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Idea di queff Opera. ‘ 


re" == E° miei Foglj di -Pro- 
CA )f2 ‘petto, che fin dallo 
ali fcorfo Scttembre 1783. 
MN] feci a guifa di Pro- 
= dromo circolare, ogn’ 
| uno avrà fufficiente- 
mente rilevato gl’ incentivi princi. 
pali, che mi hanno indotto a que- 
fta quanto ardua, altrettanto ono- 
revole imprefa, di promovere, cioè, 
e dar vita alla Lingua greca, come 
pure il Siftema, ch'io fon per te- 
nere, affai diverfo dal finora prati- 
cato, rapporto fpecialmente all’ af- 
fratellare la Lingua greca alla no- 
ftra Tofcana, ch'io giudico affai più 
ricca della Latina, e per confeguen- 
za più atta ad ifpiegare la copiofif- 
fima Lingua greca. 

In fatti la Lingua Tofcana ha mol. 
tiffimi Nomi,e Verbi, che poffono 
beniffiimo uniformarfi alla greca, il 
cui fignificato proprio, ed efprefli. 
vo manca alla latina. | 


Nelle Conjugazioni poi di tutti 
i. Verbi abbiamo un vantaggio. mag= 
giore, c ci accoftiamo più alla gre= 
ca colla Tofcana, per la ragione, 
ch’effa, egualmente, che la greca, 
abbonda più della latina ne’ Tempi, 
e diltingue ne’ preteriti dell’ indica- 
tivo il Tempo proflimo dal remo= 
to, il che non famo i Latini, i 
quali hanno una fola voce; ex. gr. 
«Amavi, Legi, Docui, Aud'vi &c., 
e noi abbiamo ameai, ed do amato, 
leffi, ed bo letto &c., così i Grecì 
diftinguono al pari dei Tofcani i 
tempi remoti dai proffimi co’ fuoì 
Aorifti : e pure quefta diftinzione 
nell’ infegnare la Liogua greca non può 
additarfi fpiegandola colla Latina, 
per la ragione, ch'Effa , come abe 
biamo dimoftrato, ha una fola voce. 
Ciò più chiaramente fi conferma, 
in grazia d’efempio, col Verbo gre- 
co sipto, tiptis, che fignifica date 

a 2 vere; 
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sere: quando i Latini hanno a fpie- 
gare Tét:fa preterito perferto del fud- 
detto Verbo greco r:pto, efli dico- 
no verberavi: quando hanao a fpie- 
gare èerpfa aorifto primo del fuddet- 
to Verbo greco effi fcrivono verbe= 
ravi : quando finalmente ‘hanno a 
fpiegare èripon aorifto fecondo del 
fuddetto Verbo greco, effi ripetono 
verberavs ; onde vediamo ,che i La- 
tini (piegano i tre tempi greci Te- 
tifa, etipfa, etipon colla fola vace 
verberavi , quando in realtà Tetifa 
è preterito proflimo , come l’ bo 
battuto dei Tofcani , ed etipfa, eti- 
pon fono preteriti remoti, come il 
batte: de” medefimi : onde ficcome 
farebbe errore in Tofcano s'io di- 
ceti — Jeri bo battuto, dovendofi 
dire «» jeri battei; così farebbe er- 
| rore in Lingua greca, s° io diceffi 
chtbès tètifa, che parimenti fignifi- 
ca jers ho battuto, dovendofi dire 
chtbès ètipfa, o chihès ètipon, cioè 
gevi battei. 

Taccio il vantaggio più «ident 
per l’ufo degli Articoli, che rende 
l'idioma TFofcano uguale al greco 


per la diflinzione dei Cafi, e dei. 


generi; quali articoli non avendo 
l’idioma latino , è coftretto ricorre- 
re alle definenze per diftinguere ì 
cafi, ed ai Pronomi dic, dec boc 
per i generi &c.. 

Troppo mi eftenderei, fe voleffi 
efporre tutte le ragioni ; che mi 
hanno indotto a piantare le fonda- 
menta di quefto nuovo Siftema , qua» 
li tutte apparifcono da fe nel pro- 
greffo de’ Foglj. 

Per dare dunque una chiara idea 


di. que” Opera, dirò, ch’ Ella è 
Una ragionata Inftituzione di Lingua 
greca, “appl' cata alla Tofcana, diret- 
ta agli «Amanti delle belle Lettere, 
agl’ infcienti della Lingua presa, ed 
a quelli, che ne fono al polleffo. 

Dico applicata alla Tofcana per 
le ragioni efpote di fopra, e per 
altre, che apparifcono nel progreffo 
dei Fogli. 


Dico diretta agli Amanti delle” 


belle Lettere, per ta ragione, ch’ Efî 
,non potranno mai appieno (oddisfa- 
re il genio loro fenza una tintura 
della Lingua greca, sì per affume- 
re l’ erudizione, che il corfo di urna 
tal Lingua apprefta, come pure per 
intendere una affinità di Voci gre- 
che; trapaffate nella Lingua latina, 
e Tofcana, quali tutte lafciano una 
idea smieteriale, ed ofcura fenza la 
ape della greca. 
uelta deficienza poffono gli 
Pronti delle Lettere fupplire con 
una tintura almeno della Lingua gre» 
ca in quefto modo, cioè, quando, 
. gr. trovano qualche voce greca 
ne ne’ Libri eruditi, ch Efli hanno per 


le mani, fuppofto, che non ne co- 


nofchino le Lettere, fono coftretti, 


per così efprimermi, a faltarvi fo- 
pra; quefto falto vergognofo poffo- 
no evitare, coll’ applicare fu’ primi 
tre, o quattro de’ miei Fogl) perio- 
dici, da’ quali apprenderanno non 
folo a leggere qualurique parola gre- 
ca, ma eziandio a trafcriverla, e 
pronunciarla colla fteffa franchezza, 
che leggono , fcrivono , e pronunciano 
l’italiano, e il latino: ecco il pri- 
mo vantaggio » Pofcia fatti insì po= 
co 


ff ron, a 
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co tempo capaci di leggere, c tra- 
£erivere il greco, poffono in minor 
“tempo ancora renderfì a portata d’ in- 
tenderlo, fuperficialmente però, ma 
pure quanto baftfa ad apprendere tut- 
te quelle erudizioni, che fono fpar- 
fe nei Libri fcientifici: ciò poffono 
dunque fare col dare una fcorfa agli 
Articoli, a poche Declinazioni, e 
ad un Verbo, o due, dal che pren- 
deranno tofto norma delle infleffioni 
greche deincafi, e dei tempi, per 
quindi valerfene all'uopo col cerca» 
re nei Leflici quelle voci, di cui 
eglino bramano il fignificato. 

A quelto mio fuggerimento pre. 
vedo una delle folite obbjezioni , 
ch’ efcono facilmente di bocca ai 
Sentenziofi , cioè, cheun tal barlume 
di Lingua greca è inutile affatto, 
ed inconcludente, e ch'è uopo im- 
parare le Lingue perfettamente, per 
riceverne frutto in Letteratura. A 
quefta obbjezione faccio due rifpo» 
fte; cioè nego, che una tintura di 
Lingua greca fia inutile, ed /inconè 
cludente, per la ragione, ch’ effa 
ferve a quell’ubpo;che bafta sì per 
rilevare le autorità greche, che fpare 
fe fi trovano nella Repubblica lette. 
‘ raria,come pure ad intenderla coll’ 
ajuto de’ Leflici, de’ quali abbifo» 
gnano anche i più periti delle Lin- 
gue dotte, é tanto fpiegherà un’aù- 
torità di Pizzone, o di un Santo 
Padre un Giovane nomenclatore : 
quanto un Profeffore di Lingua gre- 
ca. 

Rapporto poi all’effere uopo im- 
parare la Lingua perfettamente, per 
riceverne frutto in Letteratura, que» 


e 


fio è falfiffimo rifpetto alla Lingua 
greca, per la ragione, che dagli 
Attici odierni non riceviamo più 
alcuna produzione letteraria ;-che me» 
riti l’ attenzione di confumare un 
lungo “corfo di anni per apprendere 
a perfezione la Lingua greca, e le 
produzioni antiche già «disno tutte 
tradotte, e cribrate a minuto. Di- 
co ws /ungo cerfo di Anni, nongià 
per apprendere le regole, che una 
Inftituzion gramaticale può dare, 
ma bensi rapporto al lungo ma- 
terialilmo , che a forza di me» 
moria debbe fuperarli, coll’impara= 
re le di iei migliaja di - voci radi. 
cali, l’infinità de’ fuoi compofti, la 
moltitudine: de’ fuoi Dialetti, e tute 
te le differenti infleffioni de’ nomt:, 
e de’ verbi, che ne diverfificano, € 
diltinguono le vaci;nè io configlie 
rei alcuno a trangugiar sì dura fa. 
tica. 
« Difdiresta agl’ infeienti della Lin 
gua greca, per la ragione, che in 
tutto il corfo di quefto nuovo me» 
todo fi hanno fempre di mira gli 
infcienti di un tale idioma, e fi 
procura di appianar loro continua» 
mente la ftrada, e di entrare per 
così dire, nella mente loro, ad ef- 
fetto di prevenire, fciorre,c preoce 
cupare tutti quei dubbj, e difficole 
tà, che in efli poteffero nafcere ; ma 
ficcome quefto prevenire tutte le dife 
ficoltà non è virtù .da Uomo, ma 
da Angiolo; perciò ripeto quanto 
diffi ne’ miei Foglj di Profpetto, 
cioè, fe qualche difficoltà da me 
non preveduta nafceffe di quando in 
quando a’ Lettori, potranno rendere 
| mela 


ha 
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“mela nota per via di Lettere fran- 
che alla Pofta, ch'io rifponderò nel 
foglio fuffeguente a tutte le obbje- 
zioni, o richiefte, che mi faranno 
giunte fotto l'occhio, onde avranno 
in tal modo aperto l’aditd® anche 
ad una Critica, che fervirebbe per 
fempre più dilucidare la materia, 
cofa, che mi farebbe gratiffima, e 
di cui prego quanto fo, e poflogli 
Eruditi. I 
Diffì finalmente -diverta anche a 
quelli che fono al poffeffo della Line 
gua greca, per la ragione, che que- 
fto mio nuovo Stitema d’ inftituzio» 
ne non farà già un’ arido lineatore 
di. precetti gramaticali, ma un fa- 
cando Efpolitore di quanto puà fcri- 
verfi fu quelta materia, prendendo 
io l’affunto non folo d’illuftrare è 
wmiei Fogl} di tutta quella chiarezza, 
ed erudizione, di cui .eglino fono 
Sufcettibili; ma d’ifpianare, diluci» 
dare, criticare, e confutare qualun- 
que rinomato Scrittore di Lingua 
greca a me noto. 
Per feguire poi una fpecie d’or- 
dine geometrico. in quelto Siltema 
. dividerò l’Opera in tanti Libri, o 
fia Trattati, ciafcun Trattato fud- 
dividerò in tante Sezioni, e ciafcue 


ma Sezione in tanti brevi Capitoli. 


E ficcome Euclide cominciò i fuot 
Eiementi dalle più femplici figure, 
non folo per facilitare la ftrada al- 
le più ardue, ma perchè fenza la 
cognizione di quelle in vano fi pof- 
fono percepire le altre, così anch'io 
mi farò fiei primi Libri, ofta Trat. 
tati dalle nozioni più femplici del- 
le Lettere ; indi pafferò alle com- 


polte, cioè alle Declinazioni dei no» 
mi, e Conjugazioni de’ Verbi, e 
profeguirò fino ai completi Tratta. 
ti della Sintafi, a cui io ultimoag- 
giungerò la Profodia, e farò anche 
parola dei varj Dialetti greci, cioè 
del Dorico, Eolico, Jonico, ed Ai» 
tico. 

Quefto e il Siltema generale, il 
particolare poi farà un modello per- 
fetto del generale, cioè non avvan- 
zerò mai una propofizione, nè una 
parola greca,che prima nom ne ab» 
bia data un'idea del modo di lege _ 
gerla,. fcriverla, e pronunciarla; e 
di quefto paffo feguirò, ove fia uo- 
po, fino alle ultime lince dell’ Ope- 
ra. 

Io mi difpenfo dal far parole più 
allungo full’ utilità di quelta Lin- 
ld ap le ftimo fuperflue , - - 
econdariamente per Ja ragione, che 
penne affai più felici mi hanno pre» 
venuto, tra le quali colloco in pri 
mo grado l’Orazione del S'g. 4. 
Antonio Villa pubblico Profeffore di 
belle Lettere in -Comaccdio, intitoe 
lata. De mirabili, ac preclara gree 
ce Lingue utilstate, ufcita non ha 
guarì alla luce in Ferrara. 


Difcorfo addizionale + 
S'io non diceffi due parole ful — 


mio modo troppo vibrante, com cuì 


di quando in quando he lanciata ls 
penna, fpecialmente nel principio di 
queft’ Opera, potrebbe taluno giudi» 
care, ch'io foffi uno Scrittore alte 
ro, che- voleffe innalzar Cattedra 
temerariamente in faccia a tutto il 
Mon- 


‘ 


Mondo , € porfi la Repubblica Let. 


teraria fotto i piedi. | 
Sappia dunque ogni Letterato , ed 
accetti quefta mia volontaria Con- 
feflione per un’ autentica Protelta, 
ch'io lungi dall’ addottar maffime 
pedantefche ho tale ftima di lui, 
che mi chiamo indegno di un di 


lui guardo e tal fentimesto di me, 


ch'io mi reputo l’ultimo de’ viventi; 
in modo che dal ppnto che per mia 
fortuna mi diedi in braccio allo ftu- 
dio divino dell’ Eticg, mi fono tal- 
mente reltate impreffe le di lei ve- 
rità, e documenti, che ne ho fem- 
pre. conofciuto, conofco je conofce- 
rò la neceflità di addottarli, e m' in- 
gegno di efferne rigorofo feguace. 


Come può effer ciò , fento rifpondermi, 


fe iltuo.mndo imponente , e vibrante 
di fcrivere dimoftra il contrario? Lo 


confeffo anch'io che tale fembra, per 


le ragione, che uno dei documenti 
principali dell’ E:'c2 è quello della 
Prudenza quale fembra non abbia 


io efercitata; ma deggio altresì ri-- 
fpettofamente efporre, che le rego- 


le generali della prudenza fono fu- 
fcettibili di qualche. eccezione fe- 
condo la varietà de’'caft, in cui deb- 
be effere pofto in ufo. Quando ex. 
gr- alcuni Soggetti colti, e di efti. 
mazione mi fanno qualche ingiuria, 
col folo porla in non cale io mi 


vendico, eglino arroffifcono., e fi 
‘emendano ; ed ecco.il Cafo in cui ha 


luogo la regola generale deHa pruderi- 


za ;,ma allorchè uma mandra incolta 
di Uomini, actuì fon nomiignoti i. 


doveri di Religione, di Società, d’o- 
nore, e d'amor fraterno, e che in 
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altro non fi efercitano, che in mae 
neggiar bene la lingua fra i denti, 
o in fare gli Anfibj) nelle geniali 
converfazioni, ed i Saccenti nello 
Officine da Caffè, allorchè , diffi, 
una mandra di quefti Uomini mi fi 
avventa contro; € temerariamente 2° 
forza di ciance, e d' ingitrrie tenta 
diftormi dal retto fentiero, nè 

replicati miei ‘atti: di tolleranza fi 


‘emenda, ma vieppiù a guifa di ve- 


fpe fi rende molefta, è uopo vol- 
gerli addietro, armarfi di coraggio; 
c porla in fuga coi calci: ed ecco 
il cafo in cui ha luogo l’eccezio- 
ne alla regola generale della prudene 
za. \ | Su 

Con ciò credo effermi fpiegato 
fufficientemente.: SÎ rammenti dun» 
que nel lungo corfo de’ miei Foglj 
ogni Soggetto ragguardevole , che 
a. lui non foho wibrati i mici colè* 
pi.. Sa asi 


Difcorfo addizionale fecondo. | «* 
CRA ca ia: 
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To fin dacchè feci correre il mio: 


Foglio di Profpetto, lafciai aperto 


l’ adito a ‘chiunque voleffe:omorarmi 
di fue Critiche, e m° impegnai di 
rifpondere.. Alcune me ne fono gin. 
te fotto l'occhio, che per la iubli® 
mità delle penne, da cui efciro= 
no, farebbe mancanza di rifpetto, 
fe differiffi più oltre la rifpofta. 
Ma ficcome rifpondere a tutti ora 
non. mi concede la mancanza del: 
tempo materiale ; così fcieglierò i’ 
primi, che mi hannoonorato. Cane 
tafi tra quefti Sua Eccellenza Ree 
verendiffuma Monfignor Wittorio Coe 


Sia 
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fa de Arignano Arcivefcovo di To. 
rino. Sua Eccellenza Reverendiffima 
Monfignor Giulio Pignatelli Arcive- 
fcovo di Otranto nel Regno di Na- 
poi. L' Illuftriffimo Sig. Ab. An- 
drea Lazzari Profeffore di Belle Let. 
tere nel Seminario di Pefaro. Ed il 
Sig. Ab. Giovanni Criffofano Ama- 
duzzi pubblico Profeffore di Lingua 
greca nella Sapienza di Roma. 
Cominciamo da’ uno di quelti. 


aL 


Critica del Sig. Ab. Andrea Laz 
gars Profeffore di Belle Lettere 
nel Seminario di Pefaro. 


CRITICA. 


Omiffis &c. Una cofa fola non va 
fecondo il mio DEPRAVATO gufto, 
da quale prendo ardire trafcrivergliea 
la, con ficurezza di riportarne come 
patimento , facendofi da me fenza mi. 
sima idea di Critica ,che anzi le e 
seflo tutta la mia fiima ©, 


alii 


Prima di fentire quei fia quelta 
cofa, ch’egli non approva, mi per- 
metta il Sig. «98. Lazzari, che dal 
fuo Preliminare io le dica, dover 
do anticipatamente idearmi , che 
s' egli approvaffe anche queta cofa, 
che difapprova gli Uomini di buon 
Criterio dovrebbero difapprovar tut- 
to. E con ragione; mentre fe il Sig. 
Ab. Lazzari, che fi dichiara di gue 
flo DEPRAVATO approva tutte le 


mie cofe, che fin’ ora ha letto in 
quelt’ Opera, ed una fola ne difap- 
prova, mi è forza credere, che il 
tutto approvato da lui fia cattivo, 
ed il folo difapprovato fia buono, 
per la ragione, che igulti DEPRA- 
VATI non poffono approvare’, che 
il cattivo, e difapprovar il buono. 


Giò fia polto per ifcherzo di penna. 
CRITICA. 


Nel Cap. PI. ( Lib. I. Sez. IT. } 
trattando V. S. della Lettera Delta, 
e fua pronuncia, come nel Cap. X. 
della Thita, dice DOVERSI a cone 
semplazione del Suo Precettore  pro« 
munciar le medefime dz tz. Quefta now 
pare aderente alla opinione delle con 
muni Gramatiche Greche di Padova, 
le quals benchè fieno piene di ofcurte 
tà, ed affai confufe per li Giovani y 
suttavolta hanno il loro pregio. Nè 
533 Vergare, nè il Gretseri, nè sh 
Clenardo, benchè antichi, danno un 
tale precetto . Il nuovo metodo de' Sie 
gori di Porto Regale ‘è fato in qual 
che ufo, e tuttavia nel fuo Profpetto 
mette, che la Delta, e la Theta, è 
fia Thbita debbafi fchiettamente pro= 
nunciare. Nè io mi meraviglio, che. 
sl Sig. D. Bafilio Romanzovv fuo 
Precettore le daffe quella dolcezza s 
poichè per effere VENEZIANO do- 
vea neceffariamente non folo fn que 
Ste, ma in altre parole frammifchiar= 
vi la 3. L’ e/perienza l'abbiamo non 


Jolo nei Nazionali ,ma ancora in quel= 


le Perfone, che colà baxzicano, le 
quali tutte parlano colla IR 
del z, - 

NON 


xa 


Sali, Scania 


.NON AUREI PERTANTO OB- 
BLIGATO nei fuddetts Capitoli lt 
Giovani a così pronunciare le parole 
formate da fimili lettere, ma folran- 
to GLI AUREI lafciati nello loro 
libertà . Scufi per carità ©c. 


RIS P OSTA. 

Negli accennati Capitoli fra ue 
altre x gione di tale pronuncia pon- 
go anche quella del mio Precettore, 
ma non mi fono lafciato efcir dal- 
la penna ìl Verbo affoluto , DOVER- 
SI quella preferire alle altre: efpon- 
go, ma non decido: anzi lafeio le 
opinioni nella loro fituazione ; onde 
non fi potrà mai verificare, ch’ io 
abbia OBBLIGATO igiovani a co- 
sì pronunciare, ma bensì rilevafi , 
ch'io lafcio in libertà , come appun- 
to fembra defideri l’ éruditiffimo Sig. 
«fb. Lazzari . 

Rapporto poi all’ avere io chia- 
mato VENEZIANO il mio Precete 
tore, come iuppone il fuddetto Cri- 
$ico, mi permetta, ch’ io lo fupplì- 
chi alanciarl’occhio nel Cap. ultimo 
Sez. II. Lib.I., ove parlando io di 
detto Precettore così chiaramente mi 
efprimo.... avendo inciò anche avuto 
sl vantaggio di efporre i Precetti, 
che a me diede colla viva voce il mio 
Precettore ‘S:g. D. Bafilto Romanzovv 
$i NAZIONE GRECA. 


CRITICA. 
Omiffis &c. Intanto mi rallegro 


del fuo chiaro metodo , il quale riefce 
facile a’ Scolari. Bensì fin ad ora 


avrei parlato delle ABBREVIATU- 
RE, vedendo per efpertenza, che $ 
medefimi, quando s° affacciano ne’ Li- 
bri, noù fanno darle quelle efatte de- 
nominazioni Oc. 


RISPOSTA. 


Quefta è una Critica, che pren» 
de di mira il metodo. Io nel di- 
fcorfo Preliminare a quefta Opera, 
come anche nel mioFoglio di Pro- 
fpetto, che ho fatto circolare, mi 
fono efpreffo parlando del Piano, che 
fon per tenere in quefti termini ms 
farò dalle nozioni più femplici &c., 
indi paffierò alle compofle. 

Le abbreviature rifpetto alle fem 
plici Lettere fono compofti. Fin°ora, 
dopo il primo Semeftre non fono 
per anco giunto a termine dei fem- 
plici Trattati delle Declinazioni, 
quali poffono apprenderfì fu’ miei Fo- 
glj fenza alcuna idea dei neffi, dun- 
que fin'ora non fembra aver luogo 
quefta neceffità ; molto più ch'io ho 
fempre la mira d’implicar meno che 
fia poflibile, ove la neceffità non 
mi coftringe, la mente dei Giovani 
con nuove difficoltà. © 

Poca pena mi Coftava il fare un 
Profpetto di quefti nefff in principio 
dell’ Opera, come fuol far la mag- 
gior parte di tali Gramatici; ma 
ful rifleffo, che i Giovani avrebbe= 
ro ftentato a renderfi familiari all’ 
occhio, ed alla penna le femplici, 
ma per loro nuove, e difficili Let- 
tere greche, avrei creduto di farle 
perdere il coraggio, fe indifcreta- 
mente li aveffi anche impegnati al- 

b la 
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la contemporanea percezione di tali 
neffi, che richiedono feria applica» 
zione. Oltre ciò non fono io il 
primo, che abbia creduto bene pore 
re le a55reviature a Fogli avanzati: 
avvi il C/enardo, che le colloca fui 
confini, ed il Gyretferi al termine 
dell'Opera; ma quantunque quefti 
Celebri Autori abbiano avuto, per 
quanto fembra la mira di non im- 
licare i Giovani ful principio col» 
} idea di tali neffi, hanno per altro 
cagionate notabili tenebre a’ medefi- 
mi collo fpargere nelle Declinazio- 
ni, o Conjugazioni loro tali neffi ; 
mentre, o fi volevano porre in fi- 
ne, e non fi dovevano fpargere nel 
Corpo dell’ Opera; o fi volevano 
fpargere nel Corpo dell’Opera,e fi 
dovevano collocare in fronte. Tale 
innavvertenza io certamente non eb- 
bi: nè compariranno neffi nel corfo 
dei miei Foglj, finchè non ne avrò 
dato un chiaro Profpetto. 
Rapporto poi a quanto mi ag- 
giunge il degniffimo Sig. Ab. Laze 
gari, che i Giovani, cioè, ftuden- 
ti de’ miei Fogli, allorchè s' affac- 
ciano neLibri, non fanno dare ai 
nelfî che trovano le efatte denomi- 
nazioni. ‘Rifpondo non effere quefto 
il tempo, ch' effi debbano familia- 
rizzarfi co’ Libri Greci; e quando 
farà il tempo gli farà da me addi- 
tato,e volendo ora prenderne qual. 
ch’ uno per le. mani, lo debbono 
cercare di Edizione moderna, e con- 
tentarfi di rilevarne quelle voci ; che 
non fono abbreviate. 
Fin'ora, ch'è foltanto paffato il 
primo Semeftre, i mie’ Foglj non 
permettono loro maggiori cognizioni. 


Critica ds S.E. Reverendi[fima 
Monfig. Giulio Pignatelli 
«Arcivelcovo di Otranto 
nel Regno di Napoli . 


CRITICA. 
Omiffis &c. Non metto in difficoltà, 


che il Profpetto prometta molto, ma io, 
che ho avuto la forte di trattare per 
lungo tempo ls dottifimi LAMI,, GO- 
RI, RICCI, CACCHI,ed il Cano« 
nico Salvino SALVINI, fono di fene 
simento , che mai a fondo poffa ap» 
prenderfi la Lingua greca. 


RISPOSTA. 

Tutto quello, che promette il 
mio Profpetto confifte in far appren- 
dere la Lingua greca fenza Precet- 
tore- s'io la tratto ex profeffo im- 
pareraffi appieno, quando fi trovi 
ne’ Studenti un’ impegno eguale al 
mio. Che poi il degniffimo , ed e- 
ruditiffimo Arcivefcovo Pignatelli 
fia di fentimento contrario perave- 
re avuto allungo la forte di tratta» 
re con sì recenti illuftri Soggetti, 
non credo ciò fia fufficiente a pro- 
vare le fua ‘propofizione ; anzi mi 
fembrerebbe, che appunto per effe- 
re ftato famigliare fpecialmente del 
celebre Lami; del Prepofto Gorî, e 
del Canonico Salvini, quali’ tutti, 
teltimonio il mondo, poffedevano a 
perfezione la Lingua greca, mi fem- 
brerebbe, difli, che appunto per tal 
ragione doveffe perfuaderfi, che pof= 
fa apprenderfi a fondo una tal Lin 
gua. Che fe egli mi rifponde, che 
nep- 


neppur eflt la fapevano a fondo; io 
foggiungerò , che pofliamo conten- 
tarci, fe loro giungiamo alato, che 
farà fempre un’onore in tal modo 
la noftra imperfezione alla Lingua 
greca; nè avremo da pentirci di non 
| avere oltrepaflati i loro confini. 
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Critica di S. E. Reverendi[fima 
Monfig. Vittorio Cofta de, 
«Arignano Arcivefcovo 
dt Torino. 


CRITICA. 
Omiffis &c. Non voglio diffimue 


larle per altro, che nonsò perfuader- 
mi, che la Lingua greca Si farebbe 
confervata fin’ ora, fe i Romani non 
aveffero trasferito l Impero a Coftane 
rinopoli. Anzi dalla Storia crederes 
di poter vaccogliere, che la Lingua 
greca fialî mantenuta in fiore, e con- 
Sfervata più lungamente della Latina, 
la quale fu ofcurata dalla barbarie 
nella caduta dell’ imperio d° occidente, 
. mon g'è preffo la Plebe foltanto, ma 
anche preffo le (cienziate Perfone, mene 
tre quella prima, benchè nel corfo 
de' Secoli dovelle neceffariamente ale 
serarfi nella bocca del Popolo non fog- 
gracque per altro a sì grave difave 
ventura preffa le Perfadàtrolte, fuor- 
chè a milura,che il greco Tmpero fu 
oppreffo dal giogo dei maomettani. 
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RISPOSTA. 


Conveniamo nel raccorre dalla 
Storia, che la Lingua greca fiafi 
mantenuta in fiore, e confervata 
più lungamente della Latina, per 
la ragione, che nelle -prime Lince 
del mio Foglio di Profpetto così 
dico «= Quefta Lingua fi confervò più 
lungo tempo di qualunque altra nota 
al mondo, ad onta di tante rivolue 
gioni , che accaddero nella Grecia . 

La mia propofizione poi, che 
dice «- tutt ora confervarebbefi la Line 
gua greca, fe i Romani non aveffe= 
ro trasferito l’imperio a Cofantinopo= 
li, è una ipotefi, ch'io faccio per 
dimoftrare, che le rivoluzioni de’ 
Romani nella Grecia foggiogata fue 
rono quelle, che recifero il primo 
ftame alla vita gloriofiffima di que- 
fta Lingua, quantunque l' ultimo 
colpo fatale le fia ftato fcagliato dai 
maomettani. In fatti ammeffa ques 
fta ipotefi, che Roma, cioè, non 
aveffe foggiogata la Grecia, e che 
quefta non foffe per anco ftata fog» 
getta ad altre rivoluzioni, non fa- 
rebbe maraviglia, che la di lei Lin 
gua efifteffe ancora. Onde avvertafi, 
che la mia propofizione è una ipoe 
tefi, e non confeguenza di Storia. - 


CRITICA: 


Mi prendo innoltre la confidenza di 
fugoerirle, che in una Gramatica , la 
quale /E vuole, che bafti da fe fola, 
e non vichieuga la viva voce di un 
Precettore, farebbe conveniente di ane 
nettere all’ Alfabeto i NESSI delle 
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Lettere, che frequentemente s° incone 
rrano anche nelle ftampe più nitide, 
ed accanto ad ogni Lettera fi dovreb- 
"be anche SEGNARE il fuo valore 
NUMERICO, onde sk Prsncipiante 
con economia di tempo, e di fatica 
polfla avvezzarfi a conofcere s greci 
Caratteri, e come elementi ds Lette- 
re, e come poteftà ; offia Cifre nume- 
riche, ma. io abufo ©c. | 


RISPOSTA. 


Accordo al dottiffimo Arcivefco= 
vo la neceflità dei neffi, ma nonac- 
cordo che quefti convengano annef= 
fi all’ Alfabeto ; molto più in un 
Piano come il mio, che. ha fem- 
pre di mira l'infenfibilità della ftra- 
da. 

Per non moltiplicar gli Entifen- 
za necefità applico a quelta la Ri- 
fpofta fatta fopra al Sig. «4%. Laz. 


zari fu una fimile Critica, ed acui. 


rimetto il cortefe Lettore. 

— Rapporto poi 4a/ doverfi fegnare 
accanto ad ogni. Lettera il fuo va- 
lore numerico, è cofa in verità,ch' 
io avevo ideato di fare; ma fulla 
rifleffione, che gli Studenti nonav- 
rebbero avuto poco imbarazzo inri- 
levare la pri ne i refpettiva, 
che paffava tra le Lettere greche , 
e le italiane ho -temuto di efcir dal 
mio Inftituto duplicando le idee. 
Non è perciò, ch'io voglia trala- 
{ciare cofa sì importante, ma afuo 
luogo farà con ogni chiarezza efpo- 


fta. 


N 

i 
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CRITICA. 


«Aggiungo ancora una parola fola. 
IL miglior modo di pronunciare, quel- 
lo voglio dire sche più probabilmente 
Si accofti all’ antico nen devrà egli 
smpararfi dai Greci moderni ? cioè 
dalla maniera colla quale effi pronune 
ciano sl greco antico, non già dal 
corrotto volgare, ch’ Effi parlano. 


RISPOSTA. 


Saggiamente riflette l’ eruditiffimo 
Prelato. In fatti non poffiamo ap- 
prendere la pronuncia del greco let- 
terale antico dai noftri moderni Gre- 
ci, per la ragione, che tra il loro 
linguaggio volgare,e l'antico litte- 
rale non paffa niente meno divario 


di quello chie favi tra il Dialetto 


Faentino, ed 11 Senefe. 
Corollario - 


Prima di ripiegare la Lettera del 
rifpettabiliffimo Arcivefcovo di To- 
rino, che per effetto di fomma u- 
miltà fi è degnato per quanto fi e- 
tendono le quattro pagine di un 
Foglio , fcrivermi dì proprio pugno, 


mi fl permerta, ch'io ne levi un 


frammento, per rendere noto al Mon» 
do, come la, fentî quefto celebre Pre- 
lato rapportt #11’ utilità della Lin- 
gua greca, dal che prenderarmo mo- 
tivo di arroflire tantî Ecclefiaftici, 
che non la curano, o la ftimano i- 
nutile. 

Io non poffo ( fono parole. dell’ 
accennato Arcivefcovo ) uni giu= 

0 


Ro eRimasore &c., poichè è già teme 
po, che duolmi, febbene con tardo 


pentimento, di avere trafcurate le no» 


gioni elementari del greco idioma ap- 
prefe negli Anni giovani ; e ora mi 
manca l’ozio, e la volontà d' imita» 
re l’efempie del vecchio Catone, fep- 
pure è vero, ch Egli foltanto nell 
Età fua avanzata fi rivolgeffe allo 
Studio delle greche Lettere . Non igno- 
vo per altro, che il riforgtmento del- 
le buone Lettere nell’ Italia, e nell 
Occidente fi dee afcrivere a quegl’ I. 
taliani, che' da Coftantinopoli, e dal. 
la Grecia portarono a noi la greca 
Letteratura, ed a quei Greci, chedi 
Ià vennero. Sò ancora, che nell’ ano 
tica Roma di Grecia ‘vennero P Elo» 
quenza , la Pocfia, le fcienze tutte, 
e che s primi, e fommi Scrittori la- 
— sini furono intendentiffimi del greco 
| idioma , come le opere loro apertamen- 
se sl dimoffrano. 

Credo perciò, che fia utsliffima sm 
prefa , e degna di molta lode sl pro- 
movere, e lagevolare lo fiudio di 
quella Lingua. Ed agli ECCLE- 
SIASTICI fopra tutto gioverà il col. 
2ivarla, poichè tanta parte di cri. 
Stiana Dottrina è contenuta ne’ greci 
monumenti , che niuno mai farà pro- 
fondamente verfato nella Scienza dei 
Dogmi, e della Difciplina Ecclefia» 
ftica fenza l'intelligenza del greco, 
. che in fine è, è farà tuttavia la 

LINGUA SACRA; e LETTERA. 
RIA d' una gran parte del mondo 
eriftiano. E però nuovamente mi cone 
gratulo feco lei Te. 
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Rifpofta alla Critica dell’ INlufriffimo 
Signor Ab. Giovanni Criffofano 
«Amaduzzi pubblico, Profe[fore 
di Lingua greca mella Sa- 
pienza di ftgma . 


. Ora fono da voi, Sig. Ab. Ana» 

duzzi, ad offervare la promeffa di 
rifpondere alla voftra veneratiffima 
Critica, con cui vi degnafte ono- 
rarmi. | 

Confeffo, che mi trema la pene. 
na in confiderare a chi, e di che 
fcrivo; e fe non mi foffi pubblica» 
mente impegnato con voi a tale ri- 
fpofta , potendolo oneftamente, mi 
ritirarei da tale impegno , molto più 
trovandomi alla dura neceflità di 
rifpondervi in vifta di un Parto, 
che per faggio configlio voftro do- 
vevo abborrire, o ftrozzar nelle fa. 
{cie; e vi protelto onoratarfente, 
che fatto l'avrei, fe poco prima di 
ricevere la voftra filofofica diffua- 
fione, non fofli già refo legato da 
un numero rifpettabiliffimo di Affo« 
ciati, che potrete co’ voftri occhi 
rilevare in quefte carte. 

Fatto diffi l’ avrei moffo dalla 
fola voftra autorità, ch’ io valuto 
all'eccelfo grado, e che vien ap- 
provata da tutti ìi Letterati, non 
folo per effere voi uno de’ primarj 
Cittadini della Repubblica lettera» 
ria, ma eziandio per la notabile ra. 
ione, che onorate la Cattedra di 
pubblico Profeffore di Lingua gre- 
ca nella Dominante del mondo Cate 
tolico . 

Reftai fommamente confufo in ri. 
levare l’ umiliazione, e riguardo , 


che 
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che meco ufate prima di efporre il 
voftro fapientiffimo configlio, c ze= 
lante diffuafigne.— 

Solo le due prime linee del vo- 
ftro rifpettabilifimo Foglio a me 
diretto, baltavano, fe anche non vi 
avefli conofciuto per fama,ad ifto- 
prire un Filofofo, che mi fcrive. 

Io fono ( cominciate la voftra Let- 

tera ) Io fono un’ Uomo, che non in- 
rendo di fare autorità: ma fono un” 
Uomè, che mt sforzo di parlare colla 
ragione, e che ms faccio un dovere, 
di non tacere la verità. Non fpiaccia 
pertanto a V. S., che lungi da ogni 
ruono imponente , ma però con filolofi- 
ca libertà io le dica, ch so non mt 
fento in grado di approvare il fuo la- 
voro circa | apprendimento della Lin 
gua greca fenza Precettore . 
‘ Ah, fe quelte poche linee fole 
mi avefte fcritto, vi giuro, che il 
mondo mon avrebbe ora la naufea 
di ved:re i miei Foglj alla luce. 
Sì, quelte poche linee fole, refe no- 
te al pubblico, baftavano per mia 
giultificazione a non profeguire un 
lavoro, a cut troppo incautamente 
mi ero impegnato. 

In tal modo io reftavo a coper- 
to dell'onore, rifparmiavo una fa- 
tica per un ignorante par mio gra- 
vofa, e li Sig. Affociati una fpefa 
inutile. 

Ma ficcome vi fiete degnato , per 
folo effetto di voftra bontà, ed umi- 
liazione ,di addurmi le ragioni, per 
cui non dovevo dar vita a quelta 
Opera, quefte appunto, notate il 
mio abbacinamento , quefte. appunto 
furono quelle, che mon mi fembra- 


rono fufficienti per defiftere ‘da una 
imprefa , a cuì pubblicamente mi 
ero con doppio vincolo impegnato . 
» Ecco come alle volte, anche non 
volendo, convien, per così dire , 
mancar di rifpetto a chi efige da 
tutto il mondo letterario venerazio» 
ne, ed omaggio. 

Le prime due ragioni voftre cone 
tro l'Opera mia fono le feguenti 

I. Pochiffimi fono quelli , che fi 
vogliono caricare di un tale fudio . 

2. Pochi[fems fono quelli , che fieno 
dotati di quel talento, di quella me 
moria , che richiedefi per imparare fon- 
datamente le Lingue dotte, 

Eigo concludete poi è inutile la 
voftra Opera: ergo non poffo con- 
fisliarvi a quefta imprefa. 

Efaminiamole. Quelte due ragio- 
ni, da voi sfilate in prima linea , 
fono quelle, che avete creduto ca- 
paci a perfuadermi contro l’ intra» 
prefo difegno. Eppure permettetemi, 
ch'io vîì dica, fenza per altro dee 
clinare un punto dalla ftima, e con- 
cetto, ch'io ho della voftra Perfo- 
na, quefte non fembrarmi ragioni 
fode, ma due femplici voftre affer- 
tive ifolate, e che non hanno altro 


‘colore di quello, che le ha dato la 


voîtra penna. Ricorriamo alla Lo- 
gica per venirne maggiormente 12 
chiaro . a 


1. Chiunque promove cofa necef= 


faria non opera inutilmente. 

La Lingua greca è neceffaria all” 
acquifto delle fcienze, per comune 
opinione di tutti i Letterati. 

Ergo chi promove lo ftudio della 
Lingua greca, non fa cofa inutile. 

Z. 
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2. Il poco numero di quelli, che 
voglino, o che fieno dotati di ta- 
lento atto a ftudiare la Lingua gre- 
ca, non debbe effere di remora ai 
Promotori della medefima , come 
non lo debbe effere all’Oratore A- 
poftolico il poco numero di quelli, 
che voglino, o poffino approfittare 
de’ fuoi Evangelici. documenti. 

Pochi fono quelli, per fentenze 
del Sig. Ab. Anaduzzi, che vo- 
glino, o poffino ftudiare la Lingua 
greca. 

Ergo tal poco numero non debbe 
effere di remora ai Promotori dele 
la medefima. se 

3. Chi diffuade l’imprefa di co- 
fa neceffaria con ragioni incerte , ed 
accidentali, non può lagnarfi, fe 
le di lui diffuafioni non perfuado- 
no. 

. Il Sig. Ab. «fnaduzzi ha tenta. 
to diffuadermi da quefta imprefa con 
ragioni incerte, ed accidentali. 


Ergo non può lagnarfi, fe le di 


lui diffuafioni non mi hanno per= 
fuafo. 

4. Sono ragioni incerte, ed acci- 
dentali quelle, che non già l’ intrin- 
feco afpetto di una cofa rifguarda- 
no, ma l’eftrinfeco, ed il remoto. 

Il Sig. Ab. «Amaduzzi mi diffua- 
de, non già con ragioni, che pren. 
dino di mira il merito intrinfeco 
dell’ Opera mia, ma l’eftrinfeco, ed 
1l remoto, nel fuppofto da lui po- 
| co numero di quelli, che voglino, 
o poffino apprendere la Lingua gre» 
ca . 


Ergo le ragioni difuafive del Sig. 
Ab. Amaduzzi fono incerte, ed ac- 
cidentali. 
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5. Il fuppofto poco numero di 
quelli, che voglino, o poffino flu- 
diare la Lingua greca. anche accore 
dato per vero, non potrà maì in» 
fluire ful merito buono, o cattivo 
de’ miei Foglj greci. 

Il Sig. Ab. Amaduzzi, col dif- 
fuadermi da quefta imprefa per tale 
ragione , fembra voglj includere una 
tale influenza. 

Ergo fono infuffitenti le ragioni 
del. Sig. Ab. «Amaduzzi, come è 
infuffiltente, che influifca fulla bon- 
tà di un Libro la mancanza, o in- 
capacità del Lettore. | 

La propofizione poi, che avan- 
zate in appreflo, per fempre più di. 
moftrar l’inutilità dell'Opera mia, 
permettete, ch'io vi dica con tut- 
to il rifpetto effere generalmente fal« 
fa, che trovandofî, cipè qualche Soge 
getto ftudiofo, ed amante della Line 
gua greca ogni grammaticale IRituzio« 
ne È al cafo di fervire al fuo intento 
{ di apprenderla, cioè, fenza Pre» 
cettore. ) | 

Per verità anche quefta propofî= 
zione non ha altra forza di quella 
ricevuta dalla voltra Penna, nè voi 
potrete mai con fondamento foftenere 
la. L'efperienza dimoltra il contra» 
rio: ed io, fe non altro potrò efa 
porvi la confeffione, ful non aver 
potuto imparare da fe la Lingua 
greca nelle grammaticali Iftituzioni 
fin'ora efcite, del molto R. P., Tom 
mafo Niffita Vicario del S. Officio 
di Macerata, fcritta a mio Zio Sa- 
cerdote in rifpofta di un Foglio gre= 
co di Profpetto,che gli aveva fpe- 


dito. 


Se 
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Se mi feffe (fono parole del fud- 
detto P. Vicario ) Se mi foffe capi» 
tato fott* occhi cotefto utilifimo Foe 
glio quarant Anni fa, farei fato cere 
tamente de’ primi a ricercarne | Af- 
fociazsone , mentre avendo prinecipiato 
due volte a fludiare il greco due vol- 
te ancera l'ha abbandonato per NON 
AVER MAI TROVATA LA VIA 
CHE ME NE #KACEVOLASSE L 
ACQUISTO. 

Ma fe anche fi daffe ilcafo, che 
qualche talento eltraordinario impa- 
raffe da fe la Lingua greca con una 
di quelle Gramatiche Ag efcite 
alla luce, che di neceffità richiede 
I’ affiltenza del Precettore, 1’ efem. 
pio di un folo, o di pochi non fa- 
rebbe una prova fufficiente, per di- 
moftrare l’ inutilità di un’Opera, 
fatta a bella pofta ad oggetto, che 
ogni mediocre talento poffa da fe 
fteffo apprenderla. 

Ma voi per appoggiare le voftre 
diffuafioni all’efperiensa, mi efpo- 
nete fotto l° sla l’efito infelice 
del Sig. Ab. Gennaro Siffi, che pre» 
tefe dare una Iftituzione di Lingua 
greca per impararla in un mefe, e 
che tale Iftituzione ora è abbando- 
nata, fecondo voi, ad una infignifi- 
cantiffima obblivione, a vui per il- 
luminarmi fempre più prorompete in 
quefta Efclamazione -- Ecco 5/ defti- 
no di tutti. i Progetti più fpeciofi, 
che utili , 0 praticabili! E per farmi 
ben conofcere , che mì date quello 
fteffo- configlio , che darefte a voi 
fteffo , foggiungete -- Io certo non vor- 
ves efporre a queftotrifto fucceffo una mia 
produzione ye perciò non sò configliare 
diverfamente altrui . 


Non poflo efprimervi quanto io 
fia ‘grato al voftro buon’ animo, e 
configl) in vantaggio dell’ onor mio, 
e tanto più reputo grande la gratitu- 
dine, ed obbligazion mia verfo dì 
voi, quanto ch'io mi eonofco inde- 
gno della vofira attenzione. Spero 
per altro da quella innata bontà , con 
cui vi fiete degnato fcrivermi, che 
mì condonerete eziandio la libertà, 
che mi arrogo di andar facendo al 
cune rifleffioni fui voftri configlj, e 
ciò ad unico oggetto d’ illuminarmi, 
e d’erudirmi, non maì per oppormi 
audacemente a voi, di cui per ogni 
titolo mi dichiaro Servitore, e Scoe 
laro. 

Parliamo dunque con voftra licen- 
za un poco fulla Iftituzione dell’, 43. 
Siti, unico appoggio, che voi da- 
te alle voftre propofizioni, per ve- 
dere, prima fe fi verifichi, che el» 
la fia abbandonata ad una infigni- 
ficantiflima obblivione e pofcia ten» 
teremo di rilevare, fe alla mia vi 
fi addatti una taltemprz, per cono- 


‘ fcere, fe anche ad effa poffa appli» 


carfi la voftra filofofica efclamazio- 
ne -- Ecco il deftino di tutti i Proget- 
ti più fpeciofi, che utili, o pratica» 
bili. 
Prima di tutto, rapporto all’ ef. 
fere andata in totale obblivione la 
Gramatica dell’ 45. Sii, non mi 
fembra poterfi affolutamente ciò di. 
re, per la ragione, ch’Ella, fe non 
per altro almeno per la vaflta eru- 
dizione, che ha în fe, è tenuta in 
qualche conto preffo i Letterati, e 
nel Regno di Napoli fpecialmente 
ha i fuoi Partitanti anche prefente» 
men» 


mente, come rilevo da una Lettera 
fcrittami da Sua Eccellenza Reve- 
rendiffima Monfignor Benedetto Cer- 
voni Vefcovo dell’ Aquila nel Regno 
di Napoli, il quale così efprimefi: 
anche la Gramatica del morto Siti 
Napoletano ha i fuoi Fautori. 

. Rapporto poi all’ offervare, fe il 
mio nuovo metodo fia di egual tem- 
pra. di quello dell’ Ab. Sii, per 


applicarle giultamente la voftra fi-- 


lofofica efclamazione, balta offerva- 
re, che Si/fi fcriffe in Simboli,che 
dal Lettore fenza una continuata 
meditazione, non poffono intender. 
fi, cofa che diametralmente fi op- 
pone ad incoraggiare, come è ne. 
. ceffario, i timidi Studenti greci, 
ed. io all’incontro mi dichiaro di 
voler fcrivere in chiare mote, e non 
lafciare difficoltà infuperahile ad un 
Principiante, come mi lufingo di 
fare, in fomma l’ impegno mio è 
dei maggiori, di fupplire , cioè, 
colla penna alla viva voce di un 
Precettore ; affunto, che niuno fin’ 
ora fi prefe, e per confeguenza, 
fenza vederne l’ effetto contrario , 
non fembra ficuro l’ applicare a que- 
Opera -- Ecco il deftino di tutti 
s Progetti più fpeciofi, che utili, 0 
praticabili! 


Conclufione . 


Fin quì il mio cortefe Lettore 
fcorge, che fonofi fatte delle ciance 
fenza molto propofito, e più ne avrei 
fatte, fe a tutte le Critiche, anche 
di minor rilievo, avefli voluto ri- 
fpondere . E ficcome m'accorgo, che 
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ba 


in tal modo s'imbratterebbero dei 
Fogl) in quantità con poco, o for- 
fe niun profitto de’ Lettori; cosìio 
penfo di abbracciare il veneratiffimo 
configlio datomi in Lettera di pro- 
prio pugno dal non mai abbaftanza 
lodato Monfignor Vittorio Cofta de 
«Arignano Arcivefcovo di Torino , fu 
quefto propofito, cioè, Omiflis &c. 
«Anzi parms, ch’ Ella non debba die 
ftoglierfi dal fuo lavoro, per rifpone 
dere alle difficoltà , che fono ftate 
moffe da altri, come offervo dalla fee 
conda Edizione del Foglio greco di 
Profpetto, ch’ Ella farebbe difpofta a 
fare. Il che, fe non erro, giovereb= 
be a poco altro, che a ritardare la 
Compofizione dell’ Opera je ad immero 
gerla in brighe letterarie inutili(fime, 


CRITICA DI ANONIMO 
AUTORE. 


ts avere fpedito 1’ Originale 
a Cefena della Prefazione, e rifpoe 
fta alle Critiche principali, ricevo 
dalla Pofta il di 24. corrente Giu. 
gno 1784. una Lettera Anonima 
fegnata li 29. Maggio 1784. fenza 
indicazione del luogo, in cui fia 
ftata fcritta, ma che giudico pro- 
veniente dal Regno di Napoli nella 
quale rilevo alcune Critiche, che 
per quanto io le confideri di poco 
momento, non è però, che non fie 
,mo dettate da Penna, che non ha 
altra mira, che di fecondar colle 
rifleflioni il mio defiderio di elucie 
dar, cioè, fempre più la materia; 
perciò mi difpongo a rifponderle an- 
che per configlio del mio gran Mee 
cenate Monfignor GIUSEPPE VI. 
i - TALE 
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TALE DE' BUOJ Vefcovo dì Facne 
za, fotto il cui faggio difcernimene 
tc lho efpolta. 


CRITICA ANONIMA. 


Omiffis &c. Siccome poi nel Cap. 
29. Sez. V. del primo Libro ms da- 
te un configlio per poter ben leggere, 
pronunciare , e ferivere le parole gre- 
che di prender un Libro greco, e 
ferivere in carta. alcune di quelle pae. 


role, prima in greco, e pos colle noe 


fire Lettere in Italiano ». mon ho la. 
feiato di fecondare sk-z;0ftro configlio . 
Aperto dunque un qualche Libro gre» 
co, e volendone trafcrivere alcune pa= 
role, fono rimafto fpeffiffimo fenza po- 
serne difciferare la foltanza, avendo 
rinvenute moltiffime Lettere ,che non 
trovo nel voftro Alfabeto, onde per 
mia anziofa curiofità, avendone efa- 
minata la forma in una Gramatica 
antica , ho trovato , che fone unioni 
di Lettere ,che chiamanfî Neffi . Giace 
chè dunque la Lingua, ed $ Libri 
greci abbondano di quefts Neff: , per» 
chè, gentiliffimo Amico, non darne 
alla fine del primo Libro una efatta 
Lita, come trovafi nella Gramatica 
di Padova, ed in tante altre, e più 
abbondantemente in quella F rancele 
«Abregè de la nouvelle metbode ©c., 
- a Paris 1682. Voi fiete -tngenuo, 
amante del profitto degli altri, e now 
fuperho 3 e giacchè tale sfcufateni 
quefto rimprovero, per non effere. ne 
ceffitato a vicorrere all’ eftere Grama- 
tiche per poter leggere wna riga sne 
tera di qualche Lsbro greco. 


RISPOSTA. 


Effendomi ftata avanzata da al. 
tri una fimile critica, e fpecialmene 
te dal Sig. Abate Lazzari Profeffo« 
re in Pefaro, a cuì fopra rifpofi, 
ivi perciò rimetto il mio -cortefe 
Anonimo , e qualunque altro mi 
aveffe fatto, o foffe per farmi tale 
obbjezione. Allorchè fuggerifco poî 
di prendere un. Libro greco , così 
m’ efprimo -- farebbe anche bene 
prendere un ‘Libro greco, e fersvere 
Sulla carta. ALCUNE di - quelle pa= 
role ©c. quì fi vede, che dicendo 
«ALCUNE non intendo qualunque: 
parlo dunque limitato, e: dicendo 
«ALCUNE vengo ad abbracciare fol- 
tanto quelle , di cui gli Studenti 
fono fufcettibili. ui 


CRITICA ANONIMA. 


Se mi permettete vi fvelerò anco 
ra qualche altro mio rincrefcimento + 
come farebbe quello di rom wederc una 
maggiore attenzione nel correggere le 
prime impreffioni dei Foglj che efco- 
no dai Torchi perchè fiano con efate 
tezza pelli gli accenti, ele lettere ©c. 
Capifco, che farebbe ben difficile una 
efatta impreffione tutta snfieme di un 
groffo volume ; ben facile però di feme 
plici Foglj, tra gli altri ved. fol. 
125. colon. 2. 


RISPOSTA. 


Non è certamente inferiore il mio 


— sincrefcimento a quello dell’ Ano» 
mimo, in vedere, cioè, ne mici Fo- 


gl) 


glj trafcorfo qualche errore di (tam- 
pa; ma fe i mieiLettori non fono 
meco indulgenti in ciò, qual rigo- 
re dovrò poi temere di sn man 
canze, ed errori che poffono pro- 
venire dalla mia penna ? 

To ho tentato tutto le ftrade oa 
fibili per riufcire un’ Edizione chi 
ra, e meno viziofa, che fia pe” 
bile, ma non'mi fono mai lufinga- 
. to di ottenerla perfetta, e mi rino 
crefcerebbe, che il mio amorevole 
Anonimo aveffe quefta lufinga a frone 
te di tanti efempj in contrario , che 
abbiamo: dall’ origine della ftampa 
fino al giorno prefente, molto più 
nelle Edizioni greche. 

Le ftrade,che ho tentato perote 
tenere una Edizione meno difettofa, 
che fia poflibile fono le feguenti. 

1. La miglior Stamperia, che fia 
nella Provincia di Romagna, qual’ è 
quella del Sig. Gregorio Biafîni ftam- 
patore in Cefena, che rapporto al 
carattere greco, ed ai Giovanì com- 
pofitori non la cede alle Stamperìe 
famofe di Bologna, di Venezia, di 
Roma, di Napok. 

2. Un dotto, ed attento corret- 
tore qual'è il Sig. Dottore Giofef- 
fantonio Aldini pubblico Profeffore 
di Belle Lettere nella Univerfità di 
Cefena, îl quale, oltre effere verfa- 
te in tutte le fcienze, poffiede a 
fondo la ‘lingua greca. . 

3. Dopo effere paffate le corre. 
zioni fotto l’occhib avveduto del 
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prelodato Sig. Dott. dini lo Rame 
patore d’ordine mio me le fpedifce 
per la Pofta: io le torno aleggere, 
correggo qualche errore sfuggito fot« 
to l’occhio del Sig. Dot. Aldini, 
e le rifpedifco a Cefena al primo 
corfo di Pofta. Lo ftampatore tor. 
na a correggere, ed imprime. S'io 
non fofli diftante dieci, o dodici 
Leghe dalla Stamperìa, farei vifite 
più frequenti a’ miei Foglj, come 
faccio ad una mia Opera Legale che 
ftampafi quì in Faenza. (4) 
Per quante Inftituzioni greche fiane 
mi giunte fotto l'occhio, in tutte 
ho rimarcato quantità di errori di 
ftampa, e fe non foffe, perchè mi 
manca il tempo materiale potrei quà 
eftenderne un lungo Elenco ; non o- 
ftante per non effere intitolato un 
femplice Afferifta, ne aprirò qual. 
ch’una, che mi trovo (al Tavoli 
no, per confermare la mia afferzio» 
ne col fatto. Ecco appunto mi fi 
affaccia il piccolo riftretto del Grer. 
Seri intitolato Rudimenta Lingue 
grece ©°c. impreffo in Venezia 1692. 
Quefto per effere fatto ad iftruzione 
dei Fanciulli farà certamente con 
molta attenzione ftampato: eppure 
all'apertura delle prime pagine re- 
fto convinto in contrario . Nella pag. 
go. lin. 3. leggo Dat. ros, rovs 
GIVELXIS per TOIS dvessis. 
: Nella pag. 46. lin. 4. Ieggo Gen. 
rou Anuordtvesos per AnuorStveos, 
ivi lin. 13. Gen. 7wy AnuorDyidy, 
cz Anuo- 


(a) Que? Opera doveva effere già efcitaalla Luce fino dall'Anno fcorfo; ma 
la tardanza non proviene dall’ Autore, bensì dagli Stampatori Benedetti,e Ge- 
netri, quali effendo in'focietà, ed effendofi pofcia divifi, fermarono in un cogli 
altri lavori anche l'Opera (uddetta, quale per altro fi terminerà preffifimo. 
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Anuordevevoy , per Anuordevety ; 
Anu97Senor - 

Nella pag. 48. lin. 16.leggo Acc. 
Tous dqia per 0gias . 

Nella pag. 56. lin 17. leggo 
Zqzipo per Equipe. 

E così chi voleffe profeguire ne 
troverebbe in appreffo. o 

Ma potrebbe quì 1’ Anonimo dir- 
mi, prendete una Gramatica moder- 
na, e non troverete errori. Aprire» 
mo la recente di Padova ftampata 
nel 1761. In verità anche di que- 
fta non mi trovo molto contento. 

Nella pag. 12.lin. 38. leggo Ta 
diutéo per Ts cut. 

Nella pag. 32. lin. 9. leggo 7oîs 
Eutos per Tois EuXois. 

Nella pag. 17. lin. 40. leggo Voc. 
e AvjuosTeves per AnuorSeyes. 
Ma è inutile profeguire avanti con 
quelte ricerche , giacchè è troppo 
perfuafo il mondo letterario, che 
gli errori di ftampa nonfi fono mai 
potuti evitare. 

Mi permetta per altro il mio dot- 
to Anonimo, ch'io rifpettofamente 
gli dica effer egli in errore, ove 
dice -- Capifco, che farebbe ben diffi- 
cile una efatta smprefione TUTTA 
INSIEME di un groffe'volunse ; BEN 
FACILE però di femplici Foglj. 
La fteffa difficoltà, che fi trove» 
rebbe in un Volume groffo quanto 
tuttt i Volumi della Enciclopedia, 
fi trova anche in femplici Fogl} , 
per la ragione, che non fi è maî 
dato, nè fi darà il cafo,che proff 
Volumi fi correggano tutti affieme, 
per la, quafi direi, impoffbilità dr 
trovare Stampatori,che abbiano tan- 


to Carattere, quanto bafti a com- 
porre grofil Volumi..Lo ftile anche 
delle ftamperie più celebri in qua- 
lunque forta di Volume abbiano per 
le mani fi è di comporre uno, due, 
tre, o al più quattro Foglj, fotta- 
porli alla correzione , imprimerli, 
fcomporli, ed impiegare gli ftefli 
caratteri nella compofizione dei con. 
fecutivi Foglj; onde non ha luogo 


la propofizione del noftro Anonimo . 


dell’ impreffione TUTTA ASSIEME 
DI UN GROSSO VOLUME, 


CRITICA ANONIMA. 


Se non dubitaffi di efacerbarvi, e 
di rendermi importuno oferei ancora 
domandarvi, perchè alla 2. de’ Cone 
sratti nella Lilla de nomi da inflet 
serfi, non avete diftinto quei, che 
Sono ds Genere mafcoliuo, da quei, 
che fono di genere feminino, come 
avete fatto diligentemente nelle ale 
stre; mentre dal fignificato italiano 
non potrà’ forfe fempre dedurfî di 
qual genere fia il termine greco» Dife 
fi coltà, di cut voi vi riderete , ma 


fe vi fate a confiderare, che più ue 


ne è ignorante ©c. , per confeguenza 
più facile a trovare delle minuzie 
neceffarie, che fiano avvertite, come 
patsrete sl mso ardire. 


RISPOSTA. 


Con giultizia qui mi rimprove» 
ra l’attento Anonimo,e faggiamen- 
te riflette, che dal fignificato ita- 
liano non può fempre- dedurfi di 


qual genere fia il termine greco, 
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in fatti upiois il giudizio non fem- 
bra feminino dal fignificato italia» 
no, eppure è tale. Io non poffo , 
fe non profeffarmi molto obbligato 
all’ Anonimo di tale avvertenza, ed 
afficurarlo , che in appreffo avrò 
meggiore attenzione per non mol- 
tiplicarmi i reati di ommiflione . Se 
io voleffi addur la ragione di tal 
:trafcorfo nol faprei, e non poflo 
fe non crederla una fpenfierata sfug- 
gita di penna in quelle ore avvan- 
zate della notte, che ì miei occhi 
vorrebbero ripofo, e ch'io a forza 
li tengo aperti fui Libri. 

Ora per fupplire in parte a que- 
fta mancanza avverto, che in tal 
Lifta i nomi collocati al n. 1. 2. 
11. 13. fono di genere mafcolino, 
ed il reftante feminini;. anzi potrà 
aver la tolleranza quì lo Studente 
di cercarli fu un Lexicon per afli- 
curarfi fempre più del genere loro. 


CRITICA ANONIMA. 


Su tal rifleffo, che voi mi peri 
donarete quefte mie forfe non ingiue 
Sfie domande, lafciate, che mi faccia 
prefente un’ ommiffione ,$ che mi ba 
fatta fcorgere una poftilla * manofcrite 
ta da dotta Perfona in una Gramati- 
ca, che so bo. Allorchè parlafi della 
5. de’ Contratti la pojtilla dice così 
Il jota non fi perde mai,e perciò 
nella Contrazione fi fottofcrive, co- 
me xpéxi, npén. Ed in fatti nella 
Sfiampa vi fî vede fottoferitto il jota 
mella Contrazione . Non avendo io per- 
santo ritrovato quello zota fottofcritto 
nes voltvi medelli , mon bo potuto com= 


» 
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prendere tale ommiffione. La fottopon» 
go perciò al voftro favio difcernimene 
ro con le altre mie difficoltà, e pere 
donatemi, la mia indifcretezza, fe in 
una s} ardua voftra fatica abbia vo- 
luto far rifaltare quefti tenui difetti: 
Sempre  reftando coftante quel ubi 
plura nitent &c. e refto voftro di 
tutto cuore. 


RISPOSTA. 


Pur troppo è vero, che il jota 
accennato non è fofcritto ne’ miei 
modelli, e non sò, fe meco fîeffo, 
o collo ftampatore debba adirarmi. 
O fia difetto*"Tella mia penna , o 
della ftampa, non poffo fe non pre 
gare l’ Anonimo adavvertire, ch’ io 
molto prima aveva prevedute que. 
fte ommifficni, e che perciò ftie 
mai benerammentare di. quando 
in quando agli Studenti, che il 
Dat. Singolare ha fempre il jota 
fofcritto . 

Nella pag. 54. colon. 1. lin. 1. 
così dico -- In terzo luogo finalmene 
se, f rifletta che il Dat. fingolare 
ha fempre la sota fottofcritta . 

Nella pag. 62. colon. 1. lin. 22. 
così replico -- Non ripeterei mai abe 
baffanza , che nello fcrivere in Carta 
le Declinazioni des Nomi, fi. abbia 
D avvertenza di fegnare la jota fote 
to a sutti s Dativi fingolari, sì al- 
P articolo, che al nome, come tante 
volte bo replicato je come vedefi in tut= 
ti s miei Profpetti, fe peròlo Stame 
patore non ms ba burlato în tralafciare 
li qualche volta per mancanza d' oce - 
chi, del che per altro lo compatire!, 
per la ragione, che il mio Carattere 


è affas 
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è aflai più picciolo della Nonperiglia. 
Nella pag. 85. colon. 1. lin. 9. 
così foggiungo -- Io raccomandai fem- 
pre nelle Declinazioni fcorfe di fegna» 
re la jota fotto tutti s Dativi fine 
golari; in quella non ne faccio pa- 
vola: del qual Silenzio potrebbe tal 
uno dei più leziofi chiederne la ragio» 
ne. Rifpondo, che la yota fofcritta 
al Dativo fingolare ba luoge foltane 
to nelle prime quattro Declinazini, sl 
di cui Dativo fingolare termina sn 
+, 7, w,0 fia ne’ tre Dittonghi ime 
propri, t,1#,w, ma ficcome la quine 
sa Declinazione termina nel Dativo 
ton una jota , così non può averne un” 
altra, fottofcritta. 
Quelta ragione vale eziandìo per 
le Declinazioni dei Contratti, qua- 
li hanno origine dalla quinta dei 
Semplici. Tutto ciò può giuftificar- 
mì in parte di una ommiflione del 
jota fofcritto fotto al Dat. Sing., 
ma la Polftilla manofcritta trovata 
dall’ Anonimo fî eltende ancora più 
avanti, emì ricorda un avvertimento, 
che in verità mi era fuggito dal 
penfiero , eche mi premeva efporre. 
Il yjota dunque non folo non fi 
perde maî nella Contrazione del Dat. 
Sing. come fembra voglia indicarmì 
il dotto Anonimo coll’ efempio di 
mpéx:, xpéx, ma eziandio conferva= 
fi in altr? cali ove abbialuogo,cao- 
me ex.gr.nel Duale wpexon» ,pewdy 
. Quelto avvertimento per altro non 
lo dè alcun Autore moderno a me 
noto, e neppure il mio Precettore 
me lo aveva fatto .rimarcare, ma 
lo lefli un giorno nell’ antichiffima 
Gramatica di Coffantino Lafcari tute 


ta ftampata in Lingue greca, la 
quale fu tal punto così efprimefi. 
To a uxi 0, THIS or Tepdoyyou tig 
w MipyxTat. TO ÎE e TROSypAageTaiI, 
0ioy npexom. upeoy. Vide Lafcar. in 
Lib. I. Tepi TW» ouyaIpÉTtww,° nat 
MpoireD» . | - 

Sullo fteffo tuono fpiegafi anche 
Urbano Bolzanio nella quinta dei Con- 
tratti, cioè -- Ubî fciendum geniti- 
vum dualem upesy upariv pati , at=- 
que cuyxiperiv; nam ex 4, 0 crae 
Si falla in wueya,ot per fynercefin è 
Sfubferibitur . 

AIl’ incontro il moderno Abate 
Gennaro Sifts nel n. 234. così pare 
la «- I/ jotane’Dittonghi u, ei, fi 
tronca alle volte, così fanno uAaw, 
Feo, ndw, uro, etoipos, amicus, da 
xiaxtw, nxiw, éraipos. Fanno ss ad, 
Ti iov plus &c. per eis, TAeioy Oc. 

Altro non mì refta, che ringrae 
ziare dî tutto cuore il dotto, ed 
avveduto Anonimo di quefti avvere 
timeati, pregarlo a continuarmi i 
fuoi lumì, ed a palefarfi meco in 
lettera, giacchè fi degna darmì il 
titolo di «fmico, mentre reftando 
egli occulto l’ amicizia è fruftranea: 
lo prego dunque quanto sò, e pof* 
fo ad onorarmi del fuo Nome, giac- 
chè dal fuo modo dì fcrivere rile» 
vo effere Soggetto, a cui io mi 
poffo dichiarare Servitore; e Scola» 
ro;e quantunque egli per modeltia 
affetti di non faper la Lingua gre« 
ca, rilevafi dalla fua Lettera, ch’ 
Egli la poffede a perfezione: di tal 
fentimento è pure l’ eruditifimo mio 


gran Mecenate MONSIGNOR DE. 


BUOF dagniflimo Vefcovo di Faes- 


Za. ELEN- 


ELE 


XXIII 


N Co 


DE’ SIGNORI ASSOCIATI: 


lat 
ADRIA. 


L' Illuftriffimo, e Reverendiffimo 
Sig. Canonico Giambattifta Crepal- 


di Teologo della Cattedrale , e prio= 


re generale della Dottrina. 
ALBA. 
L’Illuftriffimo Sig. Bott. Cotne» 
lio Fiammenghi. 


Il Sig. Ab. Vincenzo Profperi. 


ALESSANDRIA DELLA 
‘© — PAGLIA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon 


fignor Giufeppe Tommalo de’Roffi. 


Il Reverendifimo P. Ab. Dio- 
nigio Lombardi de’ Canonici Re- 
golari. sa 

Il Molto Reverendo Padre Lett. 
Andrea Min. Offervante per il Con- 
vento dì S. Bernardino. 

Il Molto Reverendo P. Priore di 
S. Marco per la Libreria. 

. Il Sig. Giacomo Cicognini. 


ACQUI’ nel Monferrato. 


Il Sig. D. Giovanni Vetturelli. 
L’ Eccellentiffimo’ Signor Dott. 
Vincenzo Terracufi. 


AGNONE nel Regno di Napoli. 


Sig. D. Sigifmondo Tonci. 
“ Sig. D. Gennaro Arturi. 


ALAIS in Francia. 
Monfieur Luigi Turner. 
ALATRI. 
Sig. D. Girolamo Salvatori. 
Eccellenffimo Sig. Dott. Vincenze 
Orfi. "i 
- ALBENGA nel Genovefe. 
Sig. Antonio Petrucci. 
| ALGARI in Sardegna. 
Sig. D. Giufeppe Falcini. 
.. ALGUER in Sardegna. - 
. ‘Sua Eccellenza Reverendifs. Mone 
fig. Vefcovo Gioacchino Radieati. 
Sig. Antonio Corfati. 
ANCONA. 
Sig. Niccola Baluffi Stampatore, 


per due Copie. 
si Il 


XXIV 


Il Molto Reverendo Padre Di. 
finitor Clemente Min. Offervante. 

L’ Eccellentiffimo Sig. Dott. Sil. 
veltro Serbuti. 

Il Sig. D. Gaetano Sartorelli. 

Il Sig. Ab. Vincenzo Pittori. 

Sig. Giorgio Coftantini. 


ANAGNI. 


 Monfignor Vefcovo Cirillo An. 
tonini. 


ANGLONA, E TURSI, nel Reg. 
di Nap. 


Sua E. R. Monfignor Vefcovo 
Salvatore’ Vecchioni. 


Ss. ANGELO IN VADO, ED 
| URBANIA. 


Monfignor Vefcovo Paolo An 
tonio Auguftini Zamperoli. 


AQUILA nel Regno. di Napoli. 


Sua E. R. Monfignor Meroro 
Benedetto Cervoni. 


AQUINO , E PONTE CORVO 
nel Regno di Napoli. 


Sua E. Reverendiffima Monfignor 
Giacinto Sardi . 
Il Sig. Francefco Sertorelli. 
AREZZO. 


Sig. D. Agoftino Cartorelli . 
Sig. Ambrogio Suftoli . 


AVELLINO nel Regno di Napoli. 


Sig. D. Nicola Delfini. 
Eccellentiffimo Sig. Dott. Gree 
gorio Falchetti. 


BAGNARA. 


Il Molto Reverendo Sig. D. Giue 
feppe Maria Berti Cervini Arciprete. 


BELCASTRO nel Regno di Nap. 


Sig. D. Giorgio Caftori. 
Sig. Francefco Bernardi. 


BELLUNO nel Veneziano. 


Sig. D. Gaetano Benedetti. 
Illuftriflimo Sig. Vincenzo Roffi. 


BENEVENTO nel Regno di Nas 
pol i. 


- Sig. D. Sebaftiano Ruggieri. Lal 
fei Copie. 


BERGAMO. 
L’ Illuftriffimo Sig. Conte Ane 
tonio Montebelli . 
Il Sig. Capitano Francefco Al 
brizzi. 
BERTINORO. 
Sig. Ab. Gio, Regoli. 
BOBBIO nel Milanefe. 


Sig. D. Gita arr” 
Illu- 


N 


1llufrifimo Sig. Co. Giambatti- 
fa Alberti. 


BOLOGNA. 
L’Eminentiffimo Sig. Card. An- 


drea Gioannetti Arcivefcovo . 
Il Sig. Canonico Alfonfo Gioan- 


netti di lui Nipote. 


Il Molto Reverendo Padre D. 
Pompeo Sergiufti Monaco Oliveta- 
no Lettore, e Bibliotecario in S. 
Michel in Bofco. 

S. E. il Sig. Marchefe Tommafo 
de’ Buo). 

Il Sig. Ab. Luigi Lazzarini. 

Il Sig. Dott. Lorenzo Franchi. 


BORGO S. SEPOLCRO 
in Tofcana. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon 
fignor Roberto Coftaguti. 


BOZZOLO nel Mantovano. 


Illuftriffimo Sig. Conte Antonio 
Balzarini . 


BRESCIA. 
L’Illuftriffimo Sig. Conte Giro 
lamo Luna. 
Il Sig. Dott. Lorenzo Maducci. 
CALVI nel Regno di Nap. 


Sig. D. Andrea Perdicchi. 
Sig. D. Vincenzo Abatuzzi. 


XXV 


CAMERINO. 


Sig. Gregorio Lafperti. 
Sig. Ab. ndrei Girelll. 
Sig. Antonio Sabionetti. 


CAPO D'ISTRIA. 


Sua Eccellenza Reverendiis. Mone 
fignor Vefcovo Bonifacio da Ponte. 

Il Seminario. 

Sua Eccellenza il Nobile Signor 
Marchefe Girolamo Gravifi. 


CAPOA nel Regno di Nap. 


Sig. D. Alberto Seguer. 
Sig. Ab. Agoftino Golt. 


| CASTELBOLOGNESE. 


Il Molto Reverendo Sig. D. Alefe 
fandro Quadalti Lettore di Teolo« 
gia Morale. i 

Il Molto Rev. Sig. D. Bartolom= 
meo Emigliani Profeffore di belle 
Lettere. 


CEFALONIA nella Grecia. 


Sig. D. Ambrogio Romanzovv : 
Sig. Conte Spiridione Mireovick. 


CERVIA. 


Monfignor Vefcovo Gia mbattilta 
Donati. 

L’ illuftrifs. Sig. Ca nonico Fran- 
cefco Refli. 


d — CESE- 


XXVI 
CESENA. 


Monfig. Illuftrifs.,e Reverendifs, 
Francefco de’ Conti Agufelli Vefco» 


vo. 

Monfig. Illuftrifs. ,e Reverendifs, 
Gio: Battifta Bartolucci Vic. Gen. 
Il Molto Rev. P. Maeftro Alfon. 
fo Ceccarelli del Terz’ Ordine di S, 


Francefco attuale Priore, e Lettor 


Teologo nella Univerfità. 

11 M. R. P. Arcangelo da Faen> 
za Min. Offervante Lettore di Fi. 
lofofia nel fuo Convento. 

S. E. Il Sig. Marchefe Giufeppe. 
Bonifacio Loccatelli, Martorelli , 
Orfini Ciamberlano di S. M. IT. R. 
A., e Cameriere Segreto di N. S. 

S. E. Il Sig. Marchefe Melchiore 
re Romagnoli Cameriere Segreto di 


Il Nobil Uomo Signor Avvocato 
Tommaso Lacchini Lettore di Pan. 
dette nella Univerfità. 

TI Nobil Uomo Sig. Vincenzo Ga- 
leffi per due copie. 

L’ Eccellentiffimo Sig. Dott. Gio» 
feffentonio Aldini pubblico Profef. 
fore di belle Lettere nella Univero 
" fità. 


CIVITAVECCHIA. 


Sua Eccellenza Reverendifs, Mon- 
fignor Ferdinando Fantuzzi Gover- 
natore. ° ” 
Il Sig. Profpero Sulvifi. 

Il Sig. D. Domenico Baldini. 


EOMACCHIO. 


L’ Illuftriffimo Signor D. Pietro 
Pagliari. 

L’ Illuftriffimo Sig. Illario Giore 
geri. 


como. 


L’Illuftriffimo, e Reverendifimo: 


Monfignor Giambattifta Muggiafca 
Vescovo, 
Il Sig. Giacomo Berti. 


CORFUÙU'. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mone | 


fignor Francefco Maria Fenzi Arci. 
vefcovo . 

L’ Eccellentiffimo Sig. Dott. Koen 
Med. Fif, 

Il Sig, D. Sante Spinelli. 


CORTONA. 

Il Sig. Fillippo Baldacchi. 

L’ Muftriffimo Sig, D. Giufeppe 
Valdarini. 
CREMA, 

Sua Eccellenza Reverendifs. Mone 
fignor Antonio Maria Gardini Vee 
fcovo. 

CREMONA. 
Il Sig. D, Cefare Manzi. 


Il Sig. D. Pietro Bardini. 


Il Sig. D. Agoltino Ghini, 
| DUO 


Di = <A —— .- 


e — - — . —=—. 


DUOMO. 


. Il Sig. D. Criftofaro Balducci. 
Vicario del S. Officio. 

Il Molto Rev. Padre Aleffio di 
Staffolo Lett. Pred. ne' Min. Rif. 


ESTE. 


L’Tlluftrifimo Sig. Co. Antonio 
. Argenti. 

Il Sig. Ab. Luigi Calandri. 

Il Sig. D. Ignazio Gaftaldi. 


FAENZA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon- 
fignor Giufeppe Vitali de’ Buoj Ve- 
fcovo. 

L’Illuftrifimo, e Reverendiffimo 
. Monfig. Mario Bentivegni Vicario 
Generale, e Prepofto di S. Marco. 

L'Illuftriffimo Sig. Ab. Giacopo 
Antonio Bartoli Segretario: di Mon- 
fignor Vefcovo. 

L’Illuftrifamo,e Reverendiffiimo 


Sig. Co. Ottaviano Prepofto Cattoli. 


L' Illuftrifimo Sig. Dot. D. Mi. 
chele da Porto Penitenziere. 

Il Sig. D. Domenico Benericetti 
Prefetto de’ Sacri Riti in Faenza. 

L'Illuftrifimo Sig. Co. Giufeppe 
Bofchi. 

L'Illuftrifimo Sig. Co. Gafpare 
Freniani. 

Il Molto Rev. Sig. D. Ottavio 
Dott. Galaffi Parroco di S. Stefano . 

Il Molto Rev. Sig. D. Matteo 
Gioannardi Parroco di S. Salvatore, 
Confultore del S. Officio, e Teolo= 
go Morale in Seminario . 


XXVII 
Il Molto Rev. Sig. D. Giufeppe 


Sacchini Parroco di S. Terenzio. 

Il Molto Rev. Sig. D: Nicola Ghee 
rardi Parroco di S. Vitale. 

Il Molto .Rev. Sig. D. Girolamo 
Giardini Parroco di S. Maria in Broi. 
lo. i 

Il Molto Rev. Sig. D. Alberto 
Raccagni Parroco di S. Antonino in 
Bor O 0 c. 

IT Molto Reverendo Sig. D. Gio: 
Battifta Galignani Parroco. di S. 
Savino. 

Il Sis. Ab. Andrea Zanoni Ifto- 
riografo della Città. o 

Hl Molto Rev. Padre Felice Ano 
gelo Pozzetti dei Servi, Teologo dele 
la Città,c Confultore del S. Officio. 

H Molto Rev. Padre Lorenzo Fu» 
fconì Guardiano di S. Francefco, e. 
Definitor perpetuo . ; 

Il Molto Rev. Sig. D. Francefco 
Calderoni pubblico Profeffore di bel= 
le Lettere. i 

Il Reverendiffimo Padre Abate 


Ortenfio Silveftri in S. Maria. 


Il Sig. Antonio Marini. 

L’ Illuitriffimo Sig. Ab. Raimon= 
do Videla Exgefuita. 

Il Sig. D. Giufeppe. Piolanti « 

La Libreria dei RR. Padri dell 
Offervanza. 


D 
i 


Quefti Affociati ff fono pefti colle 


fleffo ordine, con cui fono venus. 


d 2 FA- 


“ve 


MX VITI 
FANO. 
Sig. Pietro Luigi Lanci. 
FELTRE. 
L’ Tllultriffimo, e Reverendiffi- 
mo Sig. Francefco Muttoni Archi. 


diacono della Cattedrale. 
L' Illuftrifimo Sig. Co. Zacca- 


ria Profperini. 


Sua Eccellenza Reverendiffima 
Monfignor Andrea Minucci Arci» 
vefcovo, e Principe. 

L' Illuftriffimo Signor Avvocato 
Francefco Ercolani. 


FERMIGNANO.. 


L’ Illuftriffimo Sig. D. Francefco 
Maria Galli pubblico Profeffore. 


FERENTINO. 


L’ Illuftrifimo, e Reverendifli- 
mo Monfignor Pietro Paolo Tofli. 


FERRARA. 


L’ Eminentiffimo Sig. Cardinale 
Aleffandro Matteì Arcivefcovo. 
_ L' HMuftriffimo Sig. Antonio A- 
ricenti. 

I) Sig. D. Pietro Ferretti. 


FIRENZE. 


 L. Illuftriffimo Sig. Andrea Pan: 
dolfi. 
° 1° Illuftrifimo Signor Vincenzo 
Martori. i 

L' Illuftriffimo Sig. Ottaviano Or« 
landi . 

La Libreria dei Francefcani. 

L' Illuîitriffimo Sig. Gregorio Za. 
nobi. 

FORLI 


Sua Eccellenza il Sig. Ab. Giam- 
battifta Marchefe Tartagni, per due 
copie. 


Il Sig. Gio. Zoli Librajo. 
FOSSOMBRONE. 


L’ Illuftriffimo, e Reverendiffi- 
mo Monfig. Felice Paoli Vefcovo. 


GENOVA. 


Sua Eccellenza Reverendiffima Mon- 
fignor Arcivefcovo Gio. Lercari, per 
due Copie. 

Il Molto Reverendo P. D. Am- 
brogio Conti. 

La Libreria de’ Carmelitani. 

L’ Iluftrifimo Sig. Conte Luigi 
Lomellini. 


GORIZIA. 
Il Sig. Con. Antonio Gadurri. 


L' EccellentHliumo Sig. Dottor 
Vincenzo Tartini. - 


IMO- 
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° 
IMOLA. 
Il M. R. P. Maeftro Luigi Roffi 


Exprov. de min. Convent. 


1l Mol. Rev. Sig. D. Giovanni 


Villa Rettore del Seminario. 
JESI. 


L’ Tlluftriffimo, e Reverendiffi- 
mo Monfig. Ubaldo Baldafsini Ve- 
| fcovo. 

L’ Illuftrifsimo Sig. Nicolò Fo- 
relti. ; 


LIVORNO. 


L Illuftrifsimo Sig. Vincenzo Lu» 
cini. 

L' Illuftrifsimo Sig. Conte An» 
tonio Willion. 


LODI. 


L' Tluftrifsimo Sig. Conte An 
tonio Siluvani. 
Il Sig. Pietro Griffi. 


LONGIANO. 


L’ Illuftriffimo Sig. D. Pietra 
Belli. | 


LUCCA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mone 
fig. Martino Bianchi Arcivefcovo . 

L’ Illuftrifsimo Sig. Paolo Ta- 
lenti. 

Il Molto Reverendo Padre Gia- 
mandrea Manzi. 


- WAIX 
LUGO. 


Il Sig. Ab. Dott. Giofeffo Com: 
pagnoni . i | 

La Libreria dei RR. Padri Cap» 
puccini. 


MANTOVA: 


. Sua Altezza Reverendifsima Mon: 
fignor Giambattifta di Pergen Vee 
fcovo, per due copie. . 

Il Molto Reverendo Padre Cars 
lo Panfili Francefcano. 

Il Sig. Co. Luigi Facini. 


MASSA in Tofcana 4 


L’ Illuftrifsimo, e Reverendifsi« 
mo Monfignor Pietro Vannucci Ves 


fcovo. 
M I LANO. 


L’ Illuftrifsimo Sig. Conte Fran 
cefco Carcano. 

Il Sig. Giufeppe Galeazzi Stam- 
patore, per varie copie. 

Il Sig. Teodoro Trifulci. 

Il Sig. D. Raimondo Forchettli 


MODENA. 


L’ Illuftrifsimo Sig. Giambattifta 
Mancipni.. 
Il Sig. D. Giovanni Canavari. 


MODIGLIANA. 


L’ Iuftrifsimo , ed Eccellentifsime 
Sig. Dott. Francefco Miccioni Me- 
dico di condotta. 

I | MON- 


AXX 
‘MONTEFELTRE. 


L’ Illuftrifsimo, eReverendifsimo 
Mopfignor Giufeppe Maria Terzi 
Vefcovo. 

Il Molto Reverendo P. Gabriella 
di Chiaravalle M. Off. Lett. Ge. 
neralizio, e Teologo di Monfignore . 


MORICONE in Sabina. 

L’ Eccellentifsimo Sig. Dott. Do- 
menico Santini Medico Chirurgo 
eondotto . O | 

NAPOLI. 
Il Sig. D. Stefano Sudalfi. 

Il Sig. Giufeppe Odorifi, per 6. 
sopie. | 


ORVIETO. 


L” Eminentifsimo Sig. Cardinale 


Paolo Francefco Antamori Vefcovo. * 


LL’ Illuftrifsimo Sig. ‘Paolo Sercmi. 
PADOVA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Niccolò. Antonio Giufti. 
miani. 

‘ Il Sig. Dott. Luigi Tagliazucchi. 

Il Sig. Dott. Antgnio Molini. 

ll Sig. D. Gregorro Rinaldi. 


PARMA. 


-Sua Eccellenza Reverendifsima 


Monfignor Francefco Pettorelli. 


. Lallatta Vefcovo.. : 


PAVIA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Mopnfignor Bartolomeo Olivazzi Ar» 
civefcovo . 

L'Illuftrifsimo Sig. D. Gregorio 
Fontana pubblico Profeffore di ma- 
tematica nella Regia Wniverfità. 

La Libreria dei Padri Agoftiani. 


PERGOLA. 


L° Eccelentifsimo Sîg. Dott. Fram 
cefco 'Taccari. 


PERUGIA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Gio: Francefco Arrigoni 
Governator generale. 


Il Sig. Giufeppe Marchioni. 
PESARO. 


L’ Illultrifsimo, e Reverendifsimo 
Mornfig. Rocco Maria Barfanti Ve- 
fcovo . i 

L’ Illuftrifs. Sig.Ab. Andrea Laz- 
zari pub. Profeffore nel Seminario. 

Sua Eccellenza la nobil Donna Sig. 
Marchefa Maria Gavardini Petrucci. 

Il Molto Reverendo Padre Frane 


‘cefcantonio Belluigi Guardiano de” 


Min. Convent. 
L Illuftrifs. Sig. Ab. Luigi Donati 


PIACENZA. 
BI Sig. Niccolò Orcefi ; 


PI. 


PISTOJA. 


Il Sig. Antonio Bracali Stampa- 


ror. Velcovile. 


REGGIO. 


“ 


Il Sig. Moisè Beniamin Foà. 
RIPATRANSONE. 


L’ Illuftrifsimo., e Reverendifsimo 
Monfignor Bartolomeo Olivazzi Vee 
fcovo. 


ROMA. 


L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale, 
Andrea Corfini, Vefcovo di Sabina. 
L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale 
Gio: Archinto. 
L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale 
Antonio Cafali per due copie. 
L' Eminentilsimo Sig. Cardinale 
Vitaliano Borromeo. 
L° Eminentifsimo Sig. Cardinal 
Giacinto Gerdil. 
11 Nobilifs. Collegio Germanico. 
Monfieur Brina, Confole di S. 
M. Sarda, e Vice Direttote della 
Regia pofta di Torino, per due copie. 
L’ Eccellentifs. Sig. Dot. Sigi{mon= 
do Tonci Protomedico generale. 
Il Sig. Gregorio Settari Librajo 
al Corfo S. Marcello per 14. copie. 
Il Sig. D. Giambattilta Roftagni 
Sacerdote della Dottrina Chriftiana 
efiftente nel Collegio di S. Maria 
in Monticelli. 


Quefti Affocciati fr fono pofti fecondo 


V ordine che fono venuti. 


XXXxL 
SANSEVERINO. 


L’ Illuftrifsimo,, e Reverendifsimo 


Moofignor Domenico G io: Profperi: 


Vefcovo. 


TERRACINA. 


L’Illuftrifimo, e Reverendifsimo 


Monfig. Benedetto Pucilli Vefcovo'. 
| TORINO. 


Sua Eccellenza Reverendiffima 
Monfig. Arcivefcovo Vittorio Mae 
ria Cofta de Arrignano. 


TORTONA. 


Sua Eccellenza Reverendifs.Monfig. 
Carlo Maurizio Peyretti Vefcovo. 


TREVISO. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Paolo Francefco Giulti- 
niani Vefcovo. 


TRI ES T E. 
Sig. Giacomo Guterman. 
VENEZIA. 


Sua Eccellenza il Nobil Uomo 
Sig. Giacomo Grimani a S. Luca. 

Sua Eccellenza il Nob. Uomo Pie» 
tro Pifani. 

Sua Eccellenza la Nob. Donna 
Eugenia Capello. + 

Sig. Gafparo Storti Stampatore. 


[o 


XXxIT 
VITERRO. 


Sua Eccellenza il Nob. Uomo Sig. 
Paolo Cavaliere Efpeco y Vera. 

L. Illuftrifsimo Sig. Gioacchino 
Cillì. . 
VOLTERA in Tofcana. 


e Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Luigi Bonamici Vefcovo. 


URBINO. 


-Sua Eccellenza Reverendifsima 
‘Monfig. Domenico Monti Arcive» 
fcovo. 


È È at è. SIE Pi Luca > SE 
sN rn _ 
o SENSE DI 


4 


—— "ar 


ZARA. 


I i 


L’ Illuftrifsimo Sig. Conte Giro. 
lamo Geni. i 

L° Eccellentifsimo Sig. Dott. La. 
fcari. 


Siccome quefto Elenco fl è riunito 
con fomma fretta; così fe qualche 
Sig. Affociato foffe reftato addietro, 
Sì porrà nell’ Elenco del fecondo See 
meltre unito a quelli, .che poteffero 


fopraggiungere . 


- - 


, i ” ss 
AC 


FOGLIO 


GRECO 


LIBRO PRIMO 


gara 


Lessere greche, loro divifione, ed affezioni. 


CAP UNICO. - 


Idea di quefto Libro. 


MR Vendo noi per oggetto 
sei la compofizione di un 
i metodo da niuno maî 
i più offervato, d° infe» 

È 3 gnare, cioè, la Lingua 
greca, fe fia poffibile, fenza che gli 
ftudenti abbiano uopo della voce del 
Precettore, così ci convien fare un 
Trattato originale comprefo in que- 
Îtò primo Libro,e da niunGrama- 


\e° 


tico fin'ora sì allungo,e sì chiara-. 


mente trattato, per la rapione, che 
noi dobbiamo fupplire colla penna 
a tutto ciò, cui la vocefupplirebbe. 
Non faccia meraviglia, fe quefto 
primo Libro è pieno di Ripetizio- 
ni, e di fpiegazioni. Ciò gra 
per la ragione,che il paffo piùdif- 
ficile da i Dia 
è il prefente primo Libro, trattan- 
dofi di fpiegar colla penna ciò, che 
niuno fin'ora non potè, fe non col. 
la voce, ed affiftenza perfonale, e 
trovandoci nel cafo di dar a cono» 
feere, e rilevare un Carattere, ch'è 


-_ 


uperarfi în quefto metodo © 


fl | 


tutto alieno dal. noftro italiano, e 
per confeguenza ofcuriffimo a chi 
non ne ha alcuna cognizione. | 

Giudichiamo dunque neceffario per 
maggior chiarezza degli Studenti divi- 
dere il prefente primo Libro in quat- 
tro Sezioni, e ciafcuna fezione in 
tanti brevi Capitoli. | 

Parleremo nella prima Sezione del 
modo di leggere, e fcrivere le Let. 
tere greche. 

Nella feconda del modo di pro- 
nunciare le Lettere, e le parole gre- 
che. | 

Nella terza tratteremogdella di- 
vifione delle Lettere. be, cioè 
delle Vocali, delle Cènfoninti, de’ 
Dittonghi ce. | 

E nella quarta faremo parola del= 
le affezioni, di cuj fufcettibili fono 
le Lettere greche, cioè degli Accene 
ti, Spiriti, Apoftrofi, Punteggiatu- 
re ec. 

. Facciamoci della prima Sezione. 


A SEL 


FE 


% 
SEZIONE” PRIMA 


Del modo di leggere, e fersvere le 


Lettere” greche P 
a fd 


GAPITOLO TL. 


Idea di quefta Sezione, È 


Lì prima Sezione, che verfa /uf 


modo di leggere, e ferivere le 


Lestere greche è divifa in 30. brevi 
Capitoli in circa. e 

Ne’ primi 8. fi colloca la Tavola , a 
fia denominazione , e figura dell’ Alfa- 
beto greco: ne’ feguenti Gi dà la fpie- 
gazione di tuttele Lettere greche, € 
9° indica il modo, cap cuì fi deb« 
be colla penna imitare 1’ original fi 
gura delle medefime. sa 

GAPITOLO II. 
"Mfabeto greco. 


A-vocefifabeto deriva dai no» 
mi delle due prime Lettere grgs 

che, cioè Alfa, e Beta, che ven. 
gono dall’ Ebraiche Aleph, © Besb. 
Ventiquattro fono le-grecde Let- 


tere, di cui egli è compofto; e fi. 


chiamano A ; ps E 4 

. «Alfa u , Gamma , Delta, Ep 
filon, Zaia , Ba, Tha, Jota, Cape 
pa, Lamda, My, My, X; ,Omicron, 
Pi, Rbo, Sigma,Tcu,}pfilon, Phi, 
Chi, Pl, Omega . | 


CAPITOLO II. 
Auvertimento al fuddetto Capitolo » 


‘TY Rima: di vedere la forma, e la 
 fpiegazione di ciafcuna Lettera 


. terialifmeo giov 
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greca, Tarà béne” mandifà> «ll4” me. 
moria i Nomi delle 24. Lettere, 
come fcritti fono nel Capitolo fe. 
condo ; per la da godi che tal ma 

erà molto alla pere 
cezione di ciafcuna Lettera greca 


polta ‘in fua original figura . 
_GAPITOLO IV. 
Forma originale delle Lettere greche. 


Guroto, che a memoria fi fie- 


no mandate le denominazioni del- 


le Lettere greche,ora quì colloche- 


remo la loro originale ftruttura , tan» 
to foritte-in majufcolo, quanto ia 
carattere picciolo cerfivo, e nelmo- 
do, in cui quì fotto fi rilevano, 
debbonfi leggere colla denominazio« 
ne, che abbiamo loro data nel fe» 
condo Capitolo. SI 


Lettore greche masufcole 


A. B.T. A. E. Z.H.0.LK. A: 
. M. N. .0.KH.P. 2. T. T. 
i d. x. Ye. O. i Ù 


| Lettere greche fcritte in Carattere . 
picciolo corfivo . 


rig det n. 3. to Me De flo 
- Vo E. 0 T. pi 0. T. U Qyofo 


CAPITOLO V. 
| Continsazione dello feffo Soggetto . 
Ualanque difficoltà ora s’ afe 


I facci al Lettore, farà fciolta 
ne 


tr 
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ne’ feglientì Capitoli: bafta, ch’ egli 
prefentenrente s' impoffefli bene,e fi 
renda famigliari 4//° occhio, ed. alla 
mente le figure. de’ Caratteri greci; 
ma già prevedo, ch'egli he vapo, 
ch'io collochi la denominazione del. 
le greche Lettere, accanto alla figue 


‘ra loro, per vicppiù agevolarglicne 
‘da percezione. 


-+ Scriveremo dunque nel feguente 
Capitolo in forma di Profpetto prî- 
ma la denominazione , e poi fofto la fi- 

ura majufcola, e minufcola di cia- 


fcuna Lettesa. 


CAPITOLO VI. 


Denominazione, e figura delle” 
Lettere greche. 


sr. Lettere greche in majufcolo 
fi trovano fempre in qualunque 
recente Autore nella fteffa forma, 
in cui le abbiamo fegnate al Cap. 
IV.; ma così non può dirfi delle 
minufcole , alcune delle quali fono 
diffimili da quelle, che abbiamo e- 


fpofto nel fuddetto Cap. IV. Per dar 


un'idea dunque delle varie Lettere 
greche iicuftole , fegneremo quì.fot- 
to accanto a 
mo nel Cap. 
fono fegnate diverfamente, e ciò non 


‘ già perchè fia fempre uopo imìtar- 


le, ma per conofcerle tutte. 


d 
è 


a ta it ì 


+ 


segg che già vedem- - 
V. anche quelle sche’ 


. 8 
Majufzole. Minnfcole. 


Alfa cccsccccora=. A. 
pre seoneeie» B, 
AMIMA ecccasscso I, 
Delta Canoneboccoeo A. 
Epfilon . cccsceccnssee f. 
dita Cesc cessssecea Z. 
Bisi an; 
Thîfa mmc È sovcceceeo I, È 
Jota uecnencosonoso Î, acacsssnsogsnà .f, è 
CAppi iii IE nani È 
Lamda sscssciaca (/\; cacsoccazaza I, Ve 


My --ccccncseraro M, > fio 


Ny Csncecscsacaco . N. ‘aunecscsccoencsae f,, 


CUeesoeb caso .(£ 


dai 


scesese@na0o. ye ? 
acceae,tecesa Ò. 


acesccccndee . Z. 


OMICTOR mecca O, sccqccceanza 0. 
T. 
fo ta 


Pi Cesueesoccsebeo ‘Il. niseanasalian 
Rho PREC gAbnoa te P. 0anesgnescsone 
Siria ecceen D, cnebenecone d 6. 
Tau eocdrececeto FT, vesessozione T, - 
Y pfilon cenessaso LT. cencessesàade ‘l, n 
Phi ccssccozecesioo @.-ncsscasazeo Pe 5 
Chi odtoenceoecconeseg X. Cd 1°. X° 4 
Pfi n FL crcenconene val 
OMme38 -secrecreì LI, coscrsccssso #), 


CAPITOLO VII.‘ 
Spiegazione della fuddetta Tavola: 


E due Colorme rette, che ve: 

donfi nella fuddetta Tavola di 
Lettere greche majufcole, e minu- 
fcole, fono quelle appunte, che deb» 
bonfi ‘imitare dagli Stedenti , per 
afcrivere in greco: quelle poi che 
fono fueri della Colonna minufcola, 
“non è per ora imitarle, ma 
baffa fapere ; che equivagliono ella 
lettera, che ‘hanno a lato, per leg« 
“gere così, trovandole nei Libri pre 

A 2 6. 
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ci: ex. gr. 8 io vedo quefta figu- 
ra-IS- io sò, ch'ella è una thita, 
così fe vede queft’altra :-0- dirò, 
eh'è un’altra thita:lo fteffo infel$ 
dafi delle altre, che fono fegnate 
nella fuddetta tavola fuori della Ce- 
lopna retta majufcola. 
i Per quello poi rifguarda alle am 
tiche Lettere greche, sì. majufcolt, 
£he minufcole, ne daremo un'idea 
è fuo luogo . i 

° CAPITOLO VIII. 


, Continuazione dello ftelfo Soggetto. 
Otrebbe il Lettore quì interro- 
garmi, come -£i faccia a pro- 

nunciare le parole greche, 

uopo formar una parola, perc pro» 

munciare una fola Lettera, come ve» 

deramo nel Capitolo lI..c VI., è» 

ve per. pronunciar quelte Lettere gre- 

che-a-R y S-fi debbe dire: MUfa, 

Visa , Gamma , Delta sche fono quate 

tro parole . - " 

«A quelta interrogazione ora non 

è uopo rifpondere per la ragione, 

che da fe fvaniràd : allorchè nella fe» 

«conda Sezione di quefta primo Li- 

bro indicheremo il modo di pronun» 

‘ciare ciafcuna Lettera prece, unita 

‘alle’ altre , ed efperremo a quale 

delle noftre Italiane equivale ciafcu- 

ma di effe, ove fcorgerafli, che o- 

gui Lettera greca equivale a qual. 

ch’ una italiana, e pronunciandola 
le fi debbe dar quel tuono, che fi 
darebbe alla Lettera italiana, cqui» 
valente alla greca. Ma ficcome în 
.quelta Sezione nei non prendiamo di 


guisa altro, che il famplice modo 


di leggere, e fcrivere fe Lettere 


greche , così non facciamo parola 


della pronuncia. 

Abbiane veduto fin’ ora il mode 
dì leggere, e conofcere le Lettere 
greche sì nrajufcole, che minufcole: 
ora pafferemo a fpiegare la neanic. 
ra, con cui fidebbonofcrivere. Co» 
mincieremo dunque dall’ fa pri» 
ma, e termineremo all’Omega ultie 
ma Lettera greca. 


GAPITOLO 1X. 
 AAifs. A. au. 


A Lfa prima Lettera dell’ Alfa- 
beto greco deriva dalla parola 


ebraica «Aleph, nome della prima . 


Lettera ebraica. 


L’.Alfa fecondo Plutarco, fu collo» . 


cata alla Tefta di qualunque Alfabeto. 
» Ella fcrivefi in quefto modo:A, 
cioè come l'A italiano, allorchè fi 
forma majufcola, ma fcrivendola in 
carattere picciolo corfivo, non ha 


già la forma dell* « picciolo italia- 


no, quantunque poco diflimile; ma 
è formata così - « -; fi può dune 
que, per imitarla, fcrivere prima 


‘un’ o italiano, e poi applicarvi un 


c parimente italiano, e farà fatta. 
CAPITOLO X. 
Vita. B- R. 


Ita, 0, come alcuni vogliono, 
Beta, è la feconda Lettera 
dell’ Alfabeto greco. Ella fcrivefi in 
majufcolo così - B -,choè come la 
B italiana; ma fcrivendola in for 
ma picciola corfiva, non affomiglie 
BE # pia Pina e a 
to 
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feriverla così B. Non è difficile - 


quelta forma ed imitarfì da chi fa 
i numeri arabici, per la ragione, 
ch’ ella affomiglia alquanto al. 3. 
purehè fi abbia riguardo di fare l' ala 
prima del 3. perpendicolare alla li- 
«nea, in cui fi fcrive, e poi chiu- 
dendo le altre duc ale alla prime 
perpendicolare , verrà appunto così É, 


© CAPITOLO XL 
n Cenma. T. y. 
IS Asma è la. terza Lettera non 


RF -falo della Lingua Greca, ma 
di ‘tutte le Orientali, cioè dell E- 


bo, della. Feniaig, della Caldea, 
della Siriaca, della Samaritana, € : 
" dell’sfrabica. 


‘Per, ifcrivere la Gamma in forma 
majufcola fi fa così - T - cioè af- 
fomiglia ad un L. majufcolò italia- 
no volto all'insù. | 
.. La Gamma poi in ‘carattere pic- 
ciolo corfivo fi fa cos -- 7», 


- è una fpecie d’ypliton, che trovali 


nel noftro Alfabeto italiano, avvere 
.tendo. però, che l'ala. finiftra della 


‘Gamma picciola debbe effere curva. 


Corollaria. . . 


\ Lcuni vogliono , che la noftra 


G. italisva fia una corruzio» 
ne della Gamma greca;e ciò fi po» 
strebbe facilmente. dimoltrare, fe gli 
Stampatori aveffero tutti i Caratt@ 
zi, e forme di quelta Lettera, che 


‘ oi incontriamo nei manofcritti gre 


ei, e latini, ove fi rileva, che la 


decttera è paflata da T, an Gb 


L . 


CAPITOLO XIL. 
, Delta. A. $. ’ 
DE è.la quarta Lettera dell 
Alfabeto greco. Per formare 
la Delta majufcola bafta fare un Triane 
lo perfetto così A. Per farla poî 
pa Riv picciolo # fa in pa 
modo -- è -- cioè fi comincia, come 
fi comincietebbe ‘a fare un nefto - dl 
picciolo italiano , - colla fela diffa. 
renza, che la cima della. Hinea_rets 
ta, che fuol deferiverft nel»d- pic« 
ciolo italiano, eonvien picgarla un 
poco all’ingiù verfo ladeftra inque» 
fto modo e è "e si . 


Cerollario . 

L noftro D latino, ed Italiano 

non è altro, che la A greca mae 
jufcola curvata un a deftra. 

La A greca. è pisfa anch’ Ella 
dal Carattere antico dell’ Ebreo Das 
Sett ,-Ja qual figurà offerviamo ‘iti. 
le medaglie Samaritane, di ‘cur fi 
prò confultare il P. Sonciet nella 
fuà bella Differtazione fopra le me» 
daglie Samaritane + ; i 


CAPIFOLO KIII 
Epfilon Es 


Pfilon è una Lettera, che iGres 
ci ebbero diri Fenicy per mes. 
20 di Cadmo, che la portò loro. 


r-Scrivendola mejufcola fi efa a 

EF, cioè come il noftro E italiano 

fotraandola poi -misufcola, fi fard 
| AD 
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in quelto-medo- # + figura faciliffi- 
ma da fcriverfi, provenendo dalla 
mejufcola, .colla differenza, ch’ el- 
la è più picciola, fcritta con celeri. 


VU y: fensa mai alzare la ponnd è 
| © GAPITOLO XIV. 


i. dia. ZL. 3. 

Gia, ® come alcuni vogliono, Ze- 
ta èila feta Lettera greca, la 
quale fcrivendofi. majufcole fi forma 
così Z, cioè eguale alla noltra Zeta 
italiana: fcrivendola poi in caratte 
«e picciolo corfivo varia di molto, 
mentre debbe formarf così - £- fi- 
gura, ch'è neceffario imitare mate- 
rialmente, per la ragione che non 
è poffibile darne una dimoltrazione. 


CAPITOLO XV. 
Ba. H. n. 
*1«,0, come alcuni vogliono, Eta 
è la fettima Lettera greca, la 
quale in safjufcolo ferivefi così H, 
cioè come la noftea H italiana: de- 
vendola poi fcrivere picciola, o fià 
. minufcola convien fcriverla così- we 
figura fimile alquanto ‘alla ooltra n 
picciola italiana . 


CAPITOLO XVI. 
Thtia. 0. 3.0. i 


"T\ Hik4, 0 come alcuni :vogliono 
Theta, è l'ottava Lettera dele 
l Alfabeto greco, la quale in Majus 


fcolo è feritta così-6 per formaria 
dunque bafta fare un O majufcolo 
italiano, poi collocarvi al centro un 
i, ma fénsa punto, e per traverfo 
così » , € verrà appunto format 
in quelto modo @. — da 
rivendo poi la Teta in carat» 
tere piccrolo , o fia minufcolo, alle» 
ra varia. di molto dal majufcolo;, 
o I) Ò 
per la ragione, che può formarfi in 
due, © ‘tre. masiore Uffferenti, le 
più frequentate fono quefte 3. 8. 
La prima è una fpocie.di cifra, che 
ad una occhiata s' imita. La fecon- 
da è parimente facilo:, mentre ‘b 
fare un è bislungo ovato je. pai filo 
gliarlo in ‘mezzo così È; ma' avveb> 
tafi, che il taglio» non debbe pafia- 
re.la circonferenza. - | tr.» 
e” 


&., » 
4 
x 


GAPITOLO XVII...1 


‘ 
. +. 


ra 
Jota.I. 1 
. bri ) . - 

Ora nba "Lettera dei Greci, è fa- 
cile da fcriverfì, effendo in tut- 
to fimile al -noftro I. italiano, pur» 
chè la jote picciola fi faccia così € 
fenza punto, a differenza dell’i. pic- 
ciolo italiano, che ha il punto fo» © 
CAPITOLO XVIII. 
Cappa . K. Me I 
Apa decima Lettera. greca, & 
a fimile ‘in tatto al K,che tro». 
«vali nel -nolfro Alfabeto, e così come 
vien fcriverla-im majufcolo * in :cue 


. 


sattere picciolo corfivo poi fi farma 


così «x, cioè fopo due » c è italiami 
uno 
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unb contra l’altro, oppure fono due 


piccoli angoli, che fi umifcoro ‘nei. 


. - Corollario. î ca * 

@ Scaligero. pretende j chela ica: 
L ftra C italiana fia formata dal 
K de’ Greci togliendo via Pafta, € 


lo ftipite, ch'è una lineetta dritta. 


in piè d’effa linea greca. Quefta 0e- 
inione è-probabile,. per la ragione 
pre noi fappiamo: di certo, che i 
Romani fanno 
te le Lettere dai Greci, non dagli 
Ebres 0 da altri Orientali. Aggiun- 
gafi, che il:P. Montfaucon riella fua 
Paleografia ci dà alcune forme del 
Greco K, che’motte s’avvicinano 
al noftro C. Italiano. 
» Dirò di più, che il P. Mabiflon 
afferifce., che Carlo Magnefu ilpri» 
mo -a fcrivere ‘il proprio nome con 
un C; laddove. tutti i fuoi Prede. 
ceffori della fteffo nome: l’aveano 
fcritto con un K, come fpecialmen» 
te rilevafi nelle loro ‘niohete. 


CARITOLO XIX. 
na Linda. A_N 


«Amda undecima Lettera dell’ 

Alfabeto greco, la quale fcri= 
vendofi majufcola fi debbe fare in 
guifa di quefto noftro V. italiano, 
ma fcritto' alla rovelcia, o per dir 
meglio fi debbe deferivere un per. 
fetto Angolo piano col vertice in 
alto così A.U 
- Poco diflimile alla majufcola è 
quelta Lettera /critta in minufcolo, 


ftra. 


îmamediatatmene 


mmeiiive' bata fire nn “picciolò An 
goletto ‘piano col vertice: parimente: 
an sù, ma procurare, che il lato» 
deftro dell’ Angoletto fopravanzi al. 


gin il Finiftto! nel vertiée ih que 


o modo A: avvertafi perd: come 
dimoftra la defcritta figura , che il 
fopravanzo del lato deltro del ver- 
tice nor debbe fopravanzare. in linef” 
retta, ma: cusvare alquanto a fini. 


.3s° «(Covollario; |. ©. 
de e L) 
Ts hamo prefa quelta figura 

, dagli. Ebrei, il Zamed de’ quali! 
è molto fimile al' Lamda greco, ecs 
cetto che 1’ mia uri pb più'acuto. 

L’ epoche fulle ‘medaglie greche 
fono ordinariamente coll’ antico Lam- 
da, che fecondo la tradizione degli 
Antiguary fi debbe leggerà Licovam 


tes, voce poetica, che figrifica Ai 


no, ma,come credefi, più efata in 
Egitto, che nella Grecia. dc 


CAPITOLO XK 
Me. M. pa FER 


A Yduodecima Lettera greca] 
che fcrivendola majufcola in 
tutto affomiglia al noftre M italia- 
no- fcritfa poi in carattere piccio= 
lo fi forma così p, nonfaprei indi» 
care quefta figura in altromodo, fe 
non che fuggerire per formarla a 
fare un’ « vocale italiano; ma nell 
l'atto che fi fa il lato finiftro dele 
l'a invece di paffarefubito al'‘de-d 
f prolusghi alquanto l’afta giù deté 
la lines, €. poi ‘tornando -fopra 14 
Ln © linea, 


- 


DS 
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linea; in cui fi ferive fi faccia l’u- 
vocale colla fusa gambetta, e verrà 
COSÌ |4. 


CAPITOLO XXI 
M. N, n 


Y decimaterza Lettera dell’Al- 

fabeto greco è in tutto fimile 
al noftro N. italiano, allorchè fcri» 
vefi majufcola. Scrivendola poi mi- 
nufcola è faciliffima a farfi, mentre 
bafta forrhare n V È ni 
liano, procurando per altro, che i 
vertice fia sai il lato finiltro 
alquanto curvo così y. 


Corollario . 


Li Ebrei chiamano il loro N. 
Nun, che fignifica Prole, per- 
chè la » fi fuppone una difcendene 
za, o prole della m, sì a cagione 
della raffomiglianza del fuonc, sì 
per quella della figura. 
Dall’ m con omettere’ ultima co- 
donna, o gamba, fi forma n. 
E dalla majufcola N, con omet= 
tere la prima colonna è formata la 
greca minufcola », 


CAPITOLO XXII, 
xy. 3. E. 


7° Y decìimaquarta Lettera greca, 

‘da quale formata majuftola con- 
tiene tre I italiani traverì fcritti 
in quefto modo- fi- qui non c' è 
dh fare altra rifieflione, fe non ave 


- 
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vertire, che 1’I di mezzo fia più 
corto degli altri due. 

La Xy poîì fcritta in minufcole 
fembra alquanto ofcura<a prima vi- 
fta, mentre ella è formata così -£ + 


‘ lo dircidunque, per ifcriveria alla me» 


lio di far prima un picciolo -# . cone 

nante in alto, al vertice di que» 
fto -v- applicarvi un -c «, a queito: 
=» applicargliene un’ altro fotto ; ma 
unito al primo, coll’ avvertenza di 
piegar pofcia, e profeguire il lato. 
dell'ultimo -c- un pocoafiniftra, e 
verrà appunto così &. 


CAPITOLO XXIII. 
Omicron. O. 0. ) 


Micron decima quinta Lettera 

greca s la quale sì majufcola, 
ehe minufcola è in tutto Smile ai 
noftri O. o. italiani , perciò non oce 
corre di altra fpiegazione. 


CAPITOLO KXKIV. 
Pi.l. xD 


I decima fefta Lettera dell’ Al. 
fabeto greco è formata in ma. 
jufcolo così IT, per imitarla iodîie 
ci di fare due II majufcoli italia» 
mi, ma upiti di fopra con una lie 
neetta. i | 
La pi minufcola poi è una fpe» 
cie di u minufcolo italiano, ma fatto 
alla rovefeia così m s avendo però dì 
mira, che da ambo i lati dell’ -u» 
italiano rovefcio fopravanzi una gam- 
betta, e verrà appunto così Hi 
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GAPITOLO XXV. 
Rbo. P. p. 


Ho decima fettima Lettera gre- 
ca, la quale fcritta sì in ma- 
jutcolo, che minufcolo ng a 
ai noftri P. p. italiani; onde farà 


tolto imitata fenza penfarvi fopra. 


CAPITOLO XXVI. 
Sigma, È. e. 5. 


Toma decima ottava Lettera gre- 
S ca, la quale fcritta in majufco» 
lo affomiglia appieno ad un M. ma- 
jufcolo italiano, ma rovefciato col. 
le gambe a deftra così 2. 

Scritto poi in carattere  picciolò 
corfivo, fi fa in due modi,cioè in 


queto e , cd in quefto s, il 


primo modo affomiglia alquanto al 
6. numero arabico, ma s'imiterà 
meglio tal figura greca, fe farafli 
prima un o italiano, a cui fi ag- 
giungerà una gambetta in cima, che 
pieghi rettamente a deftra: l’ altro 


Sigma poi è quali fimile al s. pic- 


ciolo italiano, ond’è facile a fcri- 
werli. | sir 


‘ CAPITOLO XXVII. 
| Tau. T. 7. 
#TY Au decima nona Lettera dell’ 
Alfabeto greco, la quale in ma- 


juicolo ferivefi appunto uguale alla 
noîtra T. italiana, fcritta poi in mie 


‘inufcolo è un quid Simile così T. 


CAPIT.OLO XXVIIL. 
\Ipfilon. T. v. 


Te vigefima Lettera greca; 
che trovafi anche nel noftro 
Alfabeto latino; avendola adottata 
i Latini per valerfene nelle voci gre» 
co-latine . Scritta in majufcolo è for 
mata dai Greci così T,ma può an- 
che fcriverfi così Y, come ufano i 
Latini. 

Volendola poi fcrivere in ‘minu- 
fcolo bafterà fare. un v confonante 
italiano, che appunto in tutto è fis — 
mile a quello. 


CAPITOLO XXIX. 
Phi. È. Q. 


‘TM Hi vigefima prima Lettera dell’ 
Alfabeto greco è formata in ma- 
jutcolo così ® , cioè compofta di un 
Omicron con una perpendicolare ti- 
rata per mezzo ad effo: per imitar» 
la facilmente io configlierei di fa- 
re prima un I. majufcolo italiano, 
pofcia cerchiarlo con un O. parimen- 
te italiano ,e verrà appunto così ®. 
La Pbiminufcola poi fempre più 
conferma effere quella Lettera for- 


‘mata da un omicron conuna perpen- 


dicolare tirata per mezzo ad cefla 
così ©. 


E Corollario . 


A Lcuni vogliono, chel’ origine 
‘ della Lettera F. italiana non 
fia altro, che una corruzione della 


ù re 
B al o ae 


} io) 


greca ®, la quale formandofi in tre 


colpi, o tratti, degenerò alla fine. 


nella figura F. In fatti ficcome di- 
moftrammo, che la ® è compofta 
. di un Omicron, con una perpendico» 
lare tirata in mezzo ad eflo; così 
fe queta pre en pri» 
ma, e DO dopo con due colpi, o 
tratti, cioè prima il femicircolo di 
fopra , e pofcia il femicitcolo di 
fotto, accader può fpecialmente fcris 
vendo con preftezza, che le due par» 
ti non fi congiungano, ed ariche in 
vece dei due archi, o femicircoli, 
la fretta, ed il comodo, molto na- 
turalmente facciano fare due linee 
rette. E quello, che conferma que» 
fta metamorfofi del ® in F ancora 
più, fi è, che fulle medaglie di Fi- 
lippo, e de’ Re di Siria nelle paro» 
le ENIPANOTZ, e PIAAAEA- 
POT, la ® vedefì fpeffo nella for. 
ma teftè mentovata, cioè fenza 1l 
circolo, o fia fenza l’omicron; ma 
alcune volte fimile al noftro .F. ita- 
liano ) altre volte eguale ad una cro» 


ce }. | 

Anche fulle medaglie de’ Fa/ifci, 
la F è d° ordinario pofta in luogo 
del greco P. 


CAPITOLO XXX. 
Chi. X. x: 


Hi vigefima feconda Lettera 
greca è in 1utto fimile all’ X, 
che abbiamo nel noftro Alfabeto la- 
tino fcrivendola fpecialmente maju- 
fcola ; ma anche fcritta in minufco- 
lo è poco variante, mentre formali 
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così Y, bafta avvertire, che il lato 
inclinante alla finiftra di fopra, fia 
tutto regolato a guifa di un f ita- 
liano, e l’altro lato, che incrocia 
debbe ceffere retto così X- 


CAPITOLO XXXI. 
Pii . F. i. 


P Si vigefima terza Lettera greca, 
la quale in majufcolo è forma- 
ta cosi Y, fi può dunque imitarla 
facendo prima un I majufcolo ita» 
liano, pofcia defcrivendovi un cere 
chio a metà, che guardi la parte di 
fopra; e verrà appunto W; ma av» 
vertali, che le eftremità del cer- 
chio debbono curvare un poco in 
fuori, come vedefi nella defcritta 
figura. La P/ minufcola è un mo- 
dello della majufcola, bafta fare il 
cerchio più baffo, e poi tagliarlo 
in mezzo perpendicolarmente con un 
afta così d. “ 


CAPITOLO XXXII. 


Omega. Lì. co. 


N 


Ot vigefima quarta, ed ul» 
tima Lettera dell’ Alfabeto gre- 


co: dovendola fcrivere majufcola afe 
fomiglia 3 n a quefto U ma- 
jufcolo confonante, che abbiamo nel 
noltro Alfabeto, colla differenza, 
che convien fcriverlo inverfocosì n° 
avvertendo però di ftringere alquan- 
to l’eftemità, e curvare un poco 
al di fuori così Q. L’omega poi 
fcritta minufcola è una Laser di © 
op* 
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doppio; ma per imitar quelta figu- 
pian A bene fcrivere Pri v 
confonanti italiani uniti ìînfieme,. in 
modo che l’ultimo lato della prima 
ferva per incominciare il fecondo 
così w, e farà fatto. 


CAPITOLO ULTIMO. 


 «Avvertimento a quanto abbiamo 
Scritto in quefta Sez. L 


Ccoci al termine della prima 
ID Sezione del Lib. I., la quale 
farà riufcita a’ miei Lettori alquan- 
to nojofa:-ne fpero però compati- 
mento fulla rifleffione, che diverfa» 
mente facendo, mì farei diftaccato 
dal mio Piano &romeflo, cioè di 
. fupplire colla penna, a tutto ciò, 
cui la voce fupplirebbe. 

Quello, che mì preme avvertire 
fi è che gli infcientì della Lingua 
greca non faccino paffaggio alla fe» 
conda Sezione, fe prima non fi fo- 


| e@no refe famigliari «/!° occhio, alla 


mente, ed alla penna la figura, e 
denominazione delle Lettere grecbe: 
ma debbono fenza ftancarfi mandare 
alla memoria, fe così è lecito efpri- 
merfi, come l’Orazione Dominica» 
Je, la Denominazione dell’ Alfabeto 
| greco efpolta di fopra nei Cap. IL, 
e VI..Ciò fatto, debbono renderfi 
famigliare 2/l’occhio ciafcuna Lette» 
ra, in modo: che al folo vederla, 
fubito fi fappia ,come ella fi chiami, 
‘per fare quefto efercizio però nom 
convien volgerf al Cap. VI., ove 
in faccia alle Letrere greche avvi 


la denominazion loro, ma bensì al. 


XI 


Cap. IV.; in cui vi fono le fole 
Lettere greche: e tal feparazione io 
feci a bella polta, per maggior co- 
modo, e ficurezza d’efercizio ; mene 
tre io in quefto nuovo Piano di 
Lingua greca ( lo dico uns volta 
per fempre ) non pongo alcuna co- 
fa fuperflua , fenza ragione, 0 a ca- 
So. Avanzo quefta propofizione per 
evitare certe critiche puerili, e pere 
chè taluno potrebbe forfe dire, che 
in quefta prima Sezione avvi fpe» 
cialmente 11 Cap. IV. fuperfluo , fupe 
plendo pienamente a quello il Ca 
pitclo VI. 

Si procuri dunque dì entrare nello 
fpirito dell’ Autore prima di avan» 
zare una Critica, da chi non brae 
ma rifpofta, che ammaeftri. 


6% <eerr arnt y @eeesr D 
SEZIONE IL 


Del modo di pronunciare le Lettere, 
e le Parole greche. 


CAP. L 
Idea ds qndffa Sezione. 


Isbarazzatici dalla prima See 
zione del Lib. I., entriamo 


- nella feconda, la quale verfa ful mo- 


do di pronunciare le Lestere, e le 
parole greche. 

Tutto il giro di quelta feconda 
Sezione fervirà a fciorre l’obbiezio» 
ne, ch'io ho preveduto dì fopra al 
Cap. VTII. Sez. I. Faremo dunque 
di nuovo un corfo di tutte Ie Lete 

- Ru tere 
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tere greche divife in tanti brevi Ca- 
pitoli, cominciando, cioè, dall’Al- 
fa, € terminando all'Omega, accan- 
to a ciafcuna delle quali collochere- 
mo le Lettere italiane, che ad ef. 
fe  corrifpondono, ed indicheremo 
nello fteffo tempo il ‘modo più fa- 
cile, che debbe tenerfi per pronun- 
ciarle colla viva voce, ma prima 
diciamo qualche cofa della Pronun» 
cia. 


i CAP. IL 
Pronuncia . 


A Pronuncia vien definita per 
il modo di articolare, o pro- 
nunciare le Lettere, e .le parole di 
una Lingua rapprefentata all’ occhio 
in ifcritto, ed ortograficamente. Tut- 
ti gli Autori convengono , che la 
Pronuncia fia il più difficile Arti- 
colo di una Gramatica :fcritta. In 
fatti un Libro, che fi efprime fo- 
lamente all’occhio in una materia, 
che riguarda l'orecchio, fembra un 
cafo affatto fimile a quello d’ infe- 
gnare ad un cieco la diftinzione dei 
colori. Io certo fono d'opinione, 
che in- una Gramatica non viì fia 
alcuna parte, tanto difettiva, quan» 
to quella della Pronuncia, perla 
ragione , che allo Scrittore mancano 
‘ fovente termini, con cui dare al Let- 
tore una idea del fuono, ch' egli 
vorrebbe efprimere; quindi ne vie. 
ne, ch'egli è coftretto a foftituirne 
altri viziofi, € precar). 
La Lingua greca parimente ha va- 
- riedelle fue Lettere, a cui fembra nes 
| ceffaria la viva voce del Precettore 


lati 


per pronunciarle bene ; tuttavia fpe« __/ 


ro, che mi riufcirà fpiegarmi fuffi- 
cientemente per farle pronunciare a° 
miei Lettori, quali prego a nonef- 
fer molto fcrupolofi in cid, molto 
più, che fi tratta di una Lingua 


dotta, che imparafi non per parlar-S3 


la, ma foltanto per intenderla. 
Rapporto poi a pronunciare le pas 
role ortograficamente, ne parleremo 
nella quarta Sezione, ove additerò 
un modo facile, e ficuro, con cui 


Jleggerafii, e pronuncierafli corretta, 


ed ortograficamente qualunque paro» 
la greca. ° À 
CAP. IIL 
Alfa . A. A «- dai 
Alfa A è la prima Lettera gre- 
ca , la quale non folo affomi- 
glia in figura al noftro A italiano; 
ma eziandio pronunciafi come quel» 
lo, allorchè è unita ad altre Lette» 
re per fare una parola; ex. gr. ‘fe 
lo. voglio pronunciare .in greco la 
voce «Andrea , che trovo ferita così 
A'3pxtxs, io non. deggio pronune 
ciarla come la denominazione delle 


Lettere greche, che in tal parola 
fono comprefe, e che abbiamo noi 


efpolto nei Cap. IT. e VI. della pri. 


ma Sezione, altrimenti pronuncie» 
rebbefi un barbarifmo di quefta a 
tura, cioè A/fanydeltarboalfajotal fa I 
Sigma, ma debbe pronunciarfi Ar 
dreas cioè dare alle Lettere greche 
ll fuono delle italiane. 


C bol 


E ie: pe noi” Aff Ai ‘Zi 
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Corollarso . 


“TEll’efempio, che ho dato del- 
N la voce A’yòpatas, per dare 
una idea generale di pronunciare le 
parole greche, potrebbe qualche in: 
fciente di un .tale idioma farmi l'o. 
bice, che dovendofi dare alle Let- 
tere greche il valore delle italiane 
debbe pronunciarfi Andraies, e non 
vindreas, come ho dichiarato. | 
Rifpondo, che quefta objezione è 
ragionevole per uno che non abbia 
idea della Lingua grec4, non aven- 
do antora la cognizione dei Ditton= 
ghi greci, uno de’ quali entra nella 
voce A'ydpaxs, cioè la, dopo il p, 
quale eu equivale all’e italiana ,. ed 
al Dittongo latino. 
Corollario addizionale . | 
L Alfa greca, e VA italiana, fis 
mili in figura, ed in  pronun- 
cia ,è la più femplice Lettera,e più 
facile da pronunciarfi tra ifuoni are 
ticolati. Che ciò fia vero dice Iv 


‘Scaligero ,l' A è la. prima voce, che 


i Bambini fanno fentire nel gridare, 
o nel ridere, per la ragione, che a 
formarla non è uopo d'altro movi. 
mento , che d’un .mero hiato, ofia 
apertura di bocca. Altrì offervano, 
che di tutte le Lettere l'A è quel. 
la, che le Perfone mute imparano 
più prefto a pronunciare. La ragio» 
ne è, che la pronuncia dell'A non 
dipende dai mufcoli, e dagli altri 
organi della bocca, e della Lingua, 
che fogliono mancare nei muti,ma 
da quei della gola, e del nafo ,on- 
d'eglino fon forniti. 


CAP. IV. 
Vita. B. B. ce B. b. V. Vea 


V Ita, o Beta feconda Lettera 
greca sla quale può torrifpone 
dere al noftro B, ed al noftro V 
italiano. Vi fono del partiti per u 
na parte,e per l’altra,io farei par- 
ziale a darle il fuono del noftroB; 
ma non poffo dimenticarmi, che il 
mio Precettore di Lingua greca. in Vey 
nezia, chiamato il Sig. D. Bafilià 


Romanzow, di Nazione greca , voleva ,. 
ch'iola pronunciafi fempre come V 


italiano , faceudomi pronunciare, per 


efempio la voce Bxp3xpos vdrvaros, 


e non.darbaros, barbaro, 
Corollario . 


A Vita, o fia Beta è una di 

quelle Lettere, che. glì Oricn= 
tali chiamano /abdiali, per la ragia» 
ne, che le labbra fono gli organi 
principali , che. s' impiegano nel pro» 
nunciarla. 


Ella ha una ftretta affinità colle. 


altre lettere /abiali P.ed V.,e fpef. 
fo gli Armeni, ed altri Orientali la 
ufano in vece della P. dicendo ex 
gr. Betrus in luogo di Petrus; ed i 
Latint la ufatono in vece di V., 


dicendo Berna in luogo di Verna. 


Per pronunciare la .Bera, fi ricerca 
un intero chiudimento, e. compref 
fione di labbra, quindi è, che ap- 
pena può profferirfi fola nel fiae di 
Nua parola , effendo uopo aggiungere 
vì in fine un E, come in Giob, che 
fuola Giode. 
"RE Plise 


ho 


14 
Plutarco offerva, che 1 Macedoni 
cangiavano la @ in B,e pronuncia» 


vano Bilsppe per Filippo; e quei di 27 


Delfo, ufavano la B in luogo di II, 
come Bados, in vece di IlxIos, 
paflione . © 


CAP. V. 
Gamma T. > - G. g. 


Afmma terza Lettera greca , 
equivale al noftro G italiano, 
e come effo pronunciafi > ex. gr. 
verpagx ,. gegrafa ho fcritto. 
Allorchè fi trovano dunque paro- 
le greche colla gamma quella debbe 
pronunciarf+ come fe foffe una g. 
italiana. 


Corollario .. 


I A Gamma è una Lettera muta, 
4 che non può in alcuna manie- 
ra pronuaciatfi fenza l’ajuto di una 
wocale. Ella è formata col ribatti+ 
mento: dell’ arìa contro. il Palato,, 
| che faffi colla Lingua, fecondo che: 
l’aria efce dalle fauci. 

Molti fono di opinione, che la 
Gamma dei Grecò fia prefa da una 
Lettera degli Ebrer, o de” Samari= 
tant chiamata Gbimel.Tutta la dife. 
ferenza tra la Gamma, e la Ghimel 
tonfifte in quefte, che l’una è vole 
ta a deffra, e-l’altra a finiftra, fe- 
condo le diverfe maniere di fcrive= 
re, e di leggere, che ufavano co 
delte differenti Nazioni, 
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Corollarie add izionale . 


T ero dimenticato di avvere 
, tire una cofa efenziale nella 
pronuncia di queflta Lettera Gamma, 
cioè | che trovandofi in una parola 
una 7, preffo un’altra y,0 fia due 
yy inlieme, la prima y fi debbe 
pronunciare come il noftro n.italia. 
no,e la feconda poi ritiene il fuo= 
no del noltro g. ex. gr. quelta voce 
c6yyeros non debbe pronimciarfi «g- 
gelos, ma angeles, nuncio. 

Di più la y pronunciafi fempre 
come il noftro n. allorchè trovafi 
anche avanti a quefte Lettere x. È. 
x. cioè nella voce ex. gr. ripxyx%, 
ove fi vede, che la y. è avanti ad 
una x. non debbe pronunciarfi péfa- 
gea, ma pefanca ho dimoftrato ;(fo- 
pra la Cappa poi dopo la gamma 
v'è un’altra regola quì fotto al Cap. 
XIT. ); così trovandofi avanti la 
Lettera È. ex. gr. X07É, non deb» 
be pronunciarfi /ygx, ma /ynx, piane 
to > così finalmente trovandofi avane 
ti la x, ex. gr. #yYos, non debbe 
pronnnciarfi egchos, ma enchos , lan 
cia. 

Glì antichi monumenti in’ tali 
caft,, alle volte la fcriffero y.,. ed 
alle volte ». | 

Mi viene in quefto punto il pene 
fiero, che ad alcuno de’ micîì Let- 
torî fembreranno forfe ardue quefte 
cofe da capirfi,, quantunque io le 
abbia fminuzzate in un modo, che 
di più, ardifco dire, non poffa fare 
fi, e che niuno Scrittore fino al 
giorno d'oggi ha mai fatto, e che 
perciò da tale fuppofta arduità con» 
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danni il mio metodo, come inca 
pace a fupplire quanto promette :io. 
prego quefto tale Lettore, fe a ca- 
fo fi trova, di efaminare fe fteffo 
prima di condannare il mio meto- 
do, cioè, fe ha voluto avvanzarfi 
francamente fino a quefto paffo , fene 


za avere meffo in efecuzione tutti. 


1 precetti paffati; perchè s'’ egli pre» 
tende intendere a perfezione quefte 


cofe fenza efferfì refe famigliari al- . 


l'occhio, ed alla mente le ‘antece» 
denti, s'ingannerà di molto, ed in 
tal cafo farà mancanza in lui d’ap- 
plicazione, e non difetto nel mio 
metodo. Bafterebbe in quefto luogo 
non avere franchezza a conofcere le 
Lettere greche, per non intendere 
cofa alcuna. E a 


CAP. VL 
Delta. A. $. «e D. d. dh. dz. 
Li maggior parte degli Autori 


novera la Delta tra le Lettere 
| linguali, fupponendo, che la Lin- 
gua abbia la principal parte nella 
ua pronuncia ; pure fembra, che 
I° 46. de Dangeau abbia ragione a 
farla lettera del palato, o fia pala» 
tina. 

Ella pronunciafi come il noftro 
D. italiano ; ex. gr. AxidxA0s, De» 
dalos, Dedalo. 

Jacobo Gretferi pretende, che la 
A greca equivaglia a quefte due Let» 
‘tere dh. italiane, e non al folo d. 


UP Ed il mio Precettore voleva, ch'es 


quivaleffe alle due Lettere italiane 
dz, per la ragione, diceva egli, che 


15 

ì Greci la pronunciano con unacet» 
ta dolcezza, che appunto s'imita 
nell’applicarle la 2. 

Onde fecondo il Gretfers la voce 
AxidaXos dovrebbe pronunciafi Dee 
dbalos ,e fecondo il mio Precettore 
dovrebbe, proferirfi Dge4dza/os . 

a N ii DD 


CAP. VIL 
FEpfilon. E. e. E. e. 


°Epfilon greco equivalemella pro» 
nuncia al noftro E italiano, ex. 
gr. #70, egò D. . 
- 1 Greci hanno il loro e breve, 
€ lungo, cioè e. ed x. Vediquì fot» 
to Cap. IX. Ita. 


CAP. VIIL 
Zita. Z. d: ne Z. 2. ° 


T A Z&a, © Îia Zeta pronuncia» 
fi come la Z jtaliana; cx gr. 
Ladeoss gdtheos, predivino. 


Corollario. 


A pronuncia della Zeta è molto 
E 4 più dolce di quella della x, e 
Quintilianofteflo la chiama yucundife 
Sima, © dulciffima. A me fembra, che 
il di lei fuono non fia altro, che 
la metà di quello di una S. 
Leggo in Chambers, che la Z. 
anticamente partecipava qualche cofa 
della d. ,quando fpecialmente fi prof- 
feriva dolcemente, quefta forfe farà 
la ragione, che il mio Precetsore vas 
leva, come diffi fopra acl nta 
che 
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che la A greca equivaleffe alle no- 
ftre due Lettere dz. 

Soggiunge Chambers, che antica- 
mente le voce nezentius, pronuncia= 
vali medzentius . 


CAP. IX. 
Ita. Hgn&4K] 


Lcuni vogliono, che 1 Ita, o 
Eta fia l'e lunga dei Greci 


, 

e l’ Epfilon 11 loro e breve. ’ * 
Giacopo Gretferi vuole, ch’ ella 
equivaglia al noftro &@ lungo; onde 
fecondo lui la voce qyuy debbe pro» 
nunciarfìi f;n2/, fama. 
Il mio Precettore voleva, .che fi 
pronunciaffe come l’ i italiano, ma 
che più fi avvicinaffe al fuono del- 
la Lettera e: onde io non faprei 
meglio fpiegar quelta pronuncia, fe 
non col fare equivalere la n greca 
alle vocali se italiane, aguvertendo 
però di pronunciarle in un fyuono 
folo, a guifa di Dittongo; onde, 
fecondo il Îmio Precettore, la voce 
quun, dovrebbe pronunciarfi femie, 
e non f;mj,come vuole il Gretferi. 


Corollario. ne 


“T ’ Fia, o Ita non fu Lettera o- 
riginale de’ Greci; ma aggiuntà 

all’ alfabeto ne tempi pofteriori da 
Simonide Poeta greco. Ciò fi pro- 
va coì monumenti antichi, che an» 
cora fuffiltono, fra i quali le Co» 
loane Fernefi portate a Roma dale 
la via «fppia,dove l’Epfilon è ufa» 
in luogo dell’It4; ex. gr. AE- 


LI 


è 


METPOZ KOPEZ, oppure AH. 
MHTPO® KOPHZ3. 


Corollario addizionale . 


|‘TElla feconda Edizione del mie 
Foglio di Profpetto, che a 
“guila di Prodromo feci precorrere a 
quefta Opera io rifpofi ad una Cri- 
tica fattami per Lettera a me di- 
retta da Monfig. Beuedetto Cervoni 
Vefcovo d: Aquila nel Regno di Na- 
poli, ove diceami, che debbe dirfi 
Beta, e non Vita: Zeta: e nonZi- 
ta: Eta, e non Ita; Theta, e non 
Thita. La rifpofta per altro, che 
allora feci, attefa la riftrettezza dele 
la carta fu troppolaconica ; ma giac= 
chè ora mì trovo fotto la penna la 
Lettera It4,0 come egli vuole Eta, 
mi fembrerebbe il momento oppor- 
turo di sfoderare un poco di erudi- 
zione, e formare una rifpofta, che 
almeno meritaffe una fuggiafca oc» 
chiata di quel dottiffimo Prelato; 
molto più, che fra le Lettere da 
lui criticate, quelta, come vocale, 
merita più attenzione, mentre, le 
altre fi chiamino in un modo, o 
nell’ altro, poca alterazione poffono 
cagionare nella pronuncia delle pa» 
role greche. | 
Prima di tutto dirò, che per 
quante Gramatiche mi fieno giunte 
fotto l'occhio antiche, o moderne, 
in tutte ho letto It4, e non Eta. 
.» Secondariamente dico, ch'io non 
pferei con tanta franchezza a deter. 


minare, che la H greca debba pro= | 


nunciarfi. Et4, ch’ è quanto. dire, 
ch' ella equivaglia affolutamente all’ e 
italia- 


; 


| 
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italiano, e non all’ / lungo, come 
la maggior parte ‘pretendono. Non 
oferei, diffi, con tanta franchezza, 


per la ragione, che fra gli Eruditi. 


viget per anco la queftione, s° ella 
equivalga all’ e, o all’ j. 

Terenziano è uno di quelli, che 
fta per l’ e, adducendo in ragiorie, 
‘che i Latini voltano l’ y dei Greci 
în e; come ex. gr. Anuyrpios, De- 
MELrIus | 

I Greci all’incontrario per molti 
fecoli l’ hanno fempre pronunciata, 
come / lungo. Veggafi in prova di 
ciò Lud. de Dieu, uno de’ più dot» 
ti Gramatici del ‘!fuo tempo, nelle 
di lui animadverfioni fopra la Ge- 
nefi 6. 24. 

J. Rod. Weiftein prova lo fteffo 
nella fua dotta Orazione fopra la 
vera Pronuncia della Lingua greca, 
citando fra gli altri efempj un $4/- 
terio manofcritto del Secolo VIII., 
. ove tutti gli y. fono efprefli per /. 

lunghi. 0° i 

E° nota finalmente la Guerra leta 
teraria fopra la Pronuncia delle Let» 
tere greche, che fufcitofli in Inghil- 
serra alla fine del Regno di Arrigo 
VIII. fra ì due celebratiffimi Per 
fonaggi Tommafo Smith, e Giovan- 
ns Cheek, ambidue Profeffori nella 
Univerfità di Cambridge , guerra che 
volle terminare Gardiner allora Can- 
celliere della Univerfità, fcrivendo 
a Giovanni Check Profeffore in Lin 
gua greca; acciò abbandonaffe il fuo 
nuovo metodo , che però in verità 
era l’antico, ed il vero. Vedendo 
Gardiner, che Cheek non volle fot. 
tometterfi al di lui volere, mando- 


gli a nome del Parlamento un’ Or- 
dine, con che fi arrogò un potere, 
che non fi era gismmai prefo Cefa- 
re, di dar Leggi,cioè,alle parole. 

“Gli articoli -del fuddetto Ordine 
fono qualche cofa di ftraordinario 3 
ed io ne efporrò due, o tre foli, 
che fanno al noftro propolito. 

— Quifquis noftram Potefatem a- 
gnofcis, fonos Literis, five Grecis, 
SJive Latinis ab ufu publico prefentis 
Seculi alienos privato judicio affinge= 
re non audeto. = a 

«» Diphtongos Gracas, nedum La- 
tinas, nifi id dierefis' exigat, Joni. 
ne diducito. © - 

«- du ab e, È 04 ab i fono ne di- 
Stinguito, tantum in orthographia di- 


Sfcrimen fervato- n, 1, v, UNO E0x<< 


DEMQUE SONO EXPRIMITO. 
=» Ne multa. In fonis omnino ne 


philofophator, fed utitor prefentibus 
CAP. X. 
Thrta. ©. op 8. n Th. Tx. 


‘Ha, o fia Theta è una Let- 
tera greca, che in tutti gli 
Scrittori trovo equivalere al noftro 
th,in modo che trovandofi una vo- 
ce greca, che cominci,od'abbia in 
mezzo la Theta, dovrà fempre pro« 
munciarfi, come noi pronunciamo #4 
ex. gr. Tayaros, thdnatos s morte. 
“ Il mio Precettore però voleva, ch' 
io la pronunciafi più dolcemente, 
e che la faceflì cquivalere alla sg, 
non alla #4, onde fecondo lui lx 
voce dayaros, dovrebbe pronunciare 
fi sqanatos. 
- G CAP. 


1) 


a 
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C A P. XI. 
Jota. I. 1. «n I. ì. 


Ota Lettera greca, che pronune 

ciafi come la noftra i, e di ciò 
non trovo controverfia in alcun Au 
tore, perciò la voce greca l’axXos, 
dovrà pronunciarfi Leschos, Bacco. 


CAP. XIL 
Cappa. K. x. -- K, C, c.- 
«Appa Lettera greca, che può 


pronunciarfi come la K, che 
abbiamo nel noftro A)fabeto latino, 


oppure come il C italiano, ex. gr.. 


. Ropodwoy, Corydon, Coridone. 
Corollario , 


A Cappa polta dopola y, edo» 

po la 7. così yx 7x ha il fuo- 
no del noftro g. ex. gr. in quefte 
voci Tv xegaAyr, fi vede, che la 
cappa è dopo la y della voce Tn; 
onde la detta cappa della voce xe- 
quinv, dovrà pronunciarfi , come fe 
foffe un g. italiano, perciò dirafli 
zin gefalin, sl Capo. 

. Lo fteffo fuono gli fi debbe da- 
re, allorchè fi trova dopo la 7; 
avvertendo però, che la gamma pree 
cedente Ja Cappa, debbe pronunciar= 
fi, come n ex. gr. Tépayrna, dovrà 
pronunciarfi pefenga. Chi bramafle 
faper la ragione, perchè la gamma 
nella voce rigayna, pafli in n,gli 
sifponderò, che per rilevarla bafta 
richiamare a memoria , quanto fcrife 


fi addietro nel Cap. V. Coroll. add. - 


di quelta Sea. II. oveleggeraffi, che 
due gamma affieme non fi pronun» 
ciano mai, ma che il primo paffa 
in n, come nell’ ivi dato efempio 
della voce x7y6os, che debbe pro» 
nunciarfi angelos, 


CAP. KXIIL . 
Lamda, A. da e E, L 


| Prg Lettera greca, ch’ equie 


vale alla noftra L. italiana, e 
come effa pronunciafi ; onde la voce 
greca Aahos, pronuncierafi La/os, 
Lequace 


. Corollario, 


A Lamda ha un fuono dolce, 

e pronunciafi applicando la lin- 

gua al palato . La X doppia de’ Greci fu 
qualche volta cambiata da’ Romani 
in 4, ex. gr. dalla voce &iMos, fe» 
cero alsus dà gUMoy fecero folium ©&c. 
Vi fono alcuni Popoli , tra i qua» 
li i Cinefi nell’ Afia, € gl’ Iinefi 
nell’ America, clie ne’ loro difcorfì 
fanno un’ufo grandiffimo della Let. 


tera L. per la ragione che non pof=. 


fono pronunciare la r., onde quelli, 
che fra loro, per efempio, fono bat- 
tezzati col nome di Pietro, Frame 
cefco, Carlo &c. effi li chiamano 
P;etlo, Flancefco, Callo 8cc. 


CAP. 


= din — 


_—_— 
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CAP. XIV. 
My. M. fb se M. m. 


L A My greca equivale, e pro 
nunciaf! come la noftra m; i- 
taliana, onde la voce ex. gr. peat9r0s, 
pronuncierafli magos, mago. 


CAP.OXV. 
Ny. N. 1. -- N. n di 


‘Mr ] 1 Lettera greca; che corrifpone 

de alla noftra .n. italiana, € 
come effa pranunciafi jex.gr. vaua, 
pronuncicrafii nama, onda corrente . 


Corollario è 


A Ny è una confonantenafale, 

‘il di cuì fuano è quello di un 

d., che paffa per il nafo, in mado 
che quando il nafo è chiufo da raf- 
freddore ; fi fuole promineiare la 4 
in vece della n., o fia ny. 
La y pofta in fine di uns perola 
avanti la 7. £. g. ha il fuono ico- 
me l’m. ex. gr. mor 7iSor, non Tì 
debbe pronunciare. ton pitdon, ma 
tom pithon, la botte: così Tov Bion, 
fi pronuncierà rom vion, la vita, pet 
la ragione, che v. è avanti 8, :fie 
nalmente tiv quri pronuncierafli tin 
filims la natura, per la ragione, 
- che la v. È avanti la g. Alcuni vg- 
gliono ancora. che gli fi debba.dar 
re il fuono dì m. quandotrovafi 2» 
vanti un’altra m. ex. gr.tiy pepida 
pronuncicrafli sine merida, la parte. 
I Greci anticamente ufavano di cam» 


a" 
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giare la y. in y., quando trovavafi 
avanti la x. y. y. v., tal che faro- 
no feguiti dagli antichi Romani , 
che per «Angelus, fcrivevano Aggue 
dus: per auceps, agceps. È 
-. I Latimi Jevano via fa n. da'Na 
mi. Greci, che finifcono in ww, cos 
me Aéwy, leo» Spdnwy, draco. 

Al contrario i Greci l’ aggiungo» 
no ai nomi latini, che finifcono in 
o, come Cato, Nero fanno Kaxrw, 
sat se 
Xy. . E. « X. x. cs. 


-X7° Y ha lo fteffo fuono, che la x 
de’ Latini, fecondo alcuni, in 
modo, che la voce MépErs, debbée 
ronunciarli Xerxis. | 
. TI mio Precertore peraltro voleva, 
ch’ io gli dafli il fuono dî cs; one 
de fecondo lui, ia vece Repfns, doe 
«vrà pronunciarfi. C/ercfis, Sérfe. - 
: -Quefta ultima pronuncia viene ane 
che approvata da alcune Gramatiche 
moderne ftampate ad ufo delle Scuo- 
le di Padova. - © i 


. Omtfcron. O. 0. -- O. 0. 
Micron, o fia © piccolo è una 
vocale greca, che ha il fuono 

nel noftro o. italiano, allorchè lo 


pronunciamo breve. Vedi fotto Cap. 
XXVI. Omega. 


«SO 
CAP. XVIII. 


Pi. IL x. -. P. p. 


I Lettera greca, che corrifpo» 
J de, e pronunciali come 1l no- 
&ro p. italiano, ex. gr. Ilara Pe. 
PI) il Papa . Fase 
e Corollarro è 
L A 7. dopo la p. ha il firono 
della b. italiana ,ex. gr. rép- 
Tè, pronunciafi pemdo, mando . 

La fteffa regola fi offerva, quane 
do fi trova depo.la v. coll’ avver- 
tenza però, che la v. fi debbe pro- 
muptiare, come u. cx. gr. To Ti- 
Soy, fi debbe pronunciare ron: b:5en 
Ya batte. Potrebbe quì taluno farma 
l’objezione, che fopra al Cap. XV. 
di queta Sez. II. partando .io nel 
Corollario della Let. y. pofta in f 
ne di una parola avanti la 7. cam 
giafi ben ella in @., ma nou facan» 

lare la x. in b. cerse confta dallo 

ffe efempio ivi date di Toy x& 
Soy, avendo infegnato, che debbe 
pronunciarfi tom pitson, e non rem 
bithon, come nel Corollario di que- 
fto Cap. XVIH. Rifpando', che trat- 
tandofi in quel Capitolo XV. della 
metamorfofi della Lettera x» non 
volli entrare in quella della 7. 


4 
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CAP. XIX. 


Rbo. P. p. -— R.r. 


Ho Lettera greca, che nella 
pronuncia equivale al noftro 
R., ex. gr. Pour, Romi, Roma. : 


Corollario 


| ipo greci tengono la Rie 
per una mezza vocale cd in fat. 
ti, come offerveremo nella Sez. III. 
ella è fufcettibile di un’ afpirata, © 
fia di un'accento. i . 
Perfio chiama la r. litera canina, 
per la ragione, che fembra la pro» 


nuncino i Cani nel ringhiare. 


CAP. XX. 


È Sigma. 3. CC. $. cu S. <. fl. x 


T. A Sigma greca corrifponde ap= 
1 pieno. colla noftra S., e come 
efla pronunciafi , ex. ‘gr. opt , fara, 
da carne. “i 
. «La /igma minufcola poù di que- 
fta formas-, non equivale al ferre 
plice- s.. noftro, ma al ft. quando 
trovai in mezzo di una voce; ‘ex. 
gr. la voce ési,non pronunciali ef, 
ma gqBi, i, è. 


\ : 
Corollario . 


" A Sigma è anaconfonante,che 

«4 pronunciafi fibilando, ed ‘è ana 
che confiderata per una femivocale, 
erchè -fornra una fpecie di fuono 
imperfetto , fenza il concorfo di ale 
suna vocale. o dr 
I Latte 


pi 
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 T Latin} cangiano fovente la <. 
de Greci in 1. ex. gr. A'yiBas, An 
nibal, Annibale. I 


CAP. XXI. 
Tu.T.r.- T.t. 


Au Lettera greca, che pronun- 
ciafi come 1l noftro t. italia» 
no, cx. gr. Tahas, talas, infelice. 


4 


Corollario è 


A 7. dopo la y. pronunciafi co- 
me d. ex. gr. Toy Tavrado» , 
pronunciafi ton dandalon, Tantale 


Anzi la t. ha tanta fomiglianza 


nel fuono colla d., ch’ elleno fon 
pofte. fovente 1’ una per l’altra, e 
Quintiliano fi ride di coloro ,che fi 
fanno ferupolo di ferivere l'una in- 
differentemente per l’ altra; come 
cx. gr. «2 per ed, fet per fed &e. 


Offerva l’ 4%. de Dangesu yche la 


T. è una Lettera di fuono talmen- 
te forte, che avanti di lei non fe 
ne può fentire una debole: quindi, 
per formare il fupino di rego,la t. 
di sum cangia la g., e la fortifica 
al fuono di una c., in modo che 
diciamo reffum, e non regtum. 


CAP. XXIL 
Tpfilon, XY. vu. -- V. y., 


L ° Tpfilon greca equivale in fuo= 
no all’ y. che trovafì nell’ Al. 
fabeto latino, cx. gr. Ukros, pros, 
INRO è 


Vizio, Fomento, Voga Cles "I 
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Corollario . 
A Ypfilon è poco ufata m af« 


tre Lingue fuori della greca, 
eccetto in parole prefe dal Greco, 


- per denotare l’origine-loro. 


Varie fono le opinioni fopra l’u« 
fo dell’y. nella lingua latina, ingle» 
fe, e francefe. i 

Alcuni dicono , che fcrivendof 
anticamente, e pronunciandofi quel- 
le parole con una doppia ii., pet 
evitare lo sbaglio dî prender la it. 
doppia per un u. con due puntì fo 
pra, fi fece la feconda i. più lunga 
della prima, e così formoft la y. 
fenza averla in idea. 

Altri danno una particolar ragio« 
ne, perchè le parole, che finifcono 
in ì. veniffero a fcriverfì con y:, 
cioè, che i Copifti trovarone affai 
comoda la chde della y., per adore 
nare con effa i margini, ce il fon» 
do delle pagine. 


CAP. XXIII 
Phi. ®. q. «- Ph. £ 


A Lettera Phi equivale alfa 

ph.,la ph. ha il fuono dell’ £. 
onde come f. dovrà pronunciar& , 
ex. gr. giàos, files, amico. 


Corollario è 


A pronuncia dell’ F. & quafi fa 
fteffa , che quella dell’ V., come 
apparirà manifelto fe & darà mente 
al modo di pronunciare le parole 
feguenti, Fevore, Vanità, Felicitày 
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Negli ultimi Scrittori Romani 
troviamo il latino F., ed il greco 
P, ph, fovente confufi, ‘come in 
Falanx per Pbalanx, Filofophia. per 
Philofopbia &c. 


Cc A P. 
Chi. X. x. «e Ch. ch 


XXIV. 


"His Lettera greca equivale alle 

+ due italiane ch. e come cffe 
debbe pronunciarfi , ex. gr. yaos, 
chaos , confufione. 


CAP. XXV. 
‘FS; è una Lettera, che ha lo 
4 fieffa fuono di pf.; ex. gr. la 
voce wi$, dovrà pronanciarfi p/i, 
un pezzo di pane, 
«CAP. XXVL 
- Omega. I. è. «= O. 0. 


Mega ultima Lettera dell’ Al- 


fabeto greco ha lo fteffofuono © 


dell’o. aperto degl’ Italiani, ex. gr. 
ws , Ocps , celere 
Corollario « 


Greci hanno due O, cioè l’Omi 
cron; e l’Omega, il primo pro. 
nunciafi fulla fommità delle labbta 
con ur fuono più acuto, il fecone 
do nel mezzo: della bocca con un 
fuono più pieno, eguale’ a due co. 


del noltro Linguaggio. 
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La lunga, e la breve pronuncia 
del noftra o. equivalgono alle due 
greche. Vedi fopra al Cap. XVII. 
di quelta Sez. II. 


C A P. XXVII. 


Profpetto delle Lettere greche 
valenti alle italiane. 


Uantunque nella. Rubrica di 
( ) ciafcun Capitolo di quelta Sez. 
II. abbia pofto accanto d' ogoi re- 
fpettiva Lettera greca quella, 0 quel- 
le italiané, che le corrifpondevano 
in valore, non oftante flimo: chia- 
rezza maggiore il formare un Pro- 
fpetto ordinato di tutte; acciò pof- 
fa ogn’uno a vifta d'occhio trova- 


equi= 


re quella Lettera greca , ch’ egli brae 


ma, e rilevare nello fteffo tempo 
qual fia la Lettera italiana , -che 
corrifponde ad effa, per fare un” 
efercizio più comodo in leggere le 
parole greche. 


Pro< 
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Profpetto .greco =» staliano, 


Cap. III Alfa --- A. a se A.a, 
IV. Vita -=---- B. R. «-- Bb. V. v. 
V. Gamma «--- T.y. «e G. g. 
VI. Delta ----0 A. 3, -- D.didiedet 
- VII. Epfilon «E. e. Ec.. 
VIII. Zffa o. Z. Zeme Z.z. - 
«IX. Ha ce---e00H.y, <-> @ 
Xx. Théta 0.9.0. -- Thftas] 
XI. Jota «--ve I. 1, «eccel.i. 
XII. Cappa--- K. x.--. K.C.c, 
XIII. Lamda -- A. 2, «eee L. 
XIV. My ---- M. p. «--M. m. 
XV. Ny =. N. y. N. n. 
XVI. Xi co Ni £. e X.x. cs, 
- XVII. Omicron-O. 0. «e-e O. 0. 
XVIII Pi «e IT. t. -—- P. p, 
XIX. Rho ---- P. p. --. R. r. 


XX. Sigma--- Z.e.-5,..S.5.-ft. n 


XXI.Ta0 =e--- T. 7. T.t. 
XXIIT. Ypfilon-T.v. e-.-- Y. y. 
XXIII. Phi ---- , g. «----Ph.ph.F.f, 
XXIV.Chi --- X. y. «ee» Ch. ch. 
XXV. P{i seee0 E. J, eee P£. pf. 
XXVT. Omega - $2. w. -- O. 0. 


CAPITOLO XXVIII 


- Spiegazione al fopra efpofto 
Profpetto greco-italiano . 


Llorchè i Studenti vorranno 
leggere qualche parola greca, 
: procurino di aver fotto l'occhio il 
Profpetto greco-italiano efpoflo fopra 
nel Cap. antecedente, ‘acciocchè in- 
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forgendoli a cafo qualche difficoltà. 
fopra una qualche Lettera greca in. 
pronunciarla, poffino in un colpo 
d'occhio dilucidare il dubbio. 

I Numeri Romani, poi che tro» 
vanfi accanto alla Denominazione 
delle Lettere precbe indicano i ref. 
pettivi Capitoli, che trovanfi addie- 
tro inqueftaSez. II., i quali parlano 
fulla pronuncia di quelle Lettere ac- 
canto a cui fono collocati, onde chi 
bramaffe faper la Pronuncia dell’ ff» 
fa, egli wede il numero III. dun« 
que và a cercare il Cap. III. di 


‘ quefta Sez. II. ed ivi trova quel 


pafcolo, che defidera così chi avef- 
fe defiderio di fapere la pronuncia 
della Delta, egli cerca il Cap. VI. 
ed ivi refta inftrutto; e così dicafi 
delle altre, | 


CAPITOLO XXIX. 
Efercizio fopra queffa Seg. Il: 


Er renderfiì più agevole la per- 

. cezione di quelta Sez. II. la 
quale fottilmente verfa fulla Pro- 
nuncia delle Lettere greche, io con» 
figlierei gli ftudenti a prendere Pen. 
na, e Carta nell'atto, chevi appli» 
cano fopra,e ciò ad-oggetto di fcrie 
vere da fe ftefli le parole greche, 


. ch’io pongo in efempio, per più 


facilmente rilevare la ‘lettera greca, 
che în quella tal parola ‘è prefa di 
mira nella pronuncia. 

Sarebbe anche bene prendere ‘un 
Libro greco, e fcrivere fulla Carte 
alcune di quelle parole, prima in 
greco, e poi colle noftre NIDI ide 

sane 
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liane nel modo, che debbono pro- 
munziark. 

Suppongafi in grazia d’efempio, 
che in un Libro greco, trovino la 
voce Mus-spiov, che fignifica Sacra= 
mento, ella prima debbono trafcri. 
verla tale quale trovafi nel Libro 
collo fteffo carattere greco, e po= 
fcia .tradurla nel noftro carattere 
staliano . 

Lo Studente dunque, che ha da 
tradurre nel noftro carattere sta/ia- 
no la voce greca Musxpiov, egli of- 
ferva in primo luogo eflere ella com» 
polta di 8. Lettere greche chiama- 
te my, ypfilon, figma, ita, rbo, 
jota, omicron, ny, dopo quelta of- 
fervazione io voglio fupporre, ch’ e» 
gli ia traduca così Mi/irion, io di- 
rei, ch’egli ha commeffo un’erro- 
re, c che leggehdola in tal moda 
non viene pronunciata fecondo, che 


richiede la Lingua greca, e fecondo . 


i precetti .da me dati in quefta Sez. II. 

Defidero, che lo Studente trovi 
da fe l’Errore, ch'io non voglio 
additarcelo ; e ciò ad oggetto di 
renderlo più attento. 


CAP, ULTIMO 


Avuertimento a. quanto abbiamo feritto 
sn quefta Sez. IL 


Uantunque io mi fia verfato 

più di qualunque altro Scrit- 
tore nella Pronuncia delle Lettere, 
e parole greche, avendo in ciò anche 
avuto il vantaggio di efporrei Pre= 
cetti, che a me diede colla viva 
Voce il mio Precettore Sig. D. Bqne 


_ 


lio Romanzow di Nazione greca , non 
oftante io non voglio, che gli Stu- 
denti fieno tanto fcrupulofi in tal 
cofa, non effendo molto neceffario 
per intendere una voce grecz, pro- 
gunciarla perfettamente. 

"Dello Hello mio fentimento è 
parimente il Gresferi , .il quale a 


propofito della pronuncia greca dà il 


feguente configlio . i 


° Quemadmodum certum cf} olim apud è 


atines aliam fuiffe litterarum, © 
Syllabarum, ©, ut uno verbo dicam, 
Latine lingue pronunciationem, quam 
fit hbodie®ita certum et, Grecos longe 
aliter multas literas pronunciaffe , quam 
nos hoc tempore pronunciemus. Qua 
dere integri quorumdam extant Libri . 
Porro ficut nativa © genuina Latini 
Sermonis pronunciatio intercidit , ita 
© Greci ; ac proinde inutile fuee 
rit curiofe nimis veterem pronunciatio= 
nem fequi, quam nunquam fSîs affecu- 
turus , cun son plane confer qualis 


 fuerst. 


-- Efferantur ergo littera, & vo. 
ces eo fono, & modo, qui doftis ple- 


, vifque probatur ©c. cum ‘etsam hu- 


jus etatis Greci ab illa pronuncia» 


| rione nibil, vel perperam difcrepent s 


maxime quod attinet ad tres iffas li- 


teras B. 4. v., de quibus potifimum ®I 


CETTALUr è 


SE; 


— _—— v_————x: eee reg TT 
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SEZIONE III. 
° Divifione delle Lettere greche . 
CAP. IT. 


Idea di quefta Sezione. 


Eduto il mode di conofcare, 
i leggere, fcrivere , e pronun- 
ciare le Lettere greche, ora paflia- 
mo a far parola della divifione loro, 
e vedremo, che quelte, come tut- 
ti gli altri Alfabeti di qualunque 
Lingua, fi dividono in Vocali , Dit- 
pi i e Confonanti. 
Parliamone con diftinzione ,e pri. 
ma delle vocali. | 


G AP. IL. 
Vocals greche . 


E Vocali greche fono Lettere, 
L che da fe fteffe danno un {uo- 
no perfetto, e tanto femplici, che 
per farle fentire, © formarne una 
voce diftinta , altro non è napo, 
che aprire la bocca. 
Tali fono «- Alpha. Epfilon.. Ita, 
Jota. Omicron. Ypfilon. Omega , cioè 


ÙU E. HM. I. 0. VU. 0 
CAP ILL 
| Divifione delle Vocali greche. 
tdi. Voli pla 


lunghe, brevi, e dubbie. Le 
lunghe fono Ita, Omega: Le brevi 


Nella pag. 7. del Primo Foglio Col. 1. 
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Epfilon, Omicron. E le dubbie Alfa, 
Jota, Ypfilon. 
Per maggior chiarezza facciamo: 
ne un Profpetto. . 
( lunghe=»-- n. 
Vocali ( brevi =--- 6, 0. . 
na 4. Lo Va 


Si 


“Colin : 


E vocali Ita, Omega , #..w.,cht 

abbiam detto eflere lunghe, fi 
dicono tali, perchè di fua natura fi 
allungano nel pronunciare le pare» 
le. Così le brevi Epfilon, Omicrona 
e. 0. fi dicono tali, perchè di fua 
natura fi abbreviano &c. 

Le dubbie poi Alfa, Jota, Ypfie 
lom. ot. t. v. fon chiamate .così pet 
la ragione, che la lunghezza, o bre- 
vità .loro non è determinata nelle 
varie vocì, ma in certe parole fo» 
no brevi, in altre lunghe, 

Avvertafi poi, che le. Vocali dube | 
hie, non fi dicono tali, perchè in 
qualunque voce poflino ad arbitrio 
ufurparfi ora drevi, ora lunghe ma 
folamente in diverfe parole , in modo 
che le fuddette vocali dubbie «. 1. v. 
poffono entrare, o tutte tre, ouna 
o due di effe in due parole “ diftine 
te, ed in una parola faranno drevi, 
c nell” altra /unghe e di ciò. nonere= 
do vi fia altra ragione, che la Cone 
fuetudine degli Scrittori, e fpecial= 
mente dei Poeti: ex. gr. l’a.,e la 
i. in quelte voci soux,florma, bocca: 
pedi; meli, mele fempre fi abbre: 
viano ; come anche la.v. in qui, 
fre, foga: yuvii , gynì , femina ; ma 

nella r° 


lin. 7. na Lettera, in vece di Linea. 
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sella voce Astos, /aos, Popolo l'a è 
fempre lunga: c la ‘. in Ti, si» 
mi, cme sù, nici, vittoria: e la 
vu. nelle voci pvdos, mytbas, favola: 
yi, piychè, amima: ypuròs , chry= 
.- Sos, oro: Fvpos, sbymes, coraggio. 


Corollario addizgonale . 


Ltre la fuddetta divifione del- 
i le vocali in Jungbe, brevi, e 
dubbie, altri le dividono ancora in 
mutabili, immutabili , prepofitsve, e 
Sfubjuntive. Le mutabili fono «fifa. 
Epfilon . Omicros . Le immutabili 
Ita. Jota. Ypfilon. Omega. Le pre- 
pofitive Afa. Epfilon. Ita. Omi 
cron. Omega . Le fubjuative 7a. 
fp/ilon.Collochiamole in Profpetto. 


‘(  Matabili-»ee0.6.0. 

i Immutabili--m. tv. tw: |» 
EP Vocali Prepofitive n e A 8. LA 0. I 
( Subjuntive --1.0, 


Le mutabili fi chismano così, per- 
chè quando fono alla tefta di un 
Verbo , fempre mon fi confervano 
talì in tutti i tempi, ma in qual. 
che tempo fi mutano in altra vo» 
cale: ex. gr. l’4/fa in uovo, acuo, 
afcolto , fi cangia nell’imperfetto in 
v. e fa fuovor, icuon, afcoltava: no» 
tande , che l'x. fi cangia inn., e 
non in <. 

Si dicono immutabili , perchè quane 
do fono alla tefta di unverba, fem- 
pre fi confervano in tutti i tempi 
così, fenza mai cangiarli. Ni 
: Sì dicono prepofitive, e fubjuntive, 
ed è lo fteffo che dirc primé,c fe-. 


conde avendo ciò relazione alle due 
vocali, che compongono un ditton- 
go, 10 modo che la prima vocale 
del Dittongo chiamafi prepofitiva,e 
la feconda /ubyjuntiva . $rieghiamoci 
meglio. 

Il Dittongo ex. gr. della voce la- 
tina Colum è formato delle due vo- 
cali o.e. la vocale o. inquefto Dif» 
tongo farebbe dai Greci chiarnata 


prepofitiva , perchè è prepefta ,0 lia, 


è pofta avanti alla vocale e., ja 
fomma perchè è la prima del Dit. 
tongo. La vocale poi e, farebbe dal- 
di ftefli nominata i 
pofta dopo nella detta formazione 
del Dittongo ce, in fomma perchè 
è la feconda del Dittongo. 


CAP. IV. 
Dittonghi greci. 


TÀ voce Dittongo è parola gré- 
, ca, compolta da is, dis , due 
volte, e pIoyyos, fthongos, fuono. 

Da ciò fi deduce, che il Dizron- 
go è una vocale doppia; o fia l’u- 
nione di due vocali pronunciate af- 
fieme, in modo che fanno una fil. 
laba fola. 


Dalle vocali, che fopra abbiamo © 


veduto nel Cap. II. di quefta Sez. 
ITI. fi formano dodici Dittonghi , 
fei de’ quali fi chiamano propry, e 
fei rg 4 

I fei Dittonghi propr; fono «Al 
fa-jota . Alfa-ypfilon . Epfilon-jota .. E+ 
plilon-ypfilon. OmicraneJota . Omicron-y= 
pi len. | 
1 fei smproprj fono «Alfa-jota I 

ta-Jota 


—_ rr ——xm- == 
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va-jota . Omega-jota . Ita.ypfilon . Ypfi- 
lon-jota. Omega-ypfilen . 

ma per bene conofcere la forza, e 
diftinzione dei Dittonghi proprj,ed 
smproprj è bene porlì nella fua for- 
ma originale. 


CAP. V. 
. Forma originale dei Dittonghi greci. 


Ell’ antecedente Cap. IV. avene 
do accennata la divilione dei 
Dittonghi in prepr;, cd impropryabe 
- biamo veduto, che i primo Dittone 
go sì proprio, che improprio chia- 
mafì «Afa-jota , il che fembra un 
paradoffo, perchè, fe il Dittosgo 
Alfa-jota è proprio, non può affere 
improprio , © S'è improprio non può 
proprio. ©. — 
L’obbjeziìone è giulta ,ed' ecco Iz 
ragione per cui diffi nel fuddetto 
Cap. IV., che per bene conofeére 
la forza, e diftinzione dei Dittone 
ghi proprj ,ed impropri è bene por- 
li nella fua forma originale. Vedia- 
moli dunque . 


: -) Proprj a.av.eev,oov:. 
di Dillo, Impropr] g. y. w. #U, Vi.tov. 


. In quefto Profpetto di Dittonghi 
proprj, ed improprj vediamo a pri- 
ma vifta la differenza, che paffa tra” 
medefimi . | 

Alcuno per altro potrebbe dirmi,. 
che il primo Dittongo improprio non 


fembragli compofto di un’ Mfa-jota,. . 


come il proprio, ma di un Alfa fo- 
la con una virgoletta fotto, e così 


Sa 

l’ Ita, e l'Omega avere anch'elli te 
na virgola fotto, e non fapere colà 
fignifichi quella virgoletta + 
. Rifpondo, che la fuppofta virgo« 
Ietta, non è in realtà una-virzola, 


ma bensì la vocale ora i, fottofcrit- I 
ta all’4/fa, all’Ita, all’ Omega. co- 


sì: gn. w.. : 
ma per fapere poi la differenza grane 
de tra i Dittonghi proprj ed impro- 
prj convien avvertire, che i proprj 
& dicono tali, pet la ragione, che 
fe fi pronunciano rettamente, for- 
mano um doppio fuono. E gl’ impro» - 
prj » perchè nella pronuncia forma» 
so un fuono folo. Ciò per altro ine 
tendafi di quei Dittonghi impropry, 
che hanno la jora fottofcritta » mens 
tre il Dittongo improprio gi. fi. pro» 
nuncia, come ptonunciafi un a. fem- 
plice: lo fleffo dicafi degl’ improprj 
Al Lu 
Rapporto poi agli altri Dittonghi 
improprj , che non harino la yet fot» 
to fcritta, ma fono formati di due 
vocali, quefti veramente non fareb. — 
bero improprj, ma proprj: per lara» 
gione ,. ch' effi. pure pronunciandoli 
rettamente formano un doppio fuo= 
no; tuttavia, ficcome trovo, che 
tutti gli Scrittori li collocano tra 
«pl impropri, io li ho voluti feguie 
se; e quantunque EMt non adduca» 
no di ciò ragione alcuna, io m' inse 
magino, che, per effere: Dittonghi 
affai duri da pronunciarfi , e che han» 
no in fe della Cacofonia ,. così lè 
abbiano: voluti collocare tra gli sm 


RI * | — 
Trovo anche fcritto, che 1 pri- 


mi Dittonghi ;mpropr/ g. v. q.ane 
D 2. tica» 
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ticamente non ufavafi fottofcrivergli 
la jota, ma collacavafi a lato: la 
qual confuctudine pofcia celsò , e 
confervofit foltanto nelle Lettere ma 
jufcole AT. HI. QI. Paffiamo alla 
pronuncia dei Dittonghi. 


GAP. VI. 
Pronuncia de’ Dittonghi propri). 


Tceemmo, che i Dittonghi pro« 

pri fono fei, cioè an ao. et. 
ev. or. cv. ,eche fì chiamano propry, 
perchè formano un doppio fuono fe 
pronuncianfi nel modo, in cuì fono 
fcritti,rna con ciò non abbiam vo- 
luto ioferire, ch’'effi così debbano 
pronunciarfi, anzi cangiano .affatto 
fuono diverfo dalle Lettere, di cui 
fono compofti, mentre o fi pronune 
cia come femplice e. av. come af. 
i. come j. eu. comeef. ot. come. ov. 
come w. Collochiamoli in profpetto . 


er Dittonghi proprj au. aw. 1.40. 01. ov. 


Sì pronunciano .v af. j. ef. j. 4. 

Vediamo gli efemp) nelle parole. 
AT. ai. fi pronuncia come il noftro 
e. italiano, o come il Dittongo Ja- 
tino e. ex. gr. diyis, egis, la ni 
le di Capra. 

AT. av. fi pronuncia come av, 0 
come af, ex. gr. adv, sui, @ 
wfli, la Corte. 

ET. ei. fi pronuncia come il ne 
ftro f. lungo; ex. gr. xp, chir, 
la sano. 

. ET. e. fi pronuncia come eu., 
o come ef; ex. gr. fv7e, evge; 0 
efge, bene, 

QI. 0: f pronuncia. come il no, 


ftro /. lungo; ex. gr. dim, jmjy 


obimò. 
C A P. VII. 
Pronuncia dei Dittonghi improprj .. 


Ei pure dicemmo effere ì Dit- 
tonghi i improprJ ,%-H. . HU. VI. WU. 
Il primo a. fi pronuncia come il 
noftro 4. italiano, n. fi pronuncia 
come un 7). lungo, 6. fi pronuncia 
come il noftro o., nv. fi pronuncia 
come i. vi. fi pronuncia come /. 
wo, fi pronuncia come ow. 
pro na un Profpetto. 


Dittonghi improprj a. ‘pm. vr wi Ti 


Si propone #. j. 0. su. ]. o 
Paffiamo gli efemp) nelle parole. 

e. Si pronuncia come il noftro 4. 
ex. gr. dòw, ado, canto, 

». Sì pronuncia come un /. lune 
go, ex. gr. TY MOUTH, :) mufi, ale 
la mufa. 

‘©. Si pronuncia come il noftro e. 
ex. gr. TAMIvWdIA, palinodia, repe- 
i di canto + 

. Si pronuncia come iu, ex. gr. 
rive , ius, la nave. 

vi. Si pronuncia come n I lune 
go, ex. gr. diprviz, arpja l ° arpia» 

su. Sì pronuncia come ou, cx. gr. 
wuros, outàs, lo fteffo. 


Corollario . 


Liorchè la feconda vocale del 

Dittongo, o fia la /ubjuntiva 

è fegnata con due puntini fopra, xl 
Dit. 


sg 


tr 
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Dittongo promunciafi come fta fcrit- 
to, e ciafcuna vocale forma da fe 

una fillaba; ex. gr. 7x:5, non fi prò» 
nuncia pes; ma paisi. il fanci 03; 
così EDQIOYOS $ non fi pronuncia ese 
fones, ma ejfonos fonoro. 


CAP. VIII. 


ufuvertimento at due sandali» 
Capitoli VI. e VII. 


O ftello configlio, che diedi 
rapporto alla pronuncia delle 
Lettere. greche di. nom effere; cioè, 
molta fcrupolofî în tal particolare, 
to replico ora rapporto ai’ Dttiton 
ghi, per .la ragione, che per quan: 
to: fu ciò fi filofofi, non fi giunge. 
tà mai a darle il-vero: fuono anti» 
co ;il quale già fi-è perduto affatto. 
Ne. mireris, dice il Gretferi, fi 
hodie Diphthongi, tum apud Lati- 
nos, tum apud GRAECOS fint mono- 
phtbongi ; quia vera: pronunciatio de- 
fiit: quam tamen colligere aliquantu- 
CI Jum licet ex veflipiis, que apud La- 
tinos fuperfunt. Nam au. fere effere 
batur , ut apud Latinos illud VIR- 
GIL] «+ AULAI, PICTA, &'f- 
pud EUCRETIUM AQUAT, PA: 
TRIM, itemque ATAX,: MAIA: 
e oU. pronunciabatur uti nane sn 
his vocilhius AURA , AURUM, Fal. 
‘RUS, THESAURUS. 
«» 6 fonabat jut audis in ‘bis ver- 
fibus Ovidir. 
=» Fiebilis indignos Elegeia: folve 
capillos. 


«» Exigit indici} memtorem ui 
a prnsro 
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Utrobique eft dipbtbongus. e., fed 

Soluta . Nulla ramen dierefi fata ane 

tiqui, non ut nos Elegia; fed Elea 

geia dicebant , utraque videlicer diphe 

shougi parte eena Ss ut fîx ih pe 

nultima illius verfus 1. ZEheid. | * 
= Quaruta que forma. pulcherri» 

ma Deiopeja. 


su cum babebat fonum, quem I» 


ber sn bis vocabulis ce Eurus , eiuge; 
Euchariftia - 
- ou talemsqualiseft in Froja, Tre-%] 
Janus 

- ou. efferebatsr ut a Gallis, Nous, Vous w 

Terminiamo quelto Capitolo com 
altre due ‘parole, che ful noltro pros 
pofito ci lafciò fcritte Nicola Clenar = 
do, cioè 

Quemadmodum apud Lo . le 
© ae. contra dipbthongorum smaturam 
nunc frimplicem edunt fonum, ita © 
apud Grecos omnes slle diphtbongi , 
quarune fubyuntiva ehi . n Si enim 
i. fubfcribsitur, altera folum vocalis 
auditur. ut n. w. a.- fi vero adia 
tus apponitur, ipfum . i. folum au- 
ditor, ut Ei. Ot. VI. preter. du, que 
fonsi, ut. e. apud latinos. 

Diphtbongi, quaruni fubjuntiva ot. 
v. geminum edunt fonum , pronun- 
csantarque v. vel ut u. vocalis > fet 
ejufmodi diphtbongus uma cft folune. 
ov. que profertur, ut ou. Gallicum., 
aut. u. Romanum; vel ut, v. confo» 
MANS, U? in Ceteris quatuori NU. Wu, 
ev. cv. Has quatuor fi rette proferre 
voles, fame quatuor has diftiones Ivi. 
Ovi. Eva. Ave- dempta ultima f- 
tera, confonans tamen. v. candem vee 
Lineat Vimy Ac MUTUTAN > QuanI dite a 
tea. babebat, o 

CAP. 
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G A P. I X. 
È Confonanti greche « 


E Confonanti greche fono Let 

tere, che non producono fuono 
da ie fole, o fenza qualche eltra 
Lettera , o vocale, o confonante 
unita con effe; e di quì ne vie- 
ne il nome loro di Com-fonantes, 
lo fteffo, che dire, que fonant cum 
aliis. Siccome abbiamo veduto. fo- 
pra al Cap. II. dì quelta Sez. III. 
. che le Vocali fonofette, così eflen= 
do 24. tutte le Lettere deli’ Alfa- 
beto greco, refteranno 17. Confo- 
nanti; cioè — Vita. Gamma. Delta. 
Zita. Thita. Cappa. Lamda. My. 
Ny. Xy. Pi. Rbo. Sisma . Tau. Pbi. 
Chi. Pfi., che in. forma originale 
corrifpondono a quefte B.y. d. 4... 
A. pi. 9. E. T. p. 7. T: PX. Y. qua- 
li Confonanti fi dividono in mmw- 
te, efemivecali. Vediamole con die 
ftinzione . i 


CAP. X. 
Confonants mute. 


E Confonanti mate fono Lette. 
re, che non fi fentono nella 
ronuncia, e fi dividono in tenui, 
in medie, ed in afpirate. Le Tenui 
fono --. Pi. Cappa.Tau.Le medie -- 
Vita. Gamma. Delta. E le Ajpira- 


te «. Phi. Chi. Thita. Eccone il, 


Profpétto .. 
Tenui ce F.x. Ti 
%° Mate divife in ( Medie =- =-R.y. È. 
( Afpirate== x. di. 


Corollario e 


E Confonanti 7. x. 7. fi di. 
cono tensi, perchè fi proferifco» 

ro con peco fiato, Le altreB.y. È, 
fi dicono medie, perchè con medio» 


cre fuono fi pronunciano. Finalmene ‘ 


te le ultime 9. y. 9. fi chiamano 
alpirate, perchè con molta farza,ed 
afprezza di fiato fi proferifcono. 


CA P. XLI 


E Confonenti femivocali fone 

Lettere, che nella pronuncia 
fi fentono affai più delle mute, efi 
dividone in liquide, ed in doppie. Le 
liquide fono «- Lamda. My. Ny. Rbo. 
Le Deppie fono = Zita. Xy, Ph.Ec- 
cole più chiare in Profpetto. 


e « ( Liquide---A.pu.v.p. 
Semivocali . ( Doppie +--=-£. Ed. 


Corollario 


” 
. 


E Semivocali A. pv. p. fi dico» 

. no liquide. perchè dopo una 

ualche Lettera muta fcorrono fa- 
cilmente dal labbro .. 

Le Semivocali poi 4. £. Y. fi chia-. 

mano doppie, perchè furono inven- 

tate da un. certo. C44mo Ifforico gre= 


0, le quali mancavano all” Alfabe- 


to; e prima che Ca4mo le inven- 
taffe,. quando. i Greci volevano figni- 
ficare. la Lettera Y. fcrivevano le 
due Lettere. 7. È. o. $. 7. petciò 


Cadmo avendo inventato la Lettera 


Z. che 


+ Con 
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£. che equivale alle due e. Î. , 0 
$. c./quefta %. vien chiamata 


Lettera doppia. Lo fteffo intendafi- 


delle altre due È. J. da Cadmo.ine 
ventate, mentre prima, ch'egli le 
inventaffe, per fignificare una £. fcri- 
vevano i Greci le due lettere x. v. 


oppure 7. 7. 0 y. e. € per figmifi- 


care +). facevano #9. oppure 87. 


o 07. i 
Corollario addizionale . 


Aluno potrebbe, ora chieder. 

mi, che tra le vedute divi- 
fioni delle Confonanti in mute,c /@- 
mivocali fi contano foltanto. 16. cioè 
9g. delle mute, e 7. delle femivocali, 
e che, fecondo te Eonfonanti nume. 
rate al Cap. IX. di quefta Sez. HI 
spparifcono 17. in numero. 


gx . Rifpondo, che manca la Sigmar. 


Semivocale, Lettera, ch'è di fua 

podeftà, o come direbbero i Lega- 

li fui furie, cioè nè liquida, nè 

dop phi 
1 

, piuttofto un fibilo . 

.- CAP. XILT. 


«Altra divifione delle Confo- 
3  mants greche. 


Ltre la veduta divifione delle 

Confonanti grecdé in mute, e 
Semivocali , altri le dividono ancora 
in Prepofle, e pofipofte. Chiamanò 
Prepofte quelle con cui fi può:co» 
minciare. una voce, e quelte fono 
‘ tutte le 17. Confonanti greche; con 


anzi da taluno non vien. 
derata neppure una Lettera, ma. 


. Lingue fofaftiere, 


Lar 
ciafcuna delle quali f: può comincia . 
re una parola greca. Chiamano Pgft- 
pole quelle, can cui fi può termi 
nare una parola greca, quali foltante 
to fono v. p. v. E. |. & x. nelle 
voci fx. & cun.. | —. 

Fuori dunque delle Lettere y. p. 
e. €. |. e della x. nelle fuddette vo» 
ci éx. ed cux, non poffonoterminae 
re le parole greche in terminazione 
corifonaste . .E fe taluno mi dicefif, 
che nei Librì facri fcritti in greco 
incontriamo fovente le vaci Iorng» 
JSif. AaBi8. David Miyasà, Mie 
chail. Es9 &c. Sith, che i Latini 
fcrivono Seth, per la ragione, cha 
hanno fempre in ufo, di voltare la 
y. in e., potrebbe, diffi, taluno dir 
mi, che le fuddette voci terminane 
in g. È. X. d., e che perciò è fal.. 


fo il dire, che le parolegrecbe, al- * < 


lorchè terminano in confonate, ppfe 
fono. terminare foltanto; colle fuddette. 
v. p. o. E. Y. e n. nelle citate due 
voci ex, ed cux. Rifpondo cal Gres 
feri, che le voci T'ornp. As8tt.. 
Miyanr. Èn9., poftemi per obbje- 
zione, ed altre fimili, non fano pa= 
role greche originali, nia di altre. 


è n 


int 


SEL 
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SEZIONE IV. 


| fffezioni, di cui fufcettibili' fono 
le Lettere greche. 


GAP. I. 


Idea di quefta Sezione. 


Bbiamo:-veduto nella Sez. I.e 
II. di quefto Libro I. il mo- 
do di convfcere, leggere, fcrivere, 


e pronunciare le Lettere greche, e. 


mella fcorfa Sez. III. la divifione del- 
le medefime in Vocali, Confonati 
&c., reftano a vedere le affezioni, di 
cui fcufcettibili fono quelte Lettere 
greche, e ciò per ifcrivere, e pro- 
munciare rettamente le parole greche. 
€P Per affezioni intendo glidicenti ,. 
gli Spiriti, e gli 4potrofi, che fo- 
no nelle parole greche, ed anche le 
punteggiature, che fi coftumano nel- 


la Teffitura del difcorfo, cofe tut-- 


te neceffarie a faperfi, per la ragia» 
ne, che tali affezioni danno tutta 

| la forza alla maggior partedelle pa- 
role greche, e fenza di cui cangia» 
rebbero fovente fisnificato. Parlia- 
mone dunque diltintamente, e pri- 
ma degli Accenti. 


= CAP. IL. 
Accents greci. 


Lì Accenti in generale fono af- 
G fezioni della voce, che dan- 
no a ciafcuna Sillaba di una pa- 
rola il giufto fuo punto, o grado, 


rifpetto alla elevazione, ed abbaffas 
è 


ento . » 

Oppure fi poffona definire gli Ac» 
eenti, Caratteri pofti fopra una Sil- 
laba, per moftrare, ch’ ella effer dee 
pronunciata con tuono più alto, o 
più baffo, e per regolare le .inflef- 
fioni della voce nel leggere. © 

Tutto il Siftema della pronuncia 
delle parole greche raggirafi fu tro 
accenti, quali fi chiamano, «Aiuto, 
Grave, e Circonfleffa < Parliamone fe- gg 
paratamente . 

ETA ; Y 
GAP. ILTT 
«Aecento acuto. () 


L " Accento acuto è un fegno pofto 
fopra una Sillaba, che denota 
doverli la medefima alzare, o fia 
pronunciare con tuono alto di voce, 
ed efprimefi così ('} 

- Cioè l'accento acuto è una lineete 
ta, o virgola pofta fopra la vocale, 
che fdrucciola o s' inchina ua poco, di- 
fcendendo da deltraa finiltra così.(’)I 

L’accento 4:40 ha luogo nell’ ul- 
tima fillaba , penultima , ed antepenulti « 
mas cx. gr. nell’ultimacome ©:95, 
Theos Dio: nella penultima, come 
n9708 $ logos difcor'a- e nell’ antepe- 
nultima come TUTTIUEV, typtomen, 

battiamo . 


Corollario « 


E’ manufcritti greci antichi, 
.l’ Accento acuto, è baffo, a 
piegato molto più, che negli Scrit- 
ti, o nelle Stampe moderne, 
Ta- 


dre e 
e nea 


gs prime così ( ). 
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Tale accento non è ordinariamen-» 
te ufato nella Lingua Latina, e nel- 
I’ Inglefe: l’adoprano bensì 1 Frane 
cefi, ma folo per additare,o fegna» 
«re la loro e chiufa, 0 mafcolina. 


CAP. IV. 


Aecento grave () 


° Accento grave è un fegno, 
L che moftra, quando la voce fi 
ha a deprimere, e la fillaba fopra 
cui è pofto,a pronunciare in tuono” 
baffo, e profondo. 

Egli è oppolto all’acuto, e fi cfe 


L’ Accento grave ha luogo fola- 
mente nell’ultima fillaba, come ex. 


Corollario . 
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lativa'yjucoy , in tal cafo non debbe fcri< 
verfi ©eos ruòy, ma bensì Oeds Yuov WI 
cioè ©eos coll’accento grave, e ciò 
per la ragione fuddetta della voce 
feguente suwy, imon, cioè noftro. 


CAP. V. 
Accento Circonflefo. (MC) (C) 


L Circonfleffo è un’accento, che 
ferve a notare, o diftinguere una 
frilaba di un fuono intermedio tra 
l’ acuto, e "1 grave, generalmente 
alquanto lungo. 
Egli è una fpecie di ondulazione; 
o di ondeggiamento della voce frai 
due fuddetti accenti acuto, e grave. 
Quefto accento è compoflo dell’ a- 
cuto, e del grave, o, per dir me- 
glio, partecipa dell’acuto, e del 
grave, e fi efprime così () oppure 


. così(").Il Circonfleffo ha luogo nell’ 


gr. Tip”, timè, l'onore. 
G T noti, che quando una voce è 
fegnata nell'ultima fillaba con 
accento acuto tale fi conferverà fe 
farà fola,. cioè fe dopo di lei non 
feguirà altra voce, ma feguendo al- 
tra voce, non dovrà più fegnarfi 
coll’ accento 4cuto, per la ragione, 
che quefto in tal cafo debbe can- 
giarfì in grave. Spieghiamoci meglio. 
Noi abbiamo fegnato nell’ antece- 
dente Capitolo la voce ©eos con 
accento 4c4t0, e così appunto dove» 
, wa farfi, perchè la voce ©eos era 
ifolata, cioè dopo di lei non fegui» 
va altra ‘voce, che alla medelima 
aveffe relazione ; ma fupponiamo in 
grazia d° efempio , che alla voce 
©eds feguiffe l’altra voce a lei re- 


ultima, e penultima fillaba: ex. gr. 
nell'ultima come quo, filo, amo: 
nella penultima come Mavra, Mu 
fa, la inufa. 

Corollarso . 


‘A forma dell’accento greco cirs 
confleffo era anticamente così 
("), cioè una compofizione degli ale 
tri due accenti (“) in.una. Ma î 
Copifti cambiando la forma de’ Ca». 
ratteri, ed introducendo il corfivo, 
o fia lo fcrivere veloce della mano, 
mutarono anche la forma del circone 
Feffo ; ed in vece di fare un’angolo 
efatto , lo ritondarono, con aggiungere 
vi frammezzo , per troppa fretta, un 
punto in modo che formarono un i poe. 
E o) 
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fto orizontalmente, che produffe la 
figura () in vece di quefta (") 


C A P. Vv IT. 
Erudizione fugli Accenti greci. 


| Na grande contefa avvi fra gli 
Scrittori circa l’ antichità, ed 
uio degli accenti greci. 

Ifucco Voffio 1n un Trattato efpref- 
fo de Accentibus Grecanicis, fi sfor- 
za di provare,che fono d’ invenzio» 
ne moderna ; afferendo, che antica» 
mente non fi avea nulla di tale fpe- 
cie ; ma folo alcune poche note nel- 
la loro Poefia, inventate da <Ar!/fo- 
fane il Grammatico, al tempo di 
Tolomeo Filopatore, e che quelte no» 
te erano piuttolto d’ufo mulico , che 
grammatico , fervendo -d’ amminicoli 
nel cantare i loro Poemi, e diffe- 
rentiffime dalle introdotte in ap- 

reffo. we, | 

Tutto ciò fi prova colle Tfcrizio= 
ni, e Manufcritti, niuno de’ quali, 
fino agli Anni 170. avanti Crifto, 
ha nè Accento, nè Spirito, nè Apo* 
ftrofe, nè gota fottoferitto. Vide 
Maj. de Numm. G es. Inlcr'p. 10. 
feq. Politian. mifcell. 73. Voll. A 
rifftarch. 1.3. Idem de accent. par. 5. 

Egli aogionge, che «91 ‘farco di- 
fcepolo di A -i'ofine, a: riunfe mole 


te cofe all’ arte del {un Maeften;. 


ma che tutto quello, ch: -ambidue 
fecero, folamente indirizzato fia ad 
agevolare a' Cinvani la comanfizio» 
ne de Verfì. Il medefimo V.yjia mo» 
{tra da diverfi antichi Grammatici, 
che la maniera di fcrivere gii «Ac» 
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centi greci in quei tempi era diffe. 
rentiffima dall’ufo, che vediamo ne” 
noftrìi Libri. i 
Hen. Chrift. Henin, in una Dif» 
fertazione pubblicata, per moftrare, 
che la Lingua greca non fi deve 
propunciare fecondo gli Acenti, fpo= 
fa l'opinione del Yi, e s'innole 
tra anche più di lui. Egli crede, che 
gli «fecenti fieno invenzione degli 
«A-abi, fin da 900. Anni a quefta 
parte, e che furono folamente ufati 
in Poefia, ch’erano diretti a deter 
minare, e fiffare la pronuncia del 
Greco, e rimovere quella barbarie, 
che andava allora prorompendo, che 
gli «A:cent: antichi d° 4r;/ftofane era- FI 
no perfettamente conformi alla ge- 
nuina pronuncia greca, e che i mo» 


“derni degli Arab’ la diltruggono. 


Per maggior pafcolo fu ciò, ve- 
di anche Differtat:o Friffolica de Ac 


.censuum Grecorum ant‘quitate 2° ufu. 


Bafil. 1685. di Weflein, profello 
greco a Bafilea. I 


CAP. VII. 
Spiriti greci . 


x Li Spirit? fono chiamati pice 
| cioli fegni inventati per figni- 
fiuce il maggiore, o minor grado 
di fiato impiegato nella pronuncia 
delle Vocali greche iuiziali, e del» 
la lettera p. 
Oppure gli 5/7 fono una fpe» 
cie d’ Accenti di figura curva, che 
î Greci fegnano fopra le Vocali, 0g 
Dittonghi. 
. Dividono i Greci i fuoi Spiriti 
in 
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în Jesi, ed afperi. Vediamoli 
diftinzione . 


CAP; VIII. 
Spirito leng. (*) 


Sferviamo in pronunciare le Vo= 
cali, che ciafcuna ha il pro» 
prio funono mediante une femplice 
« conformazione della bocca; ove HM 
fiato ha poca, o niuna. parte, el- 
fendo confinato nell’ afpera Arteria. 


con 


role, hanno a denotare la forza, che. 


uefta. Vocale iniziale dee avere dal 
1. quando la parola. vien pro» 
nunciata . Dovendo dunque pronune 
ciare una vocale con fuono lifcio, 
© fiato dolce, come naturalmente 
fi pronunciano tutte le vocali, que- 
fta dovrà fegnarfi con uno fpirito 
Jene, il quale fi efprime così (’) 
ex. gr. €70, ego, f0. 

Ogni qualvolta dunque fi troverà 
una vocale alla tefta di una pirola 
fegnata così (’)ella dovraffi pronune 
eiare con fuono dolce e delicato. 


Corollario è 


. Apporto al modo di dare il. 


fuono dolce, e delicato alla 
vocale fegnata collo fpirito /ene, io 
non poffa , fe non riferire.quanto-dice il 
Gret'eri 4n Cap. 1. de ‘pirit. cioè 


Spiritus lens moderatius efferebae 


tur olim, ut ‘pfum nomen fignificat, 
fed ulus ejus, jam penitus evolavit. 


Omnes. enim grecum: pronomen îy0 


- 3e 

efferunt, ut latinum illud ego. Aut 
certe tum leni [piritu pron‘nciari cene 
Setur vocabulum, cum non pronuntia@ 
sur afpero. 


CAP. IX. 
Spirite afpero (‘) 
D Teemmo, che gli Spirit, 0 


‘aliti fono collocati fulle vb» 
cail iniziali delle parole, per deno» 
tare la forza, clte dee darfialleme» 
defime col fiato nel pronunciarle; 
ed abbiam vedutn, come debba fe- 
gnarfi quella vocale, che dee pro 
nunciarfi con funno dolce, o fia con. 
Spirito /ene. Relta a vederfì come 
debba pronunciarfi la vocale fegna= 
ta con Spirito 2/pero,e come fi fore 
mi quefto Spirito 4/pero. 

La vocale fegrata con Spirito af= 
pero fi pronuncia con una veemen- 
te efpulfione dell’aria; quefto Spi. 
rito 4/pero poi debbe fegnarfi così ( ©). 2 

Avvertafi dunque, che quando tro» 
vafi innanzi vna vocale fegnata collo 
Spirito a/pero così (©) ella dovrà feme 
pre pronunciarfi con fiato duro, ed: 
afpro. 

Quando poi lo fpirito apro, e 
l'accento acuto fi trovano nella (Yef= 
fa fillaba ex. gr. così: Qux, ama, 
inffeme, il fegno del fiato in quefta 
vocale iniziale « folo fignifica, ch’ 
ella fi dee pronunciare con un'alito 
più. forte, che le vocali iniziali dol- 
ci, o miti; perchè le afpirazioni 
non alterano il tuono di una fillabs, 
ma folamente lo fortificano, l’ac- 
crefcono , e lo gonfiano. - 


E 2. Coe 
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Corollarso . 


Cf il modo di pronunciar lo 


fpirito afpero dice il Gretferi: - 


così «e Spiritus afper pronunciatur ut 
Afpsivatio latina H, fubitque ejus vi 
cem apud Grecos . 


I GAP. X. 
Confonante Rbo. P.p. afpirata . ‘ 


I fovviene aver detto di fo- 

pra al Cap. VII. dì quefta 
Sez. IV., che gli fpiriti non folo 
fi fegnano fulle vocali iniziali, ma 
eziandìo fulla confonante p. perciò 
dobbiamo parlare anche di quelta. 

La Confonante Rho p. dei Greci 
è la più privilegiata di quefta fpe- 
cie, in modo che le concedono un’ 
afpirata in comune alle vocali. 

Tutte le parole dunque, che co- 
minciano colla Lettera p. quelta deb- 
be fegnarfi con uno fpirito; ex. gr. 
pon, romi, la forza. 

Se poi in mezzo dî una parola 
vi fi trovaffero due pp. in tal cafo 
i} primo dovrà fegnarfì collo fpirito 
lene, ed il fecondo coll’ afpero: lex. 
gr. Eppwro errofo addio: toppe , por. 
ro, lontano : appwsos sarroftos , infer- 
mo . 

Ma fs in mezzo della parola fof- 
fe la p.. femplice, o fia fola, allo- 
ra non debbe effere afpirata in al- 
cun modo: ex. gr. praonepins, filo- 
cerdis, amante del guadagno, ove fi 
vede, che la a. effendo fola non è 
afpirata. 


CAP. XI. 


eAvvertimento al Cap. VII. VIII. 
IX. X. 


Otrebbe faluno chiedermi una 


regola per fapere con qual fpie 


rito, /ene, cioè, o afpero debba fe» 


| gnarfi qualunque forta di vocale ini» 


ziale; a ciò non poffo rifpondere 
fe non colle parole del citato Grer- 
feri, cioè +. Quo autem /piritu que» 


vis diltio afficiatur, non PRIECE- ey 


PTORUM multitudine, fed USU , 
©' 0BSERVATIONE DISCENDUM 
EST. St quis tamen regulas defide» 
rat: libellum Antefignani de Spiri. 
tuum ratione adeat. Illut notetur , în 
majufculis literis a multis neque Spi. 
ritum, neque Accentum foribi, ab ae 
liis lenem notart ©c. 


CAP. XII. 
Apoftrofo » 
L «Apoftrofo è un fegno,o carat- 


tere, che fl mette fopra una 
Lettera, in vece di una vocale per 
dimoftrare il troncamento di tal vo» 
cale, e ch'ella non fi ha da proe 
nunciare . 
° Oppure l’ Apoftrofo è un fegno; 
che fi fa della vocale rigettata, per 
la vocale feguente. 
° Si rigettano per mezzo dell’Apo» 
ftrofo le vocali e, 0. a. 1.,e li Dite 
tonghi eu. oi. ex. gr. mart EAeyoy, 
pant’ eleson , dicevano ttto, in vece 
di fcrivere mayra fAeyov, panta eloa 


gon- così RovNnoy' é74, vulem ego, 
in 
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in vecedi RovAouw èyd, vulome ego, 
voglio $0 . 


CAP. XIII. 
RenteagienTe greche è 


E Punteggiature fono fegni, con 
cui fi divide un difcorfo in Pe. 
riodi, ed in membri di Periodo col 
mezzo de’ punti efprimenti le paufe, 
che fi debbono fare nella Lettura. 
I punti ufati fono quattro, cioè 
Coma, Colon, Periodo, e Semicolon ; 0 
come dicono gl Italiani, Punto fer- 
mo, Due punti, Punto, e coma, Coe 
ma , 0 virgola. 

I Greci fi fcoftano alquanto dal 
noftro modo di punteggiare, e fic- 
come di ciò ‘ne dà un cenno il Grer» 
Seri, e ne efpone l’efempio con ver- 
fi di Anacreonte, e di Omero, così 

voglio fedelmente valermi di lui nel 
‘ dare quefta cognizione. 

Conveniunt Greci ( fono parole del 

Gretferi ) cum Latnis in commatis, 


SEZ. IV. © 837 
few incifis , punttifque, quibus Perio4 
dus terminatur. . 

ft sn sllis snterpunétionibus, quo 
Colon, ©& Semicolon dicuntur, di- 
Serepant. Nam quod fignum ef La 
tinis Semicolon ; hoc Grecis eft no- 
ta interrogationis < € Colon non duo- 
bus, fed uno ad fuperiorem litere 
partem puntto pingunt. Que omnia 
în Sequentibus Anacreontis, © Ho 
meri verfibus videre licet. 


Toò dupior TIS dibey; 
Quis cras futura novit? 
Ti ypvros wperei pe; 
. ,Luid conferat mibi aurum? 
Ls di pe Tpwes quianas Eyov Bc. 
Ita quidem rejezi cuftodias agehant.&c. 


Die vero Majufculas ©&c., ad 
hibent Greci more Latinorum , diBioni= 
bus propriis bominum, locorsm s Fregio. 
num, flumiuum ©c., © illis, que 
initio Orationis , vel periodi ponuntur. 
Quanquam in bis tam religiofî non funt 
Greci, quam Latini, 


Fine del Pi Libro. 


FO- 


€ 


‘FOGLIO 


GRECO 


LIBRO SECONDO 
Cali, Numeri , Generi, ed Articoli greci . 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


> mo Libro imparato a 
dl conofcere > leggere, fcri- 
vere, e pronunciare le 
Lettere, e parole gre» 


| che materialmente, in quefto fecon. 


do vogliamo cominciare ad efcire 
di materialifmo, col diftinguere la 
prima parte della greca Orazione, 
che chiamafi «fiticolo; ma ficcome 
gli Articoli fono particelle , che 
Vanno applicate alle varie inflefftoni 
e proprietà dei Nomi greci, cioè ai 
loro Cafì, Numeri, eGeneri, così 


. di quelti convien prima facciamo 


parola. 

Divideremo dunque, per feguire 
11 noîtro incominciato Siftema, il 
prefente Libro in due Sezioni . 

Nella prima efporremo ì Cali; 
Numeri, e Generi greci. 


Nella feconda verferemo  fugli 


Articoli : con che ci farà aperta la 
firada alle infleffioni dei Nomi preci. 
Vediam dunque la prima Sezione. 


SEZIONE PRIMA 
Cafi s Numeri, e Generi greci. 
CAP. I. 


Idea di queta Sezione: 
$ Lingua greca, come la noe 


tra italiana, e latina, ha i fuoi 
Nomi divifi in Caf, numeri, e gee 
nerì, colla diaconi però, che la 
latina, ed îtaliana ha fei Cafi, e 
la greca ne ha folo cinque; l’ita= 
liana, e latina ha due numeri, ela 
greca ne, ha tre &c. Perciò di tutte 
quefte cofe, e varietà s’ accinge a 
trattare la prefente Sezione diftinta» 


mente in tanti brevi Capitoli, cos 


minciando dai Cafi. 
CAP. IL 
Cafî Grecs. 
Cafi, in materia di Lingue, fo- 


, no quelle varie infleffioni , o tere 
mina» 


ut rr—_—iitz@tst sw, n --- —- as Rae 


— 
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minazioni de’ Nomi, che fervono ad 
efprimere gli Stati, o le relazioni 
differenti, che hanno l’uno coll’al« 
tro, e .colle cofe,cherapprefentano. 

I Greci hanne cinque Cafi, che 
= chiamano O’souxsix) Tevinn AoTi 
ui A'rixtinat. KAITINI, cioè Noe 
minatico. Gen:tivo.: Dativo. ‘Accue 
fativo, e Vicativo. 

Dell’ Ablativo ne fono privi af. 
fatto. | » 

di Corollario . 


On convengono i Gramatici 

nello fpiegare la natura, e fif- 
fave il numero de’ Caf nelle Lin- 
gue: generalmente trovano fei Cafi 
nella maggior parte de’ Linguaggi 
moderni, e li chiamano -- Nom'na- 
tivo. Genitivo. Dat'vo. Acculat'vo. 
Vocat'vo. Ablativo, ma quefto fem- 
bra un feguire le traccie degli ane 
tichi Linguaggi, ed un adottare 
fpecialmente le idee avute dal gre- 
co, e dal latino. 


— Quefto è certo, che, fe per Ca- 


‘fo s'intenda fo'amente una muta- 
zione nella terminazione di un nome 
( giacchè 11 fuono della parola Cafus 
embra venire da cadere, cadere, 
terminare ) vi faranno in quefto fen- 
fo altrettanti Cafi, quante vi fo» 
no differenti terminazioni di Nomi 
nello ftefo Numero; cioè in alcu» 
ni Lingnaggi, più, ih altri meno, 
ed in alcuni neffuno. Tuttavia fem- 
bra più coerente ai principj di una 
Gramatica , che folo confidera le 
voci materialmente, il far tanti 
Cafî, quanti vi fono cambiamenti 
nelle terminazioni di un nome . - 
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CAP. III. 


O'vopuas1n «= Nominativo è 


TU Ovouasini, o fia Nominatia 
vo de’ Greci è il primo Ce/e 
de’ fuoi Nomi, che fonodeclinabili. 
La femplice pofizione di un noe 
me, vien chiamata il Cafo Nomina 
tivo, ma in realtà in vece di un 
Caio è piuttefto la materia, donde 
fi formano gli altri Ca/f mercè i die 
verfi cambiamenti, ed infleffioni da. 
te a queflta prima terminazione , 
chiamata Nominativo . 

Siccome il Nominativo: è il Sog 
getto principale della propofizione 
affermativa, o negativa, così egli 
£uol effere collocato nel difcorfo avane 
ti tutti i verbi: ex. gr. Pietro è ud= 
mo dotto. Paolo non sà leggere ©. 


Corollario . 


Rbano Bolzanio così definifce; 

sl Nominativo «» Nominativus 
rectus Cafus appellatur, quod rette fubo . 
flantiam rei fignificat via ac quod vide 
lentes nom‘nare res, retto utimur. Reo 
l'qui autem quatuor calus vocantur be 
liqui, quia ex obliquo fion'ficant ea 
que funt aut funt circa fubantiam.. 
Volentes enim Solem, vel hominem, ” 
vi! Equum , vel quidvis eorum, que 
funt,five definire, five deferibere , vel 
nominare, d'cimus Homo., Leo; Eque 
us. S' quid autem de bis dicere vo- 
lumus, obliquis utimur, ut Hominis 
prudentia . Leonts fortitudo . Equi 
ferocitas . | 


CAP. 
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GAP. IV. 
Ten Genitivo. 


Evy, o fia Genitivo, fecone 

do Cafo dei nomì greci, è una 
particolare terminazion loro, o degli 
‘ Articoli, che fignifica la relazione 
di una cofa confiderata come appar» 
tenente in qualche modo ad un al- 
tra; ex. gr. i/ color di Rofa,Oratio 
Giceronis &c 


CAP. V. 
Ao0T1 «» Dativo. 


Otixn, o fia Dativo è il ter. 
zo Cafo. della Declinazione 
dei nomi greci, ch'efprime lo ftato, 
o la relazione di una Cofa, a cui 
qualche altra cofa, o proprietà fi 
riferifce. 
Vien chiamato Dativo, per la 
° ragione, ch'egli è governato da un 
nome, o da un verbo, che inchiu- 
de,o denota qualche cofa da darfi, 
o concederfi a qualch’ uno, nello 
ftefo modo, ch'è regolato il Dati- 
vp italiano, e latino; ex. gr. Uti- 
lis Patrie, vantaggiofo alla Patria: 
vommodare Titio ©c. 


CAP. VI. 
A’:riatimat. Accufativo , 
*imriatinai, © fia Accufativo è 

, \ il quarto Cafo dei nomi gre- 
ci, che moftra il foggetto, in cui 
paffa l’ Azione del Verbo; cioè, fic- 


come tutti i Verbi, i quali efpri- 
mono azioni, che paffano dall’ A- 
gente, aver debbono de’ Soggetti, 
che ricevano codefte azioni, così fu 
introdotto l° A:cufativo per efprime» 
re tali foggetti : ex. gr. s'io dicef- 


fi in greco TUTTO, cioè, so batto,. 


mi rifponderebbe taluno, cofa batte 
te? In fatti,s' io batto, deggio bat- 
tere qualche cofa, un Cavallo per 
efempio, uno Scolaro &c. in fom- 
ma tal Verbo evidentemente diman- 
da dopo di fe un Nome, che fia 
l'oggetto dell'azione efpreffa . 


Corellarto . 


L Inglefi, © gl’ Italiani non 

hanno cofa alcuna,che diftin- 
gua l’Acufativo dal Nominativo, 
in modo, che, fe non foffe l’ordi. 
ne naturale, in cui fogliono collo- 
care le parole, potrebbe nafcere am- 
biguità: ex. gr. s'io dico -- Cefare 
vinfe Pompeo, qual dichiarazione v° è 
in quefto difcorfo, che diltingua il 
vinto dal vincitore, fe non l’ordine 
naturale delle parole? in modo che 
colle fteffe parole frappofte io faccio 
diventare vincitore il vinto, e il 


vincitore vinto, cioè Pompea vinfe 


Cefare « 
CAP. VII. 


KATini. Vocativo . 


Attimi 0 fia Vocativo è il quine 

to, ed ultimo Cafo dei nomi 

preci, il quale non è mai retto da 

cofa alcuna, ma denota folamente 
la” 
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la Perfona , a cui fi parla, o concui 
fi tratta. | 
Dai Greci è frequentemente ne- 
gletto, ed ufano in fua vece il no- 
minativo; ma quefte fono cofe, che 
più chiaramente vedremo a fuo luo- 
go, cioè nei Trattati della Sintafli. 


Corollario . 


Otrebbe taluno chiedermi la 
ragione di effer priva la Lin- 
gua greca dell’ Ablativo? 

Rifpondo, che volendo la Lin- 
gua greca efprimere un fentimento, 
che abbracci l’azione di torre, cioè 
dell’ Ablativo, ella fi ferve del Ge- 
nitivo, con una prepofizione, che 
equivale alla latina 4, 045. L’ufbe 
lativo è oppolto al Dativo, efpti- 
mendo il primo l’azione di torre, 
ed il fecondo quella di dare. 

Avvì opinione, che nelle lingue 
antiche l’ «40/ativo foffe un Cafo fo- 
pranumerario , e di fupplimento a ri. 
manenti. | 

I cinque proprj Cafi non effendo 
trovati baftevoli, per efprimere tut= 
te le relazioni delle cofe l’una ver- 
fo l’altra, s'è ricorfo ad un’ efpe- 

pr ciente, a mettere cioè, una prepo- 
‘ fizione avanti a qualch’ uno de- 
gli altri Cafi, come i Greci a» 
vanti il Genitivo, e così venne a 
fupplirfi all’ Ablativo. 


CAP. VIII. 


 Numeri:. 


| Eduti i Cafì paffiamo a’ Nu- 


meri. Sono i numeri, rape 


41 
porto alle Lingue, una modificazio» 
ne de’ Nomi, Verbi, &c. per acco« 
modarli alle varietà ne’loro ogget= 
ti, confiderati rifpetto al numero. 

I Greci hanno tre numeri, cioè py 
Singolare, Duale, e Plurale, a dif. 
ferenza degli altri Linguaggi, che 
per lo più hanno folo il Singolare, 
e Plurale. 

Parliamone con diftinzione. 


CAP. IX. 
ani Singolare. 


he Numero Singolare tanto nella 
Lingua greca, quanto nelle al- 
tre è 11 primo. modo di declinare.i 
Nomi, e di conjugare i Verbi, u- | 
fato folamente, quando parliamo di 
una fola Perfona , o cofa, cioè , FI 
quando vogliamo indicare un’ ogget. 
to, confiderato, come folo, od un 
Numero d' eflì oggetti confiderati, 
come uniti affieme, ex. or. Un Uc» 
mo, una Chiefa, un’ Efercito &c. 


CAP: x; 
Numero Duale. 


L Numero Duale' dei Greci s rl 

fpetto al Singolare, può dirfi nu» 
mero plurale, per la ragione, che 
viene ufato dai medefimi, quando 
vogliono nominare due Perfone, o 
due cofe, come vedremo in appref= 
fo nelle Declinazioni dei Nomi, e 
Conjugazioni dei Verbi, 

Per ora bafti fapere che il Nu- 
mero Duale dei Greci abbraccia due 

F Per. 
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| Perfone, due cofe foltanto, e non 
più. 


Corollario . 


Li Ebrei hanno effì pure un 

‘quid fimile al numero Duale 
der Greci; ma foltanto lo ufano, 
querce la parola fignifica una cofa 
Oppia , o per natura, come le ma- 
ni, 1 piedi, gli orecchi &c.,0 perar= 
te, come forbici, tenaglie &c. 


CAP. XI. 
Numero Plurale. 


L Numero P/urale è una parti- 

colar infleffione de’ Nomi, ede’ 
Verbi, con cui fi viene ad efprime- 
re una pluralità, o moltitudine di 
cole ex. gr. Gli Uomini, le Chiefe, 
gl Eferciti &c. 


CAP. XII. 


Generi. 


L Genere è una diftinzione de’ no- 

mì, fecondo i differenti Sefli del- 
le cofe, ch’ effi denotano. 

L’inftituzione de’ Generi non fu 
con difegno e deliberazione fatta dai 
Maeftri del Linguaggio; ma fu in- 
trodotta dal coftume, e dall’ ufo. 
A principio v° era folo una diffe- 
renza tra ì nomi degli Animali, 
quando fi parlava de’ mafchj,e del- 
le femine; pofcia la fteffa regola fi 
eftefe ad altre cofe: ed i Gramati- 
ci non hanno fatto altro, che ap- 


provare , ed acconfentire all’ ufo 


- fabilito. 


Tre generi ha la Lingua greca, 


come la Latina, Ma/colino , Fe-<g 


minino, e Neutro, che diftinguon- 

fi cogli articoli 0. 7. To. cioè +0, 

mafcoline-1. feminino; e T0 neutro. 
Vediamoli feparatamente. 


CAP. XIII. 
Genere mafcolino - 6. 


L genere mafcolino - 6 - è cofa, 

che appartiene al mafchio, od a 
ciò, ch'è analogo alla fpecie- ma- 
fchile, ed è il primo, e più degno 
de’ Generi de’ Nomi. 


La maggior parte de’ Softantivi. 


fono annoverati fotto i Capi di ma- 
Scolino, e feminino. Tal diffinzione 
fi fa in alcuni cafi con ragione, ma 
in altri è meramente arbitraria ; per-. 
ciò troviamo, che la cofa varia fe- 
condo i linguaggi, ed anche fecon- 
do le parole introdotte da una Lin- 
gua in un altra. I nomi degli Al. 
beri, ex. gr. fono generalmente fe- 
mininìi in Latino, e Meafcolini in 
Francefe. . 

I Greci diltinguono il genere maf- 
‘colino coll’ articolo-0-, che equi- 
vale all’ ic de’ Latini; ogni qual. 
volta dunque fi trovi un nome gre- 
co con quelto articolo-0- farà fem 
pre di genere Mafcolino. 


CAP. 


LITE SR gl E * 
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CAP. XIV. 


o è. e 
Genere Feminino . 1 + 


L Genere Feminino-7- è quel- 

lo, che denota il Nome appar- 
tenente a Femina, ed equivale all” 
bec de’ Latini. bi 

Trovando dunque un nome greco 
con quefto articolo - 1» farà fempre 
feminino. | 


CAP. XV. 
Genere neutro - TO. 


L Genere neutro - 70 - denota un 
certo genere di nomi, che non 
fono nè mafcolini, nè feminini, pér- 
ciò vedendo un nome Greco con que- 
fto articolo- 70-dirafli, ch'egli è di 
genere neutro, edha luogo folamen- 
te nelle cofe innanimate. 


di 


Pr ____} 
SEZIONE SECONDA. 


Articols greci - 
CA-=P.. IL 
Idea di quefta Sezione. 


Ccoci finalmente dopo una lun- 

ga ferie di minuzie alla prima 
parte dell’Orazione, chiamata Ar- 
ticolo, mediante il quale ci aprire» 
mo’ la ftrada alle Declinazioni , 
le quali tutte fono appoggiate allo 
ftefo, come le latine all’ hic, hec, 


43’ 
boc, e le italiane al fuo 3/, la, lo. 

‘ Siccome poi l’ Articolo greco , ale 
tro è prepofitivo, altro fubjuntivo; 
così in quefta Sezione prendiamo a 
fpiegarli ambedue, ed additiamo il 
modo di declinarli, cofa che race , 
comandiamo agli Studenti di render- 
fi famigliare, per la ragione, che. 
farà di un folievo grandiffimo nel- 
le Declinazioni de’ Nomi. 


GAP. IL. 


Idea degli Articoli. 


Li Articoli fono particelle ue 

fate in molti Linguaggi, per 
declinare i Nomi, e denotare i di- 
verfi loro Cafi, e Generi. 

L’ufo degli Articoli fu introdot- 
to dalla neceflità di efprimere i di- 
verfi ftati, e circoftanze de’ Nomi, 
che da fe fteffi non potevano fare, 
per non avere differenti terminazio- 
ni ne Cafi come la Lingua italiana, 
fu perciò uopo ricercare qualche co- 
fa, che fupplifca a quefto ufficio, 
cioè che diftingua i Cafi, e Gene». 
ri, il che fa a perfezione /° articolo. 

I Latini non hanno «Articoli ; ma 
1 Greci, e la maggior parte delle 
Liugue moderne vi fono ricorfe, 
per Affare, ed accertare la vaga fi- 
gnificazione de’ Nomi comuni, ed 
appellativi. i 

Gli articoli fono vantaggiofi in 
una Lingua, per la ragione, che a. 
Jutano ad efprimere con maggior pre- 
cifione diverfe proprietà, e relazioni, 
che altrimenti fi perderebbono. 

Da ciò fi rileva lo fvantaggio 

F2 gran» 
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grardiffimo della Lingua latina, fo- 
pra l: altre Lingue, in quanto che 
l’ Articolo efpreffo, o tralafciato fa 
dell’alterazione nel fenfo che i La- 
tini non poffono diftinguere - ex. gr. 
quando leggiam in quel paffo di S. 
Luca, che il Diavolo dice a GE. 
SU’ CRISTO. Si Filius Det es, 
dic lapidi huic jut panis fiat ©c. noi 
non poffiamo ben rilevare la mente 


del Diavolo, mentre egli poteva vo- 


ler dire. Se tu fei un Figlio di Dio 
©c. o Se tu fei il Figlio di Dio©&c. 
non poffiamo, diffi, rilevare la men- 
te del Diavolo, rapporto, cioè, alla 
voce Filius, mentre s°’ egli voleva 
dir un Figlio di Dio, non lo fuppo- 
neva unico, fe poì voleva efprimere 
il Figlio di Dio, in tal cafo la fup- 
pofizione era, ch'egli lo credeffe u- 
nico. 

Gl' Italiani all'incontro prefiggo- 
no articoli anche ai nomi propr}, 
che naturalmente non ne abbifogna- 
no, per la ragione, che da fe (tell 
TAC ella cola individuale: dicono 
ex. gr. il Metalafio, 11 Goldoni, il 
Chiari, 1l Cohantini &c. 

I Greci hanno, come dicemmo, 
due forta d’ Articoli, l'uno prepofi- 
zivo, l'altro fubjuntivo, perciò ne 
faremo parola con diftinzione. 


CAP. IIL 
«Articolo prepofitivo . 
"Articolo prepofitivo dei Greci è 


così detto per la ragione, che 
vien pofto avanti alla declinazione 


dei Nomi loro, come fanno i Lati» 


ni coll’ bic, bec, boc, € el’ Italiani 


col fuo i/, Ja, lo. 

Tre fono gli Aiticoli prepofitivi 
dei Greci. cioè 0. #. To. 0 mafcolie 
no, # feminino, e TO neutro, de- 
quivale ad i/ italiano» x, a Ja, e 
To a Jo. Eccoli in profpetto. 


( 01 bic. 


Articoli prepofitivi( x }a Sec. 9 


( 70 lo doc. 
Paffiamo a declinarli. 


CAP. IV... 


Declinazione dell’ Articolo pre- 
pofitivo - 0 « mafcolino, 


Li Articoli dei Greci fi decli. 
nano come i nomi loro, cioè 


° in Generi, Numeri, e Cafi. Ab» 


biam veduto che i generi fono tre, 
dunque in tre generi fi declineranno.. 
Ed abbiam veduto, che i cafì fono 
cinque ; dunque fi declineranno in cin- 
que cafi. 

Facciamoci dunque dall’ «Articolo 
prepofitivo mafcolino 0. 


Sing. Nom. o, il, bic 
Gen. r6v, del, bujus. 
Dat. rw, al, 4uic. 
Acc. roy, il, bunc. 


Dual. Nom. Acc. tw, li, bi, Éos. 
Gen. Dat. roty, delli, edalli, Zo- 
( rum, bis. 
Plur. Nom. oî, li, ds. 

Gen. r®y, delli, borum. 
Dat. rois, alli, dis. 
Acc. Tovs, li, bos. 
3 CAP. 


—_- ———_e——_———_—— 
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CAP. V. 
Continuazione dello fleffo Soggetto. 
DE interrogazioni potrebbe ora 

fare lo Studente, cioè prima, 
che alla efpofta dichiarazione dell’ 
Articolo prepofitivo mafcolino man- 
ca il Vocativo. 

Seconda , qual differenza pafli fra 
il Dativo fingolare , ed il Nom. ed 
Ackufativo Duale. 

a prima interrogazione è ragio» 
nevole, la ‘feconda è mancanza di 
attenzione. Rapporto alla prima ri- 
fpondo, che gli Articoli greci pro- 
priamente non hanno Vocativo, ma 
fi valgono in luogo di quello dell’ 
avverbio è ch’equivale al noftro o. 
Vocativo, come vedremo nelle de- 
clinazioni dei Nomi. Rapporto alla 
feconda, rifpondo, che ora comincia 
a venire il tempo di offervare le 
affezioni, di cui fufcettibili fono le 
Lettere greche, dichiarate nella Sez. 
IV. del Lib. I., cioè degli Accen- 
ti, Spiriti &c., ed ai Dittonghi e- 
fpofti nella Sez. IIT. del fuddetto 
Lib. I. In fatti la difficoltà di que. 
fta feconda interrogazione è nata per 
non avere offervato, che il Sing. 
Dat. è efpreffo così Tw, cioè colla 


ta lettera 7. coll’w. conun circonfeffo, 


e con una jyota fotto l’omega= all’ 
incontro il Nom. ed Acc. Duale è 
formato bensì colla lettera t. ed w, 
ma non ha la jor4 fotto l’omega, 
e di più non ha l'accento circon- 
Pello, ma bensì il grave: eccoli vi. 
cini. 
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Sing. Dat. 75 
Dual. Nom. Acc. TW. 


CAP. VI. 
Continuazione dello Reffo Soggetto < 


I nafce il dubbio, che talue 

no per mancanza di applica» 
zione nei Fogl} paffati, fpecialmen- 
te nella Sez. III. del Lib. I., non 
pronunci rettamente quefti articoli, 
perciò li collocherò nuovamente in 
profpetto, aggiungendoli accanto al- 
la, greca formazione loro anche la 
pronuncia de’ medefimi colle noftre 
Lettere italiane, 


Sing. Nom. 0 0, il, bic. 
Gen. ov :#, del, bujus. 
Dat. rd, to, al, buic. 
Acc. Toy, ton, il, hunc. 


Dual. Nom. Acc. Tw,to,li, 55, bos. 
Gen. Dat. roiv, tin, delli, edalli, 
( borum bis. 
Plur. Nom. of, 5, li, di. 
Gen. Ts», ton, delli, Aorum. 
Dat. trois, ris, alli, bis. 
«Acc. Tovs, tàs, lì, bos. 


CAP. VII. | 
Declinazione dell’ Articolo prepo= 
fitivo - r « feminino. 


S Ing. Nom. #. la, dec. 
Gen. rns, della, bujus. 
Dat. tn, alla, buic. 
Acc. Tu, la, banc. 


Dual. 


e 


du 
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Dual. Nom. Acc. rx, le, he, has, 
Gen. Dat. rxiy, delle,ed alle, 
( na bis. 
Plur. Nom. LIE le, he. 
Gen. TOY, delle, harum è 
Dat. tais, alle, bis. 
Acc. tas, la, bas. 


Quì avrà la bontà lo Studente di 
trovare da fe Reffo la pronuncia di 
quefto Articolo, feminino , il che fa- 
rà con ficurezza, fe cercherà nella 
Sez. III. del Lib. I. i Capitoli, ch 
efpongono ì Dittonghi greci, da cui 
rileverà il loro valore nella Pronun- 
cia. 

Vorrei di più, che fi notaffero 
bene gli Accenti varj in quefti ar- 
ticoli , e fi riflettelle , che anche 
quì nel Dat. Sing. 77, la ite ha il 
circonfleffo fopra, e la Jota fotto, il 
che fi dovrà fempre offervare in tut- 
tì ì Dativi fingolari. 


CAP. VIII. 


Declinazione dell’ Aîticolo prepo» 
fitivo - TO - neutro. 


e Ing. Nom. ro, il, doc. 


Gen. TIv, del, Hijas: 
Dat. tw, allo, buic. 
Acc. To, lo, ue 

+ 


Pra Nom. Acc. tw, li, dec, 


Gen. Dat. roiy, delli, ed alli, ba» 


i ( rum, bis. 
Plur. Nom. ra, lì, dec. 
Gen. rèv, delli, Zorum. 
Dat. Trois, alli, bis. 
Acc. Ta, li, bee. 


L 


Quì fi può offervare, che in mol. 
ti cali 1’ Articolo prepofitivo neutro 
è fimile al mafcolino. 


CAP. IX. 
«Articolo Subjuntivo : 


‘Bbiamo veduto 1° Articolo pre» 
pofitivo, ora paffiamo al /ub- 

IUNEIVO + 
L’ Articolo fubjuntivo è quello, 
che vien pofto dopo il nome, ed 
equivale al Relativo qui, que , quod 


dei Latini. 


Tre pure fono gli Articoli fub- 
Juntivi dei Greci, cioè 05, #, 0. 
os mafcolino, # feminino, ed 09 
neutro. 

os fignifica il quale: n la quale- 
o il quale. Facciamo il Profoetto. 


(e 95 3 il quale , qui. 


Articoli fubjuntivî ( #, la quale , que. FI 


(0, Il quale, quod. 
Dichiariamoli. 


CAP. X. 
Declinazione dell’ Articolo fube 


juntivo = 06 è mafcolino . 


S Ing. Nom. os, il quale, qui. TI 


Gen. où , del quale, cujus » 
Dat. d, al quale, cui. 
° Acc. 0’, il Ri quei 


Dual. Nom. Acc. $i i quali due, qui, 


( quos, 

Gen. Dat. 0îv, dei quali, ed 

(ai quali due, quorum, quibus. 
— Plur. 


t5° balla. 


tr 
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Plur. Nom. oi, ì quali, qui. 
Gen. O, dei quali, quorum . 
Dat. oîs, ai quali, quibus. 
Acc. oùs, i quali, quos. 


In queto articolo Subjuntivo cone- 


vien riflettere in primo, ch'egli ha 


l’infleffione eguale al prepo/ittvo ma-. 


{colino fopra efpofto ai Cap. IV.,e VI. 
di quefta Sezione , anzi dirò , che dal 
prepofitivo mafcolino fi può forma- 
re il fubjuntivo mafcolino, levando 
la lettera 7. al prepofitivo : chi per 
altro levaffe la 7. fuddetta, per for- 
mare rettamente il fubjuntivo non 
avvi nel fubjuntivo un’altra 
circoftanza di rimarco, che non ha 
il pofitivo, e che offervandolo at- 
tentamente fi può rilevare» io non 
voglio additarla, ma invito l’at- 
tenzione dello Studente ad offervare 
la differenza, che palla tra l'arti- 
colo prepofitivo mafcolino, a cui 
fia levata la 7r.,e l’articolo /ubjun- 
‘tivo mafcolino. 

Occhi buoni,e la fcoperta è facile. 


CAP. XLI 


Declinazione dell’ Articolo fub= 


juntivo -« 4 - feminino. 


Ing. Nom. », la quale, que. 
Gen. ns, della quale, CUJUs » 
Dat. 1, alla quale, cur. 
Acc. ny, la quale, quam. 


Dual. Nom. Acc. &, le quali due, 
( que, quas, 

Gen. Dat. aîy, delle quali, ed 

( alle quali due, quarun, quibus. 
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Plur. Nom. at, .le quali, que. 
Gen. O, delle quali, quarum. 
Dat. as, alle quali, quibus, 
Acc. xs, le quali, quas. 


‘ Anche quefto Articolo fubjuntivo 
feminino fi forma dall’ articolo pre» 
pofitivo feminino fopra dichiarato 
al Cap. VII. di quefta Sezione, le 
vando la 7., pure anche in lui ‘ol- 
tre la fottrazione della 7. ha un 
non fo che di più, che lo diftingue 
dal prepofitivo, e fe ciò non foffe, 
come fi potrebbe conofcere il Nom. 
Sing., e Plur. del prepofitivo feminino 
dal Nom. Sing. e Plur. del fubjuntivo 
feminino , i quali fono formati delle 
Meffe Lettere greche, nè più, nè 
meno? Trovi ‘dunque lo Studente 
da fe tal diltinzione. 

Sopra tutto lo pregn ‘ad avverti. 
re, che tutti i Dativi fingolari han- 
no la Jota fottofcritta . 


CAP. XII. 
Declinazione dell’ Articolo fube 


juntivo = 6 . neutro. 


S Ing. Nom. 6, il quale, quod. FI 
Gen. oU, del quale, cujus 
Dat. d al quale, cus. 


Acc. 0, il quale, quod. 


Dual. Nom. Acc. d siquali due , que. s 
Gen. Dat. 0îv, dai quali, ed ai’ 
( quali due, quorum, quibus. 


Plur. Nom. cd, i quali, gue. 
Gen. SEE dei quali, quorum. 
Dat. 0Îs, al quali, quibus. 
Acc. &, i quali, que. 


Ta. 
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Taluno potrebbe chiedermi, co- 
me fi faccia a diftinguere il Nom. 
Sing. dell’ Articolo prepolitivo ma- 
fcolino dal Nom. Sing. dell’ Arti- 
colo fubjuntivo neutro effendo am- 
bedue di una fola omicron? 

Rifpondo , che la diftinzione è 
palefe, e che bramo fi trovi da fe. 


CAP. XIII. 


«fuvertimento a quanto abbiamo feritto 
sn quefta Sex. ILL 


L renderli famigliari all’ occhio, 

alla penna, ed alla mente gli 
articoli sì prepofitivi, che fubJun- 
tivi è cofa tanto efenziale, che fen- 
za di effa non farà mai poffibile far 
progreffo nelle Declinazioni dei No- 
mi greci. Suggerifco dunque non 
folo ad imparar perfettamente le 
Declinazioni degli Articoli prepoli- 
tivi, ec fubjuntivi, ma eziandio a 
trafcriverle fpeffo , finchè uno fia 


refo capace di fcriverle in carta co” TI 


fuoi accenti,e fpiriti neceffarj, fen- 
za uopo di ricorrere a quelti Foglj. 
Non replicherei mai fufficiente- 


mente l'avvertenza di fottofcrivere w9 


fempre la yota a tutti i Dativi fin» 
golari di qualunque fiafi articolo. 
Finalmente dico, che niuno fperi, 
non già di capire ( parlo degli in- 
fcienti ) ma neppur di faper leggere 
i Fogl) prefenti, e li venturi fenza 
efferli impoffeffato all’ occhio, ed 
alla mente tutti i precetti, fin'ora 
da me, nel corfo di quelti duc Li. 
bri, o fia Trattati efpofti. 

Se alcuno poi diceffe, che quelli 
Foglj richiedono troppa attenzione , 


io rifponderei, che poffo ben colla. 


penna fupplire a quanto farebbe la 
viva voce di un Precettore : ma non 
poffo già colla penna fupplive alla 
volontà, o poca attenzione di uno 
Studente. La prima è arte umana. 
La feconda è operazione divina, 


Fine del Libro Secondo. 


—ns ro — 
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LIBRO 


TERZO 


Declinazioni Semplici dei Nomi greci. 


GCAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Librb. 


“e gerte8i Isbarazzatici dalla varia, 
Cl ed alquanto ardua ma- 
teria dei due primi Li- 
i bri, che di neceffità ab- 

ESSE) Liam dovuto inghiotti» 
re, eccoci al Terzo, in cul comin- 
cieremo a guftare la dolcezza, ed 
infleffioni dei Nomi greci; ma "fice 
come di due forte fono le Declina- 
zioni greche , cioè femplici, e cone 
tratte, perciò noi ne facciam due 
Libri, o fia due Trattati feparati: 
il prefente verfa fulle femplici, ed 
;l feguente fi efterderà fulle contras- 
te. 

Chiamanfi infleffioni femplici quel- 
le, che nei Cafi loro non fono fu- 
{cetribili di alterazione alcuna, 2 
differenza delle contratte, le quali in 
alcuni cafi fono foggette a contra» 
zione, riducendo due fillabe in una. 

Cinque fono le infleflioni , o fian 
Declinazioni femplici. Le prime quat- 
tro fi chiamano pariffllabe ,° e la 
quinta fmparifi abi, 

- Parifi Uabe fi dicono quelle, che 
in tutti 1 cafi confervano tante fil. 


labe , giunte ne ha il Nominativo 
loro, ex. gr. il Nome Luca in gre 
co è fra le /emplici Declinazioni, pere 
chè fi declina Nom. Lucas. Gen. 
Lucu. Dat. Luca. Acc. Luwican &c. 
dal che firileva, ch’effendo il Nom. 
Lucas di due Gllabe: tutti gli altri. 
cafi fono pure di due fillabe.. 
Chiamano durque î Greci Decli» 
nazioni Semplici parifillabe quelle, 
che hanno tutti i cafì eguali in fil- 
labe al Nominativo; e quefte, co- 
me dicemmo fono quattro . La quine 
ta è imparifillaba, cioè in alcunì 
cafi fupera il Nominativo in fillabe, 


‘ come farebbe il nome latino eroi 


che in Nominativo è di due fillabe, 

e nel Gen. Dat. Acc. &c. di tre, 
cioè Sermonis s Sermoni, Sermonem, 
&c. 

Effendo dunque, come iero, 
cinque le Declinazioni femplici dei 
Nomi greci, così nni divideremo; 
per confervare l’ incominciata chia» 
rezza, ìl ptefente Libro in cinque 
Sezioni sin ciafcuna delle quali pren- 
deremo di mira una Declinazione, 

G cloè 
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cioè prima indicheremo quali defi. 
nenze fisno. proprie della tal Decli- 


nazione , e quai generi contenga: 


quindi in tanti Capitoli pafferemo. 


, all’efercizio di declinare prima ar- 
tificialmente in carattere italiano, 
pofcia originalmente in greco colla 
fpiegazione italiana ; quindi nuova- 
mente in greco colla pronuncia in 
Carattere italiano &c. ‘Tali fepara- 
zioni ci piacciono per rendere più 
ficuro l’efercizio, e per agevolarne 
| la percezione. .. 

Difcendiam dunque alla prima Se- 
zione. 


RE = » 
SEZIONE LI. 


Prima Declinazione femplice parifile 
laba in as, ed sn ns. 


CAP. LI. 
Idea di queta Sezione. 


| Fe prima Declinazione femplice 
parifillaba abbraccia foltanto 
Nomi di genere mafcolini, î quali 
hanno due definenze, cioè in as,ed 
gin is, o fia in as, ed in ns. Ogni 
qual volta dunque fi trovi un nome 
greco, che nel Nominativo termini 
in xs, fi dirà francamente, ch’iegli 
è della prima Declinazione femplie 
ce parifillaba, e dovrà declinarfilco- 
me l’efempio, ch’efporremo nei/ fe- 
guenti Capitoli; lo fteffo interndali 
di quei nomi, che terminaffer 
‘ 15, quali dovranno pure decli 


rcoll’efempid, che daremo di tal dee 
finenza. | »* - 

Nci primi Capitoli di quefta Se- 
zione fi dà il modello per i Nomi, 


che terminano în as, e nei feguen- 


ti per quelli, che terminano-in #s, 
i.quali tutti, come dicemmo, fono 
di genere mafcolino mentre quefta 


‘Declinazione mon abbraccia altri ges di 


neri, che il wmafcolino. 


CAP. IT. 


Modello artificiale per ; Nomi, che 


hanno la definenza in as. 


C Ome i Latini pongeno ìl Poe- 
ta alla telta dei Nomi della 


. prima Declinazione loro, ai Greci è 


piaciuto valerfì del Trojano .Enee 


per Capo, ce modello della prima - 


femplice infleflion loro ; orde ancor 
noi ci ferviremo di quefto, e nel 
mode, che quì fotto vedefì infleffo, 
fi dovranno inflettere tutti i luoi fi- 
mili in definenza: cioè 
Sing. Nom. o Enias, Enea. 
- Gen. tu Eniu, di Enea. 
Dat. to Enia, «d Enea. 
Acc. ton Enian, Enea. 
Voc. o Enia, 0 Enea. 


Dual. Nom. Acc. to Enia, due Enei, 
- » Gen. Dat. ton Enien, 4; due, è 
a due Ene:. 


Plur. Nom i Enie, gli Enei. 
Gen. ton Enion, degli Enei. 
Dat. tis Enies, agli Enei. 
Acc. tis Enias, gli Enei. 
Voc. o Enie, 0 Enes. 

Pri- 
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Prima di paffare tal modello ori- I 


t=ginale è meceffario mandare alla me- 
meria quefta inflefitone materialmen-. 
te per la ragione,che fi leggerà più 
facilmente la quì fotto efpolta in. 
earattere greco, e rela più libera la: 
mente ad. offervare i Dittonghi, cd 
Accenti, che vi fono, cofa necefla- 
ria da rifletterfi. 


CAP. IIL 
Modello originale per i Nomi, che 
hanno la. definenza in as. 
Mparato a mente il fuddetto mo- 
J dello artificiale. ,. ora lamo 
all’ originale fcritto- in Caratteri gre- 
ci, ma .che: debbe- leggerfi,. e pro- 


° nunciarfi, come dichiarato: l’ abbia- 


mo. nel. fuddetto. Gap. II. 


te Sing. Nom..0 divetxs, Enes. 
Gen: rov aivetov, di Enea.. 
: © Dat. rw direte, ad Enea. 
Acc, Tor, a vesote ,. Enea. 
Voc. w divx, 0 Enea.. 
A ld 


Dual. Nom: Acc: ru diveix , duò Ener. 


Gen. Dat: Toli diveiay, di due,. 


o 4 due. Enes .. 


Plur. Nom. 0: aiveta, gli Enei. 
Gen. twy cveniv, degli Ener. 
| Dat. Trois aimesstss, agli Enes.. 
Acc. Tous divetas, gli' Ener... 
Voc.. © diveiu, o Enei. 


Bramr» fapere: qual differenza paf*-- 
fi tra il Dat. fingolare,, ed il Nom. ed 


Acc. Duale, che mi fembrano tutti e- 


quali ?' 


s.E 
CAP. IV... 
| - Continuazione dello fteffo- foggetto è. 


"Iccome ko fempre il timore, che 
: i miei Studenti non leggano le 
parole fcritte in grecp correttamente: 
per ragione dei Dittonghi, che le 


. rendono difficili ai principianti, co« 


sì voglio. replicare il fopra efpcfta; 
modello: originale ,. collocandovi ac- 
canto: d'ogni’ parola: grecala fua pro« 
nuncia in caratteri italiani al moda 
appunto’, che fopra abbiam fatto al 
Cap: IL: 0 da 
. Prima di accufarmi di fuperflui- 
tà in quelto mio fiftema, fi riflet- 
ta, che quefte ripetizioni appunto 
fono: quelle, che: fupplifcono: alla vo- 
ce: del Precettore,. e che. tolgono 
qualunque tenebra allo Studente ; 
mentre col modello efpolto nel Cap. 
II. gli fi rende famigliare alla men. 
te l’infleffione del nome :col fecofi 
do nel Cap. III. gli fi dà agio di 
efercitare: l'occhio nei Dittonghi , 
Spiriti,. Accenti &ic. e d’ingegnarfi .. 
a leggere: con franchezza. da fe il 
Nome greco,.il qual' efercizio non 
potrebbe fare, fe non: aveffe un mo- 
dello di quefta forte; col'.terzo mo- 
dello: poi, che quì fatto .efporremo 
dà la: prova. a. fe ftello- per: vedere 
fe leggeva correttamente il Nome 
greco .. Potrebbe: taluno: dirmi’, che 
tal dubbio può fciorre lo. Studente 
col ricorrere: al Cap.-IT per vedere 
s egli legge. correttamente: if nome 
greco... Rifpondo, che fi.,. ma un 
‘modello. greco ,che abbia accanto ad 
ogoi voce la pronuncia. in carattere 
GG — Italia- 
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italiano è più. comodo, e di mag- 
gior chiarezza allo Studente. M210 
mi perdo in ciarle, e ciò fuecede, 
perchè fembrami fempre avere at- 
torno un vefpajo di critici, che mi 
accufino di fuperfluità, e perchè te- 
mo mon fia ben intefo da’ medefimi 
lo fpirito del mio Siftema . Quefte 
tentazioni non voglio più afcoltare; 
ma vuò profeguire il cammino nel mo» 
do incominciato fino all’ ultime li. 
nee, dell'Opera. Vediamo il model» 
lo accennato. 


EP Sing. Nom. ò davi 196 3 o Enias, Enea, 
| Gen. TOV olivetov, tu Eniu, di 
Enea. 
Dat. rw avea, to Enia, ad 
ea. i 
Acc. Tov diretow, ton Enian, 
Enea. 


Voc. è divetx, o Enia, «Eni. 


Dual. Nom. Acc. rw diveia, to Enia, 
due Enei. 

Gen. Dat. roiv diseicur, tin E- 

nien, di due 0a due Enes, 


Plur. Nom. ci &ivessu , i Enie, gl 
Enei. 
Gen. 7&y dive , ton Enion, des 
gli Enei. 
Dat. rois divesoas , tis Enies, 
| agli Enes. 
Acc. Toùs airesas , tus Enias , gli 
Ener. 
Voc. d dive, o Enie,o Enet. 
Paffiamo ai nomi che hannola de- 
elinazione in #5, € con elò avrem 
dato Icarco, alla prima Declinazione 
dei femplici Ca _ 


CA:P. V. 


Modello artificiale per. s Nomi che . 
hanno la definenza in ns. 


ID. Tcemmo, che -la prima Declt- 
nazione dei femplici ha due 
definenze , cioè In as, ed in ys. Tut- 
ti ì nomi dunque che incontreremo 
terminati in ag fi dovranno declinare 
come nel modello fopta accennato, e 
tutti quelli, che incontreremo termi- 
nati in ws fi declineranno a norma del 
feguente Nome: di Crife, ch’ era un 
Sacerdote di Apolline in Cilicia. 


Sing. Nom. o Cryfis, Crife. 
Gen. tu Chryfu, di Crife. 
Dat. to Chryfi,é Crife. 
Acc. ton Chryfin, Crife. 
Voc. o Chryfi, o Crife. 


Dual. Nom. Ace. to Chrylé, due . 


Crifo. 
Gon. Dat. tîn Chryfen, di due, 
oa due Crifi. 


Plur. Nom. i Cheryfe, Zi Criff. 
Gen. ton Chryfon delli Crifî. 
Dat. tis Chryfes, alli Crifî. 
Acc. tus Chryfas, Zi Criff. 
Voc. o Chryfe, 0 Crifî. 


Non fi paffi avanti, fe non:fi ha 


refa famigliare alla memoria quelta 


inflefltone. 


CAP. 


— —- ru 
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G AP. VI 
Modello origimale per i Nomi, che 
hanno la definenza sn 5 


Uefto modello originale fcritto 

in greco debbe leggerli e pré- 
munciarfi come lo abbiamo fopra ef- 
polto al Cap. V. |. 


ta Sing. Nom. è Kpion s Crife. 
Gen. ròv ypuow, di Crife. 
Dat. Td KPDTY è a Crife. 
Acc. tòv xpurm, Crife. 
Voc. d MpUTI, o Crife. 


- Dual. Nom. Acc. té XPUTA) due 
Crifî. 


Gen. Dat. Tor ypuroar, di due, 


e a due Crili. — 


Plur. Nom. si ypiras, ls Crifi è 
Gen. Tp XAUTWY, delli: Crift . 
Dat. Tois XPUT IS alli Crifi . 
Acc. Tovs xpuro, hi Crifi - 
Voc. e ypura, 0 Crifi. 


CAP. VII. 

C ontinuazione dello. fleffo fopgetto. 
Ccoci alla terza ed ultima fpe- 
cile dì modello, che anche qui 

vogliam collocare, pet le ragioni fo- 
pra SICHIBICRE nel Cap. IV. 


tr Sing. Nom. è ypùrns, 0 ctryé 19; 


Crile, 

Gen. rov. ypvreu, tu Chryfu, 
di Lrife. 

 Dat. Tò yyirn, to Chryfi, 4 
Crife, 
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- Acc. Tor ypuom, ton Chryé 
fin, Crife. 
Voc. è XPpuon è o Chrdîi, ® 
Crife. 


Dual. Nom. Acc. ra XpUTA 3 to 
Chryfa, due Crifi .. 

Gen. Dat. 7oiy ypurcantin Chry- 

fen, di «use a due Crifi- 


Plur. Nom. oî xprras, i Chryfè; 
ls Crifi . 
Gen. T°èY Yyporcey, ton Cheylon, 
delli Crif A 
| Dat. rois ypuras, tis Chry» 
fes, alli Crifi. 
Acc. TWws ypuras,tus Chryfas, 


Li Crifi . 

Voc. d ypira, o brc e 
Crifi « 
CAP. VIII 


Avvertimento a quanto abbiamo 
Scritto in quefta Sezione. 


Lì prima cofa, ch'io raccomane 
do è quella di traferivere in Fo- 
gli di Carta i modelli originali di 
quelta prima Dechnazione, e’ fcie- 
gliere fotto al Cap. .IX. i nongi di 
una ta) definenza, e poi ridurli E 
declinazione per tutti 1 funk cafi in 
ifcritto , avendo fempre fotto l’oc- 
chio il modello di quelladefimenza., 


‘di cui fiha uopo. In fecondo luoge 


raccomando a collocare. gli accenti 
varj a norma de’ modelli, avvertene 
do, che il Genitivo plurelé in que» 
fta Declinazione fempre termina in 
wy, a cui fi debbe collocare fopta 
l’ accento circonflello . In 


t_) 


nn 
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-=In terzò ‘rogo finalmente fi ri. ‘ 


fietta che il Dativo: fingolare ha. 
bTfempre la sota. fottofcritta . 


“Sta IX. 


Nomi greci da. collocarfi Sopra gli 
-  efpoftt modelli in x 3, ed in ns. 


Er tener: vivo l’efercizio di que-. 

Ita prima Declinazione, fimo 
cofa utile efporre: alcuni. nomi gre-. 
ci di tal delinenza, acciò collocati 
fopra i refpettivi. modelli s' infletti- 
no delli Studenti, fcrivendoli: fulla. 
cERS 


Nomi in us... 
tPa.. A'yiponas,. Andrea .. 
a. Bopixs, Borea, la Tramontana .. 


3 Novice. Luca .. 

4. Mardi, Mattta . 

s. T1u3 xy 090% ,. Pitagora .. 
6. Neoniog, il Giovane. 

7. Tapis, il Teforiere 

8. Mirgioe 3.11 Meffia .. 


Nones in. ns... RE: 


er. AT eni Atride .. 
2 A inns, Anchife.. 
3: E'Anriasns, il Predicatore.. 
4. E vary 1515, D Evangelifa . 


4. l'emptrpvs,. il mifurator della Terra.. 


6. MaSrrns, lo Scolaro. 
7.. Aerrérns.. il Padrone . 
8. ITaxiTns, t0 Cittadino . 
‘Q. Tlowrns,. # Poeta . 

IO. KpiTws ,. sl Giudice, 
11. Nowrys, sl Nocchiero.. 
13. PFaATns, 18 Cantore. 


CA P. x, 
tina dello Sreffo: Segre © 


" Nomi del fuddetto Capitolo, clie 
diffi da collocarfi. fopra gli af 
potti modelli in ag, ed in ns, fono. 
| tali, toltine alcani,. che patifcono 


una eccezione, e. quelti. fono nella » 


claffe. deî homi: in xs, cominciando - 
dal numero. 3. fino. al 12. i quali 
vanno. applicati în tutti i Cafi al 
modello, che fppra. abbiamo dato. 
al Cap. VI. eccettuato il' vocativo , 
che non debbe terminare. in #. o in° 
va, come l’atcennato modello, ma 
fempre in. a... 
tenza tutto anderà bene... 

Chi. bramaffe pot: fapere la ragio» 
ne di tal cangiamento : ;.rifpondo che 
tutti i nomì. terminati ‘în: Tns. 30 ih 
ns, formano il vocativo in x. Ta- 
li fono appunto gl’indicati -dal nu- 


‘mero, terzo fino. al. duedecimò . 


c. A di XI 
Tubnogialiai dl Cap. IX.. 


Ra i nomi definenti in bs 

“E efpofti at "Cap.. IX... avvene 
alcuno, che abbia: Dittonghi ? 

Quai fono? C ome-fi pronuficiano ? 

2. Fra 1 nomi definentiin ys,vi 
fono Dittonghi? Defidero. mi fiano. 
indicati. | 

3. Il 2. Nome di quelta Catte- 
goria Axxire, ‘come fi pronuncia ? 
Come gli fi dà la pronuncia col no- 
ftso carattere italiano ? 

Supe 


Avuta quefta avver- Fà 


. 
mr — = ar 


—_— P_—_—_—————_ "mn 


o i I 


“ 
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Supponiamo , che uno mi’ dica, 


‘- che va pronunciato «Agchifis, ed 


un’ altro lo vogli piuttolto pronun- 
ciare «Anchifis , io bramo'la ragio- 


.ne da ambedue della fua pronun. 
, cia, cioè voglio fapere la ragione, 


cui il fecondo cangia la 7, in 
y, e perchè ‘il primo lafcia la 7, 
nel fuo ftata ‘naturale. Prima pe- 
rò, che mi fi diano quelte ragio- 
ni, voglio indovinarle io. Il fecon- 
do, quello, cioè: che cangia la y, 
di A*yXiens, inv, ha ftudiato i 
Fogli patfati, e fpecialmente la Sez. 
III. del Lib. I. 

.Il primo poi, che lafcia la 7, 
nel duo .Nato, non vi ha pofto la 
minima applicazione, eperò lo con- 
figlio a- tornare addietro, ed a ri» 
cordarfi , che ì miei Fogli greci 
non fono le Gazzette da fcorrerfì al 
la sfuggita. i | 


I CAP. XILT. 
Cc onsinuazione dello fleffo Soggetto. 


I. Ome fi debbe fcrivere nei 
noftri Caratteri italiani que» 

fto nome greco ExxAy710ys? For- 
fe Ecclifiafis? E 
2. Come fi debbe fctivere e pro- 
nunciare in Caratteri italiani il no- 


me EvxyyiMisns? Forfe Evaggelifis? 


CAP. XIII. 


I farabhero solai | 


da aggiungerfi aquefta Sezio- 


ne, relative alle. varie infleflioni 
dei Dialetti greci. Varie dico, pere 
che fecondo la varietà dei Dialetti, 
così variano le infleffionìi di que- 
fta prima e delle altre Declinazioni 
in alcuni Cafi; ex. gr. fecondo i 
modelli da noì dati del greco comue 
ne vediamo, che 11 Nominativo dele 
la prima Declinazione in ag fa qiyetas, 
ma: fecondo il Linguaggio /anig 
farebbe wines. ne 
. Così in Gen. noi l'abbiamo vee 
duto terminare in w,-cioè &uveiw,; 
ypurw, ma in Doricò tetminerebbe 
in « cioè diva, Ypure- in Eolico 


‘ terminerebbe in o, cioè xivesma 


xpuroo,ed in jonico ‘terminerebbe in 
ew, cioè diverso, ypurtò &c. 

Ma ficcome quefte cofe fervireb» 
bero a far dimenticare quanto fi ss... 
veffe imparato di fopra, ed a con- 
fondere” inutilmente. il capo , così 
noi le tralafciamo, molto più che 
illuftri Scrittori. ne hanno ‘trattato 
ex profefo; onde noi in tali cofé 
non faremmo, che femplici Copifti, 


\ perciò a chi bramaffe pafcolo-fu tal 


materia poffiamo fupgerire di pro- *- 
vederfì le celebri Inftituzioni greche 
di Niccola Clenardo ,ftampate in Lio» 
ne di Francia nel 1560. 


SE. 
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SEZIONE IL 


Seconda Declinazione femplice parifile 
laba in a, ed sm ”. 


C A P. FT Li 
Idea di queta Sezione. 


NOS la prima Declinazione 
da noî fopra veduta abbraccia 
foltanto nomi mafcolini: così que- 
fta feconda folo i nomi di genere 
BP feminino, i-quali fi diftinguono dal- 
je due definenze che hanno in a, 
ed in ». o 
S' io vedrò dunque un nome, che 
nel Nominativo termini in «; o in 
7, io dirò tofto, ch'egli è dellafe- 
conda Declinazione dei femplici di 
genere feminino; e lo dovrò inflet- 
tere fecondo i modelli, che quì fot. 
to faranno efpolti. 
r- Quefta Sezione offerva lo fÎteffo 
filtema della precedente rapporto ai 
miodelli artificiali, ed originali. 


se CAP. IL 


Modello artificiale per i Nomi, îbe 
banno la difinenza in a. 


Eila prima Sezione di quelto 

Lib. III. ci fiamoferviti del- 

l'articolo mafcolino d nei modelli 

pofti, per la ragione, che tutti i 

Nomi di quefta prima Declinazione 

. fono mafcolini; ora che i Nomi dì 

quelta feconda Declinazione fono 

» rutti feminini, ci valeremo dell’ar- 
ticolo # feminino. 
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Sing. Nom. i Mufa, /e mafa. 
Gen. tis Mufis, della mufa. 
Dat. ti Muli, s//4 mula. 
Acc. tin Mufan, /4 mufa. 
Voc. o Mufa, e mula. 


D. 


Dual. Nom. Acc. ta Mufa, due | 


Mufe. 
Gen. Dat. ten Mufen, d; due, 
o 4 due mufe. 


Plur. Nom. e Mufe, /e mafe. 
Gen. ton Mufon, delle wrufe. 
Dat. tes Mufes, alle mufe. 
Acc. tas Mufas, Je mufe. 
Voc. o Mufe, è mufà è i 

- Quì fi potrebbe offervare, per fa. 

cilitar fa memoria, che, comin. 

ciando del Duale, fino a tutto il 

-Plurale, il Nome feconda la inflef» 

fione dell’ articolo ; dal'che £ rile. 

va la neceffità, e vantaggio di fa- 
per bene. gli Articoli prepofitivi. 


CAP. III. 


Modello orizinale per : Nomi, che 
banno la definenza in a. 


Vvertefi, che il quì’ fotto 
modello fcritto in Caratteri 
greci debbe leggerfi, e pronunciarfì , 
come il fopra efpofto nel precedene 
te Cap. IT. 
Siog. Nom. » uovra, la mufa >| 
Gen. TIs ws, della mufa. 
Dat. T7 pwrn, alla. mufa. 
Acc. Trv uwrw, le mufa. 
Voc. powra, o myfa. +» 
Dual. 


‘FOGLIO GRECO. LIB, III. SEZ. I. 


Dual. Nom. Acc. ra uwra, due Mufe. 
Gen. Dat. arri pe di DER, 
. 0a due Mufe. 


Plur. Nom. vi padre, le- nzufe.” 
Gen. Toy kwurwy , delle mufe. 
Dat. Tale faovr ogg, ‘alle .mufe. 
Acc. tas uovroas, le mule . 

- Voc. w usdra, 0 mule. 
CAP. IV. 

Replica del fuddetta modello origina» 

le colla premuncia a lato, 


Ing. Nom. w pera, i Mufa, /a 
mufa . 
Gen. ns pwrss ,tis Mufis , del. 
la mufa. 
Dat. 77 pwrns ti Mufi, alla 
mufa . . 
cs Acc. tiv poro, tin Mufan, 
la mufa . 
Voc. w udra, o Mufa , omufa- 


Dual. Nom. Acc. ra uovra, ta Mu- 


fa, due mufe. 
Gen. Dat. Paiv uourar, ten 
Mufen, di due, 0 a due mufe. 
Plur. Nom. a Urra, e Mufe, le 
ò mule . Di 
‘ Gen. vor povror, ten Mufoa, 
delle mufo . 
Dat. Tais povros, tes Mufes, 
alle mufe . 
Acc. tas povras. tas Mulas, 
te mule . 4 & 
Voc. d po0r4, 0 Muîe, o 
mufe. - | 


$7 


Quefto balti per i Nomi, che 
hanno la definenza in «. Ora paffie» 
mo a quelli che terminano in #. 


Poeti 


CA P. Vi 


Modello artificiale per î Nomi, che 
hanno la definenza in n. 


A veduto il ubi) n 
ìi Nomi, che hanno la deli 
nenza in «, or vediamo, come fj 
debbano inflettere pe , che la han 


no in #, 


Sing. Nom. i Timì, l'onore. 
Gen. tis Timîs, dell’ gnore . 
Dat. ti Timì, all’ cnore . 
Acc. tin Timìa, l’enore, ; 
Voc. o Timì, @ onore. 


Nom. Acc, ta Timà, due 

onori . 
Gen.. Dat. ten Timèn ,di dua, 
0 4 due onari. 


Dual. 


Plur. Nom. e Timè, gli onori. 
Gen. ton Timòn, .degli omori. 
Dat. tes Timès, «gli onori. 
Acc. tas Timàs, gli onori. 
Voc. o Timè, © onori. . 


Si avverta di pronunciar 1’ oltima 
fillaba di ciafcuna infleflione di que» 
fto modello nello fteffo \modo,. che — 
pronunciamo noi in italiano la voce 
coll’ accento fopra, cioè noi pronun- 
ciamo ex. gr. dì, non udi; finì 
{ verbo ) non fini; bontà, non don- 
ra &c. così fi debbe pronunciare tie 
mi, timis, tim: &c. coll’accento 


fopra, 
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fopra, € nor timi, timis, timin, 
sa fenza accento, 


CAP. VI. 


Modello dicrasi per s Noms, che 
| banno la definenza sn n. 


CI dia a quelto modello origina- 
le la fteffa pronuncia indicata 
siga al fuo artificiale. 


Sing. ‘Nom. # rius,:l omore. 
Gen. tIG Tips, dell’ onore, 
Dat. ui Tiuf, all’ onore . 
Acc. tw Tiym, P onere . 
Vos. cd TUR ® onore, 


Dual. Nom. Acc. ra disal ‘due 0° 
nori . 
Gen. Dat. Tad) SRI) due, 
0 4 due onori. 


Plur. Nom. di tipxi , gli omori .. 
Gen. TO Tipo . ‘degli onori. 
Dat. Tais TIUMS, agli onori. 
Acc. Txs Timids, gli ‘onori. © 
Voc. d Tia, 0 onori. 


CAP, VIL 


Replica del Studdeto modello origi. 
nale colla prepnaa- alato. < 


€ Ing. Nom. 1) ad i tim, lo 


nore 
Gen. TH Tiuscy tis tima, dee 
4 i vv 

Dat. TH miu» ti. tim, all o» 


nore 


Ace. TW TUÎD, tin timini, 


P guore. 
Voc. w Tips, 0 timì, @ onore. 


Dual. Nom. Acc. ra ripa, ta tî- 
mà, due onori. . 

Gen. Dat. raîv Tiuaiv, ten ti. 

mèn,didue,oa due onori. 


Plur. Nom. ai tipai, e timè, gli 


onori . 

Gen. ro» Tipuoy , ton timba, 
depli emeri . 

Dat. rais ripuoas, tes timès , 
agli onori . 


Acc. ras tiuds, uni: + I 


onori . 
Voc. dò Tipo, 0 timè, 0'oneri. 


CAP. VII. 


Nomi greci da infletterfi A norma 
degli efpofti modetti è m a, dati inn. 


Tecome farebbe inutile . avere un 


modello di abito moderno, fen- 

za il panno da tagliarvelo fopra » 
così inutili farebbero i modelli del 
le Declinazioni grecbe, s' io nonane 
dafi preftando ad effi materia da 
metterli in opra. In grazia dunque 
dell’ efercizio neceffario in quefti 

fiudj, lo andrò fempre collocando a 
piè de’ modelli originali delle pda 
Declinazioni, -varg Nomi della loro 
fpecie; ma colla condizione , che 
gli Studenti non paflino da una Se- 
zione all’ altra, fenza: avere prima 
adattati ful modello i Nomi ivi ef. 
polti in modo che non chiamo vero 
e volontario Studente quello, che 

fofle 


--- = 1 


naz << - pn "peer - — e 


irà _—.+. Pe e e e Segna a Se IR e bai bed pu CP ati di tene Ca n cani 
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foffe paffato a quella Sez. II. fenza = 12. Osw, l'Qdorato. — \ 

avere ‘appropriati al madello rifpet- 13. Eipiwa, la Pace. ©» 
| tivo tutti i Nomi della prima Se- 14 Mays, la Battaglia. 
zione, che ivi hoefpoftoalCap.IX. -3g. l'xrpius. Ja Medicina. 

| 16. Zwpporvry, la Temperanza ; 


Nomi in a. , 17. ZA, la Luna. 
CP. Ao, la Gloria. i I CAP. IX. 
2. P'iÉa, la Radice. 00.00 + È 
, 3. Eaqgia, Ja Sapienza. — : © © «Afuvertimento al Cap. VIIL O —.° 
de Avola, la Sciocchegga., a 4 Se: 
+e, Mega, la Pargia. | DE dare un’ avvertimente 
6. Ade, la Verità è at Nomi in ax pofti fopra'al 
7. EvriBex, la Pietà. Cap. VIII. alcuni de’ quali fono foge 
8. Area, / Empietà. getti ad una eccezione, la quale non 
- do. Atrtona, la. Padronay ‘ avendofi, di mira, s'incorrerebbe in 
. 10. Ata, Ja Zappa» -. | errori graadillimi, rapporte ell’ine 
, Ji. MiMora, lAper . > ._ fictterli ful modelloefpoftoinacioè, 
- 12.-Aieita, la Dieta. -®. 4. Tutti i Nomi, che termina» 
. IZ. Tumrovra, Quella, che batte. na in « pura, ( dicefi «.pura quelo 
14. Téiqupa, il Ponte. la che avanti di fe ha una vecale, 


«15. B@rpos ha Sfera... o un Dittongo ) in tutte le inflef- 
. 16. Iltpipspera, Ja. Cisconferenza . fioni del numero fingolare, Ja confere --; 


.. 37. Alida, Ja Spina. » vano ;-e quelli .che - not tersrinano 
e 18 Xopg, l'adilegrezza. -. -- in pura. ( tali fono tutti quelli, 
19. Mayoaspa, la Spada.- . . che avanti l'a hanno una confonan- 
,20 Ayda, Leda. te, eccettuate quelle tre $. Sp. che 
, (RE dare © ga A - <.. rendono l'a pura, come vedremo) 
«0. .. +ANeni ing. - .. .... non la confervano, ma la variano, 
= Suda i | _—‘«.. fecondo che variano i cafi. Spiega. 
ep Xat,; Ja.Collerà.. « «i mocì meglio. uu | 
. 2 Aperi, la Virtà. -- » . Nel modello, che abbiamo dato 
“. Z«. Og, lo Sdegne. - . . di fopraalCap.IV.del Nomepovra, 
4. Ni, la Vittoria. -. è l'a di uòvra fi cangia iny nelGen. 
n.16.  Etovih, lo Smudio. . e. Dat.,e ciù perchè non.è -« pursi 
6. Tuyn, la Fortuna, > e per effere a pura è neceffario cos 
Ainosoruw, la Giufizia » ma dicenme,. cho-avanti a ‘lei vi TI 
8. Zon, la Vita. + fia, o una Vocale, © un Dittongo, 
go. YFuyy, l'Anima. o una di quefte tre confonanti 3. 3. p. 
10. BA, sl Configlie. L’x in goùra. non ha-avanti dj 
11. Por, la Voce. fe nè vocale, nè dittongo, pè al- 


LI 


Sa Dn Hz cuna 
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cuna delle «tre accennate confonen- 
ti I. S. p., dunque. non conferva 


1” « nelle infleffioni del numero fine 


golare, come vedemmo nel citato 
Cap. IV. di 


Difti, che l'e pura ( già ho fpie» 


to, che fia a pura ) fi conferva 
in tutte le infleffioni del numero 
fingolare, e ciò ha bifogno di fpie- 
gazione. de 

Prendiamo per maggior chiareze 
za un Nome di a pura, ex. gr. Za- 
qie | lodi Zopia è pura, perchè 
ha avanti di fe la ‘+ )e decliniamo- 
lo facendogli fempre confervar 1° 
nel fingolare: Noi ebbiamo da of- 
fervare quelta regola, cioè nel Gen. 
debbe terminare in-a5, net Dat. in 
«, € tutto il refto regolarlo a nor- 
ma del modello efpolto al Cap. IV. 
Facciamo la prova. 


MPSing. Nom. # soqis, la Sapienza. 
| «Gen. ris ropias, della Sapseno 
za ,ie non TYS Copmsz co- 
me: il modello. 
| Dat. tj vogia, alla Sapienza, 
e non TY vopin, come il 
modelle. 
‘Tutto il relto va regolato come 
il modello, cioà i 
Acc. tiv Qi, la Sapienza. 
« Voc. è copia, 0 Sapienza. 


Dual. Nom. Acc. T% copix, due 

i Sapienze . uf 

Gen. Dat. Tv eopicay , di due; 
«va uo Sapienze. — 


Piur. Nom: di ropiaa, le Sapienze. 
Gen. té» c'oqudv , delle Sapienza. 


- er 
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Dat. Tois ropias, elle Sapienze: 


Acc. tas ropios, le Sapienze.. 


Voc. d ropia, 0 Sapienze. 
CAP. X. 
Continuazione dello fieffo Soggetto. 


Utta la differenza în fomma, 
che hanno i nomi di a, puta, 


è quella di farli terminare nel Gen, 


Sing. in xs, è nel Dat. Sing. ina, 
e tutto il relto tegolarlo « norma 
del modello. - i 

Lo fteffo intendafi dei Nomi, che 
hanno avanti l'o, qualch’ una delle 
tre Confonanti 8.3. p., i quali -pa- 
rimenti faranno foggetti alla Mella 
eccezione dell’ x pura, cioè nel 
Gen. Sing.. termineranno in as, e 
nel Dat. Sing. in 4, ed il relto 
fi regolerà a norma del modello o- 
riginale ‘efpolto al Cap. IV. -Pofte 
tali cognizioni io mi foletito d’in» 
terrogare i mici Studenti ia quefto 
modo cioè. - È 

Nella Categorie dei Nonfi ina, 
polti al Cap. VIII. quanti ve ne 
fono di 4 pura? Quaati ve ne fo» 
no di quelli, che hanno avanti l'a, 
le confonanti 3.3. p. Quali fono? 


Come fcriverefte in Caratteri -ita< ni 


liani la pronuncia del Nome A'yoia? 

Forfe fnot4. TSI 
Come -la pronuncia del Name 

ruxtouza) Forfe Typtegfa è : 


CAP. 


-—- — — - 


RENCNEE AIIEZ  c -AAO — — 


{Pe 
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n, G A P. XI. 
. Comclufrene. 


Er chiufa di quefta Sezione vo» 
P glio fare alcune. rifleffioni, del- 
le quali fe folli ftato prevenuto da 
miei Studenti, farebbe un indizio 
chiaro della loro attenzione, e buo 
na volontà d’imparare la Lingua 
greta . Riftetto dunquein primo lfo- 
go; che -la prinaa Declinazione ,im- 
pareta bene, ferve di .un gran fole 
lievo per apprendere la- feconda, ed 
irnprimerla te mentè nello fpazio di 
pochi minuti. Vediamo ‘come ciò fi 
poffa fare ecco. | |’ -. 
- To, ex. gr. sò, che la: prima De» 
clinazione termina -in ag, cd inno; 
pofcia vedo, che la feconda termi. 
na. in «;-ed in.y. Subito tra me 
dico- la: prima: include la feconda ;, 
tevarido la 5,. Che..ciò fia vero, 


ecco: il ‘Prafpetto.- ; |< | |»: 
Ce E EA e 

$9° Declina ione! Prima | ar,” 

(VSCCIRAZIONE ( Seconda |< a, mi 


Dì qui- ne viene, che rammen. 
faridomi a diftinguere 1 Nomi deb 
Ja :priena dineceffità mè rammento 

} quelli. della. feconda levando 
ta 5, alla prima. di Seal 

La feconda' rifieffione, ch’ io fac. 
cia: è. di rimmarco affai maggiore, 
«i0è. fapendo io le infleffinni «della 
sign declinazione, poffo dire, che 

o imiparato fenza accongermi an 
che quelle della feconda, le quali 
cominciando dall’ Acc. Sing. fino a 
tutto il Plurale fono fimili. 


+ 


Sgr I 


.. Quello & il Profpetto” per le due 


N“ 
- DI quì ‘ne'viene, che: te Gf 
foli. d' infleffione differente ‘alla pri» 
ma mi reftano da imparare, ie poi’ 
sò inflettere la Declinazione fecone 
da colla fteffa franchezza Uella prio 


ma Quefti Cafi fono il Nomivatie 
vo, il Genitivo,. ed il Dativo fine * 


golare, che nella. feconda.terminia» 
mo in a, in x, edin #, e nella 
ptima in as, in ww, ed ii «.. Neo 
gli altri Cafi la feconda è fimile 
alla prima, e che fiaverti per mag= 
gior chiarezza collocherermo qui in 
profpetto è modelli artificiali della 
prima ; ce ‘feconila-, cominciantlò dall” 
Acc. Sing. fino al refta del Nome. 


“Br 


“ 


(1. Deck «div. Enia Pac. Éiiz me 


Sing, (IL Deck, dci. Mulan. Foc.Mufa. 


Dua).( 1. Decl.N.A. Enia. G.D.Fnien. 
“(II Decl. N. A. Mila. G/D. 

{ Mufeni 00h 
Plur. D. Enies. A. Eniiag V. Eniei 
(IT. Decl. Nom, Mufe G. Mufon. 

: {. D.Mufes. A.MufasV.Mufa 


-9 


Declinazioni in: as, edi m «. On 
vediamo il Profpetta per i nomi; 
chie terminano in xs, ed in y,e 
vedremo , che la Seconda. Declina» 
alone terminante in w, è egualthena 
te adattabile alla prima terminante 


in #4; anzi quefti nomi chmincia» 


ho: dal Dar. Sing. ad uniformarfi alb VI 


la prima, a differenza di quelli ,.che 

abbiamo veduto nel sì efpofto Prof. 

petto terininanti in «, che comin- 
ciano 


€ 


#7 
ciano ed applicarfi alla prima De- 
elinezione . in 45, folo dall’ Accuf. 
Sing. Ecco il Profpetto.. oe 


1: (1 Dock Dat. Cheyfi: A Chryi 


004 ( . fin è V. Chryfi n 
i Sing: { IT.Decl.Dat. Tim. A. Timìn. 
( i Va Tim) e 


( < Chryfen. Se 
Dual. {1. Deel.N. A. Timàr. @. D. 


(© Timbo. co 
a. (TL Decl.Nomi Chryfe:G.Chrys 
. . (‘ .fons DChryfes A; Chryfas. 


(V. Chryfe. 
Piume) Fr. DeclNom. Tinit. G.Ti- 
mòn. D. Timès. A.Timàs. 
( Vi Timè 


‘ “Non. rella fé nori raccoman- 
dare di efercitarfi ia quefte Decli- 
nazioni, e non paffare mai da una 
all'altra; ferizà efferé fraricoin quel- 
la, the fi laftid. ST . 
. Non ripeterei .maî abbaftanza, 
‘ che: nello ferivere în Carta le De- 
‘ clinazioni dei nomi, fi abbia lav 
wertenza di fegnaré' la fora fottb a 
gutti.i Dativi fingolari; sì -all'aò- 
ticolo che al nome, come tante 


wolte-ho replicato, e ‘come vedefi. 


in tuttì i miei Profpetti., fe però 
lo. Stampatore non mi ha burlato in 
tralafciarii qualche volta per man- 

‘ sanza d’occhi; det che per altrolo 
< compatire?, per la’ ragioné, ‘che .il 
mio. Carattere ‘è affaî più picciolo 


Li 


della Nonperiglia di: 
“e - 
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SEZIONE TERZA. 


Terza Declinazione femplice parie 
are Sillaba in 05, ed ov. 


CAP I 


4 
n 


Idea di quela Sezione. 


«A Bbiam veduto la prima. Des 
È clinvazione terminante in 0; 
ed in ns; che abbraccia, foltanto nov 
mi di-genere mafcoline. La fecone 
da terminante in =, ed in #, folo 
nomi di genere fessinino. 1Ors la 
terza, che ha le.definenze in 0sy 
ed ‘în ‘07, comprende nomi di gehe- 
re mafcoline , fentinino e neutro ; cio FI 
quelli ; che terminano in 05, poffo« 
no effere mafcolisi, € feminini, Ci» 
Ringuendofi dall articolo prepofitie 
vo e, od #, quelli poi, che-hannoò 
la definenza inov,fono tutti isemsri 
Allorche io vedrò dunque unnpe 
me «terminante in ‘os, coll’ articolo . 
prepofitivo -0, dirò; ch’gli è della 
Terza dei femplici di genere mafe. 
colino: vedendone poi uso fimile, 
ma coll’articalo prepofitivo-#r, dirò 
ch'egli è della fteffa Declinazione, 
«ma. di genere femsnino . S' io poine 
vedo uno terminante în o, allorà 
dirò francamente, ch'egli è .della 
terra Declinazione di genere neutro. 
« In quefta Sezione ‘ patimente: fo- 
riremo. | iacominciato ‘piano del 
modelli, cioè, artificiali, ed orig 
e 
L +. <a 


CAP. 


OO 
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CAP. Al. 


Modello ‘artificiale per i Noms mafe 


colini , che hanno la definenza în 05. 
à 3a 
-Ò Ing. Nom. o. Logos ; i/ difcorfo, 
«Gen. tu Logu; del difcorfo. 
Dat. to Logo, af difcorfo. 
Acc. ton. Logon, s/ diftorfo. 
. Voc. o Loge, o difcorfo. 


Dual. Nom. Acc. to Logo dae difcorfi. 
Gen. Dat. tin Login, delli 
. “ — ‘Gue, 0 nulli due difeorfi. 


Plur. Nom. i Logi, i difcorfi. 
Gen. ton Logon, delli difcorfi. 
© © © Dat. tis Logis, oli diforfi. 
| Acc. tus Logus, i difcorfi. 
Voc. o Logi; 0 difcofi. 


Si può trovare una infleflione più 
facile di queta ? Ella feconda in 
tutti i Caf l'articolo; però ogni 
Studente con quefto folo. modella 
artificiale ‘pnò inflettere qualunque 
nome imafcolino :definente in og, uni» 
formandolo fempre all'articolo pre+ 
pofitivo. a” | È 

CAP. IIL 
Modelle originale “per i Nomi maf- 


colini che anno la definenza imos. 


7S Ing. Nom. 0 X0y0, il difcorfo. 
.. Gen. 100 Moyw, del difeorfo.: 
Dat. tw X9yw, al difcorfo. 4., 
Acc. 700 Moyw,; 10 difcorfo. 
Voc. d X0ys, o difcarfo. 


& 
| \ 
Duel.Nom.Acc.70 X0yt , due difcorfî. 
Gen. Dat. ray Xoyay, delli due, 
o alli duedifenfi. È ©. 


Plyr. .Nom..el Advar,ii difeorfi 
Gen. tov.Myor, delli difeorfi’ 
Dat. ros Agyas, alli difcorfî. 
Acc. Twsxoywus, i difcorfi. 
Voc. d Advor, odifcorfi.. 


Anche quì bramarei fapere qua - 
gigi. ig 4l Dat. fing. N) 
il Nom. ed Acc. Duale?  . 


OCA P.iv. 


ti 
4 
* f 


Replica del Juddetto modello ori ginale 
| sola pronuncia. a lato, | 
Nom. è xdyos, ‘0 


Ina. 0g0$s 3 
S di il difcorfo. uh i. 


Gen. rov A6yw, tu Logu,del. 
— Dat. tw X09%w, to. Logo, al 
difcorfo. . . . 
«Acc. toy X0y0s, ton, Logon, sl 
| __. difeorfo. |... °. 
Voc. w X97e, 0 Loge, 0 dif» 
. corfo si ; . i : = si 


Dual. Nom. Acc. 7 X670, to Lo. 
|. 80, due difcorfiy . « » > 
Gen. Dat. rGvAdYar, tin Los 

gin , delli due, o albi due difeorfix 


Plur. Nom: a Aoyo, i Logi, idif- 
ù — corfî.. sg DL 
Gen. rai» A0ywy, ton Logon; 
__ delli difcorfi. 
Dat. rs ‘Noyors è tis Logis; 
°° alli difeorfi. >< i 

> 0 Ac 
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Acc. tous X0yws, tue Logus 
i difenfi. © n 

Voc. w X6y%, 0 Lagi, 0 dif» 
corfi 


( 2° 
Paffisima ai Nomi feminini di que» 
fta Terza Declinazione. 
CAP. V. 


Modello artificiale peri nomi feminini, 
che banno la definenza in a. 
ri Ing. Nom. i A'mpelos, /a Vite. 
Gen. tis Ampélu della Vite. 
Dat. ti Ampélo, alla Vite. 

— Acc. tin A'mpelon, /a Vite. 

« Voc. o A'mpele, o Vite. 


Dual. Nom. Acc. ta Ampélo, due 
| Viti. e 

‘ * * Gen. Dat. ten Ampélin, dÎ 
due, 0 a due Viti. *-- 


Plur. Nom. e A’mpeli, le Vis;. 

>‘ Gen. tonAmpélon, delle Viti. 
Dat. tes Ampélis, alle Viti. 
‘Acc. tas Ampélus, le Viti. 
Voc. o. A'mpeli, o Viti. 


Per pronunciare bene quefto nome 
fi rifletta agli accenti, che fopravi 
ho ‘collocati, mentre ove ha l’ace 
cento nell’antepenultima, come fa. 
rebbe ‘il Nominativo Singolare gli 
£ dà il fuono, che diamo alle no- 
ftre parole fdrucciole povero, amabi- 
le &c. ove poi ha l'accento nella 
penultima fi pronuncia come le no» 
ftre voci Soolara, difcorfo ©c. Tal 
rifleffione è neceffaria per . leggere, 
e promunciare bene il modello ori. 
ginale, quale ,parimente. è fegnato 
eo’ fuoi neceffarj accenti. 


CAP. VI. 


Modello oviginale per i Nomi feminio 


ni, che hanno ladefinenza in 05. 
- T% 
Ing. Nom. w duredos, la Vite. 
. Gen. Tiis guteAov, della Vite. 
Dat. Ts auris, alla Vite. 
Acc. ti auxehor, la Vite. 
Voc. W dute, 0 Vite. 


Dual. Nora. Acc. ra aduriAa, 
due Vitt. 

Gen. Dat. ray aduredar, di 
due, 0 a due Vitt. 


Piur. Nom. ai autero:, le Viti. 
Gen. roy apuriray, delle Viti. 
Dat. rals dumiAos, alle Viti. 
Acc. tas aureNsvs, le Viti. 
Voc. w aumeoi, o Viti. 

. Quì fi potrebbe riflettere, per 

imparar prefto quefta forte di No» 

mi,ch'efli fono inflcfii eguali, che 


î. mafcolins fopra efpolti nei Cap.IT, © 


III. e IV. di quefta Sezione, e che 
non fono in alcun modo unifarma. 
bili all'articolo; in fomma effi han- 


no la definenza mafcolina, e l’arti. 


colo feminino . 
CAP. VI 


Replica del [uddetto modello origina= 
le colla pronuncia a lato . 


S Tag. Nom. » alutedos, i A'mpe-<9 


los, da Vite. 
. Gen. TH durirov, tis Ampé- 
lu, della Vite. 
Dati 
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Dat. ti «uridw, ti Ampélo , 

alla Vite. i 
Acc. riv dureder, tin 
lon, Ja Vite. 
Voc. d aumede, 0 
3 Kite. i ci 


A pe» 


A'mpele î 


Dual. Nom. Acc. ra adursdw, ta 
. Ampélo, due Viti.: 
Gen. Dat. Tam aureo, ten 
Ampélin,di due,o a due 
Viri.: 


Plur. Nom. ai &pererorse Ampeli, 

le Viti... 

Gen. rey auriror, ton Ampé- 
lon, delle Visti. 

Dat. mais aureo, tes Amo 
pélis, alle Viti. 

Acc. tas surérovs, tas Am- 
péluss le Viti... 


Voc. a dura, a A'mpeli, 0. 


Viti. 
Reftano 1 Nomi .Neutri:: Vedia- 
mone il modello. 


CAP. VIIE 


Modello artificiale per s Nomi meutri, —. 


che banno la difinenza 1” Gv. 


wS Ing. Nom. to Xylon, :/ Zegno. 
Gen. tu Xylu, del Legno. 
Dat. to Xylo, «/ Legno. 
Acc. to Xylon, il Legno. 
Voc. o Xylon, o Legno. 


Dual. Nom. :Acc. to Xylo , 


due 
Legni. i 


65 


Gen. Dat. tin Xylino, d; due,o 
a due Legni. 

Nom. -ta Xyla, i Legni. . 

Gen. ton Xylon, dei Legni. 

Dat. tis Xylie, 45 Legni. 

Acc. ta Xyla, i Zegni, 

Voc. o Xyla, o Legni. 


Plur. 


Quì fi può riflettefe, che il Nom. 
Acc., e Voc. fingolare fono fimili 
d’infleffioni, e che il refto del Noe 
me f& adatta all’ Articolo. Impreffa 
quelta rifleffione in.mente, il nome 
è imparato. 


CAP. IN 


| Modello originale per î Nomi dani, 


. che banno la difinenza in ov. 


Ing. Nom. rd ÉvAw, il Legno. WI 
Gen. .tov Évacu; del Legno. 

Dat. tw ÉvAw, al Legno. 

Acc, to EuAor, il Legno. 

Voc. w Éurov, o Legno. 


Dual. Nom. Acc. rw Éuriw, due 
| Legni. o 
Gen. Dat. row Edaow,di due, 

Lu oatdue Legni. : © 


Piur. Nom. ra WiXx, i Legni. 
Gen. rw tun, dei Legni. 
Dat. Tos &UNos, ai Legni. 
Acc. 4 Exa, i Legni. © 
Voc. aj toa, 0 Legni. 


* 
” 


e È’ i P n 
la 
5 Pie 
LI l U 
- CAP... 
. » 


Pag. so. Col. 2. Cap. FI. lin. 19. Gen. Dat. Dual. ren leggi sin, 


dui Aco plur. sis leggi rus. 
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di Ul: € AP. x. 


Replice del fudderto medelle origina» 
‘ le - La ldscgioli lato . 


e SÌ Ing. Nom. TÒ £/X0r, to Nylon, 


17, Legno. 
Gen. 7ov guXov, tu ia del 
Legno. 
Dat. to ture, to Xylo, al 
Leg no. 


. Acc. 7ò Euxoy, to Xyloa, dI 
5 Legno 
Voc. W inoy s 0 Xyiom, 0 
Legno. 


Dual. Nom. Acc. rw EuXw, to Xy- 
lo, due Legni. 

. Gen. Dat. Toy Eixow,tin xy 

| lin, di due, o a due ii 


Plur. Nom. TA ua, ta Xyla, i 


.  Legn:. 

Gen. rw EUXAw, tou =yiona 
dei i Legni. dl 

Dat. 7ois EvAds, tis Xylis, a 
Legni. © 


og Ta EUAx sta Tyla, i La: 


| Voc. n tira, Col Xyla, o Le- 
gui. 


CAP Xi a 


Nomi pio : da infleterfi a norma de- 
gli e/pofli modelli in 06 3cdin ov. 


Tecome quelta Declinazione ab. 
6 Braccia tre fpecie di Noml cioè 
Mafcolini, Feminini, e. Neutri, co- 

| sì ancor noi diftenderemp in” tre.’ 


è. 


Clafli 1 refpettivi nomi-di cisfcuna 
fpecie da infletterfi fopra gli efpofti 
modelli . Incominciamo. ‘dalla *claffe 
mafcolina è al 


Nomi mafcolini cia 05. 


par, 
ol 


i Bix, la. Vita è TI 

2. Hovos, la Fatica. 

3. Xpovos, il Tempa. 

4. TlvAguos, la Guerra. 

LÉ O'uparòs, sl Cielo. 

6. Nous, la Legge. 

7. ©Oivos, il Vimo. 

8. Aya, Pel vfIngelo è 

9. Harre, Aveo. 


IO. Asuawos, i Giuffo. 
© Tri Afug, il Popelo. © 
32. Xoisos, Criflo, cioè unto. 
13. Ops; sl Fermine. 
14 Zogos, #1 Sapiente. 
BS. Auros, l'Aquila ©c, 


- “ Nomi femimimi ‘nos. -‘ 
I. O8dos, la Strada. 
2. Nr, l'Ilola.: v 
3. Aero, la Tavoletta . 
4.. ‘aBd98 3 la Verga. 
di ; s 35 Deferto, 
6. E Es, PEfcita. de 
8. Tio. si "Periodo. I 
9. - Midtois, sl Metodo . 


IO Zuvodos, il Convento + 
11. IapSévos, da: Vergine. 


«= Nomi seutriin ot . 
va _Eha, P Opera. ho 


—r ATGe00 
UU 3. Zîm, 


eo si ig ata ag __ MALI RR Se pn I 


“” » 
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Zoo, d MBisneale i 
4 ©npiw, la Befia. 
21 Se «Mrpon , la Mifunae 
la nO #90, sl Segna 
| 7. (O £° Uno è. e , 
8. Tuourazim,la Scuola. . - 
ti .°G TsuBarw, 1 Segna. Ul 


-10- Musupian, if Sagramento 


11. Had, ih Fanciullo, 
12. Osio, lOffo. 


13::Téwvoy, il. Figlio. 


14. A:dhoy si si Pramio . 

> So asd 4 ri, , d 
CAP. XH. — 

avvertimento a quella Sez. III. 


N Di dieemigo nel primo Capi- 
. telo di. quelta Sezione, che la 
preisate: terza. Declinazione sabbrace 
cia tutti tre i geseri,. mafcolino , 
cioè, feminiso, € neutra: come in 
«ntaltà- ne. abbiam data me’feguenti 
Capitoli. i .refpettimi pibdelli. In 
verità io voleva fin.-de principio di- 
re, che: quelta Declinazione y oltre 
‘gli accennati tre generi ; ne abbrac- 
{cia un'altto, detto geatre comume; 
ma nol fecì per nen efcire di li- 
vello col mio Silftema, che non vuol 
‘confondere le’ idee femplicà colte 
compolte-, o per ifpieganmi meglio, 
-Che vuol. prima ‘afpome-le-idee fem- 
plici, poi le compofle, mi riferbai 
dunque a far parola di quela: gene- 


«16 comunè in ultimo, cioè dopo ef- ... 


ofti i primi tre generi, come pre- 
- fentemente fono per fare; Sappiafi 
dunque, che .il. genere vemune di que» 
| Ravterzi Declinaziboe jreos:; ibbrac» 
cla il genere mafcadima:;:e feminino, 


cioè abbraccia Nomi, che imfeftef= 
fi fono di generc:mafcalina, c femi» 
miso., Mente meno :del bic, € hec 
«Advens dei Latini, :e quelto gene. 
re commune ha la fua definenza în 05. 

Ricordiamoci: dungse , :che* later 
za. Declinazione. feruplice. ha dae de- 
finenze, cioè in os”, sd ‘in. ov. La 


+ définsaza in 4 abbraccie- il genere 


mafcolino , il. feminino sed il comune. Wi 
e la definenza in ov il folo genere 
REMITO 0 LAO CL 

I modelli dei .tse generi meo 
fiolino, fensismino j-@ euro li abbia» . 
mo veduti. Refteno a vederfi quel- 
li del genere camune. | i 


CA Pi XIII 


« Modello artificiale peri nomi di 
genere comune, ché. banno 


la definenza in e. 


Iccome in quefio modella, co 
‘me nei due feguenti dovrò ua 
lermi della particella congiuntiva ©, 
cheingreco fcrivefi così. xar,c pro 
muneiali ce , perciò in-quelto .mob 
dello artificiale leggendofi ce, fappisfi, 
che vuol dire &, e nell originale 
trovandofi -nai , dovrà  pronuneiarfi 
cey e. ricordarfi , che. equivale all’ 
de Latini. oc. ee 
6 DS ge a Ra \ 
Sing Nom. o,ce è Anthrapes,/Ue Gi 
ne. 3. +..800, è dx Donnaa. . 
Gen. tu, ce tis A‘nthropu,@g- 
D Uomo, e della Donna . 
Dat. to, ce ti A'nthropo, «ll 
i Uomo, *d alla Donna. 


Ia Acc. 
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Aoe. ton, ce tin Anthrepon, CAP. KIV. 


l'Uomo, e la Donna. | 
Voc. o A'nthrope, 0 Uomo, 0 


Modello originale per i Nomi di geo 
Donna, "i 


mere comune, che hanno la diva 
I i Jinenza in og. - 
Duel Nom. Acc. to, ceta Anthrd- i | 
pon; due Uomini , e dus Dorme . Ammentiamoci, ché la voce 
Gen. Dat. tin, ce ten Anthré- xaî, pronunciafi ce, e che e- 
pin di due; oa due Uomini, quivale all’ er de' Latini. 
edidue, 0 a due Donne. . a a 
| | : = Sing. Nom. d, nen ivIporos,d Uo- VI 
Plur. Nom. i, ce e A'nthropi, gli ia .’ - mo, ® la Donna. : 


Uoneini, è fe Done. 

Gen. ton Anthrépon, degl; Vos 
mini, e delle Dorme. 
Dat. tis, ce tes Amthropis, ge 

gli Uomini ed alle Domne . 
Acc. tus,cetas Anthropus, gls 
Uomini, e le Donne. 
Voc. o Anthropi, e Uomini, e 

’ Donne. È 


Avvertafi, che quefta infleffione 
non ha uopo di alcuna attenzione, 
egni qualvolta fi fanno le ‘due dn 
fieffioni di fopra efpofte msafcolina , 
cioè, c feminima; anzi quando fi fa 
Ja mafcolina fi fa anche la feminima 

effere in tutto fimile. a quella, 
toltone l'articolo, © per doni 
za fi fa anche la comume, in mode 
the quefto modello di genere: comw- 
me farebbe fuperfluo, fe .non - foffe,, 
che noi ci fiamo proteftati fin da 
principio di rendere i moftri Fog} 
culi, fe fia pofibile , alla luce del 
g 


Oro . ; î 


Gen. 730, od Ti dvdpoww, 
dell’ Uomo ; e della Done 
na. 

Det. 9, xa 77 dvSporm, all 
Uomo, ed alla Donna. 

Acc. Po» ’ Maj Li ds porre 

l'Uomo, e Ja Donna. : | 

Voc. « &rSpwere, 0 Uomo, © 

. —_ Donna. i 


. Acc. To, nai rel dire 
Dpr , due Uomini , c duo 
Donne. .... x 
Gen. Dat. rd», nal rey dre 
| ":Spalray, i due, 0 4 due 


Dual. N 


. . Uomini, e di due 0 adue. 


Donne . 


Piar. Nom. dl, xal di &ySpera, gli 


Uomins, e le Donne. 
Gen. To». odrSpurwr, degli Uo- 
mini, e delle Donne. 

Dat. 70:s, xd TXIS dvdporas, 


c agli Uomini, ed alle Done 


ne. 
Acc. réus,s usi 145 drFpetevs , 
«>. «gli Uomini, e de. Domne. 
Voc. e urSpwera, è Uomini 0 


° Si 


FOGLIO GRECO 


-D riflette bene agli accenti, che 
nei varj cali fono nella penultima, 


o sutepemnitima. Sillaba , per pro». 


nunciare rettamente le 


inficffioni dei 


CAP. XV. 
Replica del Suddettamodello originale 
colla pe a lato. 
gp Sig. Nom. ds nai ‘è doSparros © , ce 
î A'nthropos, P'Uome, è 
la Donna (Se 
Gen. 700, ua TH dy9pwro, 
tu, ce fis Anthropu, dell’ 
Uomo , e della i. 
Dat. TG, net TY 
‘ce. tr Anthrépo,. all Posh 
mo, ed alla “Dona . 
Acc. ov, nas TH crd poro , 
ton, ce tin Anthropoh, 
‘ È Uano, &la Bow: 
Vac. d svtpem, © ia 
i — ese, e Dna. 
Dual. Nom A vi, mai TA dipl 
‘ma, to,.ce ta Anthrépo:, 
due Uomims , € due Donne . 
Gen. Bat. ron, xd TAI dy- 


Sparrow ;- tin, ce ten Ano . 
thrépin, di due, 0 a due . 


Vonstni ; è di 
Done . | 


due-;0 a die 


Plur. Nona. di nel cle dsSperra 


1, ce e Antkropi,gli Vo 
A mini, e le Donne. 

- Gens- Tor nStpwrwr, ton An. 

- . t@ixdpon, degli Uomini s € 
delle Dame. 


LIB..IN. SEZ. Pg bg: 


Dat: qoîs vuol 1AIS avbpsrass 
tis, ce tes Anthropis, 4» 
gl Uoneri, d alle Donne. . 

A;e. TOUS, noli Tels dindporors, 
tus, ce tas Anthropus, gli 
Uomini , e.le 

Voc. a VT pati , o A'nthropi, 

.  Uomisi 0 e: 


CA Sa XVI... è: 
| | 3 
Nomi greci di. genere comune. de . 
> pata i a feconda de fuoi mfpee» ; 
. 9009 medelli è. 


1. Ea, Lume, è la Donna ri 
è giencvole, 

>. Evpaxyos, ;bCompagno della Guore 
ra,0 la Compagna della Guerra. 

3 A'malura, 11 rozzo ,0 la rozza» 

4. A'noyos, l Uomo srragionevole , D) 

. la Donna trragionevole . o E 

5. A'veriripyros, | irveprenfibile, è 

| la invepenfibile . o 

6. EriBunos, |” Ai sssatia 0 la 

infidiatrice ©e.. 


c A P. XVII. 
È Suseregazioni st Cap xi 
Ome feriverelle voi in Letteîe 


Italiane la pronuneia della gre- 
ca: voce O'upewos, che fignifica Cos: 


- Forfe Opranòs? 
Come queft altra Aygo vtnge- | 


lo? Eorfe Ap gelo» ? 
Come quella pere ,Criflo? | 
Foefe C'hrisds ? 
Sa OE tie, sh Forle o. 


3 


PIE SES 


vo” FOGLIO GRECO 
SEZI ONE: IV. 


Quarta Decinazion femplice parif Ilan 
-- Da 15 al: ed sn cv. > 


c A P. T.. 

Idea di quela Sezione. è 
A quarta ‘Declinaziozie femplice 
parifillaba abbraccia tanti generi 
quanti :pe comprende Ia Terra, cioù 
pemafoli, feminino , neutro, e. comu» 
me, ed ha la definenza inws, ed in 
wr, in es di genere mafcolino, femi- 
mino; @ comune: in wa di. gencrescue 
tro, onde poffiam dire, che cono- 
fcendo. la terza, ‘conofciamo ediche 
la ‘quarte, effendo fimili in delinen- 
xa riguardo ulla pronuncia corrente, 
patta fola differenza ,che ia definena 
za della Terza cade. coll’omsicron, e 


fa «delinenza della quarta cade scoll’ 
mense Ecco il Profpetto - 


) Terza or. 


EP Declinazione ) Quarta as ® si 


Dalle fin quì vedute. Delia 


pi, roi rileviamo, che ia prima a- - 
pre la firada alla Seconda, e la Ter. - — 


ion coriduce alla cognizione delta Qu. 
» In fatti, fe nor” prote ME 


“alta memoria a prima Dechlinazio. 
ne, ci rammenteremo , ch'ella ser 
“mina in ds ed: in #, e-la fecbnda » 


in 4, ed in #, onde tileviamb ;che - 


la pritna include la feconda, 0 per 


dir meglio dalla prima fl forme "la - 


.‘definenza della feconda, toltane Ia 6. 
Così la terza, come vedremo, ha 


LIB. NI SEZ:IP. 


la fteffa definenza della quarta; ba- 
fla fare la rifleffione , che la terza’ 
cade coli omicren , € la quarta coll’. 
OMERD | 

Vediamo # Profpetto di tutte’ 
quattro . 


ag N 


Prima og, ns. 
SE “, CP 


Decinazione o >| 
) 


Tara 


Declinazione } 0%, a >, 


" Paffiamo ai modelli a 


iC A Pi L sa 
Modelio smi $* Nomi ma- 
Seaheri , che Li. la definene 
LE Se 7” 05 è 1 


S Ing. Nom. T) Menéleoa, Menelao. » 
Gen. tu Menéico, di Menelao . 
“. "Dat. so. Mientice ,<4 Bnelao . 
° Acc. ton Merxicon, Menelao. 
| Voc. o Menéleos , e ssi. 
Dual. Nom. Acc. 10. Menélco, iù 
°° Menelai. >» 
Gen. Dat. tin Menéicoh , di 
È e ced 0- a due Minelai - 


Plus. Nom. 3 Meneleo , i s Menelai. 
Gen. ton Menéleon , dei Menelai. 
Dat. tis Men éleos , ai Menelai. 

>» * fisco. .tus Mentleds,-s Menelai. 
Vor ° Menéleo , o Menelai. 


- Per ora balla. riflettere in quelto 


5 culle. iche:iL nome greco Mend- 


Icos debbe vicine” fdruc- 


cio» , 


Quarta wsy si. > | 


-- —r —— wr 2. — mr _-<- = 
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Helo. cioè coll’ acdento full antepe» 
nultima fillaba. 

. «Altre cofe di rinsarca vi fono; 
ma quelle non poffone . offervarli, 
che nel modello originale . Vedia. 

. mole dunque, +. 


4 
"a 


*C A.P. .IIT 


Medello. originale. per sr Non Ma- 
fcolini , che hanno la definen» 
vc. 26 I (06. 


us Ing: ‘Nom. 6 pueridetos, Menelao . 
Gen. TOU pevehewy di Menelao, 
Dat. u perihes , a Menelao. 
Acc. to persA6or > Menelao. - 
Voc. w End 606 > o Maevelao 


Dual. Nom. Ace. rw puerta, due 
Mienelar. 
Gen. Dat.. roy punirayr , di due, 


| 9a due Alenia 


Plur. Nom. di perde, $ Menelaî . 
È n. Ty. puererer , dei Menelar. 
Dat. TOIS pevENetws , di Menela:, 
Acc. Tovs. uevsAaews , i Menelai, 
dba di perirag, L) Menela! , 


In quefto modello Rizla cone 
vien fare alcune Ofesvazioni , cioè: 
dai Prima, ‘che -1° ultima fillaba di 


tutti i Cafì ha fentpre l' omega? 


cioè i:Cafi obbliqui confervanò fem» 
pre l’omega del Nominativo» - | 
In fecondo luogo convien riflet- 


tere, che le altre Declinazioni hane 


no folamente il Dat. Sing. colla 
jota fottofcritta ; ma quefta ha il 
Dat. Sing. , il Gen. Dual., ed il 


Nom., Dat., e Vod plurale colla 
jota fottofcritta, come apparifce dal 
pe modelle origineia.. - 


€ A P. I v. 
Replica ‘del Tudo SI si 
nale con la. FRBica, a latò. 


Ing Nom. d uorireno, & Men DI 
leos, Merrelao . 
Gem TV perio, tu Menélco, | 
di _Messelaa + 
Dat. rg perire, to Meneleo, 
A Menelao, 
Acc. Toy pevidewy, ton Mené.- 
-keon, Menelao «: I 
Voe W LUEVENE®SI O: Menéleos, 
o Menelao... \ .-, 
Dual. Nom. Acc. rw perirew, to 
Menéleo., due Menelai... . 
Gen. Dat. rav pestresr , tin 
. Méneleon, di due eg due 
Merelai, i 


Plur. Nom. oi o i Menéleo, 
) Menelas, 
Gen. Twy puevedeww, ton Mené- 
leon, dei Menelai. © 
Dat. ros pevirews, ‘tis Menée 
leos ai Menelai, 
o. DAG. TOYS peeviXteos, #tus Mep. 
ct. eos, f:Meneclas. . NILO: 
— Voc. pride 0 PRATI 
Menelai.. —.: 


‘CAP. 
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CAP. V. 


Modello artificiale per i Nomi femi. 
mini, che banno lu definenza in ts. 


eor Nom. i Alos, s/ giro del- 


la Luna. 

Gen. tis: Alo, dal giro della 
Luna. 

. Dat. ti Alo;4/ gire della Lu 

Na è | 

Acc. tin Alon, il giro della 
Luna . 

Voc. 0 Alos, è giro della Lu- 
na. 


Dual. Nom. Acc. ta Alo,due giri 
della Luna. 

Gen. Dat. ten Alon, di due, 

ea due VALE. della Luna , 


Piu. Nom. e Alo, s giri della 
Luna. 
. Ges. ton Alon, dei giri della 
n Luna . 
Dat. tes Alos, ai gin della 
Luna. 
Acc. tas Alos, s giri “ della 
Luna . 
Voc. o Alo, « giri della Lu 
_ 84. 


Quefto modello fensimino hale ftef 
fe infleflioni del muafcolino, perciò 
facile da apprenderfi, mentre varia 
folo nell'articolo. si 


CA P. Vv I. 


Modello originale per i nomi feminio 
ni, che banno ladefinenza inws. 


ire Nom. # «ws il giro della 
Luna . 


Gen. ris Am, del giro della 
Luna, 

Dat. tn Mw, al giro della 
Luna 


Acc. TM dr, s$ gire della 
Luna . 
Voc. w dis, 0 giro della Luo 
na. 


Dual. Nom Acc. re &Aw,dae gio 


ri della Luna . 


Gen. Dat. Taiv &Ayy,di due, 


Si 


o a due giri della Luna. © 


Luna i 


Plur. Nom. -ai and, s giri della 


Gen. Twy dAwy, dei giri della 


Luna. 

Dat. tds Nas, ai giri della 
Luna . 

Acc. tas dis, $ giri della 
Luna... 

Voc. w «Xw, o giri della Lu 
NA . “n 


Sì avverta bene, che anche. ques 
fto modello feminino ha la Jota fot= 
tofcritta in tutti 1 Cafi,incui l’ha 
fottofcritta il maltolino. 


CAP. 
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CAP. VII. Dat. to Eugeo , al Terreno fer 
tile. 
Replica del fuddetto modello orsgina» Acc. to Euscon, s/ Terreno fera 
le colla pronuncia a lato. | rile. 
| Voc. o Eugeon, 0 Terreno fers 
e Ing. Nom. # &Aws, i Alos, sl tile. 


giro della Luna. 
Gen. tis dAw, tis Alo, del Dual. Nom. Acc. to Eugeo, due 
giro della Luna. Terreni fertili. 
Dat. 75 &«Xw, ti Alo, 4/ giro Gen. Dat. tin Fugeon, di due, 
della Luna. | o a due Terreni fertili. 
Acc. tny «Awy, tin Alon, #/ 
giro della Luna. : 
Voc. d &Aws, o Alos, 0 giro 
della Luna. 


Plur. Nom. ta Eugeo, # Terreni 
fertili. 
Gen. ton Eugeon, dei Terreni 


sd fertili . 
Dual. Nom. Acc. ra &Aw, ta Alo, Dat. tis Eugeos, ai Terreni fer. 
due giri della Luna. | tili. 
"Gen. Dat. raiy &Awy, ten A- Acc. ta Eugeo, i Terreni fer. 


lon, di due,o a due giri. ©. vili. 
della Luna. Voc. o Eugeo, 0 Terreni fer 
tils. I 
Plur. Nom. xi aAw, e Alo, li gi- i 
ri della Luna. Per imparar fubito quelta inflefe 
Gen. rw «Xwy, ton Alon, dei fione neutra, bafta riflettere, che 
° giri della Luna. ella ha due definenze fole, cioè in 
Dat. rxis «Ags, tes Alos, 45 sn, ed ino, o fia, come vedrema 
giri della Luna. nel originale in wr, ed in w. ì 
Acc. tds &Nws, tas Alos, i Il fingolare ha tre definenze in 
giri della Luna. ‘8 ,eduein o. Il Duale una per for. 
Voc. W «Aw, o Alo, o giri te. Il Plurale tutte in 0, eccettua» 
della Luna . to il Gen. che termina in on, ed 
Forti il Dat. in os. 0 | 
dat ° CAP. VIII. ” | 
CAP. IX. 
Modello artificiale per i Nomi neutri, 
che hanno la definenza in wr. Modello originale per î Nomi neutri valle 
I | | che banno la defînenza in w. 
e Ing. Noîm. to Eugeon, 14 Terre» ù 
no fertile... me Ing. Nom. Tò tuyewv, il Terreno dI 
Gen. tu Eugco, del Terreno fer. fertile. i 


tile. | K Gen. 
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Gen. r0v tvyio, del Terreno 

fertile. 

Dat. 75 tvyew, al Terreno fer 
tile. 

Acc. 70 Evyewr il Terreno fer- 
tile. 

Voc. d tvyeww, 0 Terreno fer 
tile, 


Dual. Nom. Acc. rd fuyew, due 
Terreni fertili. 
Gen. Dat. roîy Euyewy, di due, 
o a due Terreni fertili. 


Plur. Nom. rx tvyew, s Terreni 

fertili. 

Gen. toy evysww, dei Terreni 

fertili. 

Dat. trois tvyews , ai Terreni 
fertili. 

Acc. ta tvyew, li Terreni fer 
tilt. 

Voc. è tvyew, o Terreni fer 
bili. | 


‘Quefto modello ha la y6:4 fotto. 
fcritta nei Cafi, ove l’ha il mufco- 
lino, e feminino, eccettuato 11 Nom. 
Plur. che non ha yora fottofcritta. 


CAP. X.. 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. rd é#vyewy , to Eugeon, 
- sl Terreno fertile. | 
Gen. Tov tvyew, tu Eugeo, del 

Terreno fertile. 
Dal. rd tvyw, to. Eugeo, #/ 
Terreno fertile . 


Acc. ro tvytwy, to Eugeony 


sl Terreno fertile. © 
Voc. d tuyewy, o Fugeon, è 
Terreno fertile. 


Dual. Nom. Acc. ro) Evy:0, to Ewa 
geo, due Terreni fertili. 
Gen. Dat. roîy ivyew, tin Eu» 
geon, di due, 0 a due 

Terreni fert;li .- 


Plur. Nom. rx évyew, ta Eugeos 

s Terreni fertili. 

Gen. Twy fvysw, ton Eugeon, 
des Terreni fertili. 

Dat. roîs £vyews, tis Eugeos, 
as Terreni fertili. 

Acc. Te tvyt0, ta Eugeo, # 
Terreni fertili. 

Voc. wW tvyew, o Eugeo, è 
Terreni fertili. 


GAP. XI. 
‘ Modello artificiale per t Nomi di 


genere comune , che banno la 
definenza in ws. 


(bp nel Cap. I. di quefta 


Sezione, che la pretente De- 
clinazione abbraccia quattro generi, 
mafcolino, cioè; feminino, neutro, e 
comune. Abbiam veduto i primi tre, 
relta a vedere l’ultimo, il quale è 


facile d’apprenderfi, per avere leins * 


fieffioni fimili al ‘genere mafcolmo 
di quefta Sezione efpofto sopra ai 
Cap. IT. III., e IV. 


Avvertefi., che quando diceli gee, 


nere comune, s'intende genere ma- 
Ssoline, e feminino. Anche in que.. 
| flo 


” nem e _- >. — —- —- 


- -_ r———nr - —- }.-—_e-- Pai dia 
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fto modello dovrò valermi della vo» CAP. XII -. 

ce greca xi, che pronunciafi ce,e 

fignifica ©”, come fpiegai fopra al Modello originale per i Nomi di 
Cap. XIII. Sez. III. dì quefto Li. genere comune, che banno la 


bro. | definenza in ws. 
"tà Sing. Nom. o, ce ìi Anîfleos,/° Vo 
mo,e la Donna difpietata. Icordiamoci, ch: la voce xai 
Gen. tu, ce tis Anfleo, dell’ pronunciafi ce, e che equiva- 
| Uomo, e della Donna di. die all & de’ Latini. 
Jpietata . i I | | 
° Dat: to, ce ti Anfleo,all’Uo- Sing. Nom. 0, al # olvirews,l Uo- FI 
mo, ed alla Denna difpie mo e la Donna difpietata. 
tata . | Gen. toù, nai TH dvirew , dele 
Ace. ton,cetin Anileon ,/ Uo. dl Uomo , e della Donna 
mo,e la Donna difpietata. difpietata. | 
Voc. o Anfleos, 0 Uome, o Dat. rw, xxi TH dvirey, gli' 
Donna difpietata . | «Uomo, ed alla Donna di- 
| I Spietata. 

Dual. Nom. Acc. to, ceta Anfleo, —Acc. tè, uaì Ti» ‘ly idewv, 
due Uomini, e due Donne | Uomo, e la Donna difpie» 
difpietate. tata. "E 

Gen. Dat. tin, ce ten Anfleon, Voc. di clviXews ,0 Uomo , 0 Done 
di due, o a due Uomini, © | na difpietata. | 
gt © di due, 0 a due Donne | 
 difpiegaze. © Dual. Nom. Acc. rd, nxì rad di. 
A è i “a È Mew, due Uomini, e due 
Flur. Nom."1, ce e Anfleo, gli Vo- Donne difpietate. 
‘mini ele Donne difpietare. © Gen. Dat. row, nai rai able 
Gen. ton Anileon, degli Uomi= Mewy ds due 0a due Uomi= 
ni, edelle Donne di/pietate. | ni, di due, 0 a due Done 
Dat. tis, ce tes Anfleos, agli me difpietate. ©» © =” 
Uomini sed alle Donne di. | a 
 Spietare. È Plur. Nom: oî, naî ai dvirew, gli 
Acc. tus., ce tas Anfleos, gli Uomini, e le Donne difpiee 
Uomini s e le Donne di- fase. | 
efpietate. © Gen. 7èy divide, degli Uomi= 
Voc. o Anfleo, 0 Uomini, 0 ni,e delle Donne difpietate. 
Donne difpietate. Dat. ross, ui raîs dyirewy, agli 
Ma è & té | Uomini ed alle Donne di- 
- - Jpietate. , 
K 2 Ace. 


v6 
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Acc. roùs, xaì tas avirews, Plur. Nom. oi, usi ui civile, i; 


gli Uomini, e le Donne di- 
Spietate . . 

Voc. d civirs, o Uemini, 0 
Donne difpietate . 

Si applichino a quefto modello 
le ftelle offervazioni, che abbiamo 
fatto fopra al Cap. III. di quefta 
Sezione. s 


CAP. KXIII. 
Replica del fuddetto modello origi. 


male colla pronuncia a lato. 
Ing. 

eS da .ce i Anfleos, / Uomo,e la 

sa Donna difpietata . 

Gen. roò, nai THIS cvilew, tu 
ce tis Anfleo, dell’ Uomo, 
e della Donna dilpietata . 

Dat. tw, uei TI civiàew, to 
ce ti Anfleo, a/l° Uomo, 
ed alla Donna difpietata . 

Acc. rov, nai tiv AviXm, ton 
ce tin Anîleon, / Uomo, 
e la Donna difpietata. 


Voc. di ayiAsws, 0 Uomo, e Done 
na difpietata 


Nom. 0, no # aviAews,0, 


n 


Dual. Nom. Acc. rd ,uXI TA dvidew, 
to, ce ta Anfleo, due Uo- 
mini je due Donne difpie- 
date 

Gen. Dat. toy, xaì Txiy dt. 
Aewy , tin, ce ten. Apnfleon, 
di due, o a due Uomini, 
di due, 0 a due Donne 
di/pietate . 


ce e Arileo, gli Uomini, 
e le Donne difpictate. 

Gen. rwr dviAswy, ton Anfleon, 
degli Uomini, e delle Done 
ne difpietate. 

Dat. rois, nai Txis dlvihews, 
tis, ce tes Anfleos, agli 
Uomini, ed alle Donne die 
JSpietate . 

* Acc. TOUs,Mxi Fas civixses, tusy 
ce tas Anfleos, gli Uomi- 
ni, e Je donne difpictate. 

Voc. é ariàey, o Anfleo, 0 
Uomini ,0 Donne difpietate . 


CAP. XIV. 


Noms greci da infletterft a norma 
degli efpofti modelli in ws, ed in wr. 


Wattro generì abbraccia queftà 

Declinazione msafcolino, cioè, 
femsnino, neutre, e comune, onde a 
ciafcun genere efporremo. la fua ri- 
fpettiva claffe de’ nomi greci. 


Noms mafcolini in 005. si 


1 NiuoA8ws, Nicalò . 
a. KaMos, la fune. , 


3. Atws, il Popolo. 


4. Tous, il Pavone. 
S. Axyas, la Lepre. 
6. News, il Tempio &e. 


Nomi feneinini in cos. | 

1. Xwos, l'Ifola Coo,( Patriad'Ip= 
pocrate . 

2. E'ws, d’Aurora &c. 0 

Nomi 


= n gd -— =" -_ 
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. Nomi MEUSTI 18 (0 
1. BaSvAswr, i Profondo. 
2. Xossy, il Debito. 
Z- A'ywyewr, i Cenacolo. 
Nonss comuni sn 006. 
1. Aintpws, Chi ba due Corna. 
2. IloAuxspws, Chi ba molte Corna. 
3: Avid, il Ripieno ©. 
GAP. XV. 


Conclufione o 


fY Velta Declinazione quarta è 


propria del Linguaggio d’A.. 


tene, ed ha un genio particolare. 


Propria del Linguaggio d° Atene, 


per la ragione, che gli Aieniefi a- 
mano più l’ w dell'o, ed ove‘in- 
contrano l’omicror, lo cangiano fo- 
vente in omega. Di più è propria 
degli «Ateniefi , perchè ha il Vocatt- 
.. vo fimile al Nominativo. . .. 
Il genio particolare poi di queft 
Declinazione fi è di confervar fem- 
pre l'Omegs in tutti i Cali, eNu- 
meri. SI | E 
Raccomando l’efercizio in tutte 
quefte quattro Declinazioni, ch’ è 
troppo neceffario. renderfi famigliari 
all'occhio, alla -mente,ed alla pen 
na, prima di paffare alla quinta. 


77 
SEZIONE V. 


Quinta Declinazione femplice 


CAP. IT. 


Idea di quefla Sezione. 


Icemmo nel Difcorfo. prelimi» 

nare a quefto Lib. III., che 
cinque fono le Declinazioni fempli.. 
ci, quattro, cioè, pariffllabe, ec la 
quinta imparifillaba . 

Abbiam veduto le prime, relta a: 
vedere lì’ ultima. 

Dice declinazione . imparifillaba , 
per la ragione, che ne’ fuoi Cafi non 
offerva eguaglianza di fillabe, co- 
me le prime quattro , ma in alcuni 
Cafi fupera il Nominativo di una 
Sillaba, come vedremo. : 
. Ella ha nove definenze quattro 
vocali, e cinque cenfonanti. Le vo- 
cali fono, «. t. vu. w. Le Confonanta 


‘ y.p. 6 E. y. Facctamone un Profpetto . 


Ù.: lo U. dl. À 


( Vocali. 
Definenze ( Confonanti v. p. s. È. nale 


In qualunque di quelte nove Defi- 
nenze inclini il Nome, avrà fem- 
re il Gen. inos.il Dat. in 1.l’ Acc. 
in a, il Voc. fimile al Nom.- IL 
Nom. Duale in e, il Gen. Duale in 
cy. IL Nom. Plur. in es il Gén.in 
sn, il Dat. in ci, el'Acc. in,jges. 
Facciamone un Profpetto ‘per mag» 
gior chiarezza. 
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 Infle[Fioni della quinta Declsna» Dat. to Titàni, « Titano. 
zione pnperdi Ilaba . Acc. ton Titàna, Titano. 
L. Voc. o-Titan, è Titano. ‘ 
CP Sing. Nom. rà una delle 9. accene i 
nate Definenze - Dual. Nom. Acc: to Titàne, due 
Gen. in 06. È - | Titani. 
Dat. in £. | Gen. Dat. tin Titànin,di due, 
Acc: in a o a due Titani. 


Voc. Simile alla Define inenza , che 
avrà sl Nominativo » # » Plur, Nom. i Titànes, î Titan. 


ì | e Gen. ton Titànony dei Titasi: 
Duil. Nom. Acc. ine. Dat. tis Titàli, ai Titani. 


- -Gen: Dat. in om. di Acc. tus Titànas, # Titani. 
| Voc. a Titànes, o Titan: . 
Plur.. Nom. in 6. 


Gen. in w. | — _Quefto modello è “nialiti a nor- 

| Dat. ino oi. © ma del Profpetto efpolto: nel pei 

Acc. in as. cedente Capitolo. 

Voc. fi mile al Nom. plurale . "4 

È CAPOIIT. 
 Quelto Profpetto può fervire di 

chiave a tutte le infleffioni della Mo originale per i nomi 
Quinta. Declinazione , ‘eccettuati i mafcolini . 


nomi seutri, che hanno tre Cafi fi- 
mili- nel Plurale terminanti in &; So 
come nella Terza Declinazione. Ing. Nom. é Tiray, Titzno. ‘99 


Abbraccia quefta Declinazione tut- - Gen. Tov TITOÀOS , di Tstano. 
sti ì Generi . Vediamone i modelli. - Dat. To rimàvi, a Titano. 
Acc. TOY TITÀVa, Titano. 
c A P. I Di Voc. tw TITÀy, 0 Titano. © 
° Dual. Nom. Acc. TW “rive s. Le 
- Modello artificiale » s } Nomi Ù Titani . 
ù mafcolini > | È °—Gen. Dat. 700» RISSREE due 
> | È. è è 04 dina Titani. | 
T qualunque delle 9. accenna» 
D te Definenze fia il Norme doè Plur. Nom. oi TiTdVES, 1 Titani. 
vrà infletterfi a norma del a Lic Gen. rwy ritodvov, dei Titani. 
te modello. 0 Sa Dat. roîs TITàoi, a: Titani. 
bi LIL Acc. tous titavas, 1 Titani. 
6° Sing. Nom. o Titan, Titono; Voc. w titaàves, 0 Titani. 


Gen. tu Titànos a di Titam . I 
ha | CAP. 


—_p x 


Li ii ie _ E 
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: È € A P. SI V. i 
Replica del fuddetto modello originale 
dn aes pronuncia a lato. | 


Ing. Nani o td. o Titan, 
Titano . 
Gen. rTov TiTAYos, tu Titanos 
di Titano. 
Dat. 79 TITANI, to Tifini, a 
Titano, 
‘ “Acc. roy riT&ya, ton Titàna 
Titano . co 
‘Voce. d riTàv, o Titan, oTi- 
tano . 


Dual Nom. Acc. rd riTàIre, to Tie 
.tine, due Titani. . 


Gen. Dat. Toi Ti7Avovw, tino 


Titfnin di due, oa due 
° Titani 


Plur. Nom. pi rirkves, î Titines, 
s F'inani. 
Gen. rwy TITÀYov, ton Tité- 
| non, -dei Turan. i 
Dat. ToIs TITSrI, tie Titdi, 
ai Titani. 


Acc. TOUS TITAVAG, tus Tita. 


nas, s Trtani. 


Voc.  TITÀVES, 0 Titdnes, 0 


. Titani. > 
GAP. v. 


Modello dns piala per i Nomi. 
feminini : a 


fog Nom. i Lampds, la Luo 


« cena . 


Gen. tis Lampddos, della Luo - 


cerna. 


INC SEZ. V. ‘99 
Dat. ti Lampédi ; dla Lt. 
CErNnA + 
Acc. tin Piopda: M Luo 
PEYRA n 
Voc. o Lampés , 0 Lucerna. 
Bi, & 73 
Dual. Nom. Acc. ta Lampade, due 
Lucerne . 


Gen. Dat. ten Lampddin, di 
è .daey' o a due Lucerne. 


Pivr.. Nom. .e Lampédes, le Lu 


cerne . 
Gèn. ton Lampidon, ‘delle Lu- 
cere . 
Dat. tes Lampéfi . alle” Lu 
0 geme. - 
‘Acc. tas Lampédas , ra Lo 
-cerne » 


Voc. o Empics L, Lucerne è 


Queltainflefione feminina fi ape 
prende fubito per effere in .tuttofis 
mile «alla ‘mafcolina, e non varia 3 
fe non L'articolo. = 

GA P. v L 
Modello 0 origine per i Nomi ) 


i * feminini .. 


sr 
cerna . 
Gen. tris Aajarados , ce Lu. : 
cerna . 
Dat Ti rapa ; all Tae 
@ cerna . 
Acc. Try rapida, 
cerna > 
Voc. -w Anas: 0 Lucania: 


U Lu 


x . Dual. 


Nom. # caro la Li WI 
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Dual. Nom. Acc. 7° Amurade, due 
Lucerne. 
Gen. Dat. raiv Mauraboy, di 
due 0 a due Lucerne. 


Plur. Nom. xi naurades, le Luo 
i cerne . i 
Gen. Twr rauradwy , delle Lu- 
cerne . 
Dat. ras NMaurari, alle Lu- 
cerne . 
Acc. Txs hauradxs, le Luo 
cerne . 


Voc. d Maumades, 0 Lucerne. 


Sì procuri bene di pronunciare 
quelto nome a norma degliaccenti: 
ex. gr. il Nom. Sîng. ha l’ accen- 
to nell’ ultima fillaba, dunque in 
quella dovrà premerfi la Voce, e 
pronunciarla a un di preflo , co- 
me pronuncianfi in italiano le voci 
tronche. Così il Gen. e gli altri 
cafi ( tolto il Voc. Sing. ch'è fi 
mile al Nom. ) hanno T accento 
nella penultima, dunque dovranno 
pronunciarfi, come hoi pronuncia- 
mo le voci piane. | 


CAP. VIL. 


;° Replica del fuddetto modello origi- 


male colla pronuncia 4 Jato. . 


ca Ni Nom. # Mauro, i Lampés, 
la Lucerna. 

Gen. ts Xaurodos, tis Lam 
pédos, della Lucerna . 
Dat. 77 Aauradi, ti Lampé- 
di alla Lucerna. ©. 


Acc. tiv Xaurada, tin Lam. 


pida, Za Lucerna, 


Voc. d Aautas, o Lantpés; 


o Lucerna . 


Dual. Nom. Acc. ra AxuraBe, ta 
Lampfde, due Lucerne. 


Gen. Dat. rxiv Aaurado , ten > 


Lampidin, ds due, 0 a due 
Lucerne. 


Plur. Nom. xi Aaumades, e Lame 


pides, le Lucerne. 
Gen. rev Axumadwy, ton Lame 
padon, delle Lucerne. 


Dat. txis MNAUUTATI , tes Lam. 


pifi, alle Lucerne. 
Acc. tds Mauma$xs, tas Lamo 
| pédas, /e Lucerne. 
Voc. w Xxumades, o Lampa- 
des, 0 Lucerne. 


CAP. VIIL. 


° Modello artificiale per $ 


Nomi neutri. 


Ing. Nom. to Soma, s/ Corpo. GI 


Gen. tu Sématos, del Corpo. 

Dat. to Sòmati, 4/ Corpo. 

Acc. to Soma, s/ Corpo, 
Voc. 0 Soma, 0 Corpo. 


Dual. Nom. Acc. to Sémate, due 
. Corpi. pen 
Gen. Dat. tin Somìtin, di 
due, o a due Corpi. 


Plur. Nom. tà Sòmata, i Corpi. 
Gen. ton Sòmàton, dei Corpi. 
Dat. tis Sémafi, e? Corpi. 
Acc. ta Sémata, s Corpi. 
Voc. © Sémata, 0 Corpi. 

Noi 


uo rese 1 pers 


FOGLIO GRECO LIB. II. SEZ.R. 


Nai abbiam [dato un !Prafpetto 
al Cap. I. di quefta Sezione, fu cui 
dicemmo poterfì inflettere tutti i 
nomi della quinta Declinazione, ma 
ne abbiamo eccettuati ì neutri, 1 
quali variano in alcuni :Cafi del 
Plurale. I 

Hanno dunque ì Nomi neutri nel 
numero plurale tre cafi varj in dee 
finenza dal modello accennato » fono 
quefti il Nom. l’Asc. c'l Voc. tut- 
ti tre colla definenza in «, il re- 
fto và tutto applicato al Profpetto 
«itato . 


CAP. IX. 


. Modello originale pers >» 


Nomi neutri. . 


we Ing. Nom. ro ewua, 54 Corpe 
Gen. Tov ewpatos, del Corpe. 
Dat. tw cwuati, al Corpo. 
Acc. T0 roua, il Corpo: 
Voc. w 7@dux, e Corpo. 


hi 


Dual. Nom. Acc. tè owuare, due 
._ Corpi. 
Gen. Dat. Toly coperto, di 
due, 0 a due Corpi. 


Plur. Nom. rd coduara, i Corpi. 


Gen. TW ceuatv, des Corpi, 


Dat. Trois cupuari, ai Corps. 
Acc. T% cwuara, s Corpi, 
Voc. wW cwuara, e Corpi. 


Rammentiamoci dì offervar bene 
gli accenti per pronunciar rettamen- 
te il Nome. Il Gen. e Dat. ‘duale 
ha l'accento nella penultima, dun- 


gr 
A Ca 


que dovrà "pronunciarfi qual voce 
piana: lo fteffo dicafi del. Gen. plu» 
rale. n i 

Gli altri cafi hanno ‘Il’ accento 
nell’antepenultima:, fi dovranno proel 
numciare quai voci fdrucciole. |. 


CAP. X. 
Replica del fuddetto modello originale 


‘colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. to eWux, to 
I #1 Corpo. | 
Gen. rov owuaros, tu Sòmae 

tos, del Corpo. | 

| Dat. td swuari, to Sémati, 
al Corpo. 

. Acc. 70 swua, to Soma, il 

Corpo, 
Voc. d r@ux, o Soma, @ 


Corpa... _ 


Dual. Nom. Acc. ra owuxre, to 


Sémate, due Corpi . 

Gen. Dat. roiv rmpoiror, tia 
Somàtin, di due, va due 
Corpi. 


Plur. Nom. ra couara, ta Soina: 
ta, I) Corpi. i É ! 
Gen. tè copator, ton So» 
miton de' Corpi . 
Dat. Tois cwuari, tis Mimas 
fi, «i Corpi. 
Acc. T% cwuata, ta Sòmata; 
s Corpi. 
Voc. W riuara, o 


Sémata, 
0 Corpi. È 


Mr: 


CAP. 
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É CAP XL 


Modello antifi ciale per è ‘ Nomi 
di genere comune . 


Ycemmo nel Cap. T. di quefta 

Sezione, che la prefente Dee 
clinazione abbraccia tutti i generi: 
quetti confiftono in mafcolino, femte 
mino, neutro, e coniune. Abbiam ve. 
duto i primi tre, vediamo l’ulti. 
mo. Ricordiamoci del cè, pronune 
‘cia della voce greca xx}, che fignie 
fica &. 


Ping Nom. o, ce i Eucharis, :/ 
Giovine , e la Giovane 
graziofa . 

Gen. tu, ce tis Euchìritos, 
del Giovine , e della Gio 
vane graziofa . 

Dat. to, ce ti Euchàriti, al 

«Giovine, ed alla Giovane 
graziofa . 

Acc. ton, ce tin Euchàrita, 

sì Giovine, e la Giovane 
; graziofa . 

Voc. o Eucharis, 0 Giovime, 
o Giovane graziofa . 
Dual. Nom. Acc. to,ce ta Euchà» 
°_—rite, due Giovini.. e due 

Giovani graziofe . 
Gen. Dat. tin, ce ten Euchà- 


ritin, di due, 0 a due 


Giovini, e di due è due 


Giovani graziofe. 


Plur. Nom. i, ce e Fuchàrites, s 
- Giovini, e le Giovani gra» 


Ziofe . 


Gen. ton Euchàriton de; Giovio 
ni, e delle Giovani gra 
Ziofe + 

Dat. tis, ce tes Eucharifi, «5 

—  Giovini, ed alle Giovani 
graziofe . 

Acc. tus, ce tas Eucharitas,# 
Giovini., e le Giovani, 
graziofe . 

Voc. o Euchàrites,o Giovini, 
‘0 Giovani Al: 


CAP. XII 


Modello originale per î Nomi di ges 
MEFE COMUNE . 


Ing. Nom. 0, nai # ivyapisi/ I. 


Giovine ye la Giovane gra» 
ziofa . : 

Gen. rov, xx TH ‘uy pitos, 
Hel Giovine, e della Gioe 
vane graziofa » 

Dat. rp, nai Th tvyapiri, al 
Giovine, ed alla Giovae 
ne graziofa . 

Acc.Tov,uxi Tm évyapira, sk 


Giovine, e la Giovane  gr4e 


ziofa 
Voc. e evyapis, 0 Giovine, è 
Giovane graziofa è 


Dual. Nom. Acc. vo), Xxl Toi iu 
Kepi , due Giovini, e 
due G:ovani graziofe 

-Gen. Dat. TON, MRI TAÎY ÉU= 
NApiTon, di due ,0a due 
Giovini, edi due sd a due 


Giovani graziofe . 


Plur. 


" up _ ,-—_———-_ 
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Plur. Nom. ci, naî ai évyxpites , 
s Giovi, e le Giovani 
graziofe . 


Gen. roy ivyapitoo, dei Gina” 
vini se delle Giovani gra. 


ziole. 

Dat. 7ois, nai Tais dvydpya; 
at Giovini , ed alle Gio. 
vani graziofe . 

Acc. Tovs nai Tos évy dlpiTae $ 
$ Giovini, e le Giovani 
gra iafe . 

“Voc. suy ApiTes s 0 Giovini $ 
o Giovane graziofe. 


| Queto modello già non è diffi. 

cile da impararli, perchè feconda 
.dn tutto la infleflione del mafcoli. 

no; perciò fapendo quello fi fa que« 

fio, e l'ho collocato più per non 
lafciar imperfetto l’incominciato fi - 
ftema della Declinazione, e per e- 
fercizio degli Studenti , che iis 

- fità. 


GAP. XLIL 


Replica del fuddetto modello origi 
nale colla pronuncia a lato. 


e Ing. Nom. d, ua  Evyapis 0, 
ce i Eùcharis; i Giovine, e la 


Giovane aziofa . 


Gen. Tov, ui THS dvypiross 


‘tui, ce tis Euchàritos, del 
Giovine, e della Giovine 
graziofa . 

Dat. Ti, nai TH tvyopiri, to, 
ce ti Fuchàriti, 4/Giovi- 
ne, ed alla Giovane grae 
tifa. 


% 
Acc. Toy, nai tiv évy dora, 
ton, ce tin Euchèàrita, if 
Giovine, e la Giovane gra. 
Zjofa . i 
Voc. dl tvyepis, o Euchàris, 
0 Giovine, 0 Giovane grae 


Ziofa è 


Dual. Nom. Acc. To, NL TÀ dpe 
gare s to, ce ta Euchà. 
| rite, due Giovini, e due 
Giovani graziose è 

Gen. Dat. ros, uxì TAI due 
apiton, tin, ce ten Eu- 
charìtin, di due,o 4 due 
Giovini,e didue,o a due” 
Giovani graziofe è 


Plur, Nom. ol, ual ai logo ITS 5 
i, cce Euchàrites, i Gio» 
vini, e le Giovani gra 
Ziofe è 

Gen. tw» dep clprreo» , ton Eu- 
chariton, dei Giovini, e 
delle Giovani _graziofe » 

Dat. Tais, Mai TAis Evy Apigi 
tis, ce tes Euchèrifi, 45 
Giovini, ed alle Giovans 
graziofe . 

Acc. Tovs, nai rds duycipitas 
tus, ce tas Euchàritas, s 

Giovins e le Giovani grae 

‘ ziofe. | 

. Voc. è sug antes, o Euchèri- 

. tes, 0 Giovini, 0 Giovane 


graziofe . 


%4 


- Nomi greci da inffetterfi a norma. 


* 


VERDE PEC 


IO. 
II. 
- 12. 


13. 


T. 
= 
3» 
4 
5 
6. 
> 
8. 
9 
ro, 


11. Kapxydws ; vos Cartagine . 


12. 


€ AP. XIV. 


. degli efpofti modelli mafcolini , 


feminini sweutri je comuni . 


Nomi mafcolini . 


Mar, épos, i Padre. | 


Zwrnpo, pos , si Salvatore. 
A4197p, pos , 1} Cielo. 


Ma IHayòs, Pane, sl Dio dele 


le Selve. 
EXMm, #0s, il Coi 
Tom, EV0S, sl Paffore. 
‘KAwy, toyos, 17 Ramo. 
ITXxrwyr; wros, Platone. 
©wpaf , nos, fa Corazza. 


Tudas, Tos, il Baîtente.  - 


TeXws, Tos, fl Rifo. 
Haîs, Sd, il Fanciullo. 
Kang, nos, sh: Bicchiere... 


Nomi femmini PA 


Ein, 160s, /a Greca.. 
Eros ados è la Grecia... 


. Dom, eros, la Mente. 


ErSsys, nT0S, la Vefte. 


n Ag16Ths, T0s; la Santità. 


E'inoy, èvos, / Pwmagine. 


Acinap, mos) la Procella.. 
OvxaTHp,, îpos; la Figlia... 


Marmo, éposy la Madre. 
Kuipis, T0s, la Grazia. 


od 1005, la Forbice... 
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MERERTTI 


Nomi neutri. 


Bra TOS, la Memoria... 
Zroua, Tos, la Bocca. © 

. Meéha, Tos, il Mele. 

Aanpi vos, la Lagrima. 
 Qadua, Tosti Miracolò . 
Asv, vos, la Rocca. 
H'rap, aos, il Fegato, 
8. H" “Top, 0pos. sl Cuore. 

9 Dos, Burds, il Lume. 
10. IlpoAiua, tos, la. Queftione .. 
PI. Aitap;s Tos, D'Efca. 

12. Tipas, atos, la Vecchiaja, 


Nomi conruni e 


“I Amato , opos, Chi è PRE i 


Padre. 
“2 Arp; opos, Chi è feta Mas 
re. 
3. AXapis, TOS, lo Sgraziato, © 
0 la feraziata . ! 
4. ®udratp, dos, Chi ama la Pae 
tria. 
S. Ago, vos, il Pazzo, 0 la 
Pazzia. 
6. A'vonpeor; vos, l Infipido 0 "Ine 
 Sipsa 4. 


7 E'uyywiwy, vos, Chi è di buonze . 


. mente ornato. .. 
38 Apro, vos, Chi è privo.di 
. confi iglio. ba 


GAP, X. V. 
“ Conclufione.. 


LI 


NU: avrei ‘alcune Erudizioni res. 
lative ‘a quelta Declinazione, 
ma ficcome. fono alquanto im= - 


pli- È 


iaia —r RA: 


Fà 


dee 
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plicate , ed ardue, perciò rion vo- 
glio intimorire i mici ; Viàndanti 
greci col farli ce in una Stra- 
da erta, e fco 

ne lafciarli fotto-i Portici d° Atene 
al paffeggio. Verrà il tempo di far- 
li ufcire; ma: per ora non lo ftimo: 
opportuno . Li 

-* Io raccomandai fempre nelle Dè. 
clinazioni fcorfe di fegnare la yota 
‘ fotto tutti i Dativi fingolari; in 
quefta non ne faccio parola: del 
qual Gilenzio potrebbe .tal uno dei 
più leziofi chiederne la ragione . Ri- 


fpondo che la jota fofcritta al Da. . 


tivo Singolare ha luogo foltanto nel-- 
le. prime quattro Declinazioni, il' 
. di tui Dativo fingelare termina. in: 


4. n. 0. o fia ne tre Dittonghi im.- 
| propr} g. #5 w., ma ficcome la Quin-- 


bic e SO i 


LIB. II SEZ. V. 


cela, ma ftimo be» . 


ne I 


_ 


Lio 
:ta Declinazione termina nel. Datie 
vo, con una /eta, così non. può ae 
verne un’altra fottofcritta. 

Cor fine di quefta Sezione noi ab« 
biamo terminato le cinque Decli- 


nazioni femplici.. Reftano a vederfi 


le Contratte: ma iò raccomando di 
non far paffaggio- alle medefime, ‘fe 
prima non fi è fatto un lungoefer- 
cizio sù quefte: ed avvertafi, che 
l’efercizio maggiore non fi fa cole 
la lettura, ma colla Penna in mae 
no, cioè col trafcrivere i modelli, 
col infletter nomi greci sù quelli, 
e col rendèrfeli famigliari a fegno. 
di faper- inflettere , e fcrivere in Care 
ta qualunque nome greco di quefta 
fpecie fenza aver uopo del Modele- 
lo fotto l’ecchio.. o Ri i È 


Fine del’ Lib. IL 


DI 


FOGLIO GRECO 
‘ LIBRO QUARTO. 

Declinazioni innata dei Nomi greci . 
CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefle Libro. 


* là 
I Tceemmo nello fcorfo Li. - Corollario è 
EH bro , che le Declinazio- | 
ar Hi ni greche fono di due Vendo io detto, che la Cgn- 
se fil forta, femplici, cioè, razione fi fa mediante la Si- - 


MIPPRIRI e contratte:ivi abbiam nerefi, o la Crafî, potrebbe taluno 
veduto le prime, quì fcorreremo le chiedermi cofa fia quelta Sinereft , 
feconde . e Craft. | i 
Le Declinazioni contratte hanno —Rifsondo, che la Sinerefî è una 
origine dalla quinta Declinazione dei figura , con cui due fillabe fi con- 
femplici, la di cui infleffione feguo- giungono in una, come ex. gr. tei 
mo quafi fempre anchenei cafi obbli. Yyé: tichei fi congiungono le ultime 
qui. due fillabe in una, e fi fa (rsiyess 
Si chiamano Declinazioni comtrats. sich, 4/ muro. 
ge, per la ragione, che nell’inffet- La Crafi poi è una ‘figura, con 
terle in var) cafì due fillabe fi ri- cui due differenti Lettere fono cone 
ducono in una, mediante la figura tratte in una Lettera lunga, o in 
Sinerefi, o la Craff. | © | un Dittongo; ex. gr. 0quas, ofias, 
Noi divideremo quelto Libro în fi contraggono la (a in 1,e fi dice 
€ìnque Sezioni, giacchè cinque ap- 0@is, ofis, + Serpenti ©. 
punto fono le Declinazioni contratte, Sembrami fu di ciò più chiaro 
feguendo 1° incominciato piano di Urbano Bolzanto il quale dice + Sy 
collocare in ogni Sezione la rifpet- nerefis o? quedam Counynitio, five 
giva Declinazione. Vediamo la pri= coberentia duarum feparatarum voca» 
ma. liune in diphtbongum, in qua NUL-WI 
LA FIT VOCALIUM TRANSMU.- 
TATIO, ut Smuoadértî, Syuvodé= 
net &c. Crafis aurem , î quedane 
Coltte 


Ei 3 
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commixtio ,. five contemperamentum 
duarum feparatarum vocalium, nunc 
in diptrhongum, nunc vero fm mae 
nophsthongum : 
| vocalium tran/mutatur, ur Svuords- 


peos, SyuorStvovs ;aut ambe, ut Èy- 


porSiva, Snuordéyy. Nam e © è 
im ov diphtbongum contrade funt, 
ubi e ommnino tranfmutatum fi: e ve- 
ro, O x in n monophthonzum, in 
qua etfi neutra vocalium altu appa» 
veat, poteftate tamen ambae im ea mixe 
te fune. 


Rn tn Do 


SEZIONE LI. 


Prima Declinazione dei Contratti... 


mms, €, ed 06, 
CAP. LT 
Idea di queta Sezione. 


‘-A prima Declinazione dei Con- 
tratti fi conofce dalle definen- 


genze, che ha in #5, Fs, ed os. La 


definenza ws abbraccia il genere ma- 
 Seolino, il feminino, ed il comune; 

e la definenza es, ed os abbracciano 
il folo genere neutro. 


Anche in quefta Sezione, come - 


nelle feguenti efporremo i modelli 
artificiali, ed originali , per a 
agevolarne la percezione. — 


LIB. IV. SEZ. L 


in quibus. aut altera — 


& . 
G A P. I I. 


Modello artificiale per i nomi "7 21008 
Seolini s che hanno la definenza © 


sn HS è e 


Ing. Nom. o Dimofthénis , De-W 
ene, 

Gen. tu Dimofthéneos, Dimo- 

fthénus, di Demoffene. - 

Dat. to Dimofthénei, Dimo- 

ftheni, 4 Demoffene. 

Acc. ton Dimofthénea, Dimoe 

fthéni, Demoffene. o 

Voc. 0 Dimofthénes , 0 ‘Denton 
frene . 


Dual. Nom. Acc. to Dimofthénee, . 
I Dimoftheni , due Demoffe». 
ni. 
Gen. Dat. tin Dimofthenein,; 
Dimofthénin, di cuie 
- 4 due Demgleni. 
Plur. Nom. 1 PARE, 
fthénis, s Demoffeni. 
Gen. ton Dimofthéneon, Di. 
molthénon, des Demofteni. 
Dat. tis Dimofthénefi, a; Dea 
meffeni. 
Acc. tas Dimofthéneas, Dimo= 
ffhénis, 5 DemoPteni = SA 
Voc. o Dimofthénees, Dimoe" 
° fthénis, © Domafteni è è 


Corollario . 


a Ul convien fare alcune Offer. 
vazioni. Prima ditutto è uo» 


‘ po rammentarci, che fopra nel Di- 


| — Scorlo preliminare a quefto Lib. IV. 


dicem», 
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dicemmo, che le Declinazioni con- 
sratte fi chiamano tali, per la ra- 
gione, che nell’infletterle, in verj 


Cafi due ‘fillabe fi riducono in una - 


&c. 

In quelto modello artificiale  ve- 
diamo, che alcuni Cafi hanno con- 
trazione, alcuni nò - ex. gr. Il Nom. 
e Voc. Sing., ed il Dat. Plur. non 
hanno .contrazioni ,gli altri Cafi tut. 
ti la hanno. Noi vediamo fecenda- 
riamente, che i Cafi di Contrazione 
fono prima voci fdrucciole , cioè 
coll’ accento nell’ antepenultima, e 
mediante la Contrazione divengono 
voci piane, cioè coll’ accento nella 

nultima- ex. gr. Gen. Dimoftbéneos 
e fdrucciola, la di lui Contra» 
gione Dimofthénus è voce piana. 

La terza rifleffione neceffaria a 
farfi, e che molto può facilitare ad 
imprimere nella memoria quelto mo» 
dello, è, ch’egli ha l’infleffione in 


#4 tutto fimile ai modelli della Quinta 
Declinazione impariflaba dei Nomi 


femplici, che noi fopra abbiamo ef» 
pofto nel Lib. IH. 

I Cafi dunque, che in queltomo- 
‘ .clello fono futtettibili di Contrazio= 
ne li abbiamo pofti prigia nel fuo 
fiato naturale, € poi in quello di 
Contrazione, acciò fi fappia, che 
nell’uno, o nell'altro modo fi. tro- 
vino in ifcritto, equivalgono io 
Afeflo. 


GAP. IIL 


Modello originale per 1 Noms mafco« 
ins , che banno.la.definenza în ns. 


re Nom. 0 Amuosdiyys, De- egg 


moffene . 

Gen. Toù Amuordiveos, Amo» 
oSévovs, di Demeftene. 

Dat. To Anuordivei, Ana 
oSéva, 41 Demoftone. 

Acc. tov Anuordivea, Anto= 
oStyy, Demoftene. 

« Voc. d AmuòrSerss, 0 Demo« 

fiene, 4 


Dual. Nom. Acc. ru AnusrSéer, 

Anuordtn, due Demofle= 

= ape © 

Gen. Dat. toiv Anuordevéow, 
Anuordevoiy, di due, 0 a 
due Demofteni, 


Plur. Nom. ci AmuorSivees, Anuzo= 

oItress, i Dimefteni. 

Gen. Tor Aquordesiwr, | Afte 
porderdv, dei Demofteni. 

Dat. tols Amuordevéri , ai De- 
moftent . | 

Acc. Tove Anuordtvexs, Ame 
uordeveis, i Demoffeni. 

Voc. d Anuordires, Angdoe 
odevess 0 Demofteni. 


. Corollario. 


U) ipse efferé interrogato, 
qual Contrazione fiavi nel Dat. 
Singolare, effendovi le fteffe lettere, 
e Dittonghi tanto nella voce natue 


- rale, quanto in quella di Contrazio» 


pe. Ri. 


- — ——————Èk—-—————mm_É—_—_— —é1r—  ——_6@——_ 6 @@@@_ _t—_ @@— 
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Rifpondo, che la voce naturale 
09° ha due puntini fopra l’ultimo Ditton= 
go #1, e che quelli due punti; fe. 
«condo i Precetti dati fopra nel Co- 
rol. del Cap. VII. Sez. III. Lib. I 
fignificano, che il Dittongo non deb» 
be più leggerfì come Dittongo, ma 
come due vocali, o fia due “fillabe; 
la voce contratta non ha 1 due pun 
tini fopra l’ultimo Dittongo e dal 
che balza agli occhi d° ognuno la 
differenza, € Contrazione . 
c A P. IV. 
Replica del fuddetto “modello ‘origina- 
le colla DEPICRCIR a lato. 

e (Ing. Nom. è AnuorSimns, o) Di- 
mofthénis, Demoftene + 
Gen. Toòù Anpordéveos, Anuo- 
oSItvovs, tu Dimofthéneos, 
cieca di Demofte 


Dat. TW AruorSevii s Anuo- 
Sie to Dimofthénei ; 
Dimoithéni , a Demoftene. 

Acc. Toy Anpordirea, Anuo- 
eS3yn, ton Dimofthénea, 
Dimofthéni , Demoftene. 

Voc. ci AnuorSeves, o Dimé- 
, fthenes . o Pila 


‘Dual. Nom. Acc. Tè AnuorSbe, 
Anuor3tyn , to Dimofthé. 
nee, Dimofthdai, due De 


moftens . 


Gen. Dat. roiv AmuorSertor, 


Axpuosdevoy, tin Dimo- 
fthenéin, Dimofthenin , ds 
due, 0 a due Demolleni . 


LIB. IV. SEZ: I 
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Plur. Nom. oi Asuordevees, Ano 
odTéves, i Dimofthénees , 
Dimofthéuis, 1 Demofleni. 
Gen. tw AguordSertwy , Anuo- 
oSIgy®y , ton Dimofthéneon, 
Dimofthenòn , se Deme= 
Seni. = 
Dat. 7ois AmuorStveri , tis Die 
mofthéaefi,, ai Dimofica;: 
Acc. Tous AnuorSévexs, Avuor 
TIÌévess, tus Dimoftheneas, 
Dimofthenis , f: Demofteni. 
Voc. w AnuorStvees sg Anuo. 
-TÌéves, ") Dimofthénees, 
Dimofthénis, o Demoffeni. 


CAP. V. 


Modello artificiale per # Nomi feminie 
ni, che hanno la definenza in ns. 


Si Tai Nom. i Triiris, la Gila. >| 
Gen. tis Trilreos, Triìrus, dele 
| la Galera. 
Dat. ti Trurei, Triiri , alla 
Galera . 
Acc. tin Triìrea , Triri, la 
Galera » 
Voc. o. Triìres, 0 Galera .. 


Dual. Nom. Acc. ta Triìree, Triîri, 


. due Galere.. | 
Gen. Dat. ten Triìrèin, Tri. 


rin, di due,o a due Galere. 


Plur. Nom. e Trilreos, Triiris, le 
- Galere. 
" Gen. ton Triìrèon, Tron, 
delle Galere. 
Dat. tes Triìrelì, alle Galere. 
M Acc. 
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Ace. tas Triìreas, Triìris, /e 
Galere. 
— Voc. o Triìres, Trilris, 0Gae 
lere. 
Corollarso . 


Nche quì fi rifletta, che que. 

to modello è nella infleffione 
fimile al Fen'sino della Quinta De- 
elinazione de’ femplici . 


CAP. VI 


Modello originale per i Nomi fem:ni- 
ni,che hanno ladefinenza în ns. 


to S Ing. E Y Tpinons, la Gale 


Gen. > Tns Tpigpeos, Tpimpovs , del 
la Galera. 

Dat. 77 Tpimpet, Tpunpes, alla 
Galera . 

Acc. Try Tpiipea, Tpinpa, da 
Galera . 

Voc. d Tpinpes, 0 Galera . 


Dual. Nom. Acc. Ta Tpinpee, Tpirjphs 
due Galere . 
Gen. Dat. TaIV Tpinpe ov, Tpin- 
poiv, di due,o a dueGa- 
lere, 


Plur. Nom. aî Tpinsees, Tpispess, le 
Galere. 
Gen. Tv Tpinpéwv , Tpinpwr , del 
le Galere. 
Dat. Tais TpINpeEst , alle Galerc. 
Acc. tas Tpiypexs » Tpinpess, le . 
Galere . 
Voc. 3 Tpijpees $ Tpmpeis, @ 
Galere . 


Corollarso è 


G E anche quì fofiinterrogato qual 


Contrazione fia nel Dat. Sing. ? 


per effervi le fleffe Lettere, e Dito 
tonghi tanto nella voce naturale A 
quanto in quella di Contrazione voe 
trei fare la ftelfa rifpota, che feci 
fopra nel Corollario del Cap. III. 
di quelta Sezione; perciò abbiafì la 
bontà di ricorrere a quella. 


CAP. VII. 


Replica del [uddetto modello originaè 


le colla pronuncia a lato.. 


Ing. Nom. # Tpiipns, i Trilris, GI 


la Galera . 

Gen. tris Tpinpeos TpIpovs, tis 
Triìreos, Triìrus, della 
Galera . 

Dat. ty TpiNdeL , Tpujpes , ti Trio 
\rei, Triùri s alla Galera a 

Acc. TH Tpinsex, Tpij94, tin 
Triirea, Triùri, /a Galera. 

Voc. e Tpispes, 0 Trilres, © 
Galera. 


Dual. Nom. Acc. Te Tpripee, Tpiyj= 


pr, ta Trirce, Triùri, 


due Galere, 

Gen. Dat. TAÙY TPINPÉOW , ILL 
poi, ten Triirèin, Trii. 
rin, di due, 0 a due Gao 


. dere. 


Piur. Nom. ai Tpijsees, Tpijpess, e 
Trilrees, Triris, /e Gao 


Gen. 


— Mr r=-- bi -nroo—m_—__rm____ __—_vvea0o_ mm0€—@@—’_inmmmu=no_-_—RP—r—_=—:c; » | -—.rc- N ces 


nre = er È A pe =——- 
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Gen. ri) Tpinpiov, Tpinpò», ton 
Tritrèon, Tririòn, delle 
Galere . 

Dat. 7xîs tpinpert, tes Triìre 
f , alle Gaiere. 

Acc. T4 TEIHPEXSs è TpiMpes , tas 
Triìrcas, Tritris , /e Gao 
lese . 

Voc. « Ts: 19688, TI: 12045 ,0 Trio 
Mees, Triùis, o ci: 
CAP. VIIE. 

— Midello artificiale per i Nomi di 
genere neutro, che hanno la 
definenza in 65. 


8 Sue Nom. to Safîs, 17 Manife- | 


Slo. 
Gen. tu Saftos, Safls, del Mae 
nifefto. 
Dat. to Safti, Safà , 
P+ ese 
Acc. to Safès, il Munifefto . 
.Voe. o Safès., 0 Manifeflo. 


al Muanie 


Dual. Nom. Acc. to Safte, Safì , 
due Manifefti . 

Gen. Dat. tin Saftin, Safin, 

LL due 300 due Manififti » 


Plur. Nom. tu Safta Saf, i Mani 


Gen. ton sSafton, Safòn, des Mi 
SE nife efts . 
.Dat. tis Safèf, ai Menifehi. ‘ 
i Acc. ta Safea, Saf i Manifefti. 
« ’ Mac. o. Safta , Saf; 0 Menifefti. 
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Corollario. 


Ucfto pure ha l’inficffione fis. 
mile al modello neutro della 
Qiiuta Declinazione de’ femplici . 


CAP. IX. 
Modella originale per i, Nom: di geo 
nare neutro, che hanno la dee 
Sfinenza in E. 


Ing. Nom. rò raqÎs, ;l Mani- 93 
fefto . 

Gen. 7ov r1q6s, caqius, del 
M: Tani fef: 0. 

Dat. 79 capi, TURCA ,, al Mao 
nife fto. 

Acc. TÒ vARÌS ss} Man:fefto. 

Voc. w vagîs, 0 Minifefto. È 


Dual. Nom. Acc. ra TAQÉE, dall: 
due Munifeft: . 

Gen. Dat. 70iv ragpioy, ragoira 

di due, a a due Manifefti* 


Plur. Nom. rà ragla, dei i Ma 
nife fe ft. 
Gen. TW rapéwr, TAG > des 
Mansfe fi. i 
Dat. Tois TAPETI 3.0 Manifoti . 
. Acc. rA TAPÎA, Fagi 4 Mant= 
i fefti. 
Voc. dò rapia, capi, e Mae 
nifefti . 


CAP. 
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CAP. X. 


Replica del fuddetto modello originale : 


seria lago a lato. 


LAS Trg. Nom. LO rxpes, to Safès, 
s} Man'fe/lo. 
Gen. TIU TxqlOs, aqPus, tu Sa- 
ftos, Safùs , del Menifefto. 
Dat. Td Txqei, ragei, to Sa- 
fèi, Safi , al Muan:feflo. 
Acc. ri Txpés, to Sia 1} 
| Manifeflo. 


Voc. w rxqÉÎs, 0 Safès, Ù Mis 


nifefto. 


Bual. Nom. De: Tò capre, raqn, 
to Safte, Safì, due Mani- 


E 


. Gen. Dat. To ragion, sugo, 


tin Safein, Safin, di due, 
oa due Monifefti é È 


Plur. Nom. ra ragix., ragu, ta Sa- 
- fea, Sofi, % Manifefi. 
Gen. rèy rapiwy, ragu, ton 
È «_»— ‘*. Safton, Safòn, des Muanie 
feti . 
Dat. 7006 raqeri, tis Safefi, 
ai Manifefti . 
— Acc. TA raqia, capi, ta Sa 
fèa, Saf , 1] Mansfehti . 


Voc. o rapia, aqui, o Safta,. 


Saf, 0 In 


CAP. X I 


Modello artificiale bai s Nomi di gee 
‘nere Neutro, che hanno la. defi= 
nesza in 09. 


S Ing. Nom. to Tichos, # Muro. 19 
Gen. tu Ticheos, Tichus, de/ 
Muro. 
. Dat. to Tichei, Tichi , al 
Muro. 
Acc. to. Tichos, i/ Muro. 
Voc. o Tichos, 0 Muro. 


Dual. Nom. Acc. to Tichee,. Ti. 
chi, due Mura. 

Gen. Dat. tin Tichèin, Ti. 

chin, di due ,0a due Mure, 


Plur. Nom. ta Tichea, Tichi, /e 
Mura. 
Gen. ton Tichèon. 
delle Mura. 
. Dat. tis Tichefi, 4//e Mura. 
Acc. tu Tichea, Tichi, /e 
Mura . 
Voc. o Tichea, Tichi o Mura. 


Tichòn 4 I 


CAP. XII. 


Modello originale per ; Nomi di gene= 
re neutro, che hanno la dè- 
finenza sn os. 


Ò: Ing. Nom. TÒ TEiXOSI il Muro.<3 . 
Gen. roy TEYE0S, ue, del 


Muro . 
:Dat. T@ TEINLI 3. Re sai Mu 


dar TÒ TEIXOS, sl Muro. 
. Voc. è Teyos , 0 Muro. 
Dual. 


- --_ purr— —r _—r r==—e==— 
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Dual. Nom. Acc. Tu TEIXEE, TEN; 
due Mura. 
Gen. -Dat. Toiv .TEgtor, TI 


qoiv,di due,o a due Mus 


ra. i 

Plur. Nom. Ta Tesgex, Ten, le 

Mura . 
Gen. Toy Tesgiwy, Teryov, delle 

. Mura. 
Dat. Toîs teiyert, alle Mura. 
Acc. Ta Tetyea, ren, le Mura. 
Voc. w Telve, Teiyy,o0mura. 


CAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origina« 
le colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. tò TEiYos, to Tichos, 

il Muro. 

Gen. .T6v TEIXzOS, Tetyovs, tu 
Ticheos, Tichus, del Muro . 

Dat. TWw TeIYEI, Teriyes, to Ti- 
chei, Tichi, 45 Muro. 

Acc. to Tesyos, to Tichos, ;/ 
Muro . 

Voc. TEIX05 , o Tichos, 0 
Muro . 


Dual. Nom. Acc. TW Teryee, Tetyn, 
to Tichee, Tichi, due 
Mura . 
Gen. Dat. Toiv Tesy éosy ,. Tergoir, 
tin Tichèin, Tichin, di 
due, 0 a dueMura. 
Plur. Nom. T&A TENER, TeEINn,. ta 
Tichea, Tichi, /e Mura. 
Gen. TW Tesyéwr, Teywy, ton 
Tichèon, Tichòn, delle 
Mura , | 
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Dat. tois reiyeri, tis Tichefi, 
alle Mura . 
Ace. Ta Tesyea, Tesyn,taTis 
chea, Tichi, /e Mura. 
. Voc. d Tesyea, Teyy, o Tic 
chea, Tichi, 0 Mura. 


CAP. XIV. 


Modello artificiale per i Nomi di ge» 
nere comune, che hanno la 
definenza in ns. 


Icemmo nel Cap. I: di quelta 
Sezione, che la definenza in 
ns abbraccia 1 nomi di genere ma- 
Scolino, feminino, e comune. Abbiom 
veduto i primi, vediamo ì modelli 
dell'ultimo, quali, quantunque fa- 
rebbero: fuperflui, per la ragione, 
che in tutto fono fimili ai primi, 
non oftante in grazia d’efercizio, e 
per non lafciare imperfetto il noftro 
metodo, vogliamo efporli. 
Rammentiamoci, che cè pronune 


. 4 . 
cia della greca voce ui, fignifi- FI 


ca ©. 


Sing. Nom. o, ce i Alithis, !'Uo-<$ 


mo, la Donna, e la cofa 
vera è > 


Gen. tu, ce tis Alithèos Alithùs a 


dell’ Uomo, della. Donna, e 
della cofa vera . 
Dat. to, ce ti Alithéi, Alithi, 
all’ Uomo, alla Donna, ed 
alla cofa vera, è 
Acc. ton, ce tin Alithéa, A- 
lithi, ! Uomo, Ja Donna, 
e la cofa vera. 
Voc. o Alithés, 0 Uomo, 0 Done 
na, 0 cofa vera. 


Dual. 


N 
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Dual. Nom. Acc. tn ceta Alithée, aNita, ! Unmo, la Donna; 


Alithi, due Uomini, due 
Donne,o due co'e vere, 
Gen. Dat. tin, ce ten Alithèia. 
Alithin, d' due, 0 a due 
Uomini, ds due, 0 a due 
Donne, e di due, 0 a due 


cofe vere. 


Fiur. Nom. î, ce e Alithèes, Ali. 


this, 0/5 Uomsn:, de Dino 
ne, e le co'e vere. 


Gen. ton Alithètcn, AlitàSn,; 


degli Uonuns, delle Donne, 
e delle cole vere. 

Dat. tis, ce tes Alithèfi, agli 
Uon1sn:, alle Donne ed alle. 
cofe vere. 

Acc. tus, ce tas Alithdas, A- 
lithis, gd; Unmini, le Done. 
ne, e le cole vere. 

Voc. o Alithtes, Alithis, 
Ucmini, o Dunne, 0 ce 
vere. 


CAP. XV. 


Modello originale per i Nemi di gen 


nere comune, che Lanno la 
definenza in ys 


Ing Nom. 6, nai 4 dini}, 


l Uomo la Donna, e la cola 

vera. 

. Gen. 7rov, nai TIC dAndtéos, 
aAndobs, dell’ Uomo , della 
Donna se della cofa vera . 

Dat. ro, uai Tj dAndit, dAme 


Se, all’ Uimo, alla Done. 


na, ed alla na vera. 


Acc. 7ò, nai Tio dirdiz,. 


ela cola vera. 


Voc. d «AySéc,o Uomo ,0 Done 


sa, o cola vera. 


Dual. Nom. Acc. TW xxi Ti diffe 


L) bd . 6 
Sie, Ant} due Unmini, 
due Done,e due cole vere. 


Gen. Dat.-T2î), NXI TAÎD AÎAY= 


Stow, dAnTotiy, di due, 
o 4 due Uon'ni, di due, è 
a due Donne, e di due, è 
a due cofe vere. 


Plur. Nom. oî, xx! ai dAudées, ode 


Anders, ghi Uomini, le Don» 
ne, e le cole vere. 


Gen. TW dAndéwy, dAndoy, 


degli Unmm:ni, dille Donne, 
e delle cole vere. 


Bat. rols, nxi TAIS dAWdEÉTLS. 


aghi Uomini, alle Donne, 
ed alle cole vere. 


Aec. Toùs, now TÀ cAndExs, 


dNadeis , gli Uomini , le 
Donne,e le cole vere. 


Woc. d a\9I°t5, diydels ; 0 


Uomini , o Donne , 0 cofe 
vere . 


C A P. XVI. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato. 


N Ing. 


Nom. 0, nai # dAMÀ 15 0, “gg 
cè 1 Aliths, l Uomo, la 
Donna, e la cofa vera. 


Gen. row, (0 TI dindéos,. 


cAydovs, tu, ce tis, Ali= 
‘thèos, Alithus, dell’ Uomo,, 
| bla 


clinico li 
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della Donna, e della cofa 
vera . 

Dat. td, xxi Ty dNndÉi, ole 
xrIei, to, ce ti Alithèi, 
Alithi, all Uomo , alla Done 
nta, cd “alla cofa vera . 

Acc. Tov,uzxi Tv dAindéx, ci 
Min, ton, ce tin Alie 
thèa, Alithì, / Uomo, la 
Donna, e la cola vera. 

Voc. d «Andés, o Alithès, 0 
Uomo ,0 Donna ,0 cofa vera. 


Dual. Nom. Acc. ro, xai TX 
diydée dAnÎi, to, ceta 
Alithèe, Alithì, due Uo- 
mini, due Donne,o due co- 
fe vere. 

Gen. Dat. Toîy, ai TEXIV dAN= 
Io, IA tin, ce 
ten Alithèin, Alithin, di 
due o, a due Uomini, di due, 
oa due Donne e di due, 
o a due cofe vere. 


Piur. Nom. di, xxì di adrnSées, 
adindeis, 1, cee Alithèes, 
Alithìs, gl Uomini, le 
Donne, e le cofe vere. 

Gen. roy a«ArdSior, dAnISwY, 
ton Alithèon, Alithba , 
degli Uomini, delle Don- 
ne, e delle cole -vere. 

Dat. rois, naî Taîs dAnSéri, 
tis, ce tes Alithèfi, arli 
Uomini, alle Donne, ed ale 
le cole vere. 

Acc. TIvs, nxi TAS dindixs, 
aXndTeis, tus, ce tas Ali 
thèas, Alithis, gli Uomi» 
mini, le Donne, e le cofe 
vere . î 


LI 


PP be 


95 


Voc. w aAndtes, dAndeis, @ 
Alithèes, Alithis, o Uo- 
mini, o Donne 0 cofervere. 


CAP. XVII. 


Nomi grect da inffetterfi a norma 
degli ejpofti modelli in 15 ,65,05. 


Noms mafcolini in ns. 
I. Awyyewns, Diogene. 
2. Zwisar1s, Socrate. 
3. A' pisotiAnS , Ariftotele 
4. Evyeyns, il Nobile, 
s. EvreBns, il Pio. 
6. A'reBns, D Empio (OLA 
Nomi feminini sn ns. 


I. Awnprs, Barca a due Rem’. 
2. Terpypns , Barca a quattro Remi ©". 


Nomi comuni in 15. 


I. E'vuxdrs, Uomo , e la Donna 


docile. 

2. Aluxdus, l Uomo, e la Donna 
sucdocile. 

3. E'vroyns, l Umo, e la Donna 

felsce . 

4. Avrnyns, l Uomo, e la Donna 
infelice . 

5. ATens, l Uomo, e la Donna im- 
perfetta . 

6. E'vteXns, l Uomo, e la Donna 
economa , 

7. E'vueris, l Uomo, e la Donna 
piacevole . 


8. A’tperrss l Uomo, e la Donna 


sndecekte . 


Pa 


go 
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g. E'urpemns, !° Uomo, e la Donna 
eccellente. 
Nomi neutri in Es ed 05. 


Tivos, il Genere. 
E'dos, l Ufanza. 
H9os, i CfRume. 
Eros, il Vocabolo. 

E Tos, l Anno. 

O'pos, il Monte. 
Mip9s, la Parte. 
Bios, il Dardo. 
Teros, 11 Fine. 

ro. Koxros, la Potenza. 
11. IAxros, la Larghezza. 
12. Edxqos, 5/ pavimento. 
13. E'vrperes, if Decoro. 
14. I'rrouaves, Ippomane &c. 


STRETTE 


e_r__— Lr b°] 
SEZIONE II. 


Seconda Declinazione det Contratti 
in is, ed in 1. 


CAP. LI. 
Idea di queflta Sezione. 


A feconda Declinazione' dei No» 

mi contratti ha due definenze 
fole in 15, ed int. La definenza 
in is abbraccia Nomi di genere ma- 
fcolino, feminino, e comune, e la 
definenza in : folo Nomi di genere 
neutro. 
‘ Vedemmo nella fcorfa prima De- 
clinazione dei contratti, ch’ effa ha la 
contrazione in quali tutti 1cafi ; ma 
quefta feconda non ammette contra- 


zione altro che nel Dativo fingola« 
re, ed in tre cafì plurali, comeve. 
dremo in pratica nei foliti noftri 
modelli artificiali, ed originali. 


CAP. IL. 
Modello artificiale per $ Nomi ma- 
fcolini, che hanno la defi= 


NENZA IN 156 


iN Ing. Nom. o Ofis, s/ Serpe. I 


Gen. tu Ofios, del Serpe. 
Bat. to Ofii, Ofi, 4/ Serpe. 
Acc. ton Ofin, i/ Serpe. 
Voc- o Ofi, 0 Serpe. = 
Dual. Nom. Acc. to Ofie, due Serpi. 
Gen. Dat. tin Ofin, di due, 
o a due Serpi, 


Plur. Nom. i Ofies, Ofis, s Serpi. 
Gen, ton Ofion, dei Serpi. 
Dat. tis Ofefi, ai Serpi. 
Acc. tus Ofias, Ofis,i Serpi. 
Voc. o Ofies, Ofis, o Serpi. 


Quì fi può offervare, che quefta 
infletlione è quafi in tutto fimile 
alla infleffione mafcolina dalla pri. 
ma Declinazione dei Contratti, e 
che foltanto varia nell’ effere meno 
foggetta a contrazione della prima, 
mentre quefta, come dimoftra il pre- 
fente modello ha la Contrazione fol- 
tanto nel Dativo fingolare, e nel 
Nom., Acc., e Voc. plurale. 


( 


CAP. 


re —— —— [=_= nen 
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CAP. IIL 
Modello originale per : Nomi ma» 
feolini, che hanno la defi» 


nenza sn 16 + 


AI Nom. À 0Qis, il Serpe. 
Gen. Toù OPS, del Serpe. 
Dat. TU 0g! , op, al Serpe. 
Acc. TòY 00, sl Serpe. 

Voc. d 0g, 0 Serpe. 


Dual. Nom. Acc. Tè OQUE , due Serpi. 
Gen. Dat. Toly oqiov, di due, 
o 4 due Serpi. 


Plur. Nom. di ogles, 091s, i Serpi. 
Gen. Twy dpiwr dei Serpi. 
Dat. Tois OQuat ai Serpi. 
Acc. Tous OIAS , 0Qis, i Serps. 
Voc. d oques, 0q4s, 0 Serpi. 

fe A P. IV. 
Replica del fuddetto modello avtifi- 


ciale colla pronuncia a lato. 


N Ing. Nom. do opis, o Ofis, i/ 


Serpe è 

Gen. ro oqios, tu Ofios, del 
Serpe 

Dat. 7 0qu, 0, to Ofi, 
Ofi, al Serpe . 

Acc. Tòv 6Qiv, ton Ofin, sil 
Serpe . 


Voc. d i, o Ofi, o Serpe, 


Dual. Nom. he tw oque, to Ofie, 
due Serp:. 

Gen. Dat. roîy vqi0v, tin O- 

fin, di due,o adue Serpi. 


97 
Plur. Nom. oi oques s 0qiss Ofies, 
Ofis, $ Serpi . 

Gen. Toy égiwv, ton Ofion, 
dei Serpi. 

Dat. roîs 0191, tis Ofifi, di 
Serpi. 

Acc. Tous dquas, II tus Os 
fias, Ofis, i Serpi. 
Voc. w oques, agis, o Ofies, 

Ofis, 0 Serpi. 


CAP. V. 


Modello artificiale per $ Nomi femi. 


nini , che banno la definenza in 18. 


S Ing. Nom. i Polis, la Città. 
Gen. tis Pòlios, della Città. di 
Dat. ti Pòlii, a«//a Città. 
Acc. tin Polin, /a Città. 
Voc. o Polis, o Crità. 


Dual. Nom. Acc. ta Pòlie, due Città. 
Gen. Dat. ten Polien, di due, 
oa due Città. 


Plur. Nom. e Polies, Polis, /4 Città. 
Gen. tu Pòlion, delle Città. 
Dat: tes Pòlifi, alle Città. 
Acc. tas Pòlias, Pòlis,/e Città. 
Voc. o Pòlies, Pòlis, o Città. 


Suppofto, che fiafi imparata l'in. 
fleflione mafcolina, non è uopo di 
ftudio pet apprendere quelta , non 
avendo altra varietà, che l’ Artico 
lo; onde coraggio in quefte Decli. 
nazioni, che la ftrada è aperta . 


» 


IS CAP. 
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€ AP. VI. 


Modello erig'‘nale per 3 Nomi femini» 
ni, che banno la defi Inenza in 15. 


ste Nom. » TloXis, la Città. 
Gen. UUÈ IHoMos, della Città. 
Dat. Tr TTonu, IToAi, alla Città. 
Acc. uu? LOVTA la Città. 
Voc. w IloMis, 0 Città. 


Dual. Nom. Acc. rx ITlmMue, due 
Città. 
Gen. Dat. rxiv IToXiowy, di due, 
o a due Città. 


Plur. Nom. ai ITories, IoMis, le 
Città . 

Gen. rov ITorwy, delle Città. 

Dat. Taxis IHoMri, alle Città. 

Acc. Tads Torias, IoMis, le 
Città. 

Vot. a ITloNies, IT9X15,0 Città. 


CAP. VII. 


n 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 


N Nom. # IIdN:s, 1 Polis, la | 


Città. 
Gen. Ts TloMos, tis Pàlios, 
‘ della Città. 
Dat. 77 Toru, TloM:, ti Pò- 
li, Pòli, alla Città. 
- Acc. tiv TioAuy, tin Pòlin, /a 
Città. 
. Voc. d Tlcx:s, 0 Pùlis o Città. 


Dual Nom. Acc. ra TToMie, ta Pò» 
lie, due Città. 


Gen. Dat. raiv TioAioy, ten 
Pòliin, di due, 0 a due 
Città . 

Plur. Nom. «di IoMies, Iljx:s, e 
Pòlies, Polis, /e Città. 

Gen. rwy IToAiwr, ton Pòlion, 
delle Città. 

Dat. rxîs IHoMi71, tes Pòlifi , 
alle Città. 

Acc. ras Floris, TToMis, tas 
Pòlias, Pòlis, /e Crità. 

Voc w Ionies, IToMis, 0 Città. 


CAP. VIII 


n 


Modello artificiale per s Nomt comu 
ni,che hanno la defi i Is 


18 Nom. 9, ce i Nìiftis, P Uo- seg 


mo, e la Donna diana. 
Gen. to, ce tis Niftios, dell 
Uomo, e della Donna die 
giuna . 
Dat. to, ce ti Nìltii, Nìlti, 
all’ Uomo, ed alla Donna 
. digiuna. 
Acc. ton, ce tin Nìftin, / Uo- 
mo, e la Donna diciuia 
Voc. o Nìftis ,0 Uomo,o Done 
\ na digiuna . 


Dual. Nom. Acc.to, ce ta Niftie, 
due Uomini, e due Donne 
d'giune . | 

Gen. Dat. tin, ce ten Niftin, 
di due, 0 CI due Uomini, 
di due, e a due Donne 
-digiune . 

Plur. Nom. i, ce e Nìfties, Nùis, 
gli Uomini se le Donne die 


guune. 
Gen. 


= = # ne = mr # 
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Gen. ton Niftlon, degli Uomi= 
ni, edelle Donne digiune. 

Dat. tis, ce tes Niftifi, agli 
Uomini , ed alle Donne di* 
giune . 

Acc. tus, ce tas Nìftias, NÌ- 
ftis, gli Uomini, e le Done 


ne digiune. 


Voc. o Nìfties, Niftis, o Vo 


mini, o Donne digiune. 


Quefta modello già non ha uopo 
di applicazione per effere in tutto 
fimile alla infleflfione mafcolina po» 
fta fopra al Cap. II. dì quefta Se- 


zione + 
CAP. IX. 


Modello originale per s Ioms comu 
ni, che hanno la defînen- 
za in 15. 


AS Ing. Nom. d,uaî nyisis,l Uo- 
mo, Pa la Donna digiuna » 

Gen. tiv, nXi THIS vis10s, dell 
Uomo , e della Donna die 
giuna + 

Dat. tw, nai TI YISU, VISI, 
all’ Uomo , ed alla Donna 
digiuna . 

Ace. ov, nat tav prsiv,l Uo- 
mo, € la Donna d:giuna. 

Voc. a visits, o Uomo, 0 Done 
na digiuna . 


Dual. Nom. Acc. Tè, nai Ta VI° 
sie, due «Uomini, e due 
Donne dig:une. 
Gen. Dat. toy, nai TAV VHS (017, 
di due, o a due Uomini, 


‘di due,o a due Donne ct 
giune. 


Plur. Nom. di, nai di vii, vi5‘s, 


gli Uomini se le Donne di= 
giune. 

Gen. Toy vysiwr, degli Uomini, 
e delle Donne digiune 

Dat. Tois, nat TAIS VISITI, 
agli Uomini yed alle Donne 
digiune . 

Acc. ToÙs 3 HXL TAS VISIXS, 
ynSis, gli Uomini, e le 
Donne d: ‘grune , 

Voc. d yes, vasi, 0 Uomie 
ni, o Donne digiune. 


CAP. X. 


Replica del fuddetto modello origina= 


S 


Ing. Nom. 0, xxi # wsis, 0 


le colla pronuncia a lato. 


ce 1 Nìftis, l Uomo,e la Don 
na digiuna. 

Gen. To, xi TÙIS wwsoids, tu 
ce tis Nìftios, dell’ Uomo, 
e della Donna _digiuna. 

Dat. td. uzi 1) vISu, VISI, 
to, ce ti Nifhi, Nifti 
all’ Uomo, ed alla Donna 
digiuna . 

Acc. Tov nai Tuv yisiw, ton, 
ce tin Niftin, / Uomo, e 
ba Donna digiuna. ‘ 

Voc. w visis, o Nìftis, 0 Uo» 

mo, 0 Donna digiuna. 


Dual. Nom. Acc. TW, “xi TdYISIE 


to, ce ta Nìiftie, dae Vo. 
animi , e due Donne digiu- 
HE. 


Nz Gen. 


i | 
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Gen. Dat. roir, nxxl Ta yy 
sioty, tin, ceten Nìftiin, 
di due, 0 a due Uomini, 
di due,o a due Donne di= 


guune + 


Plur. Nom. fi, ux' cl vrsues. visus, 
i, ce e Nifties, NìhNis, 
gli Uomini, e le Donne 
digiune. 

Gen. ròy ysiwy, ton Nìftion, 
degli Uomini ,e delle Don- 
ne digiune. 

Dat. Tois, uxi TAÎS visure, tis 
ce tes Niftili, agli Uomi- 
ni ,ed alle Donne digiune. 

Acc. Toùs, uxi TAS visixs, vj» 
15, tus ce tas Nìltias Niftis, 
gliUomini,e leDonne digiunc. 

Voc. w yisies, visis, 0 Nifties, 
Nìflis, 0 Uomini, 0 Don- 
ne digiuno. 


CAP. XI. 


Modello artificiale per s Nomi neutri, 
che hanno la definenza in 1. 


Ta S Ing. Nom. to Sìnipi, /4 Sena. 
e. 


Gen. tù Sinìpios, della Senape. 

Dat. to Sinìpii, Sinipì , 4//a 
Senape. 

Acc. to Sinipt, /4a Senape. 

Voc. o Sinipi, 0 Senape. 


Dual. Nom. Acc. to Sìnipie, Sini. 
pi, due Scnapi. 

Gen. Dat. tin Sinipiìn, di due 
04 due Senapi. 


Plur. Nom. ta Sinìpia, Sinipi, /e 

Senapi . 

Gen. ton Sinipion, delle Senepi. 

Dat. tis Sinipìfi, a//e Senapi, 

Acc. ta Sinìpia, Sinipi,/e Se- 
napi . 

Voc. o Sinìpia, Sinipi, 0 Se 
MAPI è 


Quì fi noti, che il Nom. Ace. 
e Voc. Sing. fono fimili fra loro: 
così pure il Nom. Acc. e Voc. plur. 
Gli altri cafì hanno la fteffa inflef= 
fione del modello mafcolina di que= 
fta Sezione. 


«/ 


CAP. XIL 


Modello originale per i Nomi neutri, 
che banno la definenza in 1. 


Tng. Nom. ri oivygai, la Sena- CP 


e. 
A ToÙ civntios , della Senape. 
Dat. to citi, cijme, alla 
Senape. 
Acc. To sivyri, la Senape, 
Voc. d vii, o Senape. 


Dual. Nona. Acc. TW euvimtIE, C1Y= 
mi, due Senapi. 

Gen. Dat. toîy civyriov, di due, 
ea due Senapi. 


Piur. Nom. Tx rota. ovini, le 

Senapi . © 

Gen. Toy cimtior, delle Se 
nApi . 

Dat. Toîs eivyriri , alle Senapi. 

Acc. T4 cimria,civyri gle Sen 
vapi. 

Voce. 


esenti 


AED Da 


n I e nre i ag PS 
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Voc. 4 ciniria, cinirizo Sec 
napi . 


CAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origina« 


le colla pronuncia a lato. 


Nom. ro sivyri, to Sinipi, 

la Senape . 

Gen. TOv eivorios, tu Sinipigs, 
della Senape . 

Dat. Tò cosnu, cimai,to Si- 
nfpii i Sioipi , alla $ enape. 

Acc. To cigni, to Sinipi, la 
Senape . 

Voc. è 7ivgmi,O Sinipi, N vA 

nape 


Dual. Nom. Acc. tw cime, civie 


mi, to Sinipie, Sinipi, due 
Senapi . 

Gen. Dat. roy ouwgrioy, tin 
Sinipiin, di due, a a due 
Senapi . 


Plur. Nom. Ta euytia, cigni, ta 


Sinipia, Sinipi, le Senaps. 
Gen. Ty rit iwy , ton Sinipion, 
delle Senapi . 
Dat. roîs riyymiri, tis Sinipie 
fi, alle Senapr . 
Acc. Ta ovitia, rivyri taSi- 
nipia : Sinipi, le Senapi . 
Voc. TIVATIA, ovygri, 0 Si- 
pipia, Sinipi, 0 Senapi. 


TOù 


CAP. XIV. 


Nomi greci da infletterfi a norma 
degli efpofti modelli in ‘6, 


ed in i. 


Nomi sin ts. 


1. Diyris, il Cocchiere. 
2. Ilpuravis, il Prefetto. 
3. Kpiris, il Giudicio. 
4. ®vris, la Natura. 

Ss. Tywris, /a Cognizione. 
6. A'iperis, l’ Elezione . 


A'ronarulis, la Rivelazione . 
Téveris, la Generazione. 
5: A'vascaris, la Rifurrezione. 
10. E" VALE la Vipera. 

11. Iloris, tos, 11 Marito. 

12. IHoris, sos, fa Bevanda. 
13. Mavris, l'Indovino. 

14. Iloinzis, Ja Poefia. 

15. Ilisis, la Fede. 

16. T'rodtwris, la Deificazione 
17. Poowris, la Prudenza. 

18. T'Bpis, | Ingiuria. 

19. IIooderis, la Propofizione. 
20. Zuveris, l° Intelligenza. 

21. Ko%716, la Melcolanza. 

22. Ois, la Vifione. 


cx 


Nomi sn è. 
I. Nwnsi, 10 Dig'uno. 


2. Eriupui, l Antimonio. 
3. Here, il Pevere, 


SE. 
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SEZIONE III. 


Terza Declinazione dei Contrate 
ti in evs. 


CAP. LI. 
Idea di quefta Sezione. 


Lî due prime Declinazioni dei 
Contratti, oltre avere varie 
delinenze abbracciano eziandio tutti 
i generi mafcolino, cioè, feminina, 
neutro, e comune; all’ incontro que» 
fta Terza ha una definenza fola in 
eus,e comprende folo il genere ma- 
I° (colino. 

Rapporto alla contrazione, l’am- 
mette foltanto il Dat. Sing., nel 
Nom. ed Acc. Duale,e nei tre ca- 
fi plurali, come confta dai feguenti 
modelli . 


GAB: II 


Modello artificiale di queft unica 


Declinazione in eus. 


ey She Nom. o Vafilèus, 1 Re. 
Gen. tu Vafilèos, del Re. 
Dat. to Vafilèi, Vafilìi, 4/ Re. 
Acc. ton Vafilèa, 1/ Re. 
Voc. o Vafileu, 0 Re. 


Dual. Nom. Acc. to Vafile, Vafie 
sù lì, due Re. 
Gen. Dat. tin Vafilèin, dei due, 
o ai due Re. 


Plur. Nom. i Vafilèes, Vafilìs, i 


Re. 


Gen. ton Vafillon, dei Re. 

Dit. tis Vafileufi, gi Re. 

Acc. tus Vafilèas, Vafilìs, # 
Re. | 

Voc. o Vafilèes, Vafilis,o Re. 


Avvertafi nel pronunciare quefto 
modello agli accenti, che ad ogni 
infleffione ho collocato, per legger» 
lo, e pronunciarlo con più franchez= 
za nel feguente originale : notifi fpe-. 
cialmente, che tutte le contrazioni 
hanno l’accento nell’ ultima fillaba. 


CAP. IIL 


Modello originale di quel unica 


Declinazione in seus. 


6 Ing. Nom. 0 Rasmévs, 1 Re .GI 
Gen. rov BariXéos, del Re. 
Dat. tò Rarinéi Basie, al 

Re. 
Acc. rov Rarihéx, il Re. 
Voc. w BxriXed, 0 Re. 


Dual. Nom. Acc. To Barimée, Bxe 
cin, due Re. 
Gen. Dat. roiv BartMeow, des 
due, 0 ai due Re. 
Plur. Nom. di Barirées, Barideis, 
s Re. 
Gen. Tòv Bariméiwy, des Re. 
Dat. rois Barimevri, ai Re. 
* Acc. roùs Bagiméas, Barimeis, 
si Re. 
Voc. d Barinées, Rarimeis, o 


Re. 
gr 
CAP. 
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CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello originale | 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. è Barimivs, o Vafi- 
Ma léus, il Re. 
Gen. toù RariXéos, tu Vafiléos, 
del Re. 
. Dat. rd Bariméi, Rariei, to 
Vafilei, Vafilà, al Re. 
Acc. tov BariXéx, ton Vafilea, 
sl Re. 
Voc. W Bariev, o Vafiléu, è 
Re. 


Dual. Nom. Acc. tw Bxrmée, Ba- 
cixj, to Vafilée, Vafilì, 
due Re. 

Gen. Dat. roiv Baridéow, tin 
Vafiléin, dei due 0 ai due 
Re. | 


Plur. Nom. ci Bxrimées, Barimets , 

i Vafilées, Vafilìis, 1 Re. 

Gen. roy BariXéwy, ton Vafi- 
lèon, dei Re. 

Dat. roîs BRarimedri, tis Vafi- 
lèufi, ci Re. 

Acc. Tous Bariéhas, BariMeis, 

 tus Vafilèas, Vafilis, : Re. 

Voc. d Burinées, Barimeis, O 

Vafilées, Vafilis, 0 Re. 


CAP. V. 


Nomi greci da infletterfî a norma 
dell” efpofto modello in evs. 


t. OBvrris, Uliffe è 
2. AyMeds, «Achille. 


3. T'epîus, 10 Sacerdote. 

4. AMNieus, il Pefcatore. 

sg. Toyevs, il Genitore. a 
6. Nouevs, il Paffore. 
7. Tpxupares, lo Scrivano . 

8 A'Megaydpevs , Aleffandrino . 
9. Pwuevs, Focenfe. 

+. ©nrevs, Tefeo. 

11. Opgevs, Orfeo. 

. Kxomevs, sl Ladro. 


CAP. VI. ì 
Concluftone . 


Ella pronuncia data al model. 
lo originale del nome Rari 
Aegus,io ho pronunciato la BR Vita, 
cioè ho detto Vafi /èus, ma ciò ho 
fatto, per avere lo adottato il Si- 
tema di pronunciare fempre la R 
Vita, e non.Beta, per aderire agli 
infegnamenti del mio Precettore, il 
quale effendo anche ftato lungo tem- 
po pubblico Profeffore di Lingua 
greca in Padova infegnò lo Mello a 
tutti 1 fuoi Scolari la qual pronun- 
cia viene anco autorizzata dalla mag. 
gior parte delle Gramatiche greche 
nora ftampate. 
Con ciò per altro non intendo di 
chiuder l’ adito alla. pronuncia Bets, 
e potrà ognuno a fuo talento pro- 
punciarla non effendo cola, che al- 
teri punto il fignificata della voce, 
onde pronuncifi Va/ileds, o Bafileùs 
farà lo fteflo. 


SE. 
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SEZIONE IV. Gen. Dat. ten Didin, di due; 


- o a due Didoni. 
Quarta Declinazione dei Contratti 
in w, ed in ws. | Plur. Nom. e Didì, /e Didoni. 
Gen. ton Didòn, delle Didoni. 
CAP. IT. ‘ Dat. tes Didìs, a//e D'doni. 
Acc. tas Didus, /e D'doni. 
Idea di queta Sezione. Voc. o Didì, 0 Didoni. 
Bbiam veduto la precedente CAP. IIL 


Declinazione con una definene © 
za loia in es, che abbraccia fole Modello originale per i Nomi, che 
tanto Nomi di genere mufcolino . hanno la definenza in w. 
All’ incontro quelta ha due definen- 6 | 
ze, cioè in w, ed inws, e come Ing. Nom. # Aidd, Didone. I 


W° orende Nomi folamente feninini . Gen. Tiis Aids0s, Aids, di 
La precedente ammette contra Didone. 
zione nel Singolare, Duale, e Plu. Dat. ti Aidot, Aido, 4 Die 
rale» quefta foltanto nel Singolare; done . 
nel Duale,e Plurale fegue la forma Acc. tiv Aidix, Add, Di 
della Terza Declinazione dei fem- done . 
plici, che fopra nel Lib. III. Sez. Voc. w Aido7, 0 Didone. 


III. abbiamo efpofto. 
Di più avvertali, che il Vocati. Dual. Nom. Acc. Td Add, due 


vo Singclare di quelta Declinazione Didoni. 
quarta dei Contratti è fimile al Da- Gen. Dat. Taiv Aitdoîr, di due 
tivo Singolare. , 04 due Didoni. 
CAP. IT. Plur. Nom. di Aido, le Didoni. 
| Gen. Tèy A1d0v, delle Didoni. 
Modello artificiale per î Nomi, che Dat. rais A1809ìs, alle Didoni. 
hanno la definenza in w. Acc. tds Aidovs, le Didoni. 


N Voc. d Aido, 0 Diduni. 

& Ing. Nom. i Didò, Didone. 

Gen. tis Diddos, Didùs, di —Bramo fapere qual differenza paf. 
| Didone. fi tra il Dat. Sing.,e il Voc. Sing. 
Dat. ti Didòi, Didi, 4 Didone. E tra il Voc, Sinz., ed il Vocat. 
Acc. tin Didda, Didò, Didone. Plurale. | 

Voc. o Didì, o Didone. 


Dual. Nom. Acc. ta Didò, due si 
Didoni. o | CAP. 
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CAP. IV. 


Replice del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 


Ing. 
e done . 


‘ Gen. ris Atd00s, Ai8005, tis 
Didgos, Didùs, di Didone. 


Dat. th Aido, Aido, Diddi,. 


Didì, a Didone. 

Acc. Tny Atdox, A:d0, Didéa, 
Didò, Didone. 

Voc. W Aido, 0 Didì, 0 Die 
done . 


Dual. Nom. Acc. ra Aiòò, ta Di- 
dò, due Didons. 
Gen. Dat. .Taîy Aido, ten 
Didìin, di due, è 4 due 
Didoni. 


Plur. Nom. ai Aido, , € Didì, /e 
Didon:. 


Gen. Sv A:Sav, tin Didòn, 


delle Didoni. 


Dat. taîs Aidoîs, tes Didìs, 


alle Didon: . 

Acc. tas Aids, tas Didùs, 
le Didont . 

Voc. dd Aidoi, 0 Didì, 0 Di* 
doni . 


CAP. V. 


Modello artificiale per s Nomi, che 


hanno la definenza in ws. 
?S Ing. asag i Edòs, Ja Vergo« 


Ge “ris Edgos s Edùs. della 
Vergogna . 


Nom. 7 Aide, Didò, Die 


10 9 

Dat. ti Eddi, Edì, 4/4 Ver. 
gogna . 

Acc. tin Edòa, Edò, la Ver. 
gogna .. 

Voc. o Edì, 0 Vergogna . 


Dual. Nom. Acc. ta Edò, due Ver» 
Bogne . 
. Gen. Dat. ten Edìn, di due, : 
o a due Vergogne. 


Plur. Nom. e Edì, /e Vergopne.: 
Gen. ton Edòn, ‘delle Vergogne. 
Dat. tes Edìs, a/le Vergogne. 
Acc. tas Edùs,/e Vergogne.- 
Voc. o Edì, 0 Vergogne. 


CAP. VL 


Modello originale per s Nomi,che 
hanno la definenza in ws. 


Ing. Nom. dida, la Lego) 

_ gna. 

Gen. t#S sddos, dov, della 
Vergogna . 

Dat. 77 dido:, dido7 , alla Vere 
gogna . 

Acc. tnv didox, aida, la Vere 
gogna . 

Voc. w aid01, o Vergogna. 


Dual. Nom. Acc. ra dida, due Vers 


gogne. 
Gen. Dat. taîv dioln, di due, 
e a due Vergogne. 


Plur. Nom. i aidoi, le Vergogne. 
Gen. rw adr, delle Vergo- 


gne. 
Dat. rxis oidois alle Vergogne. 
O Acc | 


i 


cai 
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Acc. tas oibovs, le Vergogne. 
Voc. d didòo:, 0 Vergogne. 


CAP. VII. 
Replica del fuddetto modello origi= 


nale colla pronuncia a lato. 


‘Tng. Nom. 1 didwòs, i Edòs, /4 
Vergogna . 
Gen. tus alidbos, aidovs, tis 
‘ Eddos, Edùs, della Ver. 
gogna . i 
Dat. tn dior, &idoi, ti Edbi, 
Edi, alla Verzogna. 
Acc. Ty aidox, cdidòè, tin E- 
dda, Edò, /a Vergogna. 
Voc. si aidoi , o Edi, 0 Ver- 


KOgNna è 


Dual. Nom. Acc. Ta di$0, ta Edò, 
due Vergogne. a 

Gen. Dat. taiy ai891v, ten E- 

. din, di due,o a due Vere 


gogne. 


Plur. Nom. a: «&ido:, e Edì, Je 
, Vergogne . 
Gen. roy «idv, ton Edòn, 
delle Wergogne. 
‘ Dat. rxis adidois, tes Edìs, ale 
. le Vergogne. 
Acc. ras didovs, tas Edùs ,/e 
Vergogne . 
Voc. w aio, o Edì, 0 Vere 


gogne Nat 


CA P. VIII. 


° Nomi greci da infletterfi a norma 
degli efpofti modelli in w,. 
ed in ws. | 


Noms in è. 


rt. H'w, l Aurora. 

2. A°\euro, la Furia Aletto. 

Mayrw, Manto ( Figlia dî Tie 
( refia indovino. 

Med, la forza di perfuadere. 

Zxqu, Saffo ( Poeteffa ) 

KaAess, Clio. 

Desdw., /a Parfimonia. 

Zundd, Sardegna . 

. KaAwId, Cloto. 

10. Epxra, Erato. 

11. KxXXxiso, Callifto. 

12. Karvjw, Califfo. 


IDA 


Nomi in 4 


Non mi prendo pena di cercare 
Nomi di quefta Declinazione defi- 


nente in ws, perchè leggo in Nicco» . 


la Clenardo non effervene altro, che 
due, cioè yws l«furora, e didès la 
Vergogna. 

‘ Feeminina în è ( così parla il P. 
«Antefignano in Clenarado ) multa funt, 
& omnia ferme mulierum propria . 
In ws vero SUNT TANTUM DUO, 
ws «Aurora, © dlidas. 


CAP. IX. 
Conclufione . | 
N5 Capitolo primo di quefta 


Sezione dicemmo, che la pre 
i — fente 


=" —- ——r —r— rr eS5aec—o-_o-- —Pr- so Pooezini —- 
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fente Declinazione non ammette con- 
trazione altro che nel Singolare, e, 
che nel Duale, e Plurale fegue la 
forma della Terza Declinazione dei 
Semplici, che abbiamo efpofto di 
fopra nel Cap. XI. Sez. 1II 

Che non ammetta Contrazione 
altro, che nel Singolare lo abbia» 
mo veduto nei modelli di quelta 
Sezione. Che poi nel Duale, e Plu- 
rale fegua la bi della Terza De- 
clinazione dei Semplici lo vedremo 
in confronto con un Profpetto dell’ 
una, e dell'altra. 


Profpetro . 


( autiw, 
UUTENOY 
( didw, 

( didorv. 


| ( ITI. Sempl. 
eg Decl. ( 
( IV. Contr. 


(duteoi, duri 
( Awv, autEd0IS, 
( II. ( curércus, du- 
( Sempl.( (TERI. | 
W° Deci.( ( Plur.( | 
(IV. ( ( did , didoy, 
( Contr.( ( dibois, Fidovs, 
( Sidoli. - 


‘ 


Di quì fr fcorge evidentemente, 
che il Duale, e Plurale della Quar- 
ta dei Contratti è .fimile indefinen- 
za al Duale, e Plurale della Terza 
«det Semplici; perciò facile ad ap- 
prenderfi . 


10% 
SEZIONE V. 


Quinta Declinazione dei Contratti. 
sn cs puro, ed în pas. 


CAP. L 
Idea di quefta Sezione. 


A quinta, ed ultima Declina- 
zione dei Contratti ha due des 
finenze in as pura, cioè jed in pas. 
Che fia « pura, già lo dicemmo 
fopra nella Sez. II. del Lib. III, 
perciò îvi ricorra, chi non ha que- 
fta cognizione prefente alla memoria. 
Abbiamo veduto, che la Terza 
Declinazione dei Contratti terminan- 
te in eus abbraccia nomi foltanto di 


“genere mafcolino. La quarta’ definen- 


te Id w, ed ws Nom? folo feminini; 
ora la Quinta comprende i foli No- 
mi neutri. Vediamone i rifpettivi 
modelli. 

Corollario + 


E io avefli voluto afcoltare + 
fuggerimenti delle mie medita- 
zioni, dì quefte tre ultime Decli- 
nazioni ne avrei fatto una fola, che 
abbracciaffe le. definenze,, e generi 
di tutte tre. Mi fpiego. 
Allorchè io pofi la penna fulle pri- 
me lince di quefto Libro IV. inve» 
ce di fepararlo in cinque Sezioni, 
per effere, fecondo il Siftema im- 
piantato da miei Predeceffori cinque 


, le Declinazioni contratse, lo avrei 


divifo in tre Sezioni, e tre foltan- 


‘to avrei detto efferele Declinazioni 


eontratte, cioè 


Oa I. La 
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I. La prima terminante in ws, 


es, ed os, ns di genere mafcolino, 


feminino, e comune: es, ed os dige- 
nere nentro. 

II. La feconda definente in 16, ed 
in ‘- în is di genere mafcolino, e 
feminino: in : di genere neutro. 

III. La terza cadente în evs, in 


6, 05, ed in as, pxs: in evs dige- 


nere mafcolino , in 0, ws di genere 
Feminino, ed in as, pas di genere 
Neutro . 

In tal modo avreì diminuito fen- 
za alterazione ìl numero delle De» 
clinazioni, e forfe con tal illufione 
accrefciuto agli Studenti il coraggio, 
che fogliono " perdere, allorchè fen- 
tono effere dieci le Declinazioni gre 
che. : 
Quefta farebbe ftata una novità 
di niun momento; eppure fono cer- 
to, che avrei incontrato l’univerfa- 
le difapprovazione, per diftaccarmi 
dal fiftema capricciofo di tutti gl’ 
Inftitutori di Lingua greca. Tanto 
può nelle menti materiali la confue- 
tudine . 

- Ma ficcome i Sovrani hel princi. 
pio del Regno loro fi altengono d’ in- 
novare le cofe, anche peflime, che 
ì fuoì Predeceffori hanno ftabilito, 
per non efporfi ad un’ aperta. Ribel. 
lione del Volgo cieco, così to nell’ 
efporre le mie prime Produzioni al- 
la Repubblica letteraria, debbo afte» 
permi dal dar vita a certe mieidee, 
che troppo fenfibilmente s' allontana- 
.no da quelle di tutti gli altri Scrit- 
tori, per non effere berfagliato, non 
già dalle penne, che non le fanno 
maneggiare, ma dalle Lingue femi. 


. 


nili dei fedicenti, o fecredenti Fij 
lofofi della medelima. 
C A P. :E.I 


Modello artificiale per î Nomi, che 


banno la definenza in xs puro. 


S Ing. Nom. to Crèas, /4 Carne. WI 


Gen. tu Crèatos, Crèaos > Creos, 
della Carne. 

Dat. to Crèati, Crèat, Crèa, 
alla Carne. 

Acc. to Crèas, /a Carne. 

Voc. o Crèas, 0 Carne. 


Dual. Nom. Acc. to Crèate, Crèae, 
Crèa, due Carni. 
Gen. Dat. tin Crèatin, Crèain, 


Crèon, di Anei 04 due 


Carni. 


Plur. Nom. ta Crèata, Crèaa, Crèa, I 


le Carni. 

Gen. ton Crèaton, Creàon , 
Creòn , dellè Carni. 

Dat. tis Crèafi, alle Carm. 


Acc. ta Crèata, Crèaa, Crea, | 


le Carni. 
Voc. o Crèata, Crèaa, Crèa, 


o Carni. 


Quefto modello ha tre infleffioni: 
la prima è comune, la feconda è fo- 
nica, e la terza Aitica. La fecom 


da fi forma dalla prima levando la 


t, la terza è una contrazione della 
feconda nel Gen. in w,e negli al 
tri Cali ina. 


CAP. 
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CAP. III 
Modello originale per i Nomi, che 
hanno la definenza in cs puro. 


A) Ing. Nom. to upéxs, la Carne . 

Gen. Toù upéaTos | npéxos pts, 

della Carne. 

Dat: To upexti, 

alla Carne. 

Acc. TÒ upéass > la Carne. 
Voc. w MOEXS , o Carne. 


upiai, pix, 


Dual. Nom. Acc. Tè uptate, upéae, 
“pix, due Carni. 
Gen, Dat. Toiv upedToty , upecioty, 
 pewr, di due, 0 a due 
Carni , 


Plur. Nom. Ta upiata, npéaa ,. 


upex, le Carni. 
Gen. TWw Upeatww, upeawy , 
UPedY , delle Carni. 
Dat. Tois MPEXTI alle Carni. 
Acc. TX uptara, NpÉxo ,. Upea, 


le. Carni. 

Voc. w MpéxT% , Mpéo, peas 
o Carni. 
CAP. IV. 


Replica del Juddetro modello origina» 


le colla pronuncia a lato.. 
we Nom. To xpéxs, to Crèas, 
la Carne . 
Gen. toù npéatos, upéxas ,upiws, 
tu Crèatos, Crèaos, Crèos, 
della Carne. P 
TW) Mpéati, npéat, mpia, 

to Créati, Crèai, Cra, 
alla Carne. 


Dat. rw 


109. 

Acc. .Tò uptas, to Crèas, la 
Carne. 

Voc. d upéxs, 0 Crèas, è 
Carne. 


Dual. Nom. Acc. TW upiate, upsae, 
upéa, to Crèate, Crèae, 
_Crèa, due Carni. 
Gen. Dat. Toiv upeatow, UpExO!Y, 
xpety , tin Creàtin, Creàin, 
Creòn, di due, 0 a due 
Carni. 


Plur: Nom. ra upfara, ugéza ; 
upéx, ta Crèata, Ceca 3 
Crèa, le Cami. 

Gen. Tab MPERLTWY , MPEGOY ; 
xpewy, ton Creàton, Credon, 
Creòdn, delle Carni . 

Dat. roîs upfazi, tis Grèafi , 
alle Carni. 

Acc. Td upiara, upiaa, upéx, 
ta Crèata, Casi Seen 
le Carni. 

Voc. d upeara, upixa, upix,. 
o Crèata, Crèaa, Crea 3 


o Carni. 


G A P. V. 


Modello artificiale per s Nomi, ch 
Fanno la definenza in pas. 


S Ing. Nom. to Ceras, :/ Corno. a”; 
Gen. tu Cèratos,Cèraos, Cèros, 
del Cormo. I 
Dat. to Cèrati, Cèrai, Cèra, 
al Corno. 
Acc. to Ceras, i5 Corno. 
Voc. o Ceras. 0 Corno: 


dai 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. to Cérate, Cérae, 
Céra, due Corna. 

. Gen. Dat. tin Ceràtin, Ceràin, 

Céron , di due, o a due 


Corna . 


Plur. Nom. ta Cérata, Céraa, Cé- 
ra,le Corna. 
Gen. ton Ceràton, Ceràon, Ce- 
ròn, delle Corna. 
Dat. tis Cérafi, alle Corna. 
Acc. ta Cérata, Céraa, Céra, 


le Corna. 
Voc. o Cérata, Céraa, Céra, 
0 Corna « 


Ù Corollarto « 


Uefta feconda infleffione in pxs 


è fimile in tutto alla prima 
în xs puro, perciò avendo impara- 
ta la prima fi fa anche la feconda. 

Non ricorderei maî troppo di a- 
ver attenzione aglì accenti, che in 


quefti modelli colloco fopra , per 


pronunciare rettamente le definenze 
piane, e fdrucciole dei: Cafi- ex, 
gr. il Gen., e Dat. Sing. fi pronun- 


cia fdrucciolo , dicendofi Cèratos, Cè-. 


rati &c. all'incontro il Gen., e Dat. 
Duale pronunciafi piano , e dicelfi 
Ceràtin, cioè coll’ accento nella pe-. 
nultima- lo fteffo: dicafi del Gen. 
‘. plur. il quale debbe pronunciarfi pia- 
po; cioè Cerdton, e non Cèraton .. 


CAP. VI 


Modello originale per i Nomi, che 
hanno la definenza in pxs. 


S Ing. Nom. 0 xépx5, il Corno. Gg 


Gen. ToÙ népxtos, nipxos, ni 
pws, del Corno. 

Dat. Td uspari, népxi, néÉpos , 
al Corno. 

Acc. Tò népas, 1 Corno. 

Voc. w néoxs, 0 Corno. 


Dual. Nom. Acc. Tè uépere, népxi 


népx., due Corna. 

Gen. Dat. roiv xeperow, népxe 
ov, nepwv, di due, 0 a. 
due Corna.. 


Plur. Nom. Ta xépera népax ,n694, 
le Corna. 
Gen. TWN MEPATWWY | NEANMY , NE 
pwv, delle Corna. 
Dat. rois nepari, alle Corna. 
‘ REA ‘ 
. ACC. TA népaTa, NÉpxx, MÉpx, 
le Corna. 
* , 
Voc. cò NÉpxTa, HÉPxc, NÉLX è 
o Corna . 


CAP. VII. 


Replica del fuddesto medello originale 


eolla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. ra népas, to Ceras, Gi 


st Corno. 

Gen. ToÙ xépxros, népaos , népos, 
tu Cétatos, Céraos, Cé- 
ros, del Corno. 

Dat. Tg népari, népat;népa to Cé- 
-_ 0» rati,Cérai, Céra, 4/ Corno. 
ACC. 


- — -—-_:- it ninna i 
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“Acc. Tò népxs, to Céras, il 
Corno . 
Voc. d népxs,0 Ceras, o Corno. 


Dual. Nom. Acc. TwuEpxTE,MÉNXE, 
nepx, to Cérate, Cérae, 
Céra, due Corna. 
Gen. Dat. Toiy neparor, nepe= 
| otw, wepooy, tin Ceràtin, 
Ceràin, Ceròn, di due,.0 
a due Corna. 


Plur. Nom. Tx xépara, nioxa, ut- 
pa: ta Cérata, Céraa, Ce 
ra, le Corna. 

Gen. TÒY HEpaTtdyY, MEpAwy, NE 
pur, ton Ceràton, Ceràon, 
Ceròn, delle Corna. 

Dat. tois népari, tis Cérafi, 
alle Corna . 

Acc. Td uépara, HÉpaa, néox, 
ta Cérata, Céraa, Céra, 
le Corna . 

Voc. d nipara, népxx, népx, 
o Cérata, Céraa, Céra , 
o Corna. 


CAP. VIII. 
Noms greci da. inffetterfi a norma de- 
gli efpofti modelli in «s, 
ed in pas. 


Nom: in as puro. 


I. A'proupexs, .i) Pane, e la Carne. 
2. Ilxyupexs, Lotta violente. 


Nomi tn pas. 


1. T'ipxs, il Premio. 
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2. Krpas, la Cofa poffeduta. 
3° Tepas, il Segno. 

4. Typas, la Vecchiaja, 


CAP. IX. 


Conclufione + 


Ccoci al termine di tutte le 

_4 Declinazioni greche, delle fem 
plici, cioe, e Contratte. Le prime 
abbiamo veduto nel Lib. III. Le 
ultime nel prefente. 

Se, come è neceffario, fi fono 
refe famigliari alla mente, potrà dir- 
fi di aver fatto un buon paffo nell’ 
avanzamento della Lingua greca, 
ma fe poi i Foglj fi fono letti per 
curiofità di. vedere come io maneg- 
gio una materia,che i fciocchi cre- 
dono tanto difficile, o con animo 
di criticare ciò, che non s'intende, 
come fuol fare la maggior parte de’ 
Criticiodierni, o per fare il faputo 
nelle Botteghe da Caffè fra una fol- 
la d’ignoranti, in tal cafo in vece 
di fare un paffo avanti in queta 
Lingua, fe ne faranno fatti dieci 
addietro. I 


CAP. X. 
Interrogazioni ful Libro III. 


On fembrerà ftrano, ch’ io face 
cia prefentemente alcune in. 
terrogazioni a’ miei Studenti ful Li. 
bro Terzo, mentre, oltre effereora 
il tempo di richiamare alla memo- 
ria le idee, che abbiamo acquiftato 
fulle Declinazioni greche, conofcerà 
ezian» 


be Ali sn I e ai 
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eziandìo ognuno effere quefto l’unò © 


co mezzo per obbligare ì Lettori, 
e Studenti all’ attenzione. l 

1. Quante fono le Declinazioni 
femplici? Perchè fi chiamano tali ? 

2. Per qual ragione fi dividono 
in parifillabe, ed smparifillabe? 

3. Quante fono le parifillabe ? 
Quante le smparifillabe? 

4. Quali delinenze ha la prima 
Declinazione? Quanti generi abbrac- 
cia? E la feconda? E la terza? E 
la quarta? E la quinta? 

5. Qual è quella Declinazione, 
che in alcuni Nomi cadenti in Sa, 
Sa, pa, ed « pura varia alquanto 
dal modello comune. 

6. Che fignifica « pura? 

7. Quali fono quei Cafi , che deb» 
bono avere la /o:4 fottofcritta ? 


Fine del 


CAP. XI. 


Interrogazioni ful prefente Lib. IV. 


I. A chi hanno origine le Dee 
clinazioni contratte ? 

2. Perchè fi chiamano contratte? 
Quante fono? 

3. Con quali-figure fi fa la Cone 
trazione ? Colla. Sinere?, o colla 
Crafi ? Cola è la Sinerefi? Cofa è 
la Craft? 

4. Come fi conofce la prima De- 
clinazione dei Contratti? Quanti ge- 
neri abbraccia? E la feconda? E la 
terza? E la quarta? E la quinta? 


Libro IV. 


LI. . 
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O 


, LIBRO QUINTO 


Addjertivi . 


CAPITOLO UNICO, 


Idea di quefto Libro. 


ll rie i __L________>.» 


ngn LI Add;ettivi fono no- 
+2 mi aggiunti adun fo- 
ftantivo, o efpreffo , 
23y Z| o implicito, ad effet- 
° to di caratterizzare le 
fue qualità, o circo» 
ftanze: Effi vengono dal verbo la- 
tino adjicere, aggiungere: in modo 
che debbono fempre aggiungerfi ad 
un foftantivo, fenza di cui non pof- 
fono mai avere alcun fignificato , in 
fatti s' io dico bello quello addyettivo 
bello non effendo appoggiato ad al- 
cuna foftanza, non pud dare alcuna 
idea del mio penfiero, cioè non può 
l' Uditore intendere, a che io at- 
tribulfca la beltà; convien dunque, 
ch'io dica del fiore, bell' Uomo &c. 

Vi fono alcuni Autori, che de- 
finifcono gli A4djettivi in una ma- 
niera alquanto diverfa dagli altri 
Gramatici ; cioè dicono, che i No- 
mi fono foftantivi, quando gli og- 
getti da loro rapprefentati confide. 
ranfi femplicemente,ed in fe Mefli, 
ferza alcun riguardo alla loro qua- 
lità; al contrario fonoaddjettivi, 


quando efprimono la qualità di un? 
oggetto. Mi fpiego. 

Allorchè io :dico femplicemente 
Femmina, la voce Femmina è un 
foftantivo femplice , a cui non è 


efpreffo alcun altributo; ma fe di. 


co Femmina vana, la voce vana è 
un’ addjettivo , perchè aggiungo un 
attributo alla Femmina. In fomma 
l’ Addjettivo non ha altra mira,che 
d’ efprimere la qualità di un’ ogget= 
to, quindi ne viene in confeguenza, 
che fe quefta qualità è l’oggetto 
fteffo, di cui parlo, ella diventerà 
un foftantivo rapporto al difcorfo, 


‘ ch'io faccio, fuppongafi in grazia 


d’efempio, ch'io dica. Irene è bela 
la; bella în quefta propofizione è 
l’addijettivo; ma fe dico #/ bello a 
tutti piace, è chiaro,che dello è il 
foggetto, di cui favello; e petciò 
bello fa quì le veci di foftantivo. 
AI contrario fuccede fovente, che 


«un foftantivo diventi .474jertivo * 


s' io dico ex. gr. GIUSEPPE II 

Imperatore è un buon foldato, ben fi 

vede, che la voce Imperatore , quane 
tune 
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tunque ordinariamente fia un foftan- 
tivo, quì però è un aggiunto a GIU- 
SEPPE II., cioè fa le vecì di ad» 
dijettrvo , 

Gli Addjettivi greci fono comu- 
nemente divifi in tre Clafli . Altri 
hanno tre Articoli,e tre definenze, 
come tutti gli Addjettivi latini, che 
fono fimili a Bonus, dona, bonurs . 
Altri tre Articoli,e due definenze, 
come bic, © hec omnis, Cv hoc 0° 
mne. Altri tre Articoli, ed una de- 
finenza fola, come dic, © hec © 
hoc felix . 

E ficcome agli Ad4jettivi fi ri- 
ferifcono i Nomi Numerali , 1 De- 
rivativi, ed î Pronomi addjettivi 
circa l’infleffione , perciò dividere» 
mo il prefente Libro in fei Sezio- 
ni. | 
Nella prima Sezione parleremo 
degli Addjettivi sche hanno tre ar- 
ticoli, e tre dfinenze . 

Nella feconda di quelli , che han- 
no tre articoli, e due definenze . 

Nella terza degli Addjettivi , che 
hanno tre articoli , ed una definen- 
za fola. 

Nella quarta dei nomi Numerali. 

Nella quinta dei Derivativi , cioè 
dei Comparativi , Superlativi, Pa- 
tronimici, Diminutivi &cc. 

E nella fefta dei Nomi Eterocli- 
ti, e del Pronome. 

Incominciamo dalla prima Sezio= 
ne. 


SEZIONE Lo 


Addjettivi, che hanno tre articoli , 
e tre definenze. 


CAP. LI 
Idea di quefa Sezione » 


A rubrica di quefta Sezione pri» 
ma efpone gli Addjettivi , che 
hanno tre articoli, e tre definenae, 
ma quì per definenza debbefi inten 
dere , che al variar dell’ articolo va 
ria la definenza. Mi fpiego. 
L’ Addiettivo latino bonus ha tre 
definenze varie, cioè bonus definen» 


‘za dell'articolo mafcolino , bona del 


feminino, e Sonum del neutro; co- 
sì quelto addyettivo in greco ha tre 
articoli, e tre definenze , cioè 6 ode 
yaSòs, delinenza dell’ articolo ma- 
fcolino, # dya9# del feminino, £ 
tò dyadòv del neutro ,onde per de- 
finenza negli A44jettivi di quefta 
Claffe s'intende la varia cadenza, 
che ha l’ addjettivo nel variar dell’ 
articolo. Quì poi per conofcere gli 
Addiettivi di quefta Claffe non par- 
leremo di de/inenze come ‘ dicemmo 
nelle Declinazioni femplici, e cone 
tratte, ad oggetto di non confonde- 
re la mente degli Studenti, ma ci 
valeremo del Sinonimo Cadenza » 
Spieghiamoci meglio . 

Siccome gli Addjettivi di quelta 
Claffe hanno quattro definenze ma- 
fcoline, quattro feminine, e quale 
tro neutre, che in tutto fono dodi- 
ci, così s'i0 dicefli . Quelti addiete 
tivi hanno dodici definenze , lo ftu- 

: dente 
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dente fi confonderebbe, avendo let. 
to nella Rubrica, che quì parlafi de- 
gli Addjettivi, che hanno tre Ar- 
ticoli, e tre definenze, fi confonde- 
rebbe dif, fe non rifletteffe, che 
la definenza d’ ogni Articolo può 
effere di molte forta. Concludiamo 
+ dunque. 

Gli Addjettivi, che hanno tre ar. 
ticoli, e tre definenze fi diftinguo- 
no dalle cadenze, che hanno nel no- 
minativo: mafcolino, nel nominati. 
vo feminino,e nel nominativo neutro . 

Le cadenze del Nom. mafcolino 
fono quattro,cioè in 06, xs, eI6,Us. 

Le cadenze del Nom. feminino fono 
altre quattro, cioè in, #, a, 77%, 6a, 

Le cadenze del Nom. neutro fo» 
no parimenti quattro, cioè in, ov, 
av, €, uv. Ma ficcome ciafcuna 
delle quattro cadenze mafcoline fo- 
pra efpolta, ha la fua propria de- 
finenza feminina, e neutra, cioè la 
cadenza mafcolina, os, ha la defi- 
nenza feminina,m,ela definenza neu- 
tra, ov, e non la definenza femini. 
na, «, nè la neutra ww, le quali 
definenze fono proprie della caden. 
za mafcolina: e, onde a maggior 
chiarezza ne faremo un Profpetto. 


( Mafc.05,-- ag, £15, e-vs, 
Dadenze(Fem. n, -- a, « er7A, --61% 
( Neut.0y, «vr ay,eety, eu, 
Da quefto Profpetto fi fcorge, 
che la cadenza mafcolina in os, ha 
il feminino in #, il neutro ‘in oy. 
La mafcolina in es ha il femini- 
no in « il neutro inay. 
La cadenza mafcélina in eis ha il 


r15 
feminino in era, il neutro in ey; 
e la mafcolina in vs, hail femini- 
no in sia, il neutro in v. . 

Paffiamo ai noftri modelli artifi. 
ciali, e originali di ciafcuna ca- 
denza. 


C AP. IL 


Modello artificiale per gli Addjesti» 
vi, che hanno la cadenza mafco» 
lina in 05. 


re Non. o Calòs, 1 Calì, to 

Caldn, tl bello, la bella, il 
bello , pulcher, pulchra , pula 
chrun . 

Gen. tuCalù, tisCalìs, tu Ca- 
iù, del bello, della bella, 
del bello. © 

Dat. to Calò, ti Calì, toCa- 
lò , al bello, alla bella, al 
bello . 

Acc. ton Calòn, tinCalìn, to 
Calòn s/ bello, la bella, il 
bello. | 

Voc. o Calè, o Calì, 0 Ca. 
lén, o dello, o bella, « 
bello . 


Dual. Nom. Acc. to Calé , ta 


Calé, to Calò, due delli,” 


due belle, due belli . 
Gen. Dat. tin Calìn, ten Ca. 
lèn, tinCalìn, di due, 0 
a due belli, dî due, o a 
due belle, e di due, a due 
belli. i 
Plur. Nom. i Calì, e Calè , ‘ta 
Calà , i belli, le belle, 
î belli, 


Pz. Gen. 


n_ 


sro 


* Gen. tonCalòn, dei belli, dela 
. le belle, det belli. 

» Dat. tis Calìs, tes Calès, tis 
Calìs as delli, alle belle, 
ai belli. 

Acc. tus Calùs, tasCalàs, ta, 
Calà, s delli, le belle, 1 
belli . 

Voc. o Calì, o Calè, o Cas 
là. obelli o belle, obells., 


Corollario .. 


Na fola rifleffione , che gli 

‘ Studenti facciano in quefto mo- 

dello artificiale bafta , per impri. 
merlo nella mente fenza ftudiarlo. 

La riflefioneè, cheilgenere maf- 

N° colino, e neutro di quefto modello è. 

in tutto fimile alla infleffione maf- 

colina, e neutra dei nomi della ter-. 

za Declinazione dei Semplici , che 
noi abbiamo efpofto fopra nella Sez. 
III. Lib. III. ed il genere femini- 
no è fimile alla. infleffione feminina 
della Seconda Declinazione dei Sen. 

. RP plici definente in n, che nella Sez. 
II. Cap. V. del Lib. III. abbiamo 

dichiarato. Ivi fi ricorra, fl con-. 

fronti, e vedrafl la verità. 


CAP. II. 


Modello orsginale per gli «Addjet-. 


tivi , che hanno la cadenza 
mafcolina in. 05. 


€ Ing. Nom. 6 nados, 4 nxaAn, To: 


noerov, il bello, la bella, il 
bello . 


Gen. roù naroù, THIS HaNis,. 


FOGLIO GRECO 


LIB. V. SEZ. L 


Tov narov, del bello , del= 
la bella, del bello. 

Dat. tw nai, Ti NaXH , Ti: 
naro), al bello alla bella, 
al bello. 

Acc. Tv uaAòv, TH narny, 
to nahoy, il bello, la bel= 
la, sl bello. 

Voc. d noedé, © nxX, 0 Hate 
X0v, o dello, o bella, o- 
bello. 


Dual. Nom. Acc. Tè ueAd, TA use. 


Na, Tò naro, due belli 
due belle, due belli. 

Gen. Dat. Toiy xaAXoiv, TAIY 
nadaiv, Toiv nxxoty, di. 
due, 0 a due belli, di due, 
o a due belle, di due, è. 
a due belli. 


Plur.. Nom. oi naXoi, «i madai, 


Td nahoi, i belli, le bel- 
le, i bells .. 

Gen. tw nxXòy, dei belli , del= 
le belle, dei belli. 

Dat. Tois nxhols, TAIS Hnadats, 
Tois nemo ts, ai belli alle 
belle, ai belli. 

Acc. Tous uxMovs, Tas nahas., 
Tdi naha, i belli, le bel. 
le, s belli. 

Voc. d naroi, uaar, 6 
nad, 0 belli, 0 belle, è. 
belli .. 


CAP. 


FOGLIO GRECO 
CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 


E C Tng. Nom. 0 naXos, n MAAH, TO 
nadoy, 0 Calòs, 1 Calì, to 
Calòn, 15 dello, la bella, 
sl. bello. 
Gen. roù naXov, Ts nadfis, 
Tod nadov, tu Calù, tis 
Calìs, tu Calù, del dello, 
della bella,.del bello. 
Dat. 7O Hadid, TY nad, TW 
ux\w, to Calò, ti Calì, 
to Calò, al dello , alla bel- 
la, al bello. 
TOv nadoy, Ty na\yy, 
TO nadoy. 


Acc. 


ton Calòn, tin. Calin, to 


Calòn, 10 bello, la bella, 
sl bello. 

Voc. dd Hadi, ld Had, w na 
roy, 0 Calè, o Calì, o 
Calòn, 0. dello, o bella, 0 
bello... 


Dual. Nom. Acc. To no, TAXA 
Ma, Tw naXw, to Calò, 
ta Calà, to Calò, due 
belli, due belle, due bellì . 
Dat. roiv nxxX9ty, TAIY 
nahaty, Toy madoty, tin 
Calìn , ten Calèn, tin Ca- 


Gen. 


lin, di due, 0 a due bel». 
li, di due,o a due belle, 


di due, o a due belli. 


Blur. Nom. oi naroi, ai nadal, 
Ta nah, 1 Calì, e Ca- 
. lè, ta Calà, # delli,.le. 

helle ,.s belli .. 


LIB. V. SEZ. LI. 
Gen. 


rI7 
toy xradwy, ton Calòn, 

dei belli, delle belle, des 

belli. 

Dat. Toîs naMots, Talsuahais, 
tois nahois, tis Calìs, 
tes Cales, tis Calis, af 
belli, alle belle; ai belli. 

Acc. Tous naXovs, Tas uxdas, 
Td nah tus Calùs , tas 
Calàs, ta Calà, 5 &elli, 
le belle, i belli. 

Voc. «d narot, d nuaai, di 
nad, 0 Calì, o Calè,0 
o Calà, o delli, o belle, 
o belli .- 


C AP: V.. 


Modello artificiale per gli Addjetti= 
vi, che hanno la cadenza 
mafcalina in as. 


iù Nom.. o Pas, i Pafa, toy 
Pan, ogni Uome , ogni Don- 

na, ogni: cofa. 

Gen. tu Pantòs, tis Pàfîis, tu: 
Pantòs, d'ogni Uomo , d' 0=. 
gm Donna, d’osni cola. 

Dat. to Pantì, ti Pèfi, to Pane- 
ti, 44 ogni Uomo,. ad ce 
gni. Donna ,.ad ogni cofa.. 

Acc. ton Pànta, tin Pàfan, to 
Pan, ogni Uomo, ogni Done 
na, ogni cola. 

Voc. o Pàs, o Pàfa, o Pan, 
o ognt Uomo, o ogni Don- 
na, 0 ogni cofa.. 


Dual. Nom. Acc. to Pànte, ta Pà. 
fa,. to. Pàate, due. tratti” 


ali 
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gli Uomini, ‘due tutte le pra efpofta nella Sez. V. Lib. III, 

Donne, due tutte le cofe. ed il genere feminino è fimile alla 
infleflione feminina della feconda De- 

Gen. Dat. tin Pantìn, ten'Pà- clinazione dei femplici definente in FI 

fen, tin Pantìn, di due, « dichiarata nella Sez. IT. Cap. II. 

o a due tutti gli Uomini. Lib, III, ivi perciò fi paflà, per 

di due, o a due tutte le  chiarirfene meglio- 

Donne, di due, 0 a due 


zutte le cofe. CAP. VI. 

Plur. Nom. i Pàntes, e Pàfe, Modello originale per gli Addjettivi, 
ta Pànta, tutti gli Uomi- che banno la cadenza mafco- 
ni, tutte le Donne, tutte lina tu cs. 
le cofe. 

Gen. ton Pànton, ton Pafòn, Ing. Nom. 0 TÉs, # rar, T0 <Y 
ton Pànton, di rutti gli TXy, ogni Uomo ogni Donna, 
Uomini, di tutte le Don ogni cola. 
ne, di tutte le cofe. Gen. Toò mavros, THS mArIS, 

Dat. tis Pàli, tes Pàfes, tis Toù TtayTos, d'ogni Uomo, 
Pàfi, 4 tutti gli Uomini, d'ogni Donna , d' ogni cofa . 
a tutte le Donno, a tutte Dat. ro Tri, TI TATI, TG 
le cofe. Ttayti, ad ogni Uomo, ad 

Acc. tus Pàntas, tas Pàfas, ta ogni Donna , ad'ogni cofa. 
Pàota, tutti gli Uomini, Acc. Toy TAVTA, TH TATA, 
tutte le Donne , tutte le To my, ogni Uomo, ogni 
cofe. Donna, ogni cofa. 

Voc. o Pàntes, o Pàfe, o Pàn- Voc. 4 TX, Wè TATA, TA, 
ta, o tutti gli Uomini, o o ogni Uomo 0 ogni Don- 
tutte le Donne, o tutte le na, 0 ogni cofa. 


cofe . 


Dual. Nom. Acc. ro mavre, TÀ nd 


Corollarso . 0A, To Tavte, due tutti 
gli Uomini, due tutte le 
Nche in quefto modello arti. Donne, due tutte le cofe. 
ficiale bafta fare una fola ri- Gen. Dat. roiv mavTolv, TAIY 
flelilone, per fubito mandarlo alla TATZIV, Toiy TAVTOIV, di 
memoria ; cioè che il Genere mae due, o a due tutti gli Uo= 
Scolino, e stutro di quefto modello mini, di due ,o a due tut- 
è in tutto fimile alla_ infleffione te le Donne, e di due , 0 
gr ma/colina, e neutra dei Nomi della a due tutte le cofe. 


quinta Declinazione dei femplici fo= 
i Plur D) | hi 


P 
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Plur. Nom. oi TyTes , di TATA, 
TÀ TAVTA, tutti gli Unni: 
nt, tutte le Donne, tutte 
le cofe. 

Gen. TÒèY TAvtw, TW TATWY, 
Twy Tayto», di tutti gli 
Uomini, di tutte le Donne, 
di tutte le cofe. 

Dat. roîs mari, TXÎS TATMIS, 
Tols mTaci,a tutti gli Uo- 
mini, a tutte le sg, 4 
tutte le cofe . 

Acc. TOUS mAvTAS, TAS rarxs, 
Ti TATA, tutti gli Uo- 
mini, tutte le Donne , tut= 
re le cole. 

Voc. w mavres, @ TATAIL, © 
Tayrà, 0 tutti gli Uomi» 
ni, o tutte le Donne, 0 
tutte le cofe.. 


CAP. VII. 


Replica , del lella modello origi= 


nale colla pronuncia a lato. 


ae Cln Nom. ò T&S, 7 T47x, TÒ 
may, 0 Pas, 1Pafa, to Pan, 
ogni Uomo, ogni Donna, 
ogni cofa. 

Gen. Tob TAYTOS , THS TATIS, 
Toù T:yros , tu Pantòs, 
tis Pàfis, tu Pantòs, d'o- 
gni Uomo, d’ ogni Donna, 
d ogni cofa . 

Dat. tw FAVTI , Th VArH, TH 
mayti, to Pànti, ti Pà. 
‘fi, to Pànti 24 ogni Uo- 


mos ad ogni Donna, ed 


ogni cola . 
Acc. Toy TATA, Tiy TATAY, 


Tò Tav, ton Pinta, tin 
Pàfan, to Pàn, ogni Uo- 

‘ mo, ogni Donna, ogni co- 
fa. 

Voc. d mis, dd Tira, d ray, 
o Pas, o Pafa, o Pan, o 
ogni Uomo,o ogni Donna, 
o ogni cofa. 


Dual. Nom. Acc. Tè TavTE, TÀ no 
9A, TÒ TATE, to Pante, 
ta Pafa, to Pante, due 
sutti gli Uomini, due tut- 
te le Donne, due tutte le 
cofe. 

Gen. Dat. Toly mavroty, Taîv 
maraiy, Toiy TayToiy,tin 
Pantin, ten Pàfen, tin Pane 
tin, di due,o a due, tut» 
ts gli Uomini, di due, 0 
a due tutte le Donne, di 
due, oa due tutte le cofe. 


Plur. Nom. of mayres, ai mare, TA 
mavra, i Pantes, e Pafe, 
ta Panta, rutti gli Uomi- 
ni, tutte le Donne, tutte 

le cofe. 

Gen. TW TAYVTWY, TW TATO, 
Ty TAYTW, ton Pànton, 
ton Pafòn, ton Pànton, 
di tutti gli Uomini, di tute 

e Je Donne,di tutte le co- 
fe. | 

Dat. 7006 mari, tales mars, 
tois tri, tis Pafis, tes 
Pafes,tis Pali, a tueri gli 
Uomini, a tutte le Donne, 
a tutte le cofe. 

Acc. roùs mayras, T%s TAF4S, 
Ti TAYTX, tus Pantas, tas 


Pà- 


—— 


LI 
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Pìfas, ta Panta, tutti gli 
Uoniini , tutte le Donne ; 
tutte le cofe. 

Voc. d mavres, 0 miTM, d 
mxyra, 0 Pantes, o Pa- 
fe: o Panta, o tutti gli 
Uomini, o tutte Je Donne, 
o tutte le cofe. 


C A | P. VIII. 
Modello artificiale per pli Addjettivi, 


che hanno la cadenza mafcolina 
sn €15. 


6 (Ing. Nom. o Charùis, i Carief. 


fa, to Charien , il grazio» 
Se, la graziofa , il gra. 
Ziofo. 

Gen. tu Charîentos, tis Cha- 

rièflis, tu Charìentos, del 
- graziofo , della graziofa , del 
graziofo. 

Dat. to Charìenti, ti Charièf(- 
fi, to Charìenti, 2/ gra- 
Ziofo , alla graziofa , al gra» 
ziofo . 

Acc. ton Charìenta, tin Cha- 
rièfan, to Charlken, i/ 
graziolo, la graziofa , il 

graziolo . 

Voc. o Charìen, o Charìeffa, 
o Charien, o graziofo, o 
graziofa , 0 graziofo. 


Dual. Nom. Acc. to Charìente, 
ta Charieffa, .to Charìen- 
te, due graziofi, due gra- 
Quotes due graziolî. 

Gen. Dat. tin Charièntin, ten 
Charièffen , tin Charientin, 


di due, 0 a due graziohi, 
ds due, o a due graziofe, 
di due, 0 a due graziofi.. 


Plur. Nom. i Charièntes, e Chas 
riefle , ta Charìenta, s 
graziofi s le graziofe i gra- 
Ziofi . 

Gen. ton Chariènton, ton Cha 
rièfsòn, ton Chariènton , 
des graziofi, delle grazio= 
fe, dei grazioh. . 

Dat. tis Charìefi, tes Charièf= 
fes, tis Charleli, ci gra- 
ziofi salle graziofe sai gra= 
ZI10, I. 

Acc. tes Charìentas, tas Cha- 
rièfas, ta Charìenta, i 
graziofi , le graziofe , î 
graz:ioh . ; 

Voc. o Charientes, o Chariefl. 
fe, o Charienta, 0 gra. 
ziofi , 0 graziofe , 0 gra» 
ziofi . 


Corollario . 


Uefto modello parimenti è fi- 

mile al precedente, cioè il 
gen. mafcolino, e neutro fegue l° 
infl:ffione dei nomi della quinta De» 
clinazione dei /emplici , ed il genere 
feninino V infleffione feminina della 
feconda Declinazione dei Semplici. 
Vedi in quefta Sezione il Corolla» 
rio del Gap. V. 


CAP. 


- = — — —r———— cc Da 


a 


"E — = -sc 
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CAP. IX. | pierT), Ty xapibrtan s 
des graziofi, delle grazio= 
Modello originale per gli Addjettivi, fe, dei graziohî.. 
che hanno la cadenza mafcolina Dat. Tois Yapieri sTAiS Napierò 
în ES. |. PAS, T01S NAPIETI, ai | gra 
Ziofi , alle graziofe , ai grae 
ere Nom. ò xp iees , 1 Kepler Ziofi . 
9a, TO Yyapiev, il graziofo, Acc. Toùs yapievTas , Tas xas- 
la graziofa , sl graziofo . piéertas, Td Yapierta , È 
Gen. TOÙ yapiertos, TIS xe graziofi , le graziofe , $ 
piersns, Tov qagievtos , grazi î. 
del graziofo , della grae Voc. w xagiore, i; Napiere 
giofa , del graziofo » TAL,  YapievtTa, 0 gra. 
Dat. Tw xpieyTi TI Yapiere Ziofi, 0 graziofe, 0 grae 
on, Tu yapieyri, al gra- Zio/i . 
ziolo , alla graziofa , al 
graziofo . CAP. X. 


Acc. Toy xapierta , TH YApier= 
gay, TÒ yapiev, sl gra» Replica del fuddetto. modello origi. 


ziofo, la graziofa il gra» nale colla pronuncîs-a lato. 

| iofo . 

Voc. d KAP!EY è ; Xaplerra, 5° Nom. o xapies, ” apiere pg 
o yapiev, o graziofo, © 7%, To yapier, o Charùis, 
graziofa, 0 graziofo. 1 Charìeffa , to Charìen, 

sl graziofo, la graziofa, 


Dual. Nom. Acc. re mpievTe, To sh graziofo . 
| YARIETTA, Tw Yapievte, Gen. Toù MAplevTos, THS Yo 
due graziofi, due grazio= pierTHS , ToÙ NAPIEVTOS , tu. 
Se, due graziofi . Charìentos , tis Charièffis, 
Gen. Dat. Toy gapibyro, Txiy tu Charìentos, del grae 
Naplero div, Toiy Yyxo!év Ziofo, della graziofa, del 
Tow,di due,o a due gra. graziofo. 
ziofi sdi due 0. a due gra» Dat. tw xapierti, Tj Yapiére 
giofe, di dueso a due grae Ty, Tw Yapieyri, to Cha. 
Ziofi . rìenti , ti Charièfi , to 
Charìenti, 4/ graziofo, ale 
Plur. Nom. oi xaplerres al xapiea= la graziola » 4 graziofo. 
T4, TX YapISTA,Ì gra Acc. Tov Xp IEvT% 3 Tuy Ka 
giofi , le graziofe , $ gra. pierray, TI Yapier, ton 


ziofî . Charìenta , tin Charleffan, 
Gen. Tv Yagtivtor,. Tww Ya- _ * to Charìen, il graziofo, 
Q la 


i 
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la graziofa, # graziofo. fas, ta Charìenta, s gra- 
Voc. w. NApter od yapierra, ziofi, le grazie, s gra- 
apievy 0 C arìen, o ziofi. 
Charìeffla, © Charìen, 0 Voc. d xapierTes MET; NAPIET 
graziofo 0 graziofa , o gra= ca, w. yapierra, o Cha- 
Ziofo . rientes, o Charìeffe, o 
Charìenta, o graziofi, © 
Dual. Nom. Acc. rò zapievre, Ta graziofe, 0 graziofi.. 
NAPLETTÀ, TWO NAPLETE è 
to Charìente, ta Charìef- 
fa, to Chariente, due gra- 
ziofî , due graziofe s due Arebbe una Jatenogilione trop- 
graziofî. i po vergognofa, fe qualchuno mi 
Gen. Dat. Toîv yaprévrow, Tal chiedeffe , perchè 10 dia la pronun- 
XApiesTAl» , TOiY aprir cia di Charlis, a Yaxpieis, e non 
Tow, tin Charièntin, ton  piuttofto di Charzes. 
Chariè(fen, tin Charièn- 
tin, di due, 0 a due gra- 
ziofi ,di due,o a due gra» va 
ziofe, di due oa due gra» Modello artificiale per gli Addjet- 
ziofi « zivi , che hanno la cadenza 
— mafcolina in vs. 


Corollario.» 


CAP. XI. 


ur Nom. oi ypievtes sai xagier- 
ox. TX Yopieyra, i Cha- 
rlentes, e Charìeffe , ta 
Charìenta , s graziofi, le 
graziofe , $ graziofi . 
- Gen. Twy qapertor , TUY LA 
I. pierTov, TOY Yepiivtoy , 
ton Chariènton, ton Cha- 
rieffòn, ton Chariénton , ta, all’ ccuto. 
des Grazioli: delle grazio» Acc. ton Oxyt, tin Oxìan, to 
fe, dei grazioli. Oxy » / acuto, l’ acuta, 
- Dat. Toîs XAPIETI 4 Tals paper — l'acusto. 
TAGS, TOS NEpIErI , tis Voc. o Oxy, 0 OxÎa, o Oxy, 
Charìefi, tes Charièffes , o acuto, 0 acuta, 0 acuto. 
tis Charìefi, «i graziofi, | î 
alle graziofe , ai graziohi . Dual. Nom. Acc. to Oxée, ta O- 
Acc. Tous xapietas,, TAS Ye . xla, to Oxde, due acuti, 


Ing. Nom. o Oxys, i Oxia 3 Î0 sy 
Oxy, l’acuto, l’acuta, l’ acuto. 
Gen. tu Oxèos, ts Oxdas, tu 
Oxéos, dell’ acuto dell’ ae 
cuta, dell’ acuto. 

Dat. to Oxti, ti Oxia, to 
Oxèi, all acuto, all’ acu- 


nante ni 


iérTAS, Td yapleyra, tus 
Charlentes, tas Charief» 


due acute, due acuti. 


Gen. Dat. tia Oxèin, ten O.. 


xien, 


-= «£— =—————..r._, rr} 


Mieizene= (© cis e ir 
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xìen, tin Oxèin, di due, 
e a due acuti, di due, 

( 04 due acute 3 di sala a 

4 due acuti. 

Plur. Nom. i Oxèes, e Oxie, t 

Oxta, gli acuti, le dns 
gli acuti. 

Gen. ton Oxèon, ton Oxìon, 
ton Oxèon, degli acuti, 
delle acute, degli acuti. 

Dat. tis Oxèfi, tes Oxìes, tis 
Oxèfi, agli acuti, alle a- 
cute, agli acuti. 


Acc. tus Oxèas, tas Oxìas,ta. 


Oxèa, gli acuti , le acu- 
te, gli acuti. 

Voc. o Oxtes, o Oxkes, 00» 
xèa, 0 «acuti, 0 acute j @ 
BGULI è 


Corollario è. 


Nche quefta infleffione è fe. 


guace nel mafcolino, e meutro, 
alla quinta dei /emplici, e nel fe- 
rainino alla feconda dei medefimi. 
Vedi fopra in quefta Sezione il Co- 
rollario del Cap. V. 


CA P. XII. 
Modello originale per gli Addjettie 


vi, che hanno la cadenza 
‘ . mafcolina. in vs. 


A gue Nom. ò dti, ri dbela,. TÒ. 
; ogU, l’acuto, l’acuta l acu= 
to. 


Gen. ,Tob dEtos, ris oben, 
tou ogeos, dell’ acuto , dell” 
acuta, dell’ acuta. 
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Dat. To) ogét, Ti oe ia 3 Tò 
ogei s all’acuto, all’ acuta, 
all acuto . | 

Acc. rov oguv, Tu» dÉelar, Tò 
ku , l’acuto sl acuta, l'a 
cuto . 

Voc. wd 060, w dea, wo, 
0 acuto, 0 si o acuto. 


Dual. Nom. Acc. ru) sta , Ta oteix, 
Tu obee, due acuti , due 
acute, duc acuti. 

Gen. Dat. roî» Grow, TXIY 
eten, Toîv 0Etov, di 
due, 0 a due acuti, di 
due, 0 a due acute, di 

due, a a due acuti. 


Plur. Nom. oi oEess, ai ager, rà 
ogia, ghi acuti, le acute, 
gli acuti. | 

Gen. Twy OE éy 3 TOY 02.510 , 
Tòy obewy, degli acuti , 
delle ‘acute, degli acuti. 

. Dat. trois cbiri, Txis oKelais, 
Tois oKErt agli acuti, al- 
le acute , aglà acuti . 

Acc. Tovs obexs TXs oterxs, 
TX 0ttx, gli acuti , le a- 
cute, gli acuti 

Voc. di dies, « déeiu, d 
otea, ‘0 acuti, 0 acute, @ 
acuti. i 


CAP. XIII. © 


Replica del fudderto modello ovigi- 


Ò 
nale colla pronuncia a lato. 


S Ing. 


mi o Oxys, i Oxìa, to 
Oxy, 


Nom. 0 otus, ” Gbeta, TOTI 


E ei al 


124. 


Oxy, l’acuto, l’acuta, l° 
ACULO + 

Gen. Toù otérs, ns oteixs , où 
otés, tu Oxèos, tis O- 
xlas, tu Oxtos, dell acue 
to, dell’acuta, dell’ acuto. 

Dat. tw 0881, TH oteia, TH 
dÉti, to Oxti. ti Oxa, 
to Oxti, all acuto, all a= 
cuta, all’acuto. 

"Acc. toy oEur, TH» cEeiar, To 
céù, ton Oxyn, tin O. 
xlan, to Oxy, / «cato, 
l’ acuta, l acuto. 

Voc. d oto, w oteia, cd cEù, 
o Oxy, 0 Oxta, 0 Oxy, 
0 acuto, 0 acnba, 0 acuto. 


Dual. Nom. Acc. tè otte, Ta oEesa, 
rw otee, to Oxèe, ta O- 
‘xìa, to Oxèe, due acuti, 
due acute, due acuti. 

Gen. Dat. toîv oÉton, Taly 
beta, Toiv OKEov , tin 
Oxèin, ten Oxìen , tin 
Oxèin, di due, 0 a due 
acuti, di due,o a due a- 
cute, di due, 0 a due a- 
OUtI .. 


Piur. Nom. oi ofies, ai ofeld, TX 
dbix , + Oxtes, e Oxìec, 
ta Oxèa, gli acuti gle a- 
cute, gli acuti. 

Gen. rdy dÉswv, TW otew, 
Tòèy otsww, ton Oxèon, 
ton Oxìon , -ton Oxèon, 
degli acuti; delle acute, 
degli acuti. i 

Dat. rois obem, Tai 066126, 
Tois dEeri, tis Oxèli, tes 
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Oxles, tis Oxèfi agli «e 
cuti , alle acute, agli a- 
CUI i 
. Tous 0Keas, tas 0besas, 9% 
‘obix,, tus Oxèas, tas O 
xles, ta Oxèa, péi acuti, 
le acute, gli acuti. 

cò obées, ci OEEIdI, GI de 
fix, o Oxèes, o Oxìe, 
0 Oxìa, 0 «acuti, 0 ac 
fe, 0 acuti. 


Voc. 


CAP. XIV. 


Offervazione.. 


I fono alcuni dAddjettivi, Èì 

quali hanno bensì nel retto , 
cioè nel Nominativo la cadenza di 
uno dei quattro modelli da noi ef- 
pofti in os,in &s, in «5, ed inus, . 
ma variano nella infleflione da quel= 
li, In modo che inflettendoli a nor» 
ma de’ rifpettivi modelli fi commet- 
terebbe un maffimo errore, perciò 
è bene additarli, e di due fpeciat- 
mente efporne la peculiare infleflion 
loro. 

Sappiafi dunque, che gli 444jet- 
tivi cadenti in os puro, ed in pos 
, mi rincrefcerebbe effere interroga- 
to, che fia-os puro, per laragione, 
che quefto farebbe un’ indizio di 
poca attenzione ai Fogli, paffati , neà 
juali ho fpiegato, che fia & pura, 
dal che fi può quì argomentare, che 
fia os puro. Veggali dunque nella, 
Sez. II. del Lib. INI. il Cap. IX., 
ove fcorgerafli, che l’ x pura è quel. 
la, che ha avanti di fe una Vocale, 
o un Dittongo, dal che potrà de 

duri 


Ca 
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durfi, che os puro fia quello, che 
ha avanti di fe una Vocale, o un 
Dittongo . Torniamo a nei ). Tut. 
ti gli A44jertivi dunque cedenti in 
os puro ed in pos formano il femi= 
nino in «, € pon in ”, come il 
63° modello - ex. gr. è dy 108 Santo fa 
nel feminino ” dz ia la Santa, e 
non # ayin. Così d clvdnpds il fio- 
rito, fa nel feminino ” avInpa, la 
fiorita, e non n «yInpn come il 
modello. Intendiamoci dunque ; che 
tutti gli «Add/estivi cadenti in .0s 
puro, ed in pos formano il femini. 
no fempre i in a, cioè tutti gli 44- 
djettivi cadenti in os, e che avan- 
ti l’os hanno una Zocale, un Drt- 


gr tongo sala confonante p formano fem- . 


pre il feminino in «, e non in #}, 
il refto poi, cioè il mafcolino, e 
neutro và infleffo a feconda del re- 
fpettivo modello. Da quefta regola 
però di os puro debbono eccettuarfi 
1 feguenti «444Jettivi, i quali deb» 
bono infletterfi a norma del model- 
lo comune, quantunque fieno ./4- 
‘djettivi di 0s paro, cioè 6yd00s or- 
rv, dimA00s femplice, ed i fuoi fi- 
mili, come farebbero SitA00s dop» 
pio, Tpimh00s triplo , TerpamA90s qua» 
druplo &c. Vanno, dif, inflefi a 
norma del modello cemune rapporto 
al feminino, il quale non fi forma 
in x come la regola. dell’ os puro, 
ma in ” come il modellé ; onde di- 
raf 0 073008 3° 7) VALLE T6 07 do, 
° EF l'ottavo , D ottava, ll ottavo: 06 de 
005, 7 dmhon, To aTA00%, il fem 
-ptice, la femplice, il femplica. Vi 
‘ fono alcuni «A?djettivi ancora ta» 
denti in os non pura, che forma. 


no îl neutro in o, e non in oy cO- «gg 


me il modello : quefti fonn 0 xMos, 
ay} To amo, l altro, l altra y 
I altro, 0 THAiNoUTOS, H THAMOÙTHY, 
To Ty\inoùro, sl tanto, la tanta, il 
santo, 0 TOTOUTOS, # TOTZUTH, TO 
TOTXUTO, il tanto grande , la tanto 
grande , sl santo grande, Ò TOOUTOS, 
) TOIXUTHA, TO TOIOÙTO $ sl tale, la 
tale, il tale; ed anco ì tre prono- qy 
mi, oU70s, avTni TODTO ’ quelto, A 
quefta, queffo, xutos, dvTI, got 
lo Steffo, la fleffa , «to fleffo, Énetvos, 
EMCIVI LO éneivo, quello, quella, quel- 
lo. 

I Participj ancora attivi, e paf- 
fivìî, che nel nominativo hanno la 
cadenza in #15 formano il feminino 
in «7a, e non in es7x come 11} 
modello di quefta cadenza ; oride di- 
rafli ò TURIEIS, n TvgieTA (e non 
n tupderta come il modello ) To 
tvqIév, # battuto, la battuta, i} 
battuto . 


Corollario. 


Tfli nelle prime ln di que- 

fto Capitolo effere neceflario 
additare quegli 44djertivi, che va- 
riano dalla ‘infleffione dei modelli 
comun? , e di due fpecialmenne ef- 
porne la - -peculiare infleffion loro. 
Ne” primi generalmente abbiamo fup- 
plito. Reftano le due promeffe in- 
fleffloni particolari . 

Quefte fono dei due Addjettivi, 
piyas, grande, e TAV molto, il 
primo de’ quali varia alquanto dal- 
la infleflione del modello comune 
cadente in as, ed rl fecondo dal 

: mo- 


324 
. modello cadente in us efpofti fopra 
‘ nei Cap. V., c XI. di quefta Se. 
zione, Vediamoli dunque con dis 
inzione « 


CAP. XV. 


Modello artificiale dell’Addjettiva 
| peyae grande. 


(fa S Ing. Nom. o Mègas, i Meglli, 

I . to Mèga, :/ grande, la 
grande, il grande. 

Gen. tu Megàlu, tis Megdlis, 


tu Megàlu, del grande, 


della grande , del grande. 

Dat. to Megàlo, ti Meglli, 
to Megàlo ,, al grande, 
alia grande, al grande. 

Acc. ton Mègav, tin Megàlin, 
to Mega, 1/ grande , la 
grande , :l grande . 

Voc. o.Mègas, o Megàli, o 
Mèga, a grande. 


Dual. Nom. Aec. to Megàlo, ta 
Megàla ,. to Megàlo, due. 

| grandi. dd, 

Gen. Dat.. tin Megllin ,. ten 

, Megllen, tin Megàlin, di 

due,o 4 due grand, delle. 

due, o alle due grandi, 

di due, 0 a due grandi. 


Plur. Nom. i Mesàli, e Megàle, 
to. Megàla, s grandi, le 
|. grand: ,, 1 grandi... 

Gen. ton. Megàloa ton Mega- 
lòn , ton Megàlon, dei 
grand , delle. grandi ,. dei 
grande. 
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Dat. tis Megàlis, tes.Meglles, 
tis Megdlis, ai grandi, 
alle grandi, ai prandi. 

Acc. tus Megàlus, tas Megà- 
las, ta Megàla, i grana 
di, le grandi, i grandi. 

Voc. 0 Megiàli, o Megàle,a 


Megàla, o grandi . 
C orellario a 


Utta la differenza di quefta 

infleflione dal modello comune 
in as, fopra efpolto nei Cap. V. 
della prefente Sezione, confifte in 
effere il modello comune nel gene- 
re meafcalino ,e neutre fimile alla in- 
fleffione mafcolina ,e neutra dei no- 
mi della quinta Declinazione dei 
Semplici dichiarata nella Sez. V. Lib. 
IIT., ed il genere feminino alla ine 
fleffione femsnina della feconda Dee 
clinazione dei femplici definente in 
a efpofta nella Sez. IT. Cap.II. Lib. 
III. All'incontro il prefente mo» 
dello fegue nel muafcolino, e meutro 


l’infleffione dei nomi della rerzz De- «pg 


clinazione dei femplici , e nel femi. 


nino l’ infleffione dei nomi della fe n] 
‘conda Declinazione dei famplici de- 


finente: in y. Avutafi quefta riflef.. 
fione il modello è imparato. 


CAP. XVL. 
db. 


Modello originale dell’ Addjettive. 
peas grande . 


NL Nom. 0 ueras,w puey AA; eg. 
«_ TO peya;il grande,la grane 

a de, il grande. 

— Gen 


Gen. 76v peyadov, Tis ey ole 
Ays, TOÙ ey 6 ov , del 
grande , della grande , del 

È grande È 

Dat. To ey dg, TH eran, 
To) peyaho, al grande, 
alla grande, ‘al grande . 

Acc. Toy perdo, THY fuey LAW, 
TÒ pira, il grande, la 
grande , 3 grande . 

Voc. o ueyas, è ueyrdhy, w 
uéra, è grande . 


Dual. Nom. Acc. Ti ptyaro , tà 

| perda, Tè peydho due 
grandi. 

Gen. Dat. roiy peydhow , TAly 

perda, Toiy peyahow, 

di due , 0 a due grandi , delle 

due, o alle due grandi, 

di due, 0 a due grandi. 


Plur. Nom. oî pey dro, Qi f4EY Ad 


Mal, TA peydra, s gran. 


di, le grandi , ) grandi o 
TWY pey4\wy , Tuwy pey = 

May , Tuy peyiwy , dei 

grandi, delle grandi, dei 

grandi, 

» Tois peydhos, Tals pe- 
ydNats, TOS peg Ao, 
ai grandi , alle grandi, 
ai grandi . 

Acc. T0vs pey dh ovs , TÀs pe 
yANas , Ta puey sha sy 
grand», le grandi, i gran- 
di. 

Voc. d peydho , © perddai, 

è pey dhe , o’ grandi ; 


Gen. 
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Corollario . 


Iflettafi nél pronunciare quefto 
R modello originale, che il Gen. 
plurale femsinino Ty peyaroy ha il 
circonfleffo full’ omega, a differen» 
za del mafcolino, e neutro, che non 
ha alcun accento full’ omega , in 
fomma il feminine del Gen. ° Plura- 
le debbe pronunciarfi, come noi in 
itàliano pronunciamo le voci tronche, 
cioè coll’accento full’ ultima filla- 
ba, ed il maftolino , e neutro come 


le noftre voci piane, cioè  coll’ac- 


cento fi ulla penultima. 


CAP. XVII. 
Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia. a lato. 


Ing. Nom. 0 piyas, 1 perda, vg 
«tò péya, 0 Mègas, i Me- 
gàli, to Mèga, :/ grande, 
la grande , sl grande . 

Gen. ToÙ peydhov, THs peyd- 

| dns, ToÙ peg chov , tu Me. 
gàlu, tis Megllis, tu Me- 
càlu, del grande, della 

° grande , del grande. 

Dat. Tè peyoNò , Ti ueydhy; 
TO PUerdiy, to Megàlo, 
ct Megàli , to: Megàlo, 
al grande, atta grande ; 

| al grande. 

Acc. TÒy pera, Tuy puey dm, 

To piyi, ton Megàn, tin 
Megàlin; to Mèga, di gras 
de, la grande, sl grande. 

Voc. d piyas, wd peyaàn, w 
uira, o Mègas, o Me- 

gàli, 


A 
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CAP. XVIII, 


gàli, o Mèga; o grande. 


Dual. Nom. Acc. tè pey do, Ta 


. Gen. 


perda, Tu ZA, s t0 
Megàlo, ta Megàla, to 
Megàlo, due grandi . 

Dat. 7oiy peyehow, Taiv 
pey xxx, Toiv paey NY, 
tio Megllin, ten Megà- 
len, tin Megllin, di due, 
o a due grandi, delle due, 
o alle due grandi ,di due, 
o a due grandi. 


Plur. Nom. oi per dro, oi eye 


Gen. 


| Dat. 


Ax, T% perdha,-1 Me- 
gàli, e Megàle, ta Mz- 
gala, s grandi le grandi, 
s grandi. 

Twy pegaihwr , TOY fuey xe 
My, Twy fueyNwy, ton 
Megàlon, ton Megalòn , 
ton Megàlon, dei grandi, 
delle grandi , dei grandi. 
T0iS peg dho1s , TXÎS ue- 
YA ,Tols peyaxo:s, tis 


Megàlis, tes Meglles,tis 


Megàlis, 4; grandi , ale 
le grandi , as grandi. 


Acc. Tous pey dA ovs , Tos pe 


vis, TA peyaha, tus 
Megàlus, tas Megàlas, ta 
Megàla ,i grandi , le grane 
di, 5 grandi» 


Voc. è peydro:, d persa, 


d persia, o Megili, o 
Megile »a Qd Megàla s 9 


__ grandi. 


SEZ. I 


Modello artificiale dell Addjettive 


moXds molto. 


Ing. Nom. o Polys,i Polly, to. 
Poly, s/ molto, la molta , 


Gen. 


Gen. Dat, tin Pollìn, 


Plur. Nom ; 


Gen. 
Dat. 


Acc. 


sl molto. 
tu Pollù, tis Pollìs, tu 
Pollù, del .molto , della 


molta, del molto. 


. to Pollò, ti Pollì, te 


Pollò, 4/ molto alla mole 
ta, al molto. 


. ton Polyn, tin Pollin, to 


Paly, 1/4 molto, la molta, 
sl molto. 


. 0 Poly,. o Pollì, o Po- 


ly, 0 molto, 0 molta, © 
molto . i 


Dual. Nom. Acc. to Pollò, ta Pol- 


là, to Pollò, due molti, 
due molte, due molti. 

ten Pollèn, 
tin Pollìn, di due, 0a 
due molti, delle due, o 
alle: due molte, di due, © 
a due molti. 


i Pollì, e Pollè, ta 
Pollà, : molti, /e molte, 
s molti. 

ton Pollòn, dei molti; 
delle molte, dei molti. 
tis Pollìs, tes Pollès, tis 
Pollìs, 47 molti alle mola 
te, ai molti. | 

tus Pollùs, tas Pollas, ta 
Pollà, i molti, le molte, 
s molti. 

Voc, 


> | 


to € 
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Voc. o Polli, o Pollè,0 Pole 
1a, o molti, 0 molte, o 
molti . 


Corollario è 


Nche la differenza di quefto 

modello dal comune in us, 
fcritto fopra al Cap. XI. della pre- 
fente Sezione confifte, che quello 
nel mafcolino, e neutro fegue la in- 
fleffione mafcolina, e neutra dei no- 
mi della gsinta Declinazione dei 
Semplici efpofta nella Sez. V. Lib. 
III., e nel feminino la infleflione 
feninina della feconda Declinazione 
dei femplici definente in a, cheap 
arifce nella Sez. II. Cap. Il. Lib. 
II.; e quelto fegue nel mafcolino, 
e neutro l’infleflione dei Nomi del- 
la terza Declinazione del femplici; 
e nel feminino l’infleffione dei no- 
mi della feconda Declinazione dei 
Semplici definente in n. 


CAP. XIX 


Modello originale dell’ Addjettivo 
moxus molto . 


Ing. Nom, Ò modUs, # TANI, 
To mov, il molto,la molto, 
sl molto. 

Gen. roù moXXob, Pys x0dAHS, 
To mood, del molto, 
della molta , del molto . 

Dat. To TONMD, TH ÙoANi, Tj 


TAN, al sola s alla niol= 


19, al mola: 

Acc. Tòv moAUv, TRI TH, 
tò moxv, il melto la mol- 
ta, sl molto . 
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Voc. 6 rod, dd rod, d TA 


’ AU, 0 peli L) molta, o 
molto . 


Dual. Nom. Acc. rd row, Ta 
moka, Td T0AAW, due 
molti, due molte, due 
molti. 

Gen. Dat. roty roXAoiy, TAV 
moxAaiy, Toiy moMMoly, di 
due, o a due molti, delle 
due, o alle due molte , di 
due, 0 a due molti. 


Plur. Nom. oî moXAa', ci roXAaei, 
Te woxha,s molti, lemola 
te, s molti. 

Gen. Twy TOMO, dei molti dele 
le molte, dei molti. 
mols moXxois, TAÎS -M0A- 

Mais, Toismoxhois, ai mole 

ti, alle molte, ai molti. 
Acc. Tovs moxAous, Toes OÙ - 
Mole, TA FoNAat, i molti, 
le molte, 1 molti . 

Voc. a moXhoi, d moMdai, 0 
moda, o molti »0 molte, 
o molti. 


Dat. 


Corollario. 


Rifiettafi, che il Gen. Plur. TOI 
ToXAwéey è di tutti i generi. 


GAP. XX, 


Replica del Suddetto modello orsgina= 
le colla pronuncia a Jato. 


Ing. Nom. 0 Fovs, i TON, 
To. TW, © Polys,i Pol. 
R. 
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lì, to Poly, il molte, la 
molta, sl molto. - 

Gen. Tod TOANAD, THIS TOAMIS, 
ou romXov,tu Pollù, tis 
Pollìis, tu Pollù,de/ mol- 
to, dellamolta, del molto. 

Dat. TW TOMI, 77 TANI, 

Tò TO, to Pollò, ti 
Polli, to Pollò , al molto, 
alla molta, el molto. 

Acc..T0y TONÙI, THY TOAMW, 
76 To, ton Polyn, tin 
Pollìn, to Poly,i/ molto, 
la molta, sl molto. 

Voc. d toAU,d ToAAH, @ To 
Xv, o Poly, o Polli, o 
Poly, 0 molto, 0 molta, 
‘0 molto. 


Dual. Nom. Acc. Td TAXd, 7a 
moXxoai, To TONAe), to Pol- 
lò, ta Pollà, to Pollò, 
due molti ,due molte, due 
molti è 

Gen. Dat. roîv 0AXoîy, TAI 
omar  Toiv moXdosv , tin 
Pollìin, ten Pollèn, tin 
Pollin, di due, o a due 
molti, delle due, o alle 
due molte, di due, 0 a 

© due molti. 


Plur. Nom. 0° roXXot, ai moddai, 
tà moka, i Pollìi,e Pole 
lè, ta Pollà, 5 molti, le 
molte, # molti. 

Gen. Tèy row, ton Pollòn, 
dei molti, delle molte, dei 
molti. | 

Dat. roîs moXAois, Txis Tod 
mais, Tois ToMd0IS, tis 


Pollìs, tes Pollès, tis Pole 
lìs, ai molti, alle molte, 
ai molti. 

Acc. Tous ToXdovs, Tas rod 
Nas, Ta moXa,tus Pol- 
lùs, tas Pollàs, ta Pollà, 
î molti ,le molte, #.molti. 

Voc.  ToMMoi, d TMMaI, 
roma, o Polli, 0 Pollè, 
o Pollà, 0 molti, 0 moltey 
o molti. 


CAP. XXL 


Addjettivi greci da inflettere a nor 
ma degli efpofti modelli sn 
06, XS, €15, UG 


Aldjettivi in 06. 


i q 
1. d cipadds, 1 dyadn, TO dyadbr, 
il buono, la buona, tl buono. 
€ L) I . 
2. 6 mouyos, # N21), TO Maivov, sh 
nuovo, la nuova, il nuovo. 
e La e TÀ 4 î) 
3. d noîhos, n nosan, TÒ noidoy, sf 
concavo, la concava , il concavo. 
4g. È Euxsos, 1 éndsn, TO tnasoyy 
ciafcuno , ciafcuna, ciafcuno 


AHddjettivi in os puro, ed in pose 


I. 0 Syuorios, # Spuorix, TO Òf= 
uòriov, iL pubblico sla pubblica , 
sl pubblico. 

2. 6 dftos, n dix, TO &Eioy, 10 
degno, la degna, sl degno. 

3. 6 dpyaios, # dpyaie, TO dipe 
qaioy, l'antico, l’ antica ,l° an 

ZIC0 è 

4. 6 Guosos, 1 duoia, TÒ Guotor, +2 
fimile, la fimile, sl fimile. 

s. 


e 
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CALA iepds, n tepd, TO iepoy, il fa. 
cro , la Sacra , sl Sacro . 


6. d qoBepos, " qofend,T0 qoRepor, 


il formidabile, da formidabile 


-sl formidabile . 
7. è Trieipos, # Trieipa, TÒ TiIEpoY 3 
, 51 pingue, la ,pingue, el pingue. 
8.0 ÉT£90S , ” ‘Tipo, TÒ ETEPOY | 
altro, l’altra, l'altro. 


Addjettivi in as. 


1. 0 péras , X pircuva, TÒ pedays 
sh nero) la nera , sl nero. » 

2. 6 TUTA, ” CUUTATE , TÒ OU 
TA, lumverfo, V vivete, 
» univerfo. 

3. d tÙfas, # TUlara, Td Gila: 
quello che baffonò, quella che 
baftonò , quello, che baflonò. 


eAddjettivi în es. 


I.o Times, # Î tiuierra , TO Ta 
urner, P ongfto , li oncha , p onefto. 

Ze È QOIVINOHS> ” QOIVINDETTA, TÒ 
qoivinoev , il Cartaginenfe , la Care. 
taginenfe ,, sl _Cartaginenfe . 

3-d ypapdeis, n ypapdeira, ro 
vpagder , lo ferstto, la fcritta,. 
lo Seritto . 

4-0 6, n Hrx, TO ty, quello che 
mandi, quella , che RERaAnea 
lo, che mandò .. 


vAddjettivi in vs .. 


1.0 Badus, n Bxdeia, To BaSd,. 
sl profondo yla profonda, il pro« 
- fondo. 


z. d HOUS, n i0eia, TO NOV; sl foa- 
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ve, la Soave , sl foave i 
3. 0 éhayus, n éAayeia,Tò Mayd, 
si piccolo, la piccola, s1 piccolo. 
4.0 MUIGVS 3 ” nuirta, TÒ Yuov, 


sl mezzo, la mezza, il mezzo. 


rina fe 


SEZIONE II. 


Addjettivi y che hanno tre articoli, 
e-due definenze. 


Idea di quefta Sezione. 


Ella fcorfa Sezione abbiamo: 
veduto. gli «Addjestivi , che 


hanno. tre Articoli,e tre definenze; 


ora in quelta vedremo gli Addjet= 
sivi, che hanno tre articoli beng, 


ma due definenze fole, cioè la pri. ÈI 


ma definenza abbraccia 1” articolo 
mafcalino,, e feminino, e la feconda 
il meutro nello fteffo. modo appunto, 
ch'è appreffo i Latini l’ ad4/ertivo 
bic, & hec omnis, ©" hoc omne. 
Dieci cadenze hanno gli Addjet- 
tivi di quelta Claffe, cioè in 06, 
66, A, 153 MY, USy OUS30WY,60P3 #5, 
ciafcuna delle quali contiene in fe 
fteffa il genere mafcolino, e femini. 
ne, e ciafcuna, delle quali ha la fua 
propria cadenza neutra, cioè la ca- 
denza mafcolina ,. e femimina os, ha 
la cadenza meutra ov,la ws ha laneu- 
tra wr, la xs ha la ev, la 16 hala. 
1,.la w ha la ey &e.. quali tutte, 


‘ per ifcorgerle ad uno fsuardo:, col. 


locheremo in-un Profpetto . 
Ra i Malfc. 


a. 


tp Cadenze 


| I N quefto, e 
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Mafc. Fem. Neutro. 
06 e eo o è è 0% è 
(0S =» 0 0 e o » (0. 
%S © « © a a» UN 


een Hu 
ena-c- UU, 
6 @ @ - a ° 09. 
0)Y) = < © = < - 09. 


bip + + = = - op 


45 » e n e a a Ea 


RZ 
eStà 


Vediamone i modelli . 
GAP. TI. 


Modello artificiale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, e feminina sN 05. 


ne’ feguenti modelli 

dovrò valermi della voce cè pro- 
nuncia della parola greca nai, che 
già altre volte dif equivalere alla 
© particola congiuntiva de’ Latini. 


pig Nom. o, ce ìî Endoxos , ce 


..to Endoxon, sl gloriofo, 
la gloriofa, ed il gloriofo. 

Gen.. tu, ce tis, ce tu Endd- 
xu,del gloriefo della glo= 
riofa, e del gloriofo. 

-  Dat. to, ce ti,ce to Endéxo, 
al glortofo, alla gloriofa,, 
ed al gloriofo. 

Acc. ton, ce tin, ce to Endo- 
xon, fl gloriofo ,, ta glo= 
riofa, ed 11 glortofe. 

Voc. e. Endoxe, ce o Endéxon; 
o gloriofo,. 0. ‘gloriafa, edi 

0 gloriofo, , 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce te 
Enddxo, due glorioft , due 
gloriofe , due gloriofi - 

Gen. Dattin, ce ten, ce tin 
Endéxin , “di due ,0 a due 
“gloriofi , oi due, 0 a due 
gloriofe, di due, 0 a due 
glorsofî . 


Plur. Nom. i, ce e Endoxi, ce ta 
. Endoxa, 5 gloriafi ,le glo 


riofe, ed i gloriofi. 

Gen. ton Endéxon, der glorio» 
St, delle gloriofe, dei glo- 
riofî . 

Dat. tis, ce tes,ce tis Endé- 
xis, di gloriofî , alle glo= 
riofe, ed' ai glorsofi. 

Acc. tus, ce tas Endéxus, ce 

| ta Endoxa, # gloriofi, le 
gloriofe, ed i gloriofi. 

Voe. o Endéxi,ce o Endoxa, 
o gloriofi, 0 gloriofe, ed 

. 0 gloriefi. 


Corollario. 


ps apprendere tofto il prefente 
modello, bafta avvertire, che sà 
la prima cadenza mafcolina, e fee 
minina, che la feconda neutra , è 


Ja tutto applicabile ai nomi mafcor 


lin, e neutri della Terza Declina= 
zione dei femplici, 


CAP. 


=" uu ——f 


- 
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CAP. HI. 


Modello originale per gli Addjetti. 
vi, che hanno lesscadenza mae 
fcolina, e feminina in os. 
LAN Ing. Nom. d,xai n Evotos, nai 

ro Evdobov, il gloriofo, la 
-  gloriofa, ed sl gloriofo. 
Gen. ToU, Hai THIS,NAI TOÙ Éye 
Sotov, del gleriofo, della 
. gloriofa, e del gloriofo. 
Dat. TO, Ha} TH, nai TO ty 
Sotw, al gloriofo , alla glo» 
rsofa, ed al gloriofo. 
Acc. Tor, Hai THv,ueÌ TO Eye 
Sokor, il gleriefo, la glo. 
riofa, ed sl gloriofo. 
Voc.  ir3ofe, nai d évdo£oy, 


o gloriofo, è gloriofa, ed - 


o gloriofo. 


Dual. Nom. Acc. tè, xai Ta, nai 
_ mo bdotw, due gloriofi, 
due gloriofe e due gloriofi. 
Gen. Dat. roî», xat Taîv, nai 
roy Éviotouy, dei due, 0 
ai due gloriofi , delle due, 
o alle due glor:ofe , dei due, 
e ai due gloriofi. 


Plur. Nom. oi, naì ai tvdotor uai 

n . . 

TA Evdota; i gloriofi, le 
gloriofe, ed i glortofi. 

Lau 9 Li ° ‘ Ù 
Ty évdogwy, dei gloriofi, 
delle gloriofe, e dei glo- 
-vioft. 

“” y LI lau "£ 
Tois, nai Tais, nai Tot 
év60£01s, ai gloriofi, alle 
gloriofe, ed ai giorrofi. 
Acc. Tous, not Tos Éndabovs, 


Gen. 


Dat. 
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nai ta Evdoba, s glorichi, 
le gloriofe, ed i gloriohi è 

Voc. tvîoto, nai cò evdota, 
o gloriafi , 0 gloriofe, ed 
o glariofî . 
CAP. IV. 

Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. o,nai 1 EvSotos nat 24 


To evdokov, o, ce i Endo- 
xos, ce to Endoxon, ;/ 
gloriofo, la gleriofa,ea il 
gloriofo . 
Gen. ToÙ, nat THIS, nai Toù 
3080, tu, ce tis,ce tu 
Endéxu , del gloriofo, del- 
. la gloriefa,e del gloriofo. 
Dat. td, nai T7, nal TÙù tw 
 So£w, to, ce ti, ce to 
Endéxo, «fl gloriofo, alla 
. &loriefa, ed al gloriofo. 
Acc. Tov, xxì THI, nai TÒ Éyo 
do£oy, ton, ce tin,ce to 
Endoxon; il gloriofo, la 
gloriofa, ed il gloriofa. 
Voc. & trdobe, nai d évScEon, 
_ © Endoxe;ce o Endoxon, 
o gloriofo, o gloriafa, 0 
. QJortofe. Don 
Dual. Nom. Acc. rèW, xxÌ Td, UXÈ 
To) Eydo£w, to, ce ta',ce 
to Enddxo, due gleriofî, 
due gloriofe, due gloriofî . 


Gen. Dat. roîy, nai Talv, nat 


Toiv #vòotoiy, tin, ceten, 


ce tin Endòxin, di due, è 


a due gloriofi, di due, a 
4 due ploviole, di due, 0. 
a due gloriofi . Plur. 


L 3 
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Plur. Nom. ot,uzi «i evdotor, nai 
tx Evbo£x, i, ce e En 
doxi, ce ta Endoxa, $ 
gloriofi è le gloriofe ed $ 
gloriofî . | 

Gen. Ty erdo€wy, ton Endé- 
xon , de: gloriofi , delle 
gloriofe G dei gloriofi. 

Dat. 7016, nai Tals, nai TOÙS 
évdokois, tis, ce tes, ce tis 
Endoxis, 4; gloriofi , alle 
gloriofe, ‘ed ai glortofî . 

Acc, Toùs,. nxi Tols Évdotous, 
uaì T% Erdobx, tus,cetas: 
Endéxus, ce ta Endoxa, 
s gloriofi, le gloriofe, ca 
; gloriofi +. 

Voc. d ivdobo, nat cd EvSo£%, 
o Enddxi,ceo Endoxa, 0 
gloriofi ,0 gloriofe,o gloriofi.. 


CAP. V. 


Modello artificiale per gli Addjete 
zivi,che hanno la cadenza mae 
fcolina , e feminina sn cs .. 


w (Ing. Nom. o, ce i Catàpleos,. 
S ce to. Catàpleon, #/ compi-. 

so, la. compita ed. sl com= 
pito 

Gen. tu, ce tis, ce tu Catà- 
pleo, del compito, della. 
compita , e del compito. 

Dat. to, ce ti, ce to Catà= 
pleo, al compito , alla com-- 
pitaà ,. ed al compito.. 

Acc. ton, ce tin, ce to Catà.. 
pleon s sl compito ,la com 

.  pita, ed il compito. 

Voc. o Catàpleos., ce a Ca- 


‘ tàpleon, 0 compito, 0 come 
pita , ed 0 compito. 


Dual. Nom. Axe. to, ce ta, ce to 
Catàpleo , due compiti, due 
compite , due compiti .. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
Catàpleon, des Ae. 0 al- 
li due compiti, delle due, 
o alle due compite, e dei 
due, 0 alli due compiti. 


Plur. Nom. î, ce e Catàpléo, ce 
ta Catàpleo,i compiti, le 
compite , ed' s compiti .. 

Gen. ton Catàpleon, dei compie 
ts, delle compite , e det 
compiti .. 

Dat. tis, ce tes, ce tis Catà- 
pleos , 41 compiti , alle 
compite s. ed ai compiti. 

Acc. tus, ce tas, ce ta Catà= 
pico, $ COMpiti $ le compie 
te, ed 1 compiti. 

Voc. o Catàpleo, ce o Catà 
pico , 0 compiti, o compi= 
teo cd 0 compiti è. 


Corollario - 


Er apprendere con facilità. l’in- 
fleione di quefto modello ,. 
bafta fapere, che egli è fimile aî 
nomi. della quarta. Declinazione dei. 
Semplici. 
Quì un’attento Studente potrebbe 
chiedermi per qual. ragione nel Nom. 
Plur. ho feritto, i, ce e Catapleo,. 


ce ta Catàpleo, in vece dis, ce e,. 
ce ta Catàpleo, giacchè non appare 
alcuna differenza dal neutro, al mae. 


{colino , e feminino .. Rio 
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Rifpondo , che la differenza nel pi, le compite sed s come 
modello artificiale non.pò appati. pit. 
re, ma bensì nell'originale; a cui Gen. TwY naratAetY , dei coma 
rimetto il Lettore. psts , delle compite, e dei 
I compiti . 
CAP. VI. — Dat. rois, nai Tais, nai Toi 
uatathews, alli compiti, 
* Modello originale per gli Addjetti- alle compite sed alli come 
vi, che hanno la cadenza ma- pis. 
fcolina, e feminina in ws. Acc. Tous, uxi TA, nai Ta 
NATAThEO, $ compiti , le 
we (Ing. Nom. d, nai puaTathews, - compite , ed i compiti . 
nei TU naTdthewy , ‘il Voc. dd narathen, nxi d na- 
compito , la compitayed sk TATÀEW 50 compiti ,0 come 
— compito. È pite, ed 0 compiti. 
Gen. roò, nai TH, UXÌ TU a 
naTAtheo , del compito, del- __ Corollario. 


la compita , G del compito » | | 
Dat. Tod, MÈ Tn; nai ‘TH He pipes che il Lettore abbia 
TAthey , al compito, alla giù veduta la varietà ,che paf- 
compita, ed al compito . fa tra il neutro, edil mafcolino, e 
Acc. TOY , nai tiv, nai To feminino del Nom. Plur. della jorz, 
NATAthew , il compito , la cioè, fottofcritta al. mefcolino, 
compita , ed sl compito . . feminino, e non al meatro, € con 
Voc. d xaramAews snai 6 man ciò farà fciolta la difficoltà preve. 
© TaTÀeww,0 compito, 0 come duta nel CE del Cap. antece« 
pita, ed 0 compito. dente. 
Lo Reffo olfervifi nel Voc. plur. 
Dual. Nom. Acc. TW xaî 7a, nai 


To) naratheo, due compie CAP. VII. 1 
ti, due compite, e dua 
compiti . Replica del fuddetto modello origî* 
Gen. Dat. Toi), nai TAiv,uai nale colla pronuncia a lato. 
Toiv nardthewy, dei due, 
o alli due compiti, delle Ing. Nom. ò nai 7 natatdeos, LI 
due, o alle due compite, uai TO NaTdTÀewY , 0, ce 
e dei due o alli due come 1 Catàpleos, ce to Catà- 
pit. pleon, sl compito; la come 
| pita , ed il compito. 

Plur. Nom. oî, xx! aî maratAew, Gen. TW) MAL THS, URL TOV 

Hai TÀ NATATÀEW,Î come HATATÀEM tu ce tis, ce 


tu 
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tu Catàpleo, del compito, 
della compita, e del come 
piro. 

Dat. tw uxl TH, noi E° Moke 
TATÀHÒ 3 to, ce ti, ce to 
Catàpleo , al compito, ale 
la compita , ed al (compito. 

Acc. rv nai THY, ni TO NA 
rairàewy, ton, ce tin, ce 
to Catàpleon, il compito, 
la compita , ed' sl compito. 

Woc. d MaToTtAews, ni Note 
ramhewy, o Catàpleos, ce 
o Catàpleon, o compito , 
o compita, ed è compito . 


Dual. Nom. Acc. Ta, ual TA, U2L 
Tàò naradthew, to, ce ta, 
ce to Catàpleo , due come 
piti, due e e due 
compiti» 

Gen. Dat. TOI) , mou Tav, noi 
Toy MATATÀEGI , tin, ce 
ten, ce tin ‘Catàpleon 9 
dei due, 0 ai due compi- 
ri, delle due, 0 alle due 
comptte, dei due o as due 
compiti . 


Plur. Nom. oi ; ui cul NATATÀEG , 
nai Td NMeTAThew, 1, Ce 
e Catàpleo, ce ta Catà- 
pico , i compiti, le come 
pite, ed i compiti. 

Gen. ròy maratAeoy, ton Ca- 
tàpleon, dei compiti, del- 
le compite, e des compits. 

Dat. 7ois nai Tais, Mat TOIS 
naTathews, tis, ce tes, 
ce tis Catàpleos, ar com 
piti, alle compite, ed ai 
compiti . 
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Acc. TOUE , nai tas, nai Td 

; natamtie, tus, Ce tas, 

ce ta Catàpleo ; ? compitiy 

le. compite ed $ com iti. 

Voc. d naTodthep, nai W nx. 

TATÀEW, O Catàpleo, ce 

0 Catàplea, ) compiti , 0 
cenpnita ed o compiti. 


c orollario © 


I fono alcune Grammatiche 

greche, le quali nell’ Acc. plur. 
fanno TOUS , Maxi TAs MATÀTÀE NA 
To xxTaTthew, cioè colla jota fot- 
tofcritta al mafcolino, e feminino , 
e fenza jota il neutro ; ma in ciò 
io ho voluto feguire l’ultima Edi- 
zione delle Gramatiche greche di 
Padova , la quale fa Tous, nuxI TAG 
nai Td nxtathew, fenza Jota fot- 
tofcritta . 


CAP. VII 


Modello artificiale per gli Addjettie 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Scolina , e feminina in ue 


Ing. Nom. o, ce 1 aìnas, ceto 
a)nan, ;l continuo PARA 
te, la continua fcorrente, 
ed il continuo fcorrente. 

Gen. tu, ce tis, ce tu alnane 
, tos, del continuo fcorrene 
se, ‘della continua fcorren= 
se,e del continuo fcorrente. 
Dat. to, ce ti,ce to aìnanti, 
al continuo gres alla 
continua fcorrente, ed al 
continuo fcorrente . 


Acc. 


TI 
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Acc. ton, ce tim alnanta, ce 
to alnan, sl continuo fcore 
rente, la continua fcorren- 
te,ed sl continuo fcorrente. 

Voc. o aìnan, 0 continuo fcor= 
rente, o continua fcorrente, 
ed o continuo fcorrente. 


Bual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
alnante, due continut fcor= 
° venti ,duecontinue fcorrents, 
e due continui fcorrentt. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
alnàntin, di due,o a due 
continui fcorrenti, di due, 
o a due continue fcorrentt, 
e di due, 0 adue continui 
fcorrenti . 


Plur. Nom. i, ce e aìnantes,ce ta 
lai continut fcorrene 
s lecontinue fcorrenti, ed 

i coat Scorrenti . 

Gen. ton ainànton, dei continui 
Scorrenti, delle continue fcor- 
venti , e dei continui Score 
renti. 

Dat. tis, ce tes, ce tis alnafi, 
ai continui feorrenti, alle 
continue * fcorrenti , ed ai 
continui fcorrenti 

Acc. tus, ce tas ainantas, ce 
ta alnanta,; continui fcor= 
renti, le continue fcorrentt, 
ed $ continui fcorrents. 

Voc. o aìnantes, ce o aìnanta, 
o ‘continui <fcorrenti, 0 con- 
tinue fcorrenti, ed 0 conti 
nu: /correnti. 


4 
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Corollario . 


Li infleflione di quefto modello è 
in tutto fimile ai Nomi della 
quinta Declinazione dei Semplici, 
perciò fapendo inflettere quei Softan- 
tivi, fi faprà anco inflettere quefti 
Addjettivi. 


C A P. IX. 
Modello originale per gli Addjetti 


wi, che hanno la cadenza mafco= 
lina, e feminina sn as. 


Ing. Nom. 0,Nai 7 cElYXS 3 nai «pg 


Tò dévav, sl continuo fcor= 
rente, la continua fcorren= 
te,ed tl continuo fcorrente. 

Gen. où, xxi Tis, nai TOÙ 
obeivayTos , del continuo fcor= 
vente, della continua fcor= 
rente, e del continuo fcor= 
vente . i 

Dat. To, xi TH US TAO REI 
vavri, al continuo fcorrente, 
alla continua fcorrente, ed 
al continuo fcorrente. 

Acc. ToÙv, nai THv adelvavra; 
ui TO delvav, il continue 
Scorrente, la continua fcor= 
rente, ed 11 continuo fcora 
rente. | 

Voc. w ceivav, 0 continuo fcor. 
vente, 0 continua fcorrente; 
o continuo fcorrente. 


Dual. Nom. Acc. ro ,nxitd.xz} Td 
cie ivayTe , due continus fcore 
venti, due continue fcorrene 
ti,e due continui fcorrexti. 


Gen. 


x 
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Gen. Dat. Toiv, nai Tav, nai 
TOY RElvayTosw , di Ea 04 
° due continus feorventi s di 
due ,o a due continue fcor- 
venti, e di due, 0 a due 
continui fcorrenti . 


Plur. Nom. "of, nat xi delvaytes, 


MAAi TÀ celvayta, $ contie 
nui fcorrenti , le continue 
Scorrenti , ed i continui fcor- 
renti. 

Gen. T°òy devavroy, dei cOnti- 
nui fcorrenti, delle conti- 
nue correnti, e des contie 
nui fcorrenti. 

Dat. Toîls, nxi TaiS, nai TOIS 
oleivari, ai continui fcor- 
renti alle continue fcorren- 
ti,ed ai continui fcorrenti. 

‘ Acc. ToÙs, nai TAs dlelvayTas, 
nai TX oelvayta, i conti. 
nus fcorrenti , le continue 
Scorrenti ,ed s continui fcor- 
renti. 

Voc. d xeivayres, nai dò dele 
vayra,o continui fcorrenti, 
o continue fcorrentt, o con- 
tinui fcorrenti. 


CAP. X. 


Replica del fuddetto bal 


colla pronuncia a lato. 


> LÌ 
ai Nom. 0, Hai n deivxs, Ual 


TÒ delvay, O, Ce ì alnas, 
ce to aìnan, #/ continuo 
fcorrente, la continua fcore 
rente, ed sl continuo fcore 
rente . 


Lore. 
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Gen. Tod, nai THIS, Uoi TOO 
cleivaytos, tu, ce tis, ce 
tu alnantos, del continuo 
fcorrente , della continua 
fcorrente, e del continuo 
Scorrente . i 

Dat. td, nxi TI, URL TH del 
yayTi, to, ce ti, ce to 
sìnanti, 4/ continuo. fcor= 
rente ,alla continua fcorrene 
te,ed al continuo fcorrente. 

Acc. Tov, nai THV delvayta, 
nai TÒ cisivav, to, Ce 
tin aìnanta, ce to alnan, 
sl continuo fcorrente , la cone 
zinua fcorrente, ed il cone 
rinuo fcorrente . 

Voc. d deivay, O alnan,o cone 
tinuo fcorrente, o continua 
fcorrente , ed 0 continuo -fcora 
rente . 


Dual. Nom. Acc. Td, nai rd, nai 


TW dsivayte, to, ce ta, 
ce to alnante, due conti- 
nus fcorrenti, due continue 
fcorrenti , e due continui 
Scorrents . 
Gen. Dat. roiv, uxi TaÎv,HXÎ 
Toiy cetvayto, tin, ce 
. ten, ce tin ainàntin, di 
due o a due continui fcor= 
renti, di due, o a due, 
continue fcorrenti je didue, 
o a due continui fcorrenti . 


Plur. Nom. oî, xxi «xi deivayres, 


uxi TA dewavTa, i, ce e 
alnantes, ce ta alnanta,s 
continus [correnti , le conti= 
mue fcorrenti ed $ continui 
Scorrenti . Gen. 


fenci 


- eo ei = III 


LA Tng.. 


. Gen. tu, ce tis, ce tu: tinòs,. 


FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. Il. © 


Gen. ròr xevyrwy, ton ainàne 
ton, desi continui fcorrenti, 
delle continue fcorrenti, e 
dei continui fcorrents. 

Dat. Tols, nai TAIS, Mal Tois 
agivasi,. tis, Ce tes, ce 
tis alnafi, 45 conzinus fcore 
renti salle continue fcorrene 
ti,edai continui fcorrenti.. 

Aec. Toùs, nai TÀ delvaytas,. 
NXÌ TA. AdEIYVAYTA,. tuSs Ce 
tas alnantas, ce ta aìnan- 
ta, s continui fcorrenti, le 
continue fcorrenti , ed scon= 
tinut fcorrenti. 

Voc. cd ceiyayTes xi Aeivay= 
TX, O ainantes, ceo a. 
nanta, o continui fcorrext:, 
o continue fcorrenti., ed o. 
continui fcorrenti. 


CAP. XI. 


Modello artificiale per gli Addjetts-- 


vi sche hanno: la cadenza mafco- 


ma, e feminina in is. 
Nom.. o, ce ì tis, ce to. 
no è. 


di alcuno, ds alcuna, edi 
alcuno .. 


Dat. to,.ce ti, ce to tinì, cd’ 


 alcuna,. ad: alcuno, e ad 
alcuno .. 


Acc.. ton, ce tin tinà, ce to: 
tr, alcuno, alcuna, ed. ale 


CUNO è 


Dual..Nom: Acc. to, ceta, ceo 


ti alcuno, alcuna, ed alcu 
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to tinè due alcuni, due al= 
cune, e due alcuni. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
tinìn, di due,o a due ale 
cuni, di due,o a due al- 
cune, di due, 0 a due al- 
CURI Pal 


Plur. Nom: i,ce e tinès,ce ta ti- 

nà, alcuni s alcune, ed al- 
CUNI + 

Gen.. ton tinòn, di alcuni, di 
alcune, e di alcuni. 

Dat. tis, ce tes, ce tis tisì, 
ad alcuni, ad alcune ,e ad 

._ alcuns.. 

Acc. tus, ce tas tinàs, ce ta 
tinà, a/cuni , alcune, ed al- 
CUNI .. 


Corollarso è. 


AS quefto modello fegue la 
‘4. infleffione dei Nomi della quin. 
ta Declinazione dei femplici . 
Taluno: potrebbe: credere, che in 
quefto modello: mi foffi dimenticato: 
di collocarvi il Vocativo, ma in reaî- 
tà non mi fono: dimenticato , anzi 
l'ho lafciato a bella. pofta,. per la 
ragione, .che tutti gl indefiniti fo- 
no privi del Vocazivo.. Intendo per 
indefiniti tutti quei Nomi, che la- 
fcianfi in un fenfo incerto, indeter- 
minato, e non’ affiffo- ad alcun tem- 
po particolare, ad alcuna. patticolat 


.cofa o circoltanza .. 


CAP.. 


240 FOGLIO GRECO 


CAP. XII. 


Modello originale per gli Addjettivi, 
che hanno la cadenza mafcolina, 
e feminina in is. 


tr? ‘Ing. Nom. do, nai w Ts, nat 
to. Ti, alcuno, alcuna, ed 
alcuno . 
Gen. roÙ, nxi TH, nai TOÙ 
£ . . 
TIV0S, di alcune, di alcu- 
na, e di alcuno. 
DI x o) \ O (N 
,  Dat. TW, Hai TH, Ual TWOTIVI, 
ad alcuno , ad alcuna, ad 
alcuno . 
Acc. Tov, nai Tv TW, nat 
LI £ 
mo Ti, alcuno, alcuna., ed 
alcuno. 


Dual. Nom. Acc. rw, nai Ta,uAI 
tw. té, due alcuni, due 
alcune, e due alcuni. 

en. Dat. ro», nai Tav, nai 

_ Toy. TIVOIV, di due, 0 a 
alcuni, di due, 0a due alcie 
ne, edi due,oa due alcuni. 


Plur.. Nom. US ‘nost ui TIVES, Hal 
tà Tiva, alcuni, bici. 
ed alcuni .. 

Gen, Toy Tex, di alcuni, di 
alcune, e ds alcuni. 

Dat. Toîs, nai Tais, nai TOS 
miri, ad alcuni, ad alcu 
ne, e ad alcuni. 

dice. TOUS. MAI TAs Tivas, nat 
te Tivà, alcuni, alcune, 
ed alcuni. 
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CAP. XIIL 


Replica del fuddetto modello originae 
le colla pronuncia a ii . 


Ing. Nom. 0, nai 4 Tis, nai CI 


To Ti, 0, ce i tis, ce to 
ti, alcu: alcuna , ed ale 
cuno . 

Gen. rov, Hai TH, nai TOÙ 
Tivòs, tu, ce tis, ce tu 
tinòs, di alcuno, di alcu 
na, e di alcuno . 

Dat. Td, Hai TH, ui TO TUOÎ, 
to, ce ti, ce to tinì, ad 
alcuno, ad alcuna, e ad 
alcuno . | 

Acc. T0v, ui THv Tivo, uat 
To Ti, ton, ce tin tinà, 
ce to ti, alcuno, alcuna, 
ed alcuno. 


Dual. Nom. Acc. TW, nai rd, uxt 
To Tiyé, to, ce ta, ceto 
tinè, due alcuni, due al- 
cune, e due alcuns. | 

Gen. Dat. Toiv,nat TAÙv, nat. 
roy Tiyoîy, tin, ce ten, 
ce tin tinìn, di due, o a 
due alcuni, di due, 0 a 
due alcune,e di due, 0 a. 
due alcuni. 


Plur. Nom. vi, uaiî ci Tivis, nat 
T% Tiyà, i, cee tinès, 
ce ta tinà, dalcuns:, alcu= 
ne, ed alcuni. 
Gen. rèy TivSY, ton tinòn, di 
alcuni, ds alcune,e di al- 
UNÌ 
Dati. 


ai 


—_ 
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Dat. rols, nai Taîs nai Tois 
qirì, tis, ce tes, ce tis 
tisì, ad alcuni, ad' alcue 
ne, e ad alcuni .. 

Acc. TOÙS) nati TAS TIVAS UL 
to Tivà, tus, ce tas, ti- 
nìs, ce ta tinà, da/cuni. 
alcune, cd alcuni. 


CAP. XIV. 


Modello artificiale per gli Addjere 


sivi , che banno la cadenza mafco- 


lina , 0. Femina in nr 

ar € Ing. Nom. 0, ce 1 tèrin, ce to 

S |. terèn, s/ tenero, la tenera, 

i ed il tenero... 

. Gen. tu, ce tis,ce tu tèrenos, 
del tenero, della tenera, e 
del tenero. 

Dat. to, ce ti, ce to tèrenì, 
al tenero, alla tenera , ed 
al tenero. 

Acc. ton, ce tin tèerena, ce 
to tèren ,. :/ senero; la te- 
nera, ed sl tenero. 

Voc. o tèren, 0 tenero , 0 tene- 
ra.,.0 tenero .- 


Dual. Nom. Ace. to, ce ta, ce to 


tèrene, due teneri ,. due 


tenere ,. e -due teneri. 
Gen.. Dat.. tin, ce. ten, ce tin 


terènin, di due, 04 due. 


teneri, di due, 0 a due 
tenere 3. di o o 4 due 
teneri. 


Plar: Nom; i, ce e tèrenes, ce tn 
tèrena, i teneri, le tenere, 
ed. 1 teneri... 
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. Modello originale per gli 
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Gen. ton tèrenon, dei teneri, 
delle tenere, e det teneri. 

Dat. tis, ce tes, ce tis tèrefi, 
ai seneri, alle tenere, ed 
ai teneri. 

Acc. tus, ce tas tèrenas, ce 


A ta tèrena, # teneri le te- 


nere, ed s teneri. _ 

Voc.. o tèrenes, ce o térena, 
o teneri, 0 senere y o te- 
Neri .- 


€ oroltario ì 


Uelto modello pure è fimile 

alla infleffione dei Nomi del. 

la quinta Declinazione dei Semplici. 
Non roffo far a menodinon ef- 
porre un rifleffo,. che poch’ anzi fa- 
cevo , efaminando le Gramatiche gre= 
che molise: che mi trovo ful Ta- 
volino, quelle fpecialmente: fatte ‘ad 
ufo delle Scuole di Padova; cioè 
tutte, nella Claffe degli. Addjettivi 
di. tre Articoli, e due definenze,. 


. accennano fra -le ‘altre: cadenze di’ 


tali Addjettivi, anche la cadenzain: 
ny, ma niuna ne dà un'efempio in 
greco per extenfum, come delle al- 
tre. cadenze fuol. fare. Non. vedo:la 
cagione. di tal filenzio... 
CAP. XV.. 
| Addjetti- 
- vi,che hanno la cadenza mafco= 
lina, e feminina in nr. 


S Ing. i 
: —TÒ Tépey, il tenero, la te- 


nira,.ed 1l tenero. 
Gen.. 


Nom: d, xxl # Tip, uziWi' 
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Gen. Toò, naî THIS, nai TOÙ 
gipevos, del tenero, della 
tenera, del tenero. 

Dat. 9, xi T7, nai TO TÉ 
pevt, al tenero, alla tence. 
ra, ed al tenero. 

Acc. Tov,.uai TH Tépevx, uxi 


mò Tipey, il tenero, la teo. 


nera, od sl tenero. 
Voc. d Tipev, 0 tenero, 0 tee. 
nera, 0 tenero, 


Dual. Nom. Acc. TW, HXi Td, MX! Tè: 


tépeve, due teneri, due te. 
nere, e due teneri. 


Gen. Dat. Toiv, nai Taly, nat 


Toiy. Tépevoiv, di dueo a 
due teneri, di due; 0 a 


due tenere, di due, o a. 


. due teneri. 


Plur.. Nom. oî, nai i Tepeves, nat 


TA Tipeva, i teneri zle te 
nere, ed s teneri... 


Gen. Téy Tiépevwy, dei teneri, . 


delle senere, e dei teneri è. 
Dat. TOÎSI, nai TRIS, Hai Tois 


miperi, 4: teneri , alle te. 


nere s. ed' at teneri . 
Acc. TOUS |. nai Ts TÉpevas 
uxi TX. Tépevo s.5 teneri, 
le senere 3, ed $ teneri a 
Voc. TéÉpeves nat wo Tipera , 
o teneri ,0 tenere, o teneri. 


CAP. XVI. 


Replica del fuddetto modello originale 


sa 


Dual.. Nom. Acc. rd, nai Td, nai 


Plur.. Nom: oi, uaì ai Tépeves, vat 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. d, Hai ” TÉpnw, NALI GI 


To Técev, o, cei tèrin, 
ce to tèren, i/ tenero, la 
tenera, ed il tenero. 

Gen. ToÙ , nat TS, nai ‘TOÙ TÉ- 
pevos, tu, ce tis, ce tu 
tèrenos, del tenero, della 
tenera, € del tenero + 

Dat. Td, uxl TH, MAI TH Tépe 
vs: tò, ce ti, ce to tè- 
reni, «/ tenere, alla te- 
nera , ed al tenero. 

Acc. ròv, nai Try Tépeva, nat 
Tò Tépev, ton, ce tin tè- 
rena, ce to tèren, s/ te- 
nero, la tenera, ed sl te. 
nero .. - 

Voc. «w répev, O tèren, o fene- 
Yo, 0 tenera, 0 tenero... 


To Tépeve, to, ce ta, ce 


to tèrene, due teneri, due. 


tenere, € He teneri. 

Gen. Dat. roy, neitaiv , nat 
Toy Tépevow, tin,ce ten, 
ce tin tèrenin, di due, 04 
due tenert, di due, o a 


due tenere, e di due, 0 a. 


due teneri. 


Tad Tépere , 1, ce e tè 
renes, ce ta tèrena, 1 fe 
neri, le senere, ed i te- 
meri è. 


. si Gen.. 


-. ———-—_———————-_—-—-—-———re—eo% ———— ——»—+— e --  — —- 
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> Gen. tèv Téperwy, ton tèrenon, 
des teneri, delle tenere, des 
. teneri + 
Dat. roîs, nai TAlS, nai Tois 
Tépert, tis, ce tes,ce tis 
tèrefi, ai teneri, alle te 
nere, ed ai teneri. 
Acc. ToUs, nai Tols Téperas, 
° xl To Tépeyx, tus, ce 
tas tèrenas, ce ta tèrena, 
$ teneri, le tenere, ed è 
teneri. 
Voc. e Tipeves, nai d Tépera 
1 Oo tèrenes, ce o tèrena, 
o tenert , 0 tenere, edo 
seneri . 


CAP. XVII. 


Modello artificiale per gli Addjettiz 


vi, che hanno la cadenza maf- 
colina, e feminina in vs. 


6 (Ing. Nom. o, ce i àdacrys, ce 
to àdacry, i/ non piangente, 
la nen piangente ed il now 
piangente. 

Gen. tu, ce tis, ce tu adà- 
cryos, del non piangente, 
della non piangente , e del 

| mon piangente, 

Dat. to, ce ti, ce toàdacryi, 
al non piangente, alla non 

I p'angente yed al non piane 
gente. sE 
. Acc. ton, ce tinàdacriyn, ce 
to àdacry, il non piangente 
te,la non piangente!; ed sl 
non piangente. 

Voc. o. àdacry , 0 non piangen- 

= È se. | 5 


Dual. Nom. Acc. to, ee ta, ce te 


adàcrye, due non piangena 
14255 “i 

Gen. Dat. tin, ce ten, cetin 
‘adacryn, dei due, o alli 
due non pingenti , delle due, 
o alle due non piangenti, 
e dei due, o alli due non 
piangenti. 


Plur. Nom. i, ce e adicryes, ce 


ta adacrya,i non piangen= 
ti, le non piangenti, ed è 
non piangenti. 

Gen. ton adacryon , des non 
piangenti, delle non piane 
genti ,edet non. piangenti . 

Dat. tis, ce tes, ce tis adà- 
cryli , 45 non piangenti, 
alle ‘non prangenti ,ed ai 
non piangenti. 

Acc. tus, ce tas adàcryas, ce 
ta adàcrya, i non piane 
genti , fe ‘non, piangenti, 
ed : non piangenti. 


Voc. o adàcryes, ce o adàcrya 


o non piangenti. 


Corol lario è 


Ecco un'altro modello, che fee 
‘gue l’infleffione dei nomi della quin» 
ta Declinazione dei Semplici, dal 
che fi fcorge la facilità d’imparar= 
li ad un'occhiata. 


GA P. 
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CAP. XVIII. 


Modello originale per gli Addjetti. 
"vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, e feminina sn vs. 


nai TÒ AOAxNpU ;il non piane 
gente, la non piangente, 
ed' sl non piangante. 
Gen. T0Ù, nai THS, NALI TOO 
abanguos , del non piane 
gente, della non piangene 
te, e del non piangente. 
Dat. Td uXÌ TI, nl TRAdA 
upvi , al non piangente», 
alla nen piangente, ed al 
non piangente . 
Acc. Tov, xxi THv adaupuy, 
. uxi TÒ SOxxpu , il non piane 
gente ,la non piangente ed 
il non prancente. 
Voc. d &dxnpu, 0 non pian» 
gente . 


eo Nom. è, nl + KOANPUS $ 


Dual. Nom. Acc. rd. ua Ta, xxi 
tw ddanpve, due non piane 
genti. 

Gen. Dat. Toiy, nai Taly, ui 
toy &dxupnow, det due, 
e ai due non piangent:, 
delle due, 0 alle due non 
piangenti | e det due, è 
alli due non piangenti . 


Plur. Nom. oî, xxi ai &dxupues, 
nai Td cddxupua, i non 
piangenti , le non p'angene 
ti, ed i non piangenti. 

Gen. Toy adbaupiwr, dei non 
piengenti , delle non pian- 
genti se desnon psangenti. 


LIB. V. SEZ. IL 


Dat. toîs, uxi Taîss nat Tols 
ddtupuri , aî non piangen- 
ts, alle non piangenti ed 
ai non piangenti. 

Acc. Tovs, uxì Tas addalupvas; 
uai To albanpva, i non 
piangenti, le non piangene 
ti, ed $ non piangenti. 

Voc. d adaupves, nei d AdTda 

, MpUe, 0 non piangenti. 


Ì 


| CAP. XIX. 


Replica del fuddetto , modello origiuas 


le colla pronuncia a lato. 


cr Nom. d, naî 3 &dxxpus, ÈÎ 


uxl TÒ cOenpv, 0, ce iù» 
dacrys, ce to, àdacry, ?/ 
mon piangente , la non piane 
gente jed sl non piangente. 
Gen. riv, nai THIS, nai TOÙ 
‘ddanpvos, tu, ce tis, ce 
tu adàcryos, del non pian 
gente, della non piangene 
te, e del non piangente. 
Dat. Td, AM TH, Hxi To d'Tam. 
upui, to, ce tì, ce to a- 
dacryi, 4/ non piangente’, 
alla non piangente, ‘ed al 
non piangente. 
Acc. TÙv, xd TIV &Saxpuy, 
ua TO &deuov, ton, ce 
. tin àdacryn, ce to dda» 
Cry, 10 non prangente, la 
non piangente, ed sl non 
rangente . 
Voc. d &Saupv, o àdacry, @ 
mon piangente. 
Dual. Nom. Acc. 7°, nai Td nol 
IBRA 
T® 
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Tu «Saupve, to ce ta,ce i CAP. XX. 
to adàcrye, due non piane — 
genti . Medello artificiale per gli Addjettie 
Gen. Dat. 7oiy, nai raiv, uaî vi, che banno la cadenza ma- 
Toiv cdanpvov, tin, ce fcolina, e feminina in ovs. 
ten, ce tin adacryin, dei l 
due, ‘0 ai due non piane Ing. Nom. o, ce i tetràpus, ce Ri 
genti, delle due, o alle to tetràpun , 55 quadrupede, 
due non piangenti, e dei. la quadrupede, ed sl qua= 
due, o ai due non piane drupede . 
genti. Gen. tu ce tis, ce tu tetrà. 
podos , del quadrupede , 
Plur. Nom. oî, xx! ai adaupues, i della quadrupede , e del 
moi TA dbaupua, i, tec quadrupede . 
adàcryes, ce ta adàcrya, Dat. to, ce ti, ce to tetrà- 
$ won piangenti , le non piane podi, «/ quadrupede, alla 
genti, ed i non piangenti. quadrupede , ed al quadrue 
Gen. rwèv «dxxpuaw, ton ada= pede. 
cryon, dei non piangenti, Acc. ton, ce tin tetrìpoda, ce 
delle non piangenti , e dei to tetràpon, :/ quadrupe- 
Nom piangenti. de, la quadrupede, ed il 
Dat. rois, nxi Tals, nai Tols quadrupede , 
ddanpuri, tis, ce tes, ce Voc. o tetràpus, ce o tetrà- 
tis adàcryfi, «i mon piane pun, o quadrupede. 
genti, alle non piangenti, 
ed ai non piangenti. Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
Acc. Tous, nai Tds dbanpdas, tetràpode, due quadrupe- 
nou TA adanpua , tus,ce di. | 
tas adàcryas, ce ta adà- Gen. Dat. tin, ce ten, cetin 
crya, f.s0n piangenti, le . ._tetrapòdin, dei due, 0 ai 
non piangenti, ed î non due quadrupedi , delle due ; 
piangenti. o alle due quadrupedi, e 
Voc. d aBanpues, nai db ide dei due , 0 ai due qua. 
xpva, o adàcryes, ce ò drupedi » i 


adàcrya, e non piangenti. | 

Plur. Nom. ì, ce e tetràpodes, te 

ta tetràpoda, i quadrupee 

di, le quadrupedi , ed $ 
quadrupedi . 

, Gen. ton tetrapdion, dei que» 

. drupedi , delle quadrupe= 

T i: 


di, 
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dij e dei quadrupedi . Voc. w Terpamovs "ai «d Te 
Dat. tis, ce tes, ce tis tetrà. Tpatouyr, 0 quadrupede. 
: ° poli, a: quadrupedi, alle 
quadrupedi , ed ai qua. Dual. Nom. Acc. Ta, nai TÀ, u2i 
drupedi . TW Terpamode; due qua- 
l Acc. tus, ce tas tetràpodas, drupedi ». 
na ce ta tetràpoda,i quadru- Gen. Dat. Toiy, uxi Taiy,ual 
pedi , le quadrupedi, ed i To ly terpardo», dei due 
quadrupedì o ai due, quadrupedî , del- 
Voc. o tetràpodes, ce o te- le due, 0 alle due quadru- 
tràpoda, o quadrupedi . pedi , e dei due, o alli 
due quadrupedi . 
=. Corollario . 
| Plur. Nom. ol, nai osi TETpATOdES I 
Il modello prefente è uniforme Mai TA TeTpa moda, i qua 
rimenti alla infiefione dei nomi —’’’drupedi , le quadrupedi, 
della quinta Declinazione dei Senim ed i quadrupedi . 
plici. . Gen. rwy Terpamodwey, dei qua. 
I Dà .- drupedi, delle quadrupe- 
CAP. XX 1. -. ‘di, e dei | quadyupedi . 
Dat. T0ÎS, noi TaIS, nai TO. 
Modello originale per gli Addjenivi |_—°‘’‘’‘etpòori ai quadrupedì, 
. che hanno la cadenza mafcolina , alle quadrupedi , ed as 
e feminina in, ovs. quadrupedì . 
— Acc. roùs, ui tas retpa'ro- 
E i Nom. d, xai 7 TETpAmovi, das, Hai TA TeTpatoda, 
nai Tu TETpatouy, il quae s quadrupeds, le quadrupe= 
. drupede , la quadrupede, | di, ed si quadrupedì . 
èd_il quadrupede. — «Voc. & rstpomodes,, nei W Te- 
Gen. Tov MAI THIS, UALTOV Te- Tpatoda, 0 quadrupedi 
o tparodos, del quadrupede , 
> della A, e del qua» CAP. XXIL. 
« . drupede. | 
Dat. tà, nai ti, mai Toi Te Replica ‘del Suddesto modello originale 
tpamodi , al quadrupede, . colla pronuncia a tato. 
allaquadrupede, ed al'qua» 
- drupede . 00 Tng. Nom. 9, mai y TETPATOVS > DJ 
Acc. tor, xx} Tiv Terpamoda, nai TÒ TETPATOUY, O, Ce- 
nai TO TETpAToOUY, il qua» i tetràpus, ce to tetràpun, 
- drupede , la quadrupede, P quadrupede , la quadrue 


ed il quadrupede . pede, ed il quadrupede. 
ì È Gen. 


+ 
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Gen. TOov, nai TH, nai TOO 


terpamodos è tu, ce tis, 


ce tu tetrapòdos,de/ gua- 


Dat. 


drupede , della quadrupede , 
e del quadrupede . 
Two, nai TI, nai 1) Teo 


| Tpetodi, to, ce ti, ceto 


tetrapodi, -4/ quadrupede, 


. alla quadrupede , ed al 


quadrupede... 


Acc.. UE nai TAI TETpATOÒx |. 


| Wal TO TeTpamovy, ton, ce 
tin tetràpoda , ce to tetrà- 
pun , 14 quadrupede , la 
quadrupede, cd ;l quagraS 
pede .. 


Voc... Terpotovs, nai d. Te 


Tpatovy, o tetràpus, ce 
o. tetràpun, o quadrupede. 


Pual.. Nom. Acc. rw,ual rd, nat 


Gen.. 


To. Tetpatode , to, ce ta,, 
ce to tetràpode,, due quae. 
drupedì .. 

Dat. roy, nat Taiy, nat. 
Toiv. TeTpamodan., tin, ce 
ten, ce. tin. tetrapòdin, 
des due ,.0 as duequadru- 
pedi, delle: due , 0 al. 
le due quadrupeds, e dei 
due ,. o. alli due quadru-. 
pedi .. 


- Plur: Nom: oi, nxi ai Terpatodes: 
 Uoci. TA. Terpimoda, i, cé 


‘e tetràpodes, ce ta te 
tripoda, i quadrupedi , le 


quadrupedi ,. ed. s quadrue 


pedi e- \ 


Gen. Tè rerparodwy, ton te- 


trapòdon ,..dei quadrupedi , 


delle quadrupedi , e dei 
quadrupedi . 

Dat. rois, xxi TAIS, nal Tois 
TeTpawost ,. tis, ce tes, 
ce tis, tetràpofi, 4i qua 
drupedì , alle quadrupedi, 
ed CL quadrupedì A 

Acc. T0Ys ,. nai Tos TETpATO= 
das, ui TA TeTpamoda., 
tus,. ce tas tetràpodas , ce 
ta. tetràpoda ,, # quadrupe- 
di,. le quadrupedi, ed 3A 
quadrupedi s 

Voc. « TeTparodes , nai d te 
Tpatoda , 0 tetripodes, 
ce o tetràpoda, 0 pa 


pedi .. 
CA P. XXIII. 


Modello artificiale: per gli Addjet- 
tivi ,. che hanno la cadenza mae 
fcolina,, e feminina. in cov. 


3 3 i 
Gre Nom. o, ce i fofron, ce Fg 
to séfron,. sf moderato ,. la 

moderata ,. ed il moderato. 

Gen.. tu, ce tis, ce tu sòfro. 
nos, del moderato, della 
moderata, e del’ moderato. 

Dat.. to, ce ti, ce to sòfroni 
al. moderate, alla modera» 

‘ta, ced al modèrato.. 

Acc. ton, ce. tin: sòfrona, ce 
to: sbfron, 5/ moderato, la 
moderata, ed :ì moderato. 

Voc. o sbfron, 0° moderato , 0 
moderata, ed. 0 moderato. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ceto 
sòfrone , due moderati , due 
Ta. MO 


di 
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moderate, e due moderati. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
fofrònin, dei due, 0 ai 
due moderat:, delle due, 
o alle due moderate, e det 
due, 0 a: due moderati. 


Plur. Nom. i, ce e sòfrones, ceta 
sbforona, 5 moderati, le 
moderate, ed moderati. 

Gen. ton fofrònon, dei mode- 
rati, delle moderate,e dei 
moderati . 

Dat. tis, ce tes, ce tis sòfro- 
fi as moderati, alle imode= 
rate, ed ai moderati. 

Acc. tus, ce tas sòfronas, ce 
ta sòfrona, i moderati, le 

S moderate, ed i moderati. 

Voc. o sòfrones, ce osòfrona, 
o. moderati ,0 moderate, cd 
o. moderati . 


Corollario . 


Lo. Studente: conofcerà da fe ftef- 
fe, che- anche il prefente modello 
fegue la. infleflione «dei Nomi: della 
quinta Declinazione dei Semplici . 


. Se poi mi chiedeffe qual diffe» 


renza. pafi nel Nom. Sivg. dal ma- 


feolino, e feminine, al neutro , rife. 


ponderei, che la varietà non può co- 


mofcerfi, che nel feguente modello 


originale .. 


CAP. XXIV. 


Modello originale per gli Addjettie 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Scolina e femininasn ur. 


Ing. Nom. 0 ,xxÈ n owppwr ni 
TÒ otqpoy, il moderato, la 
moderata, ed ;l moderato. 

Gen. TOV MaI TIS,UAI TOV Fo 
gporos, del moderato, del- 
la moderata, e del mode- 
rato + 

Dat. tw, xx TH, nai TG cu- 
Qpori, al moderato, alla 
moderata, ed al moderato. 

Acc. Ton, Mai Tir owopora, 
Noci «TO. U@NOY , 17 inodera- 
to, la moderata ,cd sl mo- 
derato . 

Voc. a cesgpor, 0 moderato, @ 

‘moderata, ed 0 moderato. 


Dual. Nom. Acc. rd, nai Tra, nz 
Tu cwpove , due moderati, 
due moderate, e due mo- 
deratti . . 

Gen. Dat. 727», nat raty, nai 
Toiy cwpovow.,. dei due, 
o a: due moderati, delle 
due, o. alle duo moderate, 
e det due 0 as due mode» 
rafî . 


Plur: Nom. ci, nai ai awgpores,. 
Moti Tai oisgpora, i mode-. 
rati,le moderate ed 1 mo- 
derati.. 

Gen. Twor owopovor, dei mode= 
°rati, delle moderatee dei- 
moderati .. 
Date. 


WU 


poeta - — - —ter x: 
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Dati: ros, nai Taîs, nai TOÎS 
owpporis ai moderati, al- 
ke moderate, ed ai mode 
vati . i 

Acc. Tovs ,. Mai Toîs o'esgporae ,. 
nai To ouwgpova, i modee 
vati, lemoderato, ed i noe 
derats . 


Voc.  oegporezuai d cwgpo-. 


7%, 0 moderatt,0 modera=- 
te, ed 0. mederats . i 


Corollario. 


Uppongo, che la varietà tra il 
S mafcolino, feminino,e meutro nel’ 
Nom. Sing.. farafli già rilevata , cioè: 
che il. mafcolino, e femimino cade in 
uv, cd il mestro in ov, dì più il 
mafcolino, e. feminino ha 1’ accento 
acuto nella penultima, ed. il- meutro” 


Ita. il circonfleffo..- 

CAP. XXV.. 
Replica del. fuddetto- modello: orîgi= 
nale colla: pronuncia a ‘lato. . 

"o 
i ce to sòfron,.i/ mederato, 
la moderata, ‘ed it moda 


= rato e 


Nom. Gaunt ” "Tp > neci 
To cwWper, 0; ce i sòfror, 


Gen.. 70v; naè Tic, nai TiÙV 


oegpovos, tu, ce tis, ce 
tu sòfronos, del modera-- 


to, della moderata, e del’ 


moderato , - 

Dit. TG; nai TI, nai TA ‘00-- 
porvi ,, to; ce ti, ce to° 
séfroni, @l moderato, alla: 


moderata , ed al moderato. 

Ace. rov, nat TÀ» cesgpora , ui 
Te oWpor, ton’, ce tin sd= 
frona ce to sbfron, il moe 
decine s la meditato A ca 
sl moderato . 

Voc. e atwopor, o sòfron, 0 
moderato , o moderata; 0.) 
o moderato. 


Dual. Nom. Acc. re, naì ra, mai 
Tà THwqROrE, to, ce ta; cè 
to sòfrone, due: nodciati . 
due moderate, e' due mode- 
rati. 

Gen. Dat. Toiw,. nai Taiy uat 
Toly. Cwqpovo:y s tin, ce 
ten, ce tin sofrònin, dei 
due, 5 ai due mederazi sù, 
delle due, 0 dlle due mose 
derate ,e'dei due ,0 ai due 
moderati: 


Piuri. Nom. ci, xai csi o'wgpodis mat” 
TX swpora', i, ce € sde- 


© ftones, ce. ta- sòfrona, i 
sad: le moderate , ed‘ 
$ moderati : 


Gem Twv- owgpuwvor; ton sofrò-- 
non, dei moderati, delle: 
moderate, e dei moderati. 

Dat. Tois: > nai Tals, nad Tél 
POPPOV , tis,- ce tes, ce 
#15 sbfrofi >, 4 moderati, 
alle moderate, ed ai moe- 
derats . 

Acc. Toùs:, nai TA Fapporxs, 
MAl'TA Tolppora, tus, ce 
tas sòfronas, ce ta sdfro» i 
na, -i moderati, le niode=- 
rate, ed i moderati. 


ì Voc. - 


a" 
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Voc.ti rwppores ,uxi dì TogQpo- 
. #%, O Sòfrones, ce.o sò» 
fròna ,0 mioderati, 0 mode= 

_ | tate, ed 0 mederati, 


CAP. XXVI. 


Modello, artificiale per gli Addjeta 
zivi,che banno la sadenza ma- 
fiolina, e feminina. in. wp. 


ce to ‘megalitor, :/ magna=. 
nimo, la. magnanima, ed. 
il magnanimo .. 
Gen. tu, ce tis, ce tu megae 
- ._ Itoros, del magnanimo, 
| della. magnanima , e del 
MAGNANIMO s, 


mere Nom, o, ce i megalìtor, 


<° Dat. to, ceti, ce. to megali-. 


tori, a/ magnanimo, alla 
MAZRARIMA 3, ed. al magna= 
nimo .. 

Acc. ton, ve- tin. megalitora, 
ce to megalitor., 1/ magna» 
simo, la. magnanima, ed: 

- il magnanimo -: 
Voc. o. megalìtor,. 0 magnani-. 
- mo, 0. magnanima,. cd o. 
MAGNANO è. 


° 
-I 
An 


Dual. Nom, Acc.. to, ce. ta,.ce to. 
megalìtare, due. magnani- 
mi due. magnanime se. due. 
MAGNANImi .. 


Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin: 
megalitdrin, di due, 0 a: 
due magnanimi, di due, 


o 4 duemagnanime, e di 


due ;' 0 a due magnanimi .. 


x 


| 


"| 


Plur. Nom. î, ce e megalitotes, ce 
| ta megalitora, i magna. 
È mimi le magnanime, ed i 
magnanimi 
j Gen. ton megalitòron, Fei ma- 
- «_gnansmi delle magnanime, 
| e des magnanimi. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mega» 
litorfi, 45 magnanimi, al- 
le magnanime ed ai man 

sn de gunanimi 

Acc. tus, ce tas megalìtoras, 

‘ ce ta megalìtora, i ma. 
gnanim:i , le magnanime 
ed i magnanimi. È 

Voc. 0. megalìtores, ce,o me» 
galitora, 0 magnanimi, è 
magnanimeed a magnanimi. 


Cerollario .. 


Nche il modello. prefente è fi». 

mile in tutto alla infleffione 
dei nomi. della. quin:4. Declinazione 
dei Semplici .. 


Quì. pure per rilevare- la differen- 


za che paffa. nel Nom. Sing. dal ma- 
Scolino, e: feminino al neutro , con- 
vien. ricorrere al. Teguente modello 
originale, ove. fcorgeraffi, che: il ma» 
fcolino ,. e feminino. termina în wp, 
ed il neutro in op, in fomma v° è 
la ftelfa differenza accennata quì fo- 
pra. nel.Corollar.. del Cap. XXIV. 


n 


CAP. 
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GAP. XXVK. 
Modelle originale per al + Addjetti 


vi, che hanno ta cadenza mae 
fcolina, e "isa in I wp- 
e 
gnanimo , la magnanima 
ed sl magnanimo » 

Gen. Tov, ui TH mai TOU pe 
gaXnTopos del magnanimo, 
della magmanima , € del 

magnanimo . 

Dat. 79, nai Ti suoi Ty peo 
YANNTOP! al magnanimo , 
alla magnanima , ed al ma- 

guanimo | 

Acc. TW, noci fl pueyadito» 
pa, xxl To pusy aAnTop > il 
magnanimo , la | magnanima, 
ed sh magnanimo . 

Voc. « uevaAHTop, 0 magna» 
nimo, o magnanima, ed 

- . 0 magnanimo. 


Nom. d,uxÌ "PAPER 
mai TO ri, sl ma- 


Dual. Nom. Acc. To, Mai TA, nat 
n TO paey Dart ope 3 due maà 
gnanimi , due magnanime , 
e due magnanimi . 
Gen. Dat. Toy, nai TAV, nel 
ca Toin ey AMT 0posr, x due 
- 0 ai due magsanimi, dele 
le due 0 alle due magna» 
nime se dei due, 0 as due 
 MABNARIMI è 


Blur. Nom. oÎ, nai ai puey aAnTopts, 


nai Ta putyadaTopx, i ma= 
e | guanimi ; le magnanime 9 
ed i magnanimo. 


e 


Ù 


Ria 
- ‘Geo re Aeg AAT OpIOY , deimas — 


gnanimi , delle magnanie 


è «me,e dei magnaninii 


Dat. qois, nai TaIs, mai TOis 
peyaAnTOpo! ; ai maghani 
mi, alle magnanime , ed ai 
| magnaniimi i 
Acc. ToÙs, Hai Tas iodin 
pas, uxi To Ley aAHTOP%, 
$ magnanimi , le magnani= 
me, ed 1 magnan'mi . 
Voc. w peg anHTopes , nai ed pe 
YANATOPA I o magnanimi, 
o magnanime y ed 0 ma- 
gnanims . 


c À P. XXVIII. 


Replica del fuddetto modelli: origina» 
le colla atta 4 latò. —.i 
re Nom. d,uxlx peyaritop, TI 
uni To ueyadnTop, O, ce 
i megalìtor) ce to me» 
| galitor, 1) magnanimo, la 
magnanima < ed sì ròagna= 
nImO E 
Gen. rovsuai Tiis,ual T0v pe 
ya\HTapos, tu, ce tis,ce 
tu megalìitoros, del ma- 
gnanimo , della magnani- 
; , ma, e del magnanimo . 
. «Dat. tg, uxi 77, nai To pe 
. YaAatopi, to ,. ce ti, ce 
e. to megalìtori, «/ magna» 
mimo, alla magnanima, ed 
al magnanimo 
Acc. Tor, uai Ty pey xd ijT0pos 
“.°0- mosl TO EY ARTO, ton, 
ce tin megalìtora, ce to 


ce ©. megalìtor, i/ magnai;mo , 
la 
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la magnanima , ed sl mae 
gnanimo . 

Voc. d peyaAitop, o megali- 
tor, 0 magnanimo, 0 mae 
gnanima sed 0 magnanimo. 


Dual. Nom. Acc.ra, xx 74, xi TU 
meg aAyrope , to, Ce ta, Ce 
to megalìtore , due magna 
nimi, due magnanime, € 
due magnanimi . 

en. Dat. Toîr, nei Tab, nai 
roîy pusyAnT6pow, tin, ce 
ten, ce tin megalitòrin, 
dei due, 0 ai due magna» 
nimi,delle due, 0 alle du- 
. magnanime, e dei due, è 

ai due. magnanimi . 


Plur. Nom. ci, uaî «i pueyoAnro 

pes, na To pueyxAnT0ope > 

i, ce e megalìtores, CE 

ta megalitora,i magnani- 

mi, le magnanime, ed i 
magnanimi - 

‘Gen. té» 

alìtoron, dei magnanimi , 

delle magnanime , e de ma- 

| gnanimi . 

Dat. 70is, uni mais, nai TOS 
peyaAiTopri, tis, ce tes, 
ce tis megalìtorfi , 4! ma- 
guanimi , alle MAgnanime , 
ed ai magnanimi . 

Ace. ToÙs, nai Tas peg aAyT0= 
pass nai TÀ peyxANT0pd, 
tus, ce tas megalìtoras, 
ce ta megalìtora , 1 magna» 

mimi, le magnanime , ed 
i magnanimi . 


Voc. 65 ey aA4T0pss sui è pat 


psyaAaTopey , ton me- 
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| YaM#Topa, 0 megalitores, 
ce o megalitora , 0 magna» 
nimi, o magnanime, cd © 
magnanimi » 


CA P. XXIX. 


Modello artificiale per gli Addjettio 
vi, che banno la cadenza ma- 
feolina, e feminina in #6. 
ce to nimertès, 1 vero, 


6 Ing. 
la vera, ed sl vero. 


Gen. tu, ce tis, ce tu nimer- 
tèos, nimertùs, del vero, 
della vera, e del vero. 

Dat. to, ce ti,ceto nimertèi, 
nimerti, 4/ vero., alla vee 
ra, ed al vero. 

Acc. ton, ce tin, nimertèa, 
nimertì, ce to nimertès, 
il vero, la vera, ed sl 
vero . 

Voc. o nimertès, 0 vero, 0 ve- 
ra, ed 0 vero. 


Nom. o, ce i nimertìs, ff 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
nimertèa, rimertì , due 
meri, due vere, e due vee 
ri, | 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
nimertèin, nimertm, des 
due, 0 ai due veri, delle 
due, o alle due vere, e 
dei due, 0 alli due veri. 


Piur. Nom. i, ce e nimertèes, nis 
- mertìs, ce ta nimertèa, 
‘pimertà, i vers, le vere, 
ed i veri. l 

Gen, 


— e 
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Gen. ton nimertèon, nimertòn, 
. de® veri, delle vere,e des 
Veri. 

Dat. tis, ce tes, ce tis nimer- 
tèfi, 45 veri, alle vere, ed 
ai veri. 

Acc. tus,ce tas nimertèas, ni- 

mertìs, ce ta nimertèa, 

nimerti, 5 versi, Ze vere, 
ed i veri. 

o nimertèes, nimertìs, ce 

O nimertèa, nimerti, @ 

veri, 0 vere, ed 0 Veri. 


Voc. 


Corollario 


E noi cì rammentiamo della pri» 

ma Declinazione dei Contratti , 
icorgeremo, che quelto modello è 
tutto appropriato a lei sì rapporto 
alla inflefftone, che alle Contrazioni; 
ivi dunque fi ricorra, e fi confron- 
ti per maggior ficurezza d' efercizio. 


CAP. XXX. 


Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Icona e feminina sn ns. 


[ng. Nom. 6, xi x i mupròs, 
nxi To ymeptés, sl vero, 
la vera, ed il vero. 

‘Gen. TOÙ MXL TIS,MAI TOU INA 
pepréos, vyueprovs, del ve- 
ro, della vera e del vero è 

Dat. To, nai TY, HXÌ TG Vie 
piprer, vyeprei, al vero, 
alla vera ’ ed al vero. 


te 


Acc. To, nai tw» Mmpepr ex, 


PNAENTH, Noci TÒ VIuspres, 
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st vero, la vera, ed il 
vero . 

Voc. d vaueprîs, 0 vero,o ves 
ra, ed 0 vero. 


Dual. Nom. Acc. tw, nai Ta, noti 
Tù IMAETEE , WIAEpTH , due 
veri , due vere 36 due veri. 

Gen. Dat. TO, uxi Taiy, na Î 
To iv VNKAEpT 801) , VMIAEPTÒ 19, 
dei due, 0 ai due veri, 
delle due, 0 alle due ve- 
re, e dei due, 0 ai due 
Veri. 


Plur. Nom. oi, nai ali vyuepries , 
YMILENTESS , ui TA vnpep 
Téx, LILLE s veri, le 
vere, ed i veri. 

Gen. Toy YYAEPT £0Y , vufuepTor, 
‘det veri, delle vere, e des 
veri. 

Dat. t0Î, uai Taisy uxÌ Tois 
vmuepTeTi, as veri , alle 
vere, ed ai veri . 

Acc. ToUs mai Ta VMLEpTExs, 
VMUEPTEIS , nai Tad ynpuep» 
TE, VALLEpTA, s veri, le 
vere , eds veri. 

Voc. è VMUspTEEs , IMASNTEIS 
Moi 6 YNeprix, VNLepTi , 
o vert, 0 vere, ed overi, 


Corollario . 


Facciamo offervazione al Dat. 
Sing. vwueptéi, cioè ai due puntini , 
che fono fopra la jot4, e rammen- 
tiamoci di quanto. abbiamo fcritto 
fopra nel Corollario del Cap. VII. 
Lib. I. Sez. III. rapporto -ai due 
puntini fegnati fopra le vocali. 
Vv CAP. 
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Gi A P. X X X I. l 
Replica del fuddetto modello origi- 


nale colla pronucia a lato. 


LAN Nom. ò, noci n VULLENTHS 3 


xi TO wmueprés ©, cei 
nimertìs, ce to nimertès, 
slvero, lavera. sad slvero. 

Gen. Tov, nat TI, ui TOU 

PNFAEAT É06 MPEPTOUS , tu, 
ce tis, ce tu nimertèos, 
- nimertùs, del vero, della 

vera; € del vero + 

Dat. TW, nai TI, Hal TH VY- 
pepré! vnpepréi , to, ce 
ti, ce to nimertèi, ni- 
mertì, a/ vero, alla ve- 
ra, ®; al vero. 

Acc. TO, ui Try IMuepTiz , 
yMuepTh, Moi TO vyuepr Es 
ton, ce tin nimertèa, ni- 
mert) , ce to nimertè:.// 

Ù vero , la vera , ed il vero. 

Voc. dd vmueptés, o nimertès, 

o vero, 0vera, ed-0 vero. 


Dual. Nom. Acc. To) , nai TÀ, nai 
Tù ympueotee , VMLEpTA 3 t0 , 
ce ta, ce tonìimertèe, ni- 
mertì, dueveri , due vere, 
e due vers. 

Gen. Dat. Toi, nai Taiv, uxi 
TOiy yMpepTéow , vMLLEpToiy ; 
tin, ce ten, ce fin ni. 
mertèin nimertin, dei due, 
0 ai daeveri sdelle due, 0 
alle due vere, eder due, 
è ai due veri. 


Plur. Nom. oi, uai ai WMUEPT ES , 
NILENTEIS, Hai TA yypepréa 
VWUENTH , 1, cee nimer- 
‘ ‘ tèes, nimertìs, ce fa ni- 
mertèa, nimertì, 5 veri, 
le mere, ed $ veri. 
Gen. TWwy vyepriww, muepròy , 
ton nimertèon, nimertòn, 
-» dei veri, delle vere , € 
dei veri. 
Dat: ros, nai Taîs, nai T0IS 
wmUuEpTETi, tis, ce tes, ce 
is nimertèsi, 45 veri , ale 
le vere , ed ai veri. 
Acc. ToÙs, nai Tas VMLLEPTÉAS 3 
yMLEPTEIS , noi TA vypep= 
Tix, VALAENTA , tus, ce Li 
nimertèas, nimertìs, i 
ta nimertèa, mimertì, L] 


veri, le vere $ eds veri è 


Voc. C: vmaepr tes s VMLEpT ES, nai 
t) WWUENTEX , vnuspTt s o 
mimertèes , nimertìs, ce 
o nimertèa, nimertì , o 
© veri, 0 vere, ed 0 vert. 


CAP. XXXII. 


«Addjettivi greci da infletterfi a nor- 
ma degli efpofti modelli în os, 
005, ES, IS, MW, US, GUS, 


WYy, wp, No. nu 


1. d, nai n dipidos, Ual TO cit- 


punor, il lufinghiero, la lufine 
ghiera, , ed il lufî ingbiero .. 
2. 0, Nat H dITIOSUAI TO LITIOY, 
;l faufto, la Fanfta, ed il favffo. 
3. O, ua n ihews, nei TO TMewy, 
;l propizio, la propizia "ed sì 
propizio » 
+ 


prepare care sea ee - Sil siz\\-=li-—lul--u--imm—reeil-nccthi i Z----Eiee--l—-.=rr-—--i:i initial n eni 


4. 


I 


< er 
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O, nai n deitdapews, Uxi TO. 
NestoApety , 10 mucilente la ma- 
cilente, ed il macilente. 

0, xxi n TONUTAAG,MAL TO mo 
AutAay, chi ha patito molte cole. 
d. xvi n toAudepas, uxi TÒ 
moudespay, l’acuto, l’acuta, e. 
I° acuto « i 


O, uxi n evmhonagis, nai TO 


eutRoxgyai, il cincinnato bene, 
la cinc’nnata. bene , ed il cincine 
nato bene. 

0, Noi 1 AYAPISZUALTÒ KYANI 5 
lo Spiacevole, la fpiacevole, e 
lo fpiacevole. 

Ù, Hal n fuyis, Mal TO don, 
Lorbo, l’orba, e l’erbo. 

0, oi s &ponv, nici TÒ pe 
cer, sh virile, lavirile, ed sl 
virile. | 

Ò, Mi # "TOMUNAH» , Mai TO. 


, roxvpper, chi ha molti Agneili. 


0, Mai 1. qraodanpus, nai TO 
qurodanpu , "l'amante delle la= 


. grime + i * 
© q @ e 4 0 // 
O, Moll 4 EYOAxNNUS, ULÌ TO Éy- 
danpv, #/ facile ‘A piangere, la 
facile a piangere, ed il facile a. 


piangere .. | 

e i) € LA IE LI LÒ 9/8 / 
O HAL  AIDIMOUS MAL TO XIÒI- 
movy, chi ha i piedi gonfj. 


0, xx # Thermos, Rai té: 


mrarutovy , chi ha i piedi larghi. 


€ L) e , * # 
0; NL W TONUTHUWI , UXxI TO 


TOAUTRUOY > chi. apperta. molti 


danni. * i 
[4 - 4% [3 9% LI L) 
0, UA H ATYNUWW, nai TÒ 


aryMLOY., lo fconveniente ,Ja fcon-. 


vensente, e lo: (conveniente. 

0, WxÎm TaxTonpatwp, al To 
TAVTOMPatop, l’onniporente, la 
annipotente s e l’ onnipotente. 


19. 0, uxi 7 Surntwp, wai TO SU= 
ontop, il trfto, la trita, ed- 

. 11 triflo. o 

20. 0 nat s dir@adns, nai TO dig 
quies, il ficuro, la ficura, ed 
sl ficuro. 

21.0, Mei 1 AusiTeNNS, nai TÒ 
Aveiteis, l'utile; la utile, e 
lussle. 


SEZIONE III. 


«Addjettivi, che hanno tre Afticoli,. 
ed. una. definenza fola . 


CAP. L. 
“Idea di quefta Sezione. 


6 gli Addjettivi dei Greci 
. £ dividono in tre Claffi, al- 
tri, cioè, hanno tre articoli, e tre: 
definenze ,. altri :tre articoli; e due. 
definenze ,. ed. altri finalmante tre 
articoli, ed una definenza fola. 

Le. prime due Clafli le abbiamo 
vedute. nella Sez.. I. e IT. di quelto 
Lib. V.. Refta a vederfi: l’ultima,. 
ed è appunto quella, che nella pre» 
fente. Sezione: prenderemo. di mira. 

Le- cadenze di ‘quefta. fpecie di 
Addjettivi. fono fei, cioè in,1w, £, 
ps s, «ps, +, che felicemente fo 
no collocate ne’ due feguenti otto» 
par] dall’ .43.. Gennaro. Siti Autore, 
del nuovo metodo, cioè... 
si Qres ,. che ammettono, 0 nai #, 
nai TO «- Sono tw, aps, Sigma, e. 
Xi, Pili, Rbo.. 


Va Tali 
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Tali Aadjettivi di tre articoli, 
e di una definenza /a/4 fang appun- 
to fimili all’addjettivo latino bic, 
@: bec, © boc felix. 

Se ho a dire il mio fentîmento 
fu quelti Addjettivi, dirò , ch'io 
fono dell’ opinione dell’ accennato 43. 
Si/ti , il quale non ofa affermare, 
che in realtà fi diino fomighanti 
«Addjettivi di una fola voce, come 
in realtà nen pofliamo affermare, 
che 1’ Addiettivo Felix de’ Latini fia 
di una fola voce, per la ragione, 
che in molti Cafì ha due voci, 
cioè nell’ Acc. Sing. fa bunc, & 
banc felicem, © boc felix , nel Nom. 
Plur. bi, © he felices, © bhec fe- 
licia; e nell’ Acc. Plur.. dos, © bas 
felices © hbec felicia. Lo fteffo dov» 
rebbe intenderfi dei Greci, molto 
più , che negli accreditati Leffici 
troviamo il ‘contrario di quello, che 
infegnino i Gramatici, w in Efiodo 
leggiamo poixaspx beata, invece di 
poixnxp. Offervo di più, che tutti 
gli. Inftitutori di Lingua greca, al. 
lorchè. fi trovano nella Claffe di que= 
Îtaà Lddjettivi jnon ne: danno gli. E-. 
fempj per extenfum, come fogliono 
fare nelle altre Claf, il che fafo. 
fpettare dell’ incertezza.loro . Comune 
que fiafi, noi. feguiremo ciecamente 
i precetti loro, e daremo i noftri 
foliti modelli, appropriando ad eflî 
une. voce fola in tutti i Cali. 


Corollario . 


Vvertafi., che tutti i modelli 


efpofti nella prefente Sezione. 


feguono l’ infleffione dei Nomi della. 


quinta Declinazione de’ femplici ; e 
ciò piace a noi quì riferire, per 


non ripetere a piè d’ogniî modello 


tale avvertimento. 
CAP. IL. 


Modello artificiale per gh Addjetti= 
vi, che baino la cadenza mafco» 
lina, feminina, e neutra 
in n. 


Ing. Nom. o, ce i, ce to tri. 

glòchin, ;/ tricufpide ( o fia di 
tre punte ) la tricufpide, 
ed il tricufpide. 

Gen. tu, ce tis, ce tu triglò- 
chinos , del tricufpide , def= 
la tricufpide, e del tricu» 
Jpide ° : 


Dat. to, ce ti, ce to triglò» 


chini, 4/ tricufpide, alla 


tricufpide, ed al tricufpte 


de. 

Acc. ton, ce tin,ceto triglò- 
china , i tricufpide, he 
sricufpide, ed i' tricufpie 
de. ‘ 

Voc. o triglòchin, e tricufpi= 
de. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
triglòchine. due tricufpidi, 
due tricufpide, e due tri= 

, culpidi. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 


triglochinin, dei due, o 


ai due tricufpidi , delle due, 
o alle due triculpide, è 


e dei due,o as due trice. 


Jpidi. 
Plur.. 
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Dual. Nom. Acc. tà, 


Plur. Nom. 1, ce e, ce ta triglò- 
chines, s sricufpidi , le tri. 
i. ed i rriculpidi . 

Gen. ton triglochinon, dei tri» 

cufpidi, delle tricufpide, 
@ e des tricufpidi. 

Dat. tis, ce tes,ce tis triglò» 
chifi, ai tricufpidi, alle 
tricafpide, ed ai tricufpid*. 

Acc. tus, ce tas,ce ta triglò- 
chirias , 1 tricufpidi, le 
tricufpide ed i tricufpidi. 

Voc. o trigiòchines 0 tricufpi» 
di, 0 tricufpide , ed o tri- 
cufpidi. 

CAP. IIL 
Modello eriginale per gli Addjettio 
vi, che hanno la cadenza mafco=. 
ni, feminina , e neutra: 
n | 


Ing. Nom. di ut n, nai Tò 
Tpiyxwdy iv, il tricufpide la 
tricufpide, ed il tricufpi= 
de. 

Gen. ToU ,NAÌ THS,uai TOÙ Tpie 
YNWY 1905 , del triculpide , 
* della tricufpide e dél rrie 
culp'de . 

Dat. To, nai TH, UZI TO Tpio 
gsx, al sriculpide , ale 
la tricufpide, ed al sricy= 
Spide. di 

Acc. Tov,uxi TIv, RA. TÒ Tpi- 
yAesyiva , il tricufpidè, la 
tricufpide, ed' # tricufpi- 
de . 

Voc. dn Tpryhedg tr, o tricufpi- 


Lo. 
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nat To suoi 
TU rpy SY IVE , due tricu= 
Spidi, due sricufpide , e due 
Prin 
_ Gen Dat. Toy, nai Taty, nai 
 Toiy _TpiyA OY IV, dei due, 
o ai due tricufpidi, delle 
due, 0 alle due tricufpide, 
e de due, 0 aì due tri- 


cufpidi. 


Plur. Nom. oî, nel af, nali Td 
Tpiyhwytves, i tricufpidi, 
le tricufpide, ed s tricu- 
Jpidi . 

Gen. 7 TpiyAwy IVI , dei tri- 
cufpidi , delle tricufpide, 
e det sricu/pidi . 

Dat. Trois, Kad Tais, mai Toîs 
Tpiy ay ir! ,, ai tricufps- 
di, alle tricufpide, ed' ai 
ericufpidi . 

Acc. Tous, nat tas, xx} Ta. 
Tpiy Me vas, fi tricufpidi, 
le tricufpidi , ed i tricue 
Spidi . 

Voc. TpiyAedytves , o trici 
Spidi, 0 tricufpide,. ed e: 
svicufpidi . 


L 


CAP. IV. 


Replica del fuddetta modello origi* 


mae colla pronuncia. a lato. 


“Ing. Nom. î 
TpiyAdy ty, o, Ce i’, ce to 
triglòchin, if sriculpide , 
la rricufpide , od il trio 
cufpide. 


Li 


Gen.. 


do, nxt n, nai TOTI: 


158. 
» Gen. riv, axÌ TH6, uxI TW. 
| Tpiz ny 1996 ti, Ce tis, 
ce tu friglòrhinos, del tr1- 
cufp'ide, della tricufpide , 
si e del tricufp'deis —. *» 
Dat. rp, nz! TI ,uxd Toi Tpio 
gray to, ce ti, ceto 
trigiòchini, 4/ trica/pide, 
| alla tricufpide, ed dl tri. 
cufpide 
Acc. TIv,xÌ Tiy,mxi TÒ Tpi- 
y\oywx, ton, ce tin, ce; 
to triglòchina , 14 sricufpi» 
de, la tricufpide, ed il 
tricufpide .. 
Voc. cò 7piyAwiyu , 0 triglòghin,. 
o tricufpide .. | 


* 


L) 


€ 


Baal, Nom. Acc. mò, ui TAzuat 
Tu Tpiy\alyive ,to,ce ta, 
ce to triglòchine, due tri. 
cufpidi,, due. tricufpide, e. 
due triculpidi « 

Gen.. Dat. toîv,, nai. Tai, uab 
Toiv. TpiyAwoygivow s tin, ce 
| ten, ce tin; triglochìnin, 
dei due, ai due tricufpi» 
di, delle. due,0 alle due 
sricufpide, e dei due , 0. 

ai due tricufpidi .. 


Plur.. Nom. oì na al, ua TA Tpie. 
May ves, Ì, ce e, ceta 
triglòchines, + tricufpidi , 
le. tricafpidi, ed. 3 tricue. 

_  fpidi.. - 

Gen. 76». Tpiy May iv, ton trés. 

lochinon, dei sricufpidr,” 

delle tricufpide , e dei tria. 
eufpids .. 
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Dat. Tols, nai Tols, Moi TOÎc 
 Tpyhwyi7I 4 tis, ce tes, 
ce tis triglòchifi, a; eri= 
culpidi, alle tricufpide., ed 
ai tricufpidi . 

Acc. ToùÙs, nat TS, NaieTo 
TpiyXwyivas, tus, Ce tas, 
ce ta triglòchinas, # fri- 
cufpidi, le tricufpide , e@ 
i triculpidi. —. . 

Voc. d TpryXwyives, 0 ‘triglò» 
chines, o tricufpidi ,0 trim 


cufpide, ed o tricufpidi « 
CAP. V. 


Modello artificiale per gli Addjetti = 


vi, che hanno la cadenza ma- 


fcolima , feminina , e neutra tn E. » 


cre Nom..o, ce i, ceto arpaX ug 


il rapace, la rapace, ed sh 


LI 


rapace .. 
Gen. tu, ce tis, ce tu àrpes 


gos , del rapace ». della ra- =" 


pace ,. e del rapace .. 

Dat. to, ce ti, ce to àrpagi, 
al rapace, alla rapace ; ed. 
al rapace -. 

Acc. ton, ce tin, ce to arpà». 
ga, 1) rapace, la. rapace,, 
ed il rapace. 

Voc.. o arpax,, 0 rapace .. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, cete. 
arpìge, due rapaci .. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
arpàgin, dei due ,0 as due 
rapaci , delle due, 0 alle 
due rapaci, e dei due, 0aî,, 


due rapaci. 
Plur.. 


< 


. i — -—— —r _—_— TT = -@w%v...———— 
PRERORIE ni _ 
= PET — e gg e 
ai 


ro 
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Lemme] dA 


na IN Ing. 
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Ptur. Mom. i, ce e,ce ta arpàges 
3 rapaci, «le rapaci, ed 4 
rapaci . 

Gen. ton arpàgon, dei rapaci ; 
delle rapaci ,e det vapaci. 

Dat. tis, ce tes, ce tis arpà- 
fi, ai rapaci, alle rapacs, 
ed as rapaci. — 

Acc. tus, ce tas, ce ta arpà» 
gas, 5 rapaci, le rapaci, 
ed i rapaci. 

Voc. o arpàges, d rapaci. 


CAP. VI 


Modello originale per gli Addjetti 
‘vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, feminina, e neu- 
tra in E. 


Nom. d,xxì #,xaî rd «o- 
naÈ , il rapace, la rapace, 
ed sl rapace . 

Gen. TOv, nai Tis, nat rÒv dp- 
mayos, del vapace, della 
rapace , e del rapace . 

Dat. TÒ, uxl TT, nai To ap 

mayi, al rapace, alla ras 

pace, ed al sapace - 

Ace. Tor, Mai THiy, Mai TÒ dipe 
Taya, il rapace la rapa» 
ce, ed sl rapace. € 

Voc. è cprag, o rapace. 


“x 


Dual. Nom. Acc. Tò, nai rad, naì 
Tu XITAYE, due rapaci . 
Gen. Dat. qoiv, nai TAXIV, Hal 
TOI» dprizor, dei de, 0 
ai due rapaci, delle due, 
e alle due rapaci, e dei 
due, 0 ai due rapaci. 


so 
Plur. Nom, oi sui ai, Xal To cdipe 
° e s rapaci, le rapa» 
i. ed' i rapaci. 
Gen. pio ciprayuv, dei rapa 
ci, delle rapaci, e dei rae 
aci è 
i Dat. Toîsy xxÌ raîs, nai Tois 
Aprari , 41 rapaci, alle 
rapaci , ed ai rapaci » 
Acc. ToÙs , “xi Tat, Nat Td 
apra ye, ] rapac:, le rae 
paci, ed i vapaci.. 
Voc.  apràyes, 0 rapaci. 


Ne 


CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla promuncia: a lato. 

G Ing. 

gl rapace la rapace, ed sl 
rapace . 
Gen. To, xx ris, nal TÒO 
AITXYOS,: tu,ce tis, ce tu 
| àrpagos, del rapace, della 
rapace, € del rapace . 
Dat. Td, nai 77, ua 7g cipe 
may! , to ce ti,ce to ar- 
pàgi, 4) rapace, alla ra 

; pace, ed al sapace. , 

Acc. Tor, nai TIY, MAI TO cipe 
mey, ton, ce tin,ce to 
arpàga, i/ rapace, la ra- 
pace, ed il rapace. 

Voc. d adprxg, 0 arpax;ò rae 
pace è 


LI i 
Nom. d,uzi Ha uxi TO &p- 39 
rag, o,ce i,ce toarpax, 


\ | ! \ VW a 
Dual. Nom. Acc. rd xxi 74, uei 
tw cdprayve, to, ce ta, 


# 
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| ce to arpàge, due rapaci. 


. Gen. Dat. roiv, nai TAV, nati 


roiy alpreiyow., tin, ce 
ten, ce tin, erpàgin, dei 
due ,o ai due rapaci ,del- 
le due, 0 alle due rapaci, 
e dei due, 0 ai duet ra- 
paci» 


Plur. Nom. oi, ul gi yuai TX ope 


mae, i, ce e,ce ta are 
pàges, ' rapaci, le rapa» 
ci, ed $ rapa, 

Gen. ruy dpTrxywy, ton arpà» 
gon, dei rapaci delle ra- 
paci, e det rapaci 

Dat. trois, nai Txis, nai TOS 
oipmari, tis, ce tes, Ce 
tis arpàli, 4 rapaci , alle 
rapaci, ed ai rapaci. 

Acc. rods, nxì Tds mal TX dio- 
mizas, tus, ce tas, Ce 
ta arpìgas, # rapaci, le 
rapaci, ed i rapaci. 

Voc. w diprayes, 0 arpagès, @ 
| 1Apaci - 


x 
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Acc. tou, ce tin, ce to ma 
càra , il felice, la felice 
ed sl felice. 

Voc. o màcar, o felice. 


Dual, Nom. Acc. to, ce ta, cete 


macàre, due felicr. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
- fnacàrin, dei due, 0 at due 
felici, delle due, o alle 
due, felici, e dei due, è 

ai due felici. 


Plur. Nom.i, cee,ce ta macàres, é 


felici, le felici, ed s felici . 
Gen. ton macàron, dei felici s 
delle felici, e dei felior. 
Dat. tis,ce tes, ce tis macàr- 
fi, ai felici, alle felici, ed 
ai felici. 

Acc. tus, ce tas, ce ta ma 
càras, i felici, le felici, 
ed 1 felici. 

Voc. o macàres, o felici. 


CAP. IX. 


Modello originale per gli Addyettivi , 
che hanno la cadenza mafcolina , 
feminina, e neutra in p- 


CAP. VIII 
Modello artificiale per gli Addjete 


zii, che hanno la cadenza mafco- 


lina, feminina ,e.neutra in p Ing. Nom. d, nai n, nxi TOI 


7 


—_. 


siii Nom. 0, ce i, ce to, mà- 


car, il felice, la felice, 


ed il felice. 

Gen. tu, cetis, ce tu màcaros 
del felice, dela felice, e 
del felice. | 


Dat. to, ce ti, ce t0 macàri 


al felice, alla felice a ed al 
felice. 


panza 10 felice,.la felice, 
ed sl felice. 

Gen. Tod, xxl iis, nai ToÙ 
painapos del felice, della 
felice, e del felice... 

Dat. TO, nol T7, uxI Tw pote 
uopi al felice, alla felice, 


ed al felice. 
Acc. 
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Acc. Tov, nei Tv ,uci Tò pae 
ucpx, il felice, la felice, 
ed il felice. 

Voc.  parap, 0 felice. 


Dual. Nom. Acc. tò, nai td, nai 
TO). pxrcpe , due felici. 
Gen. Dat. Toi, nai Taiv, nai 
Toiy puandpov, dei due, 0 
a: due felici, delle de 
o alle due felici, e dei 
due, o ai due felici. 
Plur. Nom. ot, nai ai, nai T4 
puanapes, i felici, le feli- 
ci, ed s felici. 
Gen. Toy uxnipov, dei felici, 
delle felici, e dei felici. 
Dat. Toîs, uxì Tu'S, uxi 7015 


I6I 
càri, al felice,alla felice 3 
ed al felice . 

Acc. Tòv nai THy Mo TO |ucre 
NAPx , ton, ce tin, ceto 
macàra, s felice, la fe- 
lice , ed il felice. 

Voc. panao,0 màcar , 0 fe 
dice . 


Dual. Nom. Ace. To sui Td, nai 
TA panape , to, ce ta, ce 
to macàre, de du: 
Gen. Dat. Toîv, uxi Taiv, nai 
Toi pancipoiv , tin, ce 
ten, ce tin macàrin, dei 
due: o at due felici, dele 
le due, o alle due felici, 
e dei lo oai due felici. 


panzpri, ai felici salletfee  Plur. Nom. oÎ, Mai ai, Ni Top 


lici, ed ai felici. 

Acc. Tovs, nai TXs, uxi, Ta 
uarzsoxs, 5 felici, le fe- 
lici, ed i felici. 

Voc. w puxudpes, 0 felici. 


CAP. X. 


Replica del fuddetto modello origi- 
nale colla pronuncia a lato. 

{9° S Ing. 

i il felice, la n: ed sl 
felice. 

Gen. rod, nai Tis, nai TOÙ 
panzoos, tu, ce tis, ce 
tu màcaros , del felice, 
della felice , e del felice. 


Dat. 0, nxi ti, nai TÒù px 
af, to,ce tizce toma- 


Nom. 0, ai ua 70 pae 
AA, O, Ce i,ce to Màcar, 


noipes, î,ce e, ce ta ma 
càres, : talici, le felici, 
ed i felrai . 

Gen. Twy panopev, ton macà. 
ron, det felici, delle feli. 
ci , e dei felia. 

Dat. rOIS, nai Tals, Mai TOIS 
Ti paxapri, tis, ce tes, ce 
tis macàrfi , ai felici, alle 
felice, ed ai felici. È 

TOUS, nai Tas, nai ta 
pandpas, tus, ce tas, ce 
ta macàras,s felici, le fe- 
tici, ed s felici 
Voc. a pancpes, o macàres, 
o felici. 


Acc. 


X CAP. 
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Modello artificiale per gli Addjettie 
vi, che banno la cadenza ma- 
fcolina, feminina, e neu- 
tra in s. 


Ing. Nom. o, cei, ce to leu- 
î còcras , Ti Uomo , la Donna, 
e la vola di capo bianco. 
Gen. tu, ce tis, ce tu leucò- 
cratos, dell’ Uomo, della 
Donna se della cofa di ca- 
po Lisnco 
Dat. to, ce ti, ce to leuco= 
cràti, «// Uomo, alla Done 
na, ed alla vola di capo 
bianco. 
Acc. ton, ce tin,ce to leuco- 
i DP Uomo, la Donna, 
e la cofad' capo bianco. 
Voc. o leucòcras, 0 Uomo, 0 
Dai , 0 cofa di capo 
bianco . > 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
leucocràte , due Uomini, 
due Donne, due cofe di 

capo bianco .. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
leucocràtin, dei due, o 
ai due Uomini, delle due, 
o alle due Donne, e delle 
due,o alle due cofe di cae 
po bianco. 


Plur. Nom. i, ce e, ce ta leuco» 
cràtes, gi; Uomini , le Don- 
ne,e le cofe ds capo bian 
co . 
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Gen. ton leucocràton , degli Uo- 
mint, delle Donne, e dele 
le cofe di capo bianco. 

Dat. tis, ce tes,ce tis leuco= 
cràfi, agli Uoniai , alle 
Donne , ‘ed alle cofe di 
capo bianco. 

Acc. tus, ce tas,ce ta leuco» 
cràtas, gl: Uomini , le Don- 
ne,e le cofe di capo biane 
co. 

Voc. o leucocràtes, o Uomini, 
o Donne, o cofe di cape 


bianco. 
CAP. XII. 


Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Seolina , feminina , e neutra 
in So 


Ing. Nom. d, xx! 1, nai tw 


evnonpxs , / Uomo , la Done 
na,e la cofa di capobiane 
co. | 

Gen. riv, nxl THIS nai TOv 
revnongaTos è dell’ Uomo, 
della Donna, e della cofa 

di capo branco. 

Dat. 79, Mai TH, Tai To deve 
noxpati, all’ Uomo, alla 
Donna jed alla cofa di cas 
po. bianco 

Acc. Tovsuai Thy, al TÒ Neve 


noxoata, l Uomo, la Done 


na,e la cofa di capo biane 
co + 
Voc. w Aeunonpxs, 0 Uomo, © 


Donna , 0 cofa di capo . 


bianco + 


Dual. 


=> Me e 
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Dual. Nom. Acc. ra.uzi Td, ux! TW Gen.. Tov, nat THIS, nai TOU 
i DEUMONPATE , due Uomini, . devxonpxtos, tu, ce tis, 
due Donne, e due cofe di ce tu leucòcratos, dell’Uo- 
capo bianco . mo, della Donna, e della 
Gen. Dat. roiv,xxi Txly, nat -cofa di capo bianco. 
Toiv Aevnonpatow , dei due, Dat. tw, xxi TY, uxi TH eve 
o ai due Uomini , delle due, MONPATI, tO, ce ti, ceto 
o alle due Donne, e delle leucrocràti, 4/5! Uomo, al- 
due, 0 alle due cofe dica la Donna ed alla cofa di 
po bianco . capo bianco. © 
| Acc. Tov,uzi Try, ui To deu- 
Plur. Nom. .oî, nat ai, nai TA MOXNXTX, ton, ce tin, ce 
MevitonpxTtes, gli Uomini, to leucocràta, / Uomo, la 
le Donne, e le cofe di ca- Donna, e la cofa di capo 
#, po bianco + b'anco. 
Gen. Toy Aévnonpotrwov, degli Voc. d Aevxonpxs,0 leucòcras, 
Uomini, delle Donne, e del» o Uomo, o Donna, & cofa 
le cofe di capo bianco. di capo bianco. 


Dat. Trois, xa! TAls, nxi Tols 
Aeunonpari, agli Uomini, Dual. Nom. Acc. rw, uxî TX, uai 


alle Donne, ed alle cofe di TW MevxonpalTe, to, ce ta, 

capo bianco. ce to leucocràte, due Uo- 

Acc. Tous, xxi TX, xl Td mini, due Donne, e due 
MevaonpaTas, gli Uomini, cofe di capo bianco. 

le Donne ,e le cofe di ca- Gen. Dat. roiv, uxi TAv,uxÎ 

po bianco. Toîy Aevxoxpatow, tin, ce 

Voc. d AevuoapXTtes, 0 Uomini, . ten, ce tin leucocràtin, 

o Donne, o cofe di capa dei due, 0 ai due Uomini, 

bianco + delle due, o alle due Don 

ne ,e delle due,o alle due 
CAP. XIII. | cofe di capo bianco. 

Replica del fuddetto modello origina» Plur. Nom. ci ,uxi ai suai Ta Xev- 

le colla pronuncia a lato. moxpates, î, ce e, ce ta 

| leucocràtes, g/i Uomini, 

(Ing. Nom. è, xaî 1, xi Tò le Donne ,e le cofe di ca- 

Meunowpxs, 0, ce ì, ce to po bianco . 

leucòcras, £ Uomo sla Done è Gen. rav Neuxanparwy, ton leu- 

na, e la cofudi capobian- coeràton , degli Uomin!, 

co, delle Donne, e delle cofe 


di capo bianco . 


X 2 Dat. 
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due beati, delle due, val. 
le due beate, e dei due, 
o a: due beati. 


Dat. Trois, nai TXIS, MAL TOS 
\euxonpari, tis, ce tes, 
ce tis leucocràfi, agli Vo- 
mini, alle Donne, ed alle 
cofe di capo bianco. 

Acc, Tous, nai TAS, nali TA 
AEUNONPATAS, tus, ce tas, 
ce ta leucocràtas, g/s Uo- 
mini, le Donne, e le cofe 
di capo branco. 

Voc. « Xeunonpetesy 0 leuco- 
cràtes, o Uom:ni, 0 Don- 
ne, 0 cofe di capo bianco. 


Plur. Nom.i,cee,ceta macàrtes, i 
beati, le beate,ed ? beats. 

Gen. ton macàrton, dei beati, 
delle beate, e des beati. 

Dat. tis, ce tes, ce tis ma» 
càrfi, 4i beati, alle beate, 
ed ai beat'. 

Acc. tus, ce tas, ce ta ma- 
càrtas, s beati, le beate, 
ed i beati. 

Voc. o macàrtes, o beati, © 

. beate, ed 0 beats. 


CAP. XIV. 


Modello artificiale, per gli Addjetti 
vi, che hanno la cadenza ma- 
feolina, feminina, e neutra 
im Ups. 


CAP. XV. 


Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Jcolina, feminina, e neu- 
tra sn aps. 


Ing. Nom. d, nai n, nal 700 
panaps, il beato, la bea» 


Trg. Nom. o, ce 1, ce to mà- 

75 cars, il beato la beata, ed 
sl beato. 

Gen. tu, ce tis, ce tu màcar- 

tos, del beato, della bea 


ta, e del beato. 

Dat. to, ce ti,ce to macìrti, 
al beato, alla beata, ed al 
beato. 

Acc. ton, ce tin, ce to ma» 
carta, '/ beato, la beata, 
ed il beato. 

Voc. o micars, 0 deato, o dea 
ta, ed 0 beato. 

7 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 


macàrte, due beati , due 
beate, e due bheati. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
amacàrtin, dei due, a. 45 


- 


ta, cd il beato. 

Gen. T0v uxi TIS, KAI TÒV fuole 
nuaptos, del beato, della 
beata, e del beato. 

Dat. tw, nai TH, nai TG pa 
naxpTi, al deato, alla bea» 
ta, ed al beato. 

Acc. tov, nai TH, nabù TÒ 
uanapra sil beato, la bea= 
ta, ed il beato. 

Voc. d panaps,obeato.,0 bea- 
ta, ed 0 beato. 3 


Dual. Nom. Acc. TW, xx Td, uxt 


TU uanapTe , due beati , duo 
beate, e due beati. 


Gen. 
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Gen. Dat. rom, xi TAIv, nai 
TO iy piAnapTo , dei dae: 
o ai due beati, delle due, 
o ‘alle due beate, e det 
due, 0 ai due beati. 


Plur. Nom. oi, xa: «r, nat TA 
| paunaptes, 1 beati ;le bea- 
tes ed 1 beati . 
Gen. Tv uaxxprwyv, dei beati, 
delle beate , e dei beati . 
Dat. Tols, ui TRIS, Mal TOS 
puarop71 , ai beati jalle bea- 
tes ed ai beati . 
Acc. Tous, nat TAS, nai TX 
| panzpras i beati ,le bea- 
te, ed i beati, 
Voc. d uan&pres, 0 beati, 0 
beate, ed obeati. 


CAP. XVI 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 


Tng. Nom. 0, “xi n, xi TÒ 
puanAps a o, ce i, ce to 
màcars, il beato, la bea» 
ta, ed il beato. 
CI , 1) ” Y bia 
TIW, Mal THS, Mal TOU 
panxpros, tu, ce tis, ce 


Ce 


Gen. 


tu màcartos-, del beato, 


della beata , e del beato . 
UOE UXI TY, UXÈ Tux 
nXpTI, to, ce ti, ce to 


Dat. 7 


macàrti, a/ beato, alla” 


] . beata, ed al beato. 
s Acc. Tov, nai TH, 
uanxxpra,ton, ce tin, ce 


to macàrta, il beato, la. 


beata ,, ed. il beato + 


‘ 0 
NXIL TO. 


2655 
7 ‘ | 

Voc. w ux4xps, 0 mcars, © 
beato j0 beata, ed 0 beato. 


Dual. Nom. Acc.7w, xxira, xxL TÒ 
Ìpanspre, to, ce ta, ce 
to macàrte, due beati, due 
beate, e due beati. 

Gen. Dat. Toi, Mal Taly, Maio 
Toiy panaprow, tin, ce 
ten, ce tin macàrtin, dei 
due, 0 a: due beavi delle 
due, o alle due beate, e 
dei due, 0 ai due beati. 


Plur. Nom. oi, naî aci, nai Ta 
pancpres, i, ce e, ce ta 
macàrtes,s beati, le beate, 
ed s beati. 

Gen. Twy pxndprwv, ton ma- 

| càrton, dei heati , delle bea= 
re, e de: beati. 

Dat. Tois, nai TxiS, nai rois 
pax%pri, tis, ce tes., de 
tis macàrfi, a; beati, alle 
beate, ed i beati . | 

Aec. Tovs, nat T4S Hal TA 
pandpras, tus, ce tas, 
ce ta macàrtas, 1 beati, 
le beate, ed $ beati. | 

Voc. « puxacdpres, o mpcèrtes, 
0 beatt 0 beate, ed 0 bea» 
ti. 


6 


CAP. 
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CAP. XVII. 


Voc. o ethòpes, 0 fofehi, è 


fofche, ed o fofchi. 
Modetlo artificiale per gli Addjetti | 
"vi, che hanno la cadenza mae CAP. XVIII. 
Li feminina, e neu | 
tra in \. Modello originale per gli Addyettivi 
che hanno la cadenza - mafcoli= 
Tng. Nom. o,ce i,ce to èthops na, feminina, e neutra 
#5 pi fee, la “fa; ed sl , in 
folco « 
Gen. tu ce tis, ce tu èthopos, Sure Nom. d, nxxî, #, xxî To EI 
del fofco, della fofca, e ddod, il fofero, la fofca, 


del fofco 

Dat. to, ce ti, ce to ethòpi, 
‘al fofco, alla 10/0, ed al 
fofca . 

Acc. ton, ce tin, ce to ethò- 
pa, il fofco, la fofca, ca 
sl fofco. 

Voc. o èthops, 0 fofco, 0 fo. 
fea, ed 0 fofco. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 

ethòpe , due fofebi 3 due 
fofche, e due fofchs-. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
ethòpin, dei due ,a ai due 
fofch:i, delle due, o alle 
due fofche,e dei due 0 at 
due fofehi . 


Plur, Nom. î, ce e, ce ta ethòpes, 
i folchi, le fofche jed 


fofchi . 


Gen. ton ethòpon, dei folchi , 


delle fofche, e dei fofchi . 
Dat. tis, ce tes, ce tis ethòe 
pli, ai fofchi , alle fofche, 

ed ai fofchi. 
Acc. tus, ce tas, ce ta ethò. 
e: i fofchi, le fofche, 

i fofchi. 


ed il fofco. 

Gen. T9v, nai TH, nai TW 
aiSotos, del fofco, della 
fofca , e del folco + 

Dat. Td, nai TI, nal tw 
doti, al fofco, alla fo- 
fea, ed al folco. 

Acc. TÙv, Nxi TH, uxi TO 
diFora,il fofco, la fofca, 
ed sl fofco . 


Voc. w didop,0 fofco,0 fo 


ed o fofco. 


Dual. Nom. Acc. rd, nai Td, nat 
| Twaidore, due fofchi, due. 


folche, e due fofcht. 

Gen. Dat. ToÙv, ni Txly, nat 
Toy adidoro, dei due, 
o at due fofchi, delle due, 
o alle due fofche, e dei 
due, 0 ai due fofchi. 

Plur. Nom. oî, nxl ai, uzxi TA 

didFores, s fofchi, le fo- 
fche, ed 1 fofchi. 

Gen, to» didorwr, dei fofchî, 
delle fofobe, e des fofchi. 

Dat. Trois, xx TXIS, nei TOS 
sudore, ei fofchi, alle 
fofche, cd ai fofchi. 

Dat. 
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Acc. roùs, nai Tads, nai TA 
adora, i folchi, le fo 
fcbe, ed s fofchi. 

Voc. d didores, 0 fofchi, 0 


fofche, ed o fofchi. 
CAP. XIX. 


Replica del Juddetto modello origi- 
nale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom 0, ai n, nai To 
didod, 0, ce i, ce to è- 
thops, sl fofco, la fa- 
fca, ed il folco. 

Gen. rT0v, nai THIS, nai rov 
didoros, tu, ce tis, cetu 
èthopos , del fofco, della 
folca , e del Solo. 

Dat. 70, nai TH, ui Tw ate 
Sori, to, ce ti, ce to 
ethòpi., 4/ fofco, alla fo 
fea, ed al fofco . 

Acc. Toy, uxi THY, Mai TO ali- 
Sora, ton, ce tin,ce to 
ethòpa, sl fofco, Li fofca, 
ed il fofco. 

Voc. d &:3o0d, 0 èthops, 0 
fofco, 0 fofca , ed o fofco. 

Dual. Nom. Acc. 7°, nai Ta, nai 
Tu didore, to, ce ta,ce 
to ethòpe, due Rf: due 
fofche, e due fofchi . 

Gen. Dat. Toiv, xa rTaiv, nai 
Toiy didorow,tin, ceten, 
-ce tin ethòpin, des due, 
o as due fofchi delle due, 
o alle due folche, e dei 
due, 0 ai due fofchi. 


Plur. Nom. oi, nai ai, ai Ta 
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aidotes, i, ce e, ce ta 
ethòpes, i fofchi, le foe 
febe, e i folchi. 

Gen. T&y di90Twy, ton ethòe 
pon, dei fofchi, delle foe 

i fche, e dei folchi. 

Dat. 70î5, nxl TxiS, nat Tois 
didinziI, tisi ce tes, ce. 
tis ethòpfi, ai fofchi, ale: 
le fofche, ed ai fofchi . 

Acc. rovs, nai ras, nai ta 
didoras, tus, ce tas, ce 
ta ethòpas, i fofcli, le 
fofche , ed 1 fofchi. 

Voc. w aidotes, o ethòpes, @ 
fofchi, o fofche, ed o fo» 
fchi 


CAP. XX. 


Addjettivi greci. da inffetterfi. anore 
ma degli e/pofti modelli in 
9, g, Por Ss, PSI v. 


I. 0, nai n uaiTo èvantiv, chi ba 
belli raggi. 

2. O, xai Di TÒ EUpiuv, ; fae 
gate, la fagace, ed il fa- 
gare. 

do, Ax #, nai TO NAUTUAOPPIY, 

chi ba sl nafo curvo . 

nai 1, nat TOTAATHPIY, chi 

ha le narici larghe. 

0, nin, HaÎTO ) yeipovab , NTESI 

chi lavora colle mani + 

nai n, nai TÒ dlivorQAnb, 

VALI) chi ferilce gravemente, 

uxi n, nai TO aododusprk , 

muos , chi ba varro petto. 

uzi n jual T0 TTWE, nos, il 

timido, la timida, ed sl tie 

mido . . 9. 


N i, 
© 


SS 
©, 


mani 
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€ \_et LI LI È) ses 

g. 0, nai n, Nxi TÒ aTOopwe, 708, 

lo fpezzato, la fpezzata, e 
lo [pezzato . 

La i) € x L , 

JO. 0, uxi, n uxi TO gTULUE, yos, 
sl congiunto, la congiunta, 
ed il congiunto. 

€ se LI x LI 

EI. 0, nxi H,uzi TO MIEOSHP, npOS 
sl femifiero, la femifiera, ed 
il femifiero. 

€ L| € £ LI £ 

12. 06, nxi #, nxi TÒ ToAvdE:NAS, 
LI 9 L. > 
dos, l acuto, l’acuta,el’a- 
cuto . 

13. d, nxi #, NXi TO QueTAIS, 
ados, chi ama $ fanciulli. 

14. d, nal #, xl TÒ ToÙVAPS, 

20:05, chi poffiede molti A- 
gnelli» 

15.°d;, uxi n, uxt TO previa , 
wros chi ba gliocchi azzurri. 


e nni ___I_ Dl 


SEZIONE IV. 


Addjettivi Numerali. 
CAP. I. 
Idea di quefta Sezione. 


Li Addjettivi Numerali fono 

quelli, che fignificano nume» 
ro, e fi dividono in Cardinali, ed 
Ordinali. 

I Cardinali fignificano numero 
affoluto fenza ordine: gli Ordinali 
fignificano numero con ordine. 

. Di che fpecie fieno 1 Cardinali, 

li Ord'nali,e quali fieno fufcet. 
iii d’infleffione, o nò, è appun- 
to ciò, che fpecialmente prende di 
mira la prefente Sezione, 


CAP. IT. 
Addjettivi di numero Cardinale. 


Li Addjettivi di numero care 
dinale fono quelli, che affo- 
lutamente fignificano numero, cioè 
quelli, che ‘efprimono la quantità 


delle unitadi, come ex. gr. uno due, 


tre ©c. in oppolizione agli Ordina- 
li, che fignifigano piuttolto l’ ordi. 
ne del numern,che il numero fteffo. 

Fra i C ardinali vengono annove- 
rati eis, SUo, Toei, TérsANS, cioè 
uno, due, tre, e quattro. 

L’ Uno nell’ declinarfi non può ece 
cedere il numero del meno, per con- 
feguenza farà privo del Duale, e 
Plurale . 

Il Due farà privo del Singolare, 
e plurale. 

Il tre, ed il quattro del Singola» 

re, © Duale.. 


GAP. IIL. 
Inffeffione artificiale dell’ Addiettivo 


di numero Cardinale t19 uno. 


i Nom. o is, 1 mia, to Cn, “Pg 


uno, una, uno. 
Gen. tu enòs, tis miàs, tu e- 
nòs, di uno, di una, di 
una . 
Dat. to enì, ti mià, to iù: 
ad uno, ad una, ad uno. 
Acc. ton èna, tin mìan, toen 
uno, una, uno. 


E’ privo del Duale, e Plurale. 


VO sd 


CA P. 
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CAP. IV. 
Infleffione originale dell’ «Addjettivo 
di numero Cardinale eis uno. 


Ing. Nom. 6 eis, n pix,T0 67, 
uno, una, uno. 
Gen. r6v Év0s, Ts pais, TOU 
évos, di uno, di una, di 
uno . 
Dat. tò évi, TI ua, TÒ bi, 
ad uno , ad UnA 3 ad uno. 
Acc. Tv Evx, THy, falay, TÒ 
Éy, uno, una, uno. 


w 


CAP. V. 


Replica della fudderra inflef one ori 


‘ginale colla dti a lato. 
IP S Ing. 


‘Gen. 


Nom. ò eis, n pix, TO Er, 
o is, 1 mìa, to en, uno, 
una, #N0 » 

Tov €06, THS pics, TOU 
éÉyos, tu enòs, tis miàs, 
tu enòs, di uno, di una, 
di uno . 

Toy bi, Ty può, Tù bi, 
to enì, ti mià, to enì, 
ad uno , ad una , ad uno 
“TÒY tra, Tu» uixy, TO 


Dat. 


Acc. 


éy, ton èna,tin mìan,to . 


eo, sno, una, uno. 
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CAP. VI 


Infleffione artificiale dell’ Addiettive 
di numero Cardinale $vo due. 


Du. Nom. Acc. dyo, due. I 


Gen. Dat. dyin, di due, vv 


due. 


E’ privo del Singolare, c Plurale. 


CAP. VII. 
Infleffi one originale dell” Ladjeniva 


di numero Cardinale Òvo due. 


D Ual. Nom. Acc. vo, due. è 
Gen. Dat. $uoîv, di den o a 


due. 
Corollario o 


Gli Attici nel Nom. ed Acc. 
fanno $vw,e nel Gen. e Dat. femi» 
nino Susir. 

Convien offervare ancora, che èvo 
è di tutti 1 cali, e generi. 

Quefta infleffione è priva del Sin- 
golare e Plurale, quantunque fi tro- 


‘vi chi abbia fcritto dvoy, e Suri 


nel Plurale. 


CAP. VIIL- 


Replica della fuddetta infleffione ori. 


ginale colla pronuncia a lato» 
D* Nom. Acc. vo, dyo , 7] 
due . 


Gen. Dat. Bvoî dyin, di dee, 
o a due. 
CAP. 


le = 
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CAP. IX. Gen. Twy Tpiv,ton triòn, dei | 
| tre, delle tre, e des tre. : 
Infleffione artificiale dell’ Addjettivo «= Dati ‘ToIs rpirì, tis trisà, #8 
di numero Cardinale Tpels tre. .sre, alle tre, ed ni‘tre. 
n RI eu Acc. Tols, nai Tas Tpeis, nai 
& P Lur. ‘Nom. i, cee tris, ce fa TA Tpia, tus,cetas,trìs, 
tria, 5 ste, le tre, ed $ ce ta trìa, 5 zre, Ze tre, 
tre. i i ed s tre. 
Gen. ton triòn, de: tre, delle | 
tre, e dei tre. CAP. XII. 
Dat. tis trisì, 45 tre, dalle tre, — 
ed ai tre. Inflefione artificiale dell’ Addjettive 
Acc. tus, ce tas trìs, ce ta ‘di numero Cardinale Tércapes, 
trìa, i tre, le tre, ed i quattro . 
tre. 
pi Nom. î, ce e tèffares,ce DI 
CAP. X.. a ta tèflara, 5 quattro, le 
> quattro, ed i quattro.» 
Infleffione originale dell’ Addjettivo Gen.. ton teffàron, dei quattro, 
di numero Cardinale Tpeis, tre. delle quattro, e dei quate 
tro. 
w pio Nom. (oi, nai al Tpeis, Dat. tis tèffarfi, ai quattro , 
n nai TA Tpia,s tre,le tre, alle quattro jed ai quattro . 
ed i tre. Acc. tus, cetas tèffaras, ce ta 
-Gen. TO) Tpuòv, dei tre; delle __—tèflara,i quattro ,le quate 
tre, e des tre. tro, ed $ quattro. 
Dat. trois Tpiol, ai tre, alle se i 
la tre, cd ai tre. Corollario . 
Acc. Tols,mal Tos Tpeis, nali 
tà tpia, i tre,le tre, ed Il numero Cardinale quattro api 
3 tre. po i Greci è declinabile, non così 


cl appo i Latini. Il rimanente dei nu- 
CAP. XI. meri greci è indeclinabile fino al 
mumero cento . 

Replica della fuddetta infleffione orta 


ginale colla pronuncia a lato. 


t? TY Lur. Nom. oi, nai al Tpeiss 
p nai tà Tpia, i, ceetris, 
ce ta trìa, 5 fre, fe tres 

> ed i tre» . 


CAP. 


Ur 


— 
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CAP. XIL 


Inflzffione originale dell’ Addjettiva 
di numera Cardinale TiTTAPIS, 
quattro è 
e P Lur. 
quattro, le. quattro, ed $ 
quattro » 
Gen. Toy TerTApwwy, dei quate 
tro, delle quattro, e dee 
quattro » O 
Dat. Tols TérTApri, ai quate 
tro, alle quattro , ed as 
quattro » | 
Acc. Toùs, nai Tas TÉrrapxs, 
UXÌ TÀ TETTANA, | quate 


tro, le quattro ed $ quate 
tra 


Nom, ci, nai ai TirTA- 
pes, nai TA TETTAPA, È 


CAP. XIV. 


Replica della fuddetta inffeffione ori= | 


ginale colla pronuncia a lato. 


Lur. Nom. oi nai ai TEérTAPES 3 
uxl Ta TirTApa, ji, ce © 
tèffares, ce ta tèffara, # 
quattro ,, le: quattro. ed & 
quattro... si 

Gen. Tu» TErTAPMY,, ton tellà» 
ron , dei quattro ,. delle 

quattro, e. dei quattro... 

Dat. trois. TérTapTI, tis tèffare. 
fi, 4! quattro ,, alle quate 
tro ed' ai quattro. 

Acc. ToÙs, nai tas: TerTANAS I 
UaÙ TÀ TETTAIX, tUS, ce 
tas. tèffaras, ce ta teffara, 
i quattro , le quattro, ed 1 
quattro \ 


54 Fl 
CAP. XV. 


° Numeri Cardinali indeclinabili 
da cinque fina a cento. 


Greci dal numero cinque fino al 
cento li hanno di natura inde- 
clinabile .. 

Siccome poi è cofa neceffaria im» 
parare tal forta di numeri, ed im- 
primerli nella memoria, così li col- 
lochiamo prima in forma artificiale, 
e poi originale &c. 

CA P. XVL. 
da 


Numers greci indeclinabisi 
cinque fino a dieci . 


Forma. artificiale .. 


s. Pènte, cinque. . 
6. Ex, fe. 
7. Eptà s fette. ©: © 
8. O&d,otto.. 1 

9. Ennèa, nove. . + 
10. Deca, diecs.. 


Forma. originale ... 


g. mévre, cinque. 
6. tt, fei. 

n. nta, fette. 
8. ONT”; otta. 
Q.. Évvtx, nove. 
IO. den, dieci 


Forma erigmale colla pronuncia. 
. x x i î ’ 
Sg. TÉVTE, pènte, cinque 
v . 3 
6. ig, ex, fei, 
Ya 7 
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1. enti, entà, fette. 
8. oTd, OftL, orto. 
% n ia 
g. fÉvéx, ennèa, nove. 
10. détx, dèca, dieci. -’ 


CAP. XVII 


Numeri Greci indeclinabili da 
undici fino a venti. 


Forma artificiale. 


Dòdeca., dodiet . 
Decatrìs, tredici. 
Decateffares, quattordici . 
‘ Decapènte, quindici. 
Decaèx, fedics. 
Decaeptà, diciafette . 
Decaoftò, diciotto . 
Decannèa, dicinove . 
Icosì, venti. 


Forma originale .. 


“yBexna, und'éi 

Suîea, dodici « 
DENATEdS , tredici .. 
Benattrgapes , quattordici .. 
Senativte, quindici 
Senatt y fedici. — 
Sexaettà, diciafette. 
Benxonta) ,. diciotto . 
Senaeyrta, dicinove .. 
Ginoot, venti è 


IT. 
12. 
"#3 
34. 
15. 
16. 
7. 
18. 
19. 
20. 


Forma originale colla prenuncsa -. 
11. tySexa, èndeca, undici. 

12. Sodexx, dodeca, dodici. 

13. Senarpeis, decatrìs ;, tredeo» . 


Endeca, undici. ra ai 
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14. Senaterrapes sdecatèffares, quarte 
tord sci. 
BexaTere, decapènte, quindici. 
Sexxit, decatx, fedici. 
Benzettà, decaeptà, diciafette. 
Benaoxta, decan&ò, diciotto 
Senzxeyvia, decaennèa, dicinove 
emori, ìcofi, vens. 


15. 
16: 
17. 
18. 
19. 
20. 


Corollario + 
Oî Italiani pofponiamo il De- 
cadico, al: Monadico, o fia il 
nome di Dieci alla unirà fino al fe- 
dici: dopo il fedici lo rovefciamo , 
dicendo Diciafette, Diciotto , Dician- 
nove. I Grecì fanno quelto rovefcia- 
mento dopo il dodici col dire de= 
MATNEI5 , DENATETTAPES 3 Ferameyre &Ce 


‘ GAP. XVIII. 
Numeri greci indeclinabili da vent” 
uno fino a trenta. 


Forma artificiale. 


Icofiìls, ventuno. 

22. Icofidyo, ventidue. 
Icofitrìs, ventitre. 
Icofitèffares, ventiquattro « 
Tcofipènte, venticingue. 
Icofièx, ventifer. 
Icofieptà, ventifette . 
Icofto&tò, ventotto. | 
Icofiennèa, ventinove » 
Triàconta, trenta. ‘ 


Forma originale. 


> su 9 
FIMOTIEIS, vent uno . 
- 22. 
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einoridvo, vent'due. 

9 Su . 
EIMOTITPEIS, ventitre 
EMOTITETTAPES) VENCIGUAtITO . 
FIXOTITÈVTE, venticinque . 

9. e . . 
esmorie6, ventifer. 
esnoriemtà, ventifette. 

9 - LL ° 
EINOTIONTA, vent otto . 
29. CINOTIEVVEC, Ventinove è 
TPiAnivTA, trenta . 


Forma originale colla pronuncia .. 


etnorieis, icofiìs, Vent’ unoa 
esco idvo, icolidyo, ventidue. 


21. 
22. 
23. 
9 LU 0 
24. emoriTértages , >cofittffares , 
ventiquattro . 
25. emoritéyre, icofipènte, venti- 
cinque . 
26. einoriet, icofièx, ventifei. 
27. emorienta, icolieptà, ventifette. 
9. \ vc La 9 
28. etoriontto, icofioétò , vent’ otro. 
29. 
NOVE e. 
Tpiauovta, tridconta, trenta. 


30. 


€ A P. XIX. 
Numeri greci indeclinabili da trent’ 
uno fino a quaranta. 


Forma artificiale. 


31. Triacontaîs, trent uno. 

72. Triacontadyo, trentadue. 

33. i[riacontatrìs, trentasre. 

34:9 Friacontatèffares, srentaguattro. 
35. Triacontapènte, trentacinque. 
36. Triacontaèx, trentafei. 

37. Triacontaeptà, trentaferte.. 

38. Triacontaogtò, trentotto... - 


einoriTpeis , icofitrìs, ventitre + 


9 LI LI DI / 
emoriervex, icofiennèa , venti. 
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Triacontaennèa, trentanove + 
Teffaràconta, quaranta . 


39. 
40. 


Ferma originale. 


TpiaxovTaets , trent uo . 
| Tpianoytadvo, trentadue . 
TpiaMovTATpEIS, trentatre è 
TpiaMovTaTETTApES , trentaquattre 
TpianovTatevre, trentacinque - 
36. Tpianowrat© , trentafei . 
TpianoyTaenta, trentafette. 
TpicnovTA0AT—Ì, trentotto . 
TpiaMoyTaeytx, frentanotve . 
TETTAPAMONTHA, Quaranta è 


40. 


Forma originale colla pronuncia 

TpixnoyTaeis, triacontals, trent? 
uno . 

32. Tpixnovradvo , triacontadyo , rene 
tadue. 

TpraxoyTatpets , triacontatrìs ,. 
trentatre. - 

Z4. TpiomovTatirrapes, triacontatèf» 

fares, trentaquattro ., 


31. 


33: 


35. Tpianovtateyte, triacontapènte,.. 


trentacinque:. 

36. rpixxovtatt , triacontaèx , trene 
tales .. 

37. Tpixnovraemtd, triacontaeptà , 

trentafette . 

38. Tpianovrxont; friacontaottà; , 
trentotto. 

39. Tpixnuovtaevvi, triacontaennèa:, 
trentanove . 

40. Terc'xpanovta , teffaràconta . 


quaranta + 


CAP. 
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Numeri greci indeclinabili da qua 
rant uno. fino a cinquanta . 


Forma artificiale .. 


at. Teffaracontais, quarant’ uno .. 
2. Teffaracontadyo , quaravtadue . 
43. Teffaracontatrìs, quarantatre, 
44. Teflaracontatèffares > Quaranta» 
quattro « 
45. Teflaracontapènte, quaransacia» 
que « 
46. Teffaracontatx, quarantafei È 
47. Teflaracontaeptà, quarantafette . 
48. Teffaracontao&tò , quarantotto, 
49. Teflaracontaennèa, quarantanove.. 
go. Pentìconta, cinquanta . 


Forma originale A 


qu. TerTaomnovTAGiS ,, quarant uno 

4% terTApIMOVTADÙO s, quarantadue .. 

43. TETTAPINONTATIRS , quarantatre » 

44% TETTARIMOVTATETTAPES 3, quarane 
taquattro . 

45 TETTAPANTATENTE , RATA 

que .. 

qb. rerrapanormzet, quarantafei : 

47. TETTARINOVTAENTÀ , quaranta 
fette e 

48. TETTAPANOVTODUTOÒ ,, quarantadie 

ta .. 


49... TETT APANOVTAEVVE%E quarantano» | 


ve +. 
5. TEITMNOYTA.,, Cinquanta è. 


Forma originale colla: pronuncia . 


4T. TECTAPANOVTARIS ,, teffaracontaìs, 
quarant UNO a 
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42. Terrapauortadvo , teffaraconta= 
dyo , quarantadue . 

43. Terrapanortatpeis , teffaracone 
tatrìe, quarantatre. 

44. Terrapanovtarreagranes , tellara= 
contateffares, querantaquattro. 

45. TerTApanortarerTe , tellaracorie 
tapènte, quarantacinque » 

46. TerTapZMovTaAtE , teflaracontaèx, 
quarantafei. 

47. TerraganortaertÀ | teffaraconae 
tacptà, quarantafette. 

48. Terrapamovrzonti , teffaracone 

| taoftò ,, quarantotto + 

49. TerTApxuovTaeyix , teffaracone 

] taenofa , quarantanave è 

40. TEYTHHIYTA, penticonta , cinquan= 
ta « 


CAP. XXI. 


Numeri greci indeclinabili da cine 
quant uno fino a feffanta . 


Forma artificiale 
CI . > 
st. Penticontais, cinquant uno è 


52. Penticontadyo, cinquantadue. 
5 3.. Penticontatrìs, cinquantatre . 


54. Penticontatèffares. ,. cinquanta= 


quattro o. 


95- 
que 
56. Penticontaèxr, cinquantafei. 


57. Penticontaeptà ,, cinquantafette . 


58. Penticontao€tò., cinquantotto » 


59.. Penticontaennèa , cinquastanove. 


6o.. Ex\conta, Seffanta .. 


Fora 


Penticontapènte , cinquantacin= 


a RA 


EHEeris on-— —g5 —- -rac_—_—- 


gr. 
52. 
53 
$4 


55: 


56. 


37: 
53. 


59: 
60. 
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Forma originale. 


SFEVTIROYTAEIS, cinquant’ uno . 

meytmuoytaduo , «inquantadue . 

mevTmMovTaTpeis, cinguantatre » 

WEYTIMOVTATÈTTAPES , Cinquanta» 
quattro . 

TEVTMMOVTATEYTE + cinquantacine 
que. 

meyrmoytate, cinquantafes . 


TEVTIMOVTAETTA , Cinquantafette. 


TEYTHXOYTAONTA , CiINqUANIOttO 
TEVTMMOVTAEVVEX, CINQUANLANOVE è 


tEmorra, feffanta . 


Forma pl ini colla pronuncia . 


SI. 
52. 


TevTmMovTARiS s penticonta)s, cine 
quant UNO è 

teytyxortaduo , menticontadyo, 
cinquantadue . 

TEYTIMOVTATPEIS , penticontatrìs, 

| cinquantatre + 

TEyTMMOYTATETTAES, penticonta» 
tèffares, cinquantaquattro . 

TeyTmoyTateyTe , penticontapèn- 
te, cinquantacinque . 

mevrmorrati s penticontaèx , cin- 
quantafei . 

TEVTUMOVTAETTA, penticontaeptà, 
cinquantafette . 

TESTIMOYTAONTO , penticontaofiò, 
cinquant’ osto . 


$9. TevTINovTAEYvEa , penticontaennèa, 


60. 


cinquantanove s 
fEmuoyta, exìconta, feffanta . 
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GAP. XXI 


Numeri greci indeclinabili da felfane 


suno fino a fettanta. 


Forma artificiale. 


‘ Exicontaìs, feffant' uno, 


Exicontadyo, Seffantadue . 
Exicontatrìs, feffantatre » 
Fxicontatèffares, Jelfantaquattro, 
Exicontapènte, feffantacinque 

. Exicontaèx, feffantafe:. 

. Exicontaeptà, fe/fantafette. 

. Exicontaottò, feffantotto 
Exicoataennèa, fefantanove. 
Evdomìconta, Settanta. 


Forma originale. 
eEmovtaets, Jeffant uno . 


E movrabvo , fellantadue. 
éEmovratpeis, felfantatre . 


fEmoyratirsapes, fefantaguare: 


tro» 
éEmovtamtyte, Jeffantacinque . 
eEmoyTatk , feffantafes 
ebmoytaentà, feMantafette, 
tKmoyraonta , Jefantotta. 


; EE morraentx, feffantanove . 


EBbounnorta, Jettanta . 


Forma originale colla pronuncia . 


br. 


EE moyTaeis i exicontals, Jeffano 
t uno, 


62. ZEmovruSio , exicontadyo , fefane 


63. 


tadue. 
é&mo,ratpeis , exicontatrìs , fef- 
fantatre. 


t4 | 
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64. îtEmovrartrrapes, exicontatèf- 
fares, /effantaquattro . 

65. éEnuoyrativre, exicontapènte , 
Seffantacinque . 

66. ttmorratg, exicontaèx, feffan- 
rale. 

67. tEmoyraentà , exicontaeptà , 
feffantafette i 

63. dimuovrzonto , exicontao®ò, 
fe[fantotto . 

6g. iEnsoytaeyrix , exicontaennèa 3 
feffantanove . 

70. éBiounsovra, evdomiconta, Ses- 
fanld + 


CAP. XXIII. 


Numeri greci indeclinabili da fet- 
tantuno fino a ottanta. 


Forma artificiale. 


nI. alain Settantuno . 

nz. Evdomicontadyo, fettantadue 

73. Evdomicontatrìs, fettantatre . 

74. Evdomicontatèffares, Settanta- 
uattro . 

75. Evdomicontapènte , fettantacine 
que. 

76. Evdamicontaèx , fettantafe: . 

77. Evdomicontaeptà , fettantafette 

8. Evdomicontao@tò , Settantotto . 

mg. Evdomicontaentita , fettantanove. 

80. Ogdoìconta, ottanta . 


Forma dit 


ISAIAHAOVT LELS è fettantuno è 

350 umavT duo 1, (ettantadue . 

350 UMIVTATGES slettantatre . 

BioussawTatirTApes s Settanta» 
quattro » | 


L) 

E 

9 
2. £ 
7 9, 
€ 

9 

€ 


n5. É8Soumovrariyte è fettantacine 
ue + 

mb. eBdoumortatE , fettantafei . 

77, eBboumortaetTÀ s fettantafette. 

78. édommiortaonta, fettantotto . 

79. eBdoumovtaemix, fettantanove + 

80. 0yvdon1oyta, ottanta. 


Forma originale colla pronuncia. 


71. ESdoummorTaris , evdomicontaìs, 
Jettant* uno .. 


72. é8dounsovtadio $ evdomiconta- 


dyo , fettantadue . | 

73. EBBouertortaTpÉis evdomiconta= 
tris, fettantatre. 

m4. È 3oumoytatirzapES , evdomi- 
contatè(fares , fettantaguattro. 

ms. iSoumioytaTivTE , evdomicon= 
tapènte , Jettantacinque. 

m6. iBdounnorratt , evdomicontaèx, 
lettantafei . 

77. ERdounnortaenta, nono 
pià, Settantafette . | 

78. iRdoumroytzonta , evdomiconta= 

o oftò , fettantotto . | 

79. IBoumortsenia, evdomiconta - 
ennèa, fettantanove . ì 


80. èySornovta , ogdolconta, ottanta. 


CAP. XXIV. 


Numeri greci indeclinabili da ottano 
tuno fino a novanta. 


Forma artificiale . 


81. Ogdoicontaìs, ostantuno. 

82. Ogdoicontadyo, ottantadue . 

83. Ogdoicontatrìs, ottantatre. 

84. Ogdoicontatèffares, ottantaguate 
tro . 8g. 
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8s. 
86. 
87. 
88. 
89. 
90. 


Ogdoicontapènte , ottantacingue è 
Ogdoicontaèx, ottantafes . 
Ogdoicontaeptà , ettantafette . 
Ogdoicontaoétò , ortantotto . 
Ogdeicontaennèa , ortantanove . 
Ennenìconta, movanta. 


Forma originale + 


81. 0ySomxovraeis, ottantuno . 

82. 07Sonzovradua, ottantadue . 

83. 0ySomovratpéis, ottantatre . 

84. 0ySomovratizaaRes, ostantaquate 
tro. 

oySomovTarivre, ottantacinque . 

oySomuoyTatt, ottantafei . 

0yvSomnovtaettà, ottantafette . 

0YSOnMorTAONTA, ottantotto . 

OYSONMovTAErIEX, ottantanove . 

$YVEVMMOVTA, NOVANtA . 


85. 
86. 
87. 
83. 
89. 

90. 


Forma originale colla pronuncia . 


C_*| 

81. 0ySomorraris, ogdonicontaìs , 
ottantuno . 

82. 0ySomortaduo, ogdonìcontadyo, 
ottantadue . . 

83. 0ySonsorratpeis , ogdoicontatrìs, 
ottantatre . 

34. 37 domovtatEéTT pes , ogdoiconta» 
tèffares, ottantaquattro . 

35. 07Somnovrarivre , ogdoicontapèn- 
te, ottantacinque. 

86. 07Somnorrast , ogdoicontaex , ot- 
tantafei . | 

87. cySpmortaemta , ogdoicontaeptà, 
ostantafette. 

83. cy Somortaontw , ogdoicontaogtò, 
ottantotto . 

89. 07Somoryraevia, ogdoicontaen» 
nèa, ottantanove. | 


99. 


19 
go. Evvermnorra , enneniconta , ne 
vanta . 
C AP. XXV. 


Numeri greci indeclinabili da novani 
tuno fino a cento. 


Forma artificiale. 


Ennenicontals, movantuno . 
Ennenicontadyo, mavantadue < 
Eonenicontatrìs, moventatre. 
Ennenicontatèffares, mnovanta« 
quattro 
Ennenicontapènte, novantacinque. 
Ennenfcontaèx , novantafei . 
Ennenicontaeptà, novantafette. 
98. Ennenicontaogtò , noventatto . 
99. Ennenicontaennèa, novantanzue + 
100. Ecatòn, cento. 


gI. 
9% 
93. 
94. 


95- 
LE 


97: 


Forma originale. 


EVYVEPYNOVTACIS, NOVantune « 
EyvermorTaduo, novantadue . 
EVVEVIMOVTATIEIS, novantatre 
EVVEVMMOVTATETTARES > NOVaNtaR 
(quattro. sa 
EVVEVIROVTATEVTE , Novantacingne. 
evvermuoyTate, novantafes. 
EVVEVIMOITAETTA , novantafette. 
ÈYVEVIMOYTAONTIO è novantotto 
ÉVVEVMNOVTAEYVÉX , NOVANLAROVE è 
100. ÉXaTO, cento. 


91. 
92. 
93: 


Forma originale colla pronuncia: 


QI. fveymortaeis, enneniconcais , mo- 
vantuno 

gx. Éyeymorradio, ennenicontadyo; 
novantadue . 


4 93» 
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9 3. trrermortarpess , ennenicontatrìs, 
novantatre . 

94. ÉyyveymovyTatiroApes , ennenicone 
tatè(fares, novantaguattro . 

95 EVIEVMMOYTATENTE , , ennenicontapèn» 
te, novantacinque . 

06. îvvermorrxté , ennenicontaèx , 
novantafei . 

97. ÉnvermortastTà, ennenicontaeptà, 

| novantafette ; 

98. ErrermorT orta , ennenicontaottò, 
NOVANCOLLO + 

99: EyreymorTaenvia, entienicontaen» 
nèa, L NOVANTANOVE è 

100. ÉxxT0v, ecatén, cento. 


CAP. XXVI. 
Numeri greci ordinali . 


N EI Cap. I. di quefta Sezione 


dicemmo, che i Numeri gre- 
ci fi dividono in Cerdinali, ed Or- 
dinali: i primi fono dichiarati, re- 
ftano: i fecondi. I numeri Cardinali 
indicano il numero affolutamente , 
ma gli Crdimali efprimono piuttofto 
1’ ordine del numero, che il nume. 
rc fteffo; in fomma i numeri Ordi- 


‘nali fono epiteti dati a quei nume- 


ri, che indicano l'ordine delle cofe, 
ed in qual rango 0 grado fiano po- 
fte, come fra gl’ Italiani Primo, Se- 
condo, Terzo, Quarto È. Vediamo» 
li danque a decina per decina colla 
folita diftinzione. 


CAP. XXVII. 


Numers ordinals dal primo fine al 


te \O 00 UA È Lo dI sm 


I. 


9 


decimo . 
Forma artificiale. 


Pròtes, primo. 
Dèvteros, fecondo. 
Trìtos, terzo. 
Tètartos, quarto. 
Pèmbtos, quinto. 
E&os, feflo. 
Evdomos, Settimo. 
Ogdoos, ottavo. 
Ennatos, mono. 
Dècatos, decimo. 


Forma originale. 


ApòTos, primo. 
Bévrepos , fecondo. 
Tpitos, terzo. 
TÉTApTOS , quarto. 
TEUNTOS 3 quinto. 
euros, fefto. 
"BSowos, fettimo . 
6y%00s, ottavo . 
EVVATOS, MONO + 

o Sexaros, decimo. 


Forma originale colla pronuncia. 


WPeTos , pròtos, prime. ia È 
Béurepos, dèvteros, fecondo . 

TpiTos, trìtos, terzo. i 
TETgTOS s tètartos, quarto, || 
TÉuTTos , pèmbtos, quinto. 
entI5, èLos, feffo. 

eBdopos, evdomos, fettimo. 
07d0%05, ègdoos, otsavo 


ù 
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9. ‘tvaros, Ènnatos, mono. 
10. denaros, dècatos, decimo. 


Corollario .. 


PE qual ragione io dò. la pro- 
nuncià a | téumtTtos quinto di 
pèmbtos je non fiuttolto di pèmptos. 

Chi non la fapeffe, o piuttofto 
non fe la rammentaffe, ricorra ade 
dietro al Coroll. del .Cap. XVIII 
Sez. II. Lib. I. | 


CAP. XXVIII. 


Numeri ordinali dall’ undecimo fin ne 
al vigefimo . 


1I. Endècatos, wundecimo . 

12. Dodècatos, duodecime. 

13. Trifcedècatos, decimo tergo .. 
14. Teflarefcedècatos, decimo quarto + 
35. Pentecedècatos, decimo quinto. 
16. Excedècatos, decimo feflo. 
17. Eptacedècatos, decimo fettimo .. 
18. O&ocedecatos, decimi vitavo .. 

| 19. Enneacedècatos, decimo: nono. 
20.. Icoftòs,. vige/imo .. 


Forma originale .. 


PI. évdenxtos, undeciino .. 

12. dwdexxTos , duodecimo .. 

r3.. tpirumidénaros, decimo. terzo... 

14. Terrapernatdinatos,, decimoquare- 
to .. 

mevtenzideratos,. decimo quinte. 

EEuzidinxtos ,, decimo» fefto .. 

entanaidenatos, decime fettimo:. 


15. 
té. 


17. 
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18. onronadénatos, decimo ottava è 
19. erveanaidenxto; , decimo nono. 


20. einos0s , vigefimo . 


Forma originale colla pronuncia. 


IT. éydénxTos, endècatos, sundecimo .» ‘ 

12. dwdexxtos, dodècatos, duodecie 
mo » 

13. Tpiruoudenatos, trifcedècatos , 
decimo terzo. 

I4. TETTAPETNATÉNATOS, telfarefcedè- 
catos, decimo quarto. 

15. Teytenuidenaros , penteeedècatos, 
decimo quinto . 

16. feuasdinaros excedècatos, de- 
cimo foffo .. 

17. értanaidératos, eptacedècatos ,. 
decima fettimo .. 

18. lena. oftocedècatos, 
decimo ottato .. 

19. Éyveanaidenatos, RESO, TA] 
decimo nono .. 

20. €1405708 ;, \coltòs ,, vsgefimo + 


CA P; XXIX. 


Numeri ordinali dal’ wigefimo prime 
fino. al trigefimo. 


Forma: SUNAAIE: 
zT. Icoftds pròtos,. vini Fmo primo. 
22. Icoftòs: dè vteros ,vigefimo: fecome 
do .. ° 
z3- Icoftòs trìtos,. vigefimo terzo. 
24.. Icoftòbstètartos, vigefimo quarto.. 
25. Icoltòs: pèmbtos, vige/îmo: quinto. 
26. Icoltòs è&os,. vigefimo fefto. 
27.. Icoftòs. èvcomos, vige/i ima festi= 
mo . 


Zi 2. 28. 
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28. Icoftòs evdomos, vige/imo otta- 
vo + 

29. Icofltòs ènnatos, vigefimo mono . 

30. Triacoftòs , srige/imo . 


Forma originale. 


21. einos-0s TpwTos vigefim îmo primo. 

22. einosos Seutepos , vigefimo fecone 
do . 

23. einos ds TpiTos, vigefimo terzo. 

24. GiNosos TÉTANTOS, vigefimo quar- 
30 » _ 

25. Eimosos Téumtos  vigefimo quin 
to. 

28. cinoscos tnros, vigefimo feto. 

27. einosòs #RSoptos , vigefimo fettimo. 

28. einosos 6y S00s , vigefimo ottavo . 

29. ciLOS'0s EVYxT08 , vigefimo nono. 

ZO. Tpianos6s, trigefimo. 


- Forma originale colla pronuncia. 


21. einostìs mpiùTos, icoltòs pròtos; 
vigefimo primo 

23. einoròs Seurepos, icoftòs dèvte- 
ros, vigeli mo fecondo . 

23. einosos Tpitos, icoltòs trìtos, 
vigefi îmo terzo. 

24. einos'0s TiTapros, icoftos tètare 
tos, vegeli mo quarto . 

25. einosàs Tméumtos, icoltòs peme 
btos, vigefimo quinto . 

26. einos-0s Euros, icoftòs è&os, 
vigefimo Sefto, 

27. îmosos ERSouos, icoftòs èvdo- 
mos, vipefimo fettimo . 

28. dinosos 078005, icoitòs ògdoos, 
vigefimo ottavo. 

29. Îmostos tvaros, icoltòs enna- 
tos, vigefimo nono . 


30. Tpianos'0s, triacoftòs , tr:gefimo, 


@ AP. XXX. 


Numeri ordinali dal trigefimo ‘prime 


fino al quadragefimo 


F orma artificiale . 


3I. Triacoltòs prétos , srigefim è 
primo . 
32. Triacoftòs dèvteros , rrigefimo 
fecondo . 


33. Triacoftòs trìtos , trigefimo terzo. 

34. Triacoftòs tètartos , mginne 
quarto . 

35. Triacoftos pèmbtos , trigefin imo 
quinto 

36. Triacoltòs è&Aos, srigefimo feto. 

37. Triacoftòs èvdomos, trigefimo: 


Settimo 
38. Triacoftòs dgdoos, srigofimno. 8% 
tavo . 
39. Triacoftòs ènnatos , trigefimo 
 #0R0.. | 
40. E RADaco De, quadragefi mo . 


Forma originale . 
3I 
32 


Tpianos os wputos , trigefimo pri» 
mo . 

Tpianos os SevTepos, trigefimo fe- 
condo . 

33. Tpiowos-0s TpiTos, trigelimo terzo. 

34. Tpiamos0s TÉTANTOS | righi ino 


quarto . 

35. Tpioatosos aburtos srigelimo 
quinto. 

36. Tpiomos'òs inT0s, srigefi mo fefto. 


Tpianos os EBdoros strigefimo fet= 
sima , 


37 


38. 
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38. Tpianos'os 07d005, trigefimo ot- 


favo . 
39. Tpiamos0s eyyaTos s trigefimo nono. 
40. Tercapanosìs, quadragefime . 


Forma erizinale colla pronuncia . 


31. Tpiamosis Tpwtos , triacoftòs prò» 
tos srigefimo primo . 
32. Tpianosos Sebrepos , triacoftòs 
dèvteros, srigchi îmo fecondo. 
33. Tpianosos TpiTos, triacoftòs trì- 
tos, trigefi îmo teszo. 
34: Tpiano5 05 Téraptos, triacoftòs 
tètartos ; erigefi imo quarto . 
35. Tpianosìs TéUmTOs , triacoltòs 
pèmbtos , srigofiimo quinto. © 
36. Tpiamos0s éxT0s , triacoftòs è&tos, 
trigefi mo efto. | 
37. Tpianosos ERdouos, triacoltòs, 
èvdomos, trigefimo fettimo. 
38. Tpianos0s 67 d005 , triacoftòs , òg= 
doos , trigefimo ottavo. 
39» Tpianos0s Eyvatos , triacoftòs en- 
..natos, snisufimo none. 
40. Tertapanosis , teffaracoltòs , 


quadragefimo . 
CAP. XXXI. 


Numeri ordinali del quadragefimo 
primo fino al quinquagefimo . 


Forma artificiale. 


41. Teffaracoftòs pròtos, quadrage» 
fimo primo. 

42. Teffaracoftòs dèvteros , guadra: 
gefimo fecondo . 

43. Taffaracoftòs tritos, -quadragefi= 
ma terzo. i 


181: 
44. Teffaracoftòs tètartos, quadra<. 
—_  gefimo quarto. 

45. Teffaracoltòs pèmbtos, quadra 
geimo quinto 

46. Teffaracoftòs, è6tos, quadraze. 
Sima fefto . 

47. Teffaracoftòs èvdomos, quadra- 
gefimo fettimo . 

48. Teffaracoltòs dgdoos, quaciage» 
fimo. ottavo . 

9. Teffaracoftòs ènnatos, dui 
gelimo nono. 


50. Penticoftòs, quinquagefimo. 


Forma originale. 

4L TETT'APANOSÙS TpsdTos , quadra 
gefimo primo . 

42. TETTAPYNOS0S Bettrepos , quadra: 
gefimo Secondo . 

43. TeroxpanosIs TpiTos, e 
fimo terzo » 

44. TECTAPANOSOS TETAPTOS, quadra» 
gefimo quarto . 

45 +\TETAPANOSOS TEUMTOS , quadsae 
gefimo quinto . 

46. Tescapanosìs Eutos, quadrage- 
Simo Sefto . 

47. Terrapanos0s EBSouos , cal 
gefimo Settimo . 

48. Teogapanosgs 67Ù09s Pa 
fimo ottavo. 

49. Teocapanosòs inyaros, quadra» 
gefimo nono. 

SO. Textmosis, quinquagefimo. 


Ferma originale colla pronuneia : 


4I. Tertapanosos wpairos, teffaras 
coftòs pròtos, cid îmo 


primo . 


4% 
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| 42, Teggapanosos SeuTepos, teffara» 
coftòs devteros, quadragefi= 
mo Secondo . 

«3 Terrapanosos Tpitos, teffaraco= 

. ftòs trìtos, quadrage/ime tare 
ZO è. 

44. Terraupanos0s TErapros, tefla= 
racoftòs tètartos, quadrage- 
fimo. quarto . 

45. Tercapanosos véumtos, tellara-. 

-  coltòs. pèmbtos,, quadragefia 
mo quinto - 

46. TETTAPANOSOS ENTOS, tellàraco = 
ftòs èétos, quadragchi îmo, fe= 
flo .- 

47. gioie code *BBoos ,. teffara= 

. coftòs èvdomos ,, quadragefi- 
mo. Settimo . 

48. Terrapanos0s 076005 , teflaraco= 
ftòs. dgdoos; quadiagefîmo. ot= 
tavO +. 

49. Teoorapznosos. ivvatos.,. tellara-. 
coftòs ènnatos, quadyagelimo: 
MONO . 

40». TevTmmosos >, penticoltòs,, qui;= 
quagefimo.. 


CAP. XXXIE.. 


Numeri: ordinali dal. quinquagefimo. 
primo. fino. al geffagefimo . 


D Forma: artificiale ,. 


s r.. Penticoftos. pròtos:, quinquageli» 
mo primo. 

$3.. Penticoftòds: devteros,. quinqua= 
gefimo: fecondo . 

53.. Penticoftòs, trìtos, quinguage/i= 

+ mo terzo, 

54.. Penticoftòs tétartos,. quiiguage- 

fimo, quarto... 


\ 


) 


$5- Penticoltòs pèmbtos, quingua- i 


gelimo. quinto . 
56. Pesticoltòs è&os, quinquagefi= 
mo; fe/to « 


57. Pentîcoftòs evdomos , quadre: 


gelimo fettimo. 

58. Penticoftòs ògdoos, quinquage= 
fimo ottavo . 

59. Penticoftòs ènnatos, quinquage= 
fimo nono - 


60. Exicoftòs, feffagefimo è 
Forma originale . 


SI. FEYTHNOSOS TOTO, quinquageli - 
mo. primo . 

Su Tevtmosss Beitepos , quinquage- 
fimo Secondo .. 

53. merthuos:ds Tpitos,. quinquagefi- 
mo terzo = 

94. TevTHuOS Os TÉTARTOS ,, quinquage- 
Simo quarto .. 

SS. TeLTmNosros TÉLUTTOS ,, guinquage= 
fimo winto s 

56. TEYTMLOS OS, EUTO6C , quinquagelî: f= 
mo: Seffo 2 

S7.. TeyTmos-os. ERdopos, quinquage=- 
fimo Settimo x 


58. Tertmuosds. 67800 ,, quinquagefî= 


mo: ottavo o: 
59. Tmeymynosìs Evvatos , quinquagefi =. 
mo nono .. 


60.. tEmos0s ,. feffagefimo .. 
Forma: originale colla pronuncia: 


ST. FerTmMosos. wpiores ,, penticoltàs: 
pròtos,, quinquagelimo primb. 


52. revrmosos. Sevtepos, penticoftòs 
devteros,. quinguageh mo. fe=. 


condo .. 


53. 
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Td 
$3. mestimoste Tpitos , penticoftòs 
‘ trìtos, quinquageli mo terzo, 

54. Tertmos os reTapTos, penticoltòs 
tètartos, quinguagefimo quare 
to. 

$$. Teyrmos'os Tiumtos , pentico» 
ftòs pèmbtos s quinquageft- 
mo quinto, 

56. merrmosos Euros , ‘penticoltòs 

i èÉtos, quinquagefi imo fefto. 

47. rerrmosos EBdopos, pencicoftòs 
evdomos, quinquagehi îmo fet 
timo. 

58. mevrmuostis 07S00s è penticoftòs 
ògdoos ; quinquagefi mo ottavo. 

Sg. Tevtyuostos Eyatos, penticollòs 
ènnatos, cinquantefimo nono. 


60. #Emos'os, felfagefimo. 
CAP. XXXIII. 


Numeri ordinali dal fe[fagefimo pri. 
| mo primo fino al fettuagefimo. 


Forma artificiale. ‘ 


61. Exicoftòs protos ; Sefagehî mo 


primo . 

62. Exicoftòs devteros + feffagefimo 
fecondo , 

63.- Exicoltòs tritos, feffageimo ter= 


zo . 

64. Exicoltòs tètartos , fefage/imo 

| quarto 

65. Exicoftòs pèmbtos, /effagefimo 
quinto . 

66. Exicoltòs èAos, Seffagefimo fe 


fto . 

6. Exicoftòs evdomos, Seffagchi mo 
 fettimo . 

68. Exicoftòs dgdoos, Jeeg ot* 


LAVO è 


P 
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69. Exicoftòs ènnatos, felfagefimo 


NONO è 


70. Evdomicoltòs , Settuagefimo. 
Forma originale . - 

bi. 

b2. 


63. 


agio mpowtos » Jelfageftino pri 
HEmosds BeuTepos , fe elfageh Tmo See 


condo . 


ci 

. EEmosos Titapros , Jellagefimo 
quarzo: 

+ tkmosòos viurros , Jeffagefimo 


quinto . 


éemosòs exros, fefageRimoJeRo. 
, indie € Rdopaos , fefagefimo Sete 


Pr 0ySoos, fe agefimo è 0t= 
LAVO è 

: en EYVASTOS Sellagd mo noe 
70. Iiguiaoris, Jestuagefimo » 
Fira originale colla pronuncia4 


61. 
62. 


Emuos-0s irpeòros, exicoltòs prò» 
tos, fellagefimo primo . 

Emosds Sevtepos , exicoftòs deve 
teros, felfagefi îmo fecondo. 


63. #Emosos Tpitos, exicoltòs trì- 
tos, pefina terzo. , 
64. iEnos'ds TETApTOS, exicoltòs tè» 


| tartos, Seffagefi mo Quarto. 

EEmnos-os meumtos , exicoftos pème 
btos, fo ffagelimo quinto . 

#Ennos-0s ExTos, exicoltòs èttos, 
SelTagefimo Seolo è 

6r. îgmosos EBdoos, exicoftos eve 

domos, /effagefimo Pi 
& $ 


65 
66. 


x 
be 
Su è 
“x 


#Emtos-os Tpitos, Jeffagefimo ter | 
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». éEmnosos 07d90s, exicoltòs òg» 
doos, feffagefimo ottavo. 

. €Eynostos Ewxtos, exicoltòs en- 

natos, feffagefimo nono. 


tuagelimo . 
GC A P. XXXIV. : 


, Numeri ordinali dal fettuagefimo pri- 
mo fino all’ ottuagefimo. 


Forma artificiale. 


. Evdomicoftòs, pròtos, fettuage» 
fimo primo. 
. Evdomicoftòs devteros, fettua- 
gefimo fecondo . 
. Evdomicoftòs tritos, fertuagefi- 
mo terzo. | 
. Evdomicoftòs tètartos, fettuagee 
fimo quarto. 
. Evdomicoltòs pèmbtos, /ettua» 
geftmo quinto. | 
. Evdomicoftòs, èétos, fettuagefi. 
mo fefto. ©. 
. Evdomicoftòs èvdomos, /ettua- 
: gefimo [ettimo. 
.. Evdomicoftòs òèpdoos, fettuage- 
— fimo ottavo. 
Evdomicoltòs ènnatos, fettuage» 
Simo nono. 
. Ogdoicoflòs, orfifiege/imo . 


Forma originale. 


. ÉBSoumosos mpwros, fettuagefi- 
mo primo. 
iBBopumnosros devtepos, fettuagefi - 
mo fecondo. 
L) Ù) 4 
73. sBioumosos TpiTos, fettuagefimo 
- FETO è 


. EBSoumuosos sevdomicoltòs, fet- 


FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. Ir. 


. éRdoumiosos tirapros, fettuage: 
Simo quarto. 
bj LI LI 
eBdoumosos meumros, fettuage- 
Simo quinto . 
. éBdoumosos ExTOs, fettuagefim 
Sfefto . i 
. ERbopmnosnos EBSowns , fettuagefî- 
mo fettimo. 
éRbaumnosos 070005 , fettuagefime 
ottavo . = 
. éRdameostos Evvatos , fettuagefinze 
nono . 
> , 
. 0ydomosos, ottuagefimo. 


Forma originale colla pronuncia . 


71. ÉRdopumostos wpwros , èvdomico- 
ftòs pròtos, fettuagefimo pri- 
130 . 

éBdoumosos SevTenIs, èvdomico= 
ftos devtetos, /ettuagefîmo fe= 
condo . sn | 

73. sBioumosos TpITOS, èvdomìco» 

(tas trìtos, fettuagefîimo ter- 
zo 

eBbounnosos Tetapros, èvdomi. 
coftòs tètartos, fettuagefime 
quarto . 

Rboumosos riumtos, èvdomi. 
coltòs pèmbtos, fettuagefimo 
quinto . 

Bdounnosos ExTOS, èvdomico= 
ftòs è&os, fettuagefimo fefto. 

éRdounrosos ERSouo6, èvdomi» 
coltòs èvdomos, fettuagefimo 
Settimo. | 

eERdoumostos 078005, èvdomica= 
ftòs ògdoos, fettuagefimo ot- 
avo . 

eRdoumensos EvxTos, èvdomico= ‘ 
ftòs ènnatos, fe-tuagefimo noe 
no. 80. 


72. 


74. 
75: 


76. 
77 


78. 


79 


FOGLIO GRECO LIB. 
86. 0yTomos'os tnros, ottuage/imo; 


Ro. dySomosos, ogdoicoftòs ; ot- 
suagefimo . . 


CAP. XXV. 


Numeri ordinali dall’ ottuagefimo prie 
mo fino al novantefimo . 


Forma artificiale. 


81. i prereg pròtos, ostuagcî mo 


prim 
82. Ogdoicoftds dèvteros, ottuageffe 


mo fecondo. 

83. Ogdoicoftòs trìtos, orsuagi îmo 
terzo . 

84. Ogdoicoltàs tètartos, ostuageli © 
mo quarto. 

85. Ogdoicoltòs pèmbtos, ostuagefî = 

mo quinto . 

86. Ogdoicoftòs èBos, ottuage/imo 
Sefto . 

87. Ogdoicoftòs èvdomos, ottuage» 


fimo fettimo . 

Ogdoicoftòs ègdoos, ottuagefi» 
mo ottavo . 

Ogdoicoftòs ènnatos, ottuagefi . 
mo Nono e. 

Ennenicoftòs, novantefîimo . 


83. 
89. 
go. 


Forma originale. 
81. 
82. 


67Tamosdì mpwros, ottuagefimo 
primo. 
oydonnos'os SevTepos, ortuagefi» 
mo feccondo . 
83. dySomosos Tpitos , ottaugefimo 
terzo . 
84. 0ySomosos TETANTOS, ottuagefi» 
mo guarto. 
85. 0ySomosos miumtos, ottuagefimo 
quinto 
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feto. 
87. cyTomostis *Riouos , ottuagefimo 


.  fettimo. 
38. 0°ySomosos 07300s , ottuagefimo, 
ottavo . 
89. 0'ySomosos tvvaros , ottuagefimo, 
nono . 
go. Ervevmosos, vani. 


Forma originale colla pronuncia ci 
81. 097Somostos mporos, ogdoico« 


 ftòs pròtos, ortuagefimo prie 


MO è 


82. 09Somosos Sevtepos +, ogdoico= 
ftòs dèvteros, otruagefimo fee 


condo. 


83. 07Somos'os Tpitos , ogdoicoftòs 


tritos, ottuagefimo terzo. 

84. 07Somos-os tétapTos , ogdoicoltàs 
tètartos, ostuag efimo quarto. 

85. dyBomosos riuTTOs , ogdoicoftòs 
pembtos ì _ottuagefi mo quinto. 

86. 0ySomosos SnT0s , ogdoicoftòs 
è&os, ottuagefimo fefto . 

87. 0ySomnostos ERdopos, ogdoicoftòs 
èvdomos, oztuagefimo feti 
mO . 

88. 07Sonuns-0s 07005, ogdoicoltàs 
ògdoos, ostuagefi îimo ottavo. 


89. dyTornosès twaros, odoicoftòs 


2 ènnatos, ostuagefi fîmo nono. 
90: dmvermoròs , ennenicoftòs, no 
vantefimo . 


- 386 
C AgP. XXXVI. 


Numeri ord'inali dal nev'antefimo 
| primo fino al centefimo. 


Forma artificiale. 


Ennenicoltòs pròtos, movantefi- 
mo primo». 

Ennenicoftòs dèvteros, novante» 
Simo fecondo . 

Ennenicoltòs trìtos, novantefî fe 
MO BEIZO è. 

Ennenicoltòs tètartos, movante» 
fimo quarto . 


,95. Ennenicoltòs pèmbtos, novante- 

dì fimo quinto . 

96. Ennenicoftòs è&os, novantefimo 
Sefto . 

97. Ennenicoltòs, èvdomos, novan- 

ì tefimo fettimo . 

98. Ennenicoltòs ègdoos, novantefî - 


mo 08t400. 
99. Ennenicoltòs ènnatos, novantefi» 
1 n0 NONO è 
100. Ecatoltòs, cente/imo. 


vu 


Forma originale. 


391. Evvevmuos:0s TpuTIs, novantefimo 

iu primo . ; 

Qu. Evvemostoe SevTEgos,, novantefi 

i mo econda RAI 

YZ. dvommmnistos TpiTos, novantefimo 
terzo e 

94. imvermosis TITApTOS, novantefi» 
mo guGrenn: 


évvevmnostòs TémtOs, novantefî- 
mo quinto . 
ÉVVEVMAOSTOS  SNTOS | novantefi imo 


tt 
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97: Cavermnosds EROOMOS è novantefiyo 
Settimo. 

98. irvermosàs 0YÎ00s, sovsitehi îmo 
ottavo, 0 

99. évvernnosos Évvatoss novantefimo 
nono . 

100. euatosos, centefîmo. 


+ 
Forma originale colla pronuncia . 


EYVEVYNOS"OS TpOTOS, ennenicoftàs 
pròtos, novantefimo primo . 

Eyveynnos'os deUTERIS  cnitenico= 
ftos dèvteros, novansefîmo fe= 
condo + 

eyvermosos TpiTos , ennenicoftòs 
trìtos nov'antefi. mo tergo. 

. Éyyemnays os TÉTApTOS, ennenico= 
ftos tètartos , novantefi imo 
quarto ° 

éyyeymosos tméumtos, ennenico= 
ftbs pèmbtos ,, novantefimo 
quinto . 

EYVEYMNOS:OS ENTOS, ennenicoltòs 
èftos, noventefimo fefto . 

evverguoscos E8Sopos , ennenicoltòs 
èvdomos_ novantefimo jettimo. 

eyveymnostos 676005, cnnenicoltòs 
ògdoos ; novanteft imo ottavo + 

Éyveymnos-0s eyyxTos, ennicoftòs 
‘ènnatos, movantefimo nono . 

100. é1xTos-9s, ecatoltòs, centefimo . 


gl. 


99: 


CAP. XXXVII. 


Conclufione . | 
Utti gli Addjettivi ordinali ef 
pofti dal Cap. XXVII. fino 
al XXXVI. di quefta Sezione fon 
declinabili a tre ‘articoli, e " de- 
lo 
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fihenze), e tutti fono applicabili ai 
| modelli fopra eRefi degli Addjet- 
tivi cadenti in os, di tre artico» 
li, e tre definenze, in modo che 
la definenza mafcolina cade in 06, 
la feminina în #, e la neutra’ in 
ov, onde fi dirà pràtos, pròti, pròtor, 
primus , prima, primum: devteros, 
devteri, devteron: fecundus, fecunda , 


fecundum si Ca. 
ee 


SEZIONE V. 


Nomi derivativi « 


eni 


n° AP... IL 
Idea di dado Sezioni. 


Nomi derivativi foro voci, che 

prendono l’origine fua da altra 
voce chiamata primitiva : di tal fpe- 
cie appunto è la parola derivativo , 
che trae l'origine fua. dalla primi- 
tiva Rivus, rivo, o rufcello, da 
cui fono formati altrì canali mi- 
nori. 

Sì di idonai i Nomi derivativiin 
Comparativi , Superlattvi , Patronsmi» 
ci, Diminutivi, e Poffeffiu:. 
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«CAR TIE © n 


Cl sa stia) ; , 


\Er intendere cofa Ga comparati: 

vo cohvien riflettere, che gli 
Addjettivi' hanno tré gradi, Pofizi- 
vo cioè, Comparativo, Superlati vo è 
Il Pofitivo fi dice quello, che fi- 
gnifica la cofa affolutamente, come 
grande, picciolo e. Il Comparativo ‘è 
quello, che accrefce, 0 {minuifce 
qualche cofa in paragone di una, oî 
più cofe, e gli Italiani lo diftin- 
guono dalle particole più, ‘o meno, 
ex. gr. più forte, meno forte e. Ed 
il Superlativo s' intende quello, che 
mette la cofà in grado fafelai o. 
infimo, e fi conofce d’ordinatio fra 
gli Italiani, e Latini dalla définens 
za iffimo, L mus -maliziofi(fnio sallià 
diffimus ©°c. 

Ciò polo concluderemo, che il 
Comparativo fia ua *infleffiofie tra È 
gradi pofitivo, e fuperlativo'; l ef. 
fetto della quale fi è mettere una 
cofa di fopra, g di fotto al uyello 
dì un'altra. 


CAP. ITT. 


Fortsazione dei Comparativi. ©’ 


Di ciafcuna fpecie ne- parla fe... 


paratamente la prefente Sezione, e. 
prima dei Comparàativi , 


° Latini formano il Comparativà 

‘ dal Cafo genitivo, che termiag 
in è, a cui aggiungono la filluba, 
op ex. gr. Nom. /uffus: Gen.jufti; 
ed il Comparativo fa yeffi-er for 
niato dal Gen. jefti, ma i Grecilg 
formano. dal refto’ pofitivo;, appli: 
candovi la cadenza , feros ; o fia Tepos, 

Aa2 ex. 


LÀ 
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ex. gr. dell’ Addjettivo panap, ma- 
càr, che fignifica felice, volendo i 
Greci formare il Comparativo, che 
efprima, più felice, efli aggiungono 


a panap la cadenza Tepos, e fanno 


andprspos, macàrteros, più felice. 

Allorchè fi vorrà dunque da un’ 
Addjettivo pofitivo formare un com» 
parativo , bafterà applicarvi la ca- 
denza, Tepos, e farà fatto, quin. 
di declinarlo per tutti i fuoi Cafi, 
ed infleflioni 3 norma del refpetti- 
vo modello, a cui andrà foggetto 
il pofitivo . 

Difli applicarvi la cadenza , repos, 
ma ciòs' intenda ‘all’ addjettivo ma- 
feolino, mentre il feminino richiede 
la cadenza, Téx, ed il neutro, Te- 
por. Concludiamo dunque, che tut- 
ti i Nomi Addjettivi definenti in 
es, di tre generi per diventare com- 


parativi cangiano la Sigma in, 7, 


ed accrefcono la cadenza Tepos, nel 
genere mafcolino, Tspx, nel femi- 
rino, e Tspor, nel neutro, ex. gr. 
Mafc. sv3ogitepos, più gloriofo. 
Fem. irboterta, più gloriofa . 
Neut. érSotitepoy, più gloriofe 


CAP. IV. 


Continuazione dello ftelfo Soggetto. 


Tecome nel formare tutti i Cons 
parativi non bafta la regola ge- 
merale, che noi abbiamo data nel 
precedente Capitolo dell’ aggiungere 
la cadenza, 7epos al pofitivo, ma 
în alcuni cal, o fi leva una lette» 


ra, o fi cangia una vocale, perciò. 


farà bene farne parola con maggior 


precifione . 
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Gli Addjettivi pofitivi cadono 
principalmente, come vedemmo in, 
06, WY, AP, AS, 15, FIS, NV, NS 


- 0USI VS. 


Quelli, che cadono in, 06, for, 
mano il Compatativo in 6Tepos , op» 
pure in wTepos. 

I cadenti in wy, formano i Com- 
parativi in avesepos. 

I cadenti in xp, lo formano in 
ciprepos, e cosìdifcorrendo ; perciò, 
ficcome vediamo,che dalla varia ca- 
denza dei pofitivi , varia eziandio 
la cadenza dei Comparatsvi farà be- 
ne farne di tutti un Profpetto , cioè 
fare due Colonne una della cadenza 
pofitiva, l’altra della comparativa, 
collocate in modo, che la Compara» 
tiva corrisponda alla fua pefisiva, e 
vice verfa . 


CAP. V. 


Profpetto delle cadenze . 


Pofitiva. Comparativa. 

sn in 
( @Tepos. 

05 «e-ee-( WTEpos. 

0) ano OVESEPOS è 

Up «= ---.- Aprepos : 

US nanne &YT8P0S » 

IS nonne. IS'Epos « 

€46 ) 

mr )e- ÈS'epos. 

- 96 


0US cenone QUSTENOS. 
US <cancaso UTEROS 


Co 
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Corollario . 


N EI mirare la prima cadenza po- 


fitiva in os, che forma il 
comparativo in oT£pos, oppure in 
eTepos, potrebbe taluno chiedermi, 
se fia arbitriaria l’una, e l’altra ca- 
denza? Rifpondo, che nò, nia che 
alcuni Nomi pofitivi cadenti in, 0s, 
debbono farfi comparativi in oTepos, 
ed altri della fteffa cadenza in wre- 
pos, quai fiano quefti nomi lo ve- 
dremo fra poco, per ora bafti fape» 
. re, che la metamorfofi vien prodot- 
ta da un’ accento. 


CAP. VI 
Contimuazione dello fteffo Soggetto. 
PE maggior chiarezza noi fij- 


miamo bene fare un Profpetto 
dei Nomi pofitivi, e comparativi 
cortifpondenti alle cadenze del Pro- 
fpetto antecedente, c ciò fpecialmen- 
te, per rendere più intelligibile la 
fpiegazione .delle varie cadenze com- 
parative . i 


Profpetto dei nomi Pofitivi, e Com- 
paratsvi cadenti in06, wY, cp, 
AS, 016, mi, HYS 4 6, OUS, Ù. 


Pofitivs. 
Cadenze . 

( #paòs -- rpadrepos, mite. 

( 90q0s==« coqutepos, fapiente. 
sy, Folgpwr «- eqporesepos modefto. 
cp, pdnao =» panapTepos, felice. 
Is, LENas == penaytepos, nero. 


Comparativi . 


HS, YAPIeS =» Yapiisepas, graziafo. 


169: 
my, Tépny «= Tepevesepos s tenero. 

ns, EUTERNS -- évreRisepos, pio. 

(83 YASpis =» yaspistpos, golofo. 
us, dTAovs «= athovsepos, femplice. 
vs, fupus «= îvp6rspos, largo. 


Corollarso . 


O Ra rifpondo alla interrogazione 
preveduta nel Corollario del 
Capitolo antecedente , cioè, perchè 
la cadenza pofitiva in os, formi il 
comparativo in oTepos, ed in wrepos 
alcune volte ?_ Adunque rifpondo, 
che la varietà della cadenza comin» 
ciante da o, oppure da ww, provie- 
ne da un Accento. Mi fpiego. Tut- 
ti gli Addiettivi pofitivi cadenti in 
os, e che hanno la penultima fillaba 
breve, cangiano nel Compartivo l'o, 
in w, cx. gr. qpoviuos, frònimos 
prudente ha la fillaba penultima, cioè 
la :, breve, dunque nel comparti- 
vo dovrà cangiarfi }' o, della fillaba 
os, in w,€ dire Qpoviuwrepos, non 
qpoviudtepos: così 70gos, fofds fa- 
piente,.che ha la penultima breve, 
cioè la prima 0, dovrà convertirli l'o, 
in è, a dire yapuwrepos, e non qo- 
QoTEpoS . 

- Da quefta regola per altro debbo» 
no eccetutarfi, neyos, Uzcewo, SEV0S, 
angufto, quali quantunque abbiano la 
penultima breve , non oftante non 
cangiano l’ 0, in w, ma lo confere 
vano, e fanno mueyorepos sevotepos. 

Ora non refta, fe non fare efercis 


‘zio fu quefti comparativi, al quale 


effetto efporrema i neceffarj modellì 
per ciafcuna cadenza. 


ù) 


CAP. 
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GAP. VII. 


Modello artificiale per i Comparativi 


formati dal pofi tivo cadente sn 
05, come Tpa os, maste « 


Ing. Nom. o Praòteros, i Prao- 
| tèra, to Praòteron, sì più 
mite, la più mite, ed il 

più mite. 
Gen. tu praotèru, tis praotèris , 


tu praotèru, del più mi-. 


te, della più mite, e del 
più mite. 

Dat. to praotèro, ti praotèri, 
to praotèro, 4° più mite, 
alla più mite, ed al più 
mite . 

Acc. ton praòtron, tin preò- 
teran, to praòteron., s/ più 
mite, la più mite, ed il 
più mite. 

Voc. o praòtere, o praotèra , o 
praòteron, 0 più mute. 


Dual. Nom. Acc. to praotèro, ta 
praotèra, to praotèro, 1 


due più miti, le due più 


miti, ed si due più miti. 
Gen. Dat. tin praotèrin, ten 
praatèreri, tin praotèrin, 
dei due, 0 a: due piùmi» 


ti delle due, o alle due più 
miti, e det due, 0 ai due 


più miti « _ 
Plur. Nom. i praòteri, © praotère R 
ta praòtera , 5 prù miti 3 
le più misi , edi più mi- 

tt . 
Gen ton praotèroa , dei più 
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VV. 


miti., delle piùmitt, edei 
più miti. 

| Dat. tis praotèris, tes prabtèe 
res, tis praotèris. di più 
miti, alle più miti, ed 
ai più miti, 

Acc. tus praòterus, tas praotè. 
ras, ta praòtera, 5 più 
miti, le più miti, ed i. 
più miti. 

Voc. o praòteri, o praotère, 
O praòtera, 0 più miti. . 


CAP. VIII. 


Modello originale per s Comparativi 
formati dal pofitivo cadente in 
os come mpaos, mite. 


Ing. Nom. ") wpadtepos, r) poco» 
Tipor, tà mpadrepor sil più 
mite, la più mize, Pool si 
più mite. 

. Gen. rov TpXoTÀp0v, Tria sun 

ca | tipus, Tv wpxoripov, del 
più mite, della . più mite; 
e del più mite. > 

Dat. rw TpaoTÉpy , TI. NpaoT E 
py, té rpxeTipu , al più 
mite, ‘alla più mite, ed al 

più mite. 

Acc. Toy TAAbTEROY 3 Ti TpX0- 
Tépxy , TO rpadrepo» ,s il 
più mite , la più mite, ed 
sl più mite . 

- Voc. oi mpxdtepe, è FPAOT Épo4, 
o tpadtepor, 0 più mite . 

Dual. Nom. Acc. raw vpaotipo, TA 
T<XoTÌPx, TO: TpaoT Ep i 
s due più miss le due più 
miti, ed i lu più miti. 
Gen. 


ea: ui Mio i Sire ia 
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- Gen. Dat. Toîv mpxsrepo , TAiY 

TPXOTENAIY, TOîv TPXOTEO9!Y, 

dei due, 0 ai due più mi- 

ti, delle due, o alle due 

| più mitt, e det due, 0 at 
«due più miti. 


Plur. Nom. oi mpxdTepoi., ai mpxo- 
ripx:, TA TpadTepx, i più 
miti, le più mite, ed chi 
mati D 

Gen. Twy spsoripa» , dei più 
miti, delle più miti, e des 
più miti. 

Dat. Tois TpxoTÉpots 3 raîs Tpxo- 
TÉpais, Toîs WaNOTÉPo1s, af 

| più miti, alle più miti, 
ed ai più miti. 

Acc. TOUS TPAOTEPILS , TAS Trpoto» 
Tépas, To ‘TPAOTEPA , i più 
miti, le più mosti sed 1 più 

. MUR, 

Voc. al TALITENO! dò rpaòrspz, 
d TpA0TEPA y 0 più miti. 
e A P. IX. 

Replica del fuddetto modello origina» 

le colla pronuncia a lato. 


“Ing. Nom. è. TpadTEOs , 1 mpao» 
TÉpa, TO TpadTepor $ O pra- 
òteros , i praotèra , 
praòteron , i/ più mite la più 

mite, ed il più mite. 
Gen. TOU TPXOTENOV , THG peo» 
| Tépys., TU “TpaoTipov , tu 
Pa praotèru, tis praotèris , tu 
praotèru , del più mite, 
della più snladi e del di 


mite . 


f 


uu Pala 


to - 
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. Dat. TH mpAoTEPP, 19 TOLOTÌ= 
PI è TÒ TPXOT Èp%) 3 to pra=. 
otèro, ti praotèri , to pra 

>‘ .i atèàro, al più mite, alla 
più mite, ed al. più mie. 

Acc. Toy TAXITÉDO , Tm» Tpxo= 
TÉpay, TO TpxoTÉpOv, ton 
praòteron, tin praòtéran, 

6: pradteren , si p'ù mite, 

a più me, ed sl più m'te. 

Voc.. , TPAÒTEPE , 8) TpaoTipa, 

a o TPAdTEPO) , O praòtere, 
O praotèra, o praòteren, 
o più mite. 


Dual. Nom. Acc. Ta mprorinw , TA 
TPXOTEPX, TW TOXOTÉNO |, 
to praotèro, ta prabtèra, 
to praotèro ,f due p'ù mis 
ts ,ledue piùmitti jed 1 due 
pù miti. 

Gen. Dat. 7oiy TPXoTENAIY , Tav 
TpxoTEpary , TO “TpaoTE= 
po» , tin praotèrin , ten 
praotèren, tin praotèrin ’ 
dei due 0 ai due p'ù miti, 
delle due, o ‘alle due più 

" miti, e det due, 0 ai due 
‘più misti. 


Plur. Nom. oi Tpxogepo, ai Tpxd= 
TEpot , TA TpaoTepa i pra» 
òteri, € praotère , ta pra- 
-òtera, : più miti, le più 
miti, edi più miti. 

Gen. rv TPaxoTÉPwP, ton prao= 
teron, de: più miti, delle 
più miti, e dei più m' ti. 

Dat. trois TpxoTÉpo:s, Tais Tp 

OTEpats, TOÎS T—xoTEpoAs, 
tis praotèris, tes praotè= 

A€5) 
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res, tis praotèris, e: più 
miti, alle più miti, ed ai 
più miti. 

Acc. TuÙs TpxoTépove , TAs pa 
OTÉpas, Ta Tpaotépa, tus 
praòterus, tas praoteras, 
ta praòtera, s più miti, le 
più mite, ed i più miti. 

Voc. e TpxdTepo: dò wpxotipxt, 
d wpxdTepa, o praòteri, 
O praetère , O praotèra, 
o più miti. 


CAP. X. 


Modello artificiale per $ Comparazivi 


formati dal pofitivo cadente in 0s 
colla penultima breve, come 
c'opos fapiente . 
Ss Ing. Nom. o Sofòteros, i fofo» 
sl più fapiente. 


tera, to fofòoteron, i/ più 
Sapiente sla più fapiente sed 
Gen. tu Sofotèru, tis fofotèris, 
tu fofoteru,del p'ù fapiene 


te, della più fapiente, e 


del più fapiente. 

Dat. to Sofotèro, ti fofotèri, 
to fofotèro, #/ più fapien- 
te, alla p'ù fapiente ed al 
più fSapiente. 

Acc. ton Sofòtéron, tin fofo- 
teran, to fofòteron, i/ più 
fapiente, la più fapiente, 
ed il più fapiente. 

Voc. o Sofòtere, o fofotètra,o 
fofoteron, 0 più fapiente. 


Dual. Nom. Acc. to Sofotèro, ta 
fofotètra, to fofotèro, i 
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due più fapienti, ledue più 
Sapienti, ed s due più fae 
pienti. 

Gen. Dat. tin Sofotèrin, ten 
fofotèren , tin fofotèrin, 
dei due, 0 ai due più fa- 
pienti, delle due , è alle 
due più fapient ,e dei due, 
o as due più fapients. 


Plur. Nom. i Sofoteri, e fofotère, 

ta fofòtera, i più fapiene 

si,le più fapienti sca i più 
fapienti . 

Gen. ton Sofòteron , dei p:ù 
fapienti , delle più fapienti, 
e dei più (apienti. 

Dat. tis Sofotèris, tes fofotèà- 
res, tis fofotèris, «i più. 
Sapienti , alle più fapienti , 
ed ai più faprenti . 

Acc. tus Sofòterus, tas fofetà. 
ras, ta fofotera,i più fa- 
pienti, le più fapienti, ed 
i più [apienti. - 

Voc. o Sofdteri, o fofottre, o 
fofotèra, o più fapienti. 


Corollario . 


I dimenticai nell’ antecedente 

Capitolo di accennare , che 
un tal modello è di facile percezioe 
ne, per effere il mafcolino, e neue 
tro fimile ai modelli della terza 
Declinazione dei femplici da, noi efe 
polti nei Cap. IT., ed VIII. Sez, 


JIN. Lib. III., ed il feminino aî 


modelli della feconda Declinazione 
parimenti dei femplici eftefi al Cap. 


IL Sez. II. Lib. III, A tai model 


li 


FOGLIO GRECO LIB. V. SE 2. v. 


li inalterabilmente hanno relazione 
tutti i feguenti della prefente Se- 
zione: ciò fia detto per fempre fen 
za uopo di replica ad ogni rispet- 
tivo Capitolo. Se poi mi foffe ri. 
chiefta la differenza, che paffa tra 
il Comparativo formato dal pofiti- 
vo cadente in os, eftefo nello fcorfo 


Capitolo, ed il Comparativo fore. 


.mato dal pofitivo cadente ‘in os, 
colla penultima breve ? Prepherei que- 
fti tali a rammentarfi, aver io det- 
to nel Corollario del Cap. VI. di 
quelta Sezione , che la varietà pro- 
veniva da un’ Accento: di più feci 
l’efatta fpiegazione di tutto , dal 
che fi debbe neceffariamente dedur- 

re, che tal richiefta quì non ha 
luogo, per non poterfì fcorgere la 
varietà , fuorchè nel modello origina» 
.Je, ove gli accenti fono chiaramen- 
te efprefli in un colle Lettere 
greche .. 


CAP. XI. 


Modello originale per î comparativi 
- formati dal pofitivo cadente in 
os, colla penrltima breve , 
come v0p9s ,fapiente . 


Ivg. Nom. ò TOMUTEPOS , I F'Oque 

‘ Tépx, Tò FOQUTEPOY è sf più 

Sapiente, la più fapiente, 

ed I, più Sapiente ._ È 

Gen. rov TOQUTENOU , TH 99° 

quiÉNnS TOÙ coquitpov , 

del più fapiente, della p'ù 

: fap'ente , e del più fa- 
.prente. 

Dat. TG Foquripp, TH ToQue 
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Tipy,Tw ovgwrep al più 
Sapiente s alla più fapiente, 
ed al più Sapiente . 6 

Acc. Toy TOPITENOY ; Ty Foqua 
Tiépav , TO Goquiepor, sl 
più fapiente, la più fa» 
piente,. ed il più [aprente. 

Voc. o TOQUITEPE ; Toquttpx ’ 
è GOQuiTEROn, o più fas 
piente . 


Dual. Nom. Acc. 7è ToQuI ipo , Ta 
TOQuI Epx 3 TU goqurepo, 
s due più fapienti, le due 
più fapienti, ed sdue Lia 
faprents . 

Gen. Dat. 7oiy voqwrépo» , Taiv 
Foquitpa, Toiy Foqui i 
pov, dei due, 0 ai due 
‘ più fapienti , delle due, 0 
alle due più Sapienti , e des 
due , 045 due p'è fapienti. 


Plur. Nbm. oi FOQuTENo! , ci Togo 
tipa: , To coquiépa, $ 
più Javienti , le più fapiene 
ti,edi più fapienti . 

Gen. Toy coquripwr, dei più 
Sapienti , delle più fapiena 
ri, e de: p'ù Sap:enti s 

Dat. Tois rogurdpors, Tai 90 
QuTEpAIS s T9ÎS TOQIOT Épo:s .. 
ai più lap'enti, alle più 
 fapienti, edat p' È [apienti. 

Acc. rovs TOqueTENIIS , Tas 70* 

QuTÉPpas, TA TOQuTEPA, È 

più fapienti , le.più fapiene 

ti ; ed i più Sapienti . 

d d'OQuiTEpO: ’ tu TOQuTE» 
pars 0 FOQuirEpA,-0 più 

: Sapienti . 


Voc. 


Coe 
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seannere ” 


Uefto comparati vo#ogirepos, 
è formato dal pafitivo #090s 
Sapieste. Tl pofitivo v0gos ha 


la penultima fillaba breve , qual. 


metamorfofi fuccedaai pofitivi, che 
hanno la penultima fillaba breve, 
allorchè &i formano Comparativi, 
lo dicemmo nei Capitoli fcorfi e fi 
fcorge evidentemente in quelto mo- 
dello , pereiò- non voglio riptterio, 
per dar fpecialmente incentivo di 
attenzione a chi leggeffe ì miei Foe 
gli troppo velocemente. 


CAP. XIT 


Replica del fuddetto sali origi- 


nale cotla pronuncia a ‘lato. 


i? 6 Ing. Nom. ") saquirepos, ” rogue 

TÉpx', TÒ TOQuTENoY ) O 

fofbteros, 1 fofotèra, td 

fofoteron , sl più fapiente, 

fa più fapiente, ed :l più 
fapiente . 

Gen. ov TOUT ENO 3 Tris T0* 
QuTÉpUS, TOU Toqurepov, 
tu fofotèru, tis fofotèris, 
tu fofotèru, del più fa. 
piente , della più fapiente, 
,esdel più fapiente. 

Dat. TH cFoMmWripw, TH rogue 
TÉpM , To) FOQUTEN, to 
fofotèro, ti fofotèri, to 
fofotètro , «/ più fapiente, 
alla più Sapiente ed al 

.__ più Sapiemte. 

Acc. Tor TOQuTEpOP, Tv FOQu 
Tépay , TÒ G'OpaTEpOY , ton 


fofotèron, tin fofafèran; 
to fofotèron, sl piu fa= 
piente, la piu fapiente, ed 
ib ) piu Sapiente .. 

Voc. # COQUTENS > aj TOQuTi- 
px, ci roputepor, 0 fofò- 
tere, o fofotèra, o sofò- 
teron, o piu fapiente. 


Dual. Nom. Acc. Teò: FOQUT Ep 3 
TÀ COQUTEIA, Tu COQuTEe 
pw, to fofetèro, ta fofo- 
tèra, to Listro.- î due 
piu fapienti , le due piu 
fapienti, ed s due piu fa 
pienti. 

Gen. Dat. ToiY Fequer Epos» , taiy 
FOQUTENZIY, Toit TOqurE» 
po, tin fofotèrin, tenfos 
fotèren, tin fofotèrin ,dei 
due, 0 as due piu fapierso 
t1, delle due, .0 alle due 
piu fapienti, e dei. due ,® 
ai due piu fapienti. 


Plur. Nom. ot Foquiripo , ci COP 
Tépoi, Tx coqutepa, i fo= 
foteri, e fofotère, ta fo 
fòtera, 7 i piu Sapienti , le 
piu Sapienti , ed s piu fan 
pienti. 

| Gen. ra Cour iperv s ton fo- 
fotèron, dei piu fapienti 
delle piu fapienti, e des 
piu Sapienti. 

Dat.. rois coguTipose, Tais 90° 
QuTipdIS, ToisTORUTEOOIS 
tis fofotèris, tes fofotè- 
res, tis fofòtèris, «i pis 
Sapienti, alle piu fapienti , 
ed ai piu faprenti. 

Acc. 


[enim] 
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Ace. Tous FOQUiTEPIVE , Tas 7o- 


TA GOQuTENA 
i e Fb tas sofotè- 
ras, ta fofòtera, i piw 
Sapienti 9 le ps fapienti 3 
ed 1] piu Sapiewti . 

Voc. è epo: , u cCoquit 
pa, 6 vognitipa, 0 fofd- 
teri, o fofotère - o fofò- 
tera, 0 piu Jepienti: 

CAP. XI I I. 
Modello artificiale per $ Comparativi 
formati dal pofîtive cadente in 
toy, come owpprwy, modefto. 
° IN Ing. Nom. ò fofronèfteros, 1 fo. 
froneftèra , to fofronèfte- 
ron, il piu modefto , la piu 
modefta, ed il piu mode» 


flo. 

Gen. tu fofroneftèru, tis fofta» 
neftèris, tu fofroneftèru, 
del piu modelto, della piu 
modefta, e del piu modefto. 

Dat. to fofroneftèro, tì fofro- 
neftèri, to fofroneftèro, 


al piu modefto , alla piu 


modefta , ed al piu modefto . 

Acc. ton fofronèfteron, tin fofro- 

: neftèraa, to fofrontfteron, 

sl piu modeffo; la piu -mo- 

7 defta, ed il piu modefto. 

OE o fofronèftere, o fofro- 

, 9 fofronàReron, 

°°’ piu modifle, o piu mo- 
 @efla, edo piumodefto. 


Dal. Nom. Acc. to fofroneitèro, 
‘ta nigi to fofro» 


\ 


Ù 


VV SEZ. N. 893 


“neftèro, i due piu mode» 
Si, le due piu modifle, 
ed-i due piu modefti\ 

Gen. Dat. tia: fofroneftèrin, ten 
fofroneltèren, tin fofrone- 
ftèrin; dei due, 0 ai due 
piu .medeftt, delle due, 0 

alla due piu modelle , 6 


dei due ,0. ai due piu mo 


Plur. Nom, i fofronèfteri, e fofro- 
neltère; ta fofronètfera, s 
piu modefti, le piu mode» 
fte, ed i piu modes. 

* Gen. ton fofroneltèron, dei piu 
madefti , delle piu modefte, 
e dei più modefti . 

tis f ofronelteris, tes fo- 
froneftères , tie fofroneftè. 
ris, di piu medefti alle 
piu modefte , ed si piu 

modeft; . 

Acc. tus fofconàfterus, tas fo- 
froneftèras, ta fofronèfte- 
ra, i piu modelli, le piu 
modefte, ed i piu modefii. 

Voc. o fofronèftpri, o fofrone- 
ftere , o fofronèftera, è 
piu modyfti, a piu mode- 
fre, ed o piu modefti. 


CAP. XIV. 


Dat. 


Modello originale per : Comparativi 
. formati dal poli tsvo cadente .im., 
uv, come nen Negra: 


S = 
| qporesipa , 1a) c'oqpovese» 
2 asl i piu modefto , lc piu” 


R 330° 


ì_) 


Nom. è sasgporirpos, oo 
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Ù . modella , ed sl piu mode- 
Sto, 


Gu. riv erogpores'ipo» , THs Fa 
MPPOVES Epate > TOU .CmMppore 
iSépoo , del piu modefto, 
della piu modella, e del 
piu mode/to . 

Dat. tw. Tw@poves tipa , TI Fid 
Qposes Ep, Ta Twpooes-t- 
p@ » al piu modefto alla 
piu modella ,ed al piu me- 
dello . 

DI Acc. roy TUPOFES-Époy , Tiy owe 
Qpoves epy , To cwqporis e 
pov sil piu modefto, la piu 
modefta, ed il piu mode- 
fto. 

Voc. w owporésepe , d rwqpo- 

ves-Épa , o TWOPPovESEpoY 30 
piu modeflo, o piu mode- 
fia, ed 0 piu modeflo. 


Dual. Nom. Acc. te T'UWPPOVES-Ept , 
Ta o'Gmpores Epa , *Tù Cw 
qpoves-tpo, i due piu mo- 
defi, dle due piu modefte , 
ed i due piu modefti . 

Gen. Dat. Toi Twqpore$ Èpo1y , 


qTaily CWPPOVES'ENALI > TOÎY 


ewopavestpor, des due, 0 
briga ds modefti , delle 
due, 0 alle due piu mo- 
defte, e dei. due,o as due 
piu modefti . 


Plur. Nom. oi cugpores ipo: sole T00= 
| Qpqres épat., Ta GuaQpoves e 

px, i piu modeft: , le “piu 

madefte ; eds più modefàs. 


piu modyfli , delle piu mo» 


Gen. TY aogoovesepom , des 
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defte , e dei piu model: . 

Dat. trois T'wqpores- #p01s 3 TAIS 
TW@poves ipais , TOiS TAQpo= 
PIS'ÉP01S ai piu mode, 

ne alle piu modefte ed as piu 
| modeft: . 

Acc. rovs CUPPOVES'EP9US , TAs 
Swpores-tpxs , Tod TwPpo- 
| VÎS'Epa, i piu modehti , le 
più modefle, ed i piu mo- 
defti . 

Voc. ci irwpporestpo: , sd ctwgpo: 
vEs'Epai , di TUwPOYES Ep , 
o piu modefli, 0 piu mo- 


dele, ed 0 piu modefti. 
GAP. XV. 


Replica del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. Ti cwqpoves-Èpos ME >| 


otwqpoyes épa , To FwPPO= 
vesépov, 0 fofronèfteros, î 
| fofroneftèra, to fofronèfte- 
ron, s/ pin modefto la piu 
 modefia, ad 4 piu mode» 
fo. 
Gen. rov cwopoves tpov , THS To= 
"Qooves"épris , Tav Twppove= 
%w, tu fofroneftàyu, tis 
di oneftàris, tu fofrone» 
ftèru, del piu modefto , del= 
la piu modefta , e del piu 
modelto . | 
+ Dat. TW oweporesipto , TI c0- 
i qpoves"tpn A To. TUWWPoves-È= 
. #8, .t0 fofroneftero, ti fo- 
froneftèri, to fofroneftèro, 
al piu modefto, alla pit 
modefia, ed ‘al piu mode= 
flo. Acc. 
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Ace. TÒ) TWPOVES'EPOP , TH TU» 
Qpovesttpay , TO Guport- 
spor, tot fofronèiterof ;, 
-tin fofropeltèran ; . to  ‘fo- 

‘ fronèfteron, il piu mode- 
fto, Ya piu modefta, - sl 
piu modefto . 


Voc. ai owppores-tpe , ol ruggo- i 


pestpa , GoQpoves Epoy , 
o fofronèfiere, o fofrone- 


ftera, o lofronèfReron, 0. 
- piu. modefo, ‘0 piu mode- 


fa, ed è più modgfto . 


Dual. Non hiec To TRPPOFES Ept0 


Ta T'WGPOYES"E pre , To TW 
gpovesepw i te: fofroneftè- 
. ro, ta fofronaftèra , to fo- 
.  froneftàro, s due piu mo- 
dr, le due piu modefte, 

ed s due piu modefti . 
Gen. Dat. ro” TWPOvES-Époly , 
. Toy Feo OVES Èpxs , Toiy 
aw@poves-épo:+, tin fofro- 
neftèrin , ten fofroneftèren, 


i 


Dat. rois T'LsPPOVES"E0LS Tats 
SW@poves tpass $ TOS Tue 
. Quores'apors tie fofraneftà= 

. 1 arls, tes» fofroneftères, tis 

i fofroneltèris ,. di piu mo- 
defti, alle piu modefte, ed 
ai piu modefti». ( 

Acc. Tovs TUWPPOVES'Épovs, Ts 

sa C'G@PONES È pass , TA TWPO- 
vesepa, tus fofroneftèrus, 
tas fofronaftèras, ta fofo-. 
nèftera, i più. modei, le 
piu mode, ed i piu mo. 
defîs . 

Voc. gi TWPOVES'Epo! , dò TEwQpo= 
VESÉACI ) W FWPporesepx, 0 
fofronèfteri, o fofroneftè. — 

» re, 0 fofronèftera, 0 piu 
modohii, e piu modcfte,ed 
0 piu modefli. 


CAP. XVI. 


Modello artificiale per i Comparativi 


tin fofroneRtè rin, dei due, . 


e ar due piu modifi, del- 
. de due, o alle due piu mo* 
. deffe,.e dei due,o ai due 
pride MERE: 


Plur. Nem. oi eugponzipo li To= | 
i ‘qponis'ipat, Ta Cwpporese» i 


, pxs 1 fofronèfteri, e fo- 
froneftères ta fofronèftera, 
. *> pr modi, le piu mo- 


"da . dele, ed $ piu modefti . 


Gen. Ty Twppowes'tpuwy , ton 
fofroneftèron, dei piu mo- 
defti , delle piu modehte:s e 
der piu medgl; . 


formati del pofitsvo cadente. sn 


cp, come li: felice. 


Nom. o macìrteros, i ma- ‘DI 


5° 
! ,cartèra, to macàrteron, :/ 


piu felice; la piu felice, ed 
- sd piu felsce. 
Gen. tu macartèru, tis macar- 
- èris; tu macartèru, del 
piu felice, della piu felice, 
e del piu felice. 

Dat. to macartèro, ti macare 
tèri, to macartèro , 4) piu 
felice, alla piu felice, ed 
al piu felice. 

Acc. ton macìrteron, tin ma 
cartèran, to macartèron, 

sl 
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:< -. $ pia. felice s.la piu felice, 
. ud il'piu felice» 

Voci @macàrtcre, o.macartèra , 

o; DAR, e piu felt 

GE è 


Vual, Nom. Ace. to macartèro, ta 
=" ‘ macarteta , to macartèro, 
$ due più felici, le due piu 
felici , ed 3 due piu felici. 
Gen. Dat. tin macartèrin, ten 
‘ macartèren, tia macartà» 
rin, dei ho. 0 ai die piu 
felici, delle due, o alle 
due piu felici s e dei due, 
è «i due piu felici. 


Pluri Nom. 1 ani: e macare 
“tre, ta macdrtera , i piu 
felses s le piu felici , ed i 
piu felici. 
Gen.‘ ton macartèron, ‘de; piu 
felici, delle psu felici, e 
dei piu felici , 
Dat. tis macartèris, tes -ma- 
de ‘ cartàres,, tis macartèris, 
ai piu felici , alle piu fe- 
Livi, ed ai pin felses, © 
Acc. tus rhacàrterus, tas tha 
cartèras, ‘ta’ macàrtera, # 


piu falici; le piu felici, 


ed i piu felice - 

Voc. o ‘macàrterì ,,0 macartè- 
re, o macàrtera, opin fe 
bsci. 
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| } C de P. XVII. 
Modello originale per x Gomparativi 
- formats dal pefizion carente im 

sa “P) come piako Jaca 


log. ‘Nom. Ù pancìpripos | 
MISTER, To piaRdipTepoy , 
sì piw felice, ha piu feli- 
ce, ed il piu felice, 
Gen. 76v uanapripov, TH pa 
WAPTEPNS TÒÙ PexMApTÉpov , 
P . deb.pim felice; della piu 
felice, e del piu feltce . 
panxprepo Tr 
E09., TG UTRaNTENO, al 
pra felice ,. alla piu felsce, 
pe, al piu felice. Ù 
Acc. Toe panXpTopoy, Tv puote 
nAPTEg=I , To poxalpTepoy A 
il piu felice, la piu feli= 
6s ed il piu felicè . 
Voc.. n) pootopTept , | d parap= 
Tipa, ud pamsorepor , @ 
piu felice. 


Dat. 


+ 


Dual. Nom. Ace Ln MANANTEN0O 


tà pus PT Ép% , Tod MAM f= 
Tépw ;i due piu felici, le 
duo pin felici, ed i due 
piu felici. 

Gen. Dat. roi» pocnxprépa:y . 
Tai puscnapripou s Toiw 
paomoip7épowa det due, o 
ai due piu felici s delle 
due, è alle due piu felici, 
e des due , wai due pis 


Je e 


Pior. Nom. di Amaia ipo oli paot= 
aprì pon, Tal |uanapTepas, 
j piu 


di La 
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s piu feltoi , ‘le piu felici, 
ed i piu felici, 

| Gen. vo» pomapripon, dei piu 
. felict, delle piu felici, e 
° dei piu felici. 


Dat. rois pamapTipors s, TAls 


ponapte pos ’ TOIS puanotpe 


SI Tép01s, as piu felici , alle 
piu felici, ed ai piu fe- 
Uci, 


Acc. -r0vs poro pTEpovs s TAs 
panmpripas , Tà pancpre- 
pa, È piu. fetta; , le piu 
felici, eds s piu felici . 

Voc. di pancdpTepo: ; è panza 

i Tipai , vd poocttipTepac I) 
piu felici . 

C A P. XVIII, 
Replica del fudderto modello originale 
‘colla prenezone a ‘late. 


Ing. Nem. è AIMOLPTEPOS SI puote - 


MAPTEPX,TÀ puaneipTepo» , 0 
macàrteros, ‘1 macartèra , 

+ to macàrteron-; il piu fe- 
lice, sla pin fehce, ed il 
piu felice. 

Gen. 76v panapTepov , TH pa» 
MapTépns, TOv puanapTipov, 
tu macarteru, tis macar- 
tèris;:tu macartèru, del 
p'u felice, della piu felice, 
edel piu felice . 

Dat. To vena gi TI puote 
NAPTENY TO) peaueprepgà, 
to macartèro, ti macdre 
tèri , to macartèro , al 
pis felice, alla piu dn 
.1da pin felice, 
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Acc. Tò palprepo , yTiy pote 
xANTEper , To’ fano TEpo»y 
‘ton miacàrteron, ?tià mas 
cartèran. to macartèron, 
sì più felite , -ld piu felice, 

ed: sl] ra felice . 
Voc. :d pax riff o pancpe 
 Tépa, @ paudprepo), o 
macàrtere, o: macartèra , 
o macartèron o piu felt= 

(dA 

‘ 
Dual.#Nom. Acc. TW panspripw ; 
TA [Axn apri, FU |uaxcp 
Tipw, to macartèro, ta 
macartèra, to macartèro, 
i due piu Seli le due pit 
. feltet,, ed Î due piu felici s 
Gen. Dat. TOY puxraprépoty i 
raiv — pornapripaiv , Told . 
uanaptépoir , tin macartàe 
rin, ten macartèren, tin 
macartèrin, dei Li o at 
‘due piu felici; delle due, 
o alle due piu felici, e dei 
due, 0 ai due piu felici, 


Plur. Nom. dî paxcr spo, oh pae 
MAPTÉNXI , TA piamolprepx, 
3 macìrteri e Macartère , 
ta machrtera , 1 piu, felici, 
le piu felki, tdi s piu fe. 
dcr. 

‘Gen. rwvr parapripev, ton mas 
cartèron, de» piu felici . 
delle piu felici, e dei più 
felres . 

Dat. roîs NAPT E0085 , Toi s pete 
MAPTÉPRIS, TOÎS panapTi» 
pus, tis macartèris, tes 
macartères; tis macari» 

ris, 
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ris, 4i piu felici , alle piu melantèra, to melantèro, 

felice , ed di piu felici : i due piu neri, le due piu 
Acc. ross parnadprepoos sTolspuge © | mere, ed i due piu neri. 
UXPTÎPAGI TA JAANANTEPX, Gen. Dat. tin melantèrin, ten 

tous macèàrterus, tas ma» melantèren , tin melonti» 

castèras, ta macartèra, # rin, dei due, 0 ai due 

piu felici s le piu felici jed piu neri delle , due o alle 
= pus felici. due più nere, e dei due, 
- Voc. d pamdprepos,  puxnxp» - 0 ai due piu neri. 


Tip, e JAXNAPTEPX > © 
macàrteri, o macartère, Plur. Nom. î melànteri, e tfoelane 


o macàrtera o piu felici. tère, ta thnelèntera, ? pr 
È 4 Ò meri, le piu nere, ed i piu 
CAP. XIX. (o meri. 
Gen. ton melantèron , dei più 
Medello artifi ciale per ) Comparativi | neri, delle piu nere, € det 
formati dal pofitivo cadente in piu neri . 
as, come pera, nero + Dat. tis melantèris, tes melan- 
tères ; tis: melantèris, as 
a cre Nom. o melànteros, i me. più neri , alle piu nere, ed 
lantèra, to melànteron, sf ai piu neri. 
| piu nero, la piu nera, ed Acc. tus melànterus, tas me- 
il piu nero. lantèras, ta melàntera, s 
Gen. tu melantèru, tis melan- i piu neri, le piu nere ad 
tèris, tu melantèru , del 6 piu neri. 
piu nero, della piu nera, Voc. o melànteri, 0 melantè- 
e del piu nero. re, 0 melàntera , 0 pito 
Dat. to melantèro, ti melane neri, ® prua nere, ed 0 pim 
teri, to melantèro, «/ piv neri. 
nero, alla piu. nera, ed al 
piu nero . | CAP. XX. 


Acc. ton melàpteron, tin me- 
lantèran, to melànteron, Modello sig inali per i Comparmivi 


sì piu mero , la piu.:nera, formati dal pofît: t'uo cadente 19 
ed il piu nero. cs, come diliià . 
Voc. o melàntere, o melantè- 
ra, o melànteron, o più Ing. Nom.. 0 pordrrepos, ” pe- 73 
nero 0 piu nera, ed 0 piu dayTÉpx, 14) MeAayTENOr , sl 
nero è piu nero, la piu nera, e& 
E : | sl piu nero . 
° Dual, Nom. Acc. to mielantèro, ta Gen. TGV perartipov, THIS pese 


LETO 


ni A A A e 
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MayTipys, TU uerayripoo, 
del più nero, della più 


nera, e del più nero. . 


Dat. ro perarripp, 75 puehare 


Tipo, Tp peraytepw, al 
più nero, alla più nera, 
ed al più nero. 

Acc. Toy peraytépor, Try peo 
MayTipav, TO |eNayTipoy, 
sl più mero, la più nera, 
ed il più nero. 

Voc. w ueraytepe ss puerayriox, 
dd perayrepor, 0 più ne- 

ro, 0 più mera, ed o più 
nero, 


Dual. Nom. Acc. rd peayripo, 
TA uerayTÉpa, Tu pueNay= 

Tipw, i due più neri, le 

due più nere jed'i due più 

neri. | 

Gen. Dat. roî» peNayreposy , 
TAIY pueayTepaiy , TOiv pe 

Nayrépoiy, dei due, 0 ai 

due più neri, delle due, è 


alle due più nere, e dei 


due, 0 ai due più neri. 


Plur. Nom. oi ‘ueAdyrepor, di pe 
MAyTERaI, Taî pueNayTepx, 
s più neri, le più nere, ed 
s più neri. 
Gen. tw peravripor, dei più 
neri, delle più nere, e dei 
più neri. i 
Dat. roi peraytipois è Taîs 
peravrépais , Tols ÈueNxyti 
pois, ai più neri, allepiù 


. nere, ed at piùneri. 


Acc. Tous uerxyTepovs, Tols ee. 


NarTegas, TA perdstida, 


® è 


3 più neri, le più nere, ed 
$ più neri. 

Voc. Î perayrepo, db puerayo 

| Tipa, dò jashayrepa,o più 
neri, 0 più nere, ed o più 
meri . 


CAP. XXI. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. d peayrepos, 1 pe GI 
Nayripa, TO Luerayripow,o 
melànteros, i melantèra, 
to melànteron, i/ più mes 
ro, la più nera, ed il più 
nero . 

Gen. roù usrayripw; Tis ues 
AayTépns, Toù perayrépo, 
tu melantèru, tis melane 
tèris, tu melantèru, del 
più nero, della più nera,e 
del più nero. 

Dat. tò ueartipo, T$ pe 
MayTÉpy, To peravripo , 
to melantèro,ti melantè. 
ri, to melantèro, «/ più 
nero, alla più nera, ed al - 
più nero . 

Acc. 70v ueNayrenoy, TRY pe 
AAyTEPXY, TÒ peXayrenoyy 
ton melànteron, tin me< 
lantèran, to melànteron, 
5) più nero, la più nera, ed 
sl più nero. 

Voc. d perayrepe, db perayri 
pe, dò perayrepoy, o mex 
làntere, o melìntera, o 

— melànteron, 0 più nero, è 
più nera, ed o più nero. 


Ge - Dual. 
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Dual. Nom. Ace. TW UE LITE; , TA 
perayTipa, TÒ MEMAYT pw, 
. to melantèro, ta melan- 
tèra, to melantèro, i due 
più meri, le due più nere, 

eds due più neri. 
Gen. Dat. roi» uenaytipay ,TAÙV 
peaytipxty , TOIY peraye 
« Tépov, tin melantèrin, 
. “ten melantèren, tin mes 
lantèrin, dei due,o ai due 
più neri, delle due, o alle 
due più. nere, e dei.que, 0 

ai due ce neri. 


Plur. Nom. o: pedyrspa., CI pe 
DAVTEPXI , TÀ ENAVTÉ0%X, 
1 melànteri, e melantère, 
ta melantèra, i più neri, 
le più nere, ed 1 più ners. 

Gen. Twy peraytépow, ton me- 
lantèron, dei più neri, 
delle più nere, e des più 
neri 

Dat. Toisperayréposs, Tois pe 
DAVTEPXIS 3 Tois puerayte= 
pois, tis melantèris, tes 
melantères, tis melantèris, 
ai più neri, alle più nere, 
ed ai più neri. 

Acc. Tous peXayTEpovs , Tais pie 
MavTEpas, To perayrepx, 
tus melànterus, tas me- 
lantèras, ta melantèra, # 
più neri , le più nere, ed i 
più neri » 

Voc. d perayrepoi , d perayti» 
pai, t) fee AvTEP% , o mee- 
lànteri,- 0 melantère »0 
melàntera , 0 più neri, 0 
più nere , ed 0 più neri. 
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CAP. XXIIL. 


Modello artificiale per 1 Comparativi 
- formati dal pofitivo cadente sn 


«Gis, come YAapieas , graziofo . 
6 Ing. 

il piùgraziofo , la piu gra» 
ziofa, ed il più grazifo . 

Gen. tu charieftèru, tis cha- 
rieRèris, tu charieftèeru , 
del più graziofo , della più 
graziofa, e del più gra- 
ziolo . 

Dat. to charieftèro, ti chariè- 
feri, to charietéro, af 
più graziofo, alla più gra- 
ziofa, ed al più graziofo . 

Acc. ton charièfteron, tin cha- 
rieftèran, to gharièfteron, 
sl più graziofo, lapiù gra- 
ziofa y ed il più graziofo A 

Voc. o charièftere, o charie- 
ftèera, © charièfteron, © 
piu graziofo,0 piu grazio= 
fa , ed o piu graziofo. 


Dual. Nom. Acc. to charieftèro , 
ta charieftèra, to charie- 
ftèro, i due piu graziofî , 
le due più graziofe, ed s 
due più graziofi . 

Gen. Dat. tin charieftèrin, ten 
charieftèren, tin charieftè- 
rin, dei due,o0 ai due più 
graziolî s delle due, 0 alle 
due più graziofe je dei due, 
o as due piu graziofi. 


Nom. o charièfteros, i cha- GI 


riéftera, to charièfteron , 


— Plur. Nom. i charièfteri , e 


cha. 
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-charieltère, ta charièftera, 
s più graziofi , le più gra- 
ziofe., ed i piu graztofi . 


Gen. ton charieftèron, dei più 


“graziohi , delle più pRedA 
e' déi più graziofi. 


 Dat. tis charièfteris, tes cha- 


rièfteres, tis charieftèris, 
ai più graziofî s alle più 
graziofe» ed ai più grazio= 


Acc. li chariè Rerus, tas cha- 
rielteras, ta charièfera, 
3 più graziohi > le più gra- 
ziofe, ed i più graziofi. 

Voc. o charièf(teri, o charieftè. 
re, 0 charièftera, o più 
graziohi, ,, opibgraziofe, ed 
o più grazichi. 


CAP. XEII. 


Modello ortginale per . Comparativi 
formati dal pofitivo cadente i in es 


come Regine paste. I 


Eg Se Nom. ò NAprES Epos è DÀ È xe 


pies-épx, To XAPLESEDOÌ, sl 
più graz'ofo, la più gra» 

| ziofa, ed il più grazrofo . 
Gen. rov | RAPIES-EA00 , THIS e 
pres-tpns , Tov xApres-Epov , 
.del più graziofo, della più 
graziofa, e del più. grazio» 


do 


° * Dat. To XXPIES Ép07, ti Mepiet... 


Sépy, T TA) Ypres" ipo) s al 


più graziofo , alla più gra» 


ziofa , ed al più graziofo. 


Acc. Toy NAPLES ENO? > Tu» Dda 


piestpar, To V Ap1es Époy > 


5) più geaziofo, la più grai 
ziofa, ed il più graziolo . 


- Wocud yapiesepe, ci yapiiseox, 


xpiés"epoy , 0 più gra= 
Pia o pù graziofa, «d 
o più graziofo. 


Dual. Nom. Acc. Te XAPres Epoo , TA 


papus ip% TW Yapiestro, 
s due più graziofi, le due 
più graziofe , ed 1 due più 
graziofi . 

Gen. Dart. roiy | Kxpres pot ) 
taiy NApies pai», Toiy x 
piestpowr, de: due, 0 ai 
due più graziofî , delle due, 

0 alle due più graziofe, e 
det due, 0 at due più gra- 


ziofi . 


Plur. Nom. di KAPLES EP0! 3 di X4- 


 prestipui, ta X*pLicEpx 3 s 
più graziofi , le più grazio- 

fe, ed i p'ù graziofî . 
Gent. tw yapiestpov, dei più 
raziofi , delle più graz:o- 

È e dei più grav: ‘of. 


 Dat. Toîs xxpiestoois, TAÎS XX 


pres" Épa1s , Tois Ypres Epo1s, 

À ai più graziohi , able più 
‘ graziofe, ed ai più gra 
ziofî . 


Acc. Tous ApIEs'E WI, TAG 0% 
preso X 


pies'tpxs , Ta x piésepx , i 
più graziohi , le più pra. 
ziofe, edi i più graziohì . | 

Voc. è Xx LIZA IS; Nasert 
px; d- XI PLSEPA , o più 
graziofi, o più graziofe ed 
o piu graz:ofi . 


Ccs CAP. 
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CAP. XXIV. 


Replica del fudderto . modello origi- 


. male colla pronuncia a lato. 


ue (Ing. Nom. 0 yapiesepos, n ya 


piesipa, To yapiésepor, O 
charièfteros,i charieftèra, 
to charièiteron , i/ piu pra- 
ziofo, la piu graziofa, ed 
it piu graziofo. 
Gen. TOU yepies'epov ,THS Yepiee 
SÉpns, TOV Yapiestpov, tu 
charieftèru, tis charieftàè. 
ris, tu charieftèru, del piu 
graziofo della piu grazio- 
fa, e del piu graziofo. 
Dat. tw yapiestpo, TY Yepie- 
Sépn, Tu Yapiesépy, to cha- 
rieltèro, ti charieftèri, to 
charieftèro, 4/ piu gragio» 
fo, alla piu graziofa , cd 
al piu graziofo. 
Acc. Tov Yapiésepor, THy Yale 
resépay, TO IÉSE00Y 3 
so tharièRerol® ir cha. 
riefltèran, to charieftèron, 
sl piu graziofo la piu gra» 
Ziofa , ed il piu graziofo. 
Voc. d yapiisepe, d yapiest 
pa, 0 yapiestnor, o cha» 
rièftere, o charieftèra, o 
charieltèron, o piu grazio= 
fo, opiu graziofa ,ed è psu 
graziofo | 


pual. Nom. Acc.r%d yapiesipo, Td 


Apies'tpa, Te) YApies Eno , 
La charseltèro , ta charie- 
ftèra, to charieftrèo, $ 
due piu graziofî , le due 


FOGLIO GRECO 
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piu graziofe, ed i due piu 


grazioh . 
Gen. Dat. roiv yapiestpow è 
. TAÎY YAPLESEPHV , TOÎP Yo6= 
pies'époir, tin charieftèrin, 
ten charieftèren, tin cha- 
- rietèrin, det-due odi due 
piu graziofi , delle due, o 
alle due piu graz:iole,e det 
due 0 ai due più grazioft. 


Plur. Nom. oi yapiésep , di LA 


piescépai , TA yapiestpa, i 
charièiteri, e charietère, 
ta charièftera, i piu gra- 
Ziofî, le piu graziofe, ed 3 
piu graziofi . 

Gen. row Yapiestpor, ton cha- 


rieftèron, dei piu graziofi, 


delle piu graziofe je dei pis 


3 graziefi . 


Dat. trois yapiestpors, TRIS Yo 
pres Epats , TOis yupies'Epo1s, 
tis charièfteris, tes cha- 
rieltères, tis charieftèris, 
ai piu graziofi , alle piu 
graziofe sed aî piu gragiofî. 

Acc. Tous yapiésepovs , Tas Yes 
pres Epas , Te Yapies ipa ,tus 


Ù charièfterus, tas chariefte 


ras, ta charieftèra, : piw 
graziofî , le piu graziofe , 
edi piu graziofi . 

Voc. è xpres spo: , & yapieste 
pas, & yapiestpa, o cha 
ritfterì, o charieftère, o 
charicftèra, opiu graziofi, 
o piu graziofe, ed 0 pit 
graziofi . ° 


CAP. 


pre sEgp———= o “ri 
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CAP. XXV. Gen. ton tereneltèron, dei pin 
i | teneri delle piu tenere , € 
Modello artificiale per i Comparativi dei piu teneri. 
formati dal pofitivo cadente sn Dat. tis tereneltèris, tes tere» 
yy come Tépmy tenero. neftères, tis rereneftèris, 
ai piu teneri, 3 alle piu rea 
A IN Ing. Nom. o terenèfteros, i te- nere , ed aî piu teneri. 
reneftèra, to tereneftèron, Acc. tus ‘terenèfterus, tas te. 
il piu tenero, la piu tene» , reneftèras, ta terenèftera, 
ra, ed il piu tenero. s piu tener, le piu tenere, 
Gen. tu tereneftèru, tis tere- ed i piu teneri. 
neftètris, tu tereneftèru, Voc. o terenèfteri, o terene. 
del piu tenero , della piu te. Nere, a rerenèftera , o piu 
mera , e del piu tenero. teneri, 0 piu tenere, ed 0 
Dat. to tereneftètro, ti terene- piu teneri. 
ftèri, to tereneftètro, dl 
piu tenero , alla piu tenera, CAP. XXVI. 


: ed al piu tenero. 

Acc. ton terenèfteron, tin te- Modello siii: per s Comparativi 
reneftèran, to terenèfteron, formati dal pofitivo cadente in 
sì piu senero , la piu tene= n come. Tipm tenero. 
ra, ed il piu tenero. 

Voc. o terenèftere, o terene- S Ing. Nom. ") Tepeves"6p0s , ripe CI 
fera, o ua 0 piu ves pa, TO Tpeeves-#poy ;, sl 


tenero, 0 piu tenera, edo > piu tenero, la piu tenera, 
piu tenero, | ed il piu tenero . 
| Gen. rov TEpevEs-tpov , THs TE 
Dual. Nom. Acc. totereneftèro , ta peves'ipms , T0v Tepeyes-tpov, 
tereneltèra , to tereneftèro, del piu tenero, della piu 
s due piuteneri, le due piu tenera , € del piu tenero , 
senere , ed i due piu teneri. Dat. tw TEpeves-Epo,. TI  Tepeve» 
Gen. Dat. tin tereneltèrin, ten SEpy , Tw Tepevestpo , al 
tereneltèren , tin tereneftè. piu tenero, alla piu tenera, 
: rin, dei due, o aj due piu ed al piu senero. 
teneri , delle due, o alle Acc. Toy Tepeves-fpor , Ty Tepe= 
due piu tenere, e dei due, ves-Épay , TÒ Tepeves-épov ssi 
. ® @% due piu teneri. piu tenero, la piu tenera, 
o de i ed sl piu tenero » 
Plur. Nom. ì terenèîteri, e terene- Voc. « Tepevisepe, © Tepevesi 
fiere, ta terenèitera, i pim pa, di Tepeves'tpoy , o piu 
- teneri, le piu tenere, ed d . Zenero, 0 piu tenera, edo 


più teneri. piu tenero è Dual. 


z0d 
Dual. Nom. “Acc. tw Tiperertow, 
TA TEPEVES #p% 3 TG Tepeves 8 
- po, 5 due piu teneri, le 
° due piu tenere sedi due piu 

reneri. 

Gen. Dat. Toiy reperesipor» ; 
Tai Tepevesipziv, Toiy Ten 
peves'tpoiv, des due, o as 
due piu teneri, delle due, 
o alle due piutenere e dei 
due , 0 ai due piu teneri . 


Plur. Nom. oi TIpEvES'EpoA 3 ai Tepeve- 
crepa , Ta TEpevés'Epx , s piu 
teneri s le piu tenere, ed 
$ piu teneri. 

Gen: Toy Tepevesipor, dei piu 
teneri, delle piu tenere, e 
dei ; piu teneri . 

Dat. Trois Tepeves pole , Tais TE 
pevesépas 9 TOis Tepevesi. 
pois , as piu teneri , alle piu 

tenere, ed at piu teneri : 

Acc. Tous TEpEvES Epos , Tos Tee 
perestpas, Ta Tepeves'tpa, 
; piu teneri s le piu tenere, 
ed s piu teneri. 

Voc. è Tepevesepor , w Tepevise 
puts el Tpevésepa , 0 piu 
generi, 0 piu tenere, ed 0 
piu teneri . 
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CAP. XXVII. 


Replica del ludierto modello vripinit- 
le colla pronuncia a lato. 

S Ing. Nom. n) Tepevés-epos NI) Tepe- 

vesta, TO Teperiscemv; 
serene lieroi: 1 tereneftàra, 
to terenèfteron, :l piu te- 
nere , la piu tenera, ed il 
più tenero. 

Gen. rov | TEpeves Epov”, THs Tepe- 
YES 'Épn5 , TOU Tepeves Epv , tu 
tereneftèru , tis tereneltè- 
ris,tuterenefttru, del piu 
tenero, della piu tenera, e 
del p'u tero . 

Dat. Tow Tepeves tp , Li] Tepeve= 
cÉ0n, TÙ Tepeves-épw , to 
terenetèro, tì tereneftèri, 
to tereneltero, a) piu te- 
nero , alla piu tenera,ed al 
piu tenero. 

Acc. Tor Tepertsepor , Try Tepe- 
vESÉNMI > TÒ Tepeves'por , ton 
tereneltèron , tin terene- 
flèrin, to terenefttron, 
sl piu tenero, la piu tene= 
ra, ed il piu tenero R 

Voc. TEpevBs-tpe , o) TENEvES'Épx, 

Tepevésepor, o terenèite= 
re, o tereneftèra, o tere- 
neftèron, 0 più tenero, © 
piu tenera sed o piu tenero. 


Dual. Nom. Acc. rw TEPErESÈpw , TÀ 
TEpEvVaS ipa, TU TEPEVESENO , 
to tereneftèro , ta terene= 
ftèra, to terenetèro, î dae 
pru teneri, le due piu te 
mere , ed i due piu teners. 


Gen. 
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Gen.Dat, Foiy TEREVES- Épow , rai» i CAP. XXVIII. 


TEpeves Epouty Toiy Tepereste | 
poi, tin tereneftèrin, ten Modello artificiale per î Comparativi 
terenefèren, tin tereneftò- . formati dal pofitivo cadente in 

rin, dei due, o ai due piu | ©» come ge pio. 

nai. delle due, è alle —. —. | i 

due piu tenere, e desi due, S Ing. Nom. o evfebèfteros,i eve 

o ai due piu teneri. febeltèra, to evfebèlteron, 
sl piu pio, la piu pia, ed 


‘ Plur. Nom. oi | Tepevesepor oli Tepevee sl piu pio. 
SÉpai, TA TEperisEnx, ite- Gen tu evfebeftèru, tis evfebes 
 renèfteri, e tereneftère , ta I . ftèris, tu evfebeftèru, del 
tereneftèra, 4 piu teneri, |. piu pios della piu pia, e 
le piutenere , ed 3 piu te» —__ «el piu pio. 
neri. Dat. to evfebeftèero,ti evfebee 
Gen. Twy Tepevesépwy, ton te- ftèri, to evfebeftèro, al 
reneltèron, dei piu teri, piu pro, alla piuì pia, ed 
delle. più tenere, e dei piu al piu pio. 
teneri . — Acc. ton evfebeltèron, tin eve 
Dat. 7ois TEPSNES pos TaÎs TE sebeftèran , to evfebèfte - 
peves'ipais ,Tois Tepevestpors, ron; sh piu pio, la piu 
tis tereneftèris , tes tere- pia , ed tl piu pio. 
neftères, tis tereneftèris , Voc. o evfebèftere, o evfebès 
ai piu seneri, alle piv tene. ftera, 0 evfebeltèron , "0 
re) ed as piu teneri . si piu pio 3 0 piu pia, ed è 
Acc. Tous (Tepevis-epovs , tds Te piu pio. 


peves'Épas, TA TEPEVES EPA , 
tus terenèfterus, tas tere- Dual. Nom. Acc. to evfebeftèro; 


nèlteras, ta tenereftèra, s ta evfebeftèra, to evfebee 
piu teneri , le piu tenere, ftèro, 1 due più pit sle due 
ed i piu teneri | più pie, ed $ due piu pii. 

Voc. di Tepeves por, & Tepevesi- Gen. Dat. tin evfebeftèrin, ten 
pat, a Tepevestpa, o tere» evfebeftèren, tin eufebee 
neltèri, o tereneftère , o» rin, dei due, 0 ai due piu 
tereneftèra, 0 piu teneri, pi, delle due, 0 alle due 
o piu tenere, ed o piu te- piu pie, e dei due,o ai due 
neri. piu pii. 


Plur. Nom. i evfebèfteri, e evfebe- 


o | si . ftère, ta evfebeftèra,i piu 
_ pui, le piu pse, ed s piw 
3 È i s pii. Gen. 
a - î i 
», 


CP 


“ 
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Gen. ton evfebeltèron, des piu 
pi, delle piu pie,e des piu 

| pii. 

Dat. tis evfebeftèris, tes cv 
febeftères, tis evfebeftèris, 
ai più pis salle piu pie, ed 
ai piu pi . 

Acc. tus evfebeftèrus, tas eve 
febeltèras, ta evfebeltè ra, 
î piu pit, “le più pie, ed $ 

su 

Voc. o evfebèfteri, o eufebe- 
«Ntèere, o evfebeltèr. , 0 
piu pii, 0 piu pie, cd © 
pis pis. 

CAP. XXIX. 


Modello originale per i Comparativi 
formati dal pos: ‘tivo cadente in 
“s come évreBrs pio. 


te Ss Ing. Nom. o dvreRes-epos , ” eye 
ceRestpa, To dureBes-tpov , 
il piu pio, la piu pia, ed 

sl piu pio. 

Gen. 7ov EUTERES Epov THS éu- 
ceBestpne, TOv ÉvrEeBeSte 
po, del piu pio, della piu 
pia, e del piu pio. 

Dat. tò EreResttpto, TI fvreRe» 
Sion, tg tureBestpp, al 
piu pio, alla piu p'a, ed 
al piu pio. 

Acc. toy evre8ES-Ep0Y , Tyy éu- 
stesipay , To évreBesepo», 
sl più po, la piu pia; ed 
al più p'o. 

Voc. DI fursBisepe, d éurebe» 


sépx, d dureBistpor, 0° 


piu pio, o piu pia, edo 
piu pio. 


Dual. Nom. ‘Acc. rw ivreBestpra , 


Ta evrebestpa, TW dure 
Res-épw i due piu pii, le 
due piu pie, ed i due piu 
pi. 

Gen. Dat. roiv fvreBes-epow, 
taîvevrebesipar, Toîy éu- 
oeResipor, dei due, 0 ai 
due piu pis, delle due, o 
alle due piu pie ,e dei due, 
o ai due piu pii. 


Plur. Nom. oi évreBesepor , oît 
evreBestpai, Ta evreBiseo 
pes ' piu pui, le piu pie s 
ed 3 piu pii. 

Gen. roy evreRes-ipro, dei piu 
pii, delle piu pie ,e des pis 
psi A 

Dat. Tois lureBes poss a TRIS 
evreResttpais, Tois evrebe= 
Sépors , ai più più salle piu 
pie, ed ai piu pîi. 

Acc. Tous £v3eB#sepovs } ì Ts 

i evreRes-tpxs, Ta evreRese- 
pas $ piu pui, le piu pie, 
ed 1 più pis. 

Voc. sveRisepor , d tureBe- 
Sepa, 1) sureRertpa ; 0 
piu pis, o piu pie, cd © 
piu pii. 


CAP. XXX. 


Replsca del fuddetto modello originale 


colla pronuncsa a lato . 


Ing. Nom. ò evreBés-ep0s » ” ev- VI 


vERESEN%, TO iv9eRis-epoy A 
o evfebèfteros, i evfebe- 
ftèra, to evfebèfteron, 52 


- pu 


i 


Vi 


Pr. 


piu pio. 
. Gen. Tv iureBesipov TS fU- 
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più pio, la più pia s ed. il 


| c'eBes'tpns , Tov evreeRes = 

peu, tu evfebeftèru, tis 

evfebeftèris, tu evfebeltè. 

ru, del piu pia, della piu 
pia, e del piu pio. 

Dat. tw fvostesipp, TI svrs 


Restpy 19 fvreBes ipa ato 


evfebeftèro, ti evfebeltèri, 
to evfebeltèro , a/ piu pio, 
alla piu pia, ed al piu pio. 

Acc. tor fvreBistpor, TIV tue 
veBesipar , TO dvreRése- 
po», ton evfebèlteron, tin 
evfebeftèran ,. to evfebèfte» 
ron , sl pru pio, la piu 
‘pia, ed sl psu pio « 


| Voc. ci dvreBestpe , do ENTER 


ipa, di #v9eBes-épor s 0 
tvfebèftere, © evfebeltèra, 
. o evfebeftèron, e pia pio, 
o più pia ed o pis pio» 


Dual. Nom. Acc. T® tuzeBest 


Ti iurebesipa, TÒ lg 
Res'ipw, to evfebeftèro , ta 
algo to evfebeltà. 


1 


oBeripa:, Td ivreRisepa, 
1 evfebeftèri, e evfebeftèo 
re, ta evfebeltèra, i piw 
più, le piu pie, ed $ piu 
pii. 

Gen. Toy tvreBestpov, ton ev= 
febeftèron , des piu pi i 
delle piu pie s e dei piu 
pis. 

Dat. Tois tureBestno:s, Tais éue 
otbes-ipass , TO:S lureBiceo 
po:s ; tis evfebeftèris, tes 

A evfebeltères, tis evfebeftèo 
ris, ai piu pu, alle piu 
pie, ed ai piu pis. 

Ace. Tous EvreBes-tpovs s Tae 
tvreBecipas, TA fvreBgrio 
pa, tus evfebeltèrus, tad 
evfebdeftèras, ta evfebeltà. 

ray,f psu pi, le piu pie; 
ed s piu pii» 

Voc. d ivreBésepor , d turebe= 
Sipx, @ tvrebiseoa , 0 
evfebeltèri, o evfebeftère. 
o evfebeltèra, 0 piu pii, 
0 piu pie, ed © piu piro 


CAP. XXXI. 


Modello artificiale per î Comparativi 
formati dal pofitivo cadente sn 
ts come 7/5-prs golofo . 


ro, i due piu pis, le due 
piu pie,ed i due piu pii. 
‘Gen. Dat. roi svrsBes iporr ; 
"> ° Taly tureBes'igay , TOiv ÉU= - |. 
vsBesipor, tin evfebeftè. Ing. Nom. 0 gaftrifteros, i ga 
è rin, ten evfebeftèren, tin S ftriftèra, to gaftriftèron, 52 
evfebeltèrin, dei due, 0° più defi gn a piu golofa, 
‘5 due piu pis, delle due, pia golofo . 
-- ‘—’‘* alle due piu pic, è dei Gen, n gaftriftèru, tis gaftri. 
ae a due, o ni due piu più. fieris, tu gaftriftàra, del 
più golofo, della piu geo 
| hola, e del piu pololo. 
D 


‘Plur. Not. ci FERRE osi due 
d. Dato 


RIO 


Dat. to gaftriftàro, ti gaftri 
teri, to galtriftèro , 4/ piu 


golofo, alla pm golofa ed > 


al’ piu golofo.. 

Acc. ton galtrìfteron, tin ga. 
ftritèran, to gaftrìfteron, 
sl piu golofo, la piu golo= 
Sa, ed il piu golofo. 

Voc. o gaftrìftere, o gaftriftà. 
ra, 0 gaftriferon, o piu 
golofo, o piu golofa, ed 0 
piu golofo. | 


Dual. Nom. Acc. to gaftriftèro , ta ga- 
firilèra, to gaftriftèro, i 
due piu golofi , le due piu 
golofe, ed .s due più go- 
lofî . 


Gen. Dat. tin gaftrifàrin, ten 
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re, o gaftrifiàra, o più 
 golofi, 0 piu golofe, ed 
pia gelo | oi n 


CAP. XXXII. 


Modello originale per s Comparativi 


galtritèren, tin galtriftà. 


‘ rin, dei due,o ai due piu 
golofî , delle” due, o alle 
due piu golofe,e dei due, 

. 0a due piu golaft . 


Plor. Nom. 1 galtrifteri, e gaftri. 
fiere, ta galtrìftera, i piu 
golofi , le. piu golofe, ed i 
piu golofi . 

Gen. ton gaftriftàron, dei piu 
golofi delle piu golofe, e 
dei piu golefî.. 

Dat. tis gaftriltèris, tes galtri. 
flères, tis .gaftriftàris, si 
piu golfi s alle piu golofe, 

. «ed ai piu golofi. 
Acc. tus gaftriferus, tas ga- 


formati dal pofitivo cadente in 


‘6, come Y0ls pis golefo - 


‘ Ing.. Nom. è yas pis Epos ” ya- Gi 
Spistpa, TO YASspisepm > 
sl piu golofo,la piu golo= 
Sa. ed il piu golofo . 

Gen. rov YASpis-Èpav , TYS Vi 
Spisépms, TOU YAS PS Epov è 
del piu golofo, della pis 
golofa, e del’ piu gelo fo» 

Dat. 79 yaspistpo, Tp Yo 
Spistpy, Tw_yas pis €p% è 
al piu golofa alla piu go= 
lofa, ed al piu golofo - 

Acc. toy YASpistpo , tiv Yo 
 Spisépar;. ta y AS pis'epoy 9 
sf piu golofo, la piu go= 
lofa, ed il. piu golofom 

Vec.. o] AS iscepe È; Yas pio 
Sepa, YUS-pis-Epor 30 gl 
golofo , o pia. Latella 
© piu golefo . 


Dual. Nom. Ace. to vs 'pis pe » 


- 


firiftàras, ta galtrittra , 


î piu gole s Se più golofe, 


‘sé i piu gole. 
Voc. o pese 0 galtriftà» 


- » 


.Ta YAS pis pos , TO 70% 
pista ,.î due piu golofîs 
le due piu golofe edi due 
piu golgi , 2 
Gen. Dat. roiy YASPISEPOP è 
Teiy YAS "pis Epaty , TO Î 70% 
Ai Spis-Éposy ,. des due, 0 as 
- © due piu golofà, delle due, 
.. 0 cile due più. ut; 4 
es 
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>»... deidue,oaidue piu golofî. *  stipn, ti yaspistpo, to 


Plur. Num. di vaspisipors di Ya 
«e Spistpau, Ta qaspisepa, 
s piu golfi, le piu golo» 

fe, ed i piu golofi. 


, “—. Gen. Two» vASpisripr, des piu 
golofi , delle piu golofe, e- 


-.dei piu golofr.. 
Dat.. trois yaspisipois, TAiS 
YaSpisipats , TOÎs Yaspisà 
{046 è a: piu golofi, alle 
p'u.golofe, ed ai piu go- 

e 2 x i 
. Acc. TÙs Yaspisepous Ts ya 
‘SpiStpxs, TÀ Yaspicepx, 


#° piu golof » fe piu gol0= - 


Se, ed è piu golofi . 
Voc. a yaspisepo , PAS PI. 
i ISÉpa, ah yas pista , 0 piu 
ì golofi, è piu goiofe , ed 0 
più golofè. 


0 CAR XXXII 


Replica del fuddeito modello origina» 


- de colla pronuncia a’ lato. 
a e: È: 


Spistpa, TÌ Yaspistepor, 0 
“» galtriftàtos ,, i galtriftèra, 

to galteiftèron, i/ piu go- 
‘:bofo,. la piu golofa ,. ed il 
| piu golefo. : | |. * 

. Gen. TOUV Yaspus'iponi, TS Ya 
S'pis'Épns, TOU PACIS Èpov, 
tu galtriftèru,. tis gaftri- 
fièris, tu galtriltèru , del 
piu golofo,. della piu go- 

| lofa, e del piu golofo. 

Dato 9 Yaspistpw ,T yaspi- 


INIZI i , 
AN Nom. è yaspistpos, i ya 


galtriftèro, ti gaftritteri, 


+ to gaftriftèro, «4 piu pe- 
lefo, alla piu golofa, cd 
«al piu golofo. 


Acc. tor Yaspisepor, tiv va. 


Spistpav, TO yaspiseroy, 
ton gaftitèron, tin galti- 
ftèran, to gaftiRtèron, ;/ 
° piu golofo, la piu Qolofa, 

ed il piu golofo. 
Voc. w yaspistne, d yxspi 
« _ Stio, d yaspisspor, @ 
galtrìltere , o gaftriftèra, 
o galtriteron, 0 piu golofo, 0 
piu golofa, edo piu golofo. 


Dual. Nom, Acc. td. yaspirtpo, 
TA YASpistox, Ta Yas pio 
sip, to gaftriftèro, ta 
galtriftèra , to gaftriftèro, 

- s due piu golofî, le due 

piu golofe, ed i due piu 

i gola. | 
« Gen. Dat. roi) vaspiscipo,, 


, ‘gaspisépo; tin galtrifte 
‘rin, ten galtriftèren, tin 
gattriftèrin , dei due, è» 

“. di duepiu ‘&otoft , delle due ,. 
. o.alle due: piu golofe, e 
des due 0 as due più go» 


e 4 è 


TUIV Yaspstpry, Tovo 


Plur. Nom. oî vaspiseno sati ya 


Spisipat, TA Yaspirenx,. 
di Batteri; e-gaftriftere, 
:° '. * tà gaftrìftera, i piu golo- 
Si, le piu golofe,ed spiu 

golf. su 


firi- 


Gen: ro» yas'psipwy ton ga» — 
Dds 


- 


ara. 


ftriltèron, des piu goleft dele 
le piu golofe, e dei piu golefi. 
Dat. toîs yarpiriposs , Tais 
gaspisipas, Toîs yaspie 
5-î0015, tis gaftriftèris , tes 
paltriftàres , tis galtriftèris, 
ai piu golofi alle piu go- 
lofe, ed as piu golofi. 
Acc. Toùs yuspisepus , Ts 
vas pistpas , Td vas pi» 
sepa, tus galtriltèrus, tas 
galtriftèras sta gaftrìftera, 
i piu polofi, le piu gole. 
Se, ed i piu golofi. 
Voc. d yasp isepo, 0 yaspi- 
Sipa, 0 vaspisepa, O 
gatriteri, o gaftriftère, 
o galtriltèra, 0 pu golefî, 
o piu golofe,cd o piu go- 


lofi . 
CAP. XXXIV. 


Modello artificiale per i Comparativi 
formati dal pofitivo cadente m gus 
come dmhovs femplice. 
Di 9 Ing. 
felice, la piu femplice, 
ed sl piu femplice. 

Gen. tu apluftèru, tis apluftè- 
ris, tu apluftèru, del piu 
Semplice, della piu fempls- 

_ ces e del piu femplice, 

Dat. to apluftèro,ti apluftèri, 
to apluftèro, af pis fem 
plice, alla piu Semplice, 
ed al piu femplsce. 


‘Acc. ton aplùflteron, tin aplè- 
fièran, to aplùfteron, 5) piu 


Nom. © apliteros , i aplu- 
ftèra, to aplùfteron, 1/ pru 


» 4 
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Semplice , la. piu fempli= . 
ce, ed il piu [emplice. 
Voc. o aplùftere, o apluftèra, . 
«o aplùfteron, 0 piu feme 
plice. vo 


Dual.. Nom. Acc. to aplnftèro , ta 
apluftèra, to apluftèro; ; 
due piu femplici, le due 
piu Semplici sed $ due piu 
fempliet . 

Gen. Dat. tin apluftèrin, ten 
apluftèren, tin apluftèrin, 
dei due j0ai due piu fem- 
plici delle due y 0. alle due 
piu Semplici; e dei due, 

. 0 ai due piu femplici. 


Plur. Nom. i aplùfteri,e apluftère, 
ta aplàftera, i piu fem- 
plici , le piu femplics, ed 
s piu femplici. 

Gen. ton apluftèron, dei pis 
Semplici, delle pis fempls- 
ci, e dei più femplici. 

Dat. tis apluftèris., tes. apitt» 
ftères, .tis apluftèris, ai 
piu Semplici salle piu fem= 
plici, cd ai piu femplici. 

Acc. tus aplùflterus , tas aplu- 
ftèras, ta aplùflera, # pis 
Semplici, le piu femplici, 

‘ed s-piu femplici. 

Voc. o aplùfteri, o: apluftère, 

o aplùftera, o piu femplia 


7) 


CAP. 
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CAP. XXXV. 


Modello originale per s Comparativi 
formati: dal pofitive cadente sn 


cus come amAous femplice . 


v Ing. Nom. ò a'TA6USEPOS , 7 ce 


Thowvstpa, TO ‘ATAIVSEPOY , 
sl pi Semplice , la piu fem 
| plice, ed il piu Semplice . 
Gen. Tv AETHOVS'Epov THIS di- 
| MNOUS-ÉpN6, TOV ATA0vst- 
pov, del piu femplice, del- 
la piu femplice,e del piu 
Semplice + | 
Dat. UÈ, oiTA0US Ep% , TA dTNov- 
sîpn, To. ATAOVS EpÒ , al 
. piu femplice, alla piu fem- 
plice, ed al piu Semplice . 
Acc, troy BT NOUS ED9v , Tuy de 
ovs pay 3 TÒ ATAOUSE= 
po», sl piu lemphice , la 
piu Semplice sed 1) più fera 
licei 
Voc. d d'riovs pe, d drÀov- 
Sia, Gi clTÀoUS'Epor , 0 piu 
Semplice . us 


- id x 


Dual. Nom. Acc. rw. ATAGUS-Ép0 , 


Ta ATA0US pa, TW adTA9u 
Stpw ,:i due pin femplici, 
le due piu femplici, ed $ 
due piu Semplici . 

Gen. Det. Toi) diTA0VS Iper Ù 
Taiy alrAoUS Eparr , TOY ol- 
xhovstpoiy, dei due, 0 ai 


due piu Semplici, delle due, 
o alle due piu Jemplici 64: 
dei due soci due più fim 


ph 179 


cr 


Plur. Nom. di amhodstpo, di d- 


TA GUS Ep , Ta dthoùs-epa, 
» piu Semplici s le pis fem= 
plic, ed $ piu Semplici, 
Gen. 70» dtNovsipor, dei piu 
Semplici, delle piu fem 
phet, e dei piu Semplici . 
Dat. rois ATAOUS-89918 , TXÎS che 
mAous tips , Tois ATNOVS E 
pais, ai piu Semplici , alle 
piu Semplici , ed ai piu feme 
 pliùi. 
Acc. rovs aTNovsepovs , Ts A 
TA OUS Ép%s, Ta dTROUS-E0%, 
s più Semplici ,le piu fem» 
plici, ed 1 piu Semplici . 
Voc. di ATA ovs po! s & cirhou- 
Stpat, Wd adThovsepao pia 
Semplici. 


CAP. XXXVI. 


Replica del Juddetto modello origi- 


nale colla pronta a lato» 


{ng- Nom. é dA ovsspos i dg 


 Thovs'tox, To dt Novs-ep9y . 
0 aplùfteros, > apluftèra, 
to aplùlteron, i piu fem- 
plice , la piu femplice, ed 
1 piu Semplice . | 
Gen 7950 &Thovr Epov , THIS die 
TA0uS'É0ns, TÒv ATAGUSÉEp0D, 
tu aplotèru, tis apluftèrîs, 
tu apiuftèru, del piu feme 
. plice, della piu femplice, 
edel pia Semplice È 
Dat. TU ATAIUS E pid TI ATÀ 00° 
Sipn; To dTNUS E , to 
apluftèro , ti aplutèri, to 
... eplutèro, al piu femplice, 
alla 


* rà 


‘alla’ piu femplice, ed al 
piu Semplice. 
Acc. TÙ dmmovstpor, Ty de 
thays:tpaò , ur) ada ovs por, 
ton'aplùfteron, tin aplu- 
 fteran, to aplùfteron, i/ 
piu femplice, la piu fem 
plice, ed il più Semplice + 
Vos. a ATAGUSE s © olrAove 
sSÉpx, o aTAoUs'Epor è O 
: aplùftere, o aplultèra, 0 
aplùlteron 39 più Semplice. 


Dual.Nom. Acc.Tw ATA USE 000 TA di 
IAGUS Épe, Td ATAyUSÉpo, 
to apluftèro , ta apluftèra, 
to apluftèro, ; due piu 
femplici, le due piu fen 


plici, ed 3 due piu fem= 


plici . 

Gen... Dat. 7oiy ATA 0VS Épo1y ? 
Taiy ATA OUS Ept? > TOÙY dle 

, mAovsipov,tin apluftèrin, 
. ten apluftèren, tin aplu- 
ftèrin, det due, 0 a: due 
piu femplici , delle due; 0 

- — alle due pru Semplici e; 

dei due , 0 as due piu 

| {emplici . e: 


Pluni Nom. PE; Et ,, cl de 
TAOvS post, TÀ aThovs-epo. 

i aplùfteri,, e-apluftère , 

ta aplùftera, 5 più fempli- 
girl piu femplics ;) ed $. 


più Semplici». 
Gar Tiwr dTAOUS-Ép00? foh 2- 


pioftèron,,. dei piu fimplie . 
ci, delle: piu femplici, e 


des più Semplict. 


di Teis Adoro ,, Tais 
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olmhovs tpats , TOL6 ciràove 
Stpois, tis apluftèris, tes 
| aplufteres, tis aplu@tèris ,' 
| aî piu Semplici, alle. più 
Semplici, cd at pis fens- 
plici ‘ 

"Acc. tous &TAoùs S"EpoDs Te 
a'Thousépas, TÀ altuoti-. 
Sep, tus aplùfterus , tas 
anluftèras, ta aplùfltera, $ 
più Semplici s le piu fem 
plici ed i più Semplici . 

Voc. di. aTA0US-Ep0r , o otAov- 
Sépait , 0) a'Thousepe, O 
aplùfteri, o apluftère, o 
aplùltera, o piu femplici. 

€ A P. XXXVII. 
Modello artificiale per s Comparativi 
formati dal pofit? tivo cadente in 
us come Évpbs largo. 
5° 
largo , la piu larga ,ed sl 
piu lurgo.' 
Gen. tu evrytèru, tis evrytè. 
ris, tu evrytèru, del piu 
| lavge , della pru larga, e 

i del piu largo. : 

| Dat. to evrytèro, ti evrytèri, 

to eviytèro, al piu largo, 

alla piu larga, ed. ud piu 
largo. 

. dice. ton evryteron,, tin. cvry- 

. tèram, to. evryteron, sl 

piu largo, la piu larga,, 

- «x. . ed sl pia largo. | 
Voc. 0 evrytere,. o: evrytèra s. 


O: SVENtecon o piu largo, 
a piu. 


Nom. © evryteros ji evry» 


tera, to evryteron,. // piu dl: 


fi RT bo, Ù ai _ 
tu NPA >” Lo 
6 
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1. Lt 0 più larga,ed.0 piu lar >» . CAP. XXXVIII, 


è .L0% 
i er 3 ; ae i . Modello originale per i Compararivi 
. Dual, Nom. Acc. .to. evrytero, ta {grati dal positivo cadente in 
À  evrytèra,. to. evrytero, i |. ‘us come fupvs largo. 
due piu larghi, le due piu Li. e e, e 
larghe, ed i due piu lar Ing. Nom. d évpuregos, ri évpu= VI 


VI . . Tépx, TÒ svpUTepoy, sl piu 

Gen. Dat. tin evrytèrin, ten largo, la piu larga,ed il 
evryteren, tin evryterin, "0 piu largo. 
dei due,o ai due piu lare Gen. 7où éupuripov , ri ÉUpUT8. 
ghi , delle due, 0 alle due 0.00 pus, Tv EvpUTipOY , del pis 
piu larghe, e dei due,a — largo, della piu larga, € 
ai due piu larghi. . > x del più largo. è. 

DI | Dat. tw evpurino, Ti évpurè- 
Plur. Nom. i evryteri, e evrytere, PU» Toò ÉUpuripo, al piu 
| ta evrytera, i piu larghi, . argo, alla piu larga, ed 

cde piu larghe, ed i piu al piu largo. | 

—_. larghi. — Acc. toy duputenon, tiv E Upue 

... Gen.- ton evrytèron, dei pis Tépxy,T0 £UpUrepoy, il piu 
larghi, delle piu larghej . =. largo, la pia larga,ed il 
e dei. piu larghi. piu largo. 

Dat. tis evrytèris, tes evrytè- =. Voc. d duputepe, «di dupuripa,;o 
res, tis evrytèris, gi piw I W EUpuTEdoY ,, 0 piu larga, 
larghi, alle piu larghe, . o piu larga sed 0 piu lara” 

ed ai piu larghi, -u ai 8 | i | 


- . Acc, tus evryterus,. tas evry- © o > | 
tèras, ta evrytera, i pin Dual. Nom, Acc, Ta EUputiRÒw, Ta 


larghi , le piu larghe, ed eUputépa, To iuputipw, i 

“na: 1 più larghi .. due piu larghi , le due più 

. Voc. .0 evryteri, o evrytère, . «targhe, ed s due piu lara 
|. evrytera, o piu larghi, ,. ghi. 

. . © piu larghe, edo piu lar Gen. Dat. rolv évppripay, TaÎv 

ghi. = “« _ - ÉUpùrîpamw; Toîy EUpuUTÉp01%, 


dei due,o ai due piu lare 

= Ea ghi, delle due o alle due 

e ot | pu larghe, e dei due, 0 
ul ca . . « due piu larghi. 


na Plur. Nom.. of évpurepor, ai ÉUpu= 

È \ » . 

= gle i . —_ TERu, To duputepa,i piu 
= G NE | lara 


var <«=—-—  =È-«\«/C’© 


# 
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larghi, le piu larghe, «d 
i piu larghi. 

Gen. ty fvporipor, dei più 
larghi, delle piu larghe, 
e dei piu larghi. 

Dat. roîs fupurépors, Tais sue 
putépa:s, Toîs svputépo:s 
ai piu larghi alle pis lare 
ghe, ed ai piu larghi. 


Acc. Toùs éuputepovs, Tois tue 


puripas, TX fvputipa, 4 
piu larghi, le piu larghe, 
ed i piu larghi. 

Voc. dì ivaUrepo:, d éuputépat, 
d évpirepa,0 piu larghi, 
o piu larghe jedo piu lar- 
ghi. 


CAP. XXXIX. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato. 

=.Ing. Nom. d dugutepos, # fupu- 

* TÎpa, TÒ FUpuTENoY, O eve 

ryteros, ì evrytèra, to eve 

ryteron, il pia largo, la 

piu larga, ed il piu lar- 

0. o 
Gen. TOÙ Evputepov , Tys évpu= 
Tîpns, TOÙ' Évgtenov, tu 


evryteru , tis evryteris tu - 


evryteru, del p'u fargo , 


della piu larga, e del piu > © 


largo . LI 
Dat TH Evpuripo, TP EUpuTie 
pu, Toy ivporipp, to eve 


rytero , ti evrytèri, to. 


evrytèro , al piu largo, 
| alla piu larga, cd dl piu 
largo , 


Acc. Tor dupùrepov; Tuv dupue 
Tipav, TO éuputepor, ton 
evryteron, tin evrytèran, 
to evryteron, 5 piu larà 


go, la piu larga, edit 


piu largo. 

Voc. dd fuputepe, w dupurepa, 
o) Euputepoy, 0 evrytere,o 
evrytèra, o evryteron, 0 
piu largo o piu larga ed 
o piu largo. 


Dual. Nom. Acc. Tu fvpurépw, Ta 


ÎUputipx, TW EvpiTipw to 


evrytèro, ta evrytera, to 
evrytèro; 5 due piu lare 
ghi, le due piularghe ed 

i due piu larghi. 
Gen. Dat. Toiy supurépo» ,TAÎY 
“’—dupuripau roy évpuripow, 
tinevrytèrin, ten evryterèn, 
. tinevrytèrin, des due,0 as 
- due piu larghi ydelle due, 
o'alle due piu larghe je det 
due ,.0 as due piu larghi. 


. Plur. Nom. oi téuporepor, ost 
duputipxty TA éupidTepa, 
- i-evryteri, e evrytère,ta 
evfytera, i piu larghi, le 
piu larghe, ed i piu lare 

ghi. | 
. Gen. Toy eupuripur, ton evry= 
tèeron, dei piu larghi sdele 
le piu larghe, e des più 
larghi . ee 
Dat. rois Fuputipors Tous ep 
Tipais, Pois tuputipois, tis 
evrytèris, tes evrytères , 
tis evrytèris, «i piu /ar- 
ghi alle piu larghe, cd as 

piu larghi. «- Acc. 


e na 
ti E 
to. 


_— "— ——————— ha, 


—— —  ——- 


I Sa n A i n 
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Ae: TOUS EUputepovs > TAs éUpu= 
Tipxs, Tad EUpuTepa, tis 
evryterus, tas €evrytèras, 


ta evrytera, i piu largti,. 


le piu larghe ed 1 piu lare 
ghi. A 

Voc. 0) dUpuTEpo! 3 dò SUpuTipat, 
« EUpuTed4, O evryteri, o 
evrytère, o evrytera, 0 
piu larghi, 0 piu larghe, 
ed o piu larghi. 


.C A_P. XL. 
Comparativi irregolari . 


R Apperto ai Comparativi abbia» 
mo veduto prima per regola 
generale, che efli vengono formati 
dal pofitivo colla cadenza in oTepos 
mafc., orépx fem., ed oTepov neut. 
Pofcia abbiamo offervato , che la 
cadenza del politivo in os può fare 
il comparativo in oTepos, 0 in wrs- 
pos, e di tal varietà ne abbiamo da- 
‘ta la ragione in uno dei primi Ca- 
pitoli, fe non m’inganno, di que- 
fta Sezione, non potendo citarlo, 
come foglio fare per avere  manda- 
to tutto l'originale, che mi trovo 
prefentemente aver compofto, allo 
Stampatore . Finalmente ‘abbiamo no- 
. tato, che le cadenze pofitive inwy, 
Up, AS, 153 iS) MW, MS, 0USI US 
formano il C omparativo in xyis-epos, 
ApTEPos + olyTEpos , Isepos, ÉSepos, 
ripari ‘ed uTepos, come confta dal: 
modelli paffati, fino al Capitolo 
TX. di quefta Sezione. ©» 

gr tutte quelte regole di Com- 
parta, ve ne fono altre, che for= 


217 
mano Comparativi, o fia Compara= 
tivi irregolari ; cioè vi fono alcuni 
Addjettivi pofitivi,i quali quantun- 
que abbiano una delle differenze fo- 
pra vedute in os, o in as per farli 
comparativi non fi poffono rifolve» 
re In dTEpos , o in &yrepos, ma fi 
trasformano in una voce quafi di» 
verfa dalla pofitiva,: colla cadenza 
in. éy, appunto come 1 Comparati- 
vi irregolari dei Latini: melior, pe- 
Jor, major, minor &c. che provengo- 
no dai politivi bonus, malus, ma- 
gunus; parvus ©c. 


GAP. XLT. 
Contsnuazione dello fleffo foggetto. 


Compasativi irrenolari dei grecì 
fi riducono-{pecialmente a quat- 


tro, € fono due ivoy migliore, e 


uioY peggiore , peiZey mafgiore , pela | 
Wy minore, provenienti. dai pofitivi 
dp xdos | buono : NANOS CALIVO : LutYas 
grano. purxpos p'ccolo . 

‘Oltre quelti altri ve ne fono ire 
regolari, che cadono in wy, come 
dal polittvo xxA0g bello , fi formail 
Comparativo xxAAiwy più bello, e 
varj altri, di cui inappreffo ne par- 
leremo con maggior precifione . 

Per ora ci bafti paffare alle rifpete 
tive infleflioni dei quattro principa» 
li comparativi irregolari . € ominciaà 
mo dunque dal primo apesior mf 
gliore . 


Ee CAP. 


+ 
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Infleffione artificiale del Comparative 
irregolare MEI Mi gliore , proe 
veniente dal pofitivo dy = 
Dos buono. 


5 Ing. Nom. 0, ce î amìnon, ce 


to aminon, :/ migliore, la 
migliore, ed il migliore. 
Gen. tu, ce tis, ce tu amìno- 
nos, del migliore, della 
migliore, e del migliore. 
Dat. to, ce ti, ce.to amìno- 
nì, «lf migliore, alla ms- 
gliore , cd al migliore. 
Acc. ton, ce tin amìnona, ce 
to amìnon, 1) migliore, la 
migliore, ed sl migliore. 
Voc. 0 amìinon, ce o amìnor 
o migliore. 
> “ag 
Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
| amìnone, s dwe migliori, 
le due migliori, ed s due 
migliori. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
amìnonin, dei due, 0 ai 
due migliori, delle due, 0 
alle due migliori je des due, 
o as due migliori. 


Plur. Nom. i, ce e amìnones, ce 
po ta amìnona, s migliori , le 
migliori, ed 1 migliori. 
Gen. ton aminònon, dei miglio= 
ri, delle migliori , e des 
migliori. 
Dat. tis .ce tes, ce tis amìno- 
fi, ai migliori, alle mi- 
gliori , ed ai migliori. 
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Acc. tus, ce tas aminonas, ce 
ta aminona, s migliori, le 
migliori, ed $ migliori. 

Voc. o amìnones, ce o amìno- 
na, 0 migliori. 


Corollario . 


Uefta infleffione, e tutte le fe- 

guenti dei Comparativi irre- 
golar1 vanno infleffe a norma dei 
nomi della quinta Declinazione dei 
Semplici da noi efpoiti nella Sez. V. 
Lib. III 

Se poi fofli interrogato qual dif- 

ferenza pafli tra il Nominativo fin- 
golare , mafcolino, e feminino al 
neutro? Rifponderei, che la diftin. 
zione non fi può vedere, che nella 
feguente infteffione originale. 


CAP. XLIII. 


Infleffione orginale del Comparative. 
srregolare olpuetvioy lore, 
proveniente dal ni Zi 
vo dyadoy buono. 


i Nom. ò, nai y clueivor TI 


nai Tò apeivov, sl miglio» 
re, la migliore, ed il mi 
gliore . 

Gen. TOv, NAÌ THIS, ALL TOV c&l- 
petvovos, del migliore , del- 
la migliore, e del migliore. 

Dat. TW, x2I TH, ai TH a- 
uetvovi, al migliore, alla 
migliore , ed al migliore . 

Acc. To», noel: Try obueivore , 
uxi TO due, sl miglio» 
re, la'migliore, ed sl mi, 
gliore. Voc. 


—z —_——-——-—- —r—-—————-_-——-—-—+—+ 
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Voc. d dueivor, xxÎ dd dere CAP. XLIV. 


voy, 0 migliore. 
| Replica della fuddetta inffeffione ori. 
Dual. Nom. Ace. T0, xxi Td, nxl ginale colla pronuncia a lato. 
TW cuewove, $ due miglio» 
si, le due@Migliori, ed $ Ing. Nom. è, nai y OAMIVOY , ag 


due migliori . nai TO dueryy, O, ce i 
Gen. Dat. Ta», uzxi raip, nai. “—‘amìnon, ce to amìnon, 1/ 
Toi) duesvovorr, dei due, migliore, la migliore) ed il 
o ai duemigliori, delle due, * migliore. 
o alle due migliori, e dei Gen. rou, uxî THIS, nai TOU 
due, 0 ai due migliori. © — ‘ duevovis, tu ce tis, ce 
tu amìnonos, de/ migliore 
Plur. Nom. oi, nai ai oiueivoves , della migliore s e dè mi. 
Mal TX cpevov,i miglio»  &ltore. 
ri, le migliori, ed s mi- Dat. To, Mal TI Mai TO ciel 
gliori . yoyi, to, ce ti, ce to a- 
Gen. TWy apuemovroy , dei miglio» . mìnoni, 4° migliore; alla 
ri, delle migliori ye dei mi- migliore, ed al migliore . 
gliori . Acc. tav, uai Tv dueivova , ual 
Dat. roîis, nai TXIS, Hal TOIS Tò duervoy, ton, ce tin 
cluelvori , ai migliori , al= amìnona, ce fo aminon, 
le migliori ed ai migliori. __—#| migliore la migliore, ed 
Acc. Tous, uxi T&S dueivovas, © * il migliore . 
nai TÀ ciuetvova,i miglio» ° Voc. w ‘duetvov, uni dd difsetvoy, 
ri, le migliori, ed $ mie n o amìnon, ce 0 amìnon, 
| Eliors. o migliore. 
Voc. dd duetvoves, nai d cuele 
sora, 0 migliori. Dual. Nom. Acc. td, nai TA, 
al ui TU oluetvove, to, ce 
Corollario . ta, ce to amìnone, 1 due 
migliori, le due migliori s 
Uppongo, che già fi farà vedu- ed'i due migliori. - 
ta la differenza, che paffa dal Gen. Dat. Toi”, uai taîs ne 
Nom. fing. mafcolino, e feminino Toiy aduetvoroty , tin, ce 
al neutro, cioè che il’mafc., e fe. ten, ce tin amìnonin, dei 
minino termina in wy, ed ha lac. due, o aî due migliori , 
cento nella penultima ; all’ incontro delle due, o alle due mie 
il neutro cade in 0v,ed ha l’arcen- gliori, e deidue,0 a duc 
to nell’ antepenultima . migliori. 


Eez Plur. 


- 
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Plur. Nom. di , nocì ai cpueivores , 
noi Td dueivova, 1, ce € 
amìnones, ce ta amìnona, 
i migliori, le migliori, ed 
i migliori : 

Gen. TOY duemovor, tonamind= 
non , des migliore, delle ms= 
gliori , € dei migliori . 

Dat. Tols, noci TaIS, Mai TOIS 
cueivori tis, ce tes, ce 
tis amìnofi, ai migliori , 

alle migliori , ed ai mi- 
gliori . 

Acc ToÙE, nai Tds AULLELYOVAS 3 
mai TX oAeivoyx , tus, ce 
tas amìnonas, ce ta amì- 
nona, $ migliori, le mi- 
gliori , ed i migliori . 

‘Voc. è duebvons, nai 0) ciel 
| yy, aminones, ce 0 a* 
mìnona , 0 migliori. 
€ AP. XLV. 

 Infleffione driifictale del Compaiativo 

irregolare NANI0OY peggiore, pro- 
menisente dal poi tivo Manos 
"cattivo . 
<p Qi n 
to càcion , sl peggiore, la 
peggiore , ed il peggiore. 

Gen. tu, ce tis, ce tu cacìo- 

%- nos, del peggiore; della 

peggiore, e del peggiore. 

Pat. to, ce ti, ceto cacìoni, al 
peggiore s alla peggiore , cd 
al peggiore.” 

Acc. ton, ce tin cacìona, ce 
to cicion, sl peggiore, la 


peggiore, ed sl peggiore. 


Nom. ©, ce 1 caclon, ce 
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Voc. o cacìon, ce Oo càcion ;, ” 
0 peggiore . 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ceto 
caclone, # due peggiori , le 
duè peggiori 64 i + due peg= 
giori . 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
caclonin, dei due, o at 
due peggiori, delle due, © 
alle due peggiori e des duey 
o ai due peggiori. 


Plur. Nom. î,cee cacìones , ce ta 
cacìona , 5 peggiori $ le 


peggiori, ed + i peggiori .. 
Gen. ton caciònon, dei peggio= 


“n vi, delle peggiori, e des 


peggiori. 
Dat. tis, ce tes, ce tis cacìo- 


° fi, ai peggioni, alle peg= 
giori, ed ai peggiori. 


Acc. tus, ce tas cacìones, ceo 


ta cacìona; i peggiori, le 
peggiori , ed i peggiori. 
Voc. o caclones; ce © caciona, 


(4) peggiori - 
CAP KLVL 


Infleffione originale del Comparativo 
irregolare uaniwy peggiore, pro- 
veniente dal. pofisivo Hands 
cattivo . 


ON 


“Ing. Nom. dual 1 uouioy, nal'7w 


TÒ HAGHIOY 3 i} peggiore, la 


peggiore , ed sl peggiore + 


Gen. TOU, Mal THS, Mxl TCOU' 
naxiovos del peggsore, del= 
la peggiore e del peggiore. 


Dat. 


n 
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Dat. to, xxi T7,HXI TH Ned 
miovi , al peggiore 3 alla 
peggiore, ed al peggiore. 

Acc. TO, Na Try uan iovo 3 nati 
TÒ NAXIOY 3 sl peggiore , la 


peggiore, ed sl peggiore. 
Voc. NAxity ; nai o) NANIOY, 


o peggiore. 


Dual. Nom. Acc. T°,xa! TA, nai 
To naniove, i due peggio» 
ri, le due peggiori, ed $ 
due peggiori 4 

Gen. Dat. Toi”, uzi TaIV,UuAÎ 
Toy xaxiovow, dei due, 0 
ai. due peggiori, delle due, 
o alle due peggiori; e dei 
due, 0 ai due peggiori. 


Plur. Nom. a oi uai osi MANIODES , 2 
TA naniova , i peggiori, / 
peggiori, ed 1 peggiori. 

Gen. TW naxiorov, det peggio» 
ri, delle peggiori » e des 
peggiori. 

Dat. Tois, uai T4is, UA Tois 
Maniori , ai peggiori, alle 
peggiori, ed ai peggiori . 

Acc. Tovs, xx tas NANÎOVAS 3 

nai Te NAKÎOVX , s peg- 
giori s le peggiori, ed i 
peggiori . 

Voc. NAMiOvEs , MA Gi MANIO= 

IX, 0 peggiori. 
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CAP. XLVII. 


Replica della fuddetta inffefione ori- 


ginale colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. 0, nai n ueMi0y , s nai xy 


TÒ naxiov, o, ce ì cacìon, 
ce to càcion, i/ peggiore , 
la peggiore, ed il peggio= 
re. 

Gen. OZ nai TRS ULI TOÙ Ue 
niovos, tu, ce tis, ce tu 
cacìonos , del peggiore , del= 


la peggiore, e del peggio= 


re. 
Dat. LE Moi TH, Hi TU) Note, 
xiovi, fo, ce ti, ce to 


cacìoni, «4/ peggiore, alla 
peggiore ed al al peggiore. 
TO , nai THY NANIOYM$ 
nai TO noilior, ton, ce 
tin cacìona,ce to cacàin, 
il peggiore, ‘la peggiore ed 
si peggiore, 
d uaxiwr, nes © NAUXTOY, 
o cacìon, ce o cacìon, 0 


peggiore . 


Acc. 


Voc. tw 


Dual. Nom. Acc. rd, nai Ta uai 
ru naniove, to, ce ta,ce 
to cacìone, i due peggio= 
vi, le due peggiori sedi 
due peggiori. — 

Gen. Dat. To , na tav, nai 

Toy nxXIOYOLY , tin, ce ten 9 

_ ce fin caciònin, des due, 

0 as due peggiori, delle 

due, o alle due peggiori, 

‘e det due, 0 ai due peg 
giori «. 


Plur. 
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Plur. Nom. ci,xxi ci manioves, nei 
Ti naniove, 1, Ce E, Ca- 
cìones, ce ta cacìona,.:i 
peggiori , le peggiori, ed i 
peggiori. 

Gen. Twy nanioywv, ton caciò» 
non , det peggiori, delle 
pes grori , e dei peggiori 3 
Dat. Tois, nai TAis, nei TOS 
HANLOTL tis, ce tes, ce 
tis cacìofi » ai peggioni , 
alle peggiori , ed as peg» 
giori - 
Acc. TOUS, nai Tas MANIOYAS, 
/ Mal To nxuioya, tus ce 
tas cacìonas, ce ta cacìo- 
na, $ peggiori, le peg gio- 
ri,edi "peggiori e 
Voc. 05 MANIOVES, Nol Gi NAMIO= 
#4, O cacìones, ce.o ca- 
clona, 0 peggiori, 


c A P. XLVIII. 


Iuflefione artificiate del Comparative 
srregolgro ueibiov maggiore, pro» 
veniente dal pofitivo piyas 

grande . 
‘Ing. 
LA) 5 to mìzon, sl maggiore, la 
maggiore ed sl maggiore. 
Gen. tu, ce tis, ce tu mìzo- 
nos, del maggiore , della 
maggiore , e del maggiore. 
Dat. to, ce ti, ce to izonì, 
al maggiore, alla maggio» 
re, ed al maggiore. 
Acc. ton, ce tin mìzona, ce 


to mìzon, il maggiore, la 
maggiore, ed sl maggiore. 


Nom. o, ce 1 mizon, ce 


6 Ing. 
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Voc. o mìzon, ce o mìzon, o 
maggiore . 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
mìzone, s due maggiori, 
le due maggiori, ed i due 
maggiori . 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
mizònin, dei due, 0 aî 
due maggiori, delle due, 
o alle due maggiori , e dei 
due , 0 as due maggiori. 


Plur. Nom. i, ce e mizones, ce ta 
mìzona, # maggiori , le 
maggiori, ed i maggiori . 

Gen. ton mizònon, dei maggio= 

ri, delle maggiori, e det 
maggiori. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mìzofi, 
ai maggiori salle maggiori, 
ed as maggiore. 

Acc. tus, ce tas mìzonas, ce 
ta mizona, i maggiori, le 
maggiori, ed $ maggiori. 

Voc. o mizones,ce o mìzona, 
a Nago 


CAP. XLIX. 


Infle[fione originale del Comparative 
irregolare MI2140)) maggiore , pro 
veniente dal pofitivo piyas 
grande . 


TÒ peitor , sl maggiore , la 
maggiore, ea sl maggiore . 
Gen. TÒv, XI THS, nai TOU 
uetbovos , del maggiore , del= 
la maggiore, e del mag- 
giore è Dat. 


—_ 


peasini 


Nom. d'una 7 uebov, uxi ET 
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Dat. 7a, nai TH, uai TO pel 
Govi, al maggiore, alla mag- 
giore, ed al maggiore. 

Acc. Toy, nai Ty peribova, nai 
To jaeiboy il maggiore, la 
maggiore, ed il maggiore. 

Voc..« peilwr, nai d peiloy, 

/ o maggiore. . 


i 14 
Dual. Nom. Acc. tè, nai Td, Hai 
tw peslove, i due maggio: 
vi, le due maggiori, ed s 
due maggiori. 
Gen. Dat. Toiy, xaì TXÎV, nai 
Toiy pestovoir, dei due, 0 
as due maggiori delle due 
o alle due maggiori, e dei 
due, 0 as due maggiori. 


Plur. Nom. oi, xa! ai perloves nai 
Td puestora, i maggiori!, 
de maggiori, ed i maggio» 
ri. , | 

Gen. Twoy petorwy , dei maggio» 

rs, delle maggiori, e dei 
maggiori. 

Dat. Tois, nai raîs, nat toîs 

peibori, ai maggiori, alle 
| ‘maggiori, ed as maggiori. 

Acc. roùs, nal ras peilovas, 

nei To pueilova,s maggio» 
ri, le maggiori, ed i mag» 
giori. 

Voc. «è pueiboves, nai 


| 7 ‘ 
w uestova, 
o maggiori, 
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Rep! ica della fuddetta inffeffione ori» 


ginale colla pronuncia a late. 


Ing. Nom. 6, xx 7 uetoy, na) 
to uestov, 0, ce i mìzon, 
ce to mìzon,i/ maggiore, 
la maggiore, ed il mag» 
giore, 

Gen. Tov, nal' THIS, nai TOU 
peibovos, tu, ce tis, ce 
tu mizonos, de/ maggiore $ 
della maggiore e del mag- 
giore, » 

Dat. 70, nai Ti, ua tw ue 
Zovtyto, ce ti,ce to mio 
20n1, «/ maggiore , alla 
maggiore, ed al maggiore, 

Acc. tov, nai Try peitova,uaî 
To pettor, ton, ce tin 
mìzona., ce. to mìzon, il 
maggiore, la maggiore ed 


sl maggiore. us È 

>” De 
Voc. 0 uedor, ueì a peter, 
o mìzon, ce o mìzon, o 


maggiore e 


Dual. Nom. Acc. td, nai rd, nat - 
To ueitove, to; ce ta, ce 
to mìzone, i due maggio= 
ri, le due maggiori, ed $ 
due maggiori. 

Gen. Dat. roiv, nai Taîv, nai 

Toly juestovow, tin ce ten, 

;. ce tin mizònin, dei due, 

o at due maggiori, delle 

due, o alle due maggiori, 

e dei due, 0 ai due mag- 
giori. 


Plur. 
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Piur. Nom. oî, nxì ai peiboves, nai 
ta ueibora,i,cec mìzones, 
ce ta mizona, i maggiori , le 
ngggiori, ed $ maggiori. 

Gen. Toy puestovoy, ton mizò» 

‘ non, dei maggiori , delle 
‘Maggiori, e dei maggiori 

Dat. tois nai Taîs, nai TOS 
peiSori, tis, ce tes, ce 
tis mìzofi, 45 maggiori , 
alle maggiori, ed ai mag- 

tori. 

Acc. Toùs, nel Tas peibovas, 
uxì To peibova, .tus, ce 
tas mìzonas, ce ta mìzo» 
nia, i maggiori, lemaggio» 
ri, ed i maggiori. 

Voc. d peiboves, nai d peibo- 
ya, O mìzones, ce 0 mì» 
zona , 0 maggiori, 


i @ À PL LI, 


Infleffione artificiale del Comparativo 
irregolare peiwy minore, prove» 
niente dal pofit:vo puru pos 

mìon, îl minore, la mino- 


picciolo . 
| re, ed Sl minore. 

Gen. tu, ce tis,ce tu mionos, 
del minore, della minore, 
e del minore. 

Dat. to, ce ti, ce to mìoni, 
al minore, alla minore ed 
al minore. 

Acc. ton, ce tin mìona,ce to 
mìon, il minore, la mi- 
nore, ed il minore. 

Voc. o mìon, ce o mìon, 0 
MINOFE è. 


Nom. a, ce ì mìon,ce to 


FOGLIO GRECO LIB.V. SEZ. IV. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta,ce to 
mìcne, i due minori, le 
due minori, ed i due ms 
mori. 

Gen. Dat. tin, ce ten, cetin 
miònin, dei due,o ai due 
minori, delle due, o alle 
due minori, e dei due, 0 at 
due minori . 


Plur, Nom. i, ce e mìones, ce ta 

mìona, i minori, lemino= 
vi, edi minori. 

Gen. ton miònon, dei minori, 
delle minori,e des minori. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mìo- 
fi, as minori salle minorî, 
ed ai minori. | 

Acc. tus, ce tas mìonas, ce 
ta mìona, i minori, de 
minori, ed s minori. 

Voc. o mìones, ce o mìona, 
o minori. 


CAP. LIL. 


Infleffione originale del Comparativo 
irregolare peiwy minore, prove- 
niente dal pofîtivo junpos 

picciolo è 


N Ing. Nom. d, na! # peiwr, Lita > È 


TÒ peiov, il minore lami- 
nore, ed tl minore. 

Gen. TÙv, nai TH, Hai TOL 
peiovos, del minore, della 
minore, e del m'nore. 

Dat. TH ,ual TI, ualTg pueio= 
vi, al minore, alla minore, 
ed al minore. 

Acc. Toy, nai TH ueiova, noci 

TO 


«Tò pesov, il minore, la 
1’ minore , ed si minore . 
Voc. d peloy, nai d peo, 


minore, 


Dual. Nom. Acc. To, nai Ta "ital 
TO puesove , s due minori ; 
le due minori, ed s due 
minori. 

Gen. Dat. rotv, nat raty, naî 
Toiv pesovoiv, dei due, 0 
ai due minorî, delle due, 


o alle due minori, e dei 


due, 0 ai due minors . 


Plur. Nom. ol, na ui pueiovess nat. 


To puesoras, i minori , le mi- 
nori, ed s minori. 

Gen. TWwy pesvay, ‘dei minori, 
delle minori, e det minori. 

Dat. toîs, nai Tais, nai Toîs 
petori, ai minori salle mi- 
nori , ed 4; minori . 

Acc. tous, nal Tas pueiovas sui 
TA puetova 9I minori , le mie 
mori , ed i minori. 

Voc. aluetoves , nai ci peelova , 
o minori. 


CAP. LIII. 


® Replica della Suddetta infleffi one ori- 


ginale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. bd, nai a perry, nai 
TÒ pueioy so, ce i mìon, 
ce to mìon, il minore, la 
minore ed 1 vinore . 

Gen. Tov, nai THS,UAI TOÙ Peio 
vos, tu, ce tis, ce tu mìo- 
nos, del minore, della mi- 

nore se del minore. 


* 
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Dat. rw,uxi TI, KAT To) fueto= 
y:, to, ce ti, ce to mio» 
ni, al minore, alla mino- 
res ed al minore . 

Acc. tà , uai Ty, peiova, 

. x mai TO uetoy , ton, ce tin 
mìona, ce to mion , sl 
minore, la minore, ed si 
mesnore . 

Voc. <w pese, uxi d uetor, © 
mìîon, ce a mion, 0 m;- 
nore . 

Dual. Nom. Ace. Ta, Nail TA, UA 
TW pesove, to, ce ta, ce 
to mìone, s due minori, 
le due minori sedi due mie 
nori. 

Gen. Dat. Toiv, nat taÙ, noi 
Toly ueroror, tin, ce ten, 
ce tin miònin, dei due,o 
ai due minori delle due, 
o alle due minori, e dei 
due, 0 ai due‘ minori. 


Plur. Nom. oî, mal ui pesoves, noti 
TÀ petora , 1, ce e mìo- 
nes, ce ta mìona,j mino= 
Yi, Je minori, ed i minori. 

Gen. èy perdvwoy , ton miònon, 
dei mind, delle minori, 
e dei minori . 

Dat. Tois, mai Tais, nai TOS 
uesori, tis, ce tes, cetis 
mìofi, ai minori, alle mi- 
nori » ed di minori. 

Acc. Tous, nalTos pesovas ue 
Ta puesova, tus,ce tas mìo- 
nas, ce ta miona, s mie 
nori ,.le minori, ed i mia 
nori. | 

FEO Voc. 
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La 

Voc.uw pesoves, uxi d peiovx, 
O miones, ce o mìona, 0 
minori 


GAP. LIV. 


Comparativi irregolari da inffetterfi 
a norma delle efpqte infleffioni . 


» nxA2 sy, più bello. 
. GITYIWV, più turpe. 
. EYTiwy, più inimico. 
. pawv, più facile. 

». TÀeIy, più ampio. 


Ap DN 


Corollario . 


‘7. sono alcuni Pofitivi cadenti 
in os,.che nel formarsi Com- 
parativi, rigettano l'o, ‘oppure l’w 
came ex. gr. -giX0s fa nel Compa- 
rativo qiy7epos, e non quotepos più 
amico» così gepaios fa yepairspos, 
più vecchio, e’ non yepaiotepos, lo 


fteffo dicafi di mraAaios, che fa ra 


Nalrepos, più oziofo,e non raXzio- 
Tepos &c. 

Di più vi fono alcuni Pofitivi 
‘colla LO in us, che hanno il 
Comparativo in iwy, come Apadus, 
sardo, Bpadiwy, più tardo, Badvs, 
profondo, Bxdiwy, più profondo. 


CAP. LV. 
$ uperlativi i 
Superlativi sono infleffioni di no» 
mi addjettivi, che fervono ad 


accrefcere, ed efaltare il loro figni- 
ficato, ed a far conofcere, che la 
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qualità della cofa è deno 
alto grado. 

Siccome gli Italiani formano. ìî 
fuperlativi loro dai pofitivi coll’ ad- 
dizione di ifimo, ex. gr. dal pofi- 
tivo fapiente fanno il fuperlativo» 
Sapientiffimo ; così i Greci li forma- 
no dai pofitivi coll’aggiunta di or- 
ros, ex. gr. dal pofitivo cogos fa- 
piente, fanno il fuperlativo rogwra- 
Tos fapientifsimo . 

Dunque rammentiamoci, che dal 
pofitivo coll’aggiunta di o7epos, fi 
fa il Comparativo, e coll’aggiunta 
di orxtos fi forma il fuperlativo. 
Notando, che oraros farà ‘la caden- 
za del fuperlativo mafcolino, oTAT# 
del feminino, ed oTaroy del neutro. 

Quefta è. regola generale ; ma fic- 
come variano alquanto le definenze 
del fuperlativo , fecondo la varia 
cadenza del pofitivo , appunto come 
abbiam veduto per tal ragione va- 
riare lì Comparativi; così tutte le 
cadenze pofitive, che abbiam prefo 
di mira per il Comparativo le ri. 
fguarderemo parimente nel fuperla- 
tivo, e ne daremo ì refpettivi mo- 
delli, acciò nel noftro metodo non 
refti che defiderare. 


nel più 


CAP. LVI. 
Continuazione dello fleffo Soggetto : 


E definenze pofitive fono varie, 

alcune cadono in os,alcune in 

as, altre in is &c. Secondo quefta 

varietà varia eziandìo la definenza 

del fuperlativo: ex. gr. la cadenza 

pofitiva in os può formare il fupere 
dativo 
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lativo iw OTATOS,0 in ©Taros, cioè 
cangiaré l’o in w, e di ciò ne ab- 
biam data la ragione al principio 
di quefta Sezione , parlando dei Com.' 
parativi: la cadenza in-wy fa il fue 
perlativo in ovésaros: così la caden» 
za in xp lo fa in 2paepo: &c. 


‘ Facciamone un Profpetto. 


Pofitivo Ss uperlativo i 
Stan 
alc 220. - OTATOS. 
W) -.- «n° OVÉSxT06 
< .. ipo e. dpraros. 
.06 = è « a e, = OSTATO. 
1S è © ®© = = no ISATOS. 
ce) 
IP) è = = e» ÉSUT0S. 
ns) 1 
OUS è è è « = . GUSATOS. 
YS = << 022 YTATOS. 


Corollarto. 


V Edute te varie di fuper- 


CAP. LVII 


Modello artificiale per ‘i Superlativi 


formati .dal  pofitivo cadente sn 
os come Tpatos mise 


Ing. Nom. o SEPE, ì prao- 
tàti, to praòtaton, il mi- 
tiffimo, la wmitiffi ima , ed 
sì mitiffimo» 

Gen. tu praotàtu, tis praotàtis, 
‘tu praotàtu, de/ mitiffimo, 
della mitiffima,; e delmie 
tiffimo. ‘chi 

Dat. to praotàto, tì praotàti, 
to praotàto, «/ mitiffimo. 
alla mitiffima , _ al mie 
21(fEmo. Mi 4 

Acc. ton praòtaton, tin prao- 

.. tàtinyto praòtaton, #mi<. 

i * rifsime, la mitiffima, ed 
sl mitiffimo. < & — 

Voc. O praòtate, o praotàti, 

© .  ©’praòtaton, 0 m:tiffimo® 
° è mitifsima, edo. mitiffias 


Mo è Si D'. 


Jative .a fronte della varia ca° Dual. Nom. Acc. to praoti@, ta 


denza pofitiva, altro non refta, che 
paffare ai rifpettivi modelli srtifi. 
ciali, ed originali di. ciafcuna ca- 
denza. Incominciamo ‘dunque dalla 
definenza pofitiva 06. 


preotàta; .te- praotàto, i 
due mitiffimi , le; due mi= 
siffime, eds due mitiffi= 
mi. di 
Gen. Dat. tin praotàtin, ‘ten 
È praotàten, tin praotàtin , 
. det due, 0 ai due mitiffi- 
mi, delle due, o alle due 
_mitiffime, e dei due, cai 
° due ma 


Flur. Nom. i. praòtati, e praotate; 


«-. |. « ta pradtata, 5 mitiffimi, 
F f 2 Je 


BA 
3% 
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le mitifime, cd i mitiffi- 


mi. 
Gen. ton praotàton, dei mitif- 
x  fimi, delle mitifime,e dei 
meiti/fimi è 
Dat. tis praotàtis, tes praotà- 
tes, tis praotàtis, 4i mi- 
sifim:, alle mitiffime, ed 
i ai muitiffimt. 
Acc. tus praotàtus, tas praotà- 
. tas, ta praotata, s _mustif- 
| Simi, le mitiffime , ed i 
Ù mitiffimi 
Voc. o praotàti, @ praotàte, 
| © praotàta, o mitiffimi, 0 
-mstiffime, cd è mitiffimi, 


CAP. LUVIIL 


A se ! . 
Modello originale per .i Superlativi 


formati dal pofit: ‘ve cadente ju 
aC come Npoios piste 

al N Ing. Nom. Ù® xoTATOS 5% Tpao= 

TATH, TO. wpaoTaTO» , iP 
mififimo,la miziffima, ed 

sl mitiffimo . 
Gen. ToÙ TPAITATOI , THS vpao- 
TATHS,TOÙ Tpaotatov , del 
|  mitiffime s della mitiffima , 

va y e del mitiffimo . . 

Dat. tw FPAOTATWÒ Ti TpX0» 
gary, to apooraty, al 
mitiffime, alla ‘mitiffima, 

. 06 al mitiffmhe . 

- Acc. TÙv Tposorator , Thy Tpxo- 
Farm, Tò Rigori , sh 
mitiffimo, la mitiffima , ed 
il mitiffimo. 


tile 


Voc. d mpaorare,. è cprerd 


TH, di TpadtaTO ,0mi 
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tiffimo, 0 misifime, ed è 
dite i 


Dual. Nom. Acc. Te PAbr citta , To 
TpasTATA, TU TIAITATOAY 
s due mitiffimi ,.Je due mi= 

riffime sed i due _mitiffimi. 
Gen. Dat. Toiv WPaoTaTO» ,TAIY 
TIPAOTATAIY , TOY TPdoTA= 
Tow, des due, 0 ai due 
mitiffimi, delle due,o al- 
le due mitiffime, e dei 

due, 0 aj due mitiffimi. 


Plur. Nom. ci wpadratro , ai pro 
TATAI, Ta rpadrata, è 
mitiffimi le mitiffime, ed 
L mitsffimi . 

Gen. Tor TpROrATOr, dei mi- 
tiffims, delle mitiffime, e 
des mitiffimi . 

ToÎs PAeTATOR , Tais 
 TPANTETAS, TOÎS MPAOTAÀ- 
TS ai mitiffimi , allemi= 
sifimo, ed ai mitiffi mi. 

Acc. Tovs TAROTATOUS ; Tas Tpoe 
OTATAS, Tai i gi $ 
| mitiffimi, he misifime, pel 4 

DR mitiffi im î 

Voc. TPXOTATO, d mpaore= 

TO > TAUITATA,. 0 09Î= 

, Bini, è miriffime, ca & 

suitiffigi. 


È Dat. 


. tra 


CAP. 


CS 
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CAP. LIX. TRI) TEAOTATAY , TOÎV Tpats 

Ss. OTATO» , tin praotàtin , 

Replica del fuddetto modelle originale ‘ ‘ten praotàten,tin praotà. 

colla presusca a lato. » . .tin,dei due,o ai due mi- 

| a | siffimi, delle due, è alle 

n ue Nom. ò xpaòratos i mp : due miriffime , e dei due, 
| OTATH, TO TPAÎTATOY 3 o o ci due vile * 


pradfatos, «1 praotàti, to "= 
praòtatan , il mitiffimo, la Plur. Nom. oi VAadTOTO! | ci Tpose 


m't:ffima , ed sl mitiffi me  QraTa4, Tai TIAITATA, î 
Gen. Toù TPAOTATO® , Ts Tpose | pradtati »-€ praotàte, ta 
OTOÎTHS, TOÙ MPAoTATOI | ‘ —’ praòtata, s mitiffimi, le 
tu praotàtu,tis praotàtis, mrtiffimo , . ed s mitiffami. 
Tu praotàtu, de/miriffimo; Gen. ròy mpaeratar, toh pre» 
sa della mitifima, e del mio. | otàton,dei mitiffimi, del- 
siffimo rl È le misifime, e dei mis 
Dat. 75 spaorarp, T7 mpao- Simi. 
‘ TATH, TO mpaotatp, t0 Det. Toîs TPAOTATOIS, Tais pas 
Ca praotàto ; ti praotàti, fo... \OTATUS, TOS WANOTATAGI. 
praotàto , 4) mitiffimo, ale —.... ..tis praotàtis, tes praotà» 
la mitiffima , ed al mitife tes, tis praotàtis, di mie. 
Simo, siffimi , alle mitifime, ed 
Acc. To» “Tpadraroy , Ty Tpe | |. ai mati fini 2 E 
OTATHY , TÙ TpadTator, ton Acc. Tovs qpaoratovs, als wp 
praòtaton, -tin. praotàtin, \ ’0T&ras,Ta vpaorara,tùs 
to ;preòtaton, i/ miz;(fimo, |» Praotàtus, tas praotàtas, 
la muitiffia, ed il mitife - ta praotàta, f mitiffimi; 
fimo. | de mitiffime, ed s mitiffio 
Voc. oi pedate, A; TPROTÀe mi. | 
TU, & tpadraroy,@ praòe — Voc. Ta; «puoriro: » d apgera» 
tate, © praotàti, o praò» dol (0 TpaaT4FA,0 prage 
taton, a mitiffimo, o mie. tàti, e praotàfe, o prao» 
- rifima ed dia ul tàta; o mitiffimi, o mestifa 
- AE A - Sine, ed o misifimi 
Dual. Nom. Acc. To npacràro YA ee ie 
TPA0TATA, TO) TALOTATO, n SERE 
» to praotàto, te praotàta, 


to praotàto , i due mitife 0.00 
Simile due mittiffime edi | 
$ li mitiffimi. - 
Gen. Dat. roî» spagraroo ,- 


Mi o 
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Modello artificiale per î Superlativi 
- formati dal pofitivo cadente in 
0s colla penultima breve , con. 


A “a DIS . 
n° --.nie SoR0 Japiente, 
i e 


EP in uno dei primi Ca 


2 pitoii di ga Sezione, che 
1- pofitivi cadenti in 0s ‘colla penul- 
tima breve , allorchè paffano in Com- 
parativi, cangiano l'o in ©. Lo 
fteffo intendafi , ‘allorchè’ fanno il 
paffaggio in fuperlativi. 

- Di più notifiche il paffato mo- 
dello fuperlativo, come i feguenti, 
fono in tutto applicabili al mafco- 
lino, e neutro de’ nomi della terza 
Declinazione dei femplici, e nel fe» 
minino a quelli della feconda. . 

. ' pientiffimo, la fapientiffi= 
ma, ed sl fapientiffimo. 

Gen. tu fofotàtu, tis fofotàtis, 
tu fofotàtu, del fapientif= 
fimo, della fapientifima , 

| e del fapientiffimo, 

- ‘’TQat. to fofatàto', ti fofotiti, 

“. * ‘to fofotàto, 4/ fapientiffi- 

mo; dila fapientiffima, cd 
4° fapientiffimo. 

Ace. ton fofòtaton, tin fofo- 
tàtin, to fofòtaton, 1//a- 
pientiffimo, la fapientiffi 
ma ed il fapientiffimo. 


Nom. o fofòtatos, i fofo= 
tàti, to fofotaton, i/ fa 


Voc. 0 fofòtate, o fofotàti, - 


o fofbtaton, o fapientiffi- 


‘* mo,.0 fapientifima, cda. 


_ Sapientiffimo . 


® -+- 
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Dual. Nom. Acc. to fofotàto, ta 
fofotàta, to fofotàto, £ 
due fapientiffimi, le due 
Sapientiffime , ed i due fa- 
pientiffims . | 

Gen. Dat. tin fofotàtin, ten 
fofotàten , tin fofoàtin, 
dei due, o ai due fapien- 
riffimi, delle due, 0 alle 
due fapientiffime, e dei 

. due, 0 as due “fapiedtiffe- 
mi. a 


Plur. Nom. i fofòtati, e fofotàte , 
ta fofotàta, i fapientiffi- 
mi , le fapientiffime, ed £ 
° fapientiffimi.. 
Gen. ton fofotàton, dei fapien 
° siffimi, delle fapientiffime, 
“e dei fapientiffimi. 
Dat. tis fofotàtis, tes fofotà- 
tes, tis fofotàtis, «di /z- 
 pienti(fimi , alle’ [apienti(fî = 
me, ed ai fapientiffimi. 
Acc. tus fofotàtus, tas fofotà- 
tas, ta fofatàta,; fapien 
siffimi, le fapientifime ed 
s fapientiffimi.. 
Voc. o fofotàti, o fofotàte, © 
: ‘ fofotàta , o fapientiffimi, 
- 0 fapientiffime, cd o fa= 
. pimuffimi. 


CAP. 
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Modello viziaalo per $ Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 
os colla penultima breve 4 
come coqos ,fapiente. 


Ing. Nom. 0) TOQUTATIS , ” c'de 
QuIATH, TÒ COQwraToy, il 
Sapientiffimo , la fapientiffie 
ma, ed il fapientiffimo 

Gen. ro TOQTATOY , THS 70 
QUTATHS, Toù coquraTtov, 
del fapiensiffimo della fa= 
pientiffima, e del fapiene 
tiffimo . 

Dat. TÒ TOMUTATO 3 TI TOQM 
TATY, To) Toquwrata, al 


fapientiffimo, alla fapiene' 


eiffima, ed al fapientiffi- 
mo + 
“Arc. Tv goqguratoy, Ty co. 
QUTATHY, TÒ CIQUTATOI, 
sl fapientifimo, la fapien= 
tifima, ed il fapientiffi- 
mo. 
. Voc. d copuTATE 0 roqura- 
TH, d coqutaTo@, o fa- 
pientiffimo , o fapienti[fi- 
ma ma, ed 0 Sapientiffimo. 
Dual.Nom. Acc. TU TOQUIATIO , Ta TO 
QUTATA, TU) FOQUTATÒ | 
s due fapientiffimi yle due 
Sapientiffime , ed $ due fa- 
; pientiffs mi. i 
Gen. Dat. 7oiy | FTOQUTATOLY i 
TAÎY TOQUTATALY, TOÙY co- 
QuIATIY,I dei due, 0 ai 
Nedue fapient:[fimi , delle due, 
o alle due fapienti(fime, € 


do 


dei due, 0 a: due fapiens 
tiffim:. 


Plur. Nom. 0° FOQUTATOA I Foquee 
TÀTM, Ta coqurata, i 
fapientiffimi le faprentiffi= 
_mez 0 s fapientiffimi. 

Gen. tw coqurarwr, dei fac 
pientifimi , delle fapiene 
riffime e dei Saprenti[fimi. 

Dat. rois FOQUTATAS, TAÎS 70° 
QUTATAIS , Tois coquTA: 
T0US, di Sapientiffi mi, alle 
Sapientiffime sed ai fapieni 
siffimi . 

Acc. Tovs FoqurATIUs, tas c0= 
QUTATAS, TA GOQuraTA, 
s Sapienti[fimi , le Sapiene 
siffime, ed î Sapsentiffi mi. 

Voc. w COQUTATO! 3 6) TOpuTA= 
TU, \d TOPUTATA, o fa- 
pientifimi ,-0 fapienti(fime, 
edo fapientiffimi. 


CAP. LXIL 


Replica del fuddetto modello originale’ I 
colla pronuncia a lato. 


Gre Nom. é FOQuiTaTOS , 70 
QuTATH, Bo "FOQUTATOY, O 
fofòtatos, i fofotàti, to 
fofòtaton, i/ fapient (fimo, 
la fapientifima, ed il fa- 
| pienti[fimo . 

Gen. TOÙ TOQUTATOI ; Tus 0°Ga 
i - QUTATHS, TOÙ FOGUTATWY , 
I tu fofotàtu, tis fofotàtis, 
tu fofotàtu, del fapientif= 
fimo , della fapientiffima, 

e del fapientiffimo. 

Dat. 
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Dat. TS osqurary, TI roque. Gen. ru» sogurarwr, ton fo: 
TATI, Ti cCIQuraTtw, to fotàton, de: faptentiffimi, 
fofotàto, ti fofotàti, to delle fapientiffime, e dei fa- 
fofotàto, al fapientiffimo, piewti[finss . 
alla fapiensiffima, ed al Dat. r0îs roqpuraTo:s stat: ros 
fapienti(fimo . . QUTATAUIS ,° TOS COQuTA- 
Acc. Tor roqurarer, THY 004 — toisstis fofotàtis, tes. fo- 
QUuIATIY, TÒ COquTaTOy , fotàtes, tis fofotàtis, «5 
ton fofotaton, tin fofotà fapientiffimi, alle fapici= 
tin, to fo®taton, :/ /4- tiffime, ed ni fapientiffimi, 
.  pientifimoag la. fapientiffi= Acc. TOUS rogeratovs, TAs TÙ4 
ma, ed il fapientiffimo. °  Qquraras, To coqerata, 
Woc. d coqurate, d CoOgurae ‘ thus fofotàtus, tas fofotà» 
ty, cd coquraror, 0 fos «tas, fa fofotàta, : fapien- 
fètate, 0 fofotàti, 0 fo« è — tifimi , le fapientiffime, 
fataton, 0 fapient:(fimo, ed i faprentiffoni 000 
o fapientiffima, ed o fan * Voc. d rogoraro:, di edpwora- 
pienti[fime . | qu, soqurata, 6 foe 
| fòtati,- 0 fofotàte, o fo- 
Dual. Nom. Acc. Td soqutare, ——. fotàta, e fapieRtiffimi, è 
TA FOQUTATA, To) Fopu= Sapientifime, cd è fapieno 
rara, to fofotàto,ta fo- Ì siffmi. > I 
fotàta, to fofotàto, 1 due | 
fapientiffimi le due fapien < CAP. LXIII. 
siffime ed i due fapientif- ! a 
Simi. | Modello artificiale per i Superlativi 
Gen. Dat. 701 coqguraro , formati dal pofitive cadente in 
Tal» cogiotataIy,Toiv Co. © er, come owppuwy medeffo . 


quraTav, tin fofotàtin , — 
ten fofotàten, tin fofotà- gue Nom. o- fofronèftatos,i for È 
tin, dei due, 0 ai due fa» . froneftàti , to fofronèftaton, 


i piemtiffimi, delle due , 0 sì modeftiffima , la mode- 
alle due fapientiffime , e des . Îiffma, cd 11 modeftiffimo. 
due, 0.ai due fapienti[fimi. ‘Gen. tu fofroneftàtu, tis fofro« 

SI neftàtis, tu fofroneftàtu, 

Plur. Nom. oi cogurara, «i eo .del modeltiffimo, della mo- 

QUIETE, TA COQUTATA , deftiffima, e del modeft: (fi 
i fofotàti, e fofotàte, ta mo . Pe 
fofotàta , i fapientifimi, Dat. to fofroneftito, ti fofro- 
le fapientiffime , ed i fae neftàri, to fofreneftàto , 
pientiffimi . al modghiffimo , alla mode= 


fifi- 
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Aifima , cd al’ modeftiffi- 
mo 


‘Acc. ton sofronèftaton, tin fo. 
froneftàtin, to fofronèfta. 
ton, 52 modeftiffimo , la mo- 
deftifima, ed sl modoftiffi» 
mo. + co 

Voc. o fofronèftate, o fofrene. 
ftàti, o fofronèftaton, 0 
modeftiffimo, o modeftiffi 
ma, cd è modefliffimo. 


Dual. Nom. Acc. to fofroneftàto, 
ta fofroneftàta, to fofro- 
neltàto , i due modeftiffi- 
mi, le due madeftifsime, 
ed | due modeftifsimi. 

Gen. Dat. tin fofroneftàtin, ten 
— fofrone@tàton, tin fofcone- 
. ftàtin; dei due, 0 di due 
modeftifsimi, delle due, 0 
elle dus modoftrfsime , e dei 
duc, 0 ai due modeftifsimi. 


Plur. Nom, i fofronèftati, e fofro. 
neltàte, ta. fofronèftata , 


s modeftifsimi; le médftif. 


| .fime, ed s modefti/simi. 
Gen. ton fofroneflàten, dei moe 
deftifsimi, delle modeftifsie 

me, e dei medeftifsimi. 
.Dat. tis fofroneftàtis, tes fo» 


froneftàtes, tis fofroneftà. 


tis, di modeffifsimi, alle 
modeftifsime , ed ai mode» 
Sufsims. 
Ace. tus fofroneftàtus, tas fo. 
froneftàtas, ta fofroneltà. 
ta, s modeftifsimi, le mo- 
dtiftime, ed $ modehifsie 


0771 è 


Voc. o fofroneftàti; o fofrone= 


ftàte , o fofroneftàta, è 


modefti/simi , 0 medefti[- 
sime, ed o smodeftifsimi . 


GAP. LXIv. 


Modelle originale per i $ uperlativi | 


formati dal pofitivo cadente în 
60P, come otegpev modefo 


Nom. è ovgporicaros, egg 


S Ing. 
CHPPIVESTATI, TÒ #ugpore 
_srator, il modeftifsino, la 
modeftifsima ed il modohtif- 
fimo. e 
Gen. riv cmoporesiro | ri 
oappoves'atus., 160 e 
‘nisatov, del modeftifsimo, 
della modeffifsima , e del 
msodeftifsimo . 
. © Dat. 79 Fugponsary, TÈ cu 
QpmaTY,T$ coppi. 
TW, al modeftifiimo, alla 


modeffifsina, cd al modeo 


Stifsimo . 
Acc. Tovowgporizaror riv case 
© @poresaT, TÒ Wgporisae 
roy, sl modeftifsimo, la mos 
. dftifsima, cd M modftif» 
Simo e * 
Voc.d empporisare, d rwgpo- 
VEST, d owoporisator, 
o modeftifsimo, 0 modeftif= 
sima, ed 0 modeftifsimo. 


Dual. Nom. Acc. ro sogporesara, 
TA CUOPOVEATA, TU oo 
risate, i due modeftif= 
mi, de due modeftifsime, 
Gg ed 


2334 
. ed:i due modeftifsimi”. 


Gen. Dat. roi, agpovs ATO x 


iui TA SUPPIVES AT AIY s Toy 
Lu OWPPWESATAM, dei due,0 
ai due modefifsimi, delle 
due, o alle due modeftiffi- 
me, deb due, 0 ai duè 
ua 
Plur. Nom. pi cugportcure, sai iii 
QPOVE Apa Ta Dugpori» 
sara, s modefifsimi , le 


er . modeflifsime vd 4 moddifà 


NE? e Simi POSTI EZIINE« e 
3 Gee Ty CAPpINTATO , dei moe 
. , deifsimi, ‘delle modeftifsi- 


me, e dei modifi: /simi + 
DU tti CWQPOVESATONS 3° Tais 
“ar Spice dti T0S TW 
- Qpores Ara ys dix modeftifsi= 
mu salle. medaftifsime, ed 

ai modofb:fsims, 

di Pe CwQPONSATOII , TÀ 
_ Dia QUESSTAS Ta C'wPpo= 
di ia » To Y. modeltifsimi , le 
. modgifsie pad i s modeftif» 

fimi ° N CR 
tro dalia -4) Sugponsaro:, d Tw- 
n QIOVETATA I 0 d "9'appoves dì» 
. 7%, o moeftifsimi, 0 mo 
ddlifrima, «d .o modeftife 
* imi . EE 


; 2 Ta Ca 
4 
> bll È Li 


iena] 
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GA P. LXV. 


Replica det faddetto modello origie 
pale colla pronuncia a lato . 


"Ing. Nom. 0 TWPPOVÌS'ATOS 3 ha 
CWPPOVSATH , To Fwppore- 
sxrey, 0 fofronèftatos, i 
fofrbneftàti to fofronèfta» 
‘ ton., sl modeftifi imo, la 
v ve modaftiffima s ed sl mode 
Stffi» mo . 
du TOV "Tsgpbres'aTov , "TRS 
* amppors atti tod cwppo- 
(TL Re pesto, tu {ofroneftàtu $ 
, «© “tie fofforeftàtis, tu fofro- 
neflàta , el modeftiffimo , 
msi ica selle ‘nibeftifftna , ‘e del 
de, modiRifiimo. 
linee Por ovest) , Ti Ce 
i “moretà STO +wpporesaì= 
SS TI" 00° rineRtàto, tì fo 
+ fronetàti ato fbfronetàto, 
al modeftissimo , alla mo= 
+ AIN fimd 3 el di odiftifa 
4 A im 
re ° TÒY rigpovt- Toy, Tuo 
È “alegporescimt; TÒ 7wQpo- 
ent “ sniraro; fon fofronèftaton, 
-. “th SofroneRitn, to fo- 
\‘frontfiatori, i/ modeftifsi» 
n «mos Ta iodofti[sima ed 
POREE ZIA E HLA ‘nodbftifsimo . 
i Ver. @ Iwpporisare”, & \Twgpo= 
a4 bhsary, è OVECATOV, 
o fofronèftate; ‘0 fofrone- 


" 2 (e e 


uni 


e 01 1A 0 ‘Tofrohèftatén, o 


Etno ‘modofiftimo, 0'modeflifsi= 
Re na ‘mà, ud ò | modcifrimo. 


N; 


Dual. Nom. Pea Tu TuppoveS"ÈTIO, 
Ta 
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| TO OMIPPOVESATA, TO) Tw- 


qpovesatw, to fofroneftà. 
to, ta fofroneltàta-, to fo- 
fronefiàto, ; s due miadeftif- 
simi , le due modeftifsime, 
ed 4 due modef:fsimi . 


Gen. Dat. taiy TOPPOVES'ATOL) , 


Taty ruwqporeatanbi Toiy 
cu@povesatora, tin fofro» 
neftàyn, ten fofroneftàten, 
fin fofreneMatin, dei due, 
o ai due modelti/simi , del- 


de duesaalle due isodifif: 


sime, e dei due,o ai due 


made: /simi - 


Plur. Nom. oi cwgposisaTO , ai Tu» 


ei 


OVESTATAI ,. Te Wrogppovi- 
1. î finan e 
fofronehtàte s ta fofronè 
fata, i modeflifsimi, le 
modsftifsime , edi modeftif- 


sui vl 


Gen. T°ò owpporesatwy, ton 


fofroneftàton, dei mode» 
Rifsimi , delle \modeftifsit 


mese dei modeftifsimi ; 


Dat. trois Guwqpovesaros, Taxis 


‘te 


THWPPOVESCATALSI TOÎS Ge 
QpareaTo:s, tia fofroneftà. 
tis, tes, fofronoftàte es, tis 
foframeltàtis, a) modeft:f- 
- simi yalla. modeflifsinie, ed 
si modeRifsimi 


Accs Tous ‘TOPPOVITATOVS s TA 


A 


-GOQPNEGATÀ , ‘To ruwqpo- 
veaTa, tus fofronetàtus, 
tas fofeonelistas. ta bio 
‘netàta; s modeftifsimi 

me ni 1 modefi. 


si SIMI.-4 si 


biagi od GPPOVESATI , 0 90 

- LA *M@poreratar, d Fuqpovesdà 

\* .°0» 16, 0 fofronefiiti, o fo- 

ade de ‘froneltàte ,0 fofroneftàta , 

o modeftifsimi, 0 modeftif= 

even o» sime, eda molflifsimi..* 
“11 ; 3 "Gi, 013 


Lay € A da LXVI. 


Modello. arsificiale per + ‘Superlativi 
. formati dal peli tivo cadente in 
cp - dome pobxop LR. 
0.0 si! e 6 a 
lug. Nom. ‘0 mecìrtatos, 1 ma- &i 
S “-cartàti, to. tnacàrtaton, sl 
. «felicifsimo, la felicifsima , 
ed sl felicifsimo 

Gen. tu macartàtu , tis. macar- 
‘tàtis, tu: macartàtu, del 
felicifsimo, délla felicifsi. 

. ma, e del felicifsimo . 
| Dat. to macartàto,-ti macar- 

. xi. fàti, to macartàto,4/ fe 
licifsimo, alla. hliliima 3 
ed al felicifsimo. 

« Acc. ton macàrtaton, tin ma- 
cartàtin, to macàrtaton , 
.--_* # felicifsimo, la felicifsi.. 

.. ma, ed il felicofsimo. 

Voc. @ ‘macàrtito, o miacartà- 
ti, o macàrtaton, o feli- 
cifsimo, o felicifsima, id 

si, Je-tlennter: ni 


ni 


Dual. Nom. ‘Acc. to ‘matartàto, ta 
macartata | to macattàto, 
‘> s due Mera, le due 
+ folicifsine, ch i due feli- 
vlsimi o 
— Gen. Dat. tin cadi F ten 
macartàten, tin inacartà- 
Ggz tin, 
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tin, dei due, o ai due 
felicifsimi, delle due , è 
alle due felicifsime, e dei 
due, 0 ai due felicifsimi. 


Plur. Nom. i macàrtati, e macare 
tàte, ta macàrtata, i fee 
lisifsimi , le felicifsime , ed 
i felicifsimi. 

Gen. ton macartàton, des fel 
cifsimi, delle felicifsime, 
e dei felicifsimi. - 

Dat. tis macartàtis, tes ma- 
cartàtes, tis macartàti$, 
gi felicifsimi, alle felicife 
sime, ed ai felici/simi. 

Acc. tus macartàtus, tas mas 
cartàtas, ta macartàta, s 
felicifsimi, le felicifsime, 
ed i felicifsimi. 

Voc. o macartàti, 0 macartà. 
te, o macartàta, o feli- 

. cifsimi, o felicifsime, ed 
o felicifsini 


GA P. LXVII. 


Modello originale per 1 $ uperlazivi 
igor dal politi tivo cadente in 
| gp come ponop felice. 


vIng. Nom. Ò Pansoraros, w {4% 
TAÀTN, TÒ |poanapTator, 
"3 feliciffimo Pa felsciffi- 

ma, ed sì Felseiffimo . 
Gen. toù pemagidina, THS pato 
arms, TOÙ GÎ= 
mov, del felicifimo, della 
Li , e del felsciffio 


Dat. n MOMaprorio, TY jet 
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MUNTATI, TH ppanaproro, 
: al feliciffimo , alla felici[= 

fima, ed al fel ciffimo . 
Acc. Toy pardpratoy Trv pa 
MANTATHY > TÒ puancipTa= 
toy, il felicifimo, la fee 
liciffi ima, ed sl feliciffimo. 
Voc. af peostoî ate oj fax op= 
TATA; uanolpTatoy, © 
felicifimo , o felsciffima , 

ed o feliciffimo. 


Dual. Nom. Acc. re: anopToTta , 
Ta panapriwTa 3 TW (404 
napTeittw , i dae -feliciffims, 
le due feliciffime ed s due 
feliciffim: . 

Gen. Dat. toiv uanapratow , 
TAIY panapTaTa s Toiy 
gg dei due, 

due feliciffimi , delle 
due ,o-alle due feliciffime, 
e des due, 0 ai due feli- 


ciffimi. 
Plur. Nom. noi pamaiprato sai poc= 


olTA To PanapTaTOt, 
s feliciffimi , te feliciffime, 
eds feliciffimi . 

Gen. rw ate, dei fe- 
liciffimi, delle felicifime , 
e dei feticiffimi . 

Dat. 7oîs panaprato:s , Tats 

ATIS, TOÎS panep= 

TaitAs, as felicifimo, al- 

le felicifime, ed ai felto 
ciffimes . 

Acè. 7005 panagrelrovs , Tas 
pomaptaTas:, Td ano 
TATA, $ feliciffimi, le fe- 
liciffime, ed s feliciffimi ; 

Voc. 
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Voc. D) PANApTATO! 30 ponxp= Dual. Nom. Acc. reo UANAPTATO , tà 
TATA, © Uuansprara, 0 ap Ai pprnxpTae 
felicifimi ,0 feliciffime , c@ ‘ to macartàto, ta ma- 


‘.0 feliciffimi. nil to macartàto, t 
due felsciffimi, le due fee 

CAP. LXVIII. © . *icifime ed i due felicifa 
Simi. 


Replica del fuddetto modelle origie 
nale colla pronuncia a lato. 


Gen. Dat. roi» PouapTATO) $ 
Taiy panagrara s To 
fpanaprotoy tin macare 


Lal Ing. Nom. ò faxuoipTatos , ” pato tàtin, ter macartàten, tin 


MAPTATH, TO panapTator , 
© macìrtatos, i macartà- 
ti, to macàrtaton, sl fe 
licifimo, la feliciffima , ed 
sl Felici[fimo . 


-Gen. Toù panapratoo sTHS pa 


MAPTATHS, TOÙ paoaotgToe 
Tov, tu macartàtu, tis 
macartàtis, tu -macartàtu, 
del feliciffimo, della felt. 
cifima, e del felicsffime . 

Dat. TY PanapT etto s TI puote 
MANTATI TO PAMapTATI, 
to macartàto, ti macar= 
tàti,-to macartàto, 4/ fe 
licifimo, alla feliciffiuma , 
ed al felsciffimo .. 

Acc. Toy anapTaTo» ; Lul pae 
MAPTATHI , TÒ PAMAPTATOY, 


ton macartàton, tin me» 


cartàtin, to macàrtaton, 

+ feliciffimo, la feliciffi= 
0 ed s felics[frmo . 

Voc. d panaprare, ci puxxcpe 

| TATH, è fuamtolpraroy, O 


macàrtate, © macartàti, . 


-© macàrtaton, è feliciffi- 
- MO 3-0 feliciffima , cd o fe- 
“Nile. 


Plur. Nom. o! 


macartàtin s dei due; è 

aî due felicifimi, delle 
due so alle due feliciffime, 
e dei due, è ai due Jr 


| ci{fimsi . 


prato: , xi ua» 

NApTATAI , TA MopTaTA, 

i macàrtati,e macartàte, 

ta macàrtata si feliciffi» 

mi, le feliciffime, ai é 
felsciffimi . 

Gen. rw parapratoy, ton ma: . 
cartàton, dei feliciffimi , 
delle feliciffime e des fe 
liciffimi . 


. Dat. rois ONApraToss Taîs 


pamapraras, rois pancp= 
‘Tato, tis macartàtis, tes 

| macartàtes, tis macari. 
tis, 45 feliciffimi , alle fee 
liciffime sed ai felicifimi. 
Acc. Tovs pamaprarous , TÀS 
puxmapTotas s TA paxape 
‘Tara,tusmacartàtus, tas 
macartàtas , ta: macartàta, 

Ò feliciffimi, le felicsfime , 
edi foliciffimi 
Voc. d panapraro, d panxp- 
Tata, È pagaprara, 0 

ma- 
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macartàti, o macartàte, 
o macartàta,o feliciffimi, 


o feliciffime, ed o felicif= 


mi è 
CAP. LXIX. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal posi tivo cadente in 
xs come sha mero. 


Ing. Nom. e melàntatos, i me- 
lantàti, to melàntator., s/ 
..neriffimo , la meriffima , ed 

«va SL, meriffimo. 

Gen. tu melantàtu, tis melan 
tàtis, tu melantàtu, del 
.seriffimo, della serifi Yi 

_ e-del neriffimo. 

Dat.-to melantàto, ti melan. 
tàti,, to. melantàto , 4/ ne- 
riffimo, alla neriffima, ed 
al neriffima. *. 

Aec.. ton melàntaton, tit mee 

lantàtin, te melìntaton , 

. sl neriffimo, la neriffima, 

ed sl neriffimo. 

‘+ Voc. 4 melànsate,-0 melantà. 

. 213, o melàntaton, è ne- 
riffimo, 0 neriffima, ed 0 
neriffimo . 


t3 


N 


Dual. Nom. Acc. to melantàto, ta 
smelantàta, to melantàto, 
s due-nariffimi ,le due ne- 
. giffime, ed i due neriffi- 
mi. 

. Gen. Dat. tin melantàtin, ten 
melantàter, tin melantà» 
tin, dei due,o ai duenee 

| viffimi, delle due, 0 alle 
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due neriffime, e. dei due, 


o ai due neriffimi. 


Plur. Nom. i melàntati, e melane 
tàte, ta melàntata, s me- 
viffim?, le ner fime, ed $ 
ner:ffimi. 

Gen. ton melantàton, dei ner 
rifimi, delle neriffime, e 
dei ner'ffimi. 

Dat. tis melantàtis , tes Mo 
lantàtes ; tis melantà ris Pi 

1 45 nerifi ms ,elle neriffime, 
ed a: neriffim:. 

Acc. tus melantàtus, tas me- 

“lanfàtas, ta melantàta, # 
nerifsimi, le nerifsime, ed 

__ . $ snerifsimi. 

Voc. o melaotàti, o melantà» 

,. #2, 0 tnelantàta, 0 me- 
rifsimi, o nerifsime, ed 
o norifsimi. 


GAP. LXX. 


Modello originale per 1 $ uperlatsvi 
formati dal pofitivo cadente in 
aus come faéhas nero» 


Ing. Nom. ò pendbtaros, ” ue- 
NAITATH, TO MeRayTatoy , 
sl nerifsimo, la nerifsima, 
ed sl nerifssmo è 

Gen. rov HER ASTATOR, Tijs pe= 
, NAYTATHS,. TOÙÒ MerayTa- 
tov, del norifsimo, della 
merifsimo ,e del. neri/simo. 

Dat. 70 puehayTATt sT9 uerap= 
TATH) To peroyratw, al 
nerifsima, alla nerifsima 3 
ed al nerifsimo. 


Acc. 


a 
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Acc. v6y LEA IT ATOY s T7Y peo 
RAYTATHY, TÒ MueXoyTaToy, 
sl nerifsimo, la nerifsima, 
ed sl nerifsimo. _ 
Voc. d peAdyTatt, o usray- 
Taty, è ME XAyTATOY ; ) 
nerifsimo, 0 nerifsima,; ed 
e nerifsimo. Ssù 
Dual. Nom. Acc. T@ ue ayTATO, 

Ta perayTata , Tw MENOY= 
né . TATO), i due merifsimi , le 
vi’. due nerifsime, ed i due 
cia Va menifsmi.: 

Gen. Dat. roì» MeayTATON i 
Tai perayrata sì Toîy 
+ 1 © pedorarow, dei due, 0 
-.«- * 45 due nerifsimi, delle due, 


PCI 


e... 7: «lle due nerifsime,e des 


due, o ai due sibilo 
gioni z 
Plur. Nomi oi purdbraro , oi ae 
RIE MayTaTai ; Ta perayTata, 
ii... nsrifsimi , le nerifsime, 
ed i nerifrimi. 
Gen: TI paevreror, dei nee 
‘ rifsimi, delle nerifsime, e 
>. dei nerif/simi. * 
* Dat. roîs pehowrolrois , Taîs 
| poraytaTats, T9ÎS percyo 
®} n TAIVISI ai nerifsimi, alle 
ur » ‘nerifsime, ‘ed ai ner: simi. 
»»' Acc. Tous peavtoltovs , TA 
min peastaTÀS TA perayta = 
TA, Î riortfsimi le nerife 
2799 * fimes sed y serifsimi) 
a; oc. o Tampa ip d pera 


*v  - Tuta, AAITATA, Ù 


. «0  * serifsimi, o nerifsime, ed 
nu 00 gnerifsimi. 
[IT TA CO RO to, "d 

=. Vu 
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Ca P. LXXI. 


Replica del Suddetto medelto nine 
colla (Rrenancie a lato. 
he Nom. d pehoytaros , ” pe- 

NAYTATH, TÒ perayraroy, 
° o melàntatos; $ melantà- 
‘ti; do: ‘melàntaton, sl ne- 
rifsimo, la ner sima , ed 
71 | nerifsimo . oe i 
- Gen. ‘P00 pexayrorev , Tyjs pe 
‘0 (TRATTI) f0Ù: perayto» 
Ri Tov, fi relantitu, tis me- 
VET, lentàtis : sa fu relantàtu . 
del neriffimo , délla neriffi- 
seasi. mas del rerifimo 
° Dati TA NayTATg, TY pe 
3° RA dv. *%. rw psxaytartw, 
to melantàto ; tà melantà- 
wi; to mietantàto ded) ne 
ud ala Mpa 3 alla ‘neriffima, 
.-' ed al neri/simo > 
Ave. 10 KEXdiTATIA, Thy peo 
| AAITXPRA, #8 pmayTator, 
ton melàhtaton, tin me- 
+0 lantàtin,*to-melàatiton , 
# noriffirbo; la. neriffima, 
hg Sl nèr:[sima. 
+ d peroyrare-d uedaye 
n urta d pedytator , 0 
_ melàntates © melantìti , 
o melìntaton ,0 sstrfimo, 
A, iii o neriffi= 


® LI ® 
ur dea 


Poao vel 4 


Dual. Alom. RENE paurrdra Ta 
perayTaTa, Tu uerayrd» 
Tw, to melantàto, ta mee 
lantàta, to melantàto, s 
due nerifsimi, le due ne- 


rifsi= 


TI 
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FIRE er 


| riffime, e di due neriffimi . 
Gen. Dat. To) pesyTatow , 
Taiy pehayTatas s Toiy 
parato» , tin melantà. 
tin, ten melantàten, tin 
melantàtin, dei due, 0 ai 
due nerifimi , delle due,o 
alle due nerifime , e dei 
due, 0 as due eps 


Plur. Nom. of peorrare, ai pe 


AawreTa: , Toi pedyrata, 
î melàntati, e melantàte, 
ta melàntata, ; neriffim', 
le neriffime, ed i meriffi- 

mi 
Gen. tor parere , ton me 
lantàton , dei neriffimi:, del= 
le neriffime, e dei nerif- 

mi è 

Dat. voîs pearraro, raîs pes 
MAITATME , T0Is AayT = 
Tous; tis melantàtis, tes 
melantàtes , tis melantàtis, 


ei meriffim: , alle neriffime, 


ed a‘ neriffimi . 

Acc. TOUS. peraytaTOvs , TAs je 
DAITATAS , TA uerayTaTa, 
tus melantàtus, tas mes 
lantàtas, ta melantàta, s 
neriffimi , le neriffime, ed 
$ periffimi. 

Voc. d psrarrato, d peray 

| Totu, è podayrata, 0 
melantàti, o melantàte,o 
melantàta, o meriffimi, è 
porifsime , cd 0 neriffimi . 


CAP. LXXII. 


Modello artificiale per è Superlativi 
formati dal pofit tivo cadente în 


ess, come Yapiess graziofo è 


ng. Nom. ocharièitatos,i cha- 
rieftàti, to chariz(laton sl 
graziefifsimo , la graziohi fo 
fima, ed il graziofifsimo. 

Gen. tu charieftàtu, tis cha- 
rieftàtis, tu charieftàtu , 
del graziofifsimo , della 
graziofifsima,.e del gra 
Ziofifsimo. © ‘* 

Dat. to charieftàto, ti charie» 
fàti, to charieftàto , al 
graziofi ifcimo, alla grazioe 
fi sai ì ed al grazioli IZ 


Acc. pre charfèftaton, tin cha= 
. rieMàtin, to. chari2Naton, 
34 graziofifsimo, la gra= 
viofifsima , cd x grazioe 
Sifsimo . 

Voc. o-chariè(tate; o chiarie» 
ftàti , o charièfaton, o 
graziofifsimo, 0 graziofif= 
Sima, Pe o graziofifttme . 


Dual. Nom. he to charieftàto, ta 


charieftàta , to charieftàto, 
s due graziofifsina: le due 
adi fsime , ed i due gra= 
giofi sims , 

Gen. Dat. tin charicftàtin, ten 
charieftàten, tin charie. 
ftàtin, dei due; 0 ai due 
graziofi sfsims, delle due è 
o alle due graziofi fsime è 
e dei due, 0 ni due gran 


ziofi/simi : Plur, 


- . 


e ei 2 
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Plur. Nom. i charièftati, e charie. 
ftàte, ta charièftata , i gra» 
Ziofifimi , le graziofiffime, 
ed i graziofiffimi. 
Gen. ton charieftàton, dei gra. 
ziofi[fimi, delle gragiofi(fi- 
me, e dei graziofiffimi. 
Dat. tis charieftàtis, tes cha- 


«+. 


rieftàtes, tis charieftàtis, 


ai graziofiffimi, alle gra» 
Ziofiffime ed ai graziofiffi- 
| mi. 
Acc. tus charieftàtus, tas chae 
rieftàtas, ta charieftàta, i 


graziofifimi, le graziofif= 


| Sfime, ed i graziefiffimi. 
Voc. o charieftàti,o charieltà« 
te, o charieftàta, 0 gra 
ziofifimi, o graziofiffime, 
ed 0 graziofiffimi. 


| GAP. LXXIIL 
Modello originale I per s Superlatsvi 
formati dal pofitivo cadente in 
us come Yapies graziofa. 


LAN Ing. Nom. d yaprisaros s ye 
peisdTn, TÒ Yapiésatoy ; 
31 graziofiffimo, la grazio» 
Si[fima sed’ il graziofiffimo. 

Gen, Tod Yapiesaton, Ts ya 

| PIEsATHS, TOÙ Yapiesaro, 

del graziofi[fimo, della gra- 

zioffima , e del  graziofiffi= 
mo. 

Dat. Td Yaperaro, TI Yapiee 
SaTn, To Yapesdro, al 
graziofiffimo ,- alla grazio» 
Siffima, ed -al graziofilfi= 
mo . 


Acc. roy RAPIESATOI , Ty: ya 
piesatnY, TO Yapiesaroy, 
sl graziofi[fimo, la grazio» 

. Sifima ed il graziofi[fimo. 

Voc. NAP.Es ATE, 0 VLINOLE 

TH, G YApiesaroy ,0 gras 
 giofiffimo, 0 graziofifima, 
ed o graziofiffimo. 


Dual. Nom. Ace. ro yapusaro; 
TÀ Yapiesdra, Tè yapie 
Sotw, i due graziofifimi, 

Je due graziofilfime, ed-i 
due graziofiffimi, 

. Gen. Dat. roiv Yapiesaro , Taîy 
MAPIESATAIV, Toîv Yapie- 
SATOIV, dei due,o ai due 
graziofifimi, delle due, 0 
alle due graziofiffime, e 
dei due, 0 ai due grazio» 


Siffimi. 


Plur. Nom. ‘oi yapiicaror, ai ILA 
pesata: TA NAplE rata | 

s grazioliimi, le grazio= 

Siffime, ed : graziofifimi . 

Gen. TOY Yapiesator dei gra 
qiofiffimi , delle graziofi= 


ffime, è dei graziofiffimi. 
Dat. 70 Yapiesatos, TAlS 


MaApiesataIS, TOS Yapie= 
Satois , ai graziofiffimi, 
alle graziofiffime, ed ai 
graziofiffimi. . 

Acc. Tovs yapiesarovs, TAG 
NAPlESATAS, TÀ Yap 
T4,s graziofiffimi le gra« 
ziofifime, ed 4 graziofiffi- 

mi. | 

Voc. & XAPIESATO! , ) xapie- 
SATAI 3 0 YAPIESATA, ©- 

gra- 
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me, ed o graziofiffims, 
GAP. LXXIV. 


Replica del fuddetto modello originae 


le colla pronuncia a lato. * 


E° (Ing. Nom. 0° yapiistaros, # Ya 


pies'dTn, TÒ YaApiecaTor, O 
chariè(tatos, i-charieftàti, 
to charièftaton 14 grazio= 
fiffimo, la graziofiffima ; 
ed il graziofi[fimo. 

Gen. roù NMpIESATOL , THS Ya 
piestàTnS., TOÙ YAPLEATOU, 
tu charieftàtu, tis charie- 
ftàtis, tu charieftàtu, de/ 
graziofiffimo , della grazio= 
fifima, edel graziofi[fimo. 

Dat. Td YapiesaTy, TY Yapie 
SUTN, TA Yapesat”, to 


charietàto, ti charieltàti, — 


to charieftàto, 4/ grazio= 
fiffimo, alla graziofiffima , 

ed al graziofiffimo. - 
Acc. TÒv Yapieswror, .THY X%- 
pie TH, TÒ YApiéCaTor 3 
» ton charièftaton, tin cha- 
rieftàtin, to charièftaton, 
- il graziofiffimo, la grazio» 
fiffima, ed il graziofifimo. 
Voc. w yapiisate 0 yapiesde 
TH, 6 yapiicatoy, ocha- 
rieftàte, o charieftàti, o 
charièftaton, o graziofiffi- 
mo, o graziofiffima, ed è 

graziofi fimo . 


Dual.Nom. Acc. TO Yapiesaro, TA - 


NUPuSATA, Tò Ypres ola 
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graziofifimis o graziofiffi= 


rw,to charieftàto, ta che» 
. rieltàta, to charieftàto, 5 
due graziofi[fimi, le due 
graziofiffime ed i due grae © 
giofiffimi . 

Gen. Dat. roiv yaperaTo , Taiy 
NAPIECATAIY, Toiy YApie 
SaT0v, tin charieftàtin , 
ten charieftàten, tin cha. 
rieftàtin, des dut,o ai due 
graziofîfims, delle due, 0 
alle due gragiofiffime , e 
dei due, 0 ai due grazio» 


Siffimi 


Plur. Nom. di yapiicaro:, ai Ye 


piesaTat, Td YapiicaTa, 
1 charièftati, e charieftà« 
te, ta charièftata, # grae 
giofifimi, le grazsofiffime, 

ed i graziofiffim:. 

Gen. rwv Yaotesarwr, ton cha» 
rieltàton, dei graziofifimi, 
delle graziofiffime, e dei 
graz:ofiffimi . 

Dat. Toîs yapiesdrois, TAls 
NAPlErATAUS, TOS Yapiee 
Saro, tis charieltàtis , 
tes charieftàtes, tis cha 
rieftàtis, 45 graziofiffimi, 
alle graziofiffime , ed as 
graziofiffims . I 

Acc. Toùs yapierxTovs 3° TAs 
NAPLESATAS, TA yapiesd 
tx, tus charieftàtus, tas 
charieftàtas, ta charieftà- 
ta, i graziafiffimi le grae 
ziofime ed i graziofifimi. 

Voc. w yapiesaro , o Yap 
SOÙTM , W yapesdTa , O 
charieltàti, o charieftàte, 

| o cha- 
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o charieftàta , 0 graziofiffi= 
mi, o graziofiffime, ed o 
graziofiffimi . 


C AP. LXXV. 


Modello attificiale per $ Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 
wy come Tépny tenero. 


te S Ing. Nom. o terenèftatos, i te 
reneftàti,to terenèftatori, s/ 


seneriffimo, la teneriffima, 
ed' sl teneriffimo.. 
Gen. tu tereneftàtu, tis terene- 


ftitis, tu tereneltàtu, dell 


teneriffimo, della teneriffi- 
ma, e del teneriffimo. 
Dat. to tereneftàto, ti terene» 


ftàti, to tereneftàto,4/ see 


neriffimo, alla teneriffima, 
ed al tenerijfimo. 

Acc. ton terenèftaton, tin ‘tec 
reneltàtin, to terenèftaton, 
sl seneriffi mo, la teneriffi- 
ma, ed il veneri[fi mo . 

Voc. o terenèftate,o tereneftà» 
ti, o terenèftaton, o te- 
neriffimo, 0 seneriffima , ed 
o teneriffimo. 


Dual. Nom. Acc. to tereneftàto , ta 
tereneftàta , to tereneftàto, 
-3 due teneriffimi , le due 


zencriffime, ed i due nea 


neriffimi . 

Gen. Dat. tia tereneftitin, ten 
tereneftàten, tin terenefti- 
tin, dei due o ai due te 
wi delle due o alle 
due teneriffime e dei due, 
o as due teneriffimi. 


Plur. Nom. èì terenèftati, e terene- 
ftàte, ta terenèftata, i ze. 
neriffimi , le ian ed . 
i teneriffim:. 

Gen. ton tereneftàton, Ai te 
neri[fims, delle teneriffime, 
e des teneriffimi. 
Dat. tis tereneftàtis, tes tere 
. neftàtes, tis tereneftàtis, 
ai teneriffimi , alle teneriffi= 
me, ed ai teneriffinit. 
Acc. tus tereneftàtus, tas te 
reneltàtas, ta tereneftàta, 
i tenevifsimi, le tenerifsio 
me,ed s tenerifsimi. 
Voc. v tereneftàti, o tereneftà» 
te, O tereneltàta, o tea 
| nerifsimi , o. tenerifsime , 
ed o tererifsimi. 


CAP. LXXVI. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 
yy come Tîpyv tenero + 


Ing. Nom, è TEpevistaTos , y TETI 
i psvesdtn, TO Tepevésator, 
sl tenerifsimo, la tenerifsia 
ma PZA tenerifsimo . 
Gen. Tov TEpEvEs'ATOI , Ts Te 
\ pevesaATus $ TOÙ Tepevesa» 
tov, del tenerifsimo, deila 
senerifsima , e del tenerif» 
fi mo. 

Dat. TÒ TEpEveS'ATI , ri TEpeYs= 
SATN, Ty Tepersatw, al 
Jenarifsimo:, alla tenerifsi= 
ma ) ed al tenerifsimo . 

Acc. Tov TEPEVESATOY , Tiy TE- 
pevesTnY , TÒ TEpEvESATO?, 

Hhz si 


b44 


sl tenerifsimo, la tenerifst 
ma, ed Li senerifsimo . 
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GAP. LXXVII. 


Voc. e TEREVESATE , d Tepevee Replica del Suddetto modello originale 


SATH, U Tegevisatoy, 0 
®© tenerifsimo, 0 tenerifsima, 
ed o tenerifsimo. 


Dual. Nom. Acc. TÒW TEPEVESTATO, 

ta TEpEvErATA,, Tu) Tepeve 

Satw, $ due agli 

3 le due tenerifsime, ed 3 
due senerifsimi e 

Gen. Dat. TOÙY Tepeves "Tot. s 

Txly TEPEVECATAIP , TOY 

TepevesATo, dei due, 0 

ai due tenerifsimi , delle due, 

o alle duetenerifsime,e det 

due, 0 ai due tenerifsimi. 


Plur. Nom. oi STEPEVES'ATO! , ol Tee 
pevesatai 3 TA TEpevEesAaTA, 
s tenerifsimi, le tenerifsi= 
me, ed i senerifsimi . 
Gen. TW Teperesato» , dei te 
nerifsimi , delle tenerifst. 
me, e dei tenerifsims . 
T0ÎS TEpevEs"AToLS s Tais 
TEPIVESATAIS , Tois Tepevee 
sadTos,as tenerifsimi, alle 
senerifsime,, ed as tenerife 
simi . 
Acc. - rovs TEpEvES'AT00S s Tos 
TEpEvES TAG , TA Tepevesa» 
Ta, s tenerifsimi, le tene- 
riffime, ed s renerifsimi . 
Voc. w \TEperesato. , a “Tepeve» 
STAI, @ TEpEvEsATA, 0 
senertfsimi, o tenerifsime, 
ed o tenerifsimi. 


 Dat. 


I Que 


colla pronuncia a lato. 


Nom. 0 TEPEvES Atos , L] Te 
pevesatn, To TEREVESATOY , 
o terenèftatos,i tereneftà. 
ti, to terenèftaton, sl te- 
nerifsimo, la tenersfsima, 
ed sl tenersfsimo . 

Gen. rod TEPEVES'ATOV , THS Tix 
peresadtus, Toù TEpeves ode 
tov,tu tereneftàtu, tis te- 
reneltàtis , tu tereneltitu, 
del teneriffimo, della tene. 
riffima, e del teneriffimo . 

Dat. tw TEpevesaTw , TH Te 
peresarn, TW TEpevEs AT ; 
to tereneltàto , ti tereneltà- 
ti, to tereneltàto , al te- 
neriffimo , alla teneriffi- 
ma, ed al teneri/simo . 

Acc. roy TEPEVES'ATOY , TOY Te 

peresatny, TO TEPEvVES ATO”, 

ton terenèftaton, tin te- 
reneftàtin, to terenèftaton, 
sl teneriffimo, la teneri(ft» 

ma, ed sl tenerifsimo . 
ob TEPEVES'ATE $. o) Tepeve- 

SATH, U Tepevésatov, 0 

terenèftate, o tereneftàti, 

o terenèitaton, o teneriffi- 

mo, o tenersffima cd o te 

neriffimo . 


Voc. 


Dual. Nom. Acc. rw reperesato, Td 
TEPEvEsrÀTA, Tu) Tepeves oe 
tw, to tereneltàto, ta te« 
reneltàta , to tereneltàto, 
3 due tenerifsimi, le due 

te- 
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teneriffime, ed i due tenérif= 
ne ni. 

Gen. Dat. 7oiv Tepeves'ATON , 
TaAiv TEPEVES'AT AIY 3 Toiy 
Tepevesatoiv , tin terene- 
fàtin, ten tereneltàten, tin 
tereneltàtin, des due, 0 as 
due ii delle due, 
o alle due tenerifsime, e 
dei due ,o ai due tenerifsi= 
mi. 


| Plur. Nom. oi Tepevesator, ei Tepeo 


vESATAI s TA TEpevECaTA, 
. 1 terenèftati, e tereneftà» 
te , ta terenèftata, stene- 
 nerifsimi, le tenerifsime, 
edi tenerifsimi » 

Gen. Tè Tepevesatwy, ton tee 
reneltàton s des tenerifst- 
mi, delle tenerifsime, e 
dei tenerifsimi. 

Dat. Toîs Tepevesatoss , TXIS 
TELEVESATAIS $ Tois Tepe 


veS&T0:S, tis tereneltàtis,. 


tes tereneftàtes, tis tere- 
neltàtis, as tenerifsimi, 
alle tenerifsime, ed as teo 
nerifsimi . 

Acc. ovs Tepeves'aTovs s TA 


TEPEVEDATAS , To TEpeveso= 


Ta, tus tereneftàtus, tas 
tereneftàtas, ta tereneftàta, 
5 senerifsimi s le tenerifsie 
me, ed $ reneri/simi : 

Voc. d Teperesàro, d | Teperee 
SATA, © Tepevesaora, O 
tereneftàti, o .tereneftàte, 
O tereneftàta , 0 tenerifste 
mi, o tenersfsime, ed ote- 
merifsimi. 


CAP. LXXVIII.. 


Modello artificiale per $ Superlatini 
formati dal pefitivo cadente in 


uv come évoeBygs pio. 


18 Nom. o evfebèftatos, 1 ev:gy 


febeftàt1, to evfebèftaton, 
il piifsimo,la pisfsima , ed 
sf piifsimo. 

Gen. tu eviebeftàtu, tis evfebe- 
ftàtis, tu evfebetàto , del 
piifsimo, della piifsima 3,6 
del piifsimo. 

Dat. to evfebeftàto, ti evfebe- 
ftàti, to evfebeltàto , a/ pi- 
vu , alla Diifsinia 1 ed 
al piifsimo. — 

Ace. ton evfebèftaton, tin ev» 
febeltàtin, to evfebèlaton, 
il pitfsimo la piifsima, ed 
sf pisfsimo. 

Woc.o evfebèltate ,o evfebeltà- 
ti, o evfebèftaton;0 pii/- 
simo , 0 piifsima , ed © 


piijsimo . 


Dual. Nom. Acc. to evfebeffàto, ta 


efvebeltàta to evfebeftàto, 
*) due psifsimi , le due pisf= 
fime, ed i due pisfsimi. 
Gen. Dat. tin evfebeftàtin, ten 
-evfebeftàten, tin evfebeltà- 
tin, dei due, cai due pi- 
ifsimi, delle due, o alle 
due piifsime, e dei due, 

o ai due piifsimi. 


Plur. Nom. i evfebèftati, e evfebe- 


ftàte, ta evfebèltata, # 
piifsimi, le piifsime, ed 
s piifsimi. © Gen. 


«n 


246, 


Gen. ton evfebeftàton, des piif* 
Simi, delle piifsime,e dei 
piifssmi . 

i Dat. tis evfebeftàtis, tes evfe» 
beftàtes, tis evfebeftàtis , 
ai pisfsimi , alle psifsime, 
ed as piifsinii. 

Acc. tus evfebeftàtus, tas evfee 
beltàtas, ta evfebeftàta, £ 
piifsimi, le piifsime, ed 6 
piifsimi. | 

Voc. o evfebeltàti, o evfebe. 
ftàte, o evfebeftàta, o pi- 
Var o piiffime, edo piif- 


fimi. 
GAP. LXXIX. 


| Modello driziiale per i $ uperlativi 
formati dal poli tivo cadente in 
ns come eureBns pio. 

(E° I e 3 LO e 9 

ng. Nom. d evreBisatos, 7 éu= 
cefecitn, ro dureRicaroy, 
sl piifsimo, la pisfsima , 
ed sl pisfsimo. 

Gen. ov évreResarov, THS Éuv- 
ceReskrns, Toù évoreBes-oi» 
tov, del pisfsimo , della 
piifsima , e del piifsimo. 

Dat. rw evoeBecaTt, TY) Évre= 
Resatn, To ivreResara) ; 
al piifsimo, alla piifsima, 
ed. al _piifsimo. 

Acc. 70y dureRicaro , THy éue 
oeRecarni, TO évrebicae 
Toy, sf pisfsimo, la piif» 
fima, ed sl piifsimo. 

Voc. è fvoeBesate edi, eurefe= 
SATIN, ad tureRis'ator, 0 
piifsimo, 0 piijsima, cd © 


piifsimo . 


FOGLIO GRECO LIB. Vv. SEz.v. 
Dual. Nom. Acc, To sure l 


Ta eva Recata TO ÉUTE= 
Besatw, i due psifsimi , le 
‘due piifsime, ed î due pi- 
sfsimi. 

Gen. Dat. TOY ivatResaro , 
Taiv évreBesataIv, Toîv 
ivreRes-atoy , det due, 0° 
as due bliaì, delle due, 
0 alle due pisffime, e dei 
due, 0 ai due pisfsimi. 


Plur. Nom. oi ivreBicaro, al dure 
Res'arai s Ta evrebicaTra, 
î piifsimi s le piifsime ed 
s pissfi Imi 
Gen. twy évreRecatty , dei piif» 
fimi , delle piifsime, e da 
piifsimi A 
Dat. rois evreBes aloe , Taîs 
évreBecatais, Toîs’ duoe 
Po Reato, ai pisfsimi , alle 
| piifsime , ed ai piifsimi. 
Acc. Toys eursRes'airovs, Ts 
dvrsBesdrag , Te evrebe= 
SATA, pisfsimi > Se piifsio 
me,ad i pisffimi è 
Voc. d eureBes-dro: , d dure 
Becatai, ® doreBerira, 
o pisfsimi, 0 pisfsime , ed 
o pii/fimi. 


GAP. 


2 —— - —_—- 
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CAP. LXXX. 


Replica del fuddetto modello orig!» 
É nale colla pronuncia a lato. 


€ 


te Ss Ing. Nom. d eurefecaros, 


evrefecatn, TO ÉvreBisx. 
Toy, o evfebèftatos, ì eve 
febeltàti, to evfebèftaton , 
i) piiffimo , la piifima, 
ed il piiffimo. 

Gen. où évreBesarov, rus tue 


£ 9 . a | ; 
oERESATHS, TOV EUTEBES cm 


Tov, tu evfebeftàtu, tis 
evfebeftàtis, tuevfebeftàtu, 
del sino. della piffi- 
‘ma, e del psifsimo . 
Dat. rw evrERESAT Ti éUTte 
| Recary s To 4 Alco 5 

. to evfebeltàto, ti evfebeltà. 
ti, to evfebeltto, al pijf= 
fimo, alla piifsimas, ed al 

. piiffimo. 

Acc. roy ivreBisaroy s THY ÉU= 
cedESATIY, TÒ éureBécae 
Toy, ton evfebèftaton, tin 

”evfebeftàtin, to evfebèfta- 
ton, ;/ piifaimo, la piif 
fima , ed sl piifsimo. 

Voc. a evo Ris are , è turbe 
sitn, d évrebicato, 0 
evfebèftate, o evfebeftàti, 
o evfebèMaton, 0 piifsimo, 


0 pitfsima, ed 0 piifsimo. 


Dual. Nom. Acc. To évrsBesd. 
To, Tad. éveesBesara, To 
éureBecatw, to evfebeltà. 
to, ta evfebeltàta, to ev- 
 febeftàto , 5 due piifsimi , 


le due pitfsime, ed 3 due 


piifsimi.o 


Gen. Dat. roy eureBisarov , 
Taiv- ÉvrEBECATAIV, Toly 
evreBes-aro,: tin èvfebe. < 
ftàtin, ten evfebeltàten , 
tin evfebeftàtin, dei due,o 
ai due piifsimi , delle due, 
o alle due piifsime, e dei 
due, 0 ai due piifsimi. 


Plur. Nom. oi tvrERES ATO: 3 cu Éy=: - 


oeResara: , Ta eurefiscae 
Ta, 1 evfebèftati, e evfe- 
” beftàte, ta evfebèftata, i 
piiffimi, le piiffime , cd 
7] puffi mi. 
Gen. roy evreBesarwy, ton eve 
febeltàton dei piiffimi, del» 
le piiffime, e des piifsi. o 
mi. 
Dat. rois tveeBesdro:s, rai; îu- 
ceRECATAIS, T0IS evreBesd- 
Tos, tis evfebeltàtis, tes 
eufebeltàtes, tis evfebeftà. 
tis, 4i piiffimi salle piiffi- 
me, ed ai piiffimi. 
Acc. Tous tv eBesaTovs ,Tols éve 
oeResatas, TA ÉvreBesde 
Ta , tus evfebeftàtus, tas 
evfebeltàtas , ta evfebeltà. 
ta, s piiffimi, le piiffime, 
ed. i piiffimi. 
Voe. o E veBesaro! , wi cureRee 
Sata, d tvreberata, © 
evfebeftàti, o evfebeltàte, 
o evfebeftàta, o piifimi, 


0 piifsime , ed o. piiffimi. 
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Modello artificiale per i Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 
is come yospis golofo. 
" 
lofifsimo sla golafifsima , ed 
sl golofifsimo. 
Gen. tu galtriftàtu, tis gaftri. 
ftàtis, tu gaftriltàtu , del 
,  golofifsimo, della golofifst- 
«ma, e del golofifsimo. 
Dat. to galtriftàto , ti galtriftà. 
ti, to gaftriftàto, 4/ go- 
lofi o alla golofifsima, 
ed al golofifsimo. 
Acc. ton gaftràftatoa, tin ga» 
Arifàtin s to gaftriftaton, 
il golofifsimo, la golofife 
sima, ed il golofifsimo. 
— Voc. o gaftrìltate, o gaftriftà» 
CE ti, o gaftriflaton, 0 go- 


e lofifsimo, o golofifsima , ed 
0 golofifsimo . 


Dual. Nom. Acc. to gaftritàto, ta 
galtriftàta, to gaftritàto, 
si due golofi Jsimi, le due 
golofifsime cd 4 due gelo 
Sifsims . 


Nom. o gaftrìîtatos, i gaftri. 
ftiti, to’gaftrìftaton, i/ go- 


Gen. Dat. tin gafriftin, ten 
gaftriftàten, tin galtriftà- 


tin, dei due, 0 ai due go- 

“e lofi limi: delle due, o alle 
due golfi fsime, e des due, 
0 ai due golofifsimi. 


Plur. il i gatrìltati, e galtri. 
fàte, ta galtriltata, i g0. 
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lofi fsimi , le golofi fstme, RI 
i golofifsimi. 

Gen. ton gaftritàton, dei golo= 
Silsimi, delle golofifsime, 
e dei golofifsimi. 

Dat. tis galtriftàtis, tes gaftri. 
ftàtes, tis gafltriftàtis, dò 
goleft fsimi , alle golofifsime, 

_ ed ai golofilsimi. 

Acc. tus gaftriltàtus, tas galtri. 
ftàtas, ta gaftriftàta, 5 
golofifsimi, le golofifsime , 
ed s golofi ra 

Voc. o gaftriftàti, o gaftrità. 
te, o gaftriftàta , 0 godo 
fi feta o polefifsime, o 
o golofi i 


G AP. LXXXII.. 


Modello originale per 3 S uperlativi 
formats dal pofîti tivo cadente in 
‘5 come YA pis golofo . 


Ing. Nom. ò YASPISATOS 3 Y YA 
SPISATI, TÒ YASpisaToy , 
4 golofiffimo, la golofiffi- 
ma , ed sl golofi [fimo . 

Gen. 7où YASPIS'ATOUI , THS ya 
SPIEATHSI TOÙ YASPISÀ= 
tov, del gelofiffimo, della 

 golofifima, e del golofiffi- 
mo . 

Dat. tw Yaspicara , T9 Ya 
SPISÀTH, TÒ YLSPITATWH, 
al golofi fimo, alla golofife 
Sima, ed al golofiffimo 

Acc. Toy yas piratoy Tuy VASI 
S pICATNI A tà vas pisa 
TY, sl golofifimo, la go° 
lofr(fima, ed il golofifimo. 

Voc. 


** 


- gor 
fogge 


o A “è TE e 
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5 Vee. D, vas pisart sé yaspie . 


gary, d yas'pisdror, è 
golofiffimo ,0 golefifima, ca 
. o golofiffimo. | 


Dual. Nom. Acc. rd yaspisare, 
Li TÀ yaspsdra, Tò vd 
spiato, i due golofiffi» 
mi, le due golofiffime, ed 

i due golofiffimi. 

Gen. Dat. roy yaspisato, 
Taîy Yaspisata , Tot? 
Taspisatow, dei due, © 
ai due golofiffimi , delle 


due o alle due golofiffime, |. | 


e dei due, è ai due gole 
Siffimi. 


Plur. Nom. 0t vuspisaro di yi 


SPISAÙTAI, TA TASPICATA, | 


s golofifimi,le golofifime, 
ed i golofiffim:. | 
Gen. Td» Yaspirator, dei go. 
lofiffimi, delle golofiffime, 

‘e det golofiffimi. 

Dat. rois Yaspisaros , Tais 
YASpisATASI TOÎS YaSpi 
Saros, as golofiffimi, ale 
fe golofiffime, ed ai golo» 
Sfiffimi . 


Acc. ros yYaspisrous, TA 


YUSPICATAS , TA Ya pisoe 
Ta,s golofiffimi, le golo= 
Sifime; ed i golofiffimi . 

Voc. d yaspiraro, d yaspie 
Sara, d yaspisara, 0 
golofiffim:, è golofifime, 
ed o golofiffimi. 


« CA P. LXXXTILo 


Replica dd fuddetto modelle origi- 
| nale colla pronuncia a lato. 


Spisatn, TÒ Yaspisaror, 
o gaftriftitos, i gattriftà- 
ti, to gaftriftaton, # go 
bofifimo, la gotofifima , ed 
il polofiffimo. I 

Gen. roù Yaspisarov, TRS ya- 
SpisATuS, TOÙ Yospisc» 
Tov , tu gaftritàtu, tis 
gaftriftàtis, tu gaftriftàtu, 
del golefiffimo, della golo- 

+ fiffima, e del golefiffimo. 
Dat. TG Yaspisate, TI yu 
| Spiro, To YaspiSarw, 
to gaftriltàto, ti gaftriftà. 
ti, to gaftritàto, a/ goe, 
lofiffimo, alla polofiffima, 
ed al golofiffimo. 

Acc. TOI Yaspisaror, THy Yas 
Spisatm ,rÒ yaspisaros, 
ton gaftrìftaton, tin gaftri. 

| ftàtin, to gafteìftaton, 17 
golofiffimo, fa golefiffima, 
ed sl golofiffimo. - 

Voc. d yaspicare, d yaspis 
SaTn,  yaspisaroy, O 
gaftrìftate , o gaftriftàti, 
o gaftrìftaton, 0 golofiffi- 
mo, o golofîffirma,ed b go 
lofi(fimo . - 


Dual. Nom. Acc. ro vaspicaro ; 
TA YASPISATA, TÒ YAS PI 
Saro, to gaftriltàto, ta 
gaftriftàta, to paftriftàto, 
s due golofiffimi, le due 

Ii goa 


IN Ing. Nom. ò YA ISATOS 9 9 vue TI 
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lofiffime, ed i due golefi[fi- 


Mi. 
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Gen. Dat. roiy yaspisatom, Modello artificiale per i Superlativi 


TAIV YASpiSATAIY , TONY 
yaspiratay,tin gaftriltà 
tin, ten gaftriftàten, tin 
gaftriltàtin, dei due, 0 ai 
‘due golofiffimi , delle due, 

, 0 alle due golofi[fime, e det 
due , 0 alli due golofifji- 
INI 


Plur. Nom. di vaspiscaro:, di Ya 


Spisdru TÀ Yaspisara, 

i gaftrìftati, c gaftriftàte, 

tà gaftriftata, i golofiffi- 

mi, le golefiffime ,cd i go- 

Gen. 70y yxspisdrer, ton gae 

ftriftàton, dei golefiffimi, 

delle golofifime, e des goe 
lofi[fimi . 

Dat. rois Yaspisaros , Tai 
YASPISATMS TOS YAS PI 
satos,tis gaftritàtis, tes 
galtriftàtes, tis gaftriftàtis, 
ai golofiffimi salle golofif= 

__ fime, cà si golofiffims. 

‘Acc. Tos yaspisoTovs , TAs 
YASPISATAG , Td yaspisde 


ra, tus gaftriftàtus, tas 


gaftriftàtas, ta gaftriftàta, 
s golofiffimi , le golefiffime, 
ed i golofiffimi. 

Voc. d yaspisato:, dd yaspie 
cda, d yaspisara, O 
gaftrifàti, o gaftriftàte , 0 
galtriftàta, 0 golofiffimi, e 

golefiffimie, ed o golofi(fi» 


938 è 


formati dal pofitivo cadente in 


ovs come atThovs femplice e 


ftàti, to aplùftaton, :/ fem- 
pliciffimo sla fempliciffima, 
ed il fempliciffimo. 


cre Nom. o aplùftatos, ì aplu- gg 


- Gen. tu apluflàtu, tis apluftà- 


tis, tu apluftàtu, del fem . 
plicifsimo , della femplicife 
fima, e del Semplicifsimo . 
Dat. to apluftàto, ti apluftàti, 
o apluftàto, 44 femplicif- 
fimo, alla fempliciffima , cd 
al fempliciffimo. 


- cc. ton aplùftaton, tin aplu- 


ftàtin, to aplùftaton, 5/4 
fempliciffimo , la femplicife 
Sima, ed il fempliciffimo. 


‘ Voc. o aplùftate, o apluftàti, 


o aplùfltaton, 0 femplicife 
Simo, è fempliciffima, ed 
o femplicifimo. 


Dual. Nom. Ace. to aplultàto, ta 


apluftàta, to apluftàto , + 
due fempliciffimi , le due 
femplicifsime $ ed i due 
femplicifsimio | 

Gen. Dat. tin apluftàtin, ten 
apluftàten, tin apluftàtin; 
dei due, 0 ai due fempli- 
cifsimi, delle due, è alle 
due femplicifsime , e dei due, 
o ai due femplicifsimi. 


Plur. Nom. i aplùftati, e apluftàte,. 


ta aplùftata, # semplicifsi- 
mi) 


o 
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mi, le femplicifsime ed $ 


femplicifsimi. 

Gen. ton aplultàton, des femplie 
cifsimi, delle femplicifsse 
me, e dei femplicifsimi. 

Dat. tis apluftàtis , tes: aplu- 
ffàtes, tis apluftàtis, 45 
Semplicifsimi , alle fempli= 
cifsime, ed as femplicifsio 
mi. | 

Acc. tus apluftitus, tas aplue 


ftàtas, ta apluftàta, 5 feme 


plicifsimi , le femplicifsime, 
edi femplicifsimi. 

Voc. o apluftàti, o aplultàte , 
o apluftàta, o femplicifsi. 
mi , o femplicifsime , e& 


o femplicifsimi è 


CA P. LXXXV. 


Modello originale per is uperlativi 
> formati dal pofitivo cadente in 


ovs, come amhovs. femplice, 


GE C Ing. Nom. 0 amXovraros, # de 


AAOUSATH , TÒ AUS 

Tor, if femphcifsimo , la 
Semplicifsima, ed il fempli= 
- cifsimo. 

Gen. row drAovsarev , TIS 
drhovs'aris, TU atAQU- 
sato, del femplicifsimo ,. 
della Femplicifsima , e del: 
Semplicifsimo .. I 

Dat. ro drMovsary Ti drAov- 
Saty, Tu dthovsatw, al 
femplicifsimo , alla femplie 
cifsima ,. ed' al femplicifsio 
mo .. 

cc. ro» dmMobsator, Tir d- 


XA0USATHI, TO dimhovsa: 
roy, il femplicifsimo, la 
femplicifsima , ed il fem 
plicifsimo o 
Voc. d dthosare, d ario. 
saTn, dd STAIUSATO, 0 
femplicifsimo, 0 fempisci[- 


sima, ed 0 femplicifsimo. 


Dual. Nom. Acc. rw drdovsarw, 


Ti aTNovsaiTa, To ci- 
ENousitoò , # due femplia 
ciffimi , le due femplicife 
fime, ed î due femplici[= 
Simi 
Gen. Dat. Toîv admhovsarow, 
Taly amAovsaray; Toiy 
dmXovs'arov, dei due, © 
ai due femplicifsimi , delle 
— due, 0 alle due fempliciffie 
me, e dei due, 0. as due 


femplicifsimi + 


Plur. Nons. of i'mAovs'aro:, «i amAo 


sata, To dmrdovsara, 
5 femplicifsimi , le fempli- 
cifsime, edi $ femplicifsie 
mio 
Gen roy dmMovsatwy,y des feme 
pliciffimi , delle femplicifsse 
me, e det femplicifsim:. 
Dati. roîs amAovstaros:, Tais 
d'rNovgaTas,roîs. dio 
“ saroas D ai femplicifsimi, 
alle femplicifsime ,, ed at 
femplicifsime.. 
Acc. Toùs almAovsatovs,y Tos 
- OETNOVSATAS 3, TA. dove 
Sara, i femplicifsimi, le 
Semplicifsime , ad i fempli= 
cifim'. 


Ti12 Voce 


as2 


Voc. d atrata, adrAcu 
Sata, G dTA0USCATA, @ 
Semplicifsimi, o femplicife 
fime ,, ed o fempliciffimi. 


CAP. LXXXVI. 


Replica del fuddetto modello origse 


sale colla pronuncia a lato . 


di 


se € Tag. Nom. d arAovsaros, ” 


AFNOVS'ATH, TÈ clthovs'xe 
tor, o aplùftatos, è aplu- 
fiàti , to aplàftaton ; si 
Sempliciffimo , la fempli- 
cifima ed il fempliciffi» 
mo . 

Gen. roî dtAovsarov, TS d- 
ENOUSiTnS, TOÙ drNovsae 
zov, tu apluftàtu, tis a- 
pluftàtis, tu apluftàtu , del 


femplicifimo , della fem= ‘ 


plicifima , e del fempli- 
cifsimo . =’ : 

Dat. TG dtXIvSATYP, TI dTNov 
Sdrn, Ti athovsatw to 
apluftàto , ti aplaftàti, to 
apluftàto , a) femplici/fimo, 
alla femplicifsima, ed al 
femplicifimo. 

Acc. tà dtAoÙsaTOr , THy dl» 
FMOUS'ATNY, TÒ cir Agus 
roy, ton aplùftaton, tin 
apluftàtjn,. to aplù/taton , 
il femplicifsimo , la fem 
plicilfima , ed Sl femplicif= 
fimo. . | 

Wac. dd darorare, @ d'rXov= 
gary, 0. drAavsaTo , 0 

apluftate, o aplultàti, o 
aplùftaton ,,0 femplici/sima » 


= 
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o femplicifsit ed 0 ferme 
plicifsima 


Dual. Nom. Acc. rw drAovsaro, 


TA drX0vs ATA, TA arhoy= 
satw , to apluftàto, ta 
apluftàta, to apluftàto , é 
due femplicifsimi, le due 
 Semplicifsime , ed 3 due 
femplicifsimi . 

Gen. Dat. Toiv dThovsatoy | 
Tav ArMovsara:y, TOiw 
driovs'ator, tin apluftà» 
tin, ten apluftàten , tin 
apluftàtin, dei due, 0 45 

. duefemplicifsimi , delle due, 
o alle due femplicifsime, 
e dei due, 0 ai due feme 


plicifsimi . 


Plur. Nom. oî aTAovsaro:, ai ad 


TACUS'ATAL, To GTA OUS'A- 
ra, i aplùftati, e aplu- 
fiàte, ta aplùftata,i feno 
plicifimi , le femplic:[fie 
me , ed i femplicifim:. 

Gen. roy drAevusaTwr, ton a- 
pluftàton, dei fempliciffim!, 
delle femplicifime, e des 
Semplicilsmmi. 

Dat. roîs drrovsdtos, TAIS die 
miovs'arais, Tois ad'r\ov- 
saro, tis apluftàtis, tes 
apluftàtes , tis. apluftàtis., 
ai fempliciffimi, alle feme 

. pliciffime,ed ai fempliciffi- 
MI. - ; - 

Acc. Toùs dmhovs argue  TAs de 
TAIUSATAG, TÀ drhovsde 
Ta , tus apluftàtus', tas 
apluftàtas., ta apluftàta ,. P. 


fente 
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Semplicifimi, le femplicif= 
fime, ed i foempliciffimi. 
Voc. d drrovsaror, d dthove 
SATA, 0 ATAOVSATA, O 
apluftàti , o apluftàte, o 
apluftàta, o /empliciffimi, 
o femplicifsime, ed 0 fem 


pliciffins - 
CAP. LXXXVII. 


Modello arrificiale per i Superlativi 


formati dal pofitivo cadente in” 
us come Supus largo. 


E Ing. Nom. o evrytatos, i evrye 
O ] tàti, to evrytatori, #/ /are 
gbiffimo , la largbiffima , 
sd sl larghiffimo. 


Gen. tu evrytàtu, tis evrytà» . 


tis, tu evrytàtu, del /ere 
ghiffimo, della larghi[fi- 
ma, e del larpbiffimo. 

Dat. to evrytàto, ti evrytàti, 

to evrytàto , al larghiffimoy 

alla largbiffima , ed' al lar= 
ghiffimo. 

dicc. ton evrytaton, tin evry- 

. tàtin, to evrytaton,.s/ /are 

° ghifimo, la targhiffima, 
ed il larghiffimo. 

Voc..o evrytate,o evrytàti, o 

evrytaton, o /arghiffimo,. 

o larpbiffima, ed è lar- 

gbiffimo. I 


Dual. Nom. Acc. .'to evrytito,. ta 


evrytàta, to evrytito, #. 


due larghiffimi ,ledue lare 
ghiffime, ed $ due lare 
grifo 


Gen. Dat. tin eviytàtin, teo 
| evrytàten, tin evrytàtin, 
‘dei due yo ai due larghif- 
fimi, delle due j0 alle due 
larghiffime, e dei due, è 

ai due larghiffimi. 


Plur. Nom. i evrytati, e evrytate, 


ta evrytata, s /argb:ffimi, 
le larghiffime $ ed i lare 
ghiffimi . 


Gen. ton cevrytàton, dei Jara 


biffimi. delle larebiffime, 
5 ei larghiffmi. ni 
Dat. tis evrytàtis, tes evry- 
tàtes , tis evrytàtis , 45 
larphiffimi ,- alle lare 
ghiffime, ed ai largbiffi= 
mi. 
Acc. tus evrytàtus, tas evry= 
tàtas, ta evrytàta, i /are 
. ghifcimi, le larghifsimey 
ed i larghifsimi. 
Voc. o evrytiti, è evrptàte,. 
o cevrytàta, o-/arebifsimi,. 
0 largbifsime + ed è lare 
ghifsimi 


CAP. LXXXVIIT. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 


"us come dupds largo. 


Ing. Nom: è tupiraros, + Erpue I 


TAÀTMW,TÒ SUpUTATOY 3211 lare 

ghifsimo, la targhifsima,. 
ed i} larghi!simo. 

Gen. ros fuperarov, Ts éupue 
TATNS, ToÙ évovTaTov, del 
largbi/simo y. della” larghife 

pa 


è 
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fima è e del largbifsi 
mo 

Dat. ro évpurare, th ivpura» 
Ty, To évpvtatw, al lare 
ghifsimo , alla larghifsie 
ma , ed al larghifsimo. 

Acc. tor tupUraro», THX éupu- 
TaTm, To supUrator, if 
largbiffimo , la largbi[fima, 
ed il largbiffimo. 

Voc. « éupurare, a Cvpuraira, 
è tvpuraror, o larghifsi= 
me. o larghifsima, ed è 
largbifsimo, 


Dual. Nom. Acc. rw évovraro, ta 

duputara: , Te duprrarw , 

s due larghifsimi, le due 

largbifsime, cd i due lare 
gbhifsimi. . 

Gen. Dat. roîv eupuraror, raîy 


dUpuratase 3, TOT» dupurae. 


Toy, dei due, o aî due 

ù largbi(fims, delle due, o 

alle due largbifsime ,edei 

| due, 0 ai due larghifsi- 
n si: 


Piur.Nom. di supuraror, di: fupurae | 


Tau, Ta. fvpitata,, è lare 
gbifsimi, lei largbifsime,, 
ed i largbifsimi .. 

Gen. ro» suputattoy , der lar- 
gbifsimi, delle larghifsie 
me, e dei larghifami. 

Dat.. rois. fupvratas, Tais dise 

| putaTass, Fois. Erpuraro:s, 
ai larghifsimi, alle lara 
gbilsime, cd ai largbifsio 


MIL .. 
Acc. Tovs tupurateve, tas. dae 


UTATAS, To éupurara, i 
arghifsimi , le larghifsie 
me, ed è largbifsimi. 

Voc. & tupuraro., di tvpurad» 
Tar, ci Évpurata , olare 
gbiffims, 0 largbiffime, ed 
e larghiffimi . 


CAP. LXXXIX. 


| Replica del fuddetto modello origina» 


le colla prenuncia a lato. 


Ing. Nom. o° ivpiratos, ” dvpu-<g 


© TATH, TÒ eUputaTor, O eve 
Fytatos,i evrytàti,to eve 
rytaton , :/ /argbiffimo, le 
larghifima , ed il largbif- 
mo. 

Gen. toù supuratov, rHS dupu- 
TATHS,TOÙ Evpuratov, tu 
evrytàtu, tis: evrytàtis, tu 
evrytàtu, del larghiffimo , 
della. larghififfima ,£ del 
Targhifimo. - 

Dat. tg tvporary Ti dvpvrety, 
Tu tupvuratà, to evrytà» 
to, ti evrytàti, te evry» 
tàto ,, af lerghiffimo,. alla 
larghiffima ed. al larghife 
fimo. 

Acc. Tor Supitator, Tx Supv- 
TATHI ., TO. ÉvpuTaToy,.ton 
evrytaton,. tin evrytàtin, 
to: èvrytaton,. il /arghife 
Simo, la larghiffima ed il 
largbiffimo. 

Woc. w tupurare, 0 fupurata, 
(9 éupitator,. O evryrita= 
te, o cevrytàti, o evryta» 
ton, o lerghiffimo, o lare 

ghif- 


ff 
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gbifima , «dd 0 largh:ffi- 


MO ° 


Dual.Nom. Acc. TO suprrare, Ta 
dUPUTATA , TO EUpuTaTI, 
to evrytàto, ta evrytàta, 
to evrytàto , i due Jar- 
ghiffimi, le due larghi[fi- 
me,ed s due larghiffimi. 

Gen. Dat. roy fupurato,. Taly 
ÎUpuraTair, Toîv $vpura- 
Toy, tin evrytàtin , ten 
evrytàten, tin evrytàtin, 
dei due,o ai due larghif- 
fim, delle due,o alle due 
Iarghi[fime , e des due, 0 
as due larghiffims. 


- Plur. Nom. éi ÉUpuTATO! , cit fupue 


Trai, TA Évpurata, i 
‘evrytatîi, e evrytàte, fa 
evrytata,s Jarghiffimi, le 
larghiffime, ed i largbhif» 
Simi. 

Gen. tw» évpurarwy, ton evry- 
titon , dei larghiffimi, dele 
le larghiffime, e dei lare 
abiffimi. - 

Dat. rois fuputato:s , Tais tu 
putdraIs, TOÎS EUPUTATO:S, 
tis evrytàtis, tes evrytà- 
tes, tis evryàtis, a; /are 
abiffimi , alle larghiffime, 
ed as larghbiffimi. © 

Acc. Tovs fvpurdtovs, tds Éue 
puraras , TA féupvrara, 
tus evrytàtus , tas evry- 
tàtas, ta evrytàta 5; /cm 
gbiffimi;le larghiffime , ed 
si largbiffimi. 

Voc. d dupurate:, 6 évpurde 
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TAL 3 4 ÉVQuTaTa, © eve 
rytàti, 0 evrytàte, 0 cv- 
rytàta , 0 larghiffimi, è 
darghi[fime, ed elarghiffi- 
WII + 


CAP. XC. 
Patrmimici. 


Ra î Nomi derivativi fi anno- 

verano ancora i Patronimici , 
Diminutivi, e Poffeffrvi, quali ne” 
feguenti Capitoli prenderemo di mi- 
ra, c prima dei Patronimici. 

Patronimici è voce greca formata 
da rarip Padre, ed ovoua, nomes 
cioè è un nome usato, quando fi 
chiama qualch’uno, non col nome 
fuo proprio, ma con quello di fuo 
Padre, o de fuoi Antenati. 

I Difcendenti di Eneg ex. gr.; 
furono chiamati col nome patroni» 
mico Eucidi, e quelli di Ercole , 
Eraclidi. | 

Questi nomì Patronimici fi chia» 
marono dai Romani gentiliz), che 
coincidono coi noftrà Cognomi. 

Tali nomi Patromimici poffono 
effere mascolinì, e feminini, quan 
tunque lo ftipite, da cui traefi il 
nome fia fempre mafcolino. 

. I Patromimici mafcolini hanno due 
cadenze, cioè in &$y5, ed in ins. 

I Feminini ne hanno tre, cioè 
in dis, is, iyn, oppure iu iow. 

Vediamone i rifpettivi modelli. 
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CAP. XCII. 


Modelle artificiale per $ Patronsmici Modello originale per i Patronimici, 


malcolini cadenti in a$ne. 
sl G Ing. Nom. o Eniàdis, ;/ Figlio 
di Enea. 
Gen. tu Eniàdu, del Figliods 
Enea . 
Enea. | 
Acc. ton: Eniàdan, i/ Figlio 
ds Enea. 
Voc. o Eniàda, e Figlio di 
Enca. 


Dual. Nom. Acc. to Eniàda, due 
Figli ds Enea. 

Gen. Dat. tin Eniàden, dei due, 

o ai due Figli di Enea. 


Plur. Nora. i Eniàde, : Figly di 
Enea . 
Gen. ton Eniàdon, dei Figlj 
di Enea. 
Dat. tis Eniàdes, «i Figlj di 
Enea. 
Acc. tas Eniàdas, i Figlj di 
Enea . 
Voc., 0) Eniàde, 1) Figlj di 
“Enea . 


Corollarso . 


L'infleffione di quelto modello è 
în tutto fimile ai nomi della prima 
declinazione dei Semplici cadenti in 
as da noi efpofti nel Cap. II. Scz. 
I. Lib. III. 


salle: cadenti in dins. 


Ing. Nom. d cliveriSys, i) Figlio WI 
di Enea . 

Gen. 7où ainetaidov, del Figlio 
di Enea. 

Dat. t9 civesaiba, al Figlio 

di Enea. 

Acc. tov aivesadar, il Figlia 
di Enea. 

Voc. w divida, è Figlio di 
Enea . 


Dual. Nom. Acc. re aueseda, 6 
due Figlj di Enea. 

‘ Gen. Dat. roiv divesadau, des 
due Figlj di Enca. 


Plur. Nom. di divuada, i Figlj 

di Enea. 

moy divestdiwr , dei Figlj 

ds Enea. 

Dat. roîs anmaba:s, ai Figli 
di Enea. 

Acc. ros aivesdlbas, i Figlj 
di Enea. 

Voc. d divedba:, e Figlj di 
Enea. 


Gen. 
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Replica del fuddetto medello origina « 
le colla pronuncia a lato . 
Ing. Nom. è aivesadss, o Enià« 
dis, il Figlio di Enea. 
Gen. rev olivesaBov, tu Enià« 


sa del Figlio di Enea. 
Dat. 


Que 


Gen. tu Priamìdu, del Figlio 
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Dual. Nom. Acc. to Priamìda, due 


Dat. rw divestia, to Enlùda, 
al Figlio di Enea. 

Acc. Toy aivetdday, ton Enià- 
dan, il Figlio di Enea. 

Voc. d dveada, o Eniùda,o 

Figlio di Enea. 


Dual. Nom. Acc. rd avesata, to 
° Eniàda, due Figlj di E... 


nea 

Gen. Dat. roîv diresadai, tin 

Eniàden, de: due, 0 ai 
°.dueFiglj ds Enea. 


Plur. Nom. oi civesadba:,i Entàde, 


) Figli ds Enea. 
Gen. 70y &ivesXSwy, ton Eni- 
àdon, dei Figlj di Enea. 
Dat. rois alveridss ,tis Enià- 
des, 4i Figlj di Enea> 
Acc. Tous divesadas, tus Eni» 
ddas, i Figlj'di Enea. 
Voc. d diversa: , o-Eniàde, 
“o Figlj di Enea. 


C AP. XCIV. 


Modello artificiale per i Patronimici 


mafcolini cadenti în iSns. 


Nom. o Priamìdis, :/ Fi. 
glio di Priamo. 


di Priamo. 

a to Priamìdi , 4/ Figlio 
di Priamo. 

sà ton Priamìdin, LÙ Figlio 
di Priamo. 

Voc. o Priamidi, o Figlio di 
Priamo. 
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F;glj di Priamo. 
Gen. Dat. tin Priamìden , des 


due, o as due belle di 
Priamo . 


Plur. Nom. i Priamide,i Figlj di 


Priamo. 


Gen. ton Priamìdon, dei F;. 


gl) di Priamo. 


Dat. tis Priamìdes, ‘ei \Figlj 


di Priamo. 

Acc. tus Priamìdas,i Figlj di 
Priamo. 

Voc. o Priamìde, 0 Figlj di 
Priamo. Dee” 


Corollario . 


Queîto modello fegue 1° infleffio« 
ne dei nomi della Prima Declina- 
zione dei Semplici cadenti in ys. 


CAP. XCV. 


Modello originale per i Patronimici 


mascolini cadenti in idys. 


Tng. Nom. ò 7pixi8ns, il Fi. 


glio di Priamo. 

Gen. toò vpiapidov, del Figlio 
di Priamo. 

Dat. Td spiauidy, al Figlio 

- di Priamo. , 

Acc to Tpiauidny, il. Figlio 
di Priamo . 

Voc. d mpiauidy, 0 BISHorE di 
Priamo. 


Dual. Nom. Acc. tw mpiap ida, î 


due Figlj di Priamo. 
K k Gem 


“ 
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Gen. Dat. roiy mpixpidon, des 
| due, 0 ai due Figlj di 
Priamo. 


Plur, Nom. oî rpiagidas, # Figlj 
__ di Priamo. 
Gen. Toy rpiauidwoy dei Figlj 
di Priamo. 
Dat. roîs rpiauidas , di Fi- 
glj di Priamo. 
Acc. ros rpiapidas, 1 Figlj 
di Priamo. 
Voc. d epiapiba, 0 Figlj di 


Priamo. 
GAP. XCVI. 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato . 
wo S Ing. 
amìdis, il Figlio ds Priae 
mo. 
| Gen. roò mpiauibov, tu Pria 
mìdu, del Figlio di Prie 
amo. 
Dat. 70 vpiagiî”, to Priamì- 
di, al Figlio di Priamo. 
Acc. roy mpiapi$m», ton Pria= 
mìdin , 14 Figlio di Priae 
mo è 
Voc. d vpauidi, o Priamìdi, 
o Figlio di Prsamo. 


Nom. 0 mpragzidae, o Pri. 


Dual. Nom. Acc. Td Tpiapida, to 
Priamida,i due Figlj di 

Priamo . 
Gen. Dat. roîy rpiapiTow, tin 
Priamìdin, des due, 0 45 


vue Figly di Priamo. 
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Plur. Nom. oi wpixuida:, i Pria< 
mìde, s Figly di Priamo. 

Gen. wr Tpiau idr, ton Pria» 

. mìdon, dei Figlj di Prie 
amo . 

Dat. Toîs rpiauidais, tis Prie 
amides, gi Figli di Pri 
amo . 

Acc. Tovs rpiauidas, tus Prie 
amìdas, i,Figlj di Pria« 
mo. 

Voc. d tpiauiba:, o Priamì- 
de, o Figlj di Priamo. 


GAP. XCVII. 
Modelle artificiale per # Patronimici 


Feminini cadenti in as. 
Gre Nom. i Iliàs,/e Figlia del gg 
Sole. 
Gen. tis Iliàdos, della Figlia 
- del Sole. 
Dot. ti Iliàdi, 4//4 Figlia del 
Sole . 
Acc. tin Iliàda, la Figlia del 
Sole. | 
Voc. o Iliàs,e Figlia del Se 


le. 


Dual. Nom. Acc. ta Iliàde, /e due 
| Figlie del Sole. 
Gen. Dat. ten Iliàdin, delle 
due 0 alle due Figlie del 
Sole. 


Plur. Nom. e Iliàdes, Je Figlie del 
Sole. 
Gen. ton Iliàdon, delle Figlie 
del Sole. 
Dat. tes Iliàsi, alle Figlie del 
Sole . Acc. 


Acc. tas Iliàdas,/e Fighe del 
Sole. 
» Voc. o Iiàdes, © Figlie del 
Sole . 
CAP. XCVII 
, Modello originale per i Patronimici 
 Feminins cadenti sn as. 
"c Ing. Nom. # #\ias, la Figlia 
del Sole. 


Gen. ris Yniabos , della Figlia 


del Sole. 
Dat. 77 mad, alla Figlia 
del Sole. 
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Replica del fuddetto modello origi. 


nale cella pronuncia a lato. 
Se Nom # #\ids, i Iliùs, LES 
Figlia del Sole. 
Gen. rs nX1ados, tis Iliàdos, 
della Figlia del Sole. 
Dat. ti yAiadi, ti Iliàdi, d/- 
la Figlia del Sole, | 
Acc. Tir gAiadx, tin Iliàda , 
° la Figlia del Sole. 
Voc. d nA:ds, o Iliàs, 0 Fi- 
glia del Sole. 


Acc. tiv suafa, la Figlie Dual. Nom. Acc. Td nad, ta 


| del Sole. 


I Voc. d sMas, o Figlia del 


I | Sole. 


I Dual. Nom. Acc. ra shade, le due 

| Figlie del Sole . 

i Gen. Dat. raiy yAiadowy, delle 
due ,o alle due Figlie del 


Sole. 
| Plur. Nom. ai mAiaides, Je Figlie 
i del Sole. 
| Gen. rwy nAiedwr, delle Figlie 
del Sole. 
Dat. Tais mAiari, alle Figlie 
del Sole. 
Acc. ras sruaidas, le Figlie 
del Sole. 
Voc. d nniadess è Figlie del 
Sole. 


Iliàde, Ze due Figlie del 

Sole. i 
. Gen. Dat. rav gAsadoy, ten 
- Iliàdin, delle due, o alle 
due Figlie del Sole. 


Plur. Nom. ai nMades, e Iliàdes, 

le Fghe del Sole. 

Gen. Tè nAiadwr, ton Ilià.. 
don, delle Figlie del So« 
le. 

Dat. raîs mAidri, tes IliàG, 
alle Figlie del Sole. 

Ace. tas niiadas,tas Iliàdas, 
le Figlie del Sole. 

“ Voc. d nAiades, o Iliàdes, ® 

Figlie del Sole. 


Corollario . 
Quelto modello, ed i feguenti 
fono fimili ai nomi della Quinta 
Declinazione dei SRIS: 


Kks CAP. 
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Modello artificiale per î Patronimici 


Feminini cadenti in 15. 


Ing. Nom. i Neftorìs, /a figlia 
di Nestore. n. 
Gen. tis Neftoridos,. della fi 
glia di Nestore. 
Dat. ti Neftorìdi , a//e figlia 
di Nefore. 
Acc. tin Neftorìdin, /4 figlia 
di Neftore. 
Voce. o Neftorìs, o figlia di 
Neftore +" 


Dual. Nom. Acc. ta Neftorìda, Je 
due figlie di Neftore. 
Gen. Dat. ten Neftorìdin , delle 
due, è alle due figlie di 
Neftore . 


Plur. Nom.-e Neftorìides, /e figlie 
ds Neftore. 
Gen. ton Neftorìdon, delle fi- 
glie di Nefore. 
Dat. tis Neftoràfi, alle figlie 
di Nellore. 
Ace. tas Neftorìdas, /e figlie 
di Neftore. 
Voce. o Nettorìdes, 0 figlie di 
Niftore . | 


.GAP. CI. 
Modello originale peri Patrenimici 
Feminini cadenti tn 16. 
Ing. Nom. » vesopls, la figlia 
AN cdi Neftore. > 
Gen. Tris vescopidos ; della figlia 


di Neftore. 
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Dat. Tn vestopidi, alla figlia. 
di Neftore.: ° 

Acc. tiv vesopidiv, la figlia 
di Neftore. 

Voc.  vesopis, o figlia di 
Neftore . 


Dual. Nom. Acc. ra vescopide, le 
due figlie di Neftore . 
Gen. Dat. Taîv ves-opido, del- 
le due, o alle due fighe. 
di Neftore. 


Plur. Nom. ai vesopides, le figlie 

ds Neftore. 

Gen. roy vescopidwn, delle fi- 
glie di Ngftore. 

Dat. raîs vesopiri, alle figlie 
di: Neftore. 

Acc. ras ves'opidas, le figlio 
di Neftore . 

Voc. db vescopiùes, o figlie di 
Neftore . 


CAP. CI 
Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato . 

Ing. Nom. # vesopîs, i Nefto- wi. 
6 . ris, Za figlia di Neftore. 

Gen. Tis sescopidos, tis Nefto- 
di ridos, della figlia ‘di Ne- 
flore... 
Dit. 77 reropiòn, ti Neftorì- 

di, alla figlia di Neflore. 
Acc. rm vescopidiv, tin Nefto- 

rìdin, /a figlia di Neftore. 
Voc. d ves'opis, o Neltorìs, e 

figlia di Neftore. 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. ra vesopide, ta 
, Neftorìde, /e due figlie 
di Neftore . 


Gen. Dat. raw ves'opidory, ten 


Neftorìdins delle due, 0 
alle due figlio ds Neftore. 


Plur. Nom. ai veopites , e Nefto- 
rides,. e figlie di Neftore. 


Gen. Twy vesopiday, ten Ne. 


ftorìdon , :delle figlie di 
Neftore . 
Dat. taîs vesopiri, tes Nefto- 
rif, alle figlie di Neftore. 
tes ves'opidas, tas Ne» 
ftorìdas, lo figlie di Ne- 
Store. 
Voc. è avvolto. o Neftor- 
i des, o figlie Ch lite 


Acc. 


CAP. CIIL 


Modello artificiale per i Patronimici 
. Feminini GAREnti sn yy. 


iL S Ing. Nom. i Adraftini, la figlia 

- di eiirato. 

Gen. tis: Adraftivìdos, della fi 
glia di Adrafto. i 

Dat. ti Adraftinidi , a//4 fi 
glia di “Adrafto. 

Acc, tin Adraftinidin, /4 f- 

i glia di Adrafo è 

Voc. o Adraftini, o figlia di 
«Adrafto. 


Dual. Nom. Acc. ta Adraftinide, 
le due figlse ds Adrafto. 
Gen. Dat. ten Adraftinidin, 
. delle due, o alle due fi- 
glie di Adraflo. 
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Plur. Nom. e Adraftinìdes, Je figlie 
di Adrallo-. 

Gen. ton Adraftinìidon , dele fi- 

|; glie di Adrafto. 

Dat. tes Adraftinìfi alle figlie 
di «Adrafto. È è ) 

Acc. tas Adraftinìdas, /e fi. 
glie di Adrafto . i 

Voc. o Adraftinìdes, 0 n 
di Adraflo. | 
GA P. CIV. 

Modello originale per î Patronimici 

.° Feminini cadenti in im. 


Ing. Nom. x aSpasivy sla figlia €I 
- di Adrafle. 
Gen. Tis adibpas'ivudos , della 
figlia di Adrafto. 
Dat.. th aSpasivndi , alla figlia 
di Adrafto. 
Acc. tnv abpxs'ivnò sla figlia 
di Adrafto. 
Voc. d «Spacivy, o figlia di 
> vÉAdrasto. 


Dual, Nom. Acc. ra dbpxs ivnde , Je 
due figlie di «Adrafto. 
Gen. Dat. TxÎv &Spas iyndow , 


a I delle due, o alledue fi- 


glie di Adrafto. 


Plur. Nom. ai Bipas-inndes , le fi= 
glie di Adrafto. 
Gen. tor adbpas'ivnòwr , delle 
figlie di Adrafto. 
Dat. rails. aSpastmor, alle fi- 
ghie di Adraflo. 
Acc. tas dipasimbas , le fie 
que di sn 
E Voc. 


° 


262 


Voc. d aîpurivdis, 0 figlie 
di Adraffo. 


CAP. CV. 
I 


Replica del fuddette modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 
e S Ing. Nom. w abpasivy,i Adra- 
fini, la figlia di «Adrafto . 
. Gen. ris &Spxsindos, tis A- 
draltinidos, della figlia di 
Adrafto . 

Dat. Tn aSpxsivnd:, ti Adra- 
finìdi, alla figlia di A- 

È drafto. 

Acc. riv dipasinndi, tin A- 
draflinìdin , Je figlia di 
Adraftò . 

Voc. o a5pxs-irr,o Adraftini, 

‘. 0 figlia di Adrafto. 


Duil. Nom. Acc. ta dopxs'innde è 
ta Adraftinide, /e Que fi 
glie di Adrafto 

Gen. Dat. ray albpas-1rndory 5 
ten Adraftinìdin, delle due 
o alle due figlie di Ara. 


flo. 


Plur. Nom. ai SBoscwibes, e A- 


 draftinides, /e figlie di 


vAdrafto . 

Gen. rv aiSpas iride, ton A- 
draftinidon, delle figlie di 
Adrafto . 

Dat. rais a$pasivizi, tes Ao 
draftinifi , selle figlie di 


Adrafto . 

Acc. ras abpasimidas, tas A 
draftinidas, /e figlie di 
Adrafto è 
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Voc. è sboasirites, o Adra- 
ftinides, 0 figlie di A 
drafto. 


c A P. Cvi. 
Diminutivus, e Poffeffivi. 


Nomi diminutsvi fono voci fore 

mate da qualche altra, per fi- 
gaificare una cofa, che è picciola 
nella fua fpecie. 

In quafi tutte le Lingue, come 
anche nella Greca i diminutivi han- 
no origine daî primitivi, coll’ ag- 
giunta di una, o due fillabe; ar 
gr. dal primitivo pwpos pazzo , 
aduna il diminutivo prpity si 
vello: così dal primitivo aly Ipwros 
Uomo , fi trae il diminutivo dv3pwe 
TITNOS Omiccimolo &c. 

I Poffefivi poì denotano il godi» 
mento, o poffeffo di una cofa, o 
in particolare , od . in comune, cd 
hanno origine sì dai nomi propr); 
che dagli appellativi: ex. gr. da . 
TATO) Platone fi deduce rAxTvie 
mos Platonico, così da Pun Rome 


fi trae P'oucisos Romano . 


è Corollario i 


p= Corollario di quello Capi» 
tolo voglio .quì riportare una 
Erudizione, che.ci dà l’ Ab. Sifti 
num. 305. & feq. rapporto ai Di- 
minutivi, cioè 3 

sy Tocco ora ì fegni ( fono pa 
,» role del Sifti ) del nome Dimi- 
,s nutivo. Quefti, o fono di Gene- 
ss re mafcolino,o .feminino,o neu- 

ss tro 


i 
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s) tro in quanto alla terminazione, 
sì giacchè per la fignificazione fie- 
>) guono il Genere del nome da cui 
ss derivano, ovvero la idèa mafchi- 
»» le, © donnefea , che voglio» 
3, no efprimere i Diminutivi poffo- 
;, no darfi, o di nomi proprj,odi 
3, nomi appellativi. Quei dî gen. 
ss mafc. farebbono în_as, come 0 
», Kosuas,. Cofmas, da 9 nospuos, 
sa modeftus, Bc. "In ag, come d Xi- 
3) Fat lapillus da 0 Nidos tapis. 

,» ln Sevs, come 0 épwridevs ae 
3° moreulus da 0 &pws amor. l 

,s In ds, in is, in vAis, in vA- 
ss Mis, come d Aioyùs Baculus, da 
33 Aitoyyrios Bacchus &c. 

ss In os, in sos, in 1XA0s, in 
sa. UNos, in uNXos, in inas, in iX0s, 
so. in fypos, ed in icmos.. 

ss Efempj di taluni farebbono co- 
si me d Zoidos, Zoilus da Éwos vie 
so vurs È KapivosCharinus da x Ye 
sy pis gratia, 0 Méy1iMAos megillusy 
so da peyas magnus, 0 nudiyvoseae 
,3 diculus da ti nuNIÉ aalix 0 xYS pose 
ss Tionos homunculus da aivdputos 
ss domo. 

» In 10, in wr, ed in w come 
390 puwprwov (tultulus, da 0 peopos 
ss stultus, 6 nAadeoy ramulus, da 
3° nAados ramus 0,1 Zar Sappho 
ss da * ZTarqpepa Sappbira, 

so Quei di gen. fem. farebbono in. 


39 1%, in vAR&, in tyya, come 


so 4 IpatiAax Praxilla, da 4 mpae 
sr Lis aio, i KryouxAa Crelylla, 
,, da # urHrIS acquisitio, n Hpuyva 


% Erinna da To #p VE è, 


» In cuw, in LE an no,, ed 
3) IN 1047, COME 4 Tol:iyvy Wrbecue 
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so la danroris urbs ,TASITH puele 
sì Sula da x mais puella. 

so In Mis, in vxis,ed in AXIS, 
ss come # Auxovdhis Amargllis, 
1» da n adpuxpx fovea. 

ss In «er, ed in w, come Toy 
» Hypsipylula da T'jinvan Hypfipy- 
so la, ” A'vatoò da civat rex. 

sn Quei di gen. neutro . farebbono 
so in. tey col jota folo, o éoll’ Alfa 
» Oppur coll’ Epfilon precedente. il 
» Jota, per cui fi formano aiov,ed. 
m_€10v, Così To xopartoy puellula, 
ss da + nopw puella Tè yorasoy mu- 
so fiercula, da yuvai mulier, to dy- 


1» yeiov doliolum da kyy0? dolium .. 


.39 Sì abbadi quì a tre cose, la 
ss prima, che un nometalvolta ve- 
», fte più ufcite di Diminutivi, e 
» che da un Diminutivo: può for- 
ss marfene un'altro , o più. Così 
ss da # uopw puella può fari x xo» 
ss pionn, ed anche To xopior, da no». 
»3 piau difcende To mopirniov, cda 
3) Mopioy proviene To nopidior, e TO. 
so nopagion: così da roXiyw parva 
so Civitas, ne viene modiyvioy pare 
39. vula Civitas. Così parimente da 
«s Giua veftitus formafi, iuaTIoy, ice 
3 Tibor, ed imaridapior. 

s» L'altra cofa da abbadarfi fi è 
ss che non dobbiamo noi .da fimili 
ss terminazioni de’ Diminutivi, are 
so guirne di certo, che fia Diminus 
s, tivo «&pyupos vale argentum, Tò 
s cipyupioy significa una moneta di 
ss argento, e generalmente ogni dae 
» naro di qualunque metallo, ro 
ss ypvrior aurum, lo fteffo che è 
sì por ds To moruviov grex lo ftef- 
, fo di # Troiuwn &c., e pure con 

ss tale 


sé 
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tale ufcita non fono già Dimi- 
,» Nutivi. 

ss La terza, ed ultima fi è, che 
,» riufcirebbe molto proprio , che 
s» que’ Diminutivi di Donne, fitra- 
so duceffero co’ noftri graziofi Di- 
,s minutivi in italiano. A tal mo- 
,» tivo vi è un faggio avvertimen- 
,» to del Cel. Maffei ne fuoi Tra- 
ss duttori Italiani alla pag. 54. in 
,» occafione di Euffochium, che tra- 
duce Eustochietta ,ne affegna egli 
,» la ragione: perchè il dire Eufto- 
,s chio, come fi fa comunemente, 
ss fa intendere Uomo, e non Donna; 
e il dire Euftochia non efprime 
il. vezzo del latino. Hanno cre- 
,s duto alcuni gran Letterati, che 
,s i Romani aveffero nomi di Don». 
,s na con terminazione neutra; ma 
ss veramente sì fatti nomi altro non 
,»» fono, che Diminutivi formati 
alla greca de’ nomi delle Donne, 
,, ed anche de’ Fanciulli, prefi da' 
ss Greci» n’ufa molti Plauto» così 
da melania fi fa melanium, che 
ss viene a dir Brunetta. Alla qual 
,, maniera della Lingua greca di 


bd 
» 


o 
È, 


. o far da yAunipa TAunepioy Glycee 
ss rium, par che fi accoftino i Frane. 


,» cefi quando per margheritina , di 


,, margot, fanno margotton, che al- 


ss le orecchie noftre farebbe ingran.. 


ss dimento. 


74 


FOGLIO GRECO LIB. IV. SEZ. V. 


SEZIONE VI. 


Noms Eterocliti, e Pronome. 
GAP. LI. 


Idea di questa Sezione, 


Nomi Eterocliti voce greca ire 

ponAitov , compofta da. érepos ale 
ter, altro, differente &c., e uN 
declino fono quelli, che variano, o 
fono irregolari. nella Declinazione, 
avendo più pochi cafi, numeri &cc. 
che al folito, o fono di una Declie 
nazione in un numero, e di’ un’al- 
tra in un'altro. Spieghiamoci me- 
glio. 

I nomi Eterocliti fono quelli , che 

variano dalla Legge comune degli 
altri nomi, o nel Genere, o nel 
Numero, o nel Cafo, o nella De. 
clinazione, o in qualche. altro at. 
tributo . 
- Sono Eterocliti nel genere quei 
nomi, che nel*Singblare fono ma- 
fcolini, e nel Plurale neutri.O fo. 
no nel Singolare feminini, e nel 
Plurale neutri. O fono nel Singo- 
lare neutri, e nel Plurale mafcoli. 
ni. O fono nel Singolare neutri, e 
nel Piurale feminini.. 

Sono Eterocliti in numero quelli. 
che fi declinano o folamente nel 
Singolare, © folo nel Plurale, ed 
altri i quali non hanno numero plu- 
rale, o non hanno fingolare. 

| Eterocliti in Cafo fono quelli , 
che non fi declinano in Cafi, e fi 
dicono indeclinabili ; ovvero manca» 
no di uno, 0 più Cafi. 

Ete- 


Ù —i - 
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Eterocliti in Declinazione fono 
quelli, che nel Singolare fono di 
una Declinazione, e nel Plurale di 
un’altra &c. E quefto bafti rappor- 
to all'idea dei nomi Eterocliti. 

Il Pronome poi è una parte della 
Orazione ufata in ag A di un no- 
me, la quale deriva da pro, e mo- 
men . 

Siccome farebbe ftato improprio 
ripetere fempre lo fteffo nome, pere 
ciò fono ftate in tutte le. Lingue 
inventate dalle parole, chiamate pro- 


nomi per falvare la loro neceflità, 


e per effere in luogo dei nomi; co- 
me io, tu, egli &c. 

Siccome i Nomi fono i fegnì del- 
le cofe, così i promomi fono i fegni 
dei nomi. Il P. Buffser non oftante 
dimoftra, che i Pronomi fono nomi 
reali, e che tutta la differenza tra 
ciò, che i Gramatici chiamano no- 
mi, e Pronomi, fr è, che il primo 
è uri termine più particolare, e l’al- 
tro è più generale. 

Efi fono chiamati prosemi, pere 
chè ufati in luogo di nomi parti- 
colari: infatti talvolta effi non ri- 
empicno il luogo dei Nomi intera» 
mente, ma abbifognano di altre pa- 
role in ajuto per efprimerel’ ogget- 
to, di cui fi perla tali ex.gr. fo- 


no quale, qualunque &c. che non efs- 


primono un’oggetto determinato , di 
cui venga affermata una cofa, fe 
non quando è accompagnata da un’ 
altra parola, fpecia]mente da un ver. 
bo- come ogni fatica merita pre- 
MIO. O 

Il P. Buffier li chiama pronomi 
sncompleti per diftinguerlì da quelli, 


che efprimono un'oggetto completo, 
come s0, tu, egli &c. 

I Gramatici per ordinario diftin- 
guono 1 Pronomi in quattro Claffì 
relativamente alla loro differente for- 
mazione, al loro fignificato &c., 
cioè in pronomi personali, relativi, 
poffefivi, e dimostrativi, aî quali-fi 
ponno aggiungere î pronemi indeter- 
MIINALI . 

I Pronomi perfonali fono quelli, 
che ufanfi in vece dei nomi delle 
Perfone particolari: tali fono so, 
tn, egli, not, voi, eglino. 

Pronomi re/4t:vi, che il P. Buf 
fier chiama modificativi, 0 determi= 
nativi, fono quelli collocati dopo 
i nomi, co quali effi hanno unata» 
le affinità, che fenza di loro nien- 
te fignificamo tal è qu), il quale 
&c. | 

Pronomi poffeffrvi fono quelli, i 
quali efprimono ciò, che ciafcuno 
poffiede, o che gli appartiene. cos 
me mio, tuo, fue &c. | 

Cotefti fono puri aggettivi, e fo< 
lamente differifcono dagli altri per 
la relazione, che hanno coi prono« 
mi , donde fono derivati, ec per ale 
cune particolari infleffioni, ch’ effi 
hanno in alcuni linguaggi. | 

Pronomi dimgfrativi fono quelli; 
che fervono per indicare, o mos 
ftrare il foggetto, di cui fi parla; 
come quefti, quelli &c. 

Pronomi indefiniti fono quelli, 
ch’ efprimono il loro foggetto ine 
determinatamente, come qualunque, 
alcuno &c. cotelti coincidono con 
quelli, che il P. Buffer chiame 
pronomi incompleti. —, | 

Li a 
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I pronomi fi dividono parimente 
in Soffantivi ,ed Aggettivi ,aì pri» 
mi appartengono , 10, #4, egli &c., 
ni fecondi, mio, il quale, che &c. 
E fin quì bafti per affumere un’ ie 
‘ dea chiara sì dei nomi Eseroclits, 
che dei Prosomi. Ora paffiamo a 
parlare con maggior precifione Sì 
degli uni, che degli altri. 


GAP. IL 


Eteroclits tn Genere + 
Icemmo, che î nomi Eteroc/s= 
ti poffono eflere tali, o in 

Genere s0 in Numero , 0 in Cafo, O 
alla Declinazione, perciò in quelto 
Capitolo vedremo gli Eteroclità n 
genere, nei feguenti gli altri. 

Tra gli Eterocliti in genere ve 
ne fono di quelli, che nel fingola- 
re fonomafcolini je nel plurale neue 
sri, come d éperuos, remo, Ta Éper- 
, po, d Guyds, giogo, tà buya, 0 
Taprapos l'inferno, tà TApTApa, n) 
qébpop, il legume , Tai yédpwre. 

Altri nel Sing. fono di genere 
| mafcolino, e nel Plurale di mafcolte 
no, © neutro come d derquos, il ume 
colo, È Derpor, © TA TETuÌ, 0 uW- 
xXos, il circolo , di uvnhoi, € TÀ 
uvnha, 6 digpos, 1 Cocchio , 1 dle 
Qpo:, e Ta dippa &c. 

Altri nel Sing. fono feminins, © 
pel Duale mafcolini, come s yu, 
la femina, Tè yuyane, i ros, la 
Città, Tu TONE, ” Yespy la mano, 
Ti YÉipe, # dos, la vi4, TW 0Ùw. 

Altri nel Sing. fono feminini, © 
nci Plurale feminini, © neutri, CO» 


Ù 


+ 
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me # nérevSos, la /fradaz ai niheva 
Sor, € TA nidevta. 

Altri nel Sing. fono meutri , e nel 
Plurale mafcolins, e neutri, come 
rò sadior, lo fladio, di Sad, e 
tà sadia. 

Varia il genere anche nello ftef- 
fo numero, ed alle volte anche nel- 
lo fteffo Cafo, o per la fignifica- 
zione, o per il Dialetto, cofe tut- 
te, che dai Leffici vengono chia» 
ramente fpicgate. 


CAP. IIL 
Eterocliti sn Numero. 


Ono privi del numero Duale, 
e Plurale, almeno lo dovreb- 
bero effere, tutti i nomi propr] e 
per lo più ancora î nomi 0 449, 
l'aria,  dAs, il mare, % yi, la 
Terra, Tè tp, ib fuoco, TO TAaiOYs 
l’oglio + 
I nomi delle Felte poi fono pri- 
vi del Singolare, c- Duale, come 
ra Kpovia, le Fefte Saturnali, Ta 


: Aioyvaia, le Fefte ds Carnevale, t% 


Orsutia, È Giuochi Olimpici. Così 
ancora alcuni Nomi di Gittà, co- 
me A'Sgvai «fiene . Oi, Tebe» 
Méyapa, Megara Bc. 


CAP. IV. 


Eterocliti in Cafo+ 


os Eterocliti in Ca/o,0 fono 
mancanti de’ medefimi , o foprab- 
bondanti. Vediamo prima i man- 


canti. 
Tra 


v 
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"Tra i mancanti inCafo fi anno- 


verano i nomi delle Lettere greche; 
come diga, Birx, &c., € tutti 1 


numeri da quattro fino a cento; 
come tire cinque, #6 fei &c. Cos 
sì pure Apîras, la. Statua; diuak s: 
il Corpo, siBas, la veyerazione, 
ovxp, il fonno; dqehos, 1 wtilità ; 
vinas, il lume; vonao 4 il forpore; 
Bus, il dono; ypiov 3 il fato &c. 
Così la maggior parte del nomi fo- 
raltieri, come AaBid Davide; Ax 
yu Daniele Be. - di 

Di un fel Cafò è wé Ta, 0 «mie 

60, O amici. 

| Di due Cafi fono «ug», amba, 
ambe, dugoîv: ci pIo1ss, qIois sda 
focaccia, tovs gIotas, qIois, le foe 
caccie &c. 

Di tre cafi fano dNXYAWwy, dA 
nav, INAIAtor: AAMNAUS > NA ij 
nosss clAAHA01s:. RAANAOVS > AAA ite 
Nas, dNima, altro, altre, altri : 
così rod dpròs, gli agnelli, Td» do 
va, di cipres. A quefti aggiungi il 
Santo nome l’srobs, Gesù, l'nrov, 
Iurov, Inrod l'erov. Gli indefiniti, 
egli interrogativi fono fenza‘ Voca- 


tivo 
CCA. Vo - 
Continuazione dello elfo Soggetto . 


Bbiam vèduto gli. Eterocliti 
A deficienti in Cafo;ora vedia» 
mo i foprabbondanti. 

Tra quefti fi annovera. il nom$ 
di Giove, il quale abbonda di vas 
rie voci in ogni Cafo, eccone l'e- 
fempio . 


> 
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Nom. d Zeùs, Ziv, Zà, Am, 
Adv, Zis, Zis, Aes, Bdes, 
Aîs. Giove. 

Gen. roù Zyvòs, Ai0s, di Giove. 

Dat. rd Zi, Ast, 4 Giove. 

Acc. Tov Zuva, Aix, Giove. 

Voc. d Ziv, 0 Giove. 


te. x È 
Nom. 0 Zevs, Giove. 

Gen. TIv Atos, di Giove. . 
Dat..Tò Ati, 4 Giove. 
Acc. 70) Aix, Giove. 
Voc. d Ziu, 0 Giove. 


» e 


SA 4 


Corollario è 


| Lcuni abbondano , 0 nella fer-. 


minazione, come 7 axris,ed 
9° x . o 
dutiy, il raggio» e nel genere, co- 
€ " LS 
me d deimvos, e TO deimvov, la ce- 
ne- o neila declinazione, come 0 
€ \ Mm e mm ‘© 0 1 Mm  @ 9 
Ui0S, TOÙ Uioù., ed 0. DIEUS,TOL VIEWS, 
se 9, o c°- C) 
oppure d dii, ToÙ Ulios, 0106, il 
Figlio &c. 


GAP. VI 
Eterocliti nella Declinazione « 


ASSI neutri in «p hanno il 
Genitivo.in «ros dagli inufi. 


tati nomi in as, come To UTApy 


qoù fmaros, l' Epate, pefceda Hrass 
così nj4xpril giorno; eidap, l' efea; 
Qptxp, il o &c. 

Oltre di ciò vi fono alcuni Ete- 
rocliti, che fono foggetti a Con- 
trazione, e pure non: poffono rife- 
rirvifi ad alcuna Declinazione dei 

Lila, Gons 


I° infleffione comune è la feguene 


" 


ld 
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Eontratti: tra quefti alcuni hanno 
la Contrazione in tutti i Cafi, al- 
tri in- pochi. Vediamoli. 


CAP. VII. 


Eserocliti, che banno la Contrazione 
° 9 SUtts s Cali. 


i Nom. d v005, vovs,la meme 
se. 


Gen.. roù y00v, vov,della mene 
| se. 

Dat. 1 vo, v0, alla mente. 

Acc. Toy y00v, vouv, da mente. 

Voc. d vos, you, 0 mente. 


Dual. Nom. Acc. Td rw,70, 
le due menti. a, 

Gen. Dat. roîv voos, voy, del- 
Je due, o alle due menti 


Ptur. Nom. di v00:, vor, Je menti. 
Gen, Toi y00I , poòv , delle meno 


81. | 
— Dat. Trois woo1s, voiszalle mene 
#. 
Acc. Tovs vdovs, vous le nese 
si. 


Voc. d v00: voi, 0 menti. 


Così pure s'inflettono i nomi d 
gios, povs, il fluffe:6 TAdos, Move 
la navigazione» e gli addjettivi de 
Ades, dendvs,il Semplice - Èrwhoos, 
Simndus, il doppio : Tpiatoos, Tpre 


wxous, il triplo &c. 


Notando, che quelti tutti debbo» 
no infletterfi a norma deinomi dele 
la terza Declinazione dei Semplici, 
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Abbiam dato un modello del ma- 
fcolino, diamone un altro del femi- 
nino, c del neutro. 


Che Nom. # cron, dTMy , lavi 
Semplice . 


Gen. rus drXons, amis, del- 
la femplice . 

Dat. 17 siv\oy, dry, alla 
Semplice . 

Acc. riv «ixdom, ardny, lo 
Semplice . 

Voc. e cimhoy, sirài, è fense 
plice . 


Dual. Nom. Acc. rà dra, srA%, 
u * le due femplici. 
Gen. Dat. raw driiur, d- 
mov, delle due, 0 alle 
due fewplici. 


Plur. Nom. ai alrAdaui, dada: le 
femplici . 
Gen. rosy rho, ditAimr dele 
le femplics . 
| Dat. raîs adrAdcas, dirhais , 
i alle femplsci 
Acc. tas dirAcas, sinhas, le 
Semplici » 00 
Voc. d derda:, aria z0 feme 
pisci D) 
Quefto modello debbe infletterfì 
‘a norma dei nomi della dei 
Semplici. 
Ing. Nom. tè ciràéor, drAiv ,< 
S if femplsce . 
Gen. 10 deri, dthov, del 
Dat. 
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. Dat. 76 dard, ieri 3 al fem 
.  plice. 
Acc. ro cavAevr, dixhow, il 
| Semplice . 
Voc d arAdor, drAer, 0 fem 
phice. 


Dual. Noin. Acc. Ta drXow, dTÀw, 
s femplici. 
. Gen. Dat. Troiv amMinI, de 
mio dei femplici . 


Plur. Nom. ra dra, drria, i 
Semplici . 
Gen. tor dr\6wr, drAW, dei 
Semplici, 
Dat. Teis aitA00S, deNo:s, di 
femplici. |. 
- Acc. rà «Tia, «the, s fem 
plici . i | 
Voc. d dirNia, deri, a fonte 
phici . | 


Quefto modello neutro ha l’in- 
: fleffione a norma dei nomi della 
Declinazione dei femplici. 

In ultimo fappiafi , che tutte le 
Declinazioni dei femplici, toltane 
la quarta, ammettono la Contra» 
zione in tutti i Cafi.o 


GAP. VIIL 


Eserocliti, che hanno la Consrazione 
in alcuni Caf. 


Softantivi in vs vos, ed in vusvogo 


‘anno la Contrazione nel Nom. 
Acc., e Voc. plurale, come 0 Bo- 
Tpus, Tov Borpuos, il grappelo . Plur. 


Nom. oi Rorpves, Borpus, i grappoe 
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li: Acc: rovs Rorpuas, Borpus, i 
grappoli: Voc. « Rotpues, Borpus , 
o grappoli. Così 6 ixus, To6 a 
il pefce. Plur. Nom. vi iydues, 
iySus, i pefes: Acc. rovs ini 
iydos, s pefei» Voc. w iydues, 
iydus, o pefci. 

Altre eccezioni vi fono, che per 
non effere molto neceffarie fi lafcia- 
no, ma che in qualunque Gramati- 
ca di Padova fi trovano nei nomîi 
Eterocliti. 


CAP. IX. 
Pronome . 


Oi dicemmo al Cap. I. di que- 

fta Sezione, che il Pronome 
fi divide in Primitivo, in Poffefli- 
vo, in Demoftrativo, in Relativo, 
ed in infinito, e di più ci piacque 
darne una idea dì ciafcuna fpecie. 
Ora ne efporremo le particolari De- 
clinazioni loro . Cominciamo dal 
Primitivo. 


CAP. X. 


Declinazione del Pronome pri- 
| mitive tyd. 
Sig Nom. #70, s0. 
en. tuov; di me. 
Dat. tuoi, 4 me. 
Acc. iui, me. 


Dual. Nom. Acc. OI, nei due. 
Gen. Dat. xiv, vr, di mos 
due, 0-8 nos due. 


Plur. 
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Plur. Noim.. n{4635 , .not è i 
Gen. # dI, di 001 è 
Dat. suîv, 4 nos. . 
Acc. nas, nos. 
GAP. XL. 
Declinazione del. Pronome prin 
mitive CU Bit ; SV alf, 


Sing. Nòm. sù, ÙU è . 


a La 


Gen. TOU , di te. € I 
Dat. voi, 4 te. 

Acc. ci, te. | 2. 

Dual. Nom. Acc. equi, squ, voi 3. 

due |] . è. 

4 


Gen. Dat. OMO , SP, di 


Voi, 0 4A VOI due. 


Plur. Nom. Upeis, voi. " % 
Gen. Ùpov ; di voi. ; 
Dat. vpiv, 4 OL. = SIN 
Acc. cana voi. : 6. 

CAP. XL. nd 
Declinazione del. "Pionome pri- 8 


mitivo du di fe. 
SA 
Quefto Pronome è privo del No: 
minativo SB: È 
3 x bi .° - 
Sing. Gen. du, di fe. 3 


da 
‘À ce. È 9 fe evo bd eee 


Dual. : Nom. Acc..ogi, due fe effi.» 


Gen. Dat. rg, n «duez 0a .. - 


duo fe fel» 
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Plur. E° privo del Nominativo. 


Gen. SIE di fe Refi.. 

Dat. sio, a fe Ref. 

Acc. 7p%s, fe feffi . 
CAP, XIIT. 


Pronomi poffefivi. | 


-. ver" i Pronomi poffeffivi, 


ÉLL0S îun, fuor , il mio, la mIa, 
ed si so» 

cos, TH, cdr, sl tuo, la tua; 
, ed. il, Lua è 

051#, 0, il Suo; la fue, ed il 
Suo. 


. WWITEPOS, vwitipa, suite, sh 


uoftro di due, la noffra-di due, 
ed il noftro di due. 


TI TEPOS, CqQuiTipx, O'QUiTEPOY, 


sl voftro di due, la voftra di 

due, ed sl voftro di due. 
HILÉTENOG, MIAETÉNoi, wuetepos } sl 

 nofteo , la nofira ; ed sl noftro. 
UpeTepos, Vperipa, uperepov, #4 


voiro,. la votre , ed sl voffro. 


» TPÌTENOS, ‘TPETENA, FPETEPOY, di 


Suo, la Sua, ed d di 


} 


TI] genere ualio lino. e ento dî 
quelti Pronomi poffeffivi fi debbono 
inflettere a norma det modelli del- 


Terza dei Semplici, ed i Femi- 


ninì a norma dei modelli della fee 
conda . 


GAP. 


Lei PUT 
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CAP. XIV. 
Pronomi dimoffrativi. 


I Pronomi dimolftrativi fono due, 
cioè ovTns, quello: éneivos, quello, 
e s’'inflettono in quelto modo. 
8° Ing. Nom. suros, &urn, roòro, 

‘ quefto, quefia, quefto. 
Gen. TOUTOY, TAUTHS, TOUTW, 

— di quefto, di quefta, di quefto, 
Dat. TIUTA, TATH,.TIvTWw, è 

quefto sa quefta sed a quefto è 
Acc. TOvTOy, TAUTHY, TOLTO | 
queto, quefta, queto. 
Voc. d ovTOS, AUTH, TOUTO,E 
là &c. 

Dual. Nom. Acc. ToUTW, TaUTA ; 
iù TOUTW, quefti due, quia 

due, 0 quefli due. agi 

Gen. Dat. rovrav, TAvTAW , 
. - ToutoU, di quefti 0 a que 

- Sdi due, di quefte j 0a que- 
ffe due, e di quifti, 0 a 
quefti due. . 


Plur. Nom. èvrau, dura:, Tavra, 

I quefti, quefte , quefti . 7 

Gen. rovrw,di quefti, di que- 
Ses di quelli. 

Dat. TOvVTOAIS,TAVTAIS,TOVTO1S, 

aquefti, a quefte sed a quefti. 

Acc. roUTOvS, TAVTAS,TAVTA, 


quefti, quefte , e quefti è. 


Sing. Nom. éxetvos, frei, Énetvo y 
quello, quella, quello. 
Gen. éuetvov, Éxeivys, ÉNEiVOU, 
di quello, di quella, e di 
quello + 
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Dat. freno, fueiwn, fncivo, 4 
quello, a quella , ed a quello. 

Acc. fxesmov, Enemy, Éneivo , 
quello, quella, quello. 


Dual. Nom. Acc. tueive, ixeva , 
énevw, di due, 0 a due 

quelli, di due,o a due quel. 

le,edi due oa due quelli. 


Plur. Nom. dretvor, Zacivar, siva, 

quelli, quelle, e quelli. 

Gen. éxesvwy , di quelli , di quel 
le, e ds quelli. 

Dat. Eueivos, Éneivais , Enetvoss, 
a quelli, a quelle, ed a 
quelli. 

Acc. fueivous, éncivass f4eivas 
quelli, quelle, e quelli. 


.CAP.. XV. - 


Pyonome relativa . 


L Pronome relativo è un folo » 

cioè aUTds, duTH, duro, elfo, 
ela, ed effoy 1) quale viene infleffo 
» norma del Pronome dimoftiàtivo 
ÉNeiwoss ENCINW, ÉACIVO è 

Aggiungendo a quefto’ Pronome 
relativo l’ articolo - 6 abras; n adu- 
Tn, To sauro, fignifica il medefimo, 
la medefima, ed il medefiyio. 

Da quefto Pronome ne derivano 
tre compolti privi del Nominativo, 
cioè fuavrov, di me fle[fo, rexvtov 
di te fteffo; éavrov, di fe fleffo. 

I Compofti della prima, e fecon- 


da Perfona s’ inflettono folamente 


nel Singolare, e fono privi del No- 
minativo. Ecco L' infleflione. 
CAP. 
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LI Ing. Gen. CMouT0O , ÉuauTns , 
iuavrov, di me fleffo, di 
me fteffla, e di me fieffo. 

Dat. iuavtg, tuaurp , tuavry, 

a ‘a me fteffo,ame fteffa, ed 


hac ia A rrà } 
3, me flefo, me Rella, 
me fteffo. | 


| WE Sing. Gen. reauTdw, GtauTis, eee 


riv, di te flefo ,ditefef- 
Sa, e di te fleffo. 
Dat. ceri, ctavti , exvTà, 
x a te ftello, a te feffa, cd 
a te ftelfo. 
ACC. CEAUTÒV, CEUUTHY, TEXY= 


To, te ftefo, te fieffa, e 
elfo » 


se fie[f 


Il Pronome com daurov dele 
la terza Perfona s'infiette nel Sin- 
golare, e Plurale. 


Ing. Gen. faurov, favras, doxtse 
a riv, di fe feffo, di fe ftef/ 
fa, e di fe fleffo. : 
Dat. ixurò, fauri, iavra, a 
fe Relfo, a fe Reffa ved @ 
fe fielfo. 
Ace. daurov, dauriv, SAUTO è 
Se fefo , fo feffa, è Je 
fielfo- 


Plur. Gen. HLUTOY | di fe Seli è di 
fe fleffe, e di Steffi. 

Dat. taurois, a fe flefi, a fe 
Bee, cd a fe Ref. 


Acc. faurovs, tauras, tavra, 


Je Seffi Se Reffe se fe Peg 
CAP. XVI. 
Pronome infinito Selva. 


L Pronome infinito Sea, che 
fignifica lo fteffo, che quidam , 
quedam, quoddam dci latini, e che 
ufano i Greci, quando vogliono ef- 
primere un certo uomo fenza noe 


minarlo,e che gli Italiani direbbe» : 


ro wn certo tale. 


Si declina in quefto modo. 


Iog. Nom. 0, #, To Serva, cer: 


e uno cert'una, e cert’ uno. 

Gen. rov, THS, TOvU Seivos, di 
cert° uno, di cert'una, € 
di cert’ uno. 

Dat. rd, ri, tu Sen, a cere 
i" uno, a cert una, cd a 
cert’ uno - 

Acc. TÙ», Ti, TO deva, cero 
s° uno, cero una, e cere 

t 9980 è 


Fine della Prima Parte. 
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